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Due guardie assassinate 
durante una rapina 
in una banca di Pavia 
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Mentre nella DC si manifestano ancora difficoltà e resistenze 

Consensi alla candidatura Pertini 

Si cerca l’intesa per un voto unitario 

Pertini lega la propria candidatura all'esigenza dell'unità nazionale - Dichiarazioni di Bufalini dopo l'incontro PCI-DC - Sollecitata una riu¬ 
nione collegiale - La disponibilità del partito repubblicano affermata da Biasini - Il significato del nuovo voto comunista per Giorgio Amendola 


ROMA l.ii lantlitl.ilu- 

va di Salitilo Berlini e al 
centro della (li'Ciis.s.onc. Si 
sta cercando di .-o perare le 
1 esistenze affiorate all’in- 
terno della l)omocra/.ia cri¬ 
stiana, per puntare ad una 
riunione collegiale dei par¬ 
titi elle — nella situazione 
attuale — potrebbe risultare 
decisiva agli effetti del su¬ 
peramento dello stallo pro¬ 
dottosi negli ultimi tre gior¬ 
ni, e die nell’aula di -Mon¬ 
tecitorio si sta esprimendo 
con la continuazione della 
lunga serie delle astensioni 
e dei voti Inanelli. Il PCI 

— con una dichiarazione ri¬ 
lasciata da Bufalini, dopo 
l'incontro tra le delegazioni 
comunista e democristiana 

- - si è augurato che le diffi¬ 
coltà che ancora permango¬ 
no siano rimosse al più pre¬ 
sto e che si possa anelare 
alla riunione dei rappresen¬ 
tanti delle forze democra¬ 
tiche. 


K’ stata una dichiara/inne 
di Sandro l’ertiui a rimet¬ 
tere m moto una situazione 
pressoché stagnante, e a 
riaprire gli spazi per un di¬ 
scorso produttivo tra le for¬ 
ze democratiche: una di¬ 
chiarazione che indica — e 
con grande nettezza — nel 
carattere di larga unità di 
una candidatura la sua vali¬ 
dità. Quindi, non una can¬ 
didatura di parte, non una 
candidatura di schieramen¬ 
to. Così c stato toccato uno 
ilei punti più delicati della 
discussione ora in corso tra 
i partiti K in questo vi è 
una risposta alla Democra¬ 
zia cristiana, che nella se¬ 
rata di domenica scorsa 
(con Tassemblea dei suoi 
* grandi elettori » ) aveva 
criticato il modo con il qua¬ 
le la segreteria del l’Sl ave¬ 
va presentato la candidatu¬ 
ra l’ertini: i democristiani, 
aveva detto Zaccagnini, non 
accettano indicazioni di 


schieramento e vogliono co¬ 
munque « compartecipare » 
alla scelta del candidato. 

Questo suo carattere di 
implicita risposta alle ri¬ 
serve mosse dalla Democra¬ 
zia cristiana lui fatto sì che 
la dichiarazione di Pertini 
diventasse un elemento cen¬ 
trale della giornata politica 
di ieri. Anzitutto, l’ex pre¬ 
sidente della Camera lui 
ringraziato i gruppi parla¬ 
mentari e i rappresentanti 
regionali del PS1 per * uve- 
re sollecitato le altre fono 
politiche democratiche a vo¬ 
lere sostenere la mia can¬ 
didai ora ». Ma ha aggiunto 
subito: « Ritengo necessa¬ 
rio, comunque, ribadire la 
mia convinzione che una 
candidatura dell'area socia¬ 
lista deve, nell'interesse del 
Paese, essere, espressione di 
tutto l'arco costituzionale, 
che rappresenta l'unità na¬ 
zionale ». 

Pertini ha anche pregato 


il PSI e i gruppi : oculisti 
di non votare il piopno no¬ 
me durante la votazione in 
programma nel pomeriggio, 
appunto per non venire me¬ 
no alla impostazione di uni¬ 
tà nazionale affermata nel¬ 
la sua dichiarazione, e che 
del resto corrisponde alla 
personalità di Sandro Por- 
tini come combattente anti¬ 
fascista ed ex presidente 
della Camera dei deputati 
per tanti anni. I gruppi so¬ 
cialisti. approvando la can¬ 
didatura di Pertini proposta 
dalla segreteria del partito, 
si sono attenuti a questa 
indicazione, decidendo tut¬ 
tavia di passare daU’asten- 
sione alla scheda bianca, 
per marcare anche in que¬ 
sto modo le possibilità di 
un passo innanzi che clic si 
aprono. I « grandi elettori » 
comunisti, nel corso di una 
assemblea che è stata pre¬ 
sieduta da Berlinguer, Nat¬ 
ta e Perini, hanno deciso 


di continuare a votare Gior¬ 
gio Amendola. 11 senso di 
questo voto è stato illustra¬ 
to con una dichiarazione di 
Perini che riportiamo nella 
cronaca della seduta. 

La dichiarazione di Per 
tini è stata diffusa iei i mat¬ 
tina nel momento in cui la 
delegazione democristiana 
dava inizio a una serie di 
consultazioni con gli altri 
partiti. Tra i primi, sono 
stati ricevuti nella sede del 
gruppo parlamentare demo¬ 
cristiano i rappresentanti 
del PIU. Dopo questo incon¬ 
tro, il segretario repubbli¬ 
cano. Oddo Biasini, ha rila¬ 
sciato una dichiarazione clic 
il de on. Granelli ha defi¬ 
nito poco dopo il « secondo 
fatto nuovo della giornata »; 
* Abbiamo fatto presente 
alla DC — ha detto Biasini 
— che una soluzione del 
problema dell'elezione del 
}>residcntc della Repubbli¬ 
ca fondata sul più ampio 
consenso possibile delle for¬ 


ze eostita.-tonali diviene seni 
pre piu urgente. I repub¬ 
blicani confermano di non 
dare il loro roto a candida¬ 
ture di schieramento, ma ri¬ 
tengono che un'ampia con¬ 
vergenza di forze possa rea 
lizzarsi anche su Sandro 
Pertini. In tal senso — fi a 
concluso il segretario del 
PIU — abbiamo rivolto un 
appello alla DC ». 

Successivamente, la dele¬ 
gazione democristiana si è 
incontrata con i rappresen¬ 
tanti del PSI e con quelli 
del PCI. L'incontro con la 
delegazione comunista (Ber¬ 
linguer. Bulalim, Chiaminoli- 
te, Pajetta. Natta e Bernal 
si è svolto nella sede del 
gruppo parlamentare della 
DC ed è durato un’ora e 
mezza. 

La sostanza del colloquio 
è stata riassunta dal com¬ 
pagno Paolo Bufalini con 

Candiano Falaschi 

(Segue a pagina 2) 


Astenuti 
per la quarta 
volta 

i «grandi 
elettori » de 


Chi di veto 
ferisce... 


Un’ultra votazione, la 
settima, andata a vuoto. 
Un altro giorno di atte¬ 
sa delusa per l’opinione 
pubblica. K tuttavia da¬ 
gli sviluppi degli ultimi 
giorni e delle ultime ore 
almeno un fatto emerge 
chiaro: il fallimento eh 
tutte le strategie e d: 
tutte le tattiche che. a 
chtferen/a della nostra, 
tendevano, m sostanza, 
a strumentalizzare Tele 
/ione presidenziale, a 
usarla per altri scop,. di¬ 
versi rispetto a quello 
della scelta deH’uomo piu 
idoneo a rappresentare 
Limita della nazione. Bi¬ 
sogna dirla questa ven¬ 
ta. perche qui sta la spie¬ 
gazione vera delle diffi¬ 
colta e delle angustie in 
fin ci si dibatte ancora in 
queste ore. Non serve a 
nulla prendersela con la 
» classe politica' se si 
nasconde questa elemen¬ 
tare venta, se si fa finta 
il: dimenticare elio cera 
ehi concepiva questa ele¬ 
zione presidenziale in 
funziono della lotta al 
compromesso storico e d: 
una rottura della colla 
hora/ione tra ì grand, 
partiti popolari, mentre 
altri vi vedeva la possi¬ 
bilità di un mutamento 
nel vertice democristn- 
no. eou la sostituzione 
del suo segretario, ed al 
tri ancora cercava la 
occasione per (•ostruire 
le basi dì un ritorno ai 
centro sin,si ra. Quando 
non si tr.Ptava. piu som 
niicemente e rozza mori 
ìe. di mescli.ni calcoli d. 


potere da parte di gruppi 
e fazioni abituati a con¬ 
siderare tutto. Quirinale 
compreso, in una logica 
di spartizione e sopraf¬ 
fazione. 

Al punto in cui sono 
giunte te cose è risultato 
evidente che simili stra¬ 
de possono portare solo 
al fallimento coloro clic 
le imboccano. La tattica 
dei veti, delle preclusio¬ 
ni. dei ricatti, dei barat¬ 
ti si è dimostrata senza 
uscita. Chi di veto fen¬ 
ice di veto perisce E in 
fatti coloro che erano 
partiti in guerra contro 
gli altri sono gli stessi 
che per evitare l’insor¬ 
gere di guerriglie in casa 
propria, si son visti co¬ 
stretti a imporre ai prò 
pri elettori la più umi¬ 
liante delle astensioni. 

Questo dovrebbe far 
riflettere coloro che ama¬ 
no tanto rivolgere lire 
iLche generiche e senza 
distinzioni ai partiti e al 
sistema politico, confon¬ 
dendo tutto in un gran 
polverone ne! quale sia 
imposs.bìle comprendere 
le responsabilità e le ra¬ 
gioni di ognuno, ne per 
che i! presidente della 
Repubblica non è stato 
ancora eletto. E invece 
e una ragione semplte-: 
non si e voluta stnorr» 
pereorrere la strada da 
iwi indicata, quella sì ra¬ 
ri » che. col passare dei 
g:oni: >• d.mostra seni 
lire pai Limici seria, cor¬ 
reità e nra'icab le. R: 
cord: cuoio ancora una 
volta: la s'rada della r: 


cerca comune di un can¬ 
didato che. per le sue 
doti personali di serietà 
» dirittura morale, per il 
suo riconosciuto impe¬ 
gno di fedeltà alle isti¬ 
tuzioni. per la sua capa¬ 
cità di porsi come effet¬ 
tivo garante, non di que¬ 
sto o di quell’indirizzo 
politico, ma dell’unità 
nazionale e del quadro 
costituzionale, possa ri¬ 
scuotere il consenso più 
ampio tra le forze demo¬ 
cratiche. 

Il paese attende, con 
una impazienza giustifi¬ 
cata. che siano superati 
indugi, manovre, arroc¬ 
camenti cosi poco com¬ 
prensibili in un momen¬ 
to tanto grave. Tanto 
più e doveroso dirgli la 
verità, tanto più è dove¬ 
roso ricordare a tutte le 
forze politiche, particolar¬ 
mente a quelle che han¬ 
no peso importante, che 
fuori della strada da noi 
proposta non esistono so¬ 
luzioni rapide ma solo 
ano scontro aspro, al buio, 
dalle imprevedibili con¬ 
seguenze. Ci sembra 
molto significativo e po¬ 
sitivo che ciò non sia 
sfuggito al compagno 
Sandro Pertini. e che egli 
ìbtr.a tenuto a sottolinea¬ 
re la volontà di non dare 
Pria sua candidatura una 
•aratter.stica di contr.ip 
posizione, di schierameli 
lo. E‘ tempo che la stessa 
•onsapevo'.e/za si faccia 
strada anche in altre par¬ 
ti politiche, prendendo 
atto del fallimento dei 
veti e delle manovre ma¬ 
cina velh.che. Non c’è dav- 
\ ero p.ù tempo da per 
dere. Ne. d’altra parte, ci 
sono altre vie per arri¬ 
vare a uno sbocco posi 
V. o. E tutti qui ’.a le¬ 
none di qtie.-ri. cinque 
giorni. 


Che cosa ostacola una soluzione 

I nodi da sciogliere 
sono dentro la DC 

C’è chi si rende conto della necessità di cambiare rotta 
Dove nasce l’ostilità verso la candidatura di Pertini 


ROMA - - Sarà che. <n partiti 
male * come tutti lamentano, 
adesso — m una corsa così 
difficile — i (Ir arrancano in 
salita, i na cosa è certa: cac¬ 
ciatisi nel tetro labirinto del 
l'astensione, i democristiani 
mm trovano il filo a cui ag¬ 
grapparsi per tirarsene fuori. 
Stanno lì dentro da tre giorni, 
c qualcuno per la verità, an¬ 
che tra i - grandi elettori > 
de. comincia a preoccuparsi: 
tanto più che dall'esterno sug 
perimenti, inviti, -, disponi!): 
lità *. insomma, come si usa 
dire, certo non mancano. Fi¬ 
gurarsi. poi. questa mattina 
del quinto giorno, quando Per 
tini prima, i repubblicani poi 
hanno offerto pubblica proni 
che su! nome dell'ex presiden¬ 
te della Camera ci si può dav¬ 
vero ritrovare tutti. 

Ma nei gruppi dcmocrt.dia 
ni. insiste quasi inviperito il 
dorotco Speranza, e nemmeno 
«i dirlo, Pertini non passa 
Inutilmente Granelli si affon 
na a ricordargli che anche 
per il centro sinistra la DC 
proclamò: meglio la morte!, 
c }»)i lo fere. 

• Qui opinili nelle pt-ric ». 
borbotta sempre Granelli di 
nanzt al lesto della dichiara 
zinne di Pertini uscito fresco 
dalla fotocopiatrice. K nvà a 
ricordi ancora d-tlor f< per i 
ticnu/cri-traui • -i m: pire (pia¬ 
si la s;t j.iz.onc del quati 


do fini con Gronchi *. il quale, 
come è noto, alla DC appar¬ 
teneva. ma dalla DC fu più 
che altro subito. Qui. se 
aspettiamo ancora un (to’. do¬ 
vremo andare a rendere omag¬ 
gio a un presidente eletto 
mentre noi eravamo distratti». 


SETTIMO 

SCRUTINIO 

PRESENTI 

983 

VOTANTI 

547 

ASTENUTI 

! 

436 

MAGGIORANZA 

506 

AMENDOLA 

357 

BOZZI 

16 

ROSSI 

15 

PERTINI 

4 

CEDERNA 

4 

TERRACINI 

3 

VOTI DISPERSI 

10 

BIANCHE 

136 

NULLE 

2 

!ì giorni 


Ma insamma, questa inizia¬ 
tiva di Pertini. come la giudi 
vate? Son è vero che le vo¬ 
stre obiezioni, di fronte alle 
sue parole, risultano superateV 
E a questo punto, tranne po¬ 
che eccezioni, eccoli tutti, i 
de. chiudersi a riccio. Per la 
verità, la prima reazione a 
caldo di Granelli, sembra fi 
imbuente aprire un varco alla 
stieranca: -x non c'c dubbio, è 
una mossa molto importante, 
un atto ebe noi dobbiamo 
quanto meno considerare con 
attenzione ». Allora. - r disponi¬ 
bili s per Pertini? Bastano due 
passi in Transatlantico a chiu¬ 
dere di nuovo lo spiraglio. 
No n si è mai sentilo Frange- 
Usti metterei tanta freddezza 
nel riconoscere che *"i. è un 
fatto nuo\,>. importante». Pun 
lo (» basta. E poi ci pensa Bo 
(Irato a mettere con gelida 
gentilezza una pietra sopra: 
* ali. certo. ra»-cron«i ri di¬ 
ma *. comincia con aria che 
fa bene sperare. E imi la stoc¬ 
cata: * vuol dire. die a\ondo 
perso il carattere di pregiudi¬ 
ziale. nuche questa candida¬ 
tura può allinearsi alle altre, 
tube da esaminare con la 
ste»a attenzione ?. 

A questo punto, per ■* tro 
rare l'uomo ». almeno quello 
gradito alla DC. altro die 

Antonio Caprarica 

(Segue d por; na 2) 


A proposito di certe discussioni di (piasti giorni 

Un presidente eletto dal popolo? 


UHM 


Era stato rapito in Sardegna 

Liberato il 
piccolo Mauro 
dopo 70 giorni 
di prigionia 

Rilasciato all'alba - Addormentato in brac¬ 
cio a un uomo - Pagati duecento milioni ? 
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ROMA — Làmie.i votazione 
di ieri — la settima, svolta¬ 
si ilei [xmienggio — ha ri¬ 
specchiato gli sviluppi die 
la vicenda prcsidenzia'e avi 
va avuto tra la nottata di 
domenica e la mattina suc¬ 
cessiva. Il PSI intanto, rom- 
))endo con la pratica asten¬ 
sionista portata avanti nei tre 
scrutimi precedenti, votava 
.scheda bianca: una scelta 
clic non aveva più un signi¬ 
ficato attendista ma che vo¬ 
leva dimostrare il rispetto 
per la richiesta di Sandro Por- 
tini di ricercare il consenso 
dell’intero arco costituzionale 
sulla .sua candidatura. Anche 
i comunisti hanno accolto 
questa richiesta dell’ex pre¬ 
sidente della Camera confer¬ 
mando la candidatura di Gior¬ 
gio Amendola (votato con lo 
stesso spirito ancora anche 
dagli indipendenti di .sinistra 
e daccapo dal PDUP) e in¬ 
sieme la propria disponibilità 
a far convergere i loro suf¬ 
fragi su un candidato che 
raccolga il più ampio con¬ 
senso. 

Quella dee sionc. projxist.i 
dalla direzione de! PCI (elle 
<i era riunita nella marma¬ 
ta). è st.it, i approvata all’una¬ 
nimità dall'assemblea dei 
•s grandi elettori •> comuni-.’! 
svoltasi nel pruno pomeriggio, 
ed è stata qu.ndi illustrata 
ai giornalisti da Edoardo Per¬ 
no. » Abbiamo deciso di con 
fermare nella [inissima rota 
zinne — ha dotto il presiden¬ 
te del gruppo senatoriale — 
la candidatura del compagno 
Amendola, sottolineando an 
eora una volta la validità che 
ha in sé questa designazione, 
a’ tempo stesso ribadendo lo 
■intendimento di contribuire 
alla ricerca di una soluzione 
concordata ». 

In questa situazione, an o 
ra più evidenti sono risultati 
l’xdaniento. l'imbarazzo e il 
travaglio della DC che. |v>-r 
la quarta volta (on-ecnUva. 
ha in--.>tito s-.iirastens.oue co 
'tr,agendo i suo: *■ grandi ckì- 
tori -- alLunuLante .sfilata a 
mani vuote davanti all’urna 
nel 'olito -- «' fondalo — t 
more che la di»po':z:oue de! 
la '(heda bianca non (vote'.-e 
evitare gaio, h: c manov re d<. 
franchi tiratori. 

Sfuria bianca avevano eon- 
tinuaìo invece a indiare PRI. 
PSDI. DN e MSI. Ma le aw. 

Giorgio Frasca Polara 
Pi^ro Sansonetti 

(Segue a pagaia 2) 



I OLBIA (Sassari) — Il piccolo Mauro con la madre 


Dal nostro inviato 

OLBIA -- * Sono stani o, ho 
tanta voglia di dormire ». So¬ 
no state queste le prime pa 
ride di Mauro Cara "a le. il 
anni, rapilo 70 giorni la nel¬ 
la villa dei genitori 'lilla Co- 
'ta Siili ralda. > mi. I-a ut* / 
/allotto e Luna, lilialmente 
liberato dai banditi. 

. Non mi iianiio trattato 
male-, ha aggiunto Maro. 
par 1 , nido ri* i 'iioi ìap.tori. Li 
prigionia ho < oin.inqui v;-i 
h.Intente 'librato :! piccolo, 
c ìic e stato subito porta’o 
mila villa paterna |h.t poter 
ilacqui'tarc, col sonno, le lon¬ 
ze perduti. 

.Manin e stato coii'egnatn 
dai rapitoli lungo la strada 
<lic cougi.uigc B’U': a Ornile, 
lo. alita P.'.itO'.irdo, provm- 
c la di Nuoro. Qui lo amino 
tiova’o gli cim-'ar. della ti 
ni.glia (.ira-sale. Ma irò eia 
Mipito. ira le brai-ia di un 
bandito incappo v i.co. IL 'ta 
to sv egliato do’ < n.en’r ar¬ 
ia ; i /•'.liti ha a’o f| la l < •> ’ 

» ola’o. cd ri: im re !.! ,.to o’ 
la famiglia i Va, i»t i . sia. 


tornando dalla mamma ». gli 
hanno dello i banditi, dando¬ 
gli l'ultimo saluto. Volevano 
dimostrarsi teneri e umani, 
loi'e impressionati dall’onda 
ta ri. emozione popola c, riai 
di', or-.; del Papa, dalie ( .un 
p.tg’le (li 'lampa. Ma quelli 
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genito'! e dai fratelli nella 
ia-.i dello zio. il profes'oi 
Tonino Spano Erano le 4 de! 
mattino. E 'tato un lungo, 
protondo. *< m ro abbraccio, 
la madre, '.gnora Batti-tina, 
il parile EraiK ( '( o. i Ira’rl 
! Ma’ :o ( I E in- o. la so 
lilla maggio;» Malia Emilia, 
lo li,inno q i.i-i alo di 

Imi. f Elimina nte -ci qui. 
aou'.uno ta !*<> 'oiferto -. ri 

Giuseppe Podda 

(!:•■<: fin ultimo pagina ) 


Incursione terroristica 
alla Regione Piemonte 

Ar.< o; h w r * iiu di ?» rr«»« »*. i* ri J «> t M'?*.yvi 6 ! 

palazzo dov, Ila -* eie la giv.’a t • « Tale paunoiVc »<• Io se., 

armati e nia-i li* rat., annuo li _ Po e rmc-lii 1-0 in uno «‘anziivi 
d.iattio imp.i -al} ili*-, vt r-o 1» ( rami ara ora n'-gli uffici. 
j»u li.iiri > ufPat » t « iio’t.g: ( i,.»< ra! ar.i a 1 ) .esco mimico 

(he solo j> un ■ .t o. roti ha 1 v • ile i.*- ■ ri inno L a - -alto 

e '’ a’.o i iv e uria a* <. c • > i .ai t* .• *•• i e a \ ria * P: .111 • 
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< olile era prec. diluii', c -zai¬ 
no. minili -I -tl--l gllollo Ir 
i illazioni |x r il nuoci Pivi- 
.leni»- della Ri pubbllt a. -i >ii- 
1 111• Ita -ni ipmliriiam la rii-i il— 
«imi* -ili 'i-tenia * 1 1 elezione 
quale e |oi\i-to nel no-lr»i 
Pae-e. 

I pioblenil poltlii o-ro-lilu- 
Zionali i Ile emergono -ono rii 
noli-volt- ubi VII e .oli Ile per 
qne-Io e opportuno valutarli 
i on .menzione. ( è una ili-eii-- 
«ione a»l e-empio i In- -ovra-la. 
per imporla n/a. le alile, e in- 
ve-le la -lc--a elezioni- rim ila 
o i liti 11 el 1 .1 rie! l.apo rifilo l'Ia¬ 
to ria parie ilei i ili.ululi o rie! 
Pai lamento. Mii-ilt uno infalli. 
pail.-nrio ria imi gin-la inori- 
feren/a <lell'opiuione pubbli» a 
ili filini»' al prnhingar-i ilei 
lempi p»-r le elezioni prr-irirn- 
Ziali. ni Ita »le»|olto. più o nie¬ 
lli* ibiarameute. che meglio -a- 
r» bbe auriaic ari elezioni rii li- 
pii /i/e/uv» rforio ionie in altri 
•i«leini pollili i. pi i fan- in 
modo die il Pir-irirulc della 


Kepublibi a -’a Irinio ila vm- 
< < • 11 politi* ■ <» ili * ondi/ioiia- 
menli e manovre po« <• » tlrari. 
i. utili* i-a *io<- una pi.qon- 
-ion. ad u-eii*- riall'aUiiale -i- 
-'*io« « o-litt*/iotialr p* r ilare, 
-i *b< » . piu loi/a e pre-lign* 
. allh-liliilo prr-irien/iale. 

■'i-nomlie, pei evitate rii Ina¬ 
lili. rei lamenti- li giubili ma 
pillameli!*- (•trinali, a iou»li/in- 
m «- -i-trmi pillili» i e oicì.iIi 
• hi 11111 * » riivei-i rial Ilo-Ilo. •• 
li<-iu- limami!- al toucrelo 
Non po»'»aimi dimenticai*' ari 
e-rnipn*. per -lair ari r-pr* 
il» n/<- pir-irirn/iali-lr » onleni- 
poiam-e. la grave eri-i i-lilu- 
zioiiale » Ile -i «• aperta (e elle 
non o-mbr.i iiinilii-.il eoli il 
\\ ali rz.il»- e !»- «Iiiiii-'ioni rii 
Ni\on negli Mali l uili * 1 ’ Nmr* 
ri» a. Né -i pin'i ovllovaiutare 
•pianto ei dire l’r-perirnza 
frani e-e. in cui la cri-i della 
l\ Repubblica piovoeii un ri- 
volgimento i-lilu/ionali- che 
porli'i alla elezione diretta ilei 
l.apo drilli Malo, imi un .it¬ 


er* -• ini* ni** <L i orni poi* ri. 
ma * on la !u|mri.izi**ne rie! -I- 
-ti ma elrltorale proporzionale 

* un «riiu-caim ni** «lei ruolo 
ilei Pailanirnto Piopm* in 
l'ialina, anzi. I aver -i < Ito di 
far.- del Pi.-.di lli.- della lì* - 
pubbli* a la e-pre--n*ne di ini 
*1* li iminalo l*lo» • •• -oii.de i 
polilii •• III fallo -ì » Ile e l*a- 
-lal.i la > i » nlnolila (poi non 
v ertiI» ala-i I ili ima umiliti* a 
■ Iella maggioranza parlamenta¬ 
re per* li*- -i ripaila--r. nell* 
ultime elezioni, ili una nuova 
eri-i e ritorni.! i-liltiriun.il*'. 

E* e.» eli.- allora il problema 
11**11 è quello ili U-eire dal n*>- 
»lro -i-li'ina * o-lituzmnalr. ma 

• li valutare -e c'è, o no. mi 
buon ll-o. qui. in Italia. *bl 
limilo di elezione del Lapo 
dello Malti. 

>i- non -i ragiona emù. è 
naturale che -i fmi-ca per of¬ 
frire ri»po»ie «Ile ingannano, 
et ilando di cuardare i proble¬ 
mi per quelli elle -ono nella 
realla. Mrnlre la qiie?Imne ih 


fondo ilo oggi -i pone la 
gente, e ili vi riere -e il -i-le- 
ma ro-Jilu/ioiiale ilo linerie il 
■ olili dolio e la parleeip.izioiie 
• lel Parl ino nto. «Ielle Bi gioni, 
«lille forze pollili Ite. prr eleg¬ 
gili la iiia-iina magi-lialura 
dello Mal*», reggi- r ri» -ee a 
funzionare, e co-a -i rii ve fa¬ 
re penile r--o «ia ll-alo Ione 
r i oi ietlaiiii ule. f arenilo alln- 
imuli. umile eriliilie a-Iralte 
e generali lini-eolio per offu- 
'■r.irr. nel min reio. le -prrili- 
rlie rr-pmi-abibl.l rii * i.i-* mio. 

I. pioprio entrando nello 
‘periliro. prendiamo l'altro 
problema rii eui gin-lame nle 
si rii-cnle. quello ilei tempi 
e delle Irnlrzzi' roti mi -i pro¬ 
cede in qiic-lj elezione. IL ve¬ 
ro infatti, c giu-lo. elle la 
genie sente ariliamcnlc lo -car¬ 
io ira i bisogni ilei Par*e e i 
modi con cui le i-liliizioni la¬ 
vorano e producono. Lo-ì roinr 
Ila -rutilo e -mie il pe-o di 
lentezze c lungaggini aridi* to¬ 
se nella foitna/ionr dri gover¬ 


ni o nella attuazione d* i Imo 
piograiuim, ambe in quc-li 
ubimi riie-i. oh re ebe negli 
.inni pa-'.ili. Ma di riti -ono |c 
i e-pon-.ibilii.i ; «bri - Mi imi, o 
■ Il •leli-rliiiliale foize polito be, 
e per preei-e ragioni pollili he.' 
Hue-lo mi -iinbrj un inelodo 
miglior*- da -eguiie per ana- 
1 1-1 «he vogliano e—ere reali- 
-llilie *- etili* rrle. 

Con eiéi noli intendo -• aria¬ 
te ogni en*ii-a appir-a uri 
glorili -« 01-1 ilo|io le prime 
volazioin. Ma ertilo -ia giu-lo 
guardare ai reali nodi poli- 
liei. «lo- in un -i-leuia ro-ii- 
luzioiiale nimple—o i onie quel¬ 
lo ilaliaiio- -ono effellivamen- 
li- alla ha-r di una diffirollà 
di accorilo -ili candidato; e 
tu’» proprio per evitare che *i 
ripetano alenile pa--ale e iic- 
jgalive e'pi-rienze di elezioni 
pre-idi-nziali con inlerniinahili 
votazioni. 

'-il que*to a-peilo anzi *i 
può fate quali he ulteriore o»- 


-erv azione. 


'appiamo 


quanto drilli il*- -il la f i-r po¬ 
llili a .ipi | la-i i mi la XII I • ,i- 
-lalnra. ibi ha vi-(o Palli iiuar- 
-i della *!■-• riunii izmm- .nili- 
loiiimu-la. il nuovo i.ippoil** 
lia li grandi foi/e «b im*i rali- 
« 1>< e una dura lolla pollina 
pei uopi mule una -virila ri¬ 
formali li e profumi i nel go¬ 
verno riti Pai-e. I. libelli . Moli 

'I pilo iu*ii . iv.iic i lime pi o- 

prio quali-imo * In- Irim-va ilo 
•pie-la fa-i pollili a poiij-» 
ari un inoltriu aule iiuammi- 
'Iiki. <i ari un -offorauli « **n- 
nubio lia i pallili maggiori, 
lamenta oggi * be a lab- illuni- 
mila noti -i rie-i *• a giunger*-. 
** non .liiba-tanza m fi ella. L 
proprio una iella pubbliri-li- 
ra. oggi critica ur-o il Parla- 
nienio < be limi rie-rc ail e-pri- 
mrre un Pre-irienle * lie tappre- 
-enti quei vaimi generali e 
iiiiiI.ii i «In- la Lo-liiuzioiic. e 
la opinione pubbli* a rubidio- 

Carlo Cardia 

(Segue a pagina 2) 


\fPINTRE - ? -u--i'onono, 
1,1 neh Au’a ri’ Mont-'c:- 
.‘e» r o. le elezioni p-'r la no- 
'"inci dei pre-. citate della 
R-'pubbli! a c infittisco 
no le t r ni aa'mtc mende 
< h - le e ircittcrizznno, s:u 

* co, -cu:ito a no-, che 11- 
olmmo i-iuntcnerc: e-t r u 
’/e; a que-te dopi,te. rc<_y- 
-.*•’.(>e un fatto che ieri 
ci ita pu>( arato una sin¬ 
ica -Oddi-fazione V. prò 
‘ lOO'V-ta d: questo ei er.to 
non -e nc abb.tj a male -e 
dn ’. ”.o i he nd panora ” o 
” ìond.a'c e italiano, co.-; 
ardui r <ouiplc":. non r 
amn co-tt. ma a noi non 
e .- tuqmto cd r piai mio 
C: e p'e>p:,iz-onaio, mene 
d-seia Rrraerei dei fitti 
ibe le> toccai ano da nc- 
no. e c: permetterete qu. ri¬ 
ti di citi etmani con com¬ 
piacimento 

Goni lunedi, m luogo 
de'la « Sta m p a « esce 

* Stampa Sera > ei e. ira 
quelli del lunedì, che han¬ 
no tutti l'aria un po' fret¬ 
tolosa. trascurata e ap¬ 
prossimativa. il giornale 
che giudichiamo più com¬ 
pleto e clic preferiamo, 
non solo perche ri seme 
guari sempre Vittorio Gor- 
reno, che c uno dei nostri 


0 'i‘nri p'cfcr't 1 . 'i-a c'-ch 1 '. 
-<• non 'Opr.i:tu f 'o. pi r ( he 

lóto ni gei Sera .. r ù -•> o 

'oq.-.o in a,’ figura tm- 
'iiancnh,Intente un attiro 
lo de. suo direttore f.t.n-o 

Corrilo. -il, 1 .coni .u's'u 

aaiba'o •• " "i. piai nhde. 

(ite ’t/imag-iiiomo *rmpr.~ 
'-.rei abbonii :t p rz ; r -e 
r.i (fn.o-i e'.ci per-ovil-uc-i 

:c> iC'tito i •'joio-'i-nndr 

,o-> q ;t ì.e'n e p.i'i'i- 
Vi»;> a T.qlf. rei c! e *i*-ri- 
*i 7 .-’i noi un -ri.iimento 
■ -lo: ai .unniiicz on-- prr 
.1 -70 monotono ma imi--- 
rognbdr ri ta'da roba r d: 
alleinone per ; -..ce iirin 
( p‘. a.tirannia umfor-nt 
e fermi No n obb-amo mai 
l-iio un - .0 articolo ir li 
leggicnno 'utili che r.m 
nm.YiMu’ un gn.d’Z:o v.r- 
cintilo per i com..ìr-t: D: 
-.ol io. im,preti eran lori, 
fmi-ce : -urti - rritti. a q-n- 
sa di .'Alieni’, ma una 
mèta (i ha «andato tre 
tolte' in apertura, a meta 
r alla fine. Si tede che 
quel giorno Lnmo Card¬ 
io. o.tre la giacca nera e 
i pantaloni a righe, por¬ 
tata ani he le ghette. 

Ma ieri, per la prima 
volta dopo molti anni, c 


due quesiti 


« rei pr - -o so •*,; a ; ; ’t o o 
d- Card'', ;’I I t’ -i fu celi¬ 
li : ala ” e< -e i rie. 
ìh . ; . -rima (/■•’ seguano 
i so iti c li.a >. e <r . tut¬ 
ta i ia ■■. '< q ; mtuu'/ue ■ , 

• io’‘ro- i" rh>- le tolte 
P'is.n:- hanno sempre 
r muoialo ionie corretti- 
>' prr-'ramen'e d’-trungi■ 
'•fi de 1 q-.-l’Z io postino. 
1 q’ir-ir, ri pi opini-- due 
,, .i Cu i peiìonn’r. d’- 
< in.no (/.-• minore, -e En¬ 
nio Cardie,, eo-ne sporta- 
>'o. i r,qi a ì-c rii ersi al 
PCI. Se e co--. (! -rnt'n- 
•>io (/: ì acromendni Io eal- 
'hnu'-ni/- ai i ni. pugni di 
7 orino Per fui e.re. ce lo 
licita srpe'e senza 10111- 
1, • Ahn.amo dia 

'.tu, i-i rn ere, segreta- 
meii'e, Sp'ideèmu II 
(O'.’ó'o quesito e p'u insto 
1- di 1 11 attere generale: se 
,,:,e-t<i riconoscimento di 
Cardio, non seguito (in al- 
(-.un riserva, unii sin un 
.-equo ia no-ire, g<udizio 
sigr.tfxnt u 01 che oh ita¬ 
liani tutu seguitano a < a- 
pire qual e e come fa un 
par!:;,, icno Per nostro 
conto (superfluo aggiun¬ 
gerlo, il piu serio di tutti. 

Fortibracclo 
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La quinta giornata di scrutini per il presidente della Repubblica 


Si cerca una 


intesa per un 
voto unitario 


(Dalla prima pagina) 

lina dichiarazione ai giorna¬ 
listi. • La delegazione della 
PC — ha detto -- ci Ita e- 
spanto la conclusione della 
assemblea dei grandi elei 
tori de. Sono risultate diffi 
colta e resistenze a una scel 
tu posti ira, fino ad ora. da 
parte della DI', ni partico¬ 
lare per <punito riguarda la 
candidatura di Sandro l’er- 
tini. Noi abbinino risposto 
che riteniamo che attorno 
alla fts/ura di Sandro Per 
tini si potrebbe raccogliere 
un ampio consenso unitario 
delle forze democratiche e 
abbiamo auspicato che ciò 
possa realizzarsi. Non si 
tratta — ha proseguito Bu- 
falini — di una candidatu¬ 
ra di un fronte di sinistra. 


ma, come ha chiarito lo stes¬ 
so ex presidente della Ca¬ 
mera. f’ertini, di una pro¬ 
posta che dorrebbe scatti 
rire da un accordo di tutte 
le forze democratiche. 
j « lui dichiarazione di Per- 
[ tini di or/pi ha sottolinca- 
i to Hufolini — costituisce un 
j fatto alloco molto impor- 
! tante. 

‘ « Inoltre, si sono proti mi- 

. liuti a furore iti questa can- 
| didatura il l’SDl e il Pili. 

! Ci sembra rnmuiuptc che 
I questi fatti nuon potrebbe- 
' ro consoli ire di superare 
J una fase, che sta dirottali 
do pesante e logorante, di 
riunii e iti astensioni, che 
potrebbero accelerare una 
scelta positiva soprattutto 
da parte della DC e avvia¬ 
re rapidamente la fase ri- 


! solutiva di un problema di 
j decisiva importanza per il j 
j nostro regime democratico ». I 
| Rispondendo ad altre do- ! 
j de dei giornalisti. Bufalini 
! ha detto che oggi prosegui 
; ranno i colloqui bilaterali 
: tra i partiti, e elle probabil- 
! mente si andrà (•noi rite¬ 
niamo si debba andare•) 
a una riunione collegiale. I ì 
! * grandi elettori • del IVI 1 
j decideranno oggi conte an- ì 
| dare alle prossime votazioni. ! 

In risposta ad altre (io I 
mando, Bufalini ha negato I 
che nel corso dell'incontro j 
con la PC si sia parlato di j 
; altre candidature, l’er quali* 
j to riguarda, poi, i contatti 
tra i partiti, ha detto che i 
comunisti hanno insistito 
I sulla esigenza * che vi sia- j 
i no dei ritmi rapidi ». 


li giudizio dei socialisti 
sull’incontro con la Demo¬ 
crazia Cristiana è contenuto 
in un commento che appari¬ 
la oggi suir.-lonuti.’ e elio 
è stato anticipato alla staili- 1 
pa quando ancora, a Monte- j 
citorio. erano in coiao i con j 
tatti politici (la delegazione . 
del PSI. tra l'altro, si è in- | 
contrata con quella del 
IVI), f socialisti si pie- ' 
occupano anzitutto di sot- j 
tolineare gli ampi consensi I 
clic si sono raccolti intorno I 
al nome di Pertini; si richia¬ 
mano quindi alle dichiara¬ 
zioni dell’ex presidente del¬ 
la Camera, affermando che 
dinanzi alle resistenze del¬ 
la Democrazia Cristiana essi ! 
proferiscono « evitare la ria I 
della eontrapposizione e Jet. ! 

10 scontro *. • Nessuna d> j 

scrimtnazionc — aggiunge j 

11 giornale socialista — nes- i 
sunu volontà di rottura ». | 
11 nome di Pertini, d'altra j 
parte, non può • essere qui • 
lenito uè da uno schiera¬ 
mento. nè dal suo stesso par j 
/ito ». Da qui la conclusili- j 
ne. elle riguarda gli svilup j 
pi stessi delle prossime ore: i 
* La ria maestra rimane | 
quindi quella del generale j 
accordo al quale non farei) I 
berti in definitiva mancare i 
il loro consenso nè il Pili, j 
nè il PIA ». 

Ma che cosa ha detto al ! 
suoi interlocutori la Demo- ! 


erazia cristiana, nel corso 
degli innumerevoli incontri 
di ieri? Ha fatto anzitutto 
riferimento alle conclusioni 
dei suoi * grandi elettori », 
dicendo che la DC è pronta 
a riaprire la trattativa, ma 
a condi/ione che la situazio¬ 
ne possa (*sseie azzerata, c 
cioè che vengano discusse 
candidature preferibilmente 
non comprese nella • rosa » 
di cui si era parlato nei 
giorni scorsi. Noi contatti 
avuti con gli altri partiti, i 
rappresentanti de hanno af¬ 
facciato un’ipotesi La Mal¬ 
fa, oppure — in alternati¬ 
va — un’ipotesi fondata su 
di un candidato socialista 
diverso da Pertini (non so 
no stati fatti, almeno in 
questa sede, dei nomi) An¬ 
che da queste indiscrezio¬ 
ni, risulta evidente che il 
partito democristiano non 
pensa più a una propria 
candidatura, e clic quindi è 
disponibile — con i limiti 
e le resistenze che abbia¬ 
mo visto — nei confronti di 
candidati provenienti da al 
tre aree culturali e poli¬ 
tiche. 

Mentre resta ilg fissare la 
data della riunione collegia¬ 
le tra i partiti, Zaceagnini 
ha deciso di incontrarsi con 
i segretari degli altri par¬ 
titi. 


Astenuti per 
la quarta volta 
i parlamentari de 



ROMA — Il compagno Ingrao durante la t confa » delle schede votale 


(Dalla prima pagina) 

pili, non sono andate esatta¬ 
mente secondo le disposizioni 
di cartello. Diamo dunque 
uno sguardo al dettaglio della 


settima votazione, avverten¬ 
do che l’ottava avrà lungo 
stamane alle 11 . con un'ora 
di ritardo rispetto alla nor¬ 
male tabella di marcia. 

C'è da rilevare fier prima 


| cosa la jierdurante. massic- 
j eia votazione in favore di 
i Giorgio Amendola: le 337 sche- 
j de in cui è stato ripetuto il 
! suo nome rappresentano un 
! primato. Domenica mattina 


il prestigioso dirigente comu¬ 
nista aveva ottenuto un voto 
in più: ma in Quell'occasione 
c erano due soli assenti giu 
stificati nello schieramento 
di cartello. Ieri, è vero ole 
a votarlo erano anche i quat¬ 
tro deputati del PDIJP. ma 
gli assenti giustificati erano 
sei. tra comunisti e indipen¬ 
denti di sinistra. 

Il secondo dato è costitui¬ 
to daU'insistenza di una quin- 
| dicina di elettori sul nome 
| del presidente uscente della 
Corte costituzionale Paolo 
Rossi, indicato a suo tempo 
dal PSD! come possibile can¬ 
didato. E' ormai trasparente- 
mente una candidatura civet¬ 
ta che viene da settori mo¬ 
derati ma di assai modesta 
consistenza, ("è da rilevare, 
forse a pro|>osito di ques'e 
quindici schede, il piccolo re¬ 
bus del voto s(k ialdemocrati 
co. In un primo temilo (tarda 
i mattinata di ieri, dopo la co 
I municazione di Sandro Per 
I tini), la direzione del PSDI 
j aveva annunciato la decisio¬ 
ne di votare comunque |>er 
! l'ex presidente della Camera, 
j Poi. a scrutinio delle schede 
I già in corso, veniva precisa* 

I to che. almeno per quella vo 
| (azione, i Ufi grandi cletto- 
i ri * socialdemocratici aveva- 
j no ricevuto l'indicazione di 
deporre scheda bianca. 

Altro candidato civetta for¬ 
mai dal secondo scrutinio, ma 
con rapidi alti e bassi) appa¬ 
re il liberale Aldo Bozzi, che 
è risalito a quota sedici vo¬ 


ti. Quelli dei liberali (che a 
vevanu annunciato di non u- 
ver nulla in contrario alla 
candidatura Pertini, ove ma 
j turasse l'accordo), e proba 
bilmente di qualche di-mona 
j zinnale in libera uscita, 
j Confermati i (inauro voti 
| radicali tornati a Camilla Ce- 
I denta; cosi come i tre che DP 
ha nuovamente attribuito al 
compagno l’mberto Terraci- 
cini. Impossibile stabilire in¬ 
fine l’origine di quattro selle 
de votate Pertini; mentre 
chiara appare la matrice di 
destra dei voti testimonianza 
por il gen. Dalla Chiesa, e 
persino per il procuratore gc 
tienile Donato Bartolomei, il 
famoso rccordman della ceu 
stira cinematografica. 

Sul piano della cronaca spic¬ 
cioli! della seduta mcnt ahro 
da segnalare oltre al fatto che. 
subito dopo ;i\er votato, il 
deputato liberale Antonio Ma/ 

( /arino si è silicato da una ro 
vinosa caduta solo perché 
sulla strada... ha trovato An 
tonello Trombatimi. E’ acca¬ 
duto che, deposta la scheda 
■ ncU'iiriia. Mazzarino lui pro¬ 
seguito velocemente il per¬ 
corso obbligato nello stretto 
corridoio chiacchierando a 
testa in su con un funzionario 
seduto id banco della presi 
(lenza. Non si è accorto co.-d 
di un paio di scalini sotto i 
piedi. Lo ha salvato l'inter- 
j vento del compagno Tromba- 
! dori che lui il braccio sini* 
i stro al collo. fier una brutta 
• frattura. « Mimo mole — ha 
I commentato -- che mi sono 
1 salvato l'altro braccio 


Sono all’interno 
della DC 


i nodi da sciogliere 


(Dd11d prima pagine)) 

lonternin > di Piogene ci cor 
rebhe. Per i eroiu.di qui a 
Montecitorio. Patteggiamento 
demoeri Ciano sta diventando 
un rebus che .<->'.o il coso po 
Irebbe aiutare a risolvere. 
Certo, nella PC si discute. 
Certo, m Ila PC si litiga. 
Certo, nella DC c'è battaglia. 
Au-iiti- (il straordinario, per 
carità. Nonostante certi pa¬ 
ragoni. pure di fonte autore¬ 
vole. reiezione del presidente 
ch’ila Repubblica non è un -a 
contro di pugilato riè un fiaba 
rii Siena. K' una cosa ser a. 
r si capisce che vada j-mefe 
rufa bene. Ma. benedetto 
Cielo, è da giorni ,* gmrn’ 'he 
la PC macina meo-cri. « »vr 
f vi i. riunioni di diretti’ -, 


- summit ? di capieorrcntc: c 
lecito o no aspettarsi quanto ! 
meno una proposta fireei m. • 
n una risposi 1 .i motivata? 

E ut vece di chiaro, almeno 
vi un gran numero degli .-fa • 
gai di Tram-atlantico (che. eri j 
dentcmenlc. riflettono certi j 
umori, e certi orientamenti >■ t 
si riesce a sentire solo una 
persistente ostilità verso la 
candidatura Perline e quelli 
che ne parlano son disposti a 
giurare di essere, loro gli uni¬ 
ci interpreti * autentici * dei 
sentimenti dei 4-0 < grandi 
elettori » de. « Ma allora — 
dice Granelli. sarcastico, a 
.Speranza -- >«• Pirt.ni non c: 
sta Ivr.o. dolili: mio dire t ilt 
altro eleggere. E visto che sia¬ 
mo solo no a d:r!o. .mene <]u-g- 
s'o è tiiì fatto ondati rale .*. 


f/altro. sorvola sull'obiezione, 
ma non si fa pregare, e co¬ 
mincia a snocciolare un fio' 
di nomi: » Eh. ci son tante 
[lersor.e degne... ». Cronista 
interrompe: * Perché. Perii 
ni non lo è? *. Spallucce di 
Speranza, c ria coi nomi: 
< C'è Ut Malfa, e po; anco¬ 
ra m-H’arca laica tanti altri. 
Ia-o Valiani o Visentin: o \ as¬ 
salii. che è socialista, o Gian¬ 
nini. che è socialista pure 
lui... ». Fine dell'elenco, resta¬ 
no gli interrogativi. E' tra 
questi nomi che la DC me¬ 
dita di tirar fieri il candida 
lo? Quanto a La Malfa, l'in 
trazione in serata ha pwe 
una conferma ufficiale. Su 
gb altri, invece, si mattigli 
ino solo voci 

Se si prova dunque a f -r.ir 


le somme, che si può dire? 
Che nella DC c'è sicuramente, 
t'abbiamo risto, chi pensa 
che a questo punto invertire 
la rotta fin qui seguita sia 
una necessità. Ma la maggior 
parte dei fatti noti indica so¬ 
prattutto che i il richiamo del 
la foresta delle correnti » so¬ 


vrasta per ora gli altri com¬ 
preso quello -- che anche 
nella DC si sente -- alta ra¬ 


gionevolezza. alla discussili- 
, ne. Che nini dire? Scmpli- 
] cernente questo: « Clic — di- 
! ce Vito Nafyili. deputato • for- 
! zanorista » — si è finalmeu- 
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te capito che qualcuno tra 
d: noi parla della presidenza 
della Repubblica ma pensa ad 
altro ». Che cosa? Lui non 
lo dice, ma è chiaro che i 
missili sono puntati verso 
piazza del Gesù. 

Ed ceco allora una chiave 
per spiegare motte cose. Come, 
ad esempio, l'insistenza con¬ 
cili Donat Cattm ha sollecita¬ 
to. domenica sera, alla riu¬ 
nione dei f grandi elettori ». 
la chiamata in campi di Zac 
cagnini. fi segretario, corte- 
semente ma fermamente, ha 
ri-posto di no li ma raso è det 


! to — insinuano i maligni — 


i v he s.a il mio n’.t.mo penve- 
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Un presidente 
eletto 

dal popolo? 


(Dallj prima pagina) ; 

pi». <- la i|»-".« rlu- non ha r-i* ! 
t.ilo nei storni «(-tirò a pro-t-it* 
lare i vati c .militimi ili liti ol- 
tira funi\ialiti* fari'iiilniii» ri-al¬ 
tare i|iia-i e-elil'i».mielite rei* 
lei.amenti partitivi e rorrenti/i. j 
nell'aniliilo di manovre «li ver- j 
live elio non farilil.iv ano una j 
» ahita/ione più ampia e <i na¬ 
zionale » delle candidature 
ilf"»'. 

Si inne-la qui anche il pro¬ 
blema e la valutazione «h-l- 
l’eli'mento procedurale, clic al¬ 
lume in que-t.» come in altre 
elezioni prc-iden/i.ili. un ruo¬ 
lo importante e delicato. 

Non è un caso clic io 11111 n- 11 1 i , 


e «lido.ira/ioni di que-ti liof¬ 
ili. -eppure nella qua-i eenera- 
lità hanno dimo-Irato atlen/io- 
ne e cornr-crii/a dei meccani¬ 
smi i-tit u/ion.ili elle -i sono 
iiu-"i in moto, a \ollc invero 
hanno eoo qualche frena e *u- t 
perficialila affrontalo que-tio- j 
ni e avanzato propo-tv di re- , 
vi-ione e «ti rifornir mi cui «■ 
Itene di-ciitere; ro-ì quando | 
««tuo 'late rieliie-le di-cu*'ioni 
iu Parlamento «lille 'incole 
candidature, o è «tato propo'to 
un criterio puramente politico 
|ht identificare le minoranze 
rc:iniia!i di cui la Go-titnzio- 
nr chiede la rappre*enlanra: 
o quando si è ne itala 


la po».dolila o Irtillinula • 
del volo di a-leu'inm . o -mio 

-tale clitv'le no\ ita da attuare . 
immediatamente. 

Ora. -u que-ti pillili «'• bene 1 
dire che non «oh» è po"iltile 
ma opportuno e neee".irio 'tu* | 
tliare li* proporre) rio che \a 
cambialo por adeguare mecca- , 
ni'ini i«litu/ionali alle e?i:rn- ■ 
re nuove della società e del 1 
Pae-e. E anzi mi «rmbra ciu- , 
'lo riconiare elio mllo «tudio 
e sulle anali'i di que'te rifor¬ 
me i cnmnni*t» e altre forre 
politiche »i »ono da tempo im¬ 
pegnati in uno .«forzo non in¬ 
differente. anche *e a Mille 1 
guardati con qualche «ufficien- 


/.i da dii h::i 'Cinltra .unir- ' 
r -1 della ii-ctiio-ila di alcune ; 
prot t-tlure. 1 

Ma proprio per ipie-lo è ne- | 
et-'-ario di-lillEiu re ciò che ap¬ 
partiene alla lesillini.» eritic.i 
politila ili ifetemiinati alle;- ! 
ziamenli. »!.i ciò elle -d \uo|e 1 
e 'i inlemli- propitrre in -etle j 
ili rifornì.» o. come 'i *uo| j 
dire, i/c iure « tmifcmln: ala ! 
ciò. infine, rio- la f'o-lituzione. I 
i resolamenti camerali, e la t 
pr.i-si t naluraliiieiite nel loro 
differente jte-o e valore) al- | 
Iii.ilmiiite indicano. Situo 'la- 
li. an/i. proprio i comuni-li. 
e .altri 'Cttori della 'ini-lra a J 
criticare, politicamente, il ri- ( 
corrente ti-o (e alui'ol «lei -i- 
-tema delle a'ten-ioni. 

E for'e -il tpie-lo punto po-- j 
• ianio permetterci di ricorda- j 
re che proprio alcuni che non • 
hanno e-italo a impartire le- t 
/ioni di caranli-mo ai romuni- j 
-li. *i trovano ozei tra quelli j 
che con notevole di*invnllura ; 
chiedono la mrwlifira. addirit¬ 
tura fi/r ri nane (rioè. «pii e 
sileno) di un romples-o di 
norme e pra-*i ehe redolano 
momenti delirati e determinali- j 
ti «Iella vita pidilira e parla¬ 


rli »). che comunque non sa 
rebbe sceso iu lizza in con 
frapposizione ad altri. Gran 
di apfitansi. dicono i tc.-:ì 
moni, ma non di Donat Cat¬ 
tili. Perché? *r Semplice — 
spiega il solito dorotco — st- 
Zaccagnini. p«-r una ragione 
(i fx?r l’altra. lascia la segre¬ 
ti-ria. allora la strada si h- 
liera |K-r qiialcun'altru... ». 
Indovina un po' chi. 

Sci Transatlantico, specie 
tra i cronisti incntalvlmcn 
te affetti da curiosità prrifcs 
s’.onale. ma non solo tra loro, 
questo gioco degli indorine//- 
è certo piuttosto in voga. Ma. 
franca menti', a che ser>' ■'? 
Tanto più che il primo prò 
b'.cma è quello d’ credere <• 
non credere alle dichiarazioni 
di chi h propone. Ad esem 
pio. è sincero Bodrato quan 
do proclama che » la candida¬ 
tura de non è mai stata cosi 
\teina» (e ver spiegarsi n f 
fianca i! pollice e t'indice de 
siri), ma che * questa di 
stanza è insuperabile * ’ Con 
tino stanzio det cuore. Gerar¬ 
do Bianco. * basista » e vice 
presidente dei deputati, si 
confessa ' x In questi giorni. 
Mante foniamone. Tornerò a 
faria -«.lo quando -.lottò diri- 
la ur.ta ». 


lut ili.«le. '•Iiipi-co. > 11 -- lami 
« E.ir.mli-li « inni l.u « i.mo un 
't*ri«« -forzo «li rhi.niri- la di- 
'lin/utno Ira la normativa in 
aliti, e quindi la -uà •fh-IIi- 
vila. «- fa ritorma tda lare) «il 
que-la -tc--.» normativa «• non 
aiutino in qnc-to modo la -le — 
'a opinione puhhlira ad aver 
ridare le v i«- r«tmple--e jter 
a-'icurare la funzionalità tlt-l 
si-tema poi itico-eiftitii zinnale. 

\nc|ie |»t-r «pie-to io creilo 
-i «leltli.i zìiardare eoli il n>-- 
«-e-'jrio -piriti» criliot. e nm 
la dovuta -en-dtililà. a «piatili» 
'la avv«'ili-lido in «|!i« -ti ziorni 
in l’arlaincnTo. Ni<-nl»- « per - 
li tio «■ inlnci aitile, ma proprio 
per «pie-lo rihai me importanti 
r delicate rumi' «pielle «-it-lilu- 
/ion.tli ih-vono «—er«- di-<-U"«' 
e i-O'triiitr 'lilla l»a-e «li un 
mn-rn-n pnlilico. 'rienlifien e 
culturali*. v,»'to e convinto. Mi 
lemltra que-ti». aucfie. un unt¬ 
ili) per evitare che il mondo 
pnlilico vciiz.-t a volte «|e*rrit- 
to come una reallà inilifferen- 
ziata e ineompren-ihile. e per 
chiarire invece fatti, que-tinni 
e re-poii'.ihililà elle *nnn coni- 
pie"»* ma non, certamenlr. in- 
drrifrahili. 
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Sandro Pertini 
al di là 
del «colore» 


Appo.- stonato di pipe, one 
st'uoino. tifoso di Lauda, un 
po' spigoloso, gran vegliar 
ilo. csfunto come pochi di¬ 
git ohi e della grafica di 
Giorgio M or andi... I tratti 
della personalità di Pertini 
firivdcguili in questi giorni 
dalla stampa di informano 
ne tendono pai a costruire 
l'immagine di un « perso 
nuggio - da rotocalco ehe 
non a rendere tutta la cor 
posa personalità del prola 
gollista di più di mezzi) se 
colo di battaglie dannerà 
tirile e socialiste vissute 
sanine « ->/; la testardaggine 
«• l'entusia.-mi) di un ragazzo 
ma, insieme, con il rigore e 
la consapevolezza del nuli 
tante politico. Perchè? 

Sempre polemico, esatta 
mente un mese fa te (fiiindi 
in mi momento non sospet¬ 
to) Sandro Pertini aveva 
provato a dare una spiega 
zinne ili certi atteggiamenti 
riduttivi. Si era (i Savona, 
nell'aula di quel Consiglio 
comunali - che aveva appena 
deciso di conferirgli la rii 
tadinanza onoraria per sol - 
tolineare che. sebbene nato 
nel '% a Stella — un pile- 
sin-i sulle culline alle s/ialle 
della città — tutto l'esem¬ 
plare esperienza civile e po¬ 
litica di Pertini. e soprat¬ 
tutto i pruni decisivi mo¬ 
menti. erano legati al mo¬ 
vimento operaio e antifasci¬ 
sta savonese. 

Pertini era molto commos¬ 
so. (pie/ giorno in cui si rie¬ 
vocavano -- cosi . alla buo¬ 
na. in un clima nii’nte ai 
fatto ufficiale — momenti 
tanto lontani (Iella stia rifa. 
Dissi - fioche parole, dedica 
te iu particolare ai giovani. 
<■ si raccomandò r he. nel ri- 
spetto dei firincipi della de¬ 
mocrazia. fossero scomodi. 


» Anch’iti s (, iio >(«umido: ò 
sf.it. i hi min l’orz.i. mu un 
che In fonti- per me di tuu 
ti guni ». disse sorridendo. 

Le sromuditu cominciano 
presto, per Sandro Pertini. 
Poteva essere un tranquillo 
amicato di provincia. con 
due lauree in tasca. E in 
vere, appena tornato dal 
fronte della granile guerra, 
si iscrive al PSI e organizza 
le lotte dei portuali r al- 
TUA’A. Prima condanna, 
nel ‘2?>. fier un opuscolo an¬ 
tifascista. Poi, appena usci 
to dal carcere, le prime ag 
pressioni, le percosse, il 
manganello. L'anno dopo, 
nel 'JC>, la prima leggenda 
ria impresa: l'organizzazio¬ 
ne < ni.venie a Ferruccio Par 
ri. a Carlo Rosselli, e ad 
un augno di generosi savo- 
iii’si) della fuga in Corsica 
di Filif/po Turati, persegui 
tato dal fascismo. La par 
lenza di Turati avviene dai 
'< Pesci rossi ». un tiro di 
schioppo da Savona. E sciti 
pre a Savona Periini sarà 
poi processato per quella 
alterazione da collimando. 
Anche il prore,sa è scoino 
'lo. La relativamente mite 
pena 'direi mesi) con cui hi 
magistratura penale ordina 
ria corrà affermare la pro¬ 
pria indipendenza dalle fu 
rifonde pressioni esercitate 
dal fascismo per ottenere 


timi condanna « es« ->ip/<ire ». 
spingerà di li a fioco Musso 
Imi a istituire il tribunale 
speciale. 

Allora per Pi nini -ara il 
carcere duro e lungo: e /<j 
terza condanna, a II a mu 
stavolta. E durante i sette 
ehe trascorrerà pereannau 
do da un fienileuztaria al 
l'altro, Pertini vivrà una 
delle conseguenze più dolo¬ 
rosi’ della sua grande coe¬ 
renza. Angosciata, la ma¬ 
dre ha infatti firmato per 
ha una domanda di grazia. 
Sarebbe la resa. Perlai! al¬ 
lora scrive al tribunali’ spe¬ 
ciale fier dirsi < profonda¬ 
mente umiliato i- dal gesto: 
v Non ni: ns- i< io quindi a 
simile domanda, perchè sen¬ 
to ciu- macchierei Li mia 

lede polite-.) c!i«‘ mi preme 
p;ù ili ogni cosa, pai della 
ima stessa vita ». 

Pai. nel dopo altri ut 
fo anni di confai", l'ovvio 
(hdla lotta di Liberazione. 
Pertini. srnrccnitu. coopera 
con Nenia a ricostruire il 
PSI di eia è nominato dee 
segretario. Orgauiz'a h• }>ri 
me formazioni militari so 
ruiliste. L’s settembre si 
batte a Porta San Paolo 
contro i nazisti che un tue 
se dopo lo rinchiuderanno 
daccapo a Regina Codi don 
de fiero riuscirà quasi sii 
bito a cradi’re, scampando 
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m-onenu reè daiininaUci -•<- 
<:u a al rap-mi nto ih Aldo 
Moro. fio!emiz:a a girameli 
te cor; hi laica ufficiali’ del 
PSI. bicorccoi,’ mi una con 
dotiti cedevole ih’I noverilo 
nei coni rialti delle BR - Non 
voglio assistere ai liuier.tli 
«li Mn demorm/.u . . rt'i/bea 
secco E sembra di ra'erlerr 
lo stesso piglio co,'cinto, lo j 
stesso tenace rigore, la sia i 
sa flussione dtanocraltea con 
va resse, con tanta (Ugni 
tèi e fermezza, tra il t'd e )/ 

7li. la firosidcnza della Ca 
mera dei deputali sino al 
momento ,n cui hi l'onsegnò 
a l’atro Ingrao. 

g. f» p- 


Dopo la dichiarazione di Sandro Pertini 


I commenti degli altri partiti 
di fronte alle resistenze della DC 

Un altro fatto nuovo: la dichiarazione dei repubblicani - Polemico il sociali¬ 
sta Signorile: « Dov’è Fiinposizione? »- Inviti a stringere i tempi di un accordo 


ROMA — I «ommenti che -i 
incrociano, nella -sala di Man 
tecitor.o. Mino tutti sulla di 
ciiiara/.iotic di Sandro Per».ni. 
E’ qaf-'to. non c’è dubbio. .1 
fatto politico nuovo ihe rit iri 
pie una mattinata denta di 
invontr.. contatti tra i part.t:. 
«segnai: * \er; o presunti; c 
dà intere"-- alla lire'.«* so-ta 
elettorale di mezza giornata 
decretata l'altra sera da’ pre¬ 
sidente Ingrao. 

Sono ramiti ì x grami: eiet¬ 
tori » socialisti. s/Kualdcmorra 
tifi c liberali: mentre i’on. 
P.vco!: d..sente con ; dirigenti 
degli altri partiti sugl: «-«.ti 
de’.!'as«enìbVa t*-v:t i d->me 
ni. a -era da: gru:>.i. d-m-xr. 

* 

W! tra'i'.itl.i: t:.<>. v.ni* t 
: p-.ni; ,i muover- !t- a- u .* 
saio i r<-pubi..(ani. Biasini. 
M.immi e Spadoi.ni. a;» a t 
«■.vi: !.i-o Line i-.'r-i co; ri. . '. 
fermano a limi.tre « .>:i ; g.or 
nalisti. li segretario reiubbi. 

( ano pre. .sa la pos./ìom- del 
suo gruppi: » Ahk’imo falbi 
presente alla PC r>ie una - . 
luzionc dd nrobh ma ridi'eie 
zi.ine de! Presidente della Re 
pubblica, fondata sul più an 
pio consenso possibile delie 
forze costituzionali, diviene 
sempre più urgente. I rcpzih 
hlicuni confermano di non da 
re il loro roto a cand dature 
di schieramento, ma r.teng » 
co che un'ampia convergenza 
di rze possa realizzarsi au 
che su Sandro Pertini. In tal 
senso abbiamo rivolto un ap¬ 
pello e.’la DC ». 

K’ una d:ch;araz:ore che 
« sposta », calamita l attili/ > 
ne politica. E ora sono i socia 
listi (dopo le ventiquattróre 
di silenzio seguite aila confe¬ 
renza stampa con cu. dome¬ 
nica mattina hanno lanciato la 
candidatura Pertini) che tor¬ 
nano a circolare per le sale 
di Montecitorio. Claudio Signo 
riio. vicesegretario, è il pri¬ 
mo ad accettare un colloquio 
con i giornalisti. E’ appena ter¬ 
minata la riunione dei « gran 


d: elettori * de! parti’') 

ili- h;m;i-> pr—'O atto della le*- 
ter.i di Pert.m. e d: < orise- 
g.un/u ch-ci'O d; non votare 
per :! moine:)*'» il suo nome. 
• Farciamola inibì r-,n la fa 
cola del cand.dato di contrap- 
p lezione - sr>iit* i Signor;!--: 
« Mai come qiu-.-ta i olla ah 
b amo fallo attenzione ad og>., 
virgola, ogni aggettivo, ogni 
accento delle nostre prese di 
fii-izio-,e. Guardati- il Coma 
virato con cui domenica si r 
nh’,.i’.ciata la candidatura 
Pert”à 
n- b-lo 
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ha”r, i t'nic-lo di venire allo ! 
reaoer‘ 0 . n: str.l.re gli a : bi '< 
"laici", di c-dcre se <•? ?ro | 
rj'U :.-i r. ime «:« rii : risei 
terc. Ora un mime c'e. « un 
nome degno, di un uomo che , 
ha la stima d. tu’H. Do. '- !' 1 


i*?i frisizio'ic? A refe lidio la le' 
fera di Pertini? Acide risto 
cosa dicono i n'pubbliruin'? 
furiamo Ir ro-e come <1 ami <: 
non r.-i'U’ un argomcro seno, 
u’io solo, (he la IH possa fior 
igrr f»r giu,liticare un ri¬ 
farò ». 

Se i -.uri ili'ti non ti.'t'Ci'i 
dono una c«-r.i lorldi'faz.one. 
#• p'-r-inn (jua!« h ft -tt'.'ii smo 
;h-* la p.ega e 1 !»- «,»se bau 

no preso nelle tilt.me ere. 
grid./.i'i d 1 altri pir*.!i e d,- 
ver-’o. 
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la s Inazione Già *-/>»,*o guai 
r un ». aui in giro, (he si rhie 
oc :e diedro ie rxir.ge ri; Bm 
Siili non ri .<• j da decifrare 

gnal-'h-’ disegno fViLltcn. C'< 
chi dice. per.ano. eh- 
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Respinta la richiesta di 
scarcerazione per Arcaini 


POMA — I gridici d-'-lia 
fa-«a 7 :or.c hanno rc-n nto 
ricor.-o pré.-er.* «»o dal; ex ri:- 
rem:» z-^nezu -z d'-l»Ttalea-.- 
.-e. Giu.-f-pp - 1 Ar.a.r.:. conico 
:i mandato d. cattura con :1 
quale :i murine istruttore 
G.useppe P a u*. Ih a arcu 
.'..vo. r.ell'arr.h*o rieU'ir.rhie 
sta su: x fondi neri » del- 
lTtalcasse. d: interesse pri¬ 
vato in a*ti d; ufficio e p*-cu 
lato Arcami, che è latitante, 
aveva presentato il r.cor-o. 
sostenendo che doveva esse 
re dichiarata '.a nullità del 
provvedimento e ili tutti gì; 
atti che avevano preceduto 


».a 


.a sua cirus'ior.'*. p'-r 
7.nn-'- d; legge 
Nell inchaa sono co.nvol 
ti. ion ie stesse .mputazion: 
il v icedir-'tiore generale Tom 
ma Mi Addar.o ed il f ur./io 
nar.o Marcello Dior...si Nei 
cor-o deh .nchic-sta P.z/ut. 
ha mv.ato una sessantina d. 
comunicazioni giudiziarie a. 
componenti del cons;gi.o d: 
amm.mstraz.one. a pr.vat: 
cittadini, a dirigenti di com- 
p!es.s; industria'.; e ad am 
ministralo.-! di DC. PSI. 
PSDI e delia « Cooperativa 
Voce Repubblicana <>. 


ora a.-getuiT-i che snatiti il 
di l.a Malie. '-■ 

Lue:.. Magre del PDt !’. 
* Ami a a r t< niamo nl’ii /’*?'•.! 
scelta dalla sinistra' Pert’m 
ritti e candida'o uftv'i de. ed 
i gai-' > ri’lic"iir,’ la sua ri 
chic 'ri 'ii con i darl-i per 11 
momento. Mi f/are chi' ade(.'". 
et,.’ come •( sono messe le 
r-i.-e. .d-a (dia PC u r r ■- nVo 
set,-u rto. Finche que lo noti 
a viene, intride fare aree a » 

I raduni: invece ii ir.no de 
' ;-o d; torri.ir-- - i! loro c in¬ 
dù! -ito "<i. pureiu.'gg.o". * Far 
damo eoe i — du*- Pn.'iU' Ila 
-- ia-r ri-redo ni!a dichiara 
z.o’ii- rila-e’cta da Pertini. C* 
ie•i: , »ra chi’ qui ’’a ! (-".’ra r 'a 
una niicsa te t.moicanz i de fr a 
i aa eata'ita di in'br>end>'iiza. 
} ' nn n ’tn • t - . ■ * mv-mo, : i 
•r , ’-ro-ti a co'ar'o a pe*' ; a 
•i , .e».’'» i ’.f’ venga :n segno 
dai :».•'* '; magg.ov ». 

I -ovi.:’.,i--:i. > j •■•■re. 

- r afo v ì si—.- .ti m it- 

n . r*-’»'- i > e' ito 
s.om-' d: P mi. hin* 
a > .:*, i;*■ » n ù ‘ )rd: un r.p'n'i- 
m*-r '•). e i’.nvi d ho 1‘.ti:l,<'•.’)- 
/'tre d'-lli scheda bianca. 
I.'.nt'mlè i d'-i grand: (de*. 
•ori '!••! PSDI ha rivolto un 
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tin.it i ' bt 
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un monte 
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delie 

ito: 


c-, u d ffi*r«-U7 i dei g.or.u: s,.rr 
si. an< in- . N-idcr de; pirtiti 
d:\itit.ino pii prudenti: par 
Ia.no pini Riprendono gl: in 
contri blaterali, in .serata. # 
la v.nce di un imminente in¬ 
centro collegiale si fa più in¬ 
sistente. 
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TACCUINO 


di RENATO ZANGHERI 


Autonomia, problema attuale 

N I |. \iiin 1111 ) 1(1111111 -I li ii ili ' -i t ■ i} il i in ij. mi foi/.i un rn ii- I li itili ii/ i 

I i n-li i \ .il il" \n-t.i li in- I Ilo-, Il In ili 11 li 11111.1 i imi I /unii i ,1: 


Cri si fina nziaria nelle università americane 

Il «college» chiude i battenti 


HO II ll\ Ilo -fll,'ll -| I ili Ilo 

in-iiilili*l,i/iuiii • 11 il ii In M i • 

• O I |i II I III ili /ni I I Ilo I Zl.l 
If III ili n Ilio |i I .tilt II II I- 

• n mi 'i /ii ili ili imi ulti ni I 

ri-llll.llll ili I Irli li Militili -III 

fin.in/i.uni ilio |niI>1 >Iii •> s i -io 
no i il II - I III i|ni I i olii IO 

prn-n .un In i -i^i n/i piu pi i*• 
fonili • -pi i 1 1 11 In ili .iiilnuo- 

mi i i In -i 11 ii ,zi ino ni imi i 

lliili,i i* in I ut o|i i, il,ili i > ii - 
ili 'zii.i ili i Idi I i'/ii.i. il ili i < i- 
riln/ii i .ili i ^i o/i.i. 11 * i iln ■ 
ili i ,i-i i I unni o-.iiiii 1 1 1 1 noli 
Nrll’ii-o ili Inizili pnlllitli, in 
Un i I ii 11 // i ilo -i i oli -I i. 
uri litui no i in-lnini li idi/m- 


-1 111 pi i mi/, mi foi/.i un rn 
iiii'i lini ilio ili 11 li ni il.i i imi i 

po • • 11 M I 11.1 ili IODI III I Olili l.l* 

li in ll.i \ ii.i ili I l'.u -i 

Soli i zi in i li uni liti . il 

II II Ilio llll -I 0 |l|llllll .il lino- | 

\ D I III II I III I Ululili IP ili I II I 
zoili ili ili in limi un ilo \ ili | 
< Olili o III -I Ilo III Iti || I IIO Ni , 
-I uno -olii ili |I| ■ i 11/ I ili II I | 
I IV oli | ili Hit II 1 1 11 III i III - | 

Z II III II I II.ilo.Il I I II I l - | 

.unii i i oiiouin uni oli piu ] 
l\.111/ III ili II I -‘P I ZÌI I "I II- I 

III II I III I I fi III I I 11 III I I III I 

-I i I o-l liuti I III pi in I --I In- | 

ini il i 11 ii I ilo 1 1 i In lo -\ i Inp- ' 
|io ili il -otlo-\ 1 1tippii. .inni | 

zlu ili in II i -li — i -pu ili II III | 
no ti .1 willo I min ii i i.Ili" ili | 


lllll -1 lll 

imi, -1 

1 i 1 llt'H. IMI 

• ol lo, .11 , 



di 11 • 1 -lai 1 

tll (tJ 1 /UHM ' 

Don non , , 

-l.ll" 

l> Il II, 0 

diri hi,, 1’ 

l-ol III 

llll |M»'| 1 *| t J 

1,11 l'Ilio III, ili, 1 

lll II, 

\|. .la, 

min -<>i ,1 1.1 

-1 111,1 

Il <||/Z il 1 -Ol - j 

,10 m _ li "'lili 

1 lllll 

<l‘ Min 

,1 l .11 hi".. 

lll ili 

^1 11|* | * 1 -Mt llll | 

IMI \ IMO II.) 

-Il II 1 

dopo 1 

, , uhm ili 

1 lll 

t li it limili i itti * 

|,l oli -1 1 II, ZI 1. 

llll 1 

III ilo/ 


Il Itili 11/ I I I II \ ili II II l IO I- 
/min i .li mi' 11 --i lui ili i il 
p< -1 ili ilo iiilu-i inoii"|'"li- 
• In i li in oli i lui ili l.i -i 

Jll i -I III I llll UHI llll l III II' III 

\ i i i III I I III o1 1 I \I I il -"-Il Ilo 

llll •< Olili .1 I < Iti I II I II II I" I -"- 

il i uni in i i li lui in i/unii ni 

■ ni i -- i -i • -pi liti, piu illuni - 

ili II lllll III' pii II ll'lollO IMI i 
i oii-uli i i/nuit t In il -o|i| n- 
\i ilio ili lllll II I/ / I l illl-llllll-l II i 

I 1111 1 11 -1 1 i i i uhm ili i III oli¬ 
lo -- i un ili .milito limilo 
i un i II ilo N tini lino oli i • i 

10 'Il . Il I I II II I il I 11111111 llll 
|o olili m I I li il I i lo I I II ll¬ 
ll i i i In li 11 11 • -lumi I--IIIII' 
ili lllo.o III ìlio.o i noli l'Il¬ 
io ili Ilo -li n ol.uni ilio i In 

■ li III i-p 11 i/iom iutiiiiiuni-li- 

I III \ Il II' l olll|lllll" I (HI ' li- 

11 olili 11 _ ii i in i nipoi i/ iiun . 

il n i li i II ,i ilo iti ! • 1 1 -li i _ 1 1 i - 
tll I .lini III i • I i un i i i II i 

il I il ili non mi piti o i i .ni . il i 

■ Iti pi- ilo 


Tempo di riforma 


\ li i o-i liti idilli II i in 1 
inolio ili _m i i n il i i tu 1 

I i riunloll i ili i ii oli i ili 'In ■ 
/inni i i oiiomn i • ■ mi ili 
-pri //o o un i -olili i> n/ i m i- 
-o i|in -li In-o.iu ili minilo 
llll t ilo -i Zini n ino Ilo III 
in I Ini o uni I' o piu - ino i i 

i Itic-I I ili p II P i ip il i ili I 
•I liuti ili . 1 1 il I 11 I pili.Ilio I 
Iloti più I olili i -i ' llli'l | Ilio 

II I II 11 llll I olili pi ol l.lllll-l I 

I II 111 \ lllll II I llll pi opl I I II llll - 
ri un In i < .uni ili i lui ili li 
ir ni i/nuii 11 ul i ili-i n In -olio 

llll I I I |H I t II III I I I II Ol I I ul i 

'-i .11 II 'Il llll li -1 -11 n/ t .u I t- 

II il I ul II I II II I II II - .1 in- u 

ioni ii ii t ili 11 pi 11 1 iti nuli' 1 1 " 
li lini no -lllll I ili ni/ I lo, .1. 
.i.m I olio- liti' III' I ol I I I I, llll 

III o - i -1 oi -1 lino no io III pil¬ 


li piu III UIIUII--llllll i <1 Ul. 

Iloti -olii 1. 11 lllll lui ili llll 
ili i ti -11 liti ili II i I in m/ i pillo 
Itili • 

I mi i 11 In -o. ii i uni ii i 
ii tuli -itili ili ili II i i ilio ni i 
.uitini"im-lii .1 ili Ilo '<lilo Non 
-olo pi 11 In li f o-l llll/ toni lo 

pi I -i i n i pi I I III lo pii li ili 
il pi II. I llll III I 'Il .i II i 1 Ilo pii 

li i -i.i n/i ili I un/uni il il i i|il 
l ui lllll lini Ilio -I il ili M i pi i - 
ilo pi opi io ili ipn -lo iiliol- 
1 111 ili iiii|iiii 1 111 1 111 > ni ih --• 11 
pioli -l.l. -Ut .1 UHI -olii I II I- 
/non ili inni li i-i in ii i mi 
mipiil-o i i iti in ii i pimi i ili 
.ippo/.ln in II i i "Ululili.i jiiii 
l II III I pilliti ili lllll lllll Ilio 

tu II i fi mi imi i/iiuii ili II, -pul¬ 
ii p il lli ol ii i lino -Iminio t 
tno-liuin i oiiimi i unii' • 1 1 11■ 


-in li i -1 imo '-Ilio ilo luu i 
• i i Ioni ino i in in li o 

Minili putiti limilo pi i -i n 

lllll 111 o.i 111 ili I il ol III I 1 II 11 i 

li . i olii II II ili i pi ol i tu i i li 
'u in itti tuli I i pi H--IIII i li111- 

I II l/lolll I lui lo ll> III lll- 
-l II--IOIII III I* Il I lllll Ilio Ni 1 

II llll 11 I l ll/i I i DII I -pii l/lu- 

iii unii ti i i iil i li I olili i i 
In Ih iiitiiuoiui' li" ih I ■ loto 
pii II I l lini I// l/lillll ' il II lu¬ 
po -Il --Il il lllllllo ili ili- 11 1 1 - 
i ol ii i rutili,i ili II i Ih pul'l'li- 

I I \ 11 / I olili (III II pi llll ip il' 

I III I I -I pi I 11 .1 ' ili lill'l • 

/ lllll Ilio ili 11 I Iti pulii. I II I ili' 

II -t i 1 1 i.ili -i non i -olli Ut i 

,tl l i liti ili-ilio 11 -l l ili ipi 11- 
ilo limilo i -ti i n i ili i il lino il i 
_i .nuli ili i--i >li i MI olmi 


Il nuovo ordinamento locale 

V I liti) i it.itti n iinil.it in ' i otiipot li 11 l>l» . t iio-li" uii- | imi li 
<|< t ili-, .m ili I. zzi pii- I -o uni ..muli <li milito , 


-< III II ■ • p II I II ol II llll liti Ulti 

i ilo ni 11 ili Ilo i mutini-I > • il 

i ii un o-i ititi ut" ili I t "in il in- i ii- 

tur • li un ni.Illunio il< Ilo 

''Ilio Non pili I III' -i lt"l i ih 
, ut ti .in ili il I "illuni ti ipii- 
• t t in II t -Iiii il, Il i l< --i mi i 
ipi.llit.i. i In .i.t \ n iti tifi i 

llt.lII,lo-I III ll'i -pi I II 11/ 1. ili 

I IppiI -I III lllll .1 tu I ili ili II I 
pnpnl i/ioiii luumui-li il i. ih 

i /-lllll I ili II I -ut.. pupo 

liti \ iptl -In I ini -IH lliloiio 
uri i -- ii i i ii ii.uno pi opn-li 
li rn oiitpo-i/nuii ih III litii/i" 
tu -otto li ii -pulì- iluht.i ili I 

rotti. I il mi i itolo IIIIOl o 

(Il I III olilo ■ pinzi tlltltl I/IO- 
nr ili II, l’i ni un i Otti i pi o 
/riti limi.uno ponili 1)1 ,* 

1 1 Itti llllll-i l'Ilo llll l’tllllll- 

i r 11 In il ili-. .. t ili-t i 

■ hi llll I • '"tipi • 11-01 I I llll II, 
funzioni uiiiumi-ti itili il ilo 


i oinpiu li 11 hhi . t ti'i'lt o n 11- 
-o un t -ni i ippo-i/nnn ili 
iiunpi tui/i Olii -lo -ti.i pio¬ 
li ilo luu oli' il pillilo ili lll.l.- 
•zioir ili-, U--H011 Non iloii.t 
ptió io-litnìi,. ii iit/uiiuno. 
un ii-i.u olo ili',u,olilo luii-- 
- ii io pi i un i l, lupi'-tn .1 -,p- 
| Il Ol .1/1,1114 ,1, III ll-ZZ' 

'viti hln- ,1, Imi, iti, • Iti in I 
poi in Iti ino .ul ini t UH lllll t- 

llll Ilio , 1 1 zi.lll'l, pollili il,-II, 
i-tilii/ioui pulilih, In . non in* 
zìi,■ —lui,i l'un i-ioiii- pii ii- 

< mi,lui li .1 (lllll r// i i t i/io- 

ll llil.'i il molo i i-p, Itilo ,1, | 
t 0111 , 111 , , ,1, Il i Ih oi unii ■ 

, ,lll-<ll I--IIIIO I Itili 'Il io ul, i- 

-lon, ili i "top, 1 ,-n/i I l pi "- 

po-l I , "loto" !i, , li, ni oziltl 
no ,1,1 In, III ili zollino -pilli 
l'm-n un il, II, liiil/nnii il 

< Dimmi in II i ho io i ih II’ uu- 
iii lill'l, .1/1011, Il I II .1 llll lì' 
.101,1 III , I Ul III pi , 1 ili liti ili I- 
ll pi OZI lllllll I/IOIII MI I l’io- 


I III, I I ,- I", Zìi Ito il , olii z I- 

llli Ilio ,1, i I ninniti , Oli il pi I- 
11 " I ■ .uni il, 

I i i po, o I i ilt-i ti - -1 < un -i 
api ii i m I’ ii I un, ilio I , 11 

.lll-pl. II, , II, -I -l"l-, III Ilio- 
ili < "lupii n-iluli ill inl, i» I* u- 
-, Non lo -.ii , hln -, fo--( 

pu -, ut il i , otin un , ili-pili t 
ili I, , in, i i-Iiln/inn il, I in 
f itti ili zio, o l.l 1111 ,'-1 lon, In li 
pili i il, i mt, « li II .nllouoim , 
i , lo , In i -- i , olii poi I i in I, t - 

I, lini pollili i , tuoi il, , ohi, 
ill'nu/io ,I, ,|ii, -li ippuuti In, 

,,i, ito ili , III II il i 1,1 , III 

.10,0 li 11,0,1,1 ,11 Ulti lllll i, il 

|,l,tl i, -, l|l llll i , --I i, ili Ilio 

,i lino IoiiiI ito -ulli pii-in/, 

II I II I ,1, II, III , --, II, I II I -I li ti¬ 
zi olii o l , I 11, I -1 li II , III lì, | I- 

II, III ,1 oli/ Il , III, o , olii"' -I I 

lo - ili o 1,1 , l I | "Itili' III tilt- 
t.l I I Ilo II I -Ini il I llll, i ' — 
- II , ,11 , - i t, 

Renato Zangheri 


Uno degli 

effetti più 

evidenti 

del processo 

di ristrutturazione 

elle investe 

l’istruzione 

superiore 

negli USA 

è il drastico 

taglio di spesa 

a fronte 

di un continuo 

aumento 

dei costi 

Un terzo 

degli istituti 

privati sono 

in difficoltà 

e a volte 

sono costretti 

a fondersi 

con gli atenei 

più ricchi 

Le caratteristiche 

del sistema 

accademico 

nell'ultimo 

decennio 


/ n i t/i ph e'h 'h put < t nii ii 

l (li l pi "ino tll ’ I -f / ultimi 

"ine ni utili in II i trazione 
-iiiìi i un (ivu rii mia t‘ da tu 
lui i ri m eii'c nini,ero ili < co/ 

< >i( s ;n ii uh , pul>hla i 
(hi , Illudono i hut'enti. ulte 
rn -min indiretti a npcru'i 
(tratta t tiUilt iti ! militi rn dei 
> mi, ni l pi r\ iimh (Ini i >/( • 
’tt Ile -pi ,<.* pi aerali 

Set ondo il Vresidente ha 
r" i annidila ->eppure inni 
idc\tuu a quella del Rettore 
nei unsi 11 atcni t ' ih // l mi er 
sita di Un ton, si ut rumio, ( ra 
Urei e >dille t ere i itta ai 
i adeiiiK he '(intimità in tutto 
il pai 11 i. -c c i ero — ionie 
umbra < he un U r:n dei 
rt'fl is'ifitt/ prnaU d imupiii 
mento sii/ieiiore sono ridotti 
ni hi in ti trio oiiero si fondo 
no imi l interrita piu rudie. 
'rii inriruitnlnsi pi edi perite 
i a hi- di i , litri d istruzioni 
statali o i mulinali 

I e rn pnie i he i empiilo tur 
ni'e snm ih dnersit natilei 
i, n, t, mi un- < « nlo d"Il ni 
,i i -hi . ni it incuto di i i o-P 

subito dalh strutture mo la 



hi ( Ul 'll<Hh, il, ,n III 1 1 1 di 
' i”iu a s ii i d i " p Pai, a' 

( un • 'ra h i ttit-i ih Ila mi 
siila dilla i Pah'a , ih Ila 
morti prt "iii'ma ,/, ’ m in 
"i, ii 'o dea' studi ut 
l arioro, , io ’-ti ' i 'ulnt/h o il 
Mai ’e , Ih ,d t t ni, ni 


I I oli l"l i l '| I S,, S ( '| ,(/l 

i h aiat i di - i <, i 'ii a' ( » la 
pi uoPt i ta , litoti, osa di pu» 
t , 'li ’t ai ti itti hi n , ala o - s - 
1 th ilo dii, ''a i tuia ii'lan 1 

| ti, hi it ti 'tlit -tftii / c tii-ii „tr 

, d rne e o o, il i ft, u ih I Iin n o 

, , a l’a i, il z ,ei ai, mdn ■ 
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d U I |\ stilla, si a, ' v s “ : l 9 
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i, , . 1 , ,, ' 1 * VI fi i Pii I 'h I 111 P* 
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inni U li l u muUuiU iinliti . . 
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. , « / t ’ < t * j ! /" ftl "> 

‘ <1 "'baiar, il ut (M/ „ h)(!illi ( >sUn 

' h " -, \ ,'t , poi',, r t. 

1 h, s, <oud , o, "| (1 pia h s i in 
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itti' ■ i s ,‘t , po ha pi. t/c 
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Una scelta tematica che caratterizza 
una parte rilevante dell’attuale 
produzione letteraria e sembra 
anche esprimere una più precisa 
attenzione alla realtà presente 
L’industria editoriale 
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Michail Bulgakov 

Appunti sui polsini 
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La sorprendente scoperta di un Bulgakov medito 
e sconosciuto Una travolgente opera satirica e 
realistica del grande autore del Maestro c Margherita 
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PAG. 4/ echi e notizie 


l'Unità / martedì 4 fugfìo 1978 


Per la maturità ieri la prova scritta di italiano 

Esami: buoni temi, pochi commissari 

Fra gli argomenti proposti le elezioni per il Parlamento europeo; Ungaretti, Quasimodo e 
Montale; nascita e sviluppo del movimento operaio italiano - In numerose città molti docenti 
hanno rifiutato la nomina - Difficoltà dei provveditori - Un clamoroso episodio nella capitale 


Ad Arezzo 10 giorni con l'Unità 

Inizia domani 
il Festival 
delle donne 

Durerà sino al 16 - il programma della pri¬ 
ma giornata - Iniziative politiche e culturali 


ROMA — Quattro, come sempre. | temi par la prova di 
maturità. I primi tre sono uguali per tutti gli ietituti. 


• Le elezioni del Parlamento europeo tono ormai decite. 
Il candidato metta in rilievo le motivazioni politiche, 
economiche e culturali che rendono autpicabile. anche te 
difficile. Il procetso di unificazione dell'Europa »; 


-fffe « Ungaretti, Quatlmodo, Montale. Il candidato parli di 
uno di quetti tre poeti, indicando, fra l'altro, problemi 
e motivi ad etsl comuni »; 


£\ « Nascita e sviluppo del movimento operaio in Italia e 
" tua Incidenza sui momenti politici e sociali piu signi 
ficativi del nostro tempo ». 

Il quarto tema diverso a seconda del tipo di Istituto. 

LICEO CLASSICO: « Come Leonardo e Giorglone. pur con 
atteggiamenti profondamente diversi, portano II paesaggio 
e diventare componente fondamentale della pittura nel RI 
nascimento ». 


LICEO SCIENTIFICO, ISTITUTI TECNICI, PROFESSIO¬ 
NALI. LINGUISTICI- «A patere del candidato, quali po 
trebbaro essere I campi di applicazione tecnologica idonei a 
dare impulso a settori produttivi che, sfruttando le risorse 
del nostro paese, possono apportare concreti benefici d'or 
dine economico e sociale ». 

ISTITUTO MAGISTRALE: « L educazione e una presa di 
coscienza critica della realta, in modo da poter agire o 
reagite in maniera realistica ». Prendete spunto da questa 
affermazione di P. Fruire e dimostrate In che modo e con 
quali mezzi e possibile educare nel giovani II giudizio critico ». 
LICEO ARTISTICO: « Luce e colore nella pittura veneziana, 
da Giorglone a Veronese ». 

ISTITUTO ARTE APPLICATA « L utilizzazione dello spazio 
urbano, dalla citta rlnasclmantale alle metropoli Industriali 
di oggi; problemi e soluzioni ». 



Dalla nostra redazione j 

ARK/./O S. np'c doni i ! 
ni i mi Li pi e. flit , 1 /lom- 
d.i p.ii'tt- ddl.i . i /nuie 
P mulinili , ihll.i . i- Mono 

»t.imp i •• p'‘op.ii;.iiid.i di i | 
l’.tri ilo r d’dl.t In dn.i/'i'iu I 
n.-p.tr li ipun' o * i\ .il 
n.i Mimali- ib!17M/,-/n dodi 
c.ito .ilio donni 1 a in in; * 
fi-.si.i/imii- roiniiniei i por I 
il t-iM i\ -oi n i i-mii u n ì n i fin ii 
pi om .i ti ni i.« <1> ini/ui n. i- 

polli 11 -1 11 - r ri;!' nr di sua 
i'oiumii'-.i duini nl'M P‘. in 
•ilio di in l'iiini/in di 1 

li 'tll p U' III ' I- ! 11 ' 'i i I ’.i 11 ! Il 1 
.M t * ■ i 

\ i il l !|Hi"l il I J '.*, n \ i • li ' 
Mimi p 11 ■ \ 1 -11 • ! i • , 11 , 111 '' ili. , 
,1 1 1 1 \ i \'i 1 pi.nii'i lmo , i■ ! 
: inno • ii!•- imi' a1 1 la un: i i ! 

I- il li . SCI I I 11 ■ < I 1 ‘ l t | - | ( I 

dotili.i n*‘l I i li .idvimii' po ' 
polari- i 1 ili ni t , \P. nifi 

;;<* b» prò oh li sala ili ile > 
imi 1 1 ri r n '* imi t a \ ola ro 
(onda mi rodili i i i! toma ! 
* •(• r : * r.» I * • di qui* ’o !v u 1 
vai: al dilla tino mi -la 1 , 


donni 1 i* la i• rì1 » parlem 
poi inno la (‘(impalma A 
driana Scrolli (IVI», (ini 
m ppma Sfilinosi il’lU», 
Km imi I.UMivlli (l'Sli c 
Paola ( i.iml » I c DC • 

Somprc nolla sorata di 
giovedì presso l'Arena tor 
tc.v i sara piosont.Uo uno 
spoi 1 acoln d cani i di l(>t l a 
delle donne mentre allo 
Spazio emonia inizierà il 
eie lo di pi oieztOMI Mll lo 
ma : <11 r.ippnrto no 

ino donna nel i-momn amo 
i ''ino con ' fin poro neo • j 

\i-i 1 t ' e, 11 alleila * (|< 1 | 

l i si ,v al pi r ' utta la dura 
' I dell I III unte ' l.MOlie | 
!un/ioiieranno stabilmente 
uno . spazio 11ad. Moti. po 
polari ■ . Il laboratorio siu 

(1.0 di IIIUsHM s'.lllds g.l 
.->11 ononiuM e di .litigi. ma 
t o il p idiglione della ■ eli 
la filimi» gè.stilo dal gin 
valli della F( !L'l I ti ,zia Uve 
d( ceni late mimo previste 
m mol'i zone e comuni 
d*‘Il arei ino 


ROMA - - Il oiiso p in rlunion» 
,o -i c verificato ni min M ini 
la (Irli »i ('n/jilnlr. Ini lauta si¬ 
gillata. innata dal mmisleio 
(Iella 1‘tihhhra istruzione e 
caideneiite i temi di italiano, 
ini ere delle S . iti e stata a/>er 
la alle 12.1.t /•' (/iinii/i idi sta 
denti, (ori iniiii<iijundn!<‘ nit¬ 
rosi.mio. hanno un omniendo 
a seri eri c ioti qnaltro ore di 
ritardo. .Mutuo'.' l.'iiit//o.s.sdn 
htà ih reperire t docenti per 
formare la conimi • ione di 
e.sa me 

(lui sabato sua so al • Sii 
no /)' tniico i. mi i ,titillo ili 
ilite. alla consueta riunione 
che si tiene qualche pioruo 
l>nma dell'inizio delle pria e 
di maturità, ni et ano pai tea 
palo i tre uiseananti interni 
e d presidente della raminis 
Mime, /iro/e. or Ginni/iutti'-tu 
Cannata (Ih a’tri docenti un' 
inno merce fatto .sapete che 
acci ano * rinunciato , a Win 
carico. Lo .stesso plorilo, d 
eirepre ide del < /) Amico ■ 
aicia allertiti) il pioli edito 
re di /(omo pri’ipuulol o ih re 
perite nuoci doirnti .No tu 
rat mente, non sono munente 
le assicurazioni con flirtanti 
« non 1 1 preoccupate. Inneili 
.soro tutto sistemato e te prò 
re inizieranno regolarmente ». 

leu mattina, inrcce, colpo 
di scena: non .solo non sono 
(innati i nuoci docenti ma 
nidi estimi imn o e presentato 
nemmeno d presidente ti'uni 
co membro esterno' info la 
situazione, il rii ('preside m e 
subito recato al prorivi/itorofo 
dorè un funzionari)) ha troia 
fo. per caso risto che si ero 
recata li per richiedere tri cer 
librato, una insegnante che 
Ini assunto le ho,.unii di ree 
pi esulante (teliti commissione 
permettendo cosi ronzio di’lln 
prima prora scritta 

K" senza dtthh ’o d caso poi 
(•/umoroso, ma episodi del <p 
nere sono successi un po' in 
tu'te le città' in molti istmi 
/■’. infatti, la difficoltà di re 
perire docenti p>'r sosfifnr r e 
i r numi'tatari . ha proroeipo 
lo slittamento dell’mizin de'la 
prima prt>i ii si-ritta 

(Jitalt argomenti sono s'at, 
proposti (/ test ani!'» ai Ma unii 
studenti che a'frontano l'esa 
me di maturità ’ Per i runa 
rosa, r e da d , re < he o di' 
fi'renza di uno » glissati. la 
.scelta c raduta su arpionen f - 
i he est•)••„) o’i.'t/'i schemi 'radi 
zonali <’ a'f rimi ano mirre 
vrohlemi attuai I f re terni, 
nauidi per tutt- i Pro di seno 
In secondami smerlare. rhi 
P’ihblieh'amn a tvirf,*. rnn.ar 
dono le elezioni del Parlarne:' 
lo euroneo. una riè) ss'onc s. 
un pietà de.’ '.w-o i/’rii; i r eP’. 
Quasimodo. Montale': la na 
trita c Io si dup !>■> del mmi 


inclito operaio italiani) Si 
tratta di urpoineufi che non 
dorrebbero presentare etrcs 
.sira difficoltà per studenti in 
possesso di un hupaplio min i- 
1 m>» di informazioni. 

! Dalle notule procenienti dal 
1 le scuole deli)’ itine i ititi, la 
| muppior pai te deiili studenti 
I Itti scoli)» il tema sulle elezioni 
- europee • un arpomento atteso. 
j e premio, ila nuniero-i «dii j 
I (tultd• i.o ,s f)>rzo. compiuto tini 
1 funzionari ministeriali, di far 
I i ntuire I attualità nella ' i er 
j cinti .scuola . è senza dubbio j 
I poatii'o Meno felice, ci pare 
1 miete l'idea ih aver coluto 
i limai tare la separazioni * fra 
j le itue culture: da una parte. , 
| infatti, sono spili proposti tre I 
• temi, uptiali i»t’r tutti, che in | 
1 i t'stono l'asse umanistico sto i 
1 neo. mentre per il (piarlo si e 
scelto un arpomento scientifi j 
co Perche, m questa caso, non ; 
ci si e ispirati alla leppe di j 
riforma, pia approvata dalla 
commissione Pubblica istru ‘ 
.ione della Camera, che de j 
creta la fine della separate :- j 
| za fra le due culture’ ' 

! Stituralmcnte. e’e da ap ! 
j ptuntjerc che anche pii tir po j 
| menti (li attualità proposti , 

; presupiKnigono che il putrirne 
l si .sia fatto una cultura cifro ! 
i scolastica. I.a scuola -- e fi , 
l natiche superfluo ricordarlo j 
! -ed piu delle colte incapace I 
i di fninue una adeguata pre j 
j filtrazione, alcuni studenti te j 
ri. si sono lamentati perché il 
ì tema di letteratura riguarda 
I ni tre poeti che t docenti nel 
loto programma non arenino | 
affrontato 1 

Si trotta — è el idente - - 
| di contraddizioni in patte me 
i citabili Kaguinei olmente. ncs 
> sano ini" pensare di ■- si »*-■ 

I i laure * la si noia partendo | 
. limili esumi t/o erano /ora* J 
| preferibili argomenti • * ee 1 
. i hi slegati dalla realtà e. j 
j s.atramente, ih nessun iute I 
resse per gli studenti" A no I 
, Uro tii i no. la risp'tsta non j 

I pii o i'he t'ss ere negatila > 
! Tutto sommato, quindi. ITil , 
: timo esame della t lecchiti J 
| si'uohi » i risto che d:i! pros 
stmo ormo e previsto un pr>> 

, (ondo ntr alimenti», ispirati» j 

alhi n forvio > e partito meno i 
ve ìpi ‘ <h pu mio ci s/ potès- j 
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pi di scarte 


Nuccio Ciconte j 


Per parlare dell'agente Guido Giannettini 


Catanzaro: tornano in scena 
gii uomini dei servizi segreti 


Le testimonianze del colonnello Jannuzzi e del generale Minerva - Ancora sui 
timers - L’intervento dell'avvocato Calvi - Giovanni Ventura senza di tensori 


Dal nostro inviato 

CATANZARO -- Tornano di 
scena a Catanzaro, m questa 
settimana che è proba hi Imen 
te l'ultima prima della pan 
sa estiva, alti ufficiali del 
SII) t rio di questi — il ge¬ 
nerale Kn/o Viola — ehe a- 
veva ricoperto la canea di 
capo dell'ufficio •» D » è però 
defunto circa un mese la. ! 
Sono stati ascoltati, dunque, i 
il colonnello Giuseppe .luti 
nu//i. il generale Pasquale 
Di Marco e il eoi. Giuseppe | 
Ranista .Minerva. 

Quest'ultimo, elio è stato J 
il cassiere del SII), lui ri -1 
cordato i pagamenti elle fu- , 
inno etlettuati al eolia bora | 
toro Guido Giannettini. poi j 
rinviato a giudizio per stra i 
ge. Minerva ha ra ordato an ! 
ehe il milione elle venne shor- j 
sato a Pini) Hauti mi ordine [ 
(Ifli rimmiragho Henke per il i 


ritiro dalla eireola/ione del 
lamigerato litx'lln -> la* in,lai 
ro-,se sulle Forze Annate *. 
Minerva, infine, ha detto ehe 
Giannettini era uno dei quat 
tro giornalisti che vennero 
assunti dal SII) |>er volontà 
del generale Giuseppe Moja. 
allora capo di stato maggio¬ 
re della Difesa. 

Il eoi. Jannn/.zi. invece, ha 
parlato della nota i Ix»//h <■ 
de! 12 luglio 1973, che è quel¬ 
la c he res a m calci* la sigla 
di flenkc e. in testa, l'ap 
punto del generali* \ ito .Mi¬ 
celi che attesta che della que¬ 
stione Giannettini venne* in¬ 
formato il ministro della Di 
fesa Mario Tanas-i 

Giannettini. come è noto, 
venne sicuramente coperto 
dal SH7 ne-r ingannare* e* de¬ 
viare le indagini della ma 
gistratura milanese. |)i que 
sta eojM-rturn vennero infoi 
mali il ministro della Difesa 


e la Presidenza del Colisi 
glio, ehe l’avallarono. Rcs|>oii 
sahile pruno di questa coper 
tura giu vero e proprio la- 
voreggiameiito) tu ('allora co 
po del SII). Vito Miceli, co 
me dimostra anche la ■< boz 
za » ehe. con molto rifai do 
il SII), fece- trasmettere alla 
Corte d'Assise- di Catanzaro. 

J Proprio sulle rie civile di j 
| tale * bozza » ha parlato ieri | 
I il col .lannti//i I/incariro 
I della ricerca venne* dato dal- 
| l'ammiraglio Mario Casardi. 
rapo del SII». Il documento 
venne trovato ut un armadio 
ehe conteneva tutti i <I(m-u- 
menti riguardanti i rapporti j 
fra il servizio segreto e la . 
magistratura. In cigni caso, j 
il eoi. .lanmi/./i, come già , 
aveva latto (’asardi ha reo i 
no-liuto la sigla eli Henke j 
] e la firma di Miceli 1 

WII udienza di ieri è 'ta*o [ 
; a-voltato, jx'r la seconda v<>i j 


i 

i 


Ore decisive per la soluzione 
della crisi alla Regione Marche 


ANCONA — I>a lunga cr.M 
eie', governo reg ona.e delle: 
Marcile sta |x*r tisi ire dal 
tunnel (lomant. mercoledì. : 
pirla, s; incontrano d. mio 
ve> CV da verificate se* l'ai 
tesa ,i c nque Ini un futuro 
o se- ia I)C ha elec.-o ,nve*re* 
d. atlo.s.s.ir .,1 ilefi'i.t .vamente 
Per sheucarc la gx-s-ur. 
ma (Miai.-, dei" s T .tato re 
i olla e. il PCI hi proposto 
g.oin- or.-or.o la co.-’:t u/.ope* 
d una ,< g unta pon't* > pir - 
te' ca. a termale, .n grado d. 
a'taare rap danien'e . puiit. 
pai urgenti de*l piozi-nnma 
A’ie he .e ,i’.l**-t.i rag.orrevole 
p.(i|xv'‘.i .a DC ha dato tuia 
risposai con*ndd.ttor.a Ne' 

I ti • tino f.rontro ha propo 
s*e> ron ;ns..-»en7a una prò 
pr.a folaz one < ponV v un 
quadripartito senza .1 PCI 
IMnun: dec.de qu.nd* fro 

tre- p-x--.bl.ta la e g.un’u 
p-'irc » compost.» da tufi : 


’ gruppi, il quadr.part ,to eoo ; 
j .1 PCI dentro e ia DC filo 1 
r.. .1 quadripartito -( provvt- 

! sor o-i .se-nz«i : romun st: ! 

I (' atidto V<*rd.n.. s(*gr<*tur.e) i 
! legionale del PCI, ha cosi | 
ì ee lamentato gli u.t.m. svi j 
, lupp: della v.e**nd,i (Abita- I 
. ino avanzato .a proposta eli I 

• una giunta a termine isei- 
' el e-c; me.-.i comprendente IT 

i • e C.nqilt- . pert.t: de“..':ii I 

• 'is i capace di garant.re nel- , 
' ' .mnii-eitato tl governo del | 
j li Reg one e al tempo s*es.-o ! 
| d. r.tletiere ,n modo appro- 

ì for.dttej stille .-olu/ton: cief; ! 
j n.uve Con questa profrosta ! 
■ s: .-ono drh.araf: d*<ntordo j 
j s a . sex'ial.-*: sta . forialde 

• movT.it ici. I repubb.iran: et 

ialino fatto conoscere ia loro 
op mone favorevole Soìtan- ! 
t,i « DC ha avanza*o oti.e j 
z.o.m. ; 

, K’ vero dunque — conti- ! 
i nua il secretar.o eomun:s T a I 


-- che d; troie»- a ’a.. oli e I 
/ion: -st .-one> prese :n c<*:.s • j 
dera/tom* amile al'r»* due | 
ìjKitesi ambedue MitKirdm.i j 
t-* ni.a pr ma Quella et. una , 
/.unta a terni.m* qu.utr |mt i 
t.ta (PCM. PAI. PSDI. PHD I 
sostenuta — o almeno non ! 
Ostacolai a pr»-g ud.z a men'e , 
-- dalla DC. ha trov.e'o .1 • 
p.eno co.'.se.n.-o eie. PCM >1**' i 
PAI e dei PSDI noi: ha - 
Menato c«>n* r.ir ne.u.e i.i- . ! 
repitibl.con. In}.ne la DC si ! 
e itse-rvata d. avanz-ere mia , 
terza nro|>)-:.». .inerir e-s-a , 
diretta a d-ir v.’a od uni , 
"c unta j»:re" > DC PAI. j 
PSDI. PH1 1 p»-r cotifentire i 
alle forze politiche — in un ; 
china di ripresa positiva dei . 
rapixirt; di collaborazione e m 1 
presenza d- una a't.vfa d. , 
governo — d; ver. f. rare le 
poss.b.'.ttà d. giunger» ("..'ro ’ 
alcuni me.-: ad una G jiì'r ■ 
a cinque 


la. il signor \ntoiiio Pit/.ihs 
titolale della • l a: giouda 
stria » di Cusano Milaiitno. 
la ditta eiie torniva alla -, (,a 
volti » i di.se liciti segiiatem|Hi 
per i - timers ». I no eli que 
sii e|i-( betti, coll la di» itili a 
I.OM \ ( e timers •> ni de v la 

zinne ) \ «-nm* mi» i mito nella 
borsa tr<»v ala alla Rati' a 

Comme-is ni »- di Milano < .ni 
l'ordigno m»sp!o-o II t»--*o 
ha dovuto ( li ari:»- ah uni 
tit olari delle » on-egne eli- t 
(nate alla < (involti ■. Stilla 
-uà deposizione, la dde-a di 
Fr«-ila ha sollevato molto rii 
moie, mettendo m dubbio » he 
fo-scto stille cltet! late «'o'i 
segue nel solo anno l!*»!* C ni 
<'iò i legali di Freela le ode 
rebbero a dimost i are ( he d, 
Ile-Iti -egli ite-mpo ne uno 
-lati llie-sl ili * 1 ! ( oht/miie a 
i l'ii'inai.i rido'endo (-i-i ìe 
pio'tabi ita d. provare- -he i 
' linci - impit gati pei .a »t. a 
ge di Milano tacevano pa't** 
de-llo sto» k «n q.n t.ito da Fri - 
da da una ditta di Rotogn.i 
I.'.iv v. ( ì neh» ( alvi p--m ri, , 
o>ia -ere «il do'n ile le . Ii.i 
: ime --*> la »j i» -fioi-e - il g. i 
sto '( t'ie io. eli'lìo '.a- ehi . * . 

1, ini iglln svolte dai gel le i 
mi ai’» -i ixir'avaii-i .( • -a < ! i 
-io.'!! i effe Ile. I.a i| a -t,n- »* 
rig.iarda, ditalii. quei na-t. 
i olaii- taxi (li di--'!)- tto -> - 
giiate-mno fioo alt:: Il pi 
- 'iole • in la . I at g’u'ì i i 
s‘* ;.| - ibi, a ‘o"n '*> a'* I ’ 
p. <hi (li-i 1 ii">i g:,- od !'*•->: 

DaI a t t : -i:i i, tu- J 
• eg-.a l - - i‘t.-. ‘ :”a. '.i « i e- 
de i < i *-. l'i Mi .-■> i li •! • • .- ,i 
teO M \ s. i ii*m:i- :.i ir 

l.i’e -••!;.ndal •|ia",o I*••»• - 
!» 'I ni a Co —- ! \ - -i - • -l 
< ’a’.i' zar <• —o* i. ,u- ne a-'i 

V.it- elle , '-le_'r.e--irn: spili* 
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I Navi traghetto 

! per la Sicilia: 

! sospeso lo sciopero 

Una dichiarazione* del compagno Libertini 
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Il dibattito salta legge per te tv e radio locali 

C’è chi ne vuole poche e tutte per sé 


Un ricorso 
contro l’art. 2: 
del trattato 
lateranense 
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-i »■ «ll-e (u l«- .dire- ni- I 

*f. ili-ile i nodi/ (••In e d- Il imi- j 
bito eli ("-eri i/iei , Ile Ij li j 

deve »*»iriirnrr perrbe* le- rimi- [ 
Muti Ie>r.»lì -i.iliei eeiii|iinin.i- 


linntf in srjel-* ||| e-i-lrrc. j 
h’ (i-nhxlii rin.irn el.v ini- | 
nirro-i interventi rbe il mi- J 
-t-> interi., dille , .-i , 

la « di-Il ;n alluni- | 

-itili- ,l,-l ili-# «ii«. di Ii-j.f* •• J 
in quellr -.•prallnlto a .in 
-imi.uni* 11 • i II i .rendi- 

-I enipa ul il ( i.iMir-' della 'i- 
r-i J Krpubbli) ,11. ri«rlna eh 
n-ii|vr:*i in nnj dr,i‘li- * rr- 
-Iri/iiMii- |.i-r I, ;.«■ i ni/i. he 
ni li i .aranti*) elei numi r<» 
.1.-11. « mittenti e. quindi, del 

l-lurali-mo »- tirila libertà di 
, -(«r.-'-i.inr. I.'anqdianiriili, 
d. Il ambito olire la dinien-m- 
in- h» ale pievi.la dal »b»e* 
filo -•* le^te (e dalla (Iurte 
l u-liln/iun ile i finirebbe m- 
falli |m-i impune alla i umu- 
niva/ioiie privala un ordine 
di /randrz/a in termini ili 
impianti, ili -ervin da offri¬ 
li- ad imi iili-nza re-a va-la. 

■ li pio^rammi eia piodiirrr: in 
breve, di re»»ti. rbe premia 
in p.vrlen/.v i grandi groppi 


«- le :ijii-Ii rimii nKa/iuni di • 
iti!.*r--i. I a -le--a inaurala j 
ri- Ila dl-lin/ione. uri di-e/nn 

• Il legge e nel dlballilo 01 | 
Mir-ii. fi a tebvi-mne r ra* j 

• Ilo. |u( <111 -1 pullgulli. II.- , 

in',- nulo problemi -triillnrj- I 
li i il »*i iiTiuiiiiri tb'l liillu de | 
i- i-i. • uiilnbui-i •- a introdur¬ 
le una lnr«uuie o-r-u la gran- , 

• li- -i ala » Ile' e. per rio - ! I- --II. J 
fuori dilla parlala dell im- ! 
zittiva -li -iuguli e ili gruppi 
po ridi r medi e • Ile n-rlu i 
di |n-r|x-lnare |ier il Meridii»- 
iii' la tradi/miialr i-nudi/inne 
di -iiballrrintà e dqiendenra 
itifurin.iliv a. 

Sol terrilnriu. iiudtre. le 
gì indi ridà fmirrldiero |x-r , 
mipur-i ai centri in baili medi 
e alle relative rampaiin»- an- 
r he nelle /«nr più rirrbe e 
pupo la le del l’.ir-e. dnvr»- 
radere la di»tinainne rbe 
il di-egno ili legte »t.ibili»ee 
fra i bacini melrupulilani di 
Torino, Milano. Genova. Ho- 


ma e Napoli, e i romprrn-o- 
ii. mdirali dalle Hestemi. di 
un milione-mi milione e mez¬ 
zo di .ilntanli. '•e a tulio nò 
-i aggiunge la pi»-ibibtà per 

uno -te--a -oc gel I o di r - -e r e 

tu.dare di piò licenze, il qil.l- 
tlr-i e completo. 

-i è parlato ni « abito -n 
mi-ur.» >> |*er i granili gruppi 
eilitoriali privati. In effetti, 
ibvvP'-ero prevalere epielle 
■pmlr. il numero delle fre- 1 
• pii n/e di-pnntbiii rnlur- ' 

re-blie ili mollo e tliverreblre 
Kiev ilabile un regimi oligo- ' 
poli-ileo, in mani private, del- ! 
I emittenza lui ale: -i avreblie- j 
ro. noe. .incile e]m le conili- | 
zumi rbe rendono legiltimo | 
il monopolio pubblico, riaf- ; 
fermato dalla f urte -n «cala , 
nazionale. j 

Ma non «i tratta -«lo di 
qur*lo. lnverp di puntare al 
coil-o lid atiienlo e a ima ve- , 
rifir.» |irofe--nm.ilr e demo¬ 
cratica di-ila pluralità di fon- l 


li r.idiofoni! Ile e televi-ive. ’ 
-v lliippala-i in que-li anni, 
elle ne faccia quanto più r 
po-'ilule l'e-pre—ione di rim¬ 
erete r -(leciftcfie realtà -••- 
eiab r nillur.ili. la gran-le 
-lampa va mi-iir.indo le i-Ian- - 
ze e i bi-ogni di lilwrtà e di 
narlenpazione dri rinatimi -ni 
letto di l’roni-IP tlegli inve- t 
-limenti pubblicitari e pr.-lrn- ì 
ile dalla legge, noe elal Par¬ 
lamento e elai partiti in e*-o 1 
pre-ellti. I . -pili-ioti.- dell | . o- • 
molili azione lut ale ili qil l-l 
tulli i -oggetti e i gruppi rbe j 
hi que-ti anni ur -uno dive- * 
nuli prol.igoui-ti. 

'■/imi lontani, come *i ve- i 
■ le. dal « modello anglo-a-- ! 
-one ». tla quella democrazia , 
drlla s libera rnumrren/a » 
i li e- *erondo sii alfieri della ; 
pnv alizzaziour bi-ognava fon- i 
dare nel no-tro pae-e. Quel- . 
lo rbe qui viene propo-to. j 
in -o-i.iiiz. 1 . Iia un volto ben j 
noto ed è l .i'-etto. accentra¬ 
to nelle *lrtmiire e a-fittiro 


m I» rm: -i. ■ n 11 nr 111 • -I, ••;> - 
mone pili-bili a. tb il • -lit--ri • 
»• dell in!»mi.iztoii- -l ciijo: i 

• •miro ni, —le imi- goni i 
lav**rit«*ri •- ti ii.->v .ni. ni., ri- 
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r j/mnr r una copertura e! 
tentativo di imporre uni -b- 
«ciplina dell'eminenza Iorii-- 
privata rbe garanli-ca a po¬ 
chi grandi gruppi, nazionali 
e multinazionali, il mulr-dl.» 
della romunira/ion*' ili ma-- 
-i r -b-ll'imlii'lri a nilturah . 

Celestino Spada 
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ra -o Mi'ar, i d n'..--:or. v 
r.r» ;,e-r rr.fjf.. nc-r-ona : N-i 
iv r.g-, or.- - -'.Va Ape.-.*» a i 
prò-.-.' -. l>)/za a: prò 

po-*a \.( z ..va r.:o.-rr.a 
ra.e a-. co::.a.-re <> n c ara' 

:• re p. .ra..-:a o. .r. rj. : 

:*- .(■ c< impone-r,:; ra ,<t n..-"' , 

:i . '.(/.- Mo..:.o .. .oro pi-’ > | 
qjrt :ro fi. pro/r.e.T. ■ , 

,:.a l- <1. .r.a h-g/- d. pr.:.r. i 
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p: v-i.r-e p* r . ..-••-ro ‘rr:: . 

• a- f> r.u (za » rr.a rh» d.a I 
a a* Rf-z.oT: .a facolta d; ìe J 
g :e are Lgv Con!t-s<*rcen:: ! 
:.a q.ff a .0 u:. corr.ur.;eato rad 
q . C" si a:;-p.ra che Par! » 
rraT.'o approvi il protretto d. 
a-//e per a.troduzior.e de..v 
vèT.d.tf- a p--.-o nero e «si re: 
z ':r.v ..;:•! Tempo ehi 

Pt :.irr.e..:o -tr—j provvedi 
.» n.od:f;c«rlo nel renso < h<- 
•• rh.-pos.7ion' che saranno 
a.«drov-it»■ vadano ,n v icore 
co..:c;'npor.i::ea:ne:'i*e e per 
.i dt-•..</ .o v per l’.ncrosso >•. 
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Lily Brik 

Con Majakovskij 

Intervista di Carlo Henodftt- 
ti. « lutei venti », |ip. 1 .MI i 
dt» tavolo ». t.. I. J ?00 - Il 
i.ici.ooto d"! luttijo o intenso 
periodo che L 1 1y Urik visse 
i on M.ii.ikovskq: lina tosti- 
inomanz.i unii -i e irnpotihile 
della Vita luttei.m.i lì ( nidi- 
» .do dcqli anni inforno alla 
nvolu/ione tus'-a. 

Miclinil Bulcj.ikov 

Appunti sui polsini 

« I David ». pp. 2()R. 1. 2 MIO 
la sorpiendente siopeita di 
un Hnlijdkov medito o si o 
unsi mto. Una travolf|enu* 
upeia satìru a e lealista a 
del qrdtule aulntll del Ahic 
Uro e Afa/ ghcnt.i, 

Umbotto Con ohi 

Lessico gramsciano 

- I Ine. et ' a!»* -, pp 2 1 1. ! . 

I fiuti - I Ina *.,i- la ih eli.- <.n,i 
lui del I io i r 11 m ,p .il 11 *. » , ai 11 

i he 11Icqqe ti mi e i aleqoi te 
di ( if.imsi i Ili-li nt'K a dell .d 

Iti.ild.i. 

U.iiiiiocio Ib.mclii 
Biindinollt 

Dall’ellenismo 
al medioevo 

A cura di Imsa franchi del 
lOito. • liitilmiei.a di stori-! 
Olita a » pp. 201! ■ !!0 tavole 
i. t , l.. bOOU - (ih sci itti piu 
t cceiifi t* significativi di Ma 
miia io Hi;incili [tnndmclh de 
(in ali olio studio dei muta 
menti dell',itti; ellenedu a 
nella tordo antichità, orni: 

( luti da nuove aggiunte e 
note (.ritirile e da uno lungo 
introduzione. 1 'ultimo scritto 
del gronde om heoloqo poco 
primo dello suo M'(>mp.ir*'ii 

f éibio Bottiimn 

La 

collettivizzazione 
delle campagne 
nell’URSS 

- Hihhoteco di stono -. pp 
280. L 4 800 - Un analisi 
sistematica del primo pe¬ 
riodo della collettivizzozmoe 
delle campagne m Unione 
Sovietica compreso tra il 
1929 e il 1933. gli anni che 
furono teatro di una prò 
fonda e rapidissima trasfor¬ 
mazione delle strutture so¬ 
ciali e politiche delle cam¬ 
pagne nellURSS 

Siluro Marianelli 

La doppia età 

Introduzione di Guido Petter 
• Biblioteca giovani », pp 
144. L. 2 800 

Milly Buonanno 

La donna 
nella stampa 

- t .1 questione femminile - 
•Ip Ih'.'. L 2 200 

Luciano Gruppi 

La dialettica 
materialistica 
della storia 

- Argomenti ». pp. àz-j L 
) 000 

Gyorqy Lukacs 

Il giovane Marx 

I- **nd-i/ i<- r- fs rana rj. Z-rigo. 
hi F!r) l ,i u i - Argon enfi -, pp 
'44. t . 1 80 ) 

Karl M a r v. 
fnèdOMCft Cnfjolb 

Proletariato 
e comuniSmo 

A c ,ra di (ii,n Vario B'.i.n 
-Le i-iee ». pp. zìo. L. 2 2 j'j 

Guido Vicario 

Militari e politica 
in America latina 

- Il punto ». pp. 220. L. 2 / lo 

Carla Mosca 

Catanzaro 
processo al SID 

» il p..nto », pp. Ij-j. L. 1 ojO 

Ulisse 

Lnciciopcdia dei a 
ricerca e della scoperta 

II secolo 

del capitalismo, 4 

A cura di Franco Andreucci. 
» Grandi opere ». pp 350, L 
28.000 

Il movimento 
operaio italiano. 
Dizionario 
biografico, 4 

A cura di Franco Andreucci 
e Tommaso Detti • Grandi 
opere ». pp 712. L 18 000 
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Sei armati sequestrano impiegati e gettano ordigni incendiari 


PAG. 5 / cronache 

4 davanti ai giudici militari 


• t t un* Oggi il processo 

ncursione terroristica alla Regione Piemonte per ia fuga 

di Kappler 


L’assalto noi pomeriggio nella sede della finanziaria regionale, dove si trovavano quattro dipendenti - Per fortuna il 
fuoco è stalo subito domato- L’attentato è stato rivendicato con una telefonata dal sedicente gruppo « Prima linea » 


Imputati un ufficiale, un graduato e due 
carabinieri - Uno scandalo mai chiarito 



PAVIA — Le due yu,irrite cjmr.ite uccise d.u r.minalori ; Giovanni Ferraro c Nicolo Paratore; a flauto, il luoyo del delitto 

Tragico assalto davanti a un istituto di credito di Pavia 

Rapinatori uccidono due guardie 
che trasportavano valori in banca 

Fulminali al primo accenno ili reazione dai due killer - Trentacimiue milioni 
di Imitino, poi la fuga precipitosa in auto - Le vittime originarie del Sud 


Uno a Pavia, l'altro a Firenze 

2 autonomi arrestati 
per la tragica rapina 
al notaio di Prato 


l'tKKNZK - Uiu- ai re .ti p-r ' 
1.» 'r.U’Ua ' i ai mi’ im 
«I: Prato (Lanfranco Mp ‘'li, 
a-,-a.sMnato nel tellina.o 
si or.-'O nel vini ■•tud'o A Pa 
\ la e stato i mt i ai e.a'o e 
rinelinlso m caieeie K’.to 
Militati, il: Ifi anni : uniti 
tu il ( apo di * autonomia 
opinata > a Prato, mentii* a 
Fnen/e e stato arrecato ■ 
An^eo Paliti/:, amico <1 
Pilo Mollati accusato < 1 ; ta 
Noreirmanicnto personale II 1 
piovane autonomo ••eeondo 
e!: mquirent. avrebbe itti 
riusi ;1 sinituiiiO'ii a"il‘n 
aì'o •'inda' no’at.le 

Sull'opeia.'ii'Mi' < in 1 ha 
po-■ ato a: dui* ai te-a < "!; .n . 
\c.-',i:iiton m «nteimono uni* 
si.eMo "!-e:bn II iriavt • > 
furia* avvenuto p,vo «iopo 
ni".- ’osj.oi m* ileil'll !"l>liia o 
5io!-o Cìianiraneo Sp :•: >S ! 
ami: notato attenuato > >o ! 
no-., rato con s' iii.o 'iella < j 
tra'svina v a de! <'•■,>->-* ; 
Yt i iduo e .iIi.'.im'" a !■ r en 
re ri v.a'.e M.i.v.n t: 


-.'.iva l.i mando aleun. do 
rumeni! tino ilei hunil.M 
avwmo a! piote-aloni 'a e 
•aiuto .< Non t: muovete an 


il '..lite e la (li 1111111.1' a a I a 
j, :ia I atta da (piati l a bandii. 
da . au' ' a Ila I li,ali (lei • Moli 
li di ( '• 1 (L'o ; di Poi ito I l- 
1 aio ■ I*av .11 ore 1 pomeri!' 
a o 1 ! ’ t Pili 1 'le • e 1 o (,it 1 
'a \ ,1 a 1 li ai .inni là"'i aio 
il, .t'I l.l't 1 \a 1 olii ('.Il itoi’i , 

(I. IH ! (Ine, dipendenti del 
!:-.titiito d: v imi. 111/, 1 > Pan 

/ri <li! .1 ne ha -cric nel ( a- 
lioluoito pavere, a bordo d 


■ina 


IJ7 


stavano 


l.l, elido I borse' die doveva la a .ai 1 


il quotidiani) r'ito presso le 


< ne tu -ei il sol to badai , , , , , , , . , . 

, .... -- ,,, , , Idi.ili dell 1 •'liuto (li credito 

do > ( t. ani ranco .spiali, «te , , 


rifiuto 1 I ir 


sp 

ira'1u--'C di 


uno m be’ 'o a * ferro lo -a o 
no-eui't’ p< . un hr.u • :<> •• 
’o ai t ompamio vero» Iti po: 
Si a I n III. m.ind. ’. t 1 e o 
t. • pai o •, (•'( ’amo 1 ! I*.n 

d.to e tei e pari l:r Ull colpii 
I! notaio r.i /r.anto i’I a - 
■ r//a de! 4 tto:t 1 addi a 'et 
:a e s]»no dopo poi n ntura' 

I • : e m.t'v \ en' 1 1117/ : o 10 

luci .p.Io.uil'.en'e (oliando 
iiando !r anni :i un I » « : 
Piopito .n seap -il a'.!,i *•■ 
.mon.un *a del piop/ etaro 
(lei iMCa.r 7 . Ilive '.L'i’O't 
ioni ni a -om < 1 o~ ne' t 1 : • d 
i- to Mie 'a* ! 1 al) 1 ’ ( olio 

-e a'o d < a polloni.a >;>• 

! 1 ( •> d Pi a' o im en • ■ ' e 
da < I o' ' a 1 o;p 'ina • !• ' > 
Mof a' m omnar-o di P. 1 
'o dopo i.i". is-.no (!••] i.o 
'.io era . ’ a o nt 1 a 1 e : • • ut 


trovava ne 


-no ut: 1 


( I novembre dei 


()■ 1 IH 


suo tavoio d: l.uo'o :n>.eT" • 
«n suoi i o!!.(boi,Por; liti I 
;vov\ .saiv.erv•• tei co .'.ni; | 

7 ora* ; re ov a: 1 ., i 0.1 ’ * p I 
foie ni p uno I! no - 1 o 1 


v ito ,'.ì ’.'o-,-c.sso d un vo 

ìau* no 1 ■ q.i 1 •• '■ : verni 
cava t'a -a'.’o 1 i . r.’)"e- 1 e. 

pai. ■ a M un. 1 ( «or. n. 

Pr Co 



% Premio Vi.trcpgio 197S per I.* j.iogisiic-i 

Ludovico 7 ^rzi 
11 teatro e la città 

xS.lCCÌ*>, L. 20CZ2> 

Premio Vi.treegio per I.t *,kÌ'ì: v .t. o:v..1 in i:r..i 

Salvatore Settis 
La «Tempesta» interpretata 

* >tea] L. ìoivo 

Ptemio interr;.t.*:o;'..t!e Vi.ueppio 

Giinter Grass 

Tra i stai libri, i.i e-i .nono Lin„..-: : 

.-1 .Vj.Vj .'.0 v.V. P„: in 

\ :.\Jo 1 .V.'.'os.V. 

c :/i prv tMr.’.-.ppo, i,i '..a n.tov .1 07. :.i, li ro’vpj. 

rìtuitcii 


iie" rai 1 oiilicrc dm amenti t* 

v a!or 

\ (|.iell o: .1 i.i barn a era 
"la i uni -a c .di’.litri ilo 1 'era 
po li ' c/"eu'i' della fi! .la' 
r.i-t Pier.mUelo Haa.ul'.i e 
q iat'ro :m|)ii "a*. I/i-dda ai 
1 pi ob tto da v 1 • ri aniiproii t 
t tic lmp» ovvi -ami ntc il fa 
a.oii'e" R ira"! 1 li 1 -eiltPo 
-pa' aie 1 **> tilt p: .ili" iia 
ditto pa: ’aid. - 1 11 (lev o 

los-ii,1 • a a a / / j i ne po, ava 

no i o'i s. .e 1 ..li all Po 1 In* 
■ ent Po .ina mai t u.e 1 i iu: * 
'.a ondo de • !• ' 1 )'e 

-...I a-f 1P0 1 sp| » 1. i.e'Ui dei- 
!a -•'ad.i S.i',11 1 o' -o ; 10", 

ed Ilo \ i-'o e> 1 (j, He d i" 

ra.ud.e pi ! li ■ i a ma 

po//., d n'.j I ,'uil • a i : a 
a’i o a ai p > 'o ii. filili d"! 
'a i IT 1 v e: ' 1 1 ont : o la 
>>• ' era <1 sp,> •• 1 

ì. i'P -• nI o 1 -'at > 1 • >-1 " 

i .1-'" 1 '.1 da. 1 arab :i 1 ! . del 


PALERMO 

Searccrato 
l'imprenditore 
accusato 
di ti delitti 

PAI.FUMO lor:: * ... !. 

:f. a ri,,i>> q la.- a i" a.:., o: 

i.i.'i-r* .1 nJe.i.a' c, l.-t ppc 

c^ 11 r tu'i . .' 5 ..',r< p.dpo.-e 

« vi..? jv.iìri.t 1 *".*-*• .(»”(* i>»ì’o 
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tt iv*.i .il.» ’*(*«' .1 i * t > * or. 

.-1X0..jn 2.. za’o.\ 
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;>\ìr* ^o! .>*>*( n'o il. M k\ 
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SA 


i : o ì'",»''*: a ti * 


.ì!)!> )/ \ 
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P* ;>o r.o (ii.v.,1 ;v'r t < J oì i **s» n, < u »• > 


ii 
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. de* a -'j.i.iu t "io',, . 

-■ i 'ix .Po o —*i—* : i* * prò 

( ..'.ito'e 

I.o (!.:e \n.t* u - 

’ ■" -* (.-, I - .li Ven.u ?*. /.Po 


Dalia nostra redazione 

I (MUNII \'teiitato a'Ia *c 
de della iep ime Pii-montc. m 
pia/Z.I (’a .telili ( noie ili l'o 
i ilio I (Ialini .uno limit at i ma 
que ito pi obabiliiiente nuli «• 
<li|M*su dalla volontà dei sei 
attcnlator ( he hanno pi e o d 
m.la il |>.il.i//o ove ha s, de 
la "imita piemuiite-e 

K' av venuto t ilio Ira le 1 ', 
e h IH II palazzo della Ile 
"lolle e nuovo, dopo ila )»i 
!uii"hl alili, le invine i.iu-aN 
da un bombaiilaliieiitu dell' il 
lima palella sono -t ite m bei 
male d.t t.ibel'uni p lbbh< ita 
li alt i alcun piani ( f,i da 

UH li • i . o ii ondai o i li. e 
al li ani l o 1 ili v i ( ..il 'b i il 
•olio enti ali. p 1 obabilmei.il a, 
la sp i i ailat a i i t at li ut ito 
li in u. a ini ont '.la o • u ni, 
v i uno au, u,i la, ,i| i n 
l III ,1 I 11 I l ai 1 t | ' 01,0 - .1 

I '. al qual tu piano dm e ha 
■;1 ull'ii la FIN Pii munti una 
oi K 1 a t man/,.ir,a il ini i a 
pitale ;h t il 'III [h i i olito e 
(leda H(*"loue il |e-lo o il' 
v -u Ila < a -sa d, lì < pai mio 
Istituto Itati* ai o bau Paolo 
e Halli a PojMlai" di \ovatu. 
* ah' i tic iiia/i' un i l .Imi , 
bancali pi» monti s Compito 
di lìa FIN Piemonte è b o 
ste"Mo di Ojh'l e (Il Ulti r< s • 
pubbl'i ii 

Sono pa sale ila polo le 17 
(piamio uno <lo|M I alilo 
sei ! anno la Io, o appai i/ioi» 
li. e I, u 11 a i 11. mi a i il v ol’ i • 
ma a bei .ito e qui'l'i i In pai 


bino il ie. i mi)' i I ali 

no di ' 'itto |)i'i i unti at t au 'e 
visi Ni •I Ini a h della FIN Pie 
monte a quell'oi a , i -uno (piai 
Ilo per .ime il il li Moie ( i ,ei 
1 1 ani o Mani i. an • mi uh lite 
\ litui II Pi li I I • I due Iinp i 
pati. ( ■ ni,an.i I i-M o i ( ,ucr 
I Ilio S.IV lo I qua'! ! i ’ alino 
lavor.indo in ili v i i • 'au/i 

(pianilo |>i i -mi, hi linai' un a 
mente Vedono .111,1.1 1 ' i < l’I 
noni ni ma i h, iati ( ■ I untni 


noli e i 


Indolii, i he 


1 1 a 
una 


| Il ,1 I os 


11 il’ 

I -e a! I en' il Ol • . lo 
dolina (lavi tea 

t hi i i i I ai i M'iii -ol i i io 
non ii mio iInbh: | ipi • an 
p i"nunii ;11 -ioli al, mie pai c 
d' i a le o I I., i ’ 1 1 . 

i on oli nii oii)i i . .e di I a 
I IN l’iemo'pi v i n pino io 
i lana', ■ i Uh 1 na i ni un hi 
"Ho Ih ma pi i o i i • i ’ 
l az/i.i di |iin '.iti- i l In " 
i a la i li av ■ m I! i poi I i av 
v i i li - Non il i ,!• 

le |>el a olo ai , 

Fu ipu -olio pi 

1 111 1 11 II 1 Pntlebbe i 

I iltto Invise e !. at ti ut a'ul I l 

I I .illclii'ono n, i linai. fi.) e 
■ ci i ano quali ii a li ti lupo 
(he pi. .ano ile.di olio i app i 

1 1 n" u t il ii alo e -1 |h n i 
i in- : .ei ma i In i a! non I i 
.'i i.ino nappa!i au.i • del!» 
olili I r .Ile VII 1 muri . 

I .e qi lai 1 1 o j «’l ' one • ’ u 1 • 
ti* 1 lineilo uno i iito'iu {no 
ll'lì' I (• p' Il ..l'io I ili Ilei) 0)1 
p.il 'amento non i i -1 i pai n, . 

- ino ma .e'< ieI'io am • o a 
la mnquet 'e dii na v 1111*-• it i po 


||o, 'I 

I 111 lo 


1 11 liì m al I P i ' : pi - ih •/ i. 

atti nt a'm 

Un.indo a i • Im • d hi m la 
'() eli' I a III I lai ili i q i l't l u 
i usi ii'o ad u)' i ' i la pela i 
dall'Io I all u iu< I h r lofi ima 
h Mi h. a I. ' he ai i n i ini e 
pi i te n a I* : et : aliti -'ano (li 
a’ti o’ l'o' i non hanno i 
vaio mltitto ih, 11 i. li di 
sdii i. a * i, » (i.o e i, i 11 ; u a'o 

piM o piu ili l 'I -, I I 

•.tato ni , i ,o l’ut d si. 

V - to II, , | ' • » l ,1 P ( / MI | t ( 

i mi In n un i d'ii I | i di m 
I ammaini, iil n i v ali,• ,ia au 
di no "t .v o • a in i ii | h a la 
i ( Il • 11 li i ' li .'a 10111,1 

\ Ih !''li im 'i '• 11 ■' i i' i 

al i ’i d,i / ,i i • Si eie i dii 

1 - \n a i t> i ■ ir,mi Imi i 

I et* r ' isi *b i Is • neii i no 

l'o • 'ila < |. 'tu m I a io 

ili eia a'o i 


< if* N( )V \ l.j p i u» : e 

iso )h)i 11 do)io ii lo ani I * 

lopm.it a i e.uii' i o leu 
t ! al ino (h ! qui • al ■ „• jp i a > 
v i ■. i a I ! I ,o i n 11 i A. i i 11 ’ i o 
1 m •' a uni v i), i di ri , • 

' l |h l| l Olili "l'.ol " Uil 
I 11 " |>.l I ,OV .1 1111 . ' I o ' o l |>l 

.siimi Ii.i d'-Mii e (J'i, Iti: 

A que..'o piniio i i i ,i• 11 ii i 
i i mt ' ,i Si i i il 1 a ' e a ! i * P i 

Ilota li i - ■ li.’ I. a' a 11 ai i I 
1 olio llll/i I' 1 1 a ' I II II III e 
pa ' i>’* a Si i a - hi o ii ’ • / . 

remo la . i ' 1 .inana )i, 11 , in i 

I)) ■ ■ *i • unii ’ i’• ' p> 

‘ 11* e olile 11 I • ’ . i ' i i i ii 

' i n 1 11 1. Si I j lo' e I i ‘ n • lo So' 

ti ma' o Si . |i i ' i o i a 


IH >M \ l n ut t u mie mi 
erailu.ito e due militai i di i 
t ai nhruei i t onipai il almo 

qui - la mattina da v ont i ai 
"indù i di I li ihuunn ni 'a au 
di Roma -otto la i a ,a il, 
Vite urei alato pi I i,i eh.'( Il 
Si la I il si (la! ( elio (Il I li ! 
hi : I Ivappli ' dii un n ih il. 

j'tli ' i a linei ta li pnn ih li 

ile 1 la Ii.i i dilli lo., \ 
ili at mi i v a ai 1 1 li a ’o s i 
diio i m o a lino i ino t o il 
!' 1 1 hhi ,i io -, 11| n a S, ili m i n 

( li i in.in.a 11 ih•! di )>• i mi 

I illuni. 

I imitali il imi il a ' i ■ n ,a | 
i a 1111. u i o N o i I ii • 111 t ' a i io ■ /1 11 i 
a 1' i ) a a a ii poi alili il I 

i i v i/io ili • o: \ i ■ ii.in/a d< I 
I o )u ila h un at a i ■ dii (ilo 
I ippant alo I .u r I I al ■ i : 
, aiii.iiiii, n Unni ■ ■ l’o i i e 
( I. I I pp, ( I II IV a;' 11, il l II pi 
III, • di V e ! I‘ (lolulet i ili il. 

oblìi dii n/a ai'i'l av at a « v io 
lata ( mi < 'Ila mentii 1 1 ol 
III Ile .oh) ilei ; | i uni li i li i 
tu 

la In Si il Iv.qipii i , i nini 
a l li oi di l a > , i a il o vivi - iin i 
i llio/iniii i non |ha I>e poh 
ma hi . li , i unni ih i ,.i. i li 

mi at 11 ila ila I III I a II I e I 
il (ilio ino lamio ili 1 la uai 
ehi. \:i:11 li i |ni o dopo ih" 
una . in i e ho ta d "i a/, i 
il i tala 11 spili) a • dopo i I n- 
.1 -.ilo i.io» ila '.ito li 
pi<i|*o -til da .1 li uni 'ilio!, 
alala ut I i i.ili dilla Ri p, il i 
lillà 11 ili ! a h l< di ■ a 

II I il a "i i li i ili I 11 a ■ u ii 
anno il 'uii’ini it oliano o 


vanni .en ne una i n hi »*-1 i di 
is' i adì ’ one di I i ninnile 'lo 
na/i .ta .dii auto’ ita della 
RI I a he In in 'i niito rr 
.pili' i ) nuotie v i ni v a min , 
t.i alia v i ..ta ili I u ni li drl 
| »* I .idi lite (li I ino .ubili V' 
dii itti, a Itami I o.al.1 per il 

"la! Ilo dopo 

li liso t a n/i di 1 la 1 11 .si di 
knppli i nono t i in la lun 1 i 
m Im■ t i ih I a pio na mi' 

I o i non I m i nio in 11 (Ine 
, i litp i 1 iim ns la im ir Si dfh 
il n 1111 ih n i ' i ti q i ih 1 ii 

ti lupo dopo Iu i aiiilahi-a <* 
p 1 oi| ii i • 11 i , i a m i't 
'Hai. t li i 11 i uni 1 1 n 1 1 • som 

IH i ) li i la a v i d< b i 'ai v , ■ 

mi u i h i latti I i dan i i db 
•i di i i i i pollalo o Siine" 
I iaii . a/ inli i oinph 'ameni - 
et 11 a i lai, aito d e i ' • 
tifo Ullll il I 41 |, I* 1114 ih) ni* 

/ 1 i 1 1 dia uà ■ I ili/ i ih 11 ■, 
a I, 1 1 i h i n i le e i itti i v et • u fi 

I li I a ,'nl e .a t i 1 .1 o i . i i 

d> le Inni di aIpim la 

Un Si \ i i . » ila- pi i o ii 
S a 1 ' a , i V i oli aliti i ad li 

II ili il a l , imi i" o ,s i i ipi i 

Mone I dilli! lah ma noli sei v I 
fin ! - una i ih ut • • le 'a i - a I * 

'.Mavì \ e i i d i II rai ('"li' i 

I h 11 I ilo: III i 11 1 fa 1 1 e p'' 

» i 11 a a il « I d 11 i - i 'a ■ mi i i 

.ea hi i no I pi » h, | alai i t, ! 

in, la 'vi mt lidi in 'li t i 
‘>1 11 Oli I I te//,I I,,' I II miai'' 

• > ’ ' i >. 11 a m i o i h i a 11 1 111 a ' 

• pi il idi i e il, 111 io ih' iih'i i 

i a il o i ' p od i h 1 dopo '"« • 
’a "I ' ||,' 11 ' | i il ’ I o ' 11 a (il, 

'i h li’ an, ! i"t, ih! ea r ,, 


I’\\ I \ 1 )h rn.ndie r un ati ) r i, lai mi stiratilo la d le 
iiti.se a tolpi di instili.i da j ruardu . i hi lonnaiano una 
vanti a una Inulta bottino |>.ittil"li.i di poilavaloii in, i 
per ita milioti di Ine Uui-st.i i rii .ibi di passale quotidiana 

■m lite ai - < I t hall di Ila |il o 
v im ,a. v i im ano da San Mai 
tino Sa ( olii.il io \ lioido avi 
V ano mi s.ti t o i miteiiento 
dn e: e Ijor.e i .tu at" m Ile 
s,u t ni's.ill dov e i r,ino pa - -a 
t! Ull.nido la lo: u ma, ehei i 
a e b rinata ai via R an* a 
Maria \ i-i onts dove < •• l ai 
"l'Csso (Il sei v l/lo della hall 
t'.i. il Paratore e -i e-o dalla 
\cttur.i \vcva m inatto d ir 



Tremenda sciagura nel Ferrarese 

Nel salto di corsia 
4 morti (uno era 
dirigente della Digos} 


*<y t** • 

• 

4 *' 





FERRARA -- I resti delle autovetture dopo lo scontro 


improvvis.iincntc da una au 
tomob'le. una » RMW ■ tur 
rata Mcrramo. -min si, a d io 
rim ani i he hanno ut' mia'.) 
IV alt * alle miardie eli, o.u 
M'rna dei valori 

Probabilmente ' ma q .e ' t 
iirio-t.m/.i don .non t > - 
-ere ai » ei tata i uno il, r i a 
"enti ha tentato mia • ou/ 
ne I liandltl hanno spai a'o a 
Ih ni i.qwlo P; ima - il Pa a 
toro ( ne, r.irrompi n n i na 
1 Iron'c e i roll ito a tei ■ i no 
| i unti o la ma< t luna I u p' o i • • 

' ’ le ha M apa-s.ito da ( | a 

1 a -in.-tra uno de v» : o -I 
I me-t» uni e la ;><>: tu r.i h • • 
rato e -tato tarr".!"' 1 ) ■' '•> 

! ,n i Molte j e> -one P.inuo 
v -si 'a > HMV. - a he ’ ri ,r 
| - - .ila -t i ma a: rm.i • I 

! I li .no \ boi do. »»'• i e e d a- 

I) illd.t i i l’e ha.l'io -p i i'o. 
i \ i ano aitr d io r.o- .ca 
(un -e iiaui’o pir'.i'.i .u 
sai io i o'i'i US* il»*- tllli* e 

v alo!' I )a un ,)’ -mo * i i • 
tair.e'lto am o"a app"'»-- o, t 

* v o a b >'*ino si ,LJ !» li 

- u ( i mi oni ! u i s* , 
ih s --a o.i ii e ) ,r .*s, i t 
v.-e V ,-*.. ia , HMV. - • • i 1 
/.ni t \t "-o > end i i d -’ i 
’u.i • K. ih :is n * us • b in 
d * . i he i u’ o i t v ano | ... 

.inaisi », .<>• sì. fa. ,li ; ;> > 

tu i.o; n.f 'i.o .e i na' .f > i et 
i :■ a 1 . o in ! il .iÌ'Si i'.is-.i i 

s I. ha v. sparai > di t > i 

• :» i aia di !)«'::• sj e - t . 
r a' a -Da . * nt u’.i. dt il' r • ,n 
:*i".i:e i o i o.:m hi ra_ _i i . 
tu 'a v« 'rasi <:•■!' .t,_r" -•> 
iordì-:r,.n ah a- < »: f » »> 

» -. ’e... av ri. t < <:■ I 

a ha li a N,ri i ; -,n,i 


Respinta 
a Bologna 
provocazione 
di autonomi 

K< M.< M ,N \ ! sa )>* o ■ » o 

/ o ii 'eui i'a da i: i Si 

ri UH)' • I ' t !'. ) . l'I'l 'Ili IO' o 

d i • d n.t ; ’o .os'a e// Po • 
i « r i d dia ! ' ■< I ■ ■ 1 -a o; . 
d. Pa.i/'o I>• R. n/o u. m. 
h 'o *!• I r i -' .v *1 d .("ili 
Ima i - * f a "m'i.i'.i di 
1 ' S :S" 'Si u i • sf|, 

:i P //a ' a. I PI I 

Hi ' i * e . i / « • . i l’t' .fi 
q i.fiilo -'av.i p • pa oh :. t 

n ... « -no • li'* 'li Isi 1 1‘ 

! (I -I j"i> i'o*. o a» a,f - . 

1 > 'o < a, i ,f. <b '• h ' i.o <U I 

I , , \ i e ! « : i > e ' .s i •* i « o-1 

.(•ero 

*. li | ,1 ,s, .. 

li . i r .i t ’i<i •(*.'*• .!• - 

- » - *». '*.»«! *» ;).i * j ì • ..*. 

f ri! » *ì< !’♦ {) ;* » 

* i* ITI *i:\ f r~ ’.i « « » » hi! .. 

« •» ì ; **■ * i i.t il i r * 

i « 'l’ìi * Hi'ti i* * \ i ♦ * ♦ * * 

* • * I . \ • ** ]• • : i .i ’.i 

\ t 1 r • * t « j * ■ * **.**r« s » » . i 

' * .i’* i - * i **<« ’# » *■ • *■ *».• 

•).-rr • r'• r » n **. 

*) il :»* ./ .i * » !** i.i ’i * ri 

i flr ’l.i l «» < * r * . 1 ’ > <1 r! .".r r 
‘J* :* T !» 1 ) .* x *: • ,i • 

. «* li . A, lì* MI ( I. 

* “'n* "t.*^.** Ì,i .i.d Hi-» 

1 * ì*’ ^ » * - 1 K t *VÌM - • . 


Telefonala 
, anonima: 

1 « Sossi sarà 

giustizialo » 

< .KV>\ \ 1 • .1 N r , 

, »i'i«ni-*ii*i *i • i n »i*t11*> 

• I ì » li r * ih, »ip*> 1 . ’i 

I * * » 1 'l’» • V I '* \ i 1. t fi 1 * 

I N II, l > 4 , ( 4 / | • « *j. ! JP, 

II \ * L ♦ i * » v * *•*♦ M i 1 . i * S I ' -, ! f I t 

j 1 1\ « k .t* * * j •< ii« * ♦ !,j (i 4* 

’ r » <1 < i* n *i .i hi 

iiiuf i ihi) ^ i 1 .i i .*• M* • ’.» 

il» 11 ♦ *• • *** i.** a , i : ,i, • » * 

- triit • ’u l!,i v .2 ! ri/ » .r* *r 
: »♦ .«!!.i * .i '.i ì ri .ijr * : % r-i 

I ,.i ' • ♦ I • * » *. i * i « 2. i' * i 1*1 

jp» i » r 2 J .* » <i i .t ! f] ,m' ; 

<..!•» - « ». * * * !. .» » »* * - 

I *• '*-> fi- ! ? i,« sn,p_ 2 •» ’p» 

: «i *.••»*« " .i v ’ »* » T \r *’•> t r - 

I *'♦ . *'!< • '.(I ‘ I.-i t-*» .! 

* -* i -**•**• » ' 1 * ’i * * « 2 . * * r • » 

••» 1 1 • >*.**> * ****s * • .1 

r* //a " '*>• <i <\ •• *ì -* * \i 

ri • . L s# t- » • O : 

*/.' r*>> * '"Mi". L*» 

. .1** / • ’li'i .1 • *’ ,'!l.i I.*. 

i 

1 . t *4 - - * *’ i i * » t : * » » 4 ♦ 

» • il* i.s *«!•!• • fi*- i 

< t i ;»*♦ .r i* - .ri i :• * » 

l R ’l « l*J (‘ l l'i 4 . ' I * 1 * 

r ' d-ì il rii * il * r.r*» Ta 

p *•» «Li! ' \\ r*»'-- 

T.f*1 A MVli.U * "“.i I ! «7 • 

' f :* I»\ .* <■*’ 4 i li"** 

• n.*» a *’•* 


Per il caso 
(’allagirone 
il PM ricorre 
in Cassazione 

,S. "a al fisa 

/ o*.. a ... ■ .o , i •, .•(.•* 

' a indir,." - i. ’ i p < •. a •, • < 
''*•»'/') ‘a ’ o e i|, o *-■* ri ,. 

r. . * ' d i . : * ' 1 * ! ( o ' r i' * o 

(i.i"' i : io ( ' i • « a r,,:,.' I .. ■ 

' T'I |l.',( il l ' • le ' 1 Iteli ;*, 

’»>«'! 1 ’• "Il t Ih'l.'i S, ! Mil 
Sa , i ' . -o •'. i o i 'ili',,” i 
il. ( o II.» '< ’./ , o ' 1 , 

ni (*>“. , r , ( • . i , 

<*• i *• ■ t « • • • • . i • .■ i i. i 

■■ • n • ■ ■ o- ' : < ' i a i 

■ I S, • , . .( • * -1 ,• | -t ’ r lì'.. 

i"o • ...'e. ) \ .'f.tia: . 

IH 'lei ,.I ..) a. I. / ' i / o e 

I. 'lo ' S ni.*'. , t , • n 

7 •< " • .ni-' i Mo e. • i ->( o 

))'.•'".' • -).•'•.') i ( e.. 

i . : r :. i : : < ' t * « /.ro 

o , . » P , e 

H , (f . ... • '• 

'••• 7 ’ :. o ••).*... l 

M ■*■ • • ~ '!< » . i . in l' t 'j 

* * r- : ir.' Si . . v . 

:vi < ~, -• 

: i • ./ i*o 

i d • ■ i - ■ : < i .* a _ . 

. rj • Si u o ■ :i • • < ’ ■ 

i's jr . .. . , 

o -':>•/ r:.re ‘t "* ra- 

f t. - - i" . i * j. • - i * i" 

* i 7 -i ). ) f i 1 ' •• • 

.sl.-a, • • v - •• io.-::.a. / 

”,f -> Ì-- 7 .. '•.*-■ a r*'.-p.:.':i 

: - S ì i. r a. t ' , ' . ., > <> ' a 

• * • d *! ro* /.a -• _-*r 

*•» - i.'.’ /' .r. . < 


I l'.KRARA Ni i . lo eia 
.uno i ont io t ! uni a h '. • a d u- 
auto n . v, n it o . ni hi tip. r 
l t alla i lie da Fot l ,tf ii < o.odu 
i < a ( 'odiai i 1 1 o a I. d , 
hanno )>( i o Ih v ta imi ma’ 

' Ila Ijli.i'tiii pi -, oia :. a lo 

l| 'I I ' ! un 1 111/ Oli 11 li ih .a j 
f, ''e., il II»ilorno I i one' >. 
. I . I | >o d < t s I /1 11 ' l > , i ' i • 

d. al,li 

lidi ,U’( 11 ' e (p | a I) ro ( la 
«a .1 1 ! .1 , o .si» l.t (tomi 1 1 a a 

i oli I i falli r ut < a Ilio.'. • ••(! 
un ! ri o d *• ••rimi •• i •*«•,. 

tol 1 ai I,ili . 1 1 l a . . vi' o 
'« K I o M V a a . IIP"! 'li 
da du< ' to • o |‘< Il.en 

(( lauilo .,’! ai'i // i d> 1 i ;i o 
m< t ro b .tuli Im. ,• pi • m. 

I II pii di : Olino I,d II.I Ih I O < . 
a I l.'lip o'. ’ o I a |>< l II 
imi' olio d* .. " A .1 <■' ’ a •> < la | 

7 1 (fa’.H dopi a•,, ’i i ' is> i 

■ O'.l lo .1 7 ia : d ! >1 ! ),.1 ■ i a 11 I 

(!.•’() • d ( ! r s, ..lillà < in ,t , 

oppo ' n p: op' .o ini :t. omeri ' 

*o ,u . u ' a . a il ! a lido li a 

Posi I-, ( o * i ondo" i da! 

•• !. a re e I* i q la ' : o Ma 1. < : 

'. 7 . d all, il." i a (!,!•'••, 

. ••' o '! "..t e ( o'I a III 07 ,.i 

Krn" ' .na d hi.ii' • .» 

lo" e; , A i* Mi’ i ' '. r < 1 . 

7 • .Min. I/• ila . ' a I 

• » .'fo * ;i f i la 

(!'!*• a is, 'I lai ai • aTSc ( i 
S ! I, ) a ,,,:('.',( 1 '»•".< , !, 

lo il. ' ; I '< l'i.'i h'i'ai 

S a .1 u f io . ( ‘ i .ih’ s 

7 S - . •,. . . . , • ’ , 1 ‘ i 

7 s.,* a • : : i. i *. :i )>’ .7 (.. ia * ) 

ia ! rio.o d< ì •• , i.’n i i 

n" .. ■ ‘ >• po l) ‘ I • . 

• • p‘ i.o o < ' i'i, )a . 

..«io.: *o. ( • ; i. fi , i o-p 

S". • t) i i" : o '. ' ' ’ia S i 
;> i ' o il,,,', ..( i or- ' . i u ' o ri 
i.. • d»' ii ;/ ’:/ a < ' sola •• <• 

. i »r.iSm "i * < :: , eur." am 

1 a :,/• !• a ’.oi, .i 

p f oppi »'<i s, r< . e- 

: i ", « 'u. , 'i ' i 

I.a * O* / i d< .a ' Si r. < i 

• • mi*.! . i '!• u r : s u# , i 

I) ro, - • t! ‘ ‘ ,.u. 

.!■ . e..', o <: H •. i « 

'[<!'• -' , ' , .io O ' a > < a 

r > : • r.s, i; • .-,/ o; aro • 

( r ‘* •a./.» * * ì . r r i 

. ’ ;. i 

. <m lì s • i.t n ij : sa 

ri; \,.//< I 'i a or" ri*. 

• ! r;< fio* ; -i < 'a 

:. • /.'•• ai. tir. ; 

■( ci I.i-r./« Kr i -a ' o .:. 

i -,’.7 i fa >■ prò 

-ir o p-- - o .a qt>- i ira. d 
F'.o'r r?T •. a r. 7 .aSi fa . c .a 

^ ' ' . ' i '.7 7 '1 - O aM < ' 

s. a rf ri pr ..7 Jt I 


’ Ni I / .1 ' i lo • I ,o lo di ' ' ■ 

• olimi ..no 1 '1 hup.u s 1 
l'b 1 1 • I .11,111 (topi i i : a a a ■, 
prillilo . o i ornili 1 ai ii 11 '.' i 
a " o io i li -1 7*1 ili Si ' » » i • 

in sasi .nn.iii .iim i a no \ 

V < a a -, 111 ■ Si 1 .i i,' '■ / i,i,• la 

lolla a poi.) i o rinvi- i i 
'fot )i > ! o i a i ni * mi e . 

.'I m ! i o. S, ili ) ''è, , '<i , , 

» li* a i .i il, 11,ieiimii ai , ) , 
fh>p., i m- • ii! la n poi t ro ■ i 

■ 'a'o ! ' ' ' l’ ' II 'i'o (1 VI 11' i 
do 1)70 I ; r imi" rie! ri ' 

< in: "ia ,'• ’i.in a rvm ■ i' 
iab"'" : 111 e » ; ' a : * I 


Rubale 

carte 

di identità 

\ I \(M t.f.IO Uri 
; i s, i) , a , ri ,p i. • , 
a . ' « n(l o "i. no' s > . , i 
u.'i'e di Sst.'/i im Dopo i > 
f "I / I s ) ' | ; I I [>■ a . I 

'ili '» 1 o p. 'a, iu s ì * . 

Si rp :.<i -, rio. ‘ la- 7 r av ' • 
a '"''a • a. r ’ i pu e i :i'f. ' 

: ' Sanno :, rr .n'o i'u* .' < 

a. .a r - i f » e di ni i a . . • ' 
•amila | f > ■ ',) ' o '. 11 n < ro ' •. 
i ma . d u* i.' 'a No* 

.'a'o a ■ < or a por. t S) I ; 
•:a :o d. . e * • <• , ,■ ■ -a* *<• . 
s.' :i ir a u. < ..sa a 


Rinviato 
il processo 
Leooe-Cederoa 

R* )M A - i. - pr" o 

:r. i a l's.-i.n pr— 

- . S Si - . a ' l ri S SO S 

<t ar d.‘iati, i/.lora 

'S| u , i 7 .. .. t 

•) • . !• s* ; , H< ;j eR 

f,o ass .' ras r-o* ‘"O" 

• *' ■ . i r >>::• i . ' » • -r - "r 

• 1 f i n .. - f 't rr. • ■ '! s d' 

7 ‘ ‘ ' r>' , i i a S i 'i". V"* 

• Sia " l '■ f I. ì- ni, l, 

V o / ir ■•••. 

I ‘ fi '■."./ l ' -.-a' i J.' - 

n. i ' ' :. i »■ r: . -a ' t -so no 

• rr. ri r A opa r s’ -n* 
..o a;.» ..sia". -; t !v C-ber 
ri » r*" I..V.0 Zara'*: hanno 

r * " ',) a. end.": d"!ia *»*r 7 » 
'-"/ or" r;r.’ T" lil'i " ’a nr 
r .ri-." do. s -.T, r . a b 


l'l’e’,1- 

- 1 t -Oli-',, 

-.b'i - - i o * . , a ;. i 

3 ’• ! ' '.'la o t )• " ' r.( .1 

Diii; "o il i -' il-» . 1.1 ) ’o - !■ i,■! 

■>» 1-. r-ai h ♦ . ar i'o tii/.i s 

1 t. I ' 'Si 1 , ! ..• - • !’ • -o 

M e "hi't <12 riti »’« a i I 

-' ' Si il 11 ' !.i ' .! • 7 • i a! 

! i.’.iv » ; - ' a i i et’.! i; - a 

: ari: i - /' ad . i* •.»■ a 

s .. ’,n-s.. , o i : , • -a!) i,,'" 


Agghiacciante notizia diramata da un'agenzia di stampa inglese 

Italiano spacciatore di droga in Pakistan 
condannato alla mutilazione delle mani? 


; a 7 / Uri _t . - . 1 . t i/à .vi) 

/.. I . ...I. .. ài. .Da’ .LI lino. 

, :.:»-r.ire /. * .a /;■’/! < 

;Y, ; vVio c.ov 

;r. ... pn. .-t.'./a /he. a q .latro j ’• . , 

---n;, .a .-'aio pua'o /» • vin.va da..a .s, ...i » ’ . 

a'.iu.’. r..-*a:sj. I.r.ir.'o art 1 pre-.-.-.m» rs- da. pai-* d \ t 

-e.-.e d. e.-ei nz.or. e -nvr;- i.lìa :n pr>\::i'.a d M- --.na 
/.or, n.ei e.fi .v.; •* .-.i/re.i» t qaa’.im a a r.o .ih : n a -in 
vi i. r. a.—- o. vi.va r.ro t * €l funi n v .• I. i’*‘r.* so. 

rc.v ai: ,:n ,/ cor. a! -, :H r . ; , r , ... y, r 

q cero r .e p.-'a rs’r oh* r. , ; _ a , t . o; ^ iT „ l!; 

n:e.- o » ir «-- o f. (yii-- 

.) . p\t ( i)-e:i/.i i ila ìimido vvist 

: in .a jv r pi, t.e ., t .vi 

.•ivev.i i':..e.-b> irr.v.o a rra ' ,) " 1 n>’- *' '• «piavro Ii- 

d 7 o 2: rt’l.c ia-e pi;*) ar. 


i :!rN IO - Una h- rs a, c a: 

S ;. t ./.,i - . a lai., i.a fio 

V a s > o .la.t 111 i 

t* d • • : a • " I r • . S, 

r ,,v v s- <1 Hii'.-r" o. r*- 
I ti.i/o t*:cari : : 32 a ir. .-a 

i .-mne .-'.co , onaannasi i.,. 
P.ta.) ai '.i 7 .ai 70 .." r.. i... 
p- r/i.e -orpr-vo a -pa/isar • 
dro/a I,a ra" ;/. a z.un/t reti 
!*■ ifa I or::r.i dov- tir. ,c /. 
/.a d. -‘an.aa Ina ci.fta^i -, 
.-v/.t’r.ii'i che ,! 7 ovar.t .* i 
..aro -art ime .--.tfo eor.dv:. 
rato .:i ha «• a .a .ei/e de. 
C ora r.o. ai.a ma'..a/..op.c* ii*'. 
.e :r.ar. I.'a:r.ha-c.afo:" r;.-: 
Pa-c..-'an a Renai na i> ro 
, cmìj-o nel nioil<) p i ci'i’f'i 


. .« < » * 

,.\Nt 

’7') U 


. » ì .- . t ; .. » , 

d i a.:-' !a 


N- . 7 o/.v. xiir-i. *ri .-.a 
. prò erte r.-’cRro Cn.a/-... 

t-t r’.i*• » a-T t"'* t‘< t*ri.* - * 

.♦ i«.‘« 2 rr-h.*!* :iv .i N t 

po .. ,• Ci H-‘* i. Po. B*'. . .. *an 
I n,:e "reno -’r, '-ov e; ;n 

j .Vi-. C—O ri! UT.a IS/e’-.S'- q-j,;. 

: -a o. ha.-c ì •• * tre -e 

-‘..ii/e .-lury-facirr... Uri p«r 
s de. a il/oja e/a -'.fu pro- 
me.v-a ad a.ou... p.ooo.. pi;• 
o.a’or. /'Mro.-*o r,>:i 
1 orr.; proh.ibd;ta. avrebbe- rto- 
i vu'n e-v-orr- inviato :n Iti .a 


. a./' I) .,/• ) .- . > 

- a... • - i 

... f i 

A,).i J ..a . t. Sti~- /.a * a ’.i..a 

:.a . a ros-Jt-c- ,.7a di . 

. a ~/r, ; ir / i. t ~.. p/rr. - 
i ./.ro.:. ar- .. n..:i.-*-r<> 
• _ t .-'t / •- «■ 2 .• -■ ..re <: 

T/-.-..S - c. Ni pi.! N* • .a co 

r.. .n.i.i/,f;..- :,-*va pr* 

;•(* (1.0 UafCU.-a -.'.or I a 
T".coi/u Cn.ar-'... • a. j.o 
-. ar." r.apo'.- taro tra q.a da d 
G>-'fr.z.or.c -• -p.irc.ii d. .-o 
.-'/un/'* '".ipefa/en*. Per q 
rea:. . due .*.»..arr orano 
va', r.rr..a:, a /.jd./..o da 

- ir.*: a uni io, — " ni-r-'ana 
N"u -x 


* v 

u -- 1*0 

T, - 


vi.' '/:/•- 




. \ 


s.\ .z. * 2 » :. * Cu. 

A r '. rr »r*t *- * . a 

c ■< Q i i.. ror.*. ! 12 **r.z i f.. 

- * i r.ì fKi : r. 2 - * a nr*. 1 ? p :> 7 r *o 

uno i*'. ri ;*• a n: ;tr 

rf-s'A:: <*ra ,-*a*o ro-dar.r.n'o 5 
s.} i or." N*;.\ 

• ’.U.-O cr.+ .A l.O\ 7 .A x.n 

.-•ita « r.< frTJ.M ' .'U.la Li 
*-** —*r,’'*r.7'* ch^ :n <\t*. 

- rr. 1; '"’rroro • r:-'--. e r.-s 

confro/.*: rieib; 5p.aC''.a."-'r. d. 
dro/a Pu ri, una -.ofta ;r- 
:a; T . rv. a p az/., p :r,D..ca d 
la. a ma Iva ri >■* ? itor.ta par;.- 
.-'a.;:'- avevano fv*o r-c?;i re 
;r. i'.Ikz or; dv.arr: a. a f-». . 


,1 . CO..Gì..T.a*.. * /a.IO Wl 

;;.t...:r..i pi.— C- -pace .a'.s — 
ci 1 ...1 *..' . ..da ce. da'* .:a /.a 
r*. «l rr»*. 'a*, c r . ’a*4 ,r*r. zra 
ns.t r.o'a da ?’arr.<.-.r.a II 
m.r.'• ro d*-/ . — s. 

a: ferma — .-e/.i" da r.r- a tre 
rr.ar.-'. c.‘r <\i. :r.c::."r.'o 
ri>s fo ,.-n a/re-’o r.o-, Pa-:.-*iu. 
>• -e, —. d"; d^o- .*a..an. Li 
r.o,:.z 1 d. una coir.c.a.-.or.<* d-. 
provo-w> a car.coi d. 1 • odor-. 
C.. irò,’.: ro,r. ,a cor. da r.r. a al 
*ae..o d*s.e rr.ar.; r r.or. e rv»- 
ro rr.a: po-rvenu'a uf:.(palmeti 
•" a P-oj.:4.i da pane dod'ani 
na.-/ a'a .*a!.ana r.i; e x*a*A 
d »*a rtirpoi-iz.or.e ri. accer.are 
2 : -'.".’.upp: de.la v,cerata ». 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l’Unità martedì 4 luglio 1978 


Sforzi nel sindacato 


#• 


per trovare un intesa 

Dopo lo rii vertenze sullo stratcgii» contrattuali si tenta di 
ricostruire una posizione unitaria - Direttivo « aperto » o 
che decida? - Spostato a domani l'incontro con il governo 


COMA lu ut lesa ti\* 11 m 1 
nmlm coli il governo spu | 
ri .tin a (Ioni.iai pumi'i ìggio, j 
i silici.ir il I si.umo f icen 
do imo ,s |divo per ! rovai o 
ima base di Intesa .sullo 
polli Ielle eolitr ili Hall, pn 
lllll del (III e 11 ivo di lunedi 
piu smin Si Iratta di un 
lenliil l\ o olii esit o del (pi i 
le nes imo unni può mor ) 

I e la ti.tt in ,i e il I Ipi> ili 
d,\ ei een/e ni inde .1 ale,a 

v eli"rdi .sei i liliali i non 
indiu n.io all ni i mu 'imi I. * 
de lnar.iMun epe a leu n l 
M11d.ie 11. .11 li 111 ■ in tallii 
Bile aj*en/IC lei iddi in l 
e II >11 lllll il I. / 11 C II -linci • 

I lllll eoli ledei ile (|e,ll 
(•(ìli. /.iii elicrmi li i iP ! 

I n elle li m " l e erti II 11 d i 
ili i i ii i Vie a i a pe| |ceiv odi •• 
v - nei di die, l a ari iv.u e id 
dna .si ni e a il ri 11 a i i .1 si 1. 
pi oblimi anenr 1 in eliseli . 
suine > l'n,| (pie 1 lo' il* ni I 
.minutante mine 1 1 nino' 1 
eunt 1 al ’ uali, inIal 11. di" e 
e , .eie prelmuil.ii limili <* .11 
troni.llii e 1 I (ni 1.1 nelle se 
di e m teli 01 nani pi eposi 1 
a ipiesln Nini e pensabile 
elle, dono I III lo tinello elle 
si e dodo nelle niinloin, 
nelle as a inble»' e nei .seni; 

II tri non si trovi on'iiit" 
sa al I raver n la (piale espia 
mere orlon’ ameni I ,-aiM; 
eietilemeidf precisi e viu 
eol.n'd 1 l.a 1 un/ioiu* «|> 1 


gruppi dirigenti ha e.’ 
giunto —- e proprio ipiosta 
e non ipiell 1 di es'.ere solo 
i d eselo .1 vammi e una .se 
de perenne di elise assioli ', 
citi non I 1 mal seguito 1111 
momento decisionale le* 
non altro, per il son 0 ili 
1 e'.ponsabilp a che dubbi 1 
ino avere nei coni ioni 1 d> I 
le e.il e pone ( . 

l’iopt ai (|itcst ultimi n 
a 1 1 io cinto e li veri e 
lumi imeni de ipie> 1 ione d 1 
I I I' nUere I/o .’ icolo prl 1 
<■ p 1 li'. 'i 1 ! 1 ; ; i mme l’iti»* 1 
j della (MSI. d, imi ir- I in 
dii mimi r 1 ! u i rldii/lni 11 
1 (li ! l'ora 1 in (11 I 1 \ 1 il 0 1 ( a ; 1 1 . 

1 e IMI. sono tonira 1 le m 1 
, noti s 1 opponenti)) m/i .n 
• si. Minimi che si pini sul. 

I lo a I ! l'un' ire 1! prnblem 1 
' di uni d» vu si di ,1 r!tui 'tu 
1 ne del turni, ni esemplo il 
! ti \ (1 e di mia riducimi -* 

| dell'in a no m pari ioni 1 1 
| emidi/'oni > ' m* l'o . 11 11 i/bi ì 

I ne della (II. nel 1 . pt'npie' I 
I l'e il metodo dio',Il Incoili 1 i ' 
Iti mc.nl in ili l'nvern 1. 1 
1 si rid iedi 1 e coni inclusi ri t j 
per e.e.sllrc la politica eco | 
1 mimica, né mime, ole. 
/!niu sii <|l|0'.tn o <p|e| pn 1 ! 

tn della ho//,» di rd.i/i" I 
ne prep it ala da ( !ai avlm 
Il vero Impose* e nato 
sulla n d tu 1 de! prò* Min.) 
direttivo .se ila o.s.so cio>- 
dovrà se.it unt e un 1 Ime 1 , 


1 di polii, • i coni rat 1 11 1 .e 
| s il 11 1 (piali pm le e.d eicu 
1 ne dovranno ritrovarsi n 
I se dovrà avere» di mio n 
la c iraitcrisi ica di sed » 
* aperta »■ di disi iisslon * 

I. l 1 1 11 .. Ili pari leniate ; u 
s’lene tpiesta Imposia/to.e» 
: emmarlali l.a ('(ìli, pur 
tinti (‘seiudendo che su ti¬ 
mi di latti > apert 1 > come 
. 1 ni ano ..1 1 Miss 1 non ave 
| I' ima pnsi/iom» umvue.i 
, nlieiie inutili* convocai*» 
un dii et t u. u pi al le iim* 1 
■ te .1 1 idi)',su della stavellile* 
i (mi iati 11.il" dal i|U.de 

non eniei tea un 1 polii le 1 
i '.alla uu.de cum moni e 1 
i 1 ’. orai 1 pi impos’ ii e '*■ 
1 p.al taliii'im . .(’ieilu pi<> 
pino I11 * ti.ev*al0 tei l 

1 /m eln ioni 1 he non ' 1 
pn .sa and 11 e d direi ‘ivo 
ino pi 1,*|uni en iddi" 1 e 

;ip' l’e. elle (| |eii»ui I ni t n e 
d 1*11 1 1 | 11 'I ) ili t II 1 I 1 ) III 
.'. 1 1 11 mio pn mi Ile eat ego 
ne respon.. duina che coni 
petono al ver 1 ici lederai! 

Ce ipumli. una /lift ■ 
t eil/.i (Il impn.l n/mile. che 
noli e solo lUet (>(l(ll<ic|c 1 
m 1 di soa,tn/a. ur. est" 
infoi 11. la Iun/aone ibrigei 1 
te della l*edcra/!om» (»’( ìli. 
( ’ISIIMI. e li capaci’ 1 
del smd icato d. pre .cnt.u 
. 1 alle su" eunlrnp irti un 
in al t .irmi ad una .tinte 
Via chtaia 



luteisa politica per pii statali 

1 

• a I (I, I U ' 1 1 .< M * * (• !. I . li I II I r11 ). e 1 . I I ’ I ! | 

\ di.'r li nomi. 1" ll.i’t'l* V, 'l'i'liia'i '"'"111" II".. *.’ .un 

(l'l)ii: ni deci 1 .'.il 1 ' 1 A 1 1 1 un.ui •• il • ive no c 1 1 1 ip:e*. 

lal.i ila .il!" eeii'..in. a .1 in ■ >iden/,i de 1 ( ’ine.i * ! ’ « > I )■ • 1 , 

1 b’ii, 1 .11 id 11 ii ' d.i 1 .ci" c1.111 1 "i,I«di 1 a. 1 < ìm*. t* in 111 '('un 1 

I ( Maini, t ( ' 1 .1 1 ,• do . i .,*i’« 1 .1 li 11 il* I1.1 l*'ed"l .1/111 11* (il 1 1 j 

! cl’"I 1.1 1 ) 1 ) 1 " li i, .* 1 1, 1 1 11. > , 1, x 1 •' •' •' e nel |>i "i i di*o' e ili 1 

i "iti. 0 imi ,1 111. in .' " I’.. in I 1,' 1. *• un/ a 11 1 e .,i.i je *.| ledi l< " j 

I d>*l ',,n;*i>li 4 i s| i"t ’ t <l*II.i 1 1 iiii li v.si.n'a ila p.ii't 

I li ti lai .1 ’e . P ! li "i i .11'" una " 1 * 1 1 n- 1 t.e • \ i* ! 1 1 >1C n ni 11/ "li" 

1 (Il 1 (Voi " a | ;il)' ( 11 * 1.1 ! 1. ". 'II'! I ! | ' * 1 ' 11. 1 1 1 .1 • ' |)"' « I I I*. ' I 

I ,,11'e nell" ilili,e.’e c I » " 1.1,1 mm"’e ih" (Ineii'i ini 

1 toni,a di iute -*i o’/ioiic alai i».petalo <■ ’ I . j >< 111 « 1.1. et .ri* ., , 

111 1 e e inde; iifn le. isiciii/" di »eivi/a* Sulla (|'e,t;"!ie >• , 

1 ii.t'.i 1 .e.*,*,iinl.i una 11 ' * * ■. 1 p".i' < .1 , I.* di.v :**t>li* «■ .* |> 

U -."iiatn 11 u* 1 nudi" .in" e;" 1 -...in p« • 11. mai' <i, 1 

! |* I .r . 1 11: ;u 11 d 1 ii..t • e | u « 1' * i ".!" a . .11' e. ' 1 .. ì 1 n: 1 -a (li 

■’.i |i! .le si 1 't > ' Olla ! 11 1 1 1 1 II ..1 < . 1. .i • 1 > le p- 1 1 -1 *"" il 0 1 , 

' i*i, .. 1 Pii- iti ,e 1 .ai' * 1 *uir n"i,!.mu u’" NLLL A POTO 11, 

* ’i1 1 n " man li 1 .de 


In Sardegna proteste operaie su binari e strade 


l(( l\l \ ( ).‘IM I l.l \ "I .ito I 

n . ili del!'! Ini < I.allenissi t \ 
lesi 00) .scioperano per due 
il! e Ilei ( orso (Ielle (|ll.lli » 1 
\"l.a i*.inni 1 li a . "lllb'i e di 
1 .1 1 il usi a 

li pillili) (li I i-iailillllellto 
il. III a/n mie 1 . s ili eiell'Km. 

I vi * 1 1 il al" ila Ilo I ..un ru .'i 
nel cui .il dctl'mi unti" 1 mi .1 
snidile,ito (li vatciMi i.i In st t 
I mano si ni ,1. :ii i \e(lc I _ 0 U1 
'a 1 ii.'i uni ul, ( 1 appi c < li'.'f" 
il \ cui 1 per ci ilio delia tor/a 
"I I Op.it . 1 1:1 I ;’!"l|>tm) e I 1 

1 liiiisin ,1 d, .di ime imita pm 
tillMiV e I >a ofiimilCerc i In* 
1 11 mi l.l pai le ili Ila "i eilp.l/l" 


I,. minai 1 ala 1 (li I". at 1 et 1 

\ll /./".*."I II 1. l.a l'VcllTO / MI le 

iimtiiria dei lavoratori t* ili 
e (|<‘|l'al>l>!*'IÌ!imci)to 1 l'ul 

In ( Idi. (MSI. 1 II.». Il pm 
g» od" le i|ioti 1 del piami ili 
rinn.imeiilo. ha prò» lama!" 
le < lue ore (I 1 si alpe. 11 

1 1111 la I .ani * • 1 . 1. 1 umili 1 

I|||( . solili pi'ev Osti .litri III 
(•"litri unni |m r le divisioni 
lana 1 1 "ben . tilt ri "ledi 1 ’.! 

li- e I alibi ;li mn ni" e Oli f 
l‘oledl PI per la (liv isuine ai - 
l'edanielito 

I.avoralo!. l< sli •.■ino stai 1 
a 1 1 piata vollisti di una ( I 1 
unii a -a d/mnc di |ii‘*iU sta m 


' Sai ilei'ua I dipendi ni 1 (Iella 
-, Filali industriali » di \ ili.i- 
citli'u (('.("Ilari* h.inno oc<*u 
pale* per tn* ore ieri mattina 
I i biliari della sta/ioiii* terrò 
1 viaria di San Cavino, no 
Uro-mi centro a ."> i hdomclri 
dii ('iit'li.iri. Nei gtotm si or 1 
a alili lavoratori mi 1 2 iHl ut 
j copali era umili.1 la lettcro d 
| illTll/.IOlllento Dopo l ui 1 apa 
| /ione dei Umori, i;! 1 operai 
sono toni.iti ni fallili u'.i dove 
hanno partecipato uH'.issoiu 
! bica ^onciale Oltre ai In cu 
I /lamenti, la dire/ione a/ien 
j dille Ini am ile chiesto il blin 
! co della prodn/ionr per due 


i me 1. 1 1 pn ' idi nt. di Ibi lì* 

I binile . 1 è III 11 le ", 0 a 1 11 ad in 
J terv( iure pres o il piu ni 1 
pi r rniscrimi nto di I |wdo di 
I \ il!.n iilro nel nomo I ili: e 
1 Aiuola nailon mici tolto 
, in Sardegna. (/uesta volta. 

pem m tratta di una statan . 

, la Siili itana. Iilot 1 .ita lei 1 
| mattina dai lavoratori delia 
j Italprotcìnc Saras chimica •• 

I Sar.is raffineria (In* hanno 
! cosi voluto protestare iiiiitio i 
i la ll(|mcl.l/lolie (Iella Ibilprn | 
| teme, per la salv i //;i d<*I! 1 j 
I finale nella /una d' Sai mi n 
! (Cavili.ini erano <taie p’" 

! ( limiate -IH ore di . 1 mpero 


| t I « I »'.( I il li M*i <1 il) L.l {il ‘ I I 
I n la d lei 1 < 1 c.iiii l'.i con I" 
j • . inpi-i .1 n ./mu de ili otto 
| 1 I del lavili abil'i de! • i tini e 
I peti olio, di' II!." .1!" 1 1 -ip" li 1 

| rottili.I (Ielle et.lini per ; I 
1 muovo del 1 miti all" ili !.t ^ 

i voro 1 

! Nuov .mielite 01 < up in. n 
Comune di S.m Dona di I’ .1 
ve dai mille lavoratoli dilli 
■' Papa ■: iiii'a/iend.i di mi e. 1 
111 levilo da ine a in i ri a pi : 
(lil'lii ulta Iman/i.ini le; 1 -.i 
rii una 11,in,olle 'le*volta a 
Roma p: 1 su la pn - alen/ 1 
d. I (’n'isivhn 


VERTENZE PILOTA IN PIEMONTE E IN PUGLIA 


S imi un. ili! : 'ir ’ci/i a * 


.. t ’l i il 1 

’• » 1. ' 

turai * f . 

P; 1 

la i)’n .dmin ( hi 

• r sta! 1 

fi.* 

' 11 hi /m 

fi,,; 

i/i 1 1 u 1 1" 

1 il 

•tirri'r d, 

Hit 

• "iilnhta 

1 ' 

I’ 1 i" a,*. 

\ ! 

ISSI /“Il 1 

\ ( 1 

fiumi nl'it 

' (I 1 (/ 

a m 1. 1 .- 

al '• 

' >n ''me 


-, p, ,. 

■ f , , 

‘a, 1 di dr 


•» t> r. »|i • 

r 1, la uni uhi 1 

rfrnralr 

f» V 

mani, cr. 

la (hi 

•' n hr 1 r 

(< t 

! atfiamc acima 

1 ruimialr 

il ■ 

fiadlanata 

. la 

h mima ' 

h ri, 

and u alr 

nm si 

1-,’ !t, , Ih 

1 tl 

cianati' r 

Im 1 a 

a ’ ih' 


!. ra 'ail 

a ,1 • 

u ila il 1 

U » < 

dupli, c v 

/tinta 

l.a ,n 

f/j(/ 


Irii 1 in inerii.ria. ( i/iirlhi ai 
nccrcorc nii'o-V.i a<cie ili i mi 
triniti> pm 1 1 in 1 .• 111111 Uni in,) 
i)t ditimma', 1 hi . a 1 ii’timmn 
re dalla T/ nife/ri*/ e lini 1 s 
1 n "i.e U v ;e cu i/'in -li 1.1 
im /ini di > (ICO lirr'i.'i 1 "i.'*i 
III. 1* per Ir ipi i'i r "e. c v 1 
mi il ma ,\i'" , 'tu;i n 
pi/orio ilrllr I •• c ' '*"'< >' 

drllr 1 tilu imi 1 rlhi 1 m -ai 
pccnli'Z.'O ( ht 11 ni l'un Ita 
stilli' 1. ’ia h'ii a il ni’ 1 1' t t 
sindainilr v./o ur',. 1 ir 1 "a n 
Ir sulula 11 ,l‘i a ..eln 1" . 

I mi il /a uni r'-si 1 n il, limi , 
di inaia ih * rii,II,- r il . l'r 
’anri' ih turni • dri pi ai ci .1 
di ri druttili a. unir in nit/na 
lauti rmii/iarti ;nadiiltn 1 

l.a sn mula ita a . da iim 
tini ima di mila ir fiat (/< ne 
iati' Mila a mn in lini a mi 
nini a' 1 d "1 Un a a .snhlii 
.a. in are. da •i\ii"irn'r /un 
fette Dinoto tianinm i ■umr 

II ulna ih mi lar,i fini ah • 

'unir 11 l"'t! * ad oj/'ii f > 11 
argantea trillatila di giunge 
ir ad ima flatitimi attira dr' 
lai ara. 1 hr rmn/irruda in . • 
un 1 -, ’o ' a "la ■lai:,- p. .'e 
.snma'r. ‘’ rauttal' . di 1 1 1 

I al 1 ,, lla'l'irill 1 r il, ' ih 

1 , *di a <n * ’ -, !'■ s'i ul'ui 1’ ih ' 

. i'la, 1 li 1 n' , fai ri, p ; -/., * ,- 
•) ai I, >n/c. , " ' ( ','1 ' I u 'III "l' 

• ad u' 1. rain *-, . . • Ir u a "ir 
pai 1 rrruh appi'" ole , .ri ,0 
Imii/r i.V 1 -*r Ir riuulita fi 1 
t'ra'.ah 1 I ■ 1 1 ehi , ita luna 
< I "t ’i V . ..si ' l'r da 11 ... ; 
c niUadd ,,, ai ut ,a t ifW »>( ' * 
nr di ’inririr il 1 et se. 1 rii e 
tana tiri 'liti > in n 1 ' ir ri ! 
un ur 1 1 1 il al : • 1 ■ 1 1 1 • 

li ut a, a, 1 a oli ire . ari np.. 

:: "1 m . 

In <pn* do 'dio ciani a 
p / la ih 1 '11,11' ■ />•(■; " 1 a 
1 rru, 1 lai . mia 11 mia ila 
striar. 11 w hi ai tn. ttnrhr 1 
s ’irtla o < aiU u r ami r n, 1 
tmr t/nuil hi in "nani no/ 
.■uni d, fa '••<)')•' I" 1 I " a 1, 


Sperimeli tando 
sul campo 
la mobilità 


ra • un» rn’.* .’o * rari 

• •'a 11• 1 m.in nr uni ina n 1 
‘ m 1 unitaria sin ri Un "pi¬ 
ni '01 il- I; u.’i ri 1 *nci|t > tir! 

C .(*•■>• *wi.no /in la 11, di' 
Ida /.■ ri i• ',* itali 1 h p /,* /ri 
la in no ri ,una ! micia ai 
"al ria .■ mia dell 1 il sn,s 

• unir poi ,0 un ntur, sul hi 1 • 

1 a n, i il,d rada, a 'limila r 
l>m il 1 aia drlla /c|p,c <p. 1 
ili 1 . idla fai tnacimir pi di 
si malr la w'i i's ila, ni 'ni, 
dn l! I . a . 1 u 1 pi ,p n.fi t o, 
l‘ai ’o nn'i,' , p, -nip coni In a , 
•r .idi' indir 1 imir dr!' I 
-'. no ini I lai -a a a d ai n 
riha . il, 1 /netto sulla fi u 1 
’a Sara, a, mai ri una la ,e 
*., d / u m'r , ’Uifi n 1 ,1 u 1 

c; c /./e,,. :o <p o 11 I, in/r. rm 
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Paolo Franco 



Le assunzioni in totale salite a 2.320 - Il confronto sulla mezz’ora collegato ai problemi della produt¬ 
tività - II giudizio deU'nzicudu e ciucilo dei dirigenti sindacali - Esperienza che guarda al contratto 


Venerdì scendono 
in sciopero i 
lavoratori del turismo 


.4 Roma convegno 

della CEE 

sul collocamento 


h’O.MV I s, • / ,*«. n’"m.la 'ivor.de': d"! 
",i!i.niii s. temili" per !':ntri i ir.o'.'iu* i 

d, venerili !•" (jucs'.i la pi.ma n/'one d*. 

■impero divh.arata dalle ir .’iiid.'.i.’.in; :.:n 
d.e'.iil a - osteer'.ii della vei’cu/a ( enti.it- 
fi I.,-. 

fili lUiii. i '"11. da <1- ! n.tt.ll .ve e pr* 
v •’ i m: de.miri; meri n’ed: I/.i 'IO,, ,'iint’ 
da' lavo.,i ii--: d. ptndi.it. dazi: ii’.lvn'li:. 

n.u'-i, c: e't'itstai»...ir.eiì*; b.t'.r.ea:.. 
a .tei, *.<* d. Vi.v: e, i a ir:» ;:zs e osi». Si e 
stati deci sa dopo !<.'." r.ni.it.ui d»*l!a 
s.s end i -l'is.nr.e il. natta; .ve c» ticìiisaM 
i.<'. ir.iirni ■•lor.r. Pan i* ■> a: i::«l'.Ti riva:.ve 
le :.*,»" te sti! (Cid.o.ito ci»n : .ndai'a:i 

'a ie pò.. t i.i-■ a tic o den’i «vtioa none. 

1 orzaci.// i/.01:0 dei lavoro. ì'.iuiuail-.imen- 
t<*. 1 il».: ì.ca ’•.(»:».<' il"! •■» n irmativc jicr v'. n'. 
cer»* a.li :vo:up> ..’.(«:<* (!••: icrdraf, de; 
se”.»., de! ’ii ismo 


DOMA «l.a pul.l.i i at'iva d« 1 m> ia‘*i 

ile' lavo.o ,- 1 ruolo d-'i -crv,/: d. colloca 

mento-)' questo ,i .it.tolo', dille due irto, 
n.de d. st ud.o o. zaii.//at e dalla (Siimi;, 
s eco l.ivo:.» delia Conr.m!ia emopea apeitc 
.eri nella ,*ede de! Cnc! 

Dopo :ì salo*o dei presideim- del C*.el 

Stolti. :1 (i scorso (i. aocrlur.i d. ile.k Vr< 
de!:nz. v.cc i'ie'Uiente della Co.iinv..s.s.-)n< 

e .erdi) .1,'. pics.de.itc (!<*. ( ,.ns z- <* 

Andieott:. <• .lata ìa volta de.le due re!.. 

/. u. .:d roda”..ve una de..e q*:a.. s j.la 
s’U ila/.., ne de. m*!v./i (Il co. li va melilo j: 
i’.al.a 

il d.i\»*f.’.» e *•.(’" pr«*icriu'<> d,< e,':.*.”i" 
cornava a/.on 'Ul.e r-ivr.* ti/«* dii H« Isa . 
I).*:’..n*. trea. ì- rancai. HOT 
I.e < .‘e. .'a.,)!!' < ?'.<> pr<v:'*c per q . •-* 

mafu’.a *(>.. 1 n'erv»:*.* > (.*1 :r. :i.'•..■» d *1 
I .i v oro S- o”... 


Sindacati e Regioni dell'area padana 


vogliono partecipare al piano chimico 


Dalla nostra redazione 

KOl.OtlNA -- Pr or ta .,1 
Mc/.n - ;•( ì :.o j»- i ’e i'..;,i'n» ■ 

; ve ..avi '..a!; « li.-pav. 
s.ov.e i!«-!l'orc :o.c , .or.e co**.- 
:v.p v.un, ,i awa» ,!e; iirm.' 
s.) .! r.c, ;a'::a arto:.,' u ’.i'ap 
:a:..:o :r.,i'L-:r..t',' a v.o d 

<).'(* ì\\a< -• , « . ,'uT! ' 

r d: :::: arn.p.o divan.er.'.o ne! 

afe 1, -, r -'**.■ e ; .>■•*<! irr . 
; .tr.!.o .•‘.l'Ul . r .\i * 

vi u:i : « « n:o » v :.t rv* - 
i a , 1 . vara ludar.a A.l . .. 
..ev.c -va t.i.-: a Yev.c/.a 

: .in:..' p-.t.-o cu a.s.-,.- 

. :i 1’ ad.'U • • : . de.! ri... 

! i Iton.iVvila l.(»:::l\i:,1 a e 
Venete* ’a Fi rier.v/ter.c 
CC»H. risi. CII. e :1 .s.r.d ,r.r ) 
ur.varto de: iw. rat or: c:-..rr - 
e; delle tre uv.o:i . : ror^.cl. 
d : aShrira rie.le :rr.pre.-c 
fir.m e!.e deH'nrea padana 
Il do. u:ia v.;o p.cdfjXasìo 
— hanno poi (h.ar.to : par 
i, c:/x.n:; a.l'tv.con’io - e la 
ba.s-o p,'r aprire un cenfronto 
.ir.na'vi.ato tov. .mp.ev.dtoi; 
pr.vati c puh!)::.':, ce.: fo:/e 
pi "(il,’, t. ve ceor.cm.ehe e .'O 
, ,:'i Im la.e del confronto 
av.à un moina irto part.eo- 
launente qualifu.inu» c a .suo 
minio, ili coloramento, nel a 

conferenza .sd!., puniamola 


7 .,'V.e v, 1 . area , innura va,! i 
Tì.ì ( V •' .-'..(i.U' . 

* ìm rr.n rorroiri.vn ri: .<vo* 
y.rl pr»Vc*.::.«ì a. 

I p'one.r: pec :.mr rie i a 
re., «li.::'. ... p’.dav.a .•»::,» a* 

: : :ìt*J o» c iT.t r.* > 


, ( Vaio ■ 

v : : il <4 t i\c i\ 7.1 

rr.nrr 

vt K .7 1 .*s 1 ,i ti : 

h.* ":v . 

l'.ìz ov.a : il* I p.ar.o , 1 . 

’ *r:-' 

mi va .0 - » e 

..1 v.. : 

...» < .m: v.s »'». e 

:.apo.b 

.i ..4» c. < »v r.«v.,.x -i 

, nr,d. 

it’.n.'v , i» ^.av.v .'Ul..v 


, !::m c, e , he e .‘n .-ve .p. 

.'p.'.-s.i ora’v.iv. »*. .o -j ; 
'» vi».:..*.:« :v ,!,..:.(: .'.•uat. 

!*< I Me/*, c.err.o 

l.a preM e.;par.c e r.er.v.,:', 
da qae. ’o »t::da.cento e ,i 
ernia da, erave r."r,ìo — 

’,x rtamciv.o d,nun.e:.,to ra ! 
di cjtr.ev.’.o — dii governo 
t.el predisporre il p.ac.o per :i 
r:.'vn.vmev.to puxluttv.o e !o 
,sv :luppo del settore ;n attua 
z.ov.e della lez«te per !a rv 

i,.::\i*!».oi.i’ e r..'trutiun»2:one 
’.nduitr.nle. r.onenè dvlla non 
ancora avvenuta det.ntz.one 
det mori. eov. : quai: le He- 
p.om devono e.n-ere chiamate 
a partee.pare alla realizza/;,' 
iu- ilei paino clnnnco naz;o 
naie, r,4nardo alla quale le 
H,■/.,>!.. e . Minia,,»’.: dell K 


v: 1 , !!, :v„,zna Ic:r.’v,.,i a , 
Y*:.-‘" .-: 00'.’,. ai." ; :.*'.» 
, i»r.(T.n e a-zc-mer.’.,:., 

7 ( :::cr.d .* •:\ *. * i 

S ìp-’r.r.r r.ip.ilam» ve 1 r. 

’ irò., .'ne, .f care .1 ruo o 
zi. 1 :v. rcz.im. prc 
ec.-.-o vrez.v.r.tor o. v ,: r 1 
d ie .,rr:.e .indurr t!n.,l:r, Ve 
, t.1 p.a*..,u v.e s -.,;..a d, I 
r (erv.v.euto a s .r.-zel: , omp.ì. - 
1 . p-*r naivare der:. : P-v.-V" 
.t ..( m' 1 .. ov.e ,;- ; pr*'!'a 

,, >.*..p.t.'M\ : 

l.a prc.', era ri ur. zra*-.v, 

0".r».r»l**."O pan!»', -e e >...e 

((..elio UNI ANI,' e 

1 i.e. ivo.. iM.mp. d p.o 
(! .:• or,* ci : bn s.s : v. •ere" v. :v‘. ;; c 
(Mantova - Mirriterà - Ferr., 
ìa» f.'iw.o (ii ur, m.n.mo 
d: ,-pee'vl’zraz'.cne fa z. 
.stabilimenti. :1 notevole tc-.' 
reto d; r. indotto »» che <: e 
creato .'pec.aitr.cntc con : 
ooitMim: indti-st r.al: del nord 
5 t.vr.no a sottolineare ’.’.mpor- 
tnnza r.lev ante dell'arca p.v 
(lana r.ell’aUuaztor.c della 
5 tratez:a d: risanamento, d: 
ripresa degli 1 nve.-1 imeni ; e 
della produzione, d: sviluppo 
programmato che cosmu.- 
.senno 1 ribaditi ob.ettiv: de! 
piano nazionale di settore. 

a. g. 


Dalla nostra redazione 

1 ORINO -- Sono 2 Itilo 
, li" 2 I Tu ! ì "•»' I !)•)'! ,i '.* 
vo'',t coiui'i’ stali alla l'ni* < ** 1 
I a, , (.- do . t». applu 1 ! 1 ni* / 

/ o- .1 ili paos i liti .baila p.* * 

..1 mci-a ai Mi>’*iist* Vii" a 
.-il i/M'.i 1 o'iiil"" ai, domi i: - ■ 
, a s, *-.1 t t»11 1 > 1 > ! 1 < a’i , «Iti 

r o-nai . si *•! o .l"a>t! a.. ' 

Z U’.tc n* 11 '1 '' .ma ■< t :..! 1 o. 

ti atbitiv 1 1 ,0 "i .-.li ,/ si") all , 

I. ini .a (! ('li' v a ' •> \, ! VI* / 

/<>_’ or.lo le a ss.;i /ioni .tiim ia¬ 
lite a tìl .’> , < ••! 1 (»>'-’! vi¬ 

li u a Sii!m-ii>a 

\ * : e" a.. 1 li.. • (i ( t *.. 

t.n:, , fi, lai, *ird-< .1 ! l.l ! . ’ : 
m r v < I 1 , < n.t* . ri- , p . 
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M, '.me. 

"1 .’o ( OIH !u . ,1 (j.,1 

unsi. 

I- fi” 

.1 . , *i,• im. ’c ; , 
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l'Unità / martedì 4 luglio 1978 


Cauto approccio 
all’intesa fra 
le monete europee 


P AG, 7 / economia e lavoro 

Molte incertezze nel carnet 
dell'Europa dei nove per Brema 

Particolarmente 1 controversi i punti sulla politica di ripresa e sulla stabilità 
monetaria - Interesse dell'Italia per ^li interventi a l'avere della agricoltura 


Lettere 
all’ Unita' 


Il miul-li n il' I I i • 

«ni ii ini i* i ih li i ir i 11 f i* i ii .i 

.1 1 li' i minili "inni |i ii I mn iil.n i 

«II.Il *S \ 11 II} 11 > 1 ili* I (prilli Un ili 

ai> il ih 'inliilihi iitmii turni 
in/i»/ni/. -11 1 11 1 11 1 1 1>|ni li riunii' 
in 'li I l .1111 ili 'M lln ih III I ii 
innnil.i mn iipe i 1 III mn i I I i- 
V uri 11ri || Il lini I I II V i Un ili 

r- pi I 1 1 li I II un i il i inni I In ili 

i Hill II I | pi njln-l I llll/l ili ili 
.illlikiii ni ilil -l-lilni ili i ini 
In -i imi i - -1 f i i li i i luti ih i 
inni' p li -i ili II i ( I I i ni i I- 

i 1 11 mi n 1 1 h li ili 1 1 1 v i i -1 1 i i ii i 

i 11 ■ 111 ili i ni I i / 11 Iln li ili -vi¬ 
lli ppi i I • I ' i 11 1 I I III n I l • l n 

li nppni tini 1 1 i ili n 11 h i ni i 
li mpi ih II 1111r111 ii ninni I n i i. 

in n lin/i -i il 11111 in i | n i pii- 

Ini i i In - 11 i hi n i n i i - 11 111 ni 

lui n I 11 i i il/ 1 1 li I In li i i p li II i 

li 111 > 111111 I mi / / I I i I n I HI i i 
«-pillili, liti l ili I I I I nlll II II I l| il, 
in M l I » l I II I II I h il I V i I - 11 l 
ili -Vllllppn Il I I Nuli 


Ricerca 
di slabilità 

I 11 '«Ilo 11 .'HW llln 11 111 il 111 

< I * » | m» il | * i uiiiiin i ititi itti* net! i 

Il 11 III' I Milli II IM «Il 1 1 - M | | « 

<|Ili III» I» Itili I 1 / I (Itili liti ( |\ (l| 4 ♦ 
\ iili «li l'iiulull | I \ I I |( 4 lllltl 

Mi ni i. 1 t itile « « Hit i *n t|,il* 

I t i 111111<»11• li mi! t iloim im i 

f» i i imni'li i Miti i ♦ it i ì li 

< Mi) v 111/|i»*h «Ili Militili | » Il | * 

4 I | • I I i «tilt «li I 1 Iti / I M Ili l|| M li 
'I («IMI ili | H il «ìli IH | 11111. • | | | 
IIIMM» 1 II I III I l|l«»|t | «tl t Iti* || 

I l!» III I li Ili llili» 111 • t liti « ||< 

. fi «»!»)»!« M IVI ili -I lllltl! I lini 

Ili I U l.l • ! I | »« lliloill» tl il I I Milli 
/utili* tl< 1 liv« ll«> ili villi i/ntm 
« «li! I I- III Itili Miti I 11 | I II / I Itili 
r .Ite iti '»»«;n i imiM\« i*i « un 
ii 1 1 1 -1 ii ir t » mi | >i « »i i » * i l i a 
iln ih 


I ii •h ii ti i unni li i n • i 
i i ili -11 i -l ilnlit.i iniun luti i 
mi nMiU'tl l v ii pi inni II ni mi 
il -un i ij^iiinjimniitii ilipmi 
ili* il. ii -in i i "i liciti Inlli imi. 
Irn I mi I.i/iiuii I -1 - le .ini in i 
n. . i inn- in . 1 1 .nini p i -- 

-.‘li - un l li itili n/ ititi linci 

• ttiln mii f in disi in mi imin 

- 1 11 1 1 1 I I li i I i II i in II i -v «In 
l.l/liilli Illuni I II I I I n--I.il Ini 
pii il ni v i I • il il I / I in il limi 

pi unii --I il II pln -v II I Iti lini 

11 v I | i li -in i • --ii ih II I - V I lui I 
/inni liti I *t. t i | n li i inni 
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• -pml i/nnu • ih Il i i niiiiiiii i 

■ Invìi I il ii in i v i 11 t ili I iv i i In il 
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- I In I 11 II I I III Uliln I II 11 I I III l 

- Il I II I - Il I li III 1 1 il i 11 1 11 li 111 il* I - 

I I I I llln/ I ' i ili i li I li i I il ' - 1 1 il I 
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li 111 i n 11 n pun i - -1 11 .-nulii ili 
I I I In pi J. ini I ili tpn 11.1 ili 

■ liu nini ni -nini Imi li 

li un i il 1 1 1 1 1 i III iiuiinu i iln 
ili i v i 11 i li 11 - tu 111 i 11 i in i 

i i ut i i li 1« i li -l I ili putii li- 
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• I i pi i -111 •> Imi ni 111 11 ili! ili 
i In 11 II I I III -i uh 11 / I III I pi li- 

-uni un i t in i i « -u pn- i 
In h 1 1 1 1 I 111 n i In il .il i ii- 

■illll II I I -CI V I III V lllltl -pi II- 

.lil Il I I IV l V UHI - Il | Il llln I 'I 
ini 11 II ||| ili lini I li i I li I III- -Il 
il I v I In I I 11 h i -i I v I I Pilli 

I UHI Un pi I il - 1 1 1 1 1111 II -I ili 1111 I 
-i III ili lllnl IVI liuti lltllll II 
In ih 11 ippnl In ili I I III I 11 , it¬ 
ili.- -n ili i i pil 111, ih Imh // I 
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.in pii un 1 1 li il i \ min il¬ 

luni i il i - i v lll/l lllltl , lltllll- 

i I I Ini III I 11 II ili III i 1111(111 
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mc-i I I < mie i limi unni < in¬ 
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La politica 
agricola 
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ili III pnlllli I mi II nl.l — .liti 
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In 1 11 I n I liti I tl I /1 mi I li iln 

• I i min ■ lini • ii II .i min I il li 11/ m 
tu -11 11 i ini lini nln ih II i -pi-i 
p 11 1 p I • ì I ■ I III .1 V I titilli pi i iln i 
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UHI \i:i l.l .S - In .1 i i i pun 1 
11. ( -pi Iti t .liti 11111/tnM.il i | 

(Iella Cuinu ut i v iii'ipv .t li in | 

tu mu (Il ih iti! In r 1UIUV ,1 I 
t! .iti ,'t.i v i ni mn v l v s.H ' i 
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p 1 cndi h il \ ! i <1 il ( un*-p;I .1 i 
v t* upi ii del *i i ! In *Itu .i 
H' i rii i Mi t i li 11 .* t m ih i 
(lui Utili 1*11 ( 'il ! 1 1* IV. l I 1,1 

ili St.lt,* I ili C'IVv I UH ,iv t III 

• n -ni t*i viihi '• m i di in i! 

t ni.i -i t i'i u\ lini p il i H i 
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L.I tl/.l /cl .Il V | U - t 
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1 1 i I d \ v II (i l ' u t ' v miti i 
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SI * t I III I I nln li. Il | I p I o I 

ini la/ionistn o I (pii non ho 
sio lo bravina di ; ; 1 1 v.pitti 
pi 1 i ni i ||i li i t| di. pn -i/tit 1 
Iti l (l'it t o tot»* I s ilio (pioli * ' 1 
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i -i l pi il',un * ' i oi otti i ut i 
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li •, il \ d \ i l 1 i i / t ih I t Iti 

p t i ut mi i i mi d ' i ' s| |i u 
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1 i I 11 I t I'I i 1 I p I ' ' i il 'il 

’ 1 1 , lidie bill li i i | 11 il I 

I I i III II 11 I di t di" i o t I* 

t i p ii -i oh no i 1 i ' n p i 
I d . 11. (Il pupi Pili (Il p Ulti, o 

mn uni i 

I li i i j i ' 11 11 li ’11 i i • 

|| i i •i i . I .1 ip. i i / u . d I ' u 
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| li o I inoli i ■ < i i di i 

j ti i \ i Pi i u '( 'iio ili le 
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I Un / 'I ilio si 1 lupi io ili li ni 

’ t o i idi |.P * i i o P ’ 11 i i il 
sii < ie» i/, i i r , 11 i ’ i o ii 

bili lo Ut I ! i pi • i pi Può d ! 
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d i P itili'i 'li ' 'i (| Il III I 


■ ( i i i li i 


. imi v i . o li it. ho i ' d imi' ' H u i - i i| n ' 


uno ((ito stobiiu 'o/i'Mii dm loto d i’i ottn.di iip|i<>iti di, , " 

lombi tro le moneti dell i pu vidimo tiuttuo/ioni iiii , 


'■il ’i • /n tip’ 


(Hi VIVIMI»» I mi l 14 ( 1 / M n 11 I l l 1 I 

pi ni III ino . ..mi di ! 2 i pi i ! > 1 ’ ’t 11 1 **i’ '* 

. . ii I . 


(| "n 

t i .. Il i 


r. s. 


timi ci (umili i o (..e un luti j s , ,„ 4 ,ttutn hi 1 piedi, ino - ..mi di I 2 ! i pii ! ‘ »«l* " ' • " •• ,!l I 

P" |" i odo di ‘iriM,i,i /»• | ,,,,11,, | tl |,,.ittofoi dio i tic il 1 i«ntni lo ollit muniti di I I 'pi «j ■' ' | 

1,1 "ti *ii\ vi n/nin t j <onut.Uo moneto! o sottoponi lo lomiinito duo. stilimi m do ‘I " '‘il* • 1,1 ' ’ * ' ' 1 

ini ntu o limito t, t mino (li im.t j ol lonsinlm iiitnp<o c .uno ! •.•!< se e u J uhIcm , Ito'uo ■ < *•« da 1111 P" 1 ' «‘ 1 b 

lot Pisi io ili (liuti i upo . io molto \ «t "o leso p.elidi homi >t (Imtibbvto s'tuot s | ' ,M '' P" ' mi “P * * "' * ‘ ’ 

/ione , il montemmento riell'attuali | m tino fa-ua pu I u'fto (il t 'hl.to i Poi '. d il olh t 

| lo p p p t ' i d u io i**i. 

• i omini tot e d. pipi eli .tv 


L'impegno contro Je evasioni fisci! Come paghiamo Ìl maltempo 

Se anche il Comune venti lire per una ciliegia 

^ ^ j II grano non dovrebbe mancare, ma sarà di (inalila 

oCoyCttC/ ITI C/CLTtipt}* • • scadente - Vino non eccezionale e poca la frutta 


I! grano non dovrebbe mancare, ma sarà dì (inalila 
scadente - Vino non eccezionale e poca la fruita 
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le : arie fa a (Iella atfn ita 
i'i ih i ertameiitn pii rii 
tare inutili e r hsperiliu c 
'l’iph a.iair Que tu *> 
p i ài p’anifii a.liete dei . 
ai ere un ( aratti ri’ iu ! tu' 

! i l’uhh’i. i < 
t s.eiiil .v o 
< Sepuf < i ile fi ii'n'i 
"l i iiu!!' i i/i i riarmili irli 

pn! ! i a c tu Ha a nini ni' 

-' ra..ni c f vi ah i.V. ' , * 
i re tri a,a > tat f n di ih’ 
mn rat a i d partecipa 
ciane \c dete renre una 
(/rande t ent :ta di coni 
.s cenai, il cu capo inai 
i ' i "ver e' u 'inn •" dei/' 
i lisori’. va uiruri'itutto 
i/’irlla d' r’ lare f ducia di 
i . r ‘are ■ > ; pn io' ■* 
•."tei *i« i/ i ttadei > s, ri:<i 
i he ria’t i p a ; ’v - h V 
co'i't'.i.me cene primi » 
O-.i. o lei*.» r.'eoU’ c in i 
*v il* t ili idi st r i o qu ( 

S'. ('è 'Ilo -ISO*-'. . 1 * 1 '// t 

die : o ì 'io m. >Hi ili <*«.- 
s'v*; i. e un.i i oti’e uei o 
s e te ti':l'/' ito t ti’jxr: i 
” i de'e e\ ts ,m 

* r ‘e.;; > ( he 

d. iddi i -v, data I j ria - 
."ri j f uh 1 lice i al pr u*, , 
s ' di a, certa”ie\la. >,* 
l'rnin uri narrh"’'i re” 
di p'ddibe.a /'i>re r i.’-H)”r d- 

”'*/,' ’v' ì d' > me 

! i r l.l’i/W'O di l.'l 1 COri 

e i t r ■*:.'• a'.’n c" il.e 

r 'Pier iti • la ’ nUrc i 'a 


ii'»* t < s,*»-,* 7 l ’* » 
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< c'Ptoli ' iMiiimu 1 l 1 1 

mtt u :io ì \ uo'e Ioti' il 

v .e • do ituonl.o * 

« Op pi la iosa fmi lumi 
in (picdn mudo, i la am 
riinctracin'ic fiumi *tana 
i hi i ho ih ai i urlimi d f i 
t • di 'erme i iti m i erta mi n 
t fi si ah />. i • i tderr tri 
' h ’ il /irnu i/r > mi crm • 
.' cnriuiic che pr ip irte d> 
cnmp ere d< /. rtn i; hi a ■ 
i crtaincnfi. cuti mi rimle. 
dune, ir inei di empia e 
esecutore ma di attuo 
i ompar'crip iute delta po 
'dii a fiictih’. U che i muli 
■ 'a arie co c anche d m 
munì’ di ir ai ere un diri' 
ta di a. 'e.so e di i erti' a 
a d i 'iimciC\ a i nn'ithil Ut 
ad alt’ di Ha pupilli, a ari 
rirutro'ianc. poteri di 
controllo - ad Cn’mp.o a! 
momento della c’itucioue 
della hollc'ta di accampa 
(jnnrnento — hei ano rw-c 
re r,corion tufi ani he alla 
nh"in urbano per d la 
’ or i ih lertfu'a. .'(iranno 
nuli (pensabili .squadre un: 
ch<\ campo,ste da personale 
de! "Oinune c da perire 'he 
della ammnnsfracnen 4 < 
•i.invarta «> 
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! ’ ,j ,i -’.V l.lll't -*.7 ' 
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. . 7 ' J .'’" 7 r - i; -.eie . 

• ’* r e *ùe - i i j'.c’C’.c i. 
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LAGIP tluvu nuovo petrolio in Nigeria 


ROMA — I.AGIP ’ i a '..*. ...v .".e i *. .e.-» 

r.’revon.treo .1. petroto N Nm, io. * 

.eia vi r.vc.vo od evi-' vi,', f.N.rc- 

,1. .e ito ...» i’krf-..ov> -u .n zjo n.odj’t v .7 
Ir. q.:vV.i tvi.o';.or.v .Av*!P or.-ce c-re..* 
v oh .'v7..-v7rj.o eer. P 

di 0 . Xv-,P' e ’. I le.nmsn:., d,; v’-’ 

*,v. to d. l.iro, i só > L-i buon, por pi.te 
-w.», or.nor,. a .i nro-->.n*.a entrato vi pr^ 
d.. .vp.e à „n r..;*v.) coreo 7 potrò’.iero v. 
lhr>;o v.e . t Mì.o.jo ni* ’o d. T.c. rii.» 
fui’ vii* * .o pe.c.»’.a.,* v.. .iò ii. .i bor, . 
g.. .r.o foia vi. vt-.c-’vi pao-e .i.'.j dei i.-oi; 
Cspv7. lo tu. . 

Noov. .!..,!('.‘a c. ;.o.a.iure.. s.jp.o sia’. 
BruUiiu .o’. i i M i i Pi. N i il di. i HP 


q ta e -i e *e .Y" , o *i i. fo-n.-e t.it, 
\ v. i’or o-ic de', '.oro po’eii' a’e. for-e an:h, 
.a .\\".dt''.ii..7r.,' de', o tenrier.ra crrro: con 
-c.-oito a. tr.porro de. r..e.cat: .'. More 
de. Nord -• o ■ t o e -1 anno forn.-ce .1 60 / 
de’, fcdsuxo .nple/e In relazione al duer 
* i rar-e p;u.e-snj delle for.t: dn.v.nu.sct 
’.o quota di d OPEC nelle esportazioni 
Do qer.-i i.o a cr.è lo produzione OPEC 
e -ceso do 26 5 m.'.tocri d. bar:’.; g.omo in 
r.'e.d o a poro pm d; 26 m Iion. Ne’, so o 
ir.0'0 di ir.oee.o la riduzione è .stata di 868 
mila bar.it a! eion.o Di questa flessione e 
delia perd.ta di potere ducqu.?to del doi 
laro .. t d.scm.-o :o: i nei Kuwait 


( 'min ' t n* ii bu -t i ito : 
puoi -, ti odi/imi.ih . ile.!,! no 
stro ci mmmi i, mo 11 -t e 
messo atti ite ti molti mini vite 
,11 prn'.l.l ll.l (AH libito lift.* 
stApMiie - - i.i prtm.iv ( i a 
e -t i i i t.iitti ut* i ompt olile* 
ti mio ahi lie l.i stu v i ssiv a 

I (Iahi'i m ie no. ’ li ov v i i 
no p. ila i.ialini liti «lui 111ti¬ 
ri il tilt l'ilio e lo • n olitilo 

, pi I I PillVI Isti ! I III -'I'IIa’ipII 

pi r i (pioli — tonto per l.in 
u i et n pio — lo frutta e 
(In ditata Aildirittuio ’h.h ce 
sibili- Non ii socio st.Pi (se 
si e elude quel lite e avvi 
lupo io I'' iu'i o! o \ .”(.1.» 
del vo'o Aiutimi strotivoi co 
1 unito (1 poi t k 'ilare . c i ( 

/ o.l tl t,| 1 1 -PII I)’ I - I ( (I, to 

(1 i ’ ond uni nto oltal. Houle 
mi trinivi (un po' di soie t 
sub to dopo pm^itia e (|u,u 
di ton'41 Impilo umidito’, 
i o,* ho ( reato uno er.mde 
confusione, ho rm moto buono 
p.tr'e dei ppulnt* Hittnli o 
maturo/:,me e no fatui s tl 'in 
al e s t 111 i pi v ir di quelli 
i he a malapena s ( , no stai 
r.ievnlti 

(ì.a ll T'TT it stanilo 'dii 
pr, m tt mia (ii «iizriKi'tura 
sì ora i ìiu-o -t mure m ma 
n , ia ;kk o ’usinitmer.i una 
nri'd'i/ton** lorda \end.bile di 
ITTOt in bardi <•' 12 pt - idi 
to nrovdrente dalle < u ture 
erbai et. il 2j jur unti) di 
citali* a-iione. il hi pr cn 
to do Cjiifi e /■! >*eci’.i ne) ri 
s'M '*,» oli’.llll il II” ni i 1 AH 
n.tr’o ri t, : IVI" li u T .i‘.i'i 
v-a -tato d'i IT ;>*. r «i,.*o. 
:r i i; i e l.ta'tv a.. , ’,'i -i , ro 
al a «•<•••> ('• Io " 2 in - t t • 

t • > M I l”ll(!ll * 4**4 1 1 Al A.* 

to o' ’s i 'or/ ( ’’( ■ « il Tu 

- .’ 7 " e-o -• it i vii*.*t: ( ’i 

[H-i. o.t, i(i—^n.i '...aio 

storsi a io" e». ;«i'ltl.i a 
\t v .'pi i, e str.’M ir./’o , 
/•» ’• v ”. i ;h -us, • . "io co-i d 
•V't JCO'O I d.-.7\O’V-O s, (vo 

c 1 . ‘i -ir. io d.u v .1” \ : ro 

l«p t. di f..,i’ 4 l. ( i) l.t 1 O'o 

1 . I vi-t-O f. b’i - »i, lo u'i.ii. 

c-p’. t a** 7.m -i .ìL'i; ra .ii N .n 

, >'v 7 - 1 . !'«* "i’i *•■ 1 (| . ( 

ta t tri e-A" i 'inin e e-A.lii 
d . o Ni 1 I '77 lo p r '.vl ,/ . ( 

e i/ion.V.t ho d •* . —i’o * ì m 
! ii’ d. ij ni.‘a i'i ’■ r* - > u t 
st r\ e n, - ’1 II i".. • • 2 • *1.. 

In u. vi. (t ir" t p.i-t ( t *-’• ro. 

, *’.: ci (,u. P. h il ’ i • i 
'•> ioli 'a' i'i' . 1 i -’t ro i 
co mor/o v in i * • -ii .> •. « 
c toro ci' tar ii.7 d. *zr.v‘ o 
[ui'u-i f\r iortt.n • i.i'.i (i 
sd’ii ite 'iHs.ilr-/o . i. ii.. 

: -’-o Ma rv-a qui -'a voti 
’..i s.. 7,.ti, n.rtov-are bcc 

1 AIMX i di’ maLA//i: ì ma. 
si som, », ovati -provi i-ti d 
pnxlo'to cd 1 . 7 i.:»i sempr, sa 
n .to af!mutare U ts jtenze 
di i mercato 

I! K >73 iv’ì.a f'-cro lan 
r.o del risvitio Pt r tutta una 
serie di iinostan/e fa\orc¬ 
ioli, non uit ma mi rinnovato 
riti rcs-e «.,! un» m.iectiore 


atten/ione n, t ioiifrou*i dii 
l'ourii oltm ,i le a none av r 
vano investito tai.i supcrfii < 
sii'x riore 2tt,ó per i dito m 
un [x r i! ai.iiio '.entro. 2'* > 
|)d cinto m pm jh i il mano 
duro Mìni no -il la i il ta i- 
|>!Os|X’!ti\e dai." btioui li 
nabueute .luunino s'miato 
r.nitos'iffu it n/a ( ri'po'in.i 
to (pialiosa tomi I»«M) Kit) mi 
baldi Come amila a imiti 
è .incoia p. Usto p, t «la .a 
l! i .ti i o.to. .t ( ou-o dell .ni 
domi nto sto 'tonai, ii‘,/i<> 
nalmclitc alt.t citante e ,n tt 
tarilo .il etano non dot ubile 
i umuuque marnare, ma (poi 
lite appare certo sin (Ima 
c citi la qual ta non s.ira de. 
le uff*boti Lecci * *> *> iva uni: 
dita ha fjux’Ato brutti siiier/ 
t le rese pi r e'taio s,iranno 
nifi nin (ettumn’e .• | pi, 

7 sto 

Pi itelo dot tebi* si.dati ;m * 
il m-anolurio • m e stato s, 
minato tallii e spe-so «• s'.it,, 
addirittm o -is, n "ato • *-< >i 

chi ,11 -( O ’O !• .' , \ 1 ( ’>t 1 ( 

bari) tb c *ota ria /m.’i'io .* 
cut super 1 de «il ioI’im/.'i'i’ 
i’a ri pi-ti .i'o i .< , . mi -, , 

di 2 ili 'mia i".ip pre-eut i 
dei daini le i.m'.d I.- su-, 
rade 11 freddo l a cbst irba’o 
la s’,*--a \ .ta «. b’oc cardo’, 
in p ir*< la fiori! .r t .ii’i n 
CJi.. . .‘Itoli s„;j , * u ; . 

tai.‘e le aoprc.i- in. Mo'* > 
diffide ili :i 11 * 7 x dm ii» 
v i .*i ci o / e.,.! i . !. .* .l, ,r.,* 
ir" i v o::. :• q ., v ’i • ■ i cl.o 

'la fri (, a -i ai .pi,’. < .pi', 

p i di Ile p-i V -, ro [) i, v, - 
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,u . u .(('■> li pi od i/poin 1 1 II' 
ti ole Poi a roba, in ften* 
mie di qualità -cadi nte ms. 
pi,i i . a pi ( l/t (lo < alio" ' o 
l)n i . li. un i 1 1aimI.i vi ih 

’i ino iiu -io dai < 1 tti'p i 
•, no mi io c !( pii ' ■ 
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lio 111) ir i i/o li ’o o H' .ni i 

/.il* ( * • 1 .Olili I*, ll ili II 1.1 

1 i 1 . ' • ’o il ni' M ilo ui’i i 
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i pi i i ipi| po, o e d » ' (ii. 

'■ uh e " dii pi ' //<• i • " i 
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iita. s i tra-fo. mala pi i! 
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- io 

! 1,1 . _ii r ii o i h, i " 
spi - I 7 UH II! .,’ li .il’, 
ta ( pi - ’aitvt IJin a li o H < 

-• • , f-a r'si *ua il -add'i .pio 
! , "•• li ' il e. ‘e • ai. ir 
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(I s( S - , rjii". ! ’ • . I ' " ,v • 

, . I .' - -i I I o ’o .• i'i I IH i •> 
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Più estese pressioni 
per le leggi agrarie 
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r Unità - martedì 4 luglio 1978 


Stasera in TV il film di 
Spielberg «Sugarland Express » 

Edificanti 
banditi 
da operetta 



Dibattito 

La gestione 
culturale 
dei festival 
jazz 


Il dibattito su cinema, teatro e televisione 

Chi critica i critici ? 


Sut/ailaiul Ei preci <1971) 
fi SteW II Spielberg C il 1 lllll 
ptf'Xl cito pii i Illudi 'IV — -4.1 
< 1.1 ni ( .11 ‘ 10 . Ki tr li — il 

cielo (i lei i >iio (ledo iito .ill.i 
< usidili tt,i '• Viliii I|u| 
li u oud -, 

bimbi el i Ili/. i il \ in i Hill |i i 
fieli- qilmt.l IM ,-Cigli,I di < I 
in in.i v tabuiiti-n-e i mi Situar 
lauti Et/ire . i In- e il titolo 


st<-..Mi modo Stitiui lauti Et 
pri’s.s in se e per se non et 
risiili, i un I din est rem.mi. liti 
rupprc-ontatl» o Se escludi.t 

Ilio i el 11 SUOI pi |-sup|Xlstl 

m: ,111.tip .dii I v (i tl.ltt.l ilei 
pruno liinitouietraggio < me 
m.ito.'i .il K o ,i tutti lì 1 1 i I letti 
(Il ll'n-ì'l tiellleime Steli 'i 
Sp elber" r. "ist.i di 1 ti lei i 
suo Diiii piim.i. dello Stillalo 


pii 1 , IDI II 

del m.i'zo. m.i in 

e di -1 

: In 

liuti 1 Kit 1 lenititi 

Ie;il*.i 11111 

3.1 V elt.i p-ll e (Il 

dal te, 

•a hpo poli Silfidi lauti 

■ ut ibi!»* 

ilo po’ i iillle tilt' .1 

E i fire 

; si 

sotti,u- all UH HI 

!" Il ! / 1 ,11 l\ ,1 

b li V l a 

tei e , c 

«li 

i ip i pai tu obli c 

[•II.ili 1 . 

i olili itoli i 1 de 

pel* ' 1 , 

t <!< ! 

- un tali ini ri 

tm iltr i 

Mollvuootl illoilv 

-apulo 



M 1 IO' 1 I- 

.empie (|, Iella). 

l.a - 

tot 1.1 

e (('Iella (Il (lite 


p’dlil'ìo l.i sii.i ;'r.tilde .ilnllt.i 
in I i u'i-in r.ir i < e l.i i n un 
fi rtll.i UIUI.de o se ;,t( ss,|. .ilio 


-mi .ini r il* 111 k| iu liti . ,i < ili 
il ti iliuii.il. Ini str.ipp ito. 
d ui I u io. il I ndmletto di due 


.nini ini .1 >.1 di I in 01 in,ili r 
no, l.i dolili.1 oitil.i il in.tr ito 
.1(1 el .idere d.il ( ,11 ( eli e l.t 
( nppi,i -1 nioruì.i pei 11 1.1 
lolle ( or-11 .lll.i I H 1 I e.i del 
pargoletto. Fuggiti» 1 poi,/ni. 
( in Misi i ( ( o i Ih si Coi 111,1 11 
11,1 11 r.i e p: opi 1.1 ( .11 01.111,1 
,d .seguito di <|U« - to i u uto 
M.l, .litio g'i IH ( III (Il tufi, 1 
no,in tuoi, un eroi non mi 

,1 11 .mini nell,! lui u ililpl es.i 

Sulla; lami Elitra e un tl 
pii o spet 1.11 oli. do 1 .ti dio 
p-ilm.i .ilI ninerii . 111,1 Ilupo 
/•.’d il II alai t ( < >1 1 1 j ». 1 1 11 . t Ini 
l.t, un ,|I'IU lillil 011 llta latiti 
i ine •< .imbuì,lille I )npu 

(itimi,tar Stari/ e ( lattili tm. 
olii 01.1 le li. sto di ! ». inditi 
simp.itici e Inni 1 .iti. 


Sta/ii 1 Si utl Et pia", ruisit.t 
'utto 1 1 f 1 in turni,ilo I.munii. 1 . 
I Inorile:!,u •oro due teneri 
b.imlxn (i II loro s( o|)u e .. 
dito .iute I 11 .miti dr.imm .1 
to 1 mduli'ouo .il potei h o 
\ll< llC lo si el ilio ( Ile II lll'l 
mie e un o'iu o m.i non « 

< .iM.hi In umilio I' \111t rii o 

« 011 li m. oue di Ilo bidono 
<|i Non io l'.ipeio Indili-si e 
pi I I (I., ;; 1 1 luti I |il et 1 - (lui 

dii II ou n. U ni:.un \tliel tori. 
Hi n .lohiison - sono ol' .dti //.t 
di Ilo 1 oumui ,1 

d. g. 

\EI.I.\ Enfi) William 
\thai Pii,. (. aliti,' llau u e Mi 

< lutai Stu L , n: liuti scarni th 
r Sutiarlttiul Et pia,', v 


1 


CONTROCANALE 


Il risveglio 

deiri^ritrea 


l.a s t 1 lattiti pai ti l/i I pia 
pniiuiuti Slittati tl 1 Ita Mi 
apah multitit tu autltt tati sala 
sulla tata lina ir a pui'ii ila 


h 1 mentili t, itili tinaia’ i/iicsto 
a/a pai sai ina inc<ilu> 1 1 a 
'innatisti II 1 isi t’i/1 ai. a il 
1 ita/mi alla iPti. »ci amiti In 
/Iti 1 tlf 1 usi tifi tat ihta t alita 
tini", liti iantina tati Iti il 


stana tifila indiz-u-taiu 


e alluna 


Italia 


a stimante 
pi nati 

Sana liti,tata la patita 'tu 
uita/nt' itali assemblea pupo 
line nel 1 illnt/tiin ili ’/.tit/i ti 
lime al tini umcuttina t/neìla 
li lattatiti a t/Ut’llii alla ut in 
alta Vantine t aitarti < Se lina 
nini e intuiti e nini limine - 
dire un /oorcibio entieo 11 
tatti ita un lecchiti rantndina 
- /ìun lettele inatte anse >> »• 
cotj pache, ma siqiufu titn c 
imitile lui spuntala la ihf/a 
ian:n th 1 iltctuiHinicnti ili 
/laute itll'ai impuziane stia 
nieiii ha la sua deaerazione 
r la nuani 1 Ahlnmno 1 iscritti 
ah tinnì tic! colonialismo ita¬ 
liana ciane alarli a dar 
unenti Abbinino sappia tata 
tutta, abbinino licitino com¬ 
battuto pei 1 t/am inalai 1 
sfilimeli >• Qualcuno i ha po¬ 
tuta l> ei/uentuic le si nata a 


■1 

I- PIA. u Cedendo t/uaUo thè 
state /tu amia, abbiamo 1 apita 
tutta i/nctlo ih am non siamo 
stali captici . lattale tastima 
intima iiiipliaia a pai tata 
lini scalpine delVade siane 
impaline alla ma'ii tane e 
litica ' 

Anahi’ i/ucsta latta al firn 
e smunta un dibattito fi 
limino fiiesa parie t ntfipie 
sentami ilei /un liti: (Stadie 
s. o < PCI /. Castellina t PhVIh. 
A iella iPSI) e I ntra n .a m 
t D(h. Si e limitila tlt’l mala 
tleirunss e di Cuba. 1 leali 
oruuitaincnt 1 dalla rivoluzione 
la colpa di Siala 1 et lapilli, 
del rutila che possono svoltine 
Citatiti e VEmapu. ilei puma 
ni navi’ punti del u’dime di 
Addis Abebu. elle e un po' il 
simbolo dell’irrisolta contrad 
thziant’ ila! man a poienin e 
.'ni/llio tati Vi’spiiilsiamstra 


Jet tm alita latinità "npt’mile 
(itati test 0 Ita sai tal 1 nati I a la 
ncccssdti ih una stillinone 
pattina dal tali tutta atl Ita 
in ondilo I iippoi/oio , ha il 
PCI lui itala a ila al moti 
mania citino a ut ha -a a 
hai uhi nella t alali, ’aaa ih 
thlfiiih’ia triti piumoni e 
tiapu ha piu alia th espone In 
eotnplcs ,11 u pnsuione in mi 
ta tini fitti tita w< t/uallti tht’ e 
stata delimiti la <' illusiti lotta 
tlctth et itici - 
Lui uniti Capellina ha 11 
tardata le lepicssiom ibi ita 
temo aulitali’ toni io 1 ma 
runenh che sana stati /nata 
(tallisti della nvo'iuionc ella 
pian, ha allei muta che Men- 
illusili linde Minimi' « non ha 
mente a alti’ Ime con Min V r 
t an I.eiiui ■■. intani unendo che 
utdizzu la definizione <h 
"inori t da leninista ■ sola per 
traila Kiiitaani dalla rancai- 
lenza tm CltSS e CSA. 

Aiella ha cipresso pi tona 
finzione peiche la pie.seiutt 
cubana ■ /amisi e aldi’ pei 
altri nitrii enti militari co tue 
(pirllo franar e •> aha ha defi 
mia ■ Vidtinia dai moth in 


ini r l’ua/)u tleii’ affionltna 
1 problemi africani - Prime 
1 ufiata /io! th th fa miei a la 
finse, nm dai finititi aha tuta 
listoni) td 1 'i n I ai un nomila so 
iihl'-dii si <• /' 0111/0 ni inibii 
/«/-. a ili haliti’ aliti tibie.to 
>ia sul mala attutino dritti 
UFF Cintali .um s’ e detta 
un ai ri ale tal unti iniziatila 
t’mapea fu i fiat tini’ d pia 
bb’ma erpico ni s et/e (I.Xlh 
1 / th la ih’! i/ent’inle ut un 
da sulla necessita th una .so¬ 
luzioni’ nerpr.iata tiri con liti 
ta e sul aspetto tiri titilliti 
all'mitaileh’i m 'iniziane tiri 
papaia critico, le di))eienze 
ili valutazione sana apparse 
n umciasc. 

Valenti Orinila Ita (andai 
ta ta (h /tassiana ni matta 
ipustaniente « piororalorto >. 
ma il fiora tempo a disposi 
zinne 1 reni tcint/tte minuta 
non ha permessa ai t/nallia 
.atra emit; di cspamer.st con 
s't/Jtt lente ampiezza e di 
(tinnire per intero le rispet¬ 
tive posizioni e, perche no. 
. 011 / /addizioni 

Guido Bimbi 


PROGRAMMI TV 



□ Rote Z 


IV. :ueo • , C 1 

IL PREZZO DELLA 

u polii.che dell'impie 


ne 


mondo 


13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 PASSO 10 - t'oneet’o 

17.45 A PROPOSITO DI: 

Dib.itttto ci tiriti-.v a 
(-.ito del l.t\oro 
TV2 RAGAZZI • Ha-a/Zi 
Robert <> - 1C 1 
ROSSO E BLU • (Gl 

DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
L'AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS - 
ta del mondo:) - (Ci 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 TG2 GRANDANGOLO - (Ci 

21.30 L'ALTRA HOLLYWOOD - i Siu.tn.uul Kxp:c.„ 
con Goldic Hauti. Ben .Io!in (,* 1 . M.eliaci Sa» k 
di Steven Spielberg • <U> 

23 TG 2 STANOTTE 


18.15 

18,35 

18.50 

19,10 


CARTA - 

o e mol¬ 
li Si o/la: 


- K 

Via 


Maurizio Pollini interprete del iConcerlo delle tredici» (Rete 1) 


□ Refe 1 


13 CONCERTO DELLE TREDICI - Mozart: duelline 
K.ir. Bollili: pianini.i Mauriz.o Pollali 
13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (Ci 
18.15 DA LONTANO.. PIU’ VICINO * Documentano - (Ci 
1830 EMIL - - Pteio:.!, cara hilegnamerta > 

19 05 SPAZIOLIBERO * l prom animi deH'.ucea-o 
19.20 ZORRO - .. Le penne d'aquila 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • iO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LA CADUTA DELLE AQUILE - . M.rt..mon.o a im e 
Ri _ua <b Dami Cimi.!te - <t’i 

21 35 SPAZIOLIBERO - I prog.anrm d-v.'a te—n 

21.50 WEIMAR. COME NASCE E COME MUORE UNA 
DEMOCRAZIA - ,1 C z, si i > 1 r.i.i.'i .1 e p 1 ! ,<. .si pii.:! . 1.1 -> 

22 30 PRIMA VISIONE - iO 

23 TELEGIORNALE - O 22 a'. IV.'.ana :.'o - iC> 


I 


□ TV Capodistria 


PROGRAMMI RADIO 


Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7 
!■*: 1-’. H: li: 17; 19. 


8 . 

21 : 


: : ò. R.sivm o ttris'iM.o. 

0 ::>■ S anele -'amane: 
7 47 In d.Inen.-a: SUL Ieri 
a' p »r! imrn'.o; 8 SO: I-tan'a- 
r.ea miL-icale; 9: Radio an* 
e'. o. piOj' Ra.i.o aneh'.o; 
!I J.T M ta pre .-ed 1 nwa- 
tr ri-1 m o tuia: 

!.’".) Vo : mi .0 78. 14 < >. » : 
M.t'.i'a.nen'e; i-}3i> L.bro- 
11 .-roterà; là F state eoa 
r >v * 1840- 1/ ".cantali, uob: 

"3 fi C-r:o-a ri: Parma: 
'.7 13 l.” 'a-i’o:v d* Brei'.f; 


:h ;.» A.-'.o' P.a.vo '. »: 13 37: 

So i 7 o’.:l>ero. : oru-tr imm. 
del'.'aeee.-s-o: !91 1 Ciu co¬ 
me. div.e e qa indo; 19 io: 
B .2 Grourt-: '.'M3- Io fp* '• 
;a,-o*o d-'l nave: 7"8"’ 0~- 
ra.-om: 710 .» ('trama*.» 

genera-: 21.33: R iri.ouno 
'.i . r 7 78: 22: Comh:R »?:one 
- to'ui. 23.10' O 22 : il Parla- 
m-dV 7» là" Buon vrr-e 
dalla dama ,!. c uo.:. 

Z2 Radio 2 

GIORNALI RADIO u.m); 
7 10. Sili. “ O. t ! 80; 17 IO. 

I 1 80; I » 70. 18 » 0 . 13 81 *: 


fi,vu 2330 L'u amo c.or¬ 
no m:is.< a: 7.xi Buon viar- 
■ 7.0 un per..- ero al giorno: 
7.V». Un litro 7 .orno nv.L-- 
ea: 8 4à. Sempre pai facile: 
9 32: C.ilurd di Durondue: 
IO. GR7 e.-tate. 10.12: In 
contri ravv'r.rn:: d: Sala 
F.. 1132. Sparto . lv' ro ; 1 

programmi deT acceco: 
1132: Canzoni per tu:*.: 
12 10' Tra.-m.'s o.f. remonu- 
!•; .7 4à - No non e la BBC. 
18.40. Cr.tr.s. addo-vo. 1? 

1 ra-m ss- 01 : rer.ona!;. V 
Qa: rad.od :e: 17 S:vr 1 - 
le GRJ: 17'» e So» * o X: 
87 70 Panorama nirla:r.»n- 
• .re. 


Radi» 3 


^ i.-». 


*o 

doi 

m ìt* 

.no: 

8 1 

3: Il 

correr* o 

d*d 

m.T*r.->: 

9: I! 

CCHV 


del 

ma** 

.no: 10: 

No: 

vo. 

'oro: 

: li 30 


Op-’-r:- 

si .t . 

v. 12 

,10: 

I.ong 

PI 

a v: nv : 

: v 

Mu- 

m» p 

rr una. 

14- E 

:r. o 

Mor. 

tev.-: 

•d.: 13 

* . > 

• GR3 

c V: 

ara : 

13 89 

Un 

cr: 

do d.- 

o r 

‘-a. 1 

7- Ftvribic 

’* • 

17 io- 

Spa 

/:ot re 

•: 21 

: D;s 

co 

club: 


OGGI VEDREMO 


Concerto delie tredici 


(Rv’c 1, ore 13) 

K' la iol:a 0771 del Co';eerU> per ii:a no’oi le e u'V'.i’s/.i: 
ài ruma,are 7.v» dt Morir: I. pani?’a e Mam./.o Po!, e. nan- 
tre l’ori iie-tra. la F.lurmoai. a d. Vaum.t. .-ara d.retta da! 
in ic.-iài Karl Bonn» 


Weimar 


Grandangolo 

(Rete 2, ore 20,40) 


i 

m uiter- 


•>. Film 
Rema 


□ TV Svizzera 

Ore là.4,»: Ciclismo: Tour de Fi ani e: 19.1.»: I capelli di 
Barbapeloso: 19,20: Ora G - Tema libero: 20.10: Telegiornale: 
20 . 23 : Le B.doari; 21 . 30 : TeleqiornaV: 21 . 4 j: Un assassino 
per un te.stunone. Film con Alex Cord. Britt F.kland, Joseph 
Wiseman. Barbara Me Nair. John Dehner. Titos Vandls. 
Eduardo Ctannefi. Re^ìa di Bernard I. Kmvalsk': ‘23 A V. 
Ciclismo: Tour de Franco: 23 33: Telectorna'e. 


1 Ore 21: I.'nmtolino dei racazr.: ‘7'..17 Tele<:a>rnale'. 213»: 
Temi d'attualità: 22 03- Scacco matto. 22 33' Musica popolare. 

□ TV Francia 

Oro 13.30: La tolda della l«..st:a: H: Komika/e; ìV. I! q;to- 
: aitano tllu.-trato; Iti- G:ro ctch.s'tco d: Francia: 17: II quo¬ 
tidiano illustrato: 18: Soec:a!e movam: 18.40: F7 la vita; 
19.43: L'ora dell'estate: 20' Telegiornale: 20 47' Carambo¬ 
lavo; 23.13: Telemomale; 23.30: Piccola ivuis.e.» di notte. 

□ TV iMontecarlo 

Ore 19.30: Il cavaliere soifar.o: 2(>03' Parodamo: 20 30- 
Nn*..z;ar:o: 20 40: Rnccont: de! VVe.J: 2130- Anatomia d: 
im amore Film Reeia di Roman Zalu-k; con Barbara 
Bryl-ka Jean Noivtckt: 28 07- Tufi ne mr’.arto: 2147: 
No*:/.ar.o; 2133: Mon'ecarlo ;cra 


Fiiio a pui-h:s.s:in. anu o: 

'uno Poi eaii.// i/ione il ni 
te.stii.il ia// noti pn-.u-iit,c.a i 
m 11 .il.a |Xiiì a filai : piotne 
mi. Mia siiti cieii’e troiate n , 
una (|u:d. .av a/a-nda ili .-,07 , 

7ionio un tini/ mi.rio un 
i aito tl, .lieti mc-f an n qu< i 
sto modo lo e. tluppo de 1 ni 1 
(lin'i u t ur.M ina e un imp'i- | 
sano (erano due o in mi’ 
rii 1 lalia i < a pace -i al'e ' i 
:<• un eiitellone (l.‘ , n.'o.o II 
pubblico di quc.ste 'a- .(•"i:- . 
.111171 daH'es.seic l'un tu»», 
eia (01 111.1*0 m tua -..ma n (• 

*e da hahdue c i 1 i-a’ini-n 
’c |» 71 ’ c p'o'. .ih .ai: • u 1.» 
..pei a- il- proli / me \a/' ‘ i 
1 a < 1 . 1 •Tifi imbibii o dt atei 
’ 1 ì 11 : >. di. po a 1 .ut .1 .eoi' a 

re pa/,ril!»‘iMi 11'»- (| 1 1 (. 1 .. 

amico di (aure! a i :e- al<-. 

■ e deei-o di 1 i 11 l 1 r .11 e.a: a un 
Mi.-s.obnio. o ijua'. .a. 1 . , ru 
meni 1 anici k ano i In- !<> 

pa -s.it o d. modi (la quii 
< tic anno nei , !i S’a* Uin' 1 
Ovili tanto età ai ut 'a la no 
..ita ma con r .sctii 

(Jlie.Ja .sltu.c/aiili- ionie e 
noto, e i-nt 1 ala i .to amen 
te iti elisi aita mc'a (le"!, 
anni ' 7 ti 1 011 l'<* •eiidt-r. 1 il * -1 
'inteu*.s.se a.man.'e p r la 
musica ta// e . suoi iter va'! 

I.o i.iduppo < 1 : tnaiuti-.a.i/o 
ir (I. ma -..a < nini thutu ut 

./(»--• ha lime calo una sei it¬ 
ili pmblemi de t uno med:'. 
p' uno ! 1.1 t u’ ; 1 quel'o della 
'•-..t lolle e'dt ili ale Li domali 
da di mu.uea. intatti. F calli 
ti ata piotond.unenti di m 
qno. i- (limitata i-.aen/t.dmen 
te domanda di novità f.nvhe 
: e 1 .-.pressa in iikhIo spunta 
neo e t,dota (lifbnmei. e 1 
lecchi nipresari non po .sono 
certo pili assolvete la sua 
sotld.'dazione M.inile.-t 1/10111 
come quelle di Pescara. Bolo 
■atta. Bere,imo, o come la .dc.s 
sa Umbi 111 .Ituz che sotto que 
st'a-petto non e ancora i-u 
..cita a rinnovar.,!, sono de 
cadute ,n varia misura, meli 
tre ( omini .a a eonttauiat 
una dtver.si pie.en/a pillili'1 
ea, improntata a criteri di 
di promozione e d sviluppo 
etlltut.de. ne. (amilo de', a 
musica di derivazione jaz/t- 
stiia. Ne! corso deidi ultimi 
due anni, intatti, sono sorte 
iniziative a Pi,a. MIano. 
Imola. Fiien/.e. Roma. Cremo 
na. Venezia. Pistoni' tut’eoi 
aatnzzate m coll.iliorazione 
con mustetst! e operatori. 

Il problema delia "est ione 
cui'male. peto, rimane aper 
’o «• in sitali patte n.libro 
Vediamo qui ni breve, come 
<■ .stato risolto nelle pr.ne.p.i 

rasseane i.i/z.-./iche .-,»ive 
I.'.dr’udme deal -mme.s.ir: 
era (pteila d ine',tele ins.eme 
ear'ellon; m.taan di ulto i' 
vello, ma totalmente (L.sot 
aaniei Bi /rana due clic que 
sto 1.tinte, anche ne'le nuove 
ae.s'ion:. c :n buona misura 
rimasto II programma del fé 
.v .va! di Lorere, ad e.-emp:o. 
e imo dei più interessanti che 
<•: sia capitato di ledere, ma 
rimilo filo logico eite lo lega 
e quello, un po' vago, delia 
contemporanei*a. E' un prò 
gramma d - vccelu.i conce/.o- 
ne fatto con propo.-*c nuove 
Quelio d: Pisa e Firenze, v. 

• -«-versa e d: itti r.gore a.-<> 
luto la nuo*. a produzione 
neroamer.r-ana e ilei ‘tifo pr: 
vilegtat.i n quan’o r.tcmi' 1 
ia p:ù r.cca di stuitoii e’i *u 
ral:. Questo r.gore. ]K*rò. e ta 
'<> pagato nelle scor. e edtz-o 
ni in temimi di parteci)).»/ o 
ne d: pubi*».co. n.-ul'ata pur 

'osto cotìtiVltlta. I tnerit; dei 
.a rassegna tescana. commi 
que. . ono no‘«*vo!i. le sia- ..(■: .■ 
■e eoerent: e jxir*.eo'.armen- 
'«• r.cehe sOiio it- t< mtz.a* tve 
1 o I.rer.di >» «in- i'acfompa- 
gr.ano. 

Il fe.str.al «t. Imola e .tr*- 
rame.v.e (leda-aio a i‘:.nt»roi 
-. .s iz.or.-* etirop-.i »d e .dii 
stia prun i ediz.one I/:d«-a •• 
.:Pvrt\^ìnu\ .t" . * 

ili-* sono s* r«* aliai.re ad un 
tnjs.e jirt-sì .g;o..(> « om r * 

Ganga» Gì..,..’... ti.a .! tiro 
gramma pre-»-:.;,» <),:.»’.( >1* 

1 no*radd./.ntv S-- •.•■ro. 

f nt*. «he i'< ienriito un.:. 
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Il questionario 

Fon gli j : 1 1 t-i lenti di Km/h li.agi e Dulie (iuaidamag'i.i 
pi osi g'ij. uno 1! (libati 1 1 » — aiiia'o in un pa.'inotie sp, 

i.ile doiiieim <1 2 -i gnigno - sull.i ii.t'.i 1 sulla lieu: 1 
de! (.lituo in ìappoi'i > da una peti- alla pi ed, n Idi < 
i ultui,ile ) dall.iltia al i )>'i-iiiiìo > i ul*>i".il< . ,n lappo: 
to 11111 tu 1 1 a 1I11 laioio .il pioilu'to .|x tt.u olii t e 1 (In 

11 ili -( > ■ i li Ilo -ut tl ai ulti e ilei la 1 1 it 1 a i oli li sin t'alnii- 

1 ionie lettoli- Imitiamo pollanti) .mtoli. iigi-ti, si i ih g 
gi.iton, attoii. ìirgaiu/zatoi i i. pm m giiietali. 1 laio 
latori dello s|h tt.u o|o (iioe gli ' o|x i alari" > pii 1 tu- 
i-ttoi 1. 1 ,nema. batto e ’i li 11 .'ime. i 11 pan li 1 e tp r 
singoli punti o ioli un ai’ii.'loi ni ali uiu o a tutti li 

domande i miti mite ini (|in .li-m il m , he p ibbln Inaino 

bolli 1 iti a ino natili almi lite ri po to i u In il n no t ' i I, ' 
'.•'li, pigi ile 1 oiisidi riamo il p itibìa o u 101 i ''roiis.iin.i 
'.oli i ititi 1 Ini ut 01 e nuli -polis ili. lo t in o ' il 'ubi di c | i, 

sto (lib.lt* iti) E ,-o ill'eudo idilli 1. ,11 1 l.Hlit liti . alia il' 

l H a in geni 1 alo t q iii-d, no-1 oit i i'o i i pi, Il.i ■ • ci i »t it » 

sul il) 1 1 1 o "im ii.i'i , 1 ili ,1, a 1 1 s 1 1 li a 1 1 11 iot id a il i 

sili perioda i 

Che iniporl.ifi/.i ha e clic ruolo esercii.i la culli a 
(ni campo tiuoinatoqi alico o leatrale o televisivo) 
suqli operatori e sui consumatori? 


G Il critico e il rappresentante ilei qusli e delle ccncer o 
ni dei consumatori oppure c mediatole Ira le itili .11 
noni degli operatoti e gli orientamenti doi consumato-l, 
eppure ancora è soltanto un « giudice » clic esprime esc le 
sivumenle 1 propri gusti e le proprie conccnom? 0 che 
altro ancora? 

Il critico può essere soggetto a diversi tipi di conili 
nonamento (ad cs.: il giornale m cui lavora, il sella 
te dello spettacolo cui si riferisce, l’inclinanonc a piace 
re-) ai suoi lettori, oppure a condizionamenti ideologici e 
ad altri ancora). Se gucslo e vero, (piale e la principale 
fonte- di condinonnmento? E perche? 

o Il critico Ita veramente l*< ultima paiola »? Se 1 io ò 
veto e giusto che sia cosi p che a sua volta non v.» 
sottoposto a critica? Quali posS)hihla e modi di r ispirila 
hanno o poli ebbero avere operatoti e toltoli? 

o Quali sono siali — se ve ne sono siali -- i pimi ip,di 
mutamenti che m campi diversi la etilica ha mando 
slato m questi anni? 

Q La etilica sul nostro giornale pii il < ulema, il (palio 
e la televisione si ddferen/ia, c m che misma, ila 
quella (tu- si trova m altri quotidiani e pei indie i Z In eli» 
( os.i poliebhe essere diversa? 
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Enzo Bi?gi 


Recital nlililarislico allo Stadio Comunale di \avara 

Celentano: applausi e soldi 

II cantante si serve di ventimila spettatori pacanti per ii suo prossimo film 


Nostro servizio 
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22 Tre for.f della cera'.-:. 
7.1.in- F. lazzi 2(4"- u rac¬ 
còrrò ,i- *p.o77ar.o**o 


no de. pini re Bruni!.a -. mia _i\prno d ;,po pr«.-».- 
lien/iali' mie : .-pondo. ;n i>: -rio a. C.r.w dello S:.t*«» > 

non piu .«! ivii''.amento. F. go% c.no Bruninc, tattav.a, non riescp 
a ,-iqxraiv la «tim nv.v.Re .-tinaie p:u mna.r.a-o .isanc.» .. 
naziona!:-mo 


(Re‘c- 1, o-o 2 ì 50) 

Ci.amo giunti ali.» biza puntata del poggi-m.ir.\ d. Ma.a 
fV/’a> e d: 4» a.i Finito Ru-eon Que-ta .-era .-.ì palina deli» 
pcoijicvina i a. ai -. della demo, i a. ìa ili Wiima: Con il gu\i-r- 


RJ.ornrt eon l'estate la iubr.c.» del TC4 2 cullata da E/:c» 
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A Londra John Schlesinger sta girando «Yanks» 
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ApiJtov.ito >1 bilancio deH'osctci/io 1977 c* l'ulili/zo elida lisciva ex leycjc b 76/75 por copino l.t por- 
dii. i di 18 miliardi - Prorog-i sino .iH'iìpprov.izione doi bilancio 1978 di i tot mini poi l'aumonlo dol 
capitale a L. 140 miliardi (oggi di L. 80 miliardi) - Dimissioni del Cav elei lavoto Dol! Raffaele Utsini 
da Amministratore Delegato, sostituito dell Dott. Mario Gorla 
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Il finale della XXIV edizione del Premio 

Il «David» come in un copione 

«L’ultimo valzer» di Scorsesi 1 ha concluso la manifestazione fiorentina 
K' necessario definire meglio il rapporto con il tessuto della citta toscana 
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Un disborso di Ciofi sul governo di Roma 

Battere le ambiguità 
e le resistenze della 
Democrazia cristiana 

Più incisività e forza alla politica unitaria - Il significato del con¬ 
gresso de - Discussione pubblica sulle nomine negli ospedali 


Gravi disagi e danni per centinaia di milioni per l'ennesimo attentato a una struttura pubblica 

Dato alle fiamme un centro comunale 
per l'assistenza agli handicappati 

E’ quello di via Leonardo da Vinci alTOstiense - Distrutte neN'incendio sofisticate apparecchiature mediche • Ci vorranno mesi prima che 
tornino a funzionare l'ambulatorio e le palestre - L’atto terroristico non è stato finora rivendicato ma è chiara la sua matrice fascista 


Nel ilo lutei vento alla le.st» 
dell'Unita d: Portonacoto ti 
compagno Paolo Gioii agio 
tallo della kdciazione. Ini al 
troni ato tra l’alt io 1 telili ilei 
governo della citta in ie|a 
zinne alla linea e alle i>o.-. 
/ioni |M)lilielle «Iella OC K 
■>lata avviata dalie numi 
giunte. Ini «letto Paolo timi , 
un'o|>eia di i iMinainento ino 
roliz/azione e oauitcainento 
e piopi io contio questa inizia 
t .ve conilo i .suoi olite!t ivi o 
. .-ami maritati elle .si eoa li/ 
/ano vecchi e nuovi mterc.-.ii 
«Me m liappnni/nno diiIlenita 
e ostacoli Siamo di Ironie a 
uno .li oidio «Ite doppiamo 
rendere e .pii ito d. < ui deve 
diventale consapevole e pio 
t.(ironista l'intera citta fio c 
paiticolarniente evidente pei 
e .empio nel « ainpo del.'i «Ii 
ll/ta e ilei. Ol . Upa/.one pio 
vali.le, (Ime .1 padion.'to p'. 
vaio da it-viii d .nei/ia e d. 
passivila ed amile m i|Ue' 
o degl, ospedali dove giupp 
pi 1 vilegial i e giupp' e iiein: 
.-ri i lavoiano di < mi ,ei v a pei 
ni|H-dlie il iìsiinainenlo Ma 
alalie la va elida flavissimi 
del Team» deH'Opeia d.ino 
M ra non solo clic si vuol*' 
;m)H(lue alle loi/e della eu. 
tuia d paiteelpare al i,sa 
nanamto e al imnovainenio 
di Itonia ma anche che l'ut 
tano degli tilt elessi colpiti s 
muove con spiej»iud < ate//a 
Mi diveisi tei leli. 

follie si colloca, in q.ie.dit 
situazione ni DC lomana'* 
Il eongie.sso jiiovineiale de 
lime ristiano Ita (letto fa» 
li ha confermato la linea 
«lei coni rotilo e Ila (limosi m 
to «li voler staPilnc rappoit 
pili (di enei con la società 
civ ile Hi natta di un mrin i/ 
zo di cu non <1 situine ne 
.unpoitaii/a ne la novità 
I,ansia di nmiovaineiito. clic 
pine si e manilestata nel con 
g'e.oO non pale aPPl.i Uova 
*n tuttav.ii un leale punto d 
appi odo Sono passati pui d 
•_M> giorni dal congie.^o e an 
cola non si sa *111 e in f|U » 

1 1-011(11/10111. dii mela .1 forni 
tato romano Non Pasta pio 
clamare a man voce la n 
(onquista della mainimi m/a 
pei dare <-«»rjH> a una I nea p 1 » 
litica cui l ispondelil e agli m 
t eressi della citta Anzi, la 
.< pioposta |KU Itimi» " di S 
gnorello appare de! tutto ma 
degnai a ii.spetto alla m «vita 
della (-risi e all'ai unsi delle 
tensioni soc.ali Co.,i pine »• 
.-meisii una (oiicezione delle 
intese istilu/.iomili non già co 
mi un H1C//.0 per dare toi/a 
all opina d. risanamento >n 
piecisi contenuti. Pensi come 
uii.i solili di galli) u paial:/. 
/ante (‘litio cui gmcaie la 
carta de» : invìi 

Pm delle enunci.i/.om vai 
goni» i latti KPPene. ce !a 
quest mne deUappla-a/mne 
della legge sullalmilo e 1 » 
I)C ha assunto una |H'si 7 io 
ne ambigua non (erto al I. 
vello di un grande partito 
autonomo e laico C" e il pio 
Plema dell ( riih/.a qui. meli 
tre si s|x»satm le tcs ilei <<» 
st ruttori, si osta* ola 1 .media 
mento di impiotanti lommis 
sioiii capitoline come quella 
« di’i/ia. quella urPan st .ca e 
quella per la rine/.onaljtu f e 
:l pii Plema degl, ospedali l < 1 
si udo enti iato si schiera da! 
la parte di giuppt privile g a 
•; Oia elle s* va alia mun. 
na dei collegi lommissana 
! . : comum.st. sono proni 1 a 
t-ostenere una discussione pah 
h.tra sulle nom.tie m modo 
da gai ani ire rigore e « apa» : 
t s prole-ss oliale •' un o|>e 
ra di veio e pi opra» saPotag 
co esci «'itala da' comitato di 
mtrollo diretto dal demoe”. 
stiano V’talonc In-omma 
M-mPra che !» P< itilua 
scelto di c.iva'i.re ogni ma. 

. tento d. < me'tc.e n d.t 
! . ,,'ita .. l'f I la» elido p.< 
gare pregi, eiiorm alla C’t'a 
( )gg a ' ci.nu ai u> -s. ; 1 a* ■ 
ta d. perioricn 1 strade mio 
ve avv andò ilei » *mrre*n una 
r*-.;’* piog'amma/ one Ma 
nrogfommaie s.gn.l «a se e 
gi't *’» 1 Cesi si egt r *•» Ol 

l.a linea «lei < l’ijxiral v .sin . 
de .oc.."sin d. tu 1 :. : ma 
» (‘nienti’ O quei» de.l .itl't e- 
r ta e de rgote* C: so 
r,o doni n: »' grimi»’ :n .rie.-*<> 
p.ir'tto, : qttai. non li.mi'" *a 
p •.» ,1:.- - tufo '(iiipo 

de.a h.i'ta elle de lavo:, 
degì mirivi llt. a P 

I (cin.m -* hanno : miip 
*o d ila 1 e n u tona pai r* : 
.«■■vita (dia '('io •«?.»*.« un ’a 
• a ri. fllliis amcn’o c d; » all. 
P amento n.e'.ia nis’ta • fa 
k un n : a’ %.i P* 1 ’ •» qua e 
c sono t’i’tc e < o’.'d g on: 

< he Ita g a (iato nipotini'.'• 
r..u.:,c ì I p opinili sono ino. 
t' e a tufi deve es~er ( h.a 
r.» che non pio «ami» are 
\] voito d Un’ila senza tn 
gagg.are una .«'fa «mitro .e 
p*‘>‘z:on: ri: pr ago Pr«‘ 
prò peri .o eggorre date ntu 
ia siv.ta e terra alla poi/ 
ra d. unita, un Ite per batte¬ 
re erupp' ette donno a DO 
v; s, oppongo!’»» Un.ta non 
\ !(>' d re a-rendei e * 77 » 
quando c: sono resistenze, 
quando!» DC tranpon'Os'a 
c*'': b'sOgn .» 1 pi'rtarh a.’.o >* •' 
rH'rto. mostrar : ai'a g«-r.'e 
d'antere eon tutti lon.qu 
vare masse si mnr-‘ il u gr ». 1 
ri a i'.i’.tz at'va d r on.ut.i'i: 
*o mora iz/az.one e rnuova 
me: Co 


Imbavagliato 
e rapinato 
un filatelico 

Una ran.na e stata coir, 
p.uta nel pomeriggio di ter. 
n un negozio di filatelia in 
via Sua Giovanni m Intera 
’-.o II proprietario. Arturo 
Neo... d. 42 anni, e un cliente 
me si trovava nel negozio 
inno 'un aggrediti, legai: e 
Jmoa vagliati da due banditi 
elio hanno vuotato completa 
Brente la eassaforte portan 
tr.a francolvoil. e mone** 


Sabato incontri e concerto 
per la stampa comunista 

Sabato giornata della stampa comunista L'iniziativa 
prenderà il via. alle 18 . 30 . nell'area antistante lo stadio 
Flaminio, con un incontro-dibattito, al quale partecipe¬ 
ranno i compagni Gerardo Chiaromonte della Direzione 
del PCI, Paolo Ciofi, segretario della Federazione, e Mau¬ 
rizio Ferrara, vicepresidente della giunta regionale Dopo 
il dibattito, alle 21 , 30 . nello stadio, avrà luogo un con 
certo con Lucio Dalla e Francesco De Gregori Alle 24 . 
infine, al Teatro Tenda (Piazza Mancini) proiezioni 
di film. 

Assemblee con i lavoratori 
sulla situazione economica 

L'aggravarsi della situazione economica, gli obiettivi 
ricordati dal compagno Berlinguer nella lettera al capo 
del governo la legge sui giovani, l'agricoltura, il Mez¬ 
zogiorno su questi tomi, al centro dell'iniziativa di lotta 
del movimento operaio, i comunisti vogliono approfon 
dire il dibattito tra la gente, tra i lavoratori Decine di 
incontri sono programmati per tutta la settimana. Oggi 
pomeriggio, alle 18 . 30 . il compagno Anseimo Gouthier. 
della segreteria nazionale del partito, interverrà a un 
dibattito organizzato dai comunisti della X Circoscri¬ 
zione. nella sezione di Cinecittà. Il compagno Paolo Ciofi, 
segretario della Federazione romana, interverrà, sempre 
allo 18 . 30 . nella sezione Quarticciolo (VII Circoscrizione) 
Il compagno Marroni, vicepresidente deila Provincia, par¬ 
lerà invece a un incontro organizzato nella sezione di 
Torre Nova (Vili Circoscrizione). Sempre oggi la cellula 
Sip (alle 17 ) si riunirà alla sezione comunali. 



Cosi si presenhiva ieri mattina il padiglione incendiato 


Iniziati con lo scritto di italiano gli esami di maturità per 37 mila studenti 


« 


Quasimodo? Ma se siamo arrivati fino a Verga 

Difficoltà in molte scuole per l'assenza dei commissari - All'Istituto d’arte D'Amico mancava finterà commis¬ 
sione - Hanno dettato i compiti a mezzogiorno passato - Molti esaminandi si aspettavano un tema su (iiorajone 


Sono dovuti intervenire assessorato e magistratura 

Tre ospedali respingono 
un malato di mente 

Dopo l'intervento della Regione e di un sostituto procuratore il degente 
è stato ricoverato al Forlanini - Chi ha interesse a boicottare la legge 


( '(»*i d lama il Itiliaiin iO/jo tom il iuta 'ni iitatli'ia V 
inni r il' ’httliti itti fin !, >tu 1(1 v *mirili • l.a tu ia,a t/'oi'l'ita <r 
r^ti'ii’ a 'Itila t niatiei i-.nitt titilla ( o 'l'Urta a t la triti'ti it 
trita tir’ ■>< l'titiih (/*•; innunt">un Coma —itiina. i>it<i!t'. > 
/ooO'snom tla'i<ni(t‘, nnnno nntiurtttiu a’'mai no all'idi “a » 
momento, t tramiti dt'ttt/i i- fon dt'loha a' fiuti i aditniato t ita 
tra da ali tili’ ai'tiai aia inmaiui ;n un t/iamia i 'in. 

Dalia m alfa (/,-* 'ani' •: pi ni- ha 'tifiial >ia la a' a *,, / 
(aina ti ahh’aii.n par’'ihi tori ah 'ladani ti'l ii'i itti 'itili . un -, 


Sihi dopo !'.ut*‘i velilo rie. l'a nfuoi a io 
h ..oliale all.* Mii.'a e del magmi : alo 
■* --.Po punibile ricovera re un malato 

h in* n’e .n un oipedale toma no In 
pi*■(( (lenza ben tic nosocomi avevano 
ii!: ,*,*to : i.inveri», a-.sei e* alo che non 

• ve. ano (i.ponibihla di pu-.li II tatui 

• .M--,ululo ,er mal! na Verso ìe 7 'ina 

tini-'|ian/a della Croce Ito-i-M. con a 
me in mi idei intere e un medico 1 »• 
lo' * ni O.» poi aie » -, *• recata, dopo una 

'i*:.p.i'a'!(inc 'ciclonica, in va rubeola 
•i.i pei melrvan* un inala'»». M M . che 

■ c- ava n tuia cri-.! aeu a 

I’ el'*ia*o i! tlegiiiie, ! amhulan/a -.» 

■ d u-'i.i w-r-.ii f centro oipedaliero j) u 
. eia* l’a i T-c atiualnienle ilota* i d, 
i*ru"ii.e pei i a-.- cnzgi Di chiatr.ea • ì! 
S Clini,inni I medi, ì hanno (»eio rifiutalo 

I : inveii» a 11 ermanri > (he i qinnri.c, 
;».. : iefo « p-ii-hia* ra i » ciano lutti o« 

, vi )' - * i I.’auto'et* iga -i è alloia direfa 

■ c-n S Fi! ]>po Neri, in» anche qii. 
i -.aipiar non hanno accettato MM. pc; 
io ■’-">(» ino*ivo N’t mo in ordini d 
•ci- p<*. il F»‘r!aiiui . che pili e-.-rn< 1 i> un 
>-■'(( alt -pi i al .v.i'i» rie la » un* de..*- 
ì.a.a'Iie noìmon.i-i. c s*,(-o .uilorig/aio 
.ia’! i Ifcg ouc i : ii.vera:*- . inalai «i- 
u., u'* • I- qu ( *• -.'.ito .’ •*•'.'*> 'e-, 

r ■» !• n" i|* • *;o o 

I. {• *’- inii.i'i di 1 ainnulaiig.i -t..«»:a «• 

•i'ii .*'*i <h q ia i in i ent italo d. :ii*-':i 
' ino il t'T'o ui.i*na!c Chi. d, vm.- 
li.i'i’ •/.’ ni dove >ii iirnvv* dii'ii td a. 

• i i**.ie l'a "i'"iii'.i'ii regionale alla -^. *■ ì 'a 


i 


ii a . 


'••fi» d 'mia* al a P o- ma de 


a Hi li’lbn (a ! do" Can.la'a» d. qual. 
■*» '.r.i .*< i adendo Asse-'--.'»:a’*» c m.» 

g:-’ a i tanno :»;**> una o-cv»* ndigin*- 
: 1 * .* * i .0-.0» oir.i *-d l a nri* i ai • »-: * a* o « :ic 
•m-', it .i -o .|-.i di r.i o.ei.ir** \IM 

Il 1,1.ni o 'io.-. • ra -‘aia e--1 .r 'a a u 

ipn-.il» lila <: ì."‘ jx'.'l. Iefo }»*'r * i.h ni! 
• !'•(».> c il--- va' a: mala': d :n-*r.*e > 
M M *■ --,**.» qmnu: iiroiii.'vuiiu'ii a 
ho-il. il-*'.*- a 'lei*O p ir.'o no.”, -n:,- 


it.i:»- p.u -ollevaic (tini/.oi’.. da pai’*- di 
i.in.',.|i Si tra' la ma d: .eceitaii * m«» 

' 1 pei i quali , icipoii abili del -cri i/.o 
i.iui'ar.o di ((ile-'*: (>i|)t ria li abb'ano io 
it:«‘tto a un lungo t- umili clic gin» *n 
i 'u'oulan/.i un c f id no b:-ogm> o di ri 
o,*Mo c (-i)in* ma a dov* c .i-’cvati*> 
.hipon Pilità (1 pini !*-;to i <• ugual 
melile rif.utato di ra ovcia>e :1 d* geli’* 

10 partaolar*. m-uiPi'i .n (•->'.i'o * 'i*- a 
S ( ;.ni.inni .■>o!'an , -i qu.if md ( * del qu i. 
,l.i poi' : erano mi una'i In .('to a (ha 

I l’i lag Ile giUfl /arai .ipt-.I.i dal -Oit.lU'o 
pi di u 1 .r or** (teda IfepuPP "a e «picli i mi. 
min traina apoi'n da Ha n»-i .orai o fai 
ìatio il .oro lor-i», limi il piu» mn ii 
leva.i- la prcicn/a u''i'.a d- !or/i- * le 
•*v identemente i.iicndom» iiii.io'mi*- una 
legge gl il ita *- umani i orni- quo' a -li! 

; a 'i-gen/a p- » Ina:r * i 

11 recente dittai' to a.la l(*-g on*- .‘.a in*- 

io in lui «• diI'iioM.i. < C'-'izi n qual he 
■ a -n ■ ì.ni* guai *•//.* delie -’ruf'ir*- *-d. ’ 
'le pei ti tinteggi.ni* ì Iimafo <ou qu-'.i’.i 
nuova realtà Ma lo -'ci-o iml-ig!»» i* 
glifi).* *- ha pici-.ii'o • tu- al *•■ III Ile d 
l'.icii pi mi (hi*- me , *(!,* ,»(•-'.amo d* 

! lille - ipgrini*-’ , *.ii. -I t a-uli.aill- II* . a 
lorr.meir . spo-ìauicr.!. -ma» p*> i !». . i 
‘ m/ ene di una meno.* a--. **-i./a t 
•l>. il.it d nien't Nel * 1 .|"C I.IIO :. a' * -a 
c.. he ( ri* la !’ ,»’ .m ’a a- i -'rii *q"<» .. 
pi”'-'<»!,.( I UCCI-' aia». *• -Idi/ in hi -i'll'*i. 
nicr.e ( o”. l’a -ut./ iim h .■ • *,:; oc » 

g*-**(> , ,i* . s: ~*,innn :.i i-ii'i i lini"ii- d 

• «f *• li. modo Pallai*.a c !• ili-**'*»: 

i.t*ii'.*i‘ dot no n me.. * q u-do d o gai::/ 
-.ir*- in - - "v 1 7 . • « :1 pi * !! i *-: ’< •• * ». 
z t»i-.a!.- p»ns.b c 

\*a *l. a * i »ero e i- .- ( i - *•',**. » * i* ì * i .i :: i 
g'i a"i'” .lIIU'i; - : i io- * rali.x» igollo o-h* 

• o. i o old.riitli*a «t»ci la:ia n'*- Po < o* * * :* 1 

,'Ui.ne «loda * gg< he Non e <(>-. 
:.* i - a, (-olgo-’o - i :.'*,> p op: q-i * 
p :ik n d. « :v • » *. i * •*-*(•:. g...*:(i * 

a-o >**io da. fa-.!-'. .11 «<*»ii gì o rog o 

•.a.*-■ ine hanno '(). *a'i. « gg* * 

-• 'og. nii-ii'o de, man * (>•*.. 


a (Jua-imodo'' F gm.amoi i 
i * .-( cglicvo un !* m * ,i mi » . 
fon il piogiamm.i -amo ai- 
inai: :)! Verga >• (colgo, 
.-tudeiiie del V-.-( ont e iim<» 
de: pi mi ad no u< v* i o 
Iliez/og omo da' gl.nld* i»• »* 
'ole- del lieto '1 ma /a de! 
Colli g <» Homano Iti.i-m*- ad 
al'i. rompami , omino i'a : 
1 cm. i< cl* oa' ni n..-' > : *. 
m amP-.i : pr m *g mi-/ u 
pioltwor ( 1 - ci'lliii - . ni'*-. 

* l’mtloi'o pire a S v a 

< • e.i|), 't,c. .mio 'ci '*-i!ii 
- i FoiCo'o All/, q.ia.i Uno c 
a ’an'»> limo ,•}»•• i. i p* - 
' Mo |X >1 ’ . 1*0 . .•>'<»! . d I a ' 

■ i imi gl ( npm .* > ().*'.: 

anno o *|>i' "o n*»n ! i o 
*a*’o coi*-/ oli* c i . t-iiii). o 
qua cimo * In *• *, -w »i«■ • - 

ria* * he .ii't-.'i,- 1.U1..M >iii 

• * 1 ' il 'Olila <* I. Il i , e t o- » 

«*r*a aggiunge (>**._*(, 

*-:a a ^'.l (ì.m g.oi.e. 

penile que fami*- * P.u -i 
•••ila! o (leda na ( *a ( ; i da 
«pia.(iie gonio (pi (emù* 
111*11 II.nl .11.1 * fio e" -.copi*** 

Ma:** a .( Ile II.. '(-II.a -Il I.- <» 
nardo Ma *-ra -no m ■*••*. 

Scetticismo 

A-'a la H I a- •• '-( .-•■ ,1 

v (Si :'..( g : -*u )-■;.* g io 
( i:.<» < «1.1 j . «»*;*<» '<•**(:- 

inni !.i 4 e.?.t <.1 »n. *»*'i. » i: 

Q i t - :ri kì< \\* .*.».♦ » L’s;_: i 

;♦*’ t I* » rj'i (b \ <«.n> .ti 

. ■ i r f» t .-t > **’* « il; 

tv ... n .« 4 i» * n t* 

»i.i "<;.«•.* t .-<» 1 ;in » .\ ì i - 

*t- > fri •* c. •>: • » .« t«t t t* 

j t n ’ * • r * * i.'ii > i ; » * * « • * i 
* 1 * I.' V* g. *'!.«> Mi" -.*;»• .** 
(li* li**.a» ..*..'<*! I. a/ ni. .ili e 

i «).]i tì v t . ** ti ’ ' t ! * i *** • * * i 
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Sciopero generale di quattro ore domani a Pomezia e a Nettuno 

Si ferma la zona dei «finanziamenti facili 


Finanziamenti della Cassa del Mezzogiorno 

i 

nella zona Pomezia - Aprilia 


» 


Ci'ì 


fili stanziamenti della Cassa del Mezzogiorno non sono serviti allo sviluppo 
K* stata chiesta la cassa integrazione alla Metal - Sud, occupata la FARA 


Settore 


Numero 

contributi 
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h:h» le v*':r qn.if.;o hiiibr- 
che d Pome/.a en u-e .il 

ili.’»orlo de*. :.i”.-.ia . - 
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(.(incedere per .:ir rem-dil.c e 
1 «vrupa/.oMe. (‘i*o m:'. arri t- 
rogaii invece .-orza alcun cr - 
loro, -erv:*,: «a pagare i !.- 
eei.h.ur.i-nt i •*. Ma e propr.o 
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priHÌu". .v.i del e vare az.a-'i- 
de anche -u. a capar.la di 
ge-t.re 'a moli l’a Una ix > 
Luca ili programmazione t* r- 
r.tona.e. .n demi.tua K pio- 
nr.o -u quest. lem: domani 

fermerà tutta !» zona s.n- 
«tacale di Pomez.a Uno -cai- 
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ri daranno vita a una mani¬ 
festazione che s: concluderà 
di fronte al Comune ri: Po- 
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« aperto » a 
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L'attività dell'assem blea dello Pisan a | Nel 74 una società ■ fantasma con sede a Vaduz ha comprato per soli 120 milioni 202 ettari di parco 

1 nodi politici 
e sociali all’esame 


La bandiera del Liechtenstein in cima al Circeo 

Anche la vetta del promontorio ceduta alla «Tocken-Meer» - Chi si nasconde dietro un avvocato di Latina e un 
commercialista di Lugano - L’incredibile vicenda è stata finora coperta da un muro di silenzio - A San Felice 
psichiatrica^-^“^^'“ristroiiu^azione 0 de' 1 ““asp"^ | Famministrazione comunale si regge con i voti del MSI - Possibile costruire pure nella zona sottoposta a vincolo 


del consiglio 


Poc he volt ■* Pt.v, coinè :n 
que.it i giorni, un'<i.s.scmh!ea e 
letti va hn .saputo legare la 
propria attività a pioblenu 
sodali attuali e acutissimi. ha 
saputo atfrontare con tem;x; 
stivila questioni grosse e spi 
noie ponte dalla realtà eli tutti 
1 giorni. Nelle quattro sedute 
della felliniana -sc.usa, il 
consiglio rtg.ornile ha ultron 
tato per citare solo i temi 
più rilevanti e significativi ■ 
la discussione sullo stato di 
attuazione e le prospettivo 
delle leggi Mill'atjoito e sul 
l'a.-ilsten/a psieh-.itr.ra. Ha 
varato. Inoltri 1 , tre leggi pro¬ 
gettuali per Iti r:.*ti uttura/lo 
ne del ..ervizio pubblico dei 
tra.; puri :. 

I.e dittieolta — a volte 
drammatiche •— ehi- hanno 
caratteri// ito questa prima 
fase attuai iva delle due leggi 
na/ionah. .amo sotto gl; occhi 
di tuli:. Ita una parte —- per 
(pianti) riguarda i'intenu/io- 
ne delia gravidanza -- si e 
cominciato a rompere con la 
piaga dcH’aborto clandestino, 
Si è data una prilli.i solida 
spallala all'impalcatura su 
cui hanno prosperato traffi¬ 
canti senza scrupoli. Ma dal 
l'altra parte sono ancora for¬ 
ti le resistenze e ì boicottaggi 
alla piena applicazione del 
provvedimento Non passa 
giorno, in pratica, che la 
cronaca non registri episodi 
di pressioni, intimidazioni, 
minacce e di « scomunicare » 
- - e non solo in senso meta¬ 
forico — nei confronti di co¬ 
loro elle non (ninno imbocca¬ 
to la strada dell'obiezione. 

Delicata, negl: ospedali, an¬ 
che ('organizzazione del sei- 
vizio di assistenza ai malati 
d: mente. Migliaia di persone 
hanno vissuto, o vivono, di 
persona (da malati, parenti 
od operatori .sanitari che sia¬ 
no» le carenze i preg.udizi. 


spes.-o l'inadeguatezza delle 
strutture, ma anche l’espe¬ 
rienza esaltante di contribuì 
re. come soggetti sociali atti 
vi. a fare dellassistenza |>si 
chi.it rica veramente una cosa 
diversa. 

! Questi i temi del dibattito 

* che sì è svolto alla Pisana e 
! su questi argomenti, al di ’.a 
! di differenziazioni esistenti 
1 si e raggiunta una connine, 

| importante base di intesa: 

| cioè che le due leggi, contro 
I tutte le difficolta vere o ap- 
j parenti, contro i disegni di 

i affossamento (scoperto quel- 
I lo del neofascisti suH’ass!- 
I .-.lenza al malati di niente) 

| vanno applicate con rigore e 
j con il contributo di tutti. 

' Altro argomento all'ordine 
j d-1 giorno è stato l’aumento 
i imposto dal decreto 

I Starnutati — delle tariffe A- 
| COIRAI,: 11 consiglio ha ap 
j provato però anche tre leggi 
progettuali — che vanno dal 
potenziamento del parco au¬ 
tobus, alla linea « A » della 
metropolitana — che Inseri¬ 
scono il rincaro dei biglietti 
| m un organico piano di mi- 
' giuramento del servizio 
I pubblico del trasporti, 
i Né la rilevanza degli argo- 
| menti e la loro stretta attua- 
i lit.i con le vicende politiche e 
I sociali della regione si sono 
i esaurite con le quattro .sedu- 

• te della settimana scorsa. A 
! partire da domani infatti 

l'assemblea affronterà 11 
j protdema delle struttale re 
j g.oliali, le nomine alla FU, AH 
I e all’lRHPKL. la legge sui 
1 controlli degli atti degli enti 
' locali, l'istituzione dell'Elite 
! Nomentano. K la settimana 
| successiva saia la volta dei 
; progetti per la programma 
zinne. 

K' dal confronto serio su 
tal: questioni che vive e si 
esalta il significato piu prò 
tondo dell'attività delle as¬ 
semblee elettive. 


In corteo al 
ministero 
gli operai 
della Mistral 


Forse l’ultima parola .-mila 
Mistral di Latina, una delle 
più grandi fabbriche di coni 
ponenti elettroniche, non e 
stata ancora detta. Anche se 
due giorni fa si e saputo 
che la multinazionale Thom 
son 'che fino a ora era pio 
prietana del pacchetto a/i<> 
nano della società* ha ven¬ 
duto lo stabilimento, ei sa 
rehbe ancora un margine di 
tempo per bloccare la mano 
vra speculativa. K proprio 
questo, stamane, gli operai 
(iella grande fabbrica andran¬ 
no a chiedere al mm.stero del 
l'industria. 


; Revolverate in 
i aria per prendere 
i un ladro: panico 
a Montecitorio 

Momenti di panico ieri pò- 
l meriggio m piazza del Par- 
i lamento. Proprio mentre a 
1 Montecitorio era in corso la 
seduta per l'elezione del nuo¬ 
vo Capo dello Stato, nell'an¬ 
golo della piazza che da su 
i via di San Lorenzo m Luci- 
i na sono echeggiati due col 
I pi di pistola. Dopo l primi 
| momenti di paura sono ac 
| come centinaia di persone e 
! amile numeto.-u deputati. A 
I sparare le revolverate, in a- 
j ria. era .-.tato un carabina* 

I re motociclista die stava in- 
I seguendo uno scippatore. 


Cadono le accuse ' 
strumentali contro 
la Provincia per 
i vigili sanitari 

I" caduta nel corno del di¬ 
battito di ieri a Palazzo Va- 
lentmi. la montatura contro 
la giunta orchestrata da mis¬ 
sini e liberali sulle assunzio¬ 
ni dei 2!) vigili sanitari. Le 
accuse all' amministrazione | 
provinciale erano quelle che 
a distanza di due anni an¬ 
cora non il era provveduto 
ad a.s-aimere i vincitori del | 
concorso I.a verità — ha ri 
sposto la giunta — è che la 1 
Provincia ha trasmesso al j 
prefetto, come prescrive la ! 
legge, i ventinove decreti re- i 
lutivi. I 


Sui 541 metri d'altezza del 
Picco di Circe, nel bel mez¬ 
zo del parco, sventola da an¬ 
ni la bandiera rossa e blu de! 
Liechtenstein. A vederla non 
si vede, eppure c'e Ce l'ila 
piantata con un colpo di ma¬ 
no un commando di specu 
latori nostrum. Un atto di 
vendita del pruno dicembre 
del ‘74. regolarmente conser- i 
vaio all'ufficio de! registro 
di Latina, parla chiaro. Una 
fascia di 202 citar, di par¬ 
co, stesa come un lenzuolo 
da parte a parte del promon¬ 
torio. dalle porte di San Fe 
lei* a! litorale di Torre Pao 
la. ha cambiato padrone. Per 
soli 120 milioni un contan¬ 
ti. }K*ró) il vecchio barone 
di Aquct, uno svizzero dai 
molteplici e internazionali in- 
tore.vu. ha ceduto alla « To- 
cken Meer » di Vaduz, il 
<< cuore >■. il fior 1 io re delle 
sue proprietà rivierasche, 
rompie.-,a la cima del monte. 

L'atto commerciale fu si¬ 
glato. in gran segreto, pres¬ 
so il notaio Pierantoni di Prì- 
verno Tra le clausole non 
scritte dell'accordo: 11 silen 



i 

:ti (>o-.|3l3. i comsjTii <1-1 CD del¬ 
l'Un. 0 . 1 ? Boriate c- la lomiiiii.oiic 


ROMA 

GRUPPO PROVINCIA — Alle 

16.30 nunoiid in sode. 

COMIZIO — MONTI : a e 

18.30 a Piazza Madonna dai Moni. 

( Pinna). 

ASSEMBLEE -- COLLI ANIENE 
' alla 19.30 (Morelli). NETTUNO 
elio 18 (Cervi). CAVE: alle 18 
(fredda). NUOVO SALARIO, alio 

20.30 ( lembo). MONI E MARIO, 
alle ore 13 30 (Rodi). CASETTA 
MATTEL alie ora 18,30 (Mela). 
GENZANO. alle 18 (Dominici). 
ENTI LOCALI PORTICO DOTTA- 
VIA: alia 16.30 

SEZIONI DI LAVORO — SICU 
REZZA SOCIALE- domani alle 18 
ili federazione coordinamento delle 
cellule ospedaliere di Rama. O.d.y.: 
a Imziat.ve politiche del partito». ( 
I Sono invitati i consiglieri delle | 
I comnvssioni sanila delie circoscri- , 
. zioni, i responsabili sanila delle 1 


j sezioni e da le zona Introdurrà il 
compagno Giory o Fusco, conclu¬ 
derà il compagno Oandro Morelli. 
) CASA. URBANISTICA E BORGA¬ 
TE- domani alle 18 in federazione 
riunione su * Progetto della va- 
I nanfe al piano regolatore per Ir 
j borgate perimetrale». Decono pai- 
! tecipaie i responsabili delle cani¬ 
ni. ssioni urbanistica c decentra¬ 
mento delle zone -.Nord». «Sud» 
e «Ovest >. i compagni delle com¬ 
missioni urbanistica e gli aggiunti 
delle circoscrizioni interessate, i 
compagni dei comitati di quartiere 


j urbanistica della Federar.ont. Alia j 
| riunione pai tcciporar.no gli ssses- 
| sor! Pr.sco o Bulla. Natalin. dcl- 
) l'U B . Trezzlni e Vitaie della se- 
i grelerij della Federazione. 

| ZONE — «OVEST»: ali'AMERI- 
| CAN PALACE alle 18 dibalt.lo 
1 XII Circoscrizione sull'aborto (Na- 
j padano). ^CASTELLI»: a MA- 
: RINO alle 19 comitato comunale 
! sull'aborto (A Picrarrela). «COL- 
I LEFERRO-PALESTR IN A »: a PALE- 
i STRINA alle 10.30 assemblea al- 


l’ospedaic sull'aborto (Coscia-Cor- 
ciulo). « TI VOLI-SABINA »: a VIL- 
LALBA alle 18 comitato comunale 
( Fiiabozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — AEROPORTUALI: alle 

12.30 alla mensa (Napoletano). 
SIP: alle 17.30 in federazione 
(Trovato). ENAIP; alle ore 18 a 
Nuova Mugliane coordinamento 
( Poi >. ATAC ZONA OVEST alia 

17.30 a Oal.a Centro (Ti.ca.ico). 
TESTA «UNITA» — CAVA DE' 

SELCI: alle ore 20 inronlra con { 
gli amministratori. DONNA OLIM 
! PIA (numeri estraiti aiti lesta | 
i dell’ « Unità » ) : 1. 1061. 2. 1892. i 
3. 1333. 4 2473. 5 2251. 

! 6. 1758. COLONNA (numeri l 


astratti a! 

lo 

lesta 

cicli* 

«Unita) : | 

1. 

3837. 

2 

4151. 

3 

1861, | 

4. 

2191. 

5. 

5413. 

C> 

3138. 

7. 

10. 

0230. 

3129. 

8. 

0171. 

9. 

4944. 


zio, una discreta riservatezza, 
la « copertura » assicurata da 
amicizie compiacenti e alto¬ 
locate. A rappresentare ia 
« Tocken-Meer SpA» di Va» 
duz fu in quella circostanza 
l'avvocato Giorgio Zeppieri di 
Latina, comandato e delegato 
dal notaio Armati di Roma. 
L'« avvocato ». a San Felice, 
non è certo l'ultimo arrivato. 
Difensore di Giura e Iz.zo t/ni- 
bituès dei luogoi e dì Tanass: 
nell'affare Lockheed, di lui 
si dice ciie abbia qualche 
piccolo risparmio investito in 
terreni e in «opere di bene 
licenza» a favore delia fau¬ 
na e de’.ln flora del parco. 

D. (hi siano veramente gl: 
8 nula ettari del promontorio 
sottoporti a vincolo naturale 
e paesaggistico ormai non .-1 
sa più. Passaggi di mano. not- 
tobanco o alla luce del so! 1 , 
in questi anni, non sono cer¬ 
to mancati. Animili!.-,! nuore 
unico delia « Tocken Meer» 
risulta un certo dottor Carlo 
Ralestra, nato e residente a 
Lugano. Chi ci sia (Letto (li 
lui e all'avvocato Zeppieri non 
è dato sapere. Clic intenzioni 
abbiano gli ignoti acquirenti 
è invece un po' meno oscuro. 

Nel '74 il piano regolatore 
di San Felice non c'era, ora 
c’è, ma è una rete a maglie 
larghe. Ufficialmente ne; par¬ 
co si può costruire una cu¬ 
batura di soli 480 metri cu¬ 
bi ogni 5 ettari, ma dispo¬ 
nendo di ben 202 ettari s: può 
pensare di concentrare, in 
mancanza di precise disfais, 
ziom. tutto lo spazio edificati!- 
1“ .-.il un'area molto ristretta. 
Fatti 1 conti e tirate le som 
me., si arriva ad oltre 2 nula 
metri cubi. Non ci vuole ino! 
ta fantasia per immaginarli 
trasformati in un residence 

Il Comune intanto si la 
finta di niente. Ultimamente 
c'è voluto un voto fascista 
|kt mantenere in piedi una 
traballante e decimata (dal 
pretore» giunta «de e soci». 


i-—— - - 

| La donna uccisa 15 giorni fa a Primavalle 


! Si cerca il complice 
del giovane arrestato 
per il tragico scippo 

Omicidio a scopo di rapimi l'accusa mossa a Danilo 
Cavallin - Minacce e tentativi di sviare le indagini 

i 

j Omicidio a -cupo <h r.tp.u.i, questo il re.i’o contestato 
ì a Dando Cavallin. i! giovane d, Iti .inni temuto '.'alilo 
j ieri sotto l'accusa <1: aver pi i-o p.u'e. d 17 giugno scorso 
| a Priniavuiit, alio scippo ne corso del quale tu le:'.*» 
mortalmente una donna. M. inulina Sehaggio di 42 anni, 
('avallili, clic aiuta m via Ma ne e Monelli lotto 13, e .- tato 
fermato una nelle prossime <>.e termo dowa bhc es-e.e 
l in sforma to n arresto i dagli aeent: del enmni'.ssarinto il 
Primavalle dopo indagini ditti» ili. o,meniate m tutti ì modi 
i dada malavita del quartiere eoe <■ anelli* arrivata a mi 
micciare : testimoni de! tragico «-pisolilo. 

Il fatto, come si ricorderà, ai venne alle li del mattino 
in via Pietro Membo. Marianna Selvaggio era uscita da 
poco di casa .u-ueme alla figlia bienne quando fu affron¬ 
tata dagli scippatori. Istintivamente, quando senti tirare 
la borsa, tentò di resistere. Perduto l'equilibrio fu trasci¬ 
nata per alcuni metri e alla fine la stessa motoretta sulla 
quale si trovavano i due delinquenti si impennò e le rim 
addosso schiacci,imioia. 

f>li autori delio scippo rm-cimilo a fuggire mentre Ma 
I rianna Selvaggio, soccorsa dai passanti, veniva ricoverata 
I al Policlinico m condizioni disperate. Mori dopo due giorni 
| di agonia, senza nemmeno aver ripreso conoscenza 

| 1,1 ùttesti giorni a: familiari della vittima sono arrivate 

j diverse lettere anonime ne ir quali s. indicavano, con i 
i nomi di battesimi), i presimi: scippatori. Ma i nomi erano 
i sempre fais. Ha polizia ha già identificato il complice di 
, Cavallini. Proba b. imeni e i me,.aggi erano tentativi di svia 
! re le indagini, oppure vendette tia appartenenti alla ma 
; lavila del quali.ere. 

■ Intanto pero la polizia aveva imboccato ia pista (ninna 
, e domenica mattina e arrivata ai fermo di Cavallin 
j Come abbiamo accennato anche il suo complice è sfato 
t identificato ed è ricercato. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 1 f 8 - tei. 3601752) 
Alle 21.30 ne. guidilo (lolla 
Accjdcmij concetto di « Not¬ 
turni e Serenata »; notturno di 
Myslivecek e della Serenata K 
375 di Mozart Esecutori il 
complesso d. Hauti «Il gruppo 
di Roma». Biglietti in vendita 
alla Filarmonica (via Flaininia, 
118 - tei. 3G01752) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n. 16 - 
tei. GS43303) 

Corsi di insegnamento - con- 
ceili. Sono aperte le iscrizioni 
per la stagione 1978 79 dedi¬ 
cata esclusivamente ai soci. Le 
m«n il est azioni per un totale di 
27 concerti si effettueranno in 
collaborazione con l'Istituto Ita¬ 
lo Americano. Per mtornia/io- 
m scgicteria dell'Associazione. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Vicolo della Scimmia, l-b - 
tei. 655952) 

Alle 21.15 nella Chiesa di San¬ 
ta Maria in Valiceli»), p.zzo del¬ 
la Chiesa Nuova, concerto diret¬ 
to dal Paul-Louis Siron Coro 
r orchestra del College Calvin 
di Ginevra. Musiche per soli, 
coro e orchestra di W A. Mo¬ 
zzi t e A. Honegger. 

CHIESA ST. PAULS - VVITHIN - 
THE WALL5 (Via Napoli - Via 
Nazionale - tei. 463339) 

Domani alle 21 concerto di 
Anna Maria Gmiarro (Spagna) 
pianoforte, musiche di Erahms. 
Chopm. L.szt, Ravcl. De Falla, 
Alban.z. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica 
5. Francesca Romana al Foro 
Romano) 

Alle ore 21.30 musiche di 
A Albuioni. Boccbenni, J. Ch. 
Bach. Penn.s'.. Petrosi . Moder¬ 
na, per due violini, viola e vio¬ 
loncello. Ileulo, oboe e clavi¬ 
cembalo. 

MONGIOVINO (Via Crisloloro Co¬ 
lombo any. Via Gcnocchi - Te¬ 
lefono 5139405) 

Alle 21 I Teatro d'Arte di Ro¬ 
tea presenta Giulio Mong'Ovino 
H « Nacque al mondo un Sole ■ 
(S Francesco) con laude di Je- 
ccpone da Todi. Mosche rina- 
».intentali di F Da Milano. Ano- 
r ni secolo XVI V. Capirola. F. 
Su nacci io. L. Roncalli eseguite 
ella chitarra da Riccardo Fiori. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
(c/o Oratorio del Caravita - Vìa 
dei Caravita - Tel. 6781268) 

Alle o-e 21 15 musiche d 
Scarnali;). Telcnun.a. Ha>de. N- 
ch-Iae. He hoc (drc’le-e). R V'c- 
rcr t . io a). 1,1 Ceni ae (ver¬ 

no ; . 


TEATRI 


ALBCRICO (Via Alberico II n. 
29 - tei. 6547137) 

A-.sesso alo alla Cu'furJ - Tca- 
t:o d Roma T,.t!' i 'I orn. « Se¬ 
minari di torna azione teatrale • 

g.-atro T.ac di Caracas d retto da 


M ju.-l Re-co 

FESTIVAL OEI DUE MONDI (Spo¬ 
leto) 

CAIO MELISSO al e 1S * K Und 

K. Musile • rr._s.cnc delle re 

rarch c ilc.tvb a.ae a cura d. G. 
V J_s,c. a le 21.52 « Gin Ga¬ 

me » d: Cctu-n. req a d. G De 

L, .i:o con P. Sterra e F. Valer.. 
TEATRINO OELLE SETTE ode 
19 « Accademia »\ckermann » d. 
(g Sere TEATRO ROM ANO 
c-e 21 30 « Balletto Internato¬ 
mi de Caracas » (r .e-.-l COR¬ 
TILE DEL SEMINARIO alle 
21 30 > Virgilio, l'exil et la nuit 
soni blue* » presentata dal Thc.a- 
t-e tj Chcr.Ci Nc r (grinta 1 , 
r,cric *az .rm tei 67SS7ÓO 


SPERIMENTALI 

BE»\T '72 (Via G.G. Beli n. 72 - 
tei. 317715) 

A .e 01.30 1 Tcat-a degl O.'- 

rest; rrese '.ta « Scambi » d. 
A.essandro F.gc)'t:I: e G o.znn, 
Za-sn (F.r.o a sere.di) 

COOP. RUOTA UBERA (Via B. 
Quaranta. 59 - tei. 511-59.77 
665.08.46) 

O-C 9 30 P a. z «.-e -e d 
l' ut ette saettaci a « G: ee: - 
’e'c » sa tt *. e medi !i t- 
'.■)'*' e e e tS ehNviT.n'e 

♦ oel i' ! a - e rrr'*t<- n.e ajr a- 
\ s sa sa .e -retodd.'ag e d Iz.a- 
ro d* « Cara, re' d r'rge 1- a 

» Ittz-egTTi • ’73 (15-23 

PALAZZO CELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale) 

Dalle 16 elle 13 tutti i g-o-ni 
in ccneho'ez o't con l’Assesso¬ 
rato alia Cultura del Comune di 
Rema G.al.eoo Vai I co prova 
R Min I Laboratorio aperto al 
riihM -n v-d auelii.oni ptr allori 
CAMPO D (Piazza Canapo di fio- 

H. 

Alle 21 « Domino! c la sua 
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vita • spettacolo di mimo c can¬ 
zoni Tessera soci L, 1 000. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. ROMA JAZZ CLUB (Via Ma¬ 
rianna Dionigi, 19 - telefono 

36.1 1.620 - ore 1G-20) 

Sono apti te le iscrizioni ai cor¬ 
si estivi di musica jazz per tutti 
gli strumenti. 

IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de n. 27) 

Incontri di musica immagine: 
alle 21.30 Why con Nicoletta j 
Ciavrllo. delira e musica con I 
Trance e Claudio Mapelli ! 

5ANGENESIO (Vìa Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 Italia canta. Spetta- 
colo di tolkloie (taluno. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeyiala del Gianicolo) 

2j rassrf/nj della Quercia d^l 
Tasso di Musica Jaz; e Creativo: 
mattina c pomuiiyyio prove labo¬ 
ratorio. Suro: Quintetto dì Steve 
Lacy con Steve Lacy. Steve Potts. 
Irono Acby. Kon Carici. Oliver 
Jfionson. Inizio alle 21.30. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi¬ 
nolo, 27 - Tclclono 7884586 - i 
7G15386) j 

Oggi cooperativa di servizi cui- | 
turali. Attivila di animazione ( 
presso il soggiorno estivo del 
Circolo Culturale Democratico J 
Istat di Piedimontc 5. Germano. ■ 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE | 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 33 ( 
- Tel. 7822311) 

Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione sociocul¬ 
turale. Alle 19 laboratorio di 
Narrat.vj. Dalla ricerca alla ela¬ 
borar.One del testo. 

TEATRO DI ROMA (Verde Ragaz¬ 
zi - Villa Borghese - Porla Pin- j 
ciana - Tel. 657390) 

Alle 1 1 La storia di tutte le ! 
storie. Di G. Rodar.. Coinp. Tea- ] 
tro di Roma. Rcg a Gianni 
Fenzi. Alle 13 « Il principe Asi¬ 
nelio » coop. Il Mappamondo. 

INSIEME PER FARE A MONTE¬ 
SACRO (Piazza Rocciamclone, i 
n. 9 - Tel. 894.006) 

5ona aperte le iscrizioni ai corsi 
sz.timanali par adulti c ragazzi 
d. I.-Iegnamcr.a. ccram-ca. tesi - 
tura e mus ca che si svolgeranno 
<‘i,rc"!e tutta Testate. 


CINE CLUB ; 

SADOUL (Tet. 581.63 791 | 

A, la 10 2 1. 2 3 « Il maestro e • 
Margherita • d A c.a.'oar Pz- j 
t.ov'c ! 

FILMSTUDIO 

STUDIO I i 

Alle 1S.30. 20. 21.30. 23: i 

« Cinemi d animazione pop-ero- j 
tico di Bob Codfrey ». j 

STUDIO 2 ] 

Alle 19. 21. 23 « Grand Magic j 
Video: concerti di Bob Dylan e j 
Eric Clapton ». 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

Ade 1S.30. 20.30. 22.30 « Ven- i 
lo di terre selvagge » (BIccd o! ! 
t.-c r-rzn) USA 1943 d Ri- I 
be-?o Wise 

L’OCCHIO. L'ORECCHIO. LA BOC- | 
CA 

Ade 19. 21. 23 Cussc. de.d 
o rare a a.-.teorirra « la sposa 

di Frankenstein » (1935). con 

Ee-.s No. li e Elsa LanchcsTc. 

POLII ECNICO CINEMA (Telerò 
no 360 56 06) 

Ada 19. 21. 23 * Due Cuori j 

tra le belve ». 


ESTATE ROMANA 

CIVIS (Vii Ministero degli Esie- I 
ri. 61 ! 

XX C..-»cs»r z.o -e (erga: zi. *o | 
dada Consu.ta Cud-ra c ■ . A..e j 
2' 30 U ài Tt3t.o « H I 

Cerch a » a atre: « La pale- ! 
stra del Prot. Peso ». 

VILLA ADA 

La II e XVI C.cose-z o-e ;.a 
cc Icbaraz cne cc a • Asstvrorzio 
aro Cu.tu-j del Comune d. Ro¬ 
ma presento a.ie 21,30 « Emer- 
gency Jazz Rock ». 

VILLA PAMPHILI 

La II e XVI C rcosc- z.one in 
coi.e5cra::onc con . Assessorato 
ada Cu.tuia del Ccm...ne di Ro¬ 
ma presenta alle 18 Teatro d 
strada - Teat-o Ingenuo - Ud.ne: 
T-'.'tro dei T.-m,0^;o - Genova. 
Teatro Infont.le - Lecce. E u- 
Str.» - F.rerz* Ad,' 71.3C » la 
Ronde » di M Oah.uis (S»h,a.te¬ 
lo-) . 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Ombra roventi di sessualità a 

R. v .vie J. buogl e. dio 


VOLTURNO - 471.557 

Il ginecologo della mutua, con 

R Montognani - 6 (VM 18) e 
Rivista di Spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 3S2.12 1 ’ rnr > 

The iudian la prova del corag¬ 
gio. con J. Crswford - A 
AIRONE 782.71.93 L. I-COT 

Chiusurj estivo 

ALCYONE 838 03 30 L. 1.000 
Gli invasori spaziali 
ALFIERI - 29.02.51 L. 1.000 

(Chiusimi estivo) 

AMBASSADE • 5408901 L. 2.000 
La settima danna, con F. Boi- 
Lai) - DR (VM 18) 

AMERICA 531.61.G8 L. 1.800 
Milano difendersi o morire 
con G. Milton - DR 
ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Bolsy, con L. Olivier • DR 
(VM 14) 

ANTAItES 890.947 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

APPIO 779.638 L. 1.300 

Vigilalo speciale, con □. Holf- 
tnoia - DR (VM 14) 
ARCHIMEDE GESSAI 87S.SG7 
L- 1.200 

Il maratoneta, con D. Holfmon 
G 

AKISTON - 353.230 L 2.500 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 

ARI5TON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Bel ami il mondo delie donne 
con N. Nort - S (VM 16) 
ARLECCHINO 360.35.46 

L. 2.100 

(chiusura estiva) 

ASTOR - 622.04.09 L 1 500 

Marlowe indaga, con R. Mit- 
c.iuni - G 

ASTOItlA 511.51.05 L. 1.500 

Chiusura estiva 

ASTRA 8186 209 L. 1.500 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 761.06.S6 L. 1.200 
West side story, con N. VVood 
- M 

AUREO 8180 606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 

Il gatto, con U. lognazzi - SA 

AVENTINO 572.13/ L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA 347.S92 L. 1.100 

Vigilato speciale, con D. Hoff- 

mon - DR (VM 14) 

BARBERINI 475.17 07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreytuss * A 
Ore: 16.30 19.45-22.30 
BELSITO 340 837 L. 1.300 

Chiusura estiva 

BOLOGNA 426.700 L 2.000 

(Ch.usura estiva) 

BRANCACCIO 795.225 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

CAPITOL ■ 393 230 L. 1.800 

La mazzetta, cc:i tl. Manfredi - 
SA 

CAPRANICA 679 24.65 L. 1.600 
In nome det papa re, con M. 
Manfredi - DR 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Lisztomania d K. Russell - M 
(VM 18) 

COLA DI RIENZO • 350.S84 

L. 2.100 

Bcrmudc la fossa maledetta, cc.i 
A Kennedy * DR 
DEL VASCELLO - 5SS.4S4 
(Chiusura estiva) 

DIANA - 730 146 L 1.000 

Tony r la moglie del professore, 
ccn E. Cc■us co • G 
DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 

Ch usu. a esina 

EDEN - 380 133 L. 1.500 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 

mondo, con S. Tracy - SA 
EMBASSY ■ 870 245 L 2.S00 
La rabbia dei morti viventi, con 
G Patterson - DR 
EMPIRE • SS7.719 L. 2.S00 

La lebbre del sabato sera, con 

J. Traccila - CR (VM 14) 

ETOILE - 67.97.556 L. 2 S00 

Cabaret, con L. M - S 

ET fi UH I A - 699.10.78 L. 1.200 
R cOìO 

EUPCINE • 591.09.36 L. 2.100 
Bcrmudc la tossa maledetta, 
con A. Ken-cdy - DR 
EUROPA • 365.736 L. 2.000 
Una Icmmina infedele, eoa S. 

K. -.stN - DR (VM 14) 

FIAMMA - 475.1 1 00 U. 2.SOO 

Carré! agente pericoloso, con D. 
Murray - A 

FIAMMETTA • 475 04.6* 

L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Dcpard tu 
OR (VM 18> 

GARDEN • 582 343 L. 1 S00 

Il genio, con Y. Morli'.d - SA 

GIARDINO - 394.946 (L. 1.000 • 
500) 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, co ) S. Co.ir.ery - G 
GIOIELLO • 864 149 L. 1 000 
Hi mom!, ccn R. De Niro - SA 
GOLDEN ■ 753 002 L. 1.600 

Il demonio dalla faccia d'angelo, 
»on M. Farrovv - DR 
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«Una donna tutta sola a (Aristan) 

«West side story» (Atlantic, Triomphe) 

« Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
«Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Eden) 

■ Cabaret» (Etoile) 

«Ciao maschio ■ (Fiammetta) 

« Agente 007 dalla Russia con amore » (Giardino) 

« Hi, Mom » (Gioiello) 

« Il dittatore dello stato libero di Bananas » (Majestic) 
<■ Tre donne » (Pasquino, in originale) 

« Ecce Bombo a (Quirinale) 

« Morte a Venezia » (Quirinetta) 

« American Graffiti » (Radio City) 

« Il piccolo grande uomo» (Reale) 

« Una moglie » (Rivoli) 

« La grande fuga » (Aurora) 

« Blow Up » (Boito) 

« Un turco napoletano » (Clodio) 

«Via col vento» (Diamante) 

« Trash » (Espero) 

« Il male di Andy Wahrol » (Farnese) 
i Ma papà ti manda sola? » (Madison) 

« Che fine ha fatto Totó Baby? » (Novocine) 

«Perché un assassinio» Trianon) 

« Decameron » (Lido) 

« Filmati sulla musica pop» (Filmstudio) 

« Vento di terre selvagge » (L'Officina) 

« La sposa di Frankenstein » (L'Occhio, l'Orecchio, 
la Bocca) 

• Due cuori fra le belve» (Politecnico) 

« La ronde » (Villa Pamphili) 


I ! 


' I 


GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Tre simpatiche carogne, con G. 
Depordicu - SA (VM »4) 
HOLIOAY • 853.326 L. 2.000 
Una donna con tanto amore 
con M. lanctot - DR (VM 18) 
KING - 831 95.41 L. 2.100 

Chiusura estiva 

INDUNO 582.495 L. 1 600 
Dove osano le aquile, co:, R. 
Barton - A (VM 14) 

LE GINESTRE 609 36.38 
L'occhio privato, oor-. A Corno/ 
- G 

MAESTOSO 736.036 L. 2.100 

Ch usura est va 

MAJESTIC - 649 49.08 L. 1.500 
Il dittatore dello stato libero di 
Banana*, ccn W. Altcn • C 
MERCURV ■ 656.17.67 L. 1 100 

Il giro del mondo dell'amore - 
DO ( VM 18» 

METRO ORI VE IN 

Il piu grande amatore del mondo, 
ccn G W.icfcr - SA 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Concerto con delitto, ccn P. Fai'* 
G 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L 900 

Tobruk, ca.'. R. Hudson - DR 
MODERNETTA 460.28S 

Eviration. ,;.g M. Rzr.o...-g - S 
(VM 13) 

MODERNO • 460.235 L. 2.500 
Sensoria 

NEW YORK - 730.271 l 2 600 
The indian la prova del coraggio 
:ca J. Crav.’e'd - A 
N I R. - 539 22.69 U 1.000 

Ch usura estiva 
NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.500 

(Ch usura estiva) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 

(Chiusura est sa) 

PALAZZO • 495 66.31 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

PARIS ■ 754.363 L. 2.000 

Milano difendersi o morire 

G. M.Ifcn - DR 

PASOUINO - S30.36.22 L. 1.000 

3 Women (3 Do-..-.e) c R A - 
r.-n - D R 

PRENESTE 290.177 

L. 1.000 1.200 

I violenti della Roma bene, ccn 
A Sabato - DR (VM 18) 

OUATTR. FONTANE 430.119 
L. 3.300 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE • 462.653 L. 2 000 
Ecce Bombo, con N. Moretti - 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Mori» a VeneziJ. ccn D Eo'tr- 
ec - DR 


RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
American Graffili, cori R. Drey¬ 
tuss - DR 

REAIE^ 581.02.34 L. 2.000 
Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman - A 

REX 864.165 U 1.300 

Vigilato speciale, con D. Hofl- 
nun - R (VM 14) 

RITZ S37.481 L. 1.800 

Terremoto 10. grado, con S. 
Wetese - A 

RIVOLI ■ 460.883 L. 2.S00 

Una moglie, con G. Rc-.vl3r.ds - S 
ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Marika degli inferni, con R. Mon¬ 
tagne - DR (V.M 1S) 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

Tre simpatiche carogne, ccn G. 
Deczrd.cu - SA (VM 14) 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Terremoto 10. grado, ccn S. 
V.'e*cse - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Suspiria. <Ji D A'uC'rc - DR 
(V.M 14) 

SISTINA (Via Sistina * Telelo- 
no 4756841) 

S.P.Y.S.. ccn £. Gc-Id » SA 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 

Love Story, ccn A. .Mac G-a,v - 
S 

SUPERCINEMA - 435.493 

L. 2.500 

Bcrmudc la fossa maledetta, ccr. 
a Kennedy - DR 
TIFFANT - 462.390 L. 2.S00 

Pon pon n. 2, con J. VcccJc 
C (V.M 13) 

TREVI - 639 619 L. 2.000 

C~ usu-a es: va 

TRlOMPHt S48 00 03 L. 1 S00 
West side story, ccn N. V.'ocd 
M 

ULISSE • 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Le ragazze pon pon si scatenano. 

cc a C R chscn - 5A (V.M )8) 


UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Il tocco della medusa, con R. 
Buiton - DR 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Chiusura estivo 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
(Chiusura estiva) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

Riposo 

ACHIA 

R.poso 

ADAM 

Riposo 

APRILA 838.07.1 R L. 700-800 

Getaway, con S. McOuicn - DR 
(VM 14) 

ALBA • 570.855 L 500 

Emanucllc nera Ori ni Reportage, 
Emanuelle - 5 (VM 18) 
AMBASCIATORI 481 570 

L. 700-600 
Le schiave dell'isola del piacere, 
con 5. Jeanine - DR (VM 18) 
APOLLO ■ 731.33.00 L. 4U0 

(Chiusura estiva) 

AQUILA 754.951 L. 600 

Quel maledetto treno blindalo, 
con B. Svcnsson - A 
ARALDO D’E55AI 

Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Lancastc. 1 - DR 
ARIEL 530.251 

(Occupato dai dipendenti) 
AUGUSTUS - 655.455 L. 800 

Morbosità proibite, con P. Pascal 

- 5 (VM 18) 

AURORA 393.269 L. 700 

La grande luga, ccn 5. McQueen 

- 5 

AVORIO D’ESSAI - 753 527 
Allegro non troppo d B. Bozzetto 

- DA 

BOITO 831.01.98 L. 700 

Blow Up, con D. Henmlngs - DR 

( V.M 141 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 

Piacere di donna, con E. Fer.ach 

- S (VM 18) 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 

(Ch/.isjra estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 

fi ne ,o 

CASSIO 

Scherzi da prete, ccn P. Franco 

- C 

CLODIO - 3S9.56 57 L. 700 

Un turco napoletano, ccn Telo 

- C 

COLORADO 627.96.06 L 600 

Non pc:.cnu*o 

COLOSSEO 736.255 L. 600 

C’ usure est .c 

CRISTALLO 431.336 U 500 

Tolò nella luna -C 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

tini uar.c-.^tc 

DELLE RONDINI 

(<h. usura est..al 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 I 

Via col vento, con C. Gable - DR 
DORIA - 317.400 L. 700 l 

In cerca di Mr. Goodbar, ccn D. ! 
Kcatcn - DR (V.M 18) | 

ELDORADO - 501 06.2S L. 400 ! 
Patroclo e il soldato Cantinone | 

ESPERIA - 582.834 L. 1.100 j 
Marlowe indaga, ccn R. Mtc'-.um 

- G 

ESPERO • 863 906 L. 1.000 

Trash i rifiuti di New York. ::i 
3 D a.. a i a * d : a - D R ( v V. là; 

FARNESE O ESSAI - 656.43.95 

L. 6S0 

Il mate, c sn C Be/e- - SA ; VV. 


GIULIO CESARE - 353.360 


U 600 


„ s u - a est \ i 


La cultura in una libreria amica 


libreria 

rinascita 



Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 


HARLEM . 691.08.44 L. 400 ; 

Riposo 

NOLI I VVOOD - 290 851 L. 600 ! 
La vergine e la bestia, con J. | 
Ruynaud - DR (VM 18) I 

JOLLY - 422.898 L. 700 ! 

Nolli porno nel mondo - DO 1 
MACHYS O'ESSAI 622.58.25 ! 

L. 500 

La ragazza a due posti, con S. 
Jull.cn - S (VM 18) 

MADISON 512.69.26 L. 800 j 
Ma papà li manda sola, con B. 
Stie.sond - 5A ! 

MISSOURI I 

L'uomo ragno, con N. Hummond ] 
- A J 

MOMDIALCINE (c« Faro) I 

Roma violenta, con M. Meli - 1 
DR (VM 18) 

MOUIIN ROUGE (ex Brasi!) ! 

5S2.350 I 

Mimi metallurgico ferito nell* * 
onore, con G. Giannini - 5A ! 
NEVrtDA 430 268 L. 600 | 

L'ultimo vampiro 

NIAGARA . 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 

NOVOCINE D'ESSAI 

Che line ha latto Tot» Baby?, 
con Toto - C (VM 14) ' 

NUOVO 588 116 L. 600 

Lulù la sposa erotica, con A. Ca 
segrande - S (VM )8) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci- 
na. 16 - Colonna) 

Eilctto notte, con J. Bissct - SA , 
ODEON «64.760 L 500 

Maliziosamente, con D. V.go - | 
DR (VM 18) i 

PALLADIUM 511 02.03 l 7S0 | 
Ispettore Calloghan il caso Scor- ; 
pio e tuo, con C. Ecstwcod - G I 
(VM 14) ! 

PLANETARIO 475.9998 L 700 | 
Telò Pappino c le fanatiche - C ' 
PRIMA PORTA • 691.32.73 L. 60O 1 
Riposo > 

RENO ’ 

Non pervenuto 

RIALTO • G79.07.63 L. 700 ; 
In una notte piena di pioggia, 

con G. G annir.i - DR 


RUBINO D'ESSAI . 570.827 

L. S00 j 

L’inlermiera. con U Audi usi - C 
(VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.S3 ! 

L. 500 r.on I 
La orca, con R. Nichcns • DR , 
(VM 18) | 

SPLENDI!) 620.205 L. 700 
Non pervenuto 

5UPERGA i 

L'orca assassina, con R Itami 
DR I 

TRIANON 780 302 L. 600 j 

Perché un assassinio, con W. | 
Beali/ - DR ) 

VERBANO 851.195 L. 1.000 | 
Culoslriscc nobile veneziano, con 

M. Ma.troianru - S 1 


ARENE ! 

FELIX ■ 

L'orca assassina, con R tlarr.s | 
- DR 

LIDO (Ostia) 

Il Decameron, con F. C.tti - DR 
(VM 18) 

MARE (Ostia) : 

I cannoni di Navarone, con G. 

Peci; - A ! 

MESSICO ; 

(Prossimo apertura) | 

NUOVO 

(Prossima apertura) 

S. BASILIO 

Pasqualino Scttebcllczzc. con G I 
Giannini - DR j 

TIBUR { 

Riposo 

TIZIANO , 

Riposo ! 

TUSCOLANA : 

Kosmos anno 2000. c , 'i 5 Bon- ! 
dure ul. - A 1 

SALE DIOCESANE ! 

CASALETTO * 

II ladro di Bagdad, ccn S. R''- 

vCi - A 1 

CINEFIORELLI ‘ 

Il bandito e la madama, ccn B 

Rt/noids - SA i 


COLOMBO 

Totò contro Maciste - C 
DELLE PROVINCIE 

L'isola del Dr. Morc.au, con B. 

Ljncnstcr - DR 

ERITREA 

Tre contro tutti, con F. S natr» 

- 5A 

GUADALUPE 

Malango il mostro 
MONTE OPPIO 

Il tiglio de! gangster, con A. De- 
ion - DR 

NOMENTANO 

Yeti il gigante del XX taccio, 
con P. Grani - A 

PAMF ILO 

L'animale, con J. P. Brtmondo 

- SA 

REDENTORE 

Le lanche di Ercole, con 5. Ko- 
scina - SM 
TIBUR - 495.77.62 

Rugantino, con A. Ccìcntano - 
SA 

TIZIANO 

Certi piccolissimi peccali, con J. 
RochC'iorl - SA 

TRASPONTINA 

L’avvcnliiriero della Torluga, con 

C M.nd.son - A 

TRASTEVERE 

Tolò contro Maciste - C 

TRIONFALE 

La terra dimenticata dal tempo, 

ccn D. Me Giure - A 

OSTIA 

SISTO 

La lebbie del sabato sera, con J. 
Tre. olla - DP. (VM 14) 
CUCCIOLO 

Mary Poppili*, con S Andrew* 

- ,V, 

FIUMICINO 

TRAIAMO 

Ch.usu-a citi.a 



APERTA LA II MOSTRA 
DELLE REGIONI D'ITALIA 

Ad un anno dal grande successo della prima edizione si apre al pubblico 
I esposizione allestita dairistituto Nazionale per le Tradizioni Popolari sulle 
sponde del Tevere, da Ponte Sant .Angolo a Ponte Cavour, nel centro storico 
e monumentale di Roma. 

Una sede di straordinaria suggestione che di sera viene accentuata da 
policromi giochi di luce dei riflettori i quali illuminano festosamente il sin¬ 
golare quartiere fieristico po.-to sulle due rie e del Tevere collegate da un 
servizio di traghetti. 

Ventitré i settori espositivi die raggruppano TJj stands (quasi il doppio 
del 1977) o\c la cittadinanza e i turisti potranno ammirare ed acquistare 
prodotti industriali « tipici e manufatti caratteristici dell’artigianato di tutte 
le Regioni d'Italia. 

Ogni giorno in un grande palcoscenico galleggiante sul fiume gruppi fol- 
kloristici si esibiranno in canti e danze di antica tradizione popolare. Com¬ 
petizioni sportive (canottaggio, scherma, latta libera, ginnastica, atletica 
leegera), concerti bandistici delle Forze Armate, cori della montagna, spet¬ 
tacoli teatrali e di danza classica completeranno il programma della mani¬ 
festazione che si svolgerà dal 39 giugno al 20 luglio p.v. 

Nazione «ospite* di Tevcre-Kxpò 78 con una rassegna del suo famoso 
artigianato la Repubblica Popolare Cinese. 

Una occasione unica per trascorrere alcune ore 
serene e piacevoli in riva al Tevere 

Biglie.ti: L. 800, ridotti L. 5»>J: Ingressi: Ponte* Cavour. Ponte t'mberto. Ponte Sant’ 
Angelo da; Lungotevere Tor di Nona. Marzio e Cartello. Orario delle biglietterie; 
10-13.13; 17-2-1. 
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Il «bomber», assieme a Spinosi, presentato ieri alla stampa in attesa delle visite mediche 


Pruno: «Voglio essere il capocannoniere 


Bearzot-Carraro 
chiarimento urge 


Trillai assicura: Rocca tornerà a giocare 


L'attaccante felice di giocare a Roma e per la Roma • « Questo pubblico mi piace » * « Mi senio un giocatore particolarmente adatto ai derby » * Spinosi finalmente 
appagato * « Kawasaki » sarà a Norcia il 29 luglio assieme ai suoi compagni per il ritiro precampionato allo scopo di riambientarsi in attesa del pieno recuperr 


ROMA 


la 1 fi ì 


t<*rzo nitri vento chi 


Jellati.vnma Roma '77-78 acni 
brava .sull'orlo della crisi An¬ 
natone era praticamente di- 
mu^stonario, il gruppo che 
avrebbe dovuto so.it Unirlo al¬ 
la «inda della società, nic¬ 
chiava. Di campagna acqui¬ 
sti non se ne parlava. 1 gin 
catori. erano nel Canada per 
una tournée postcampionato 
che li teneva lontani dall'Jta 
ha e dai.. « mondiali ». Poi, 
d'improvviso 1 fuochi ri’.irt!- 
ficio Anzalone ro.-àa, Spinoci 
torna nella sua citta. Pru/.- 
7 . 0 . >< o rey ». viene acquistato 
in barba al Milan, Casarol; 
e D'Aversa vengono riscatta¬ 
ti e, splendida notizia finale 
sul piano umano. Rotea, 
secondo il piof. Trillai, sa 
renili* ora pienamente recupe 
cabile dopo che, al termine 


Torneo di Wimbledon 


Verso una filiale 
Borg-Comiors 


WIMBLEDON — Di scena i grossi 
calibri ieri sul verde tappeto di 
Wimbledon. La giornata era attesa 
per una vcrilica dell'attuale stato 
di (orma dei due favoriti: Bjorn 
Borg e Jimmy Connors. I due , 
• campionissimi », con un tennis 
essenziale ed allo slesso tempo cl- j 
licacc. Iranno dimostrato con r tal- . 
ti l'inlondatezza di certe critiche ' 
piovute negli scorsi giorni nei loro , 
confronti. Borg ha battuto in tre I 
set il temibile australiano Masters, j 
(6-2, 6-4, 8-6) mentre Connors 
ha estromesso dal torneo l'autsidcr ! 
Alexander. L'australiano non ha i 
Impensierito Connors e il puntcg- j 
gio ne c la chiara dimostrazione: j 
6-2, 6-2, 6-4, Ora sono sempre » 
piu quelli che prevedono la liliale j 
Ira i due fuoriclasse. 

Sempre in campo maschile il ! 
messicano Ramircr ha eliminato I 
Newconibe (6-2, 9-8, 6-3) c lo sta- \ 
tiinitcnse Goollricd l’ha spuntata 
sul connazionale Gullihson (6-2, ! 
6-4, 6-2). L'olandese Olthcr, ieri | 
ha superalo anche Lconord (6-1, 
9-8. 6-1). | 

In campo lemntinilc sono passa- ( 
te ai quarti di finale queste alle- i 
te: Ruzici. Kruger, Navratilova, 

Everl, Sione, Goologong, VVadc, e | 
la Billic Jean King, oggi vi sara - 

lo slida appunto tra la King e la | 

sua piu agguerrita rivale Chris » 
Everl. l 


I rurgico. gli .‘■uno .itati rimo.-i- 
| si dal ginocchio infortunato 
, duo corpuscoli, t he .-crebbero 
, stati la caus.t del gonfiore e 
J del dolore all'arto 
I I tilo.u gjallorossi esultano 
I ma. intanto, la società .->em- 
j bra voler continuare nella ri- 
! servatissima condotta messa 
m atto da qualche temix) 
j Ieri mattina, infatti, quasi 
j alla chetichella. Pruzzo e Spi¬ 
nosi. sono giunti nella capi 
tale e sono stati presentati 
alla stampa dal direttore 
| sportivo Lue. ai io Moggi. 

I P.ut tosto timido e risentito 
I l'attaccante. i<< Si tmtta ut 
• fundo drllu pi unii tolta < he 1 
| cumino citta » ha spicga'o I 
qua .,1 per .ausarsi» piu sin | 
gl.a'o i- disinvolto il difenso i 
re. («Piano gitasi due aniu 
che taccio prensione per tot | 
naie a Roma >. ha dichiarato 
con estrema naturalezza ». i ! 
! due neo g'ocaton della Roma I 
1078 70. sfruttando il bio’.e 1 
' soggiorno nella capitale per I 
j sottoporsi alle i Inali visite ' 
j mediclie. hanno aecett.tto un 
j hieve e affrettato dialogo con 
j i giornali >ti. Nonostante un ! 
cer'o disagio p >r questo pn- | 
nin impatto col nuovo am- J 
Incute. Pruzzo ha tuttavia di- 1 
j mostrato indiscutibili doti di i 
fermezza e di carattere quali- 1 
! do ha dovuto parlare soprat ! 
| tutto di se stesso a E' logico [ 
clic come attaccante punti ] 
j decisamente ai vertici alti | 
I della classi fica dei cannarne i 
1 it k ha detto come por (ire | 
! seri tare il suo personale hi j 
ì ghetto <1*. visita. « A'o n posso » 
| peni a/termale con ugual ver ! 
j terra che alta fine saro io il 1 
i pnmo di giusta dif/mle scu- \ 
| lata ma posso aggiungac che j 
! faio del tutto, almeno, per . 
! alimentare questa speranza ». 

! Poi aggiunge: «Si, sono ve- 
l rumente tantalio di essere a . 
j Roma c alta Roma. Xon pre • i 
' redo che ci smuntiu prillile- » 
| mi per il mio ambientameli- J 
' lo. Roma e una citta grande , 
[ ed io piai rugo da una più | 
] piccola. Si eia detto, e i ero j 
j clic saia andato a Milano. I 
j ina non ho minimamente il ' 
I piti piccolo rimpianto, anche 



PRUZZO e SPINOSI nella sede giallorossa in attesa di recarsi alle * visite di controllo » 


ne indo <l<i ( lenoi a. Mi do 
mandate se trovati dif/uol 
tu ad inserii mi nel gioco del 


Pruzzo dà la sensazione d 1 
e.s-ere ormai padrone della si 
tnazione e non cade m no.s 


la Roma, ma non credo clic < stili traboehetto. neanche 
ani he intesto sia un pioblnna i quando .si cerca di far risai 


.se è la prima colta che me i credo ». 


insolubile. Ci penserà il sa/. 
Gtagnnm. Voi dite che non 
vi saranno ali adatte al mio 
gioco, specie dopo che Ri uno 
Conti c tornato al Genoa, ina 
chi ha detto che dar essere 
essenzialmente un'ala a pio- 
curarmi i cross '* E poi anche 
nel Genoa stesso, (tumido se 
ne andò via Conti, tutto e 
continuato a funzionale bene. 


Da ieri a Milano si contratta ufficialmente 


Mercato: cercansi «punte 


(anche di seconda mano) 


Chiodi, Garritami, Tosetlo, Libera e persino Zigani 
potrebbero facilmente trovare acquirenti entusiasti 


Dalla nostra redazione 


MILANO -- Giornata 


loro giovane attaccante è or¬ 
ma: evidente. I giochi di 


mercato del resto consentono 


apertura del calciomercato i a chiunque possieda il cartel- 


uiticiale. huo di un: 

Come previsto 1 atmosfera un ruolo 

e tut fall io che elettrizzali- <--,0 anche 
Le. Le giOs.se operazioni, con- intendano 

eluse tempestìi.amente attor¬ 
no ai nomi eh Paolo Rossi, »- 

Pruzzo. Novellino, hanno di¬ 
luito 1 interesse circa gli ul¬ 
timi otto giorni di contrat¬ 
tazioni ufficiali. Chi vorrà, 
poti a scambiare soltanto . 

„ pezzi » di normale pruriti _ 

z.one di .-'rio. Pochi i colpi | • C h,iome.r<» 
di scena pi.incarnente possi- durerà ire « 
bili. I nomi di una certa con- due categon 
sistenza che jJotreblK-io cani- ! inamente ai 
b’arc datore di lavoro sono ! le* 0<m. l( 
ormai ì soliti. Savoldi. Ciro | no Tom Sir 
di. Garritano. Carrara, lo | • nuoto 
setto, tor.-e D'Antico e Pasi- • delia RDT, 
nato. Poi soltanto contorno. prunaio moi 

Ieri l'imponente apparato s, . ,Ie ,lbero _ 
organizzativo ni^o a d:z,po- <0r5O col lct 

Sl^lOnC 1 ' IjOOJliirdO ii*4 COfd precede 

Vinci » e rimasto inutilizza- n cha Endcr 
to Gli operatori se la sono ottenuto ali 
prc.-a comoda. H nino intatti ircai. 
raggiunto Milano soltanto ^ atletic 
nella tarda serata eri e rimi- • ha vinto nc 
que a pai tire da oggi che le i gara degli se 
trattarne entreranno m una . ■» prima dei 
fa.-e piti concreta. Tutto e < lluno interna 
comunque pronto per conte- I ^ 
r ìe. almeno formalmente, j {3lo dl qua 
ima vomii»* d: .-cr eta al » conda armai 


Imo di una punta di recitare 
un ruolo aggressivo. Ovvio 
clic anche quelli del Bologna 
intendano approfittare della 


situazione contingente. 

Stessa condotta contrat¬ 
tuai e da parte del Torino. 
Radice non se l’e sentita di 
trascinare Garritane) per il 
quarto anno consecutivo in 
panchina. Ha chiesto e ot¬ 
tenuto l'attaccante giovane 
e promettente < Jorio) prò- 


sporìflash-sportflash 


prio per consentire a GaTri¬ 
tano di darsi una dimensio¬ 
ne finalmente definitiva. I 
dirigenti granata credono co 


■ tare che il suo u pezzo torte ' 
e il gioco di testa « Xon e il j 
solo» ammette senza enf.ia. 

' « Spero soltanto — aggiunge ; 
j quasi subito — di poter sud- j 
| disfare il glande pubblico io , 
‘ mano che conosco e che mi ’ 
« piace. Le intenzioni ci sono <• 1 
| sono quelle di fai e bene e di ' 
’ fme i gol. Per ohi non posso ! 
j promettete altro. Quello che , 
| posso pero due Un d'adesso j 
j <• che sono un giocatole 'Iti » 
, dei In/ e mi affascina ratino ] 
sfa a che precede sciupi e que- 
I ste piatite ». 

| Si parla anche dei recenti . 
; campionati del mondo m-non 1 
i ho mai pensato che potessi . 
! andare in Argentina con la ! 
i nazionale »> e di Giagnom j 
' '« non lo conosco, ma me nc | 
I ha imi lato molto bene Suno » 
J ni che ci ha giocato anche | 
I insieme »>. poi si scivola mi 1 
j malleabilmente sui progetti 1 
| futuri. « Penso clic la Roma j 
| migliorerà nel piassimo cani- j 
j p'onato perche si e indubbia 
| mente iinforzata. In quale I 
I posto potrà fumé, e un prò- , 
| nostieo troppo difficile die » 
j non mi sento di azzardare j 
; Ma la terza o t/uarta posi ! 
! ztonc non le escluderei ». 

I Pruzzo. che e con la ilio j 
! glie, si fermerà anche a Ro- i 
j ma per completare la serie * 
! dei controlli medici, ma non 
1 vede l'ora di raggiungere il ' 
j suo ex compagno di squadra < 
I Sihpo che lo attende in una 
: spiaggia nei dintorni di Ca- 1 
I tanzaro te tra l'ultra —- cui 
1 stifica tanta fretta — ho pre- ' 
| so in affitto la casa fino a’ < 
: là taglio e mi rimane ben , 
j poco di fcnc »;. j 

I Per Spinasi e « un gran ! 
I giorno '> doixi circa otto anni ! 
1 lontano da Roma. •' Ma non I 


guanto ho biujato per questo ( 
tnistri nnento. Volete, toma • | 
te giti da un anno, non pri- ; 
eie stessi male. Lascio scia j 
pie un gì osso club. m<t Roma j 
c la Roma non le melo mai | 
dnnent’catc » : 

». Chiedete anche a me do » 
ir potiti tu ni aie questa Ro ! 
ma. Tutti t oin:ncutno a due » 
dopo la ./mentii s. Io sturi j 
imi cauto Getto saia una 
squittinì (incisa da quella ! 
dello sa» so anno, se non al | 
ho non itera piu t/uelle 1 
hi ufte (/tornate col pencolo | 
della sene « R ». Della mia | 
vecchia Ruma e rimasto so! 
tanto Smitanm e mi fina f 
mollo piacine tornale a aio 
tarci a fianco, ammesso sent¬ 
ine che Gingillini sia dello 
stesso pai ere „. 

A<1 una domanda in.Mdio.-a. 
se m temerà ili difficolta • 
quando dmra affrontare Pao- , 


| lo Ro-, 1 . Spai».-i lima >a 
r.sposta pronta « /.»> cornista 
bene pache < * ho giocato 
conilo tante io Ite. Voi di- 
j tv ihe ciu agli inizi. Ma 
, anche al'ura eia un grosso 
; (limatine. Xon ano problemi 
i neanche adesso >*. 

I Anche Spino.-,! '». pine io 
dui ro cacar mi un casa uno 
ni a Roma come Pruzzo m 
non vede l'ora di poter go 
dcisi un po' di lene insieme 
ton la famiglia. Le frascone 
ra m Versi’la »< lilialmente 
i un Inni’iu> ut paté • Per la 
questione degli ingaggi, sia 
P<uzzo -:a Spanisi «uciano 
già risolto tutto con Moggi. 
Un altro bel colpo. 

K poi come e riet’o. e'e 
la grossa novità dell'orma! 

1 quasi impen.-.t’o r.torno di 
, Kana.-aki An/a one ha latto 
I .,.1 pei- al r.guairìo clic Rocca 
saia a Noi eia ì! t!‘J luglio ».- 
.-.cine a. omip.uim n*‘l n' io 
1 pre » .uni).oliato . o non al: io 
1 tanto pei nah.tuais> 

I! pie.s'denie de.la Roma ha 
dichiarato al riguardo < /.' 
pmfc'sor Trillai, tonti tuia 
j mente alle uscite manifesta- 
! te nelle pieccdenti due acca- 
I suini, mt ha (issa malo il pie 
| no iccupao di Piuncc'cu. 
I tanto che mi inviati, nei 
j pnissuni tnonu. una iciazio 
. ne siili; a. iti nu mi ton ha 
. maa (inalilo mi lui dello per 
! tele Inno Ro ca. quindi, .siila 
! convocato per d nino pie 
\ cmnp’onuto. Questa lo’ta 
| Rocce si unirà agl: altri qui 
t afon pei non sentii si un e 
schiso, (ome atleta a /venti 
titolo e punito a i :pi atticic 
j il suo positi nel’a st/uudia 
I < L'aequtsto piu impollinile 
i della Roma - continua Ali 
I /alone — r piopno Pi una >< < » 
! Rocca, d piu popolale e i' 
j pai sfortunato da no sta t 1 
| talari. Runa, se non tosse 

■ stalo inloitlinaio, sarebbe s- 
) cui a mente stato ut Algenti 

’ nc. Aon si dimentichi che. 
\ al momento dell'incidente. 
j due anni limono, era terzino 
, titolare tlel'a Roma e della 
nazionale » 

I K se rinvveio Rocc i |X)tra 
1 nprendeie appailo ima co 
j me dubitare delle afferma 
/ohi di uno spanai,sia come 
1 Trillai -, i davveio .a Roma po 
t tra affrontare il campionato 
| ’7H'7!> con fondate speranze di 

■ ben figurare. I Paolo Conti. i 
Santarmi. ì De Si.sti. i D: 
Bartolomei con l'aggiunta d. 
Pruzzo. Spino.-: e Rocca * p^r 

. non parlare de: giovani Ca 
sardi e UgoloUii possono 

■ condurre lontano la n.iucella 
, giallorossa. 


% *T' 



MILANO - Il »< intintim'c > d'Aitienlina tu t/iti pule 
dei t onsuntu i e dei iwoidt, gh ir..un:, uigtossu'o d 
< tutto ut banca tali i »< < unti ihuti » tcdaiili, si godono 
in luglio di mine Enzo Rettilo', un et e. lesta a il -/) » 
sizione ma non piu tu Gnu sua ui'ci usta ad un gito 
lidia mi spoitno ha dato ’’ uà a tuthi una sei e 
di supposizioni uica il suo futili o u'ia giuda dcVn 
IKU’ollUlC. 

Reaizot. dunque, ha det un di ho eie .s’> nega al 
telefono, lascia detto thè pei guati he tuoi no -<o-: 
fittili Milano Indubbiamente <c’t’ episodi uuuduti 
nel nino (tcll'Unidu Ghtb /<> hanno mossi S» pn a 
di tentatili d lutei tei filza. d’ di'ttiss’oir ani :e no 
lente, di scoi su chutie^n nelle uhuhiwoiu de",e 
singole icsponsuhilitn 

Cita Retino!, sempre shuulo ad natisi lezioni, pie 
tcndcicbbe una tensione tic- piopn unipuit, t un la 
Feda tuli in. pei t/aianhie ad unti niw ma'e thè s> e 
creata una ’mp’custu c> cddolila mondiate, udegii'i'e 
(apertine (In inenzial: Anche >1 pio'inrumu a -„<< 
tempo hacnato ni usta deal- campi t» il-l l'.isg 
poti ebbe csscie suscettibile d’ mmhlthe. scnnvc i lu¬ 
pi et alga Toncn tu meu h> th'i (on 'i.is-n’o h’i nu u 
Reaizot (diitchu. ad cscmp’o. >’ latto i he <;'» rnp ti¬ 
tilliti incanti' (on ( V< ostilità eli m e (Umida suino />»<■ 
usti di mcuoh'di. ha una tramala <■ t'a'hii (li erro 
pianato Stando tosi u- , <>sc <• uuspu abile un un 
mediato intontiti t inai 'In utoic cui '' picsulcntc Gm 
raro che spenga su' nusicic gitalsuist polenrtui ut'm 
no a Tu nazionale l'isto t'e sdii dei monduilc c min 
to'e le piospcthi •' pei '' mimo. •' nosho ta'eio, al 
meno al icrtne. menta tia'igu'llda e chunezza 


• Xella tota ni alto il GT Rl.ARZOT e d pie- 1 - 
dente federale GARRARO 


Andretti senza più rivali verso il titolo mondiale? 


Il segreto della Lotus 


sta nelle «minigonne 


Su! calo della Ferrari non è il caso di drammatizzare - Lauda non aveva la macchina per vincere 


munque nel giovanotto ed è • r tanto questo, anihc se ha 


Il ritorno aha «normalità . 
ciò-’ la scomparsa del ventila¬ 
tore. mt confermato la stipe- 
rior.ta delle Lo'm di Mario 
Andretti e ri; Ronn.c Pcter- 
.-on .ai tu'to il lotto «lei con 
correnti. Anche al «Paul Ri- 


• SCI — Prende oggi il via il 
« Chilometro lancialo ». La gara 
durerà tre giorni. I primati delle 
due categorie appartengono rispet¬ 
tivamente all'austriaco Frane Schal- 
ler (km. 169,971) e all'antcrici- 
no Tom Simon* (km. 194.489). 


• NUOTO — Barbara Krausc, 
della RDT, ha stabilito il nuovo 
primato mondiale dei 200 metri 
siile libero nel corso di una riu¬ 
nione a Berlino. La Krause ha 
corso col tempo di 1'S9”04. Il re¬ 
cord precedente apparteneva a Kor- 
nclia Endcr con l'59"26. tempo 
ottenuto allo Olimpiadi di Mon¬ 
treal. 


t ATLETICA — Gabriella Dono 
ha vinto nettamente ieri sera la 
gara degli SOO metri lemminili. nel¬ 
la prima delle due giornate del ra¬ 
duno internazionale di atletica leg¬ 
gera in corso di svolgimento a Stoc¬ 
colma. La podista italiana ha stac¬ 
cato di quasi due secondi la se¬ 
conda arrivata, la statunitense Kathy 


C1. inde c.irrozzonc de! „ mer- I Wcston. La serata c stata esaltata 


c.v.o ». C.impdna. .u ,-u. h.i ri¬ 
nunciato .t >cu:nz.ig!..ire co¬ 
me invece preoccupo di fa¬ 


re hanno .sc»>r.-o. t suoi « de- | 
tectives". preterendo rumi- i 
re !.i riva dei conti al prò*- 
s nw ,-ettcnibre. allorché f. n- 
dacato e federazione pr»oce- 
deranno ad un» prima veri¬ 
fica dezh accordi ^.n qui 
raggiunti. j 

L’A 5 aociarone dei calciato¬ 
ri. pai che la sede delle con¬ 
trattazioni. contota — e be¬ 
ne precisarlo — il >< merca¬ 
to *> come istituzione, come 
occasione per una ulteriore 
spinta inflazionistica, come 
cau.-a diretta del pauroo 
« crac '» finanziario e morale ! 
del nostro mov.mento cale.- j 

si ICO. 

I presidenti, che già a li¬ 
vello d: Lega hanno d.mo¬ 
strato d: non possedere ia 
benché minima cosc:en?t au¬ 
to, nuca. non .-e ne danno 
per intesi. K proseguono nel 
loro pazzo gioco di siqvrv i 
lutazioni e di sporper,. Un 
gioco folle e pertcoUx-o di 
cui gli ep.sodi relativi a Pao 
lo Rix-si e Pmrzo non ssino 
clic le punto di un gigante¬ 
sco « iceberg ». 

Foco dunque che il Bo’o 
Ciia può permettersi di vaiti 
tare il suo Stefano Chiodi 
— 21 anni, sei co! di-tribuni 
lungo l'arco di un campiona¬ 
to - la bellezza di 18<K> imbo¬ 
li. Ed ecco ohe il g à e ! co 


| gal nuovo primato europeo sut mi- 
• gito, conquistato dal tedesco della 
RFT Themas Wcssinhage con il tem¬ 
po di 3'52''S0. 


per questo che si dicono pro¬ 
pensi a concederlo soltanto 
m comproprietà Comunque 
vada, il Torino dalla cessione 
di Garritano può attendersi 
interessanti contropartite tec¬ 
niche e finanziarie. Deve so¬ 
lo giocare a rimpiattino. 
Atalanta. Catanzaro e Lazio 
cercheranno di sgambettar¬ 
si a vicenda. 

Sempre ut tema di punte, 
non importa se spuntate o 
no. persino Giacomo Libera, 
autentico oggetto mis’erioso 
del calcio italiano, si dire ab¬ 
bia un suo mercato. A! Ge¬ 
noa. sempre secondo i bene 
informati. Maroso e Sòglia- 
nò morirebbero dalla voglia 
ri: rigenerarlo. E non si com¬ 
prende che cosa stiano aspet¬ 
tando Beitrami e Mazzola, 
attuali prilline'ari del suo 
cartellino, per soddisfare i 
desideri repressi del duo ge¬ 
noano 


importanza, quan.o I rar( j dove pure sembrava 


che da due anni non ero piu 
titolare cd ho una loglin 
matta di giocare. Aggiungete 
poi che quando sono entrato 
ni squadra non ho mai -sfiati 
rato, con potete immaginare 


ci fossero buone possimi.'a 
a.meno per le mai chine mi 


sia sili ventilatore sia sugli ; 
altri particolari m dtscu., , 
sione. 

Ciic Colin Chapinun abb a 
sempre costruito de.le ottime 
macelline e cosa non certo 
nuova, e tuttavia .a fai il.\t » 
con la qua.e ugg. Anche*t» e | 
Petersoli se ne vanno via m 
riistuibali la.sc.a pestimele 


nere vetture mg.est ( ] e ] Cro vetture stano av 


« Mondiale » 
della Poìlack 
nei 100 farfalla 


si so»io ri.mostrate miliat'.- 
b.h II che dimostra che at¬ 
tualmente gl: elementi de 
terminanti sono hacrod.mi¬ 
mica e ia 'cnu'a ci: ..tradì. 

Per quanto riguarda questa 
iaratter.st.ta sembra che mol¬ 
to dipenda dalle tamo-e «mi 
nigonr.e > la ili. funzione 
può e--( re meglio sfrut*aia 


1 vantaggiate da soluz.on. che 
1 altri. j)cr un inn .io o per 

| l'altro, non jxi-.s.cx'o o non 

| r.escono ad adottare Na’u 

ralmcnte il railroiito va la'- 

to con .e maccn.ne attuai 
moiri* piu tompct.tive. coni» 
le Bialmam Alta Romeo, le 
i quali, come .-. e v ..-io ad Ali 
1 oer-’op. <on .'aderenza ot*« 


dalle ve:*lire con mo'orc Cos- i nuM meri.ante h. ven 


«orili c ne non da quelle 


j si sono mosti.«te imba't.b.n. 


Alberto Costa 


BERLINO — La tedesca del¬ 
la RDT Andrea Poìlack ha 
stabilito ieri a Berlino, con 
il tempo di 59"46. il nuovo 
primato mondiale dei ICC 
metri farfalla femminili. Il 
primato precedente apparte 
neva alla sua connazionale 
Christiane Knacke con il 
tempo di 59 "78. Il record e 
stato ottenuto durante t 
campionati di nuoto del 
la RDT. 


E c <> per i.« ci.'.cr-a i almeno con N»k. Lauri». 


foriti» dei propulso.!, t 'ir :ni- 
poiigono -o.u/io.i. divcr-c nel 
'.a j)«r:c terni.«tale cit-.ia s^-<> . 
c.t S.t.» dim.qu»- .irc.t'ssan¬ 
ie vedere .-e le I.»>*u- nia.rer- 
ranr.o rpicsta loro supera» . 
la amile nel ca-o. non un- 
protMb.lc. e::c t.«.i a.iper.di»-. 
ir.ob.h vengano *. .ctate cì.i'.It 
o'nur..- o:it- an'.oir.ob h -.<» 
nv 'na/.o.’iale -Cri!». 1, q ia- 
!•’ ioli'.» -: -a dovrà pr--..'i.i 
» .ar-. cirro puir.n ago 'o 


Il Giro dltalia-baby archivia la tappa di Cubiate con il successo di un velocista 


Volata: sfreccia Bastianello 


Dal nostro inviato 


CABIATE — Nolo protagonista dtl* 
la > sci giorni ■ di Milano, et 
campione d'Italia dei terza serie. 
Marino Bastianello ha messo ieri 
in (ila il gruppetto dei migliori im¬ 
pegnati a disputarsi in volata la 
sesta tappa del Giro d’Italia dilet¬ 
tanti a Capiate. Stiz e la Lombar¬ 
dia continuano, dunque, a tenere 
il banco, a comandare a bacchetta 
la corsa, almeno apparentemente, 
senza troppe difficolta. Del grup¬ 
po battuto in volata dal padovano 
facevano parte tutti gli uomini del¬ 
l’alta classifica c dunque questa 
resta invariata. Cambia invece la 
maglia Mcrit, premio della com¬ 
battività, passata dallo svedese 
Prim. che l'aveva conquistata ieri, 
a Tranquillo Andreita. un giova- 


scc di diritto tra coloro per i 
quali ogni prospettiva è tuttora 
aperta. La tappa di Prato, con il 
percorso che gli si addice parti¬ 
colarmente, potrebbe insomma ve¬ 
derlo salire In cattedra e rovesciare 
la situazione che attualmente sem¬ 
bra tanto ben controllata da Siiz 
e dai suoi compagni. 

Sui saliscendi della Bnanza la 
corsa ha avuto uno svolgimento 


i brioso e praticamente dopo una sc- 
{ ne di tentativi rimasti acerbi c mai 
[ maturati a consistenti dimensioni, 
i ha preso l'iniziativa il faentino 
• Caroli, seguito dal piemontese Fc- 
j drigo, da Scotti, Malici e lo sve- 
, desc Nilsson. Il vantaggio del grup- 
I po non supera tuttavia mai il mi¬ 
nuto, visto che i lombardi sono 
I guardinghi in d.fcsa del loro Stiz. 
| Per Caroli l'avventura finiva tutta- 
, via prima degli altri: a Butciago 


L’ordine d’arrivo 


Cli. odi conta la mi» tx-lla 
schiera di pretendenti. Milan 
p Napoli m te.-ta. Che Con* 
N e Montanari intendano 
«ppcularc sulla celione del 


netto ventitreenne della « Toscana 
A », già azzurro al Giro delle Re¬ 
gioni c seguito con interesse dal 
C.T. Gregori anche in vista della 
gara iridata del prossimo agosto al 
Nuerburgring. 

Il giovanotto — oggi ottavo — 
ha visto praticamente premiata la 
sua continuila di rendimento che, 
data l'ottima posizione in classi¬ 
fica che ancora occupa, lo inserì- 


1) Bastianello (Lombardia C) 
km. 160 in 3 ore 53'52" (media 
km. 41,049); 2) Savini (Emilia 
A); 3) Morandi (Toscana 8); 4) 
Rabotlini (Abruzzo); 5) Gosctto 
(Piemonte); 6) Mutter (Sviz); 
7) Fossato (Veneto A): 8) An- 
dreita (Toscana A); 9) Machè 
(Francia); 10) Moro (Veneto A); 
11) Minetti (Piemonte); 12) Pa¬ 
ris (Lazio); 13) Bevilacqua (Lom¬ 
bardia A); 14) Scotti (Lombar¬ 
dia C); 15) Pastore (Toscana B). 
tutti col tempo del vincitore. 

Il leader della classifica Spiz si 
è classificato 28/mo con lo slesso 
tempo del vincitore. 


1 ne di unj corsa interessante, con¬ 
ferma del buon livello delio spet¬ 
tacolo sportivo che questi ragazzi 
stanno offrendo. 

Oggi il Giro tara tappa ,i Scvcso. ' 
* la cittadina che due anni orsono 
subì la cinica c brutale « aggres- ! 
sionc » di speculatori senza scru- } 
poli. L'arrivo di una manifesta- ' 
none sportiva certamente vuol cs- i 
sere un augurio. Da Cablate a Sc¬ 
vcso la settima tappa (con la salita 


In vive* a la- Ca.,:c.c‘. lai 
' tio :c... Io o'.t-.-'O Lauda do 
1 -.eia fare una latita ho.a pc: 

' ni,i:i'(-iicr-,i ra:.» c«..a di Ai. 

drrtt. e molto pioiwi».anen’*. 
, alici.e -eiiza n cedimento d» 1 
moto. e. avrro.x- a.la .unga 
p-Tdu’o il (onf.unto ion l'ha 
j .») anici .«.ano. Qns.cs lo ancia 
, peri .m . p:.entri»' a ; de,.a 

Br umani A.:» -i ^ucouc.o a» 

• go.a*. a- d. p.u d. quc.li 
j (lel a I.otii-. 

j In ba-e a que-te con-ule 

. 7 'iZ Ole* C .lO JiiC.IC* 

j p.npo-’.'Mro \ii\ .“.Kcrvo ima 
i > rii At.drefi .n que-'o «ani 
ptona'o ’.-orp.c.--- .« par*,, 
l natu.a..nc:'.te». ton.-.cirrato 
» ine no.- mi no. ai nv>.ra:'ho. ap 
' pare .il grado d, to.u.a.e il 
J -, ài raggio ( t.t* Ma.'.O ! a arali 
i mulo io. L'unico te.«m cl.e. 
j :..'.o ai G.an V.i ni. > <1 Mo 
, naso <e aliene fino ,t Zolder». 
«mhr.r.a ::: snudo d. cor. 
TrtMaro \ai.dame.he le I.o'us 
e;.« (|ue.io o. rerrari. .nia'.t. 
z:..7.c . opra’tutto a ", apporto 


; In ogn: ca.-o. non c: »cm » 
, lira che >ia per ora mot.\o 
di dntmniatizz.il’- Come ab 
' hi.imo iuteima'o. *-oio nell»- j 
due tilt me cor-e ìe ma- eli: : 
ne di Ma ranella hanno acci! 
i -ato un calo .n»pieg»b.le c 1 

* non e rierto ohe < i po--a e-, 
.-ere p.c^to una loro rp.»- 
.-,<•» zàpet'raìme.ft' .-e teemr.. 

. foro,'ori d. goni tur e p.,o*. 

1 eo»i' inueianno a la .orare con 
fid a in 

. !! rc-‘o appa.e noim.iif a.i. 

• mi!. ..-tra/., mie I.«* Brabham 
Alla Romeo, pur a\er.rio mg 

' g.unto un i.to ir.elio d. coni 
pe'h:\.'a. io:h!iiuatto a ’vn 
, irò 'lai», in g ad > d. -fotte 
raro glande a.u'.o. Ricca.do 
' Patre-e ionie: n.a -emp.-- 
di p:ii pilota d. ->a.o:»-. ma non 
pO"..cde il ir.e//.o mec-.-tiao 


Da venerdì 
a Roma 


ARCI-caccia 


a congresso: 
confronto 


aperto a 
tutte le forze 


per impeti-i e lo ile- -o può • 
d.i-i di Alan Jone-, Qualche j 
piogie., o -ombrano moc.rare 
.lame-« Un,il e la Mia McL» j 
ien e Jody Schede or con la j 
Wolf. M tuttav.a il camp.o J 
il.»:»» .'-einbia mni.i; .segu re t 
un top.'«no » uba ,t»n/i tlefin.- i 
'o Re-ta -o.o da vedere die I 
in,i .-ucn’deia (piando la CSI | 


a r gonion- 


a\r.« finalmente emanato ! 
norme p.<<.-o ,-ugli argonien- 
t. < -ul) inda e 
Strobilo <onitinf|uo un gra 
ve erro.e- .-e. per una maini 
•»■-.« esniu/ione tei n:<a. 
\ol«--e»o < ma'.uneniare > le 
co. » ,1 Fi dando '..a libera 
a '. » :i'.. «*<>.: »1 ahi e ch.uo 
.r: e t.u l»re\i t.-mpo «r» m 
mo muoia fiat < ,«po ma con 
n.o''. :i a tri m piu. 


Da cenci di a domenica 
J plesso il Genito Sparino del 
I lAx/nci Aicto.-a a Roma, si 
I lena il ì Gongicss o naziona 
le (iclt'ARCI Gamia Saia una 
un poi laute occasione di 
tonfi onta apc’to ha caccia¬ 
toi!. pc.s, aioli, produttori a 
armali, naturalisti e uippic 
saltanti della cullimi e della 
1 pollina Si 'mai etti insieme. 
non sappiamo se ni ai monta 
o ut diss,/mo ma su uic'icnte 
min glande impegno misti ut 
hlo pei i o» i/spondei 1 e aVa 
situa.ione che. impello al 
j Gongicsso pim edente. e indi 
‘ tal mente mutata. 

I .S'I sono m’iitti. t’ualmcnte 
mnu/ittshiic 'a legge nazionale 
di 11 loi v t a, 'la i (mt m o le 
pinne ni li" e-su n ti leggi re 
i t/ional’ 1 »/’ ; i alenila! ’ te 

natoli uni u i testano una >nt 
^ia!e tendc'uii ad (issimele 
taiutte'c nno'o e mangiare 
o ’> oaeue, ‘a 

| Quel ihe ma peni o, t oire 
e ii'iuii'ie tutto i ’o i osa i ti» 

I ()t((ine i loe tmttei-i /mi un 
j (Inciso a -, i de! lenitoiio. 
i » he. i ihut'i'ido la mostiuosa 
loi/ » a de' < mi sa m'sino. ••n 
Palm, a in tapina e la dissi 
pn - one (!, He >mia -e e i he. 
sulla hg se d ■ piecisi p-a 
(rtimuii di uiteiicnto. tino 
usai nume la pioduztone ih 
ambiente e di ialina, conti • 

! buendo m> si ad mi Veline e 
I non ad nu piaci ne il Rar-e 
I St ha Ita. -n Inuma sostali 
| za. ili tu":/i eie wTop-ta 
i immensa, umanamente e cu' 

| tiuahnriite elei ala. /»»-»(»> <> 
j impetio alla iimt che atta 
j nagl'a >1 Paese e tale da lai, > 

| vi hiciair ni i mito a tinte 
j quelle fu c thè, min cuci, n 
-u. lottano pei una nuota »« 

I l ieta 

j Pi » o pei » he cont'iur' mo ad 
| appai a tutte le piopimtc, 

I limine e nume, ma vai 
I ncuhali. ihc, di tmute nP'i 
| twstiale t'(deli a usata contro 
l la natimi, pie,la ano il di 
I sua pegno, non un poi tu ■ se 
si Clh io o mimato, alunni 
riandò lutasti oh alle guati 
non li notili cs-erc lunedio 
Al i onlniuo. noi sculrinw. 
(u utilmente, te necessita di 
poihne a dimensione mai 
>aaaiunta d limite detta lotta 
pei in ngiu'toie final mente 
I mia so, mìa duri-a, un iap- 
| potto nuoio ha uomo e nc 
j lina Congiuntamente. ri 
(mesto quadra, ni i/uanto 
cuci mt on et oluh. compiei > 
diamo dir mi one opeiair 
ion glande spinto cicalivi!. 
I pei ioshuur. aie oggi vi é V 
! deseiio. ambiti nal’iiattst’ri 
! pioteth e shuthur lenntone 

■ da geslnr non con metodi c 
! stiiiincnh hinociahct e rm 

i potatili ma ion '.'impegno u 
, intano e la partecipazione 
i dcmoi lattea di tutti. 

1 Per (/itesi,, siamo contrari 
ad ogni integralismo da qua! 
siasi /unte protc/n/n e nUe 
bardature pai assi ta rie (incoia 
esistenti pei (/ursfn /avana 
mo p- r, he sempre /nu pio 
tonda sia l'unita nazionale r. 
nitri nazionale dei ciuiiaton. 
tempie /nu studio il loro Ir 
I carne con le ishtuztont ni/i 
! pic-entntu e r le niqaiuzza- 

noni rì riniti in tu he c sempjr 
I ani t aste la Imo alleanza con 
I t ( ittadnu 

j II nosho disegno e sirur'i 
mente ambiziosi) Per ira!’ 

. zaro. sono chiamate a cnpn 
ì ir un ru()to dcttstio. l \n 
1 CI Caino la Dimoiata AR 
I Gl Pesca c tutta I ARGI l.a 
( ì enfila detta Imo irate (a/,a 
' < ita (Tinti n ento. come de » 

1 tino pregi i- dei Imo Inni a, 

! dm ni pru io essere assai nt- 
! tenta e n -vera e adequate 
dm tanno r--eir le nei cesarie 
j dei ’sioiu da adottare 
i II .1 Conqirss o naz>nnntr 
| dell'A KCI Gai t in costittn r n 

ì dunque un ni lenimento non 
| soh, per t radiatori tua an 
I (he per i naturalisti, gh i/o 
, anni di (Utd’ira, i produttori 
[ agni o'i e tutti « demi» rotici 

■ A r sir/nto p'enn»,ente ronso 

' penili r pecco ti preparw-nn 
! »7 s’olgerlo. seppure con tre 
j p daz-onr. (oa '«ut intenti e 
. grande passione 


Giuseppe Corvetto i Carlo Fermariello 


TOUR: con la « crono-squadre » Kuiper si avvantaggia sui rivali 


Thaler nuova maglia gialla 


Nostro servizio 


■ go:r..h.e r.« l:u',. M. .,c..n. 
ut. ( ...ite rie. * Cai .«il r.o 
'•-ino po'er anmi lare .» 
«gg.o aerodina.n (o »:« 1 .-' 
ire .ug.e-i. .eg«te a 1 « 
.u.rt- della Giudicar. In 


una caduta lo metteva fuori eau- j della Madonna del Ghisallo?) 


sa. Gli altri quattro rzstavino al ’ 
comando lino a circa 20 chilo- I 
metri dall'arrivo, quindi venivano . 
riassorbiti prima da un gruppetto I 
pilotato da Bastianello e successi- ! 
vamente dalla pattuglia dei me- j 
glio classificati. : 

Per la vittoria dì tappa si sono J 
dunque impegnati in volata una ! 
trentina e Bastianello, velocista di I 
razza (accostabile per stile e per j 
impostazione tattica dello sprint I 
al belga Rtk Van Lindcn) ha mes- | 
so in fila Savini (un ragazzo de- | 
gno di attenzione, che corre per il ! 
Pedale Ravennate) e il toscano ! 
Morandi, ancora una volta piaz¬ 
zato, ma Ione ancora non rasse¬ 
gnato. 

Una bella volata, degna condusio- 


sura 139 chilometri. 


Eugenio Bomboni 


La classifica generale 


1) Spitz (Lombardia A) 22 ore 
25'01”; 2) Cerosa (Svizzera) a 
21”; 3) Pozzi (Lombardia A) a 
1 ’25”; 4) Sedrigo (Piemonte) a 
2'OS”; S) Ciannarctli (Toscana A) 
a 2'21”; 6) Bevilacqua (Lombar¬ 
dia A) a 2'31”; 7) Andreetta (To¬ 
scana A) a 2'44”; 8) Prim (Sve¬ 
zia) a 2'55”.- 9) Mace (Francia) 
■ 3'30”; 10) Mutter (Svizzera) 

• 4'12”, 


; idi'.: «gg.o arrcMir.».:* ro 
1 vr” irò .:;g.(.’-:. .eg«tr a lt 
j tor.'.h i.r«- dell.» G »od>e»r. In 
ti'ic lt- Ferrar: Iranno < oniui 
1 « »*.o .«ri .m occ:<«rr- .r» una -e* 
re ci p.'e-*a.”.on: r.pgat.K. 
, par»- de - » r.h..ir.»'e propr.o rii! 
i le gon..’.'.e. e ora -en.br» a-;». 
! ri:::.n.e « he Rcircn.a'.n. .1 
; ir.cgl.o n.azza'.o de: Je.rar.it.. 
. rn.-ca a r.-al.re la chi:.». 

I 

ì D» ri/.er-.e par:. d.ce che 
, !e er.i. delle macchine ro--e 
1 \?da al d. ia della que.-ttoue 
, gomme, può dar.-,, intatti chi¬ 
li catt.to funz-oiunicnto dei 
neumat.c. abbia orig.ne in ai 
. tre p»irti della macchine e 
tuttavia anche a! «Paul R.- 
i card» ?. e \i.-to « he con le 
j gomme c.u.-te la ma»china d. 
I Reutcmann e r.u-c ha a fare 
• g.;o piu \e.oce. 


FìVRFìUX — Il fraihr -- Bir¬ 
ti- ha avu'o una .-o a z.o.- 
nata d. glor.a c .-«’•ri- 
p.ctl.-'.a’.A porne .« :nag.:» 
gialli a conc.u-ioi.e ri-:,l» c.o 
nomei.o a -quanre ri. .-r . 
una nro\a e..e -e (ft..t.n-.c 
col -ucce-'O rìe.ia r. Ra 
e g.-i. ..« rompar.r.e gu.r:,«'» 
da Ku.ner o comprcnne.hc 
. '• ri»-co T i.i.er cioè .. nuo¬ 
to « .e-tu»-r ■> rie .a rla- .J. c 
Su..a d -'.i-ura n c....o 

metri. ..r uh. > g».a c..o -. 
. m.'.v.» ai i -egnire g.i ari 
Duon. g. J . 1 _ò '. .-•')■» JO ' 

) .e p- t-' r.r.q.. ■ r:.«-«:f.r«'e. 
.a T Hci/gi - e- .n.na-'a al- 
’.« C'e» r: Br.r. - .r, a « 

M..-:ri M-'rc.eg »i Ve '-• ny 
a..a iì-’iiu t ri. H.n.i.ih e a - 
a F..«r.ri-.,« ci; P»i’..e:h»-r e 


r :m '<i ,> ' i :a < :.e ni.nu'o 
.-ri..».«'o -i pr.-i'o ri-'.. :opo 
ri.«'in ' p« -e. e m ri.-T., •') d'o- 
.g ’..r> ìih-i” . ».n 

Po er. H.n«ci.* ( L»'i 

.e.h. • c r» - : >• . .. pruno 

po-'o !. in io ,o”a'»i 1 . R «. 
!»' r . c C» a due - piarirt' <:.« 
t.f..«..o .:. K nper i Br.r.er» 

. p.o'ago.u •; p.u br.. an*.. 
;> r no, ri.re di Tnalr-r. cl.o 
-f.h- ..rio o.rior ri n.ag .« gl», 
li -. r .j.ooh'o in .u.ig.M 
eri « :!.-' »■ . •...«•• A .a !.:,e. 


.1 magg.or abiniono e andato 
a..a 1. Ita c.gu e app.ausl 


L’ordine d'arrivo 


M.icrten- D-*'-i :r« pi.» ; 
'e->.. .->u..a ..r.-'» ri «r.h.o -<■- 
a\e -,-<to fa*io :• -ho ; :<mp. 
reai.//ai. rii c.a-run.« form» 

7 o.v-, la Cla--.J CA u.dh. .dui 
le pre-cntereboe d.-iarcn, 
.mpre—ionarhe .«ppu.ro 
per cv. tare un» «.tua/.o::- 
del gem re g. orga:i.//a*or. 

Miao ì.mh.a*. agl. abbuoni 
In-.omma. . le.r.p. co.vaiai.o 
.-o'.o per la cor.qu.-*» deg., 
in» e.h.h : 

La cor-.i ha «.mio «,> 
munque . mio. d.a.r.m. Ber 
n.«rd T.ic.ene*. «aciuni -'ri¬ 
da facendo »..«u-a lo .-copp.o 
d; un tubol.i e .n »1.-ce-.« i:« 
conclu-o Manem-.-,.ino ed c 


1) RALEIGH m 3 39 07” (Kne- 
Icrmnn, Kuiper. Wesmael. Thaler, 
Lubbcrdmg. De Cauwcr); 2) C.A. 
m 3.39'14” (Van Imoe, Bruyere, 
De Schscnmacckcr. Dillcn, Jansscns. 
Lajrens. Loos. Maerlens Rene); , 
3) MERCIER m 3.43'26” (Zeete- I 
meli-. Hoban, Le Qutlloux. Mar- 1 
tin Raymond. Malhis. Molici. Nili- j 
son, Seznec Rouxrt); 4) RENAULT . 
G.tanc in 3.44'22” (Flmault, Ber- j 
nauddeaux. Berlin. Bossm, Chalmel, j 
Chaumaz, Didier. Ojtllcn, Tcirlinck, | 
Villcmiane); 5) FIANDRIA in I 
3.45'27” (Maerlens, Pollentier, | 
Bittmger, De Meyer, Kelly, Van i 
Vlicrberghe). 


La classifica generale 


1) Thaler (RK) 18 ore 3t'49 '; 
2) Knelcmann (Ol.) a 6”; 3) 

Bruycrc (Bel.) a 46"; 4) Bosis 
(Fr.) a 1'; 5) Le Guilloux (Fr.) 
a t'23”; 6) Biltinger (Fr.) a 

1 '46”: 7) Ovion (Fr.) a 2 06, 
8) Kutpier (Ol.) a 3'05": 9) Lub- 
berdmg (Ol.) s.t.; 10) Wesemael 
(Bel.) s.t. 


» del.» g.orna'a ; e li e mer.ia»! 

1 .« ,'.r.o-.e Klaui Pe'^T 

( Tua ler. 

| Dunque dopo que-*» crono 
iquariie. tue c orr.d»irj c 'crn. 
i i. nar.no r.pe'u'ameihe cri- 
, t.ca'o Ko-a i redo d. aver 
i .ih.e.ha'o r .-.gnor IievriarP) 
i il foglio ri^i valor, aa-o.utl 
i pre.-ih.a alt «me differenre 
Coir.a..d« Tl.a.cr e a breve 
ri.-,*a ;/». -*»Lralo ri. 6 . tro 
•»:»mo Kr.e't maini, qu.ndl 
B^uinrc a ià . Br>--.s a i' • 
‘ l.e Gllii.OUX » ì'Jt . e fin 
; q i. 'ra'.'a ri. ',p. f:ie .,on 
.in.pr.eri-cono . carr.p.oni. 
p-'-ro Ku.pt.’ lottalo» n.< eri.. 
qu.~t.vo ->pa/.o ne. confronti 
d. Van Impc. Zo^temeiK. Fii 
r.au : e Po..e:h:er. ui.o ,-pa 
7.o pre/io-o -e ivn ate me 
H nau t i.a p^r-o ì 20 ’ e Pol¬ 
le ih e.- ; Trt Non e molto e 
.ina e poro. ^ una bel.a .n.e 
/.one ri; firiue.a \re: lo»n 
tie-e Ku.per, e.omento -ol.rio 
e completo ~>u ogn: terreno 
S. a-penano le montagne 
e prcei.-amente : P.reneu ma 
prima del ripo-o ri. B.arr.*/. 
pr.ma ri. affrontare le .-a 
Ire, reji-treremo .-..diramen¬ 
te qualeo.t .1 d importante, e e. 
r.feriamo m par'.colare al 4 
j cronometro mrin.trinale ri: \e- 
: r.errii pro-iimo eiie ni.-ura 
! -e--anta cl.iorr.etrt e provo- 
! obera ,-i.o--o. 


Michel Degard 
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In una intervista a « Time » 


Carter parla di progressi 
nel negoziato per il SALT 

Un incontro con Breznev « sarebbe costruttivo » - Il 
rientro dell’ex presidente Nixon nella politica attiva 
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PAG. 13 /fatti nel mon do 

| Di nuovo tensione in Ogaden 

i __ — _____... . . _ __ 

I 

| L’Etiopia annuncia 
i che prepara la guerra 
contro gli insorti 

L'Avana ha dichiarato ufficialmente che 
I non parteciperà alla guerra in Eritrea 


W. •Ov 


Nostro servizio 

WASHINGTON - In unni- 
tervi-sta pubblicata nell'ulti¬ 
mo numero (Iella rivista Ti 
vte il presidente degli Stati 
Uniti Jirnmy Carter ha det¬ 
to di ritenere che i negoziati 
SALT .stanno facendo regi¬ 
strare dei progressi e che i 
rapporti ira Stati Uniti ed 
Unione Sovietica sono * stabi¬ 
li *. Interrogato a projio.iito 
di un eventuale incontro con 
Breznev, Carter ha precisa¬ 
to: < Credo elle un incontro 
diretto tra noi due sarchile 
molto costruttivo. Mi è par¬ 
so di capire che Hre/nev sa 
rebbe pronto ad incontrarmi 
non appena un accordo sui 
SALT sarà praticamente rag 
giunto Oltre al discorso di 
Carter la cronaca registra m 
questi giorni un discorso di 
Nixon, che tenta un impro 
ballile rilancio nella politica 
attiva. 

Hyden, un paesino di 01)0 
abitanti s|H‘rduto negli Ap¬ 
paiatiti del Kentucky, non a- 
veva mai visto tanta attivila. 
Oltre 6.000 {tersone vi sono 
affluite domenica pomeriggio. 
Con un'aria festosa, gli abi¬ 
tanti del luogo vendevano co 
pie della làbbia, ciijierte tipi 
che della zona, torte, fagioli 
e cipolle. Ad un tratto, la fol¬ 
la è scoppiata in applausi 
mentre si avvicinava lina 
vecchia Cadillac, un tcni|x>. 
dicevano, macchina itersona- 
lc del presidente Kisenho- 
uer. 

Oggetto di questa scena in¬ 
solita era proprio Nixon. che 
ha scelto Hyden per rilan¬ 
ciarsi nella vita politica ame¬ 
ricana do|Xi quattro anni di 
i esilio -, nella sua villa a 
San Clemente in California. 
Approfittando di un invito ad 
inaugurare un nuovo edificio 
a lui dedicato, l'ex presi¬ 
dente ha pronunciato il suo 
primo discorso pubblico do¬ 
po lo scandalo del Watergate 
attaccando la politica estera 
deH'nmministrazione Carter o 
avvertendo gli americani a 
mettersi in guardia contro i 
pericoli del comuniSmo. 

Nixon ha detto che non a 
vrehbe intenzione di tornare 
alla vita politica nel senso 
tradizionale del termine, ma 


non ha nascosto il suo deside¬ 
rio di rilanciarsi in una nuo¬ 
va carriera come consiglie¬ 
re politico. 

L’area di competenza di 
Richard Nixon si limita, per 
ora. ad una critica alla poli¬ 
tica estera dell'amministra¬ 
zione Carter. Si è visto un 
indeljohmcnto della volontà da 
parte di alcuni uomini politi¬ 
ci — ha affermato l'ex presi¬ 
dente ci sono milioni di 
persone in questo paese che 
non hanno perso la fiducia 
nell’America, che credono che 
dovremmo essere più forti ». 
In merito ai negoziati SALT 
e ai rapporti più generali con 


l’Unione Sovietica. Nixon ha 
concluso: z Le parole dure, 
in assenza di azioni forti, so¬ 
no come un cannone vuoto ». 

Richard Nixon non avrebbe 
scelto a caso questo luogo per 
il suo tentativo di rilancio in 
politica. Il paesino non ha vo¬ 
tato mai per il partito demo¬ 
cratico dojxi la conclusioni* 
della guerra civile oltre cen 
to anni fa. e anche domeni¬ 
ca l'appoggio per l’ex presi¬ 
dente è '•ombrato totale. Ma 
lo stesso Nixon è apparso sor¬ 
preso dall'accoglienza entu¬ 
siasta. 

Mary Onori 








FUNERALE PARTIGIANO IN ZIMBABWE 

Mangena. Mangena che dirigeva l'attività militare della ZA PU, una delle componenti del Fronte Patriottico dello Zini 
babwe, è rimasto uccido per l'esplosione di una mina nel pressi del confine zambiano il 28 giugno scorso. Nel ricordarne 
la figura il leader della ZAPU e «presidente del Fronte, Joshua Nkomo, ha affermato che la guerriglia si sia sviluppando 
e che potrebbe modificare i rapporti di forza militari nel giro di dieci mesi. Nella fotti: un momento dei funerali. Guer¬ 
riglieri zimbabweani accompagnano la macchina su cui è stalo collocalo il feretro. 


Si svolgerà dal 29 luglio al 5 di agosto 


Cuba prepara il festival mondiale della gioventù 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Manca ormai 
mono di un mese all'inizio 
dell'XI Festival mondiale del¬ 
la gioventù e degli studenti 
che si svolgerà a l'Avana dal 
12!) luglio al 5 agosto. Un an¬ 
no di preparativi via via più 
intensi stanno cambiando il 
volto della città e creando 
tutte le condizioni ottimali 
per ricevere degnamente i 
25.000 giovani (16.000 dei qua¬ 
li delegati. -HO italiani) che 
arriveranno da 125 paesi di 
tutti i continenti, un record 
rispetto a tutti i precedenti 
festival. 'Olini cullano un at¬ 
tivista del festival v. è lo -do 
gnu clic ha accompagnato la 
preparazione del grande in 
imitro della gioventù mon¬ 
diale, senza dubbio la riu¬ 
nione internazionale di mag¬ 
gior rilievo che si sia mai 
svolta a Cuba, un paese che 
pure negli ultimi 19 anni ha 
saputo ospitare consessi di 
emozionale rilievo. 

K in effetti ogni cubano ha 
partecipato con il lavoro vo¬ 
lontario o intensificando il 
suo lavoro normale, sotte¬ 
se rivendo o fabbricando arti¬ 
coli vari, alla preparazione di 
questo festival, che diventa 


tanto più grande se si pensa 
che |)cr la primi volta si 
svolge fuori dall'Europa, in 
un paese in via di sviluppo. 
Si pensi a cosa significa 
trasportare a Cuba, un'i.sola. 
tutti i delegati e gli ospiti, 
clic jMissono ovviamente arri¬ 
vare solo con aereo o nave: 
si pensi ai problemi di ap¬ 
provvigionamento in un pae¬ 
se dove molti generi di pri¬ 
ma necessità sono razionati; 
si pensi a cosa significa co¬ 
struire decine di nuove strut¬ 
ture o anello solo aggiustare 
tutte le strade o dipingere 
tutte le case in un paese do 
ve scarseggiano e devono es¬ 
sere importati cemento e 
vernice. 

La partecipazione impelare, 
come sempre a Cuba, diventa 
lTiiiea possibilità reale di 
sopperire ai gravi problemi 
materiali e in definitiva un 
modo por superare politica- 
mente problemi altrimenti 
insolubili. Anche nel corso 
del festival sicuramente sarà 
proprio questa partecipa/ione 
e il calore umano il cemento 
per unire i giovani e supera¬ 
re le difficoltà. 

"Per la solidarietà antim¬ 
perialista. la pace e ramici 
ziat> è lo slogan di questo 


festival, che si svolge m un 
momento politico partico¬ 
larmente difficile, quando 
tanti valori sono crollati e 
altri faticano ancora a farsi 
strada. Ma. lungi dall’essere 
questo un elemento di diffi¬ 
coltà, si tenta qui di tra- 
stormarlo in un motivo di 
siici es-, 0 . Quando sulla scena 
internazionale si agitano tan¬ 
ti problemi spesso controver¬ 
si. niente di meglio che tro¬ 
varsi in 25.000 giovani di ogni 
parte del mondo |x?r scoprire 
cosa è oggi la solidarietà an¬ 
timperialista. come si |)uù 
conquistare la pace, cosa 
vuol dire amicizia. 

L'ampiezza della ricerca ò 
garantita dalla vastità delle 
forze che partecipano al fe 
stivai. Sono parte attiva, c 
hanno miche rappresentanti 
nel comitato internazionale 
preparatorio elio da mesi o- 
pora all'Avana, la FM(ìl). la 
IUSY (internazionale giovani¬ 
le socialista), die raccoglie 
giovani socialisti e socialde¬ 
mocratici, organizzazioni gio¬ 
vanili cattoliche come la 
Gioventù internazionale ope¬ 
raia cristiana (GIOC) e or¬ 
ganizzazioni di carattere re¬ 
gionale come il UHNYU eu¬ 
ropeo o l’Organizzazione pa¬ 


nai ricami degli studenti (A 
SU), per quel che riguarda le 
forze internazionali. Comitati 
nazionali preparatori sono 
praticamente presenti in tutti 
i paesi del mondo, dal Cile 
al Brasile all’Uruguay, dagli 
Stati Uniti al Vietnam e alla 
Corea. dall'Angela all'Etiopia 
e alla Somalia, dalla Palesti¬ 
na ad Israele; tra gli altri, 
sono presenti inoltre tutti i 
paesi europei, socialisti c oc¬ 
cidentali. il fatto che |>er la 
prima volta il festival esca 
da II’Europa |>er svolgersi in 
un paese in via di sviluppo 
sottolinea uno dei dati fon 
(lamentali di questi anni, 
eoe la c oscicn/a che non si 
può uscire dall'attuale crisi 
mondiale senza un rapporto 
nuovo e positivo con la gran 
massa dei paesi non allineati 
e in via di .-viluppo, che tra 
l’a’.tro terranno proprio all' \ 
vana, un anno dopo il festi¬ 
val. la loro periodica riunio¬ 
ne al vertice. 

Ma Cuba non è miì«i un 
paese non allineato e m v i.i 
di sviluppo. Con la vittoria 
rivoluzionaria del 1959 Cuba 
socialista ha aperto tuia 
strada nuova nel continente 
amer cario ed e diventata 
protagonista di una battaglia 


durissima |>cr hi sua .soprav¬ 
vivenza e i entro la pressione 
noidamencana mentre avvia¬ 
va la costruzione di uri socia¬ 
lismo originale e con radici 
profonde nella realtà nazio 
inde. 

Negli ultimi anni poi la i>o 
litica estera cubana è stata al 
centro doU'attenzamc. dellTn 
t eresse, delle polemiche e 
degli attacchi in tutto il 
mondo. La partc-i ipazione di 
volontari cubani alla guerra 
di liberazione angolana con¬ 
tro i razzisti sudafricani e 
quella in Etiopia, più com¬ 
plessa e disiti",i. sono state 
al centro di diverse valuta¬ 
zoni internazionali In que¬ 
st'ultimo raso. soprattutto 
per le eventuali implicazioni 
.sull'Eritrea. si -oro avute 
anelli divi rg< nze tra le stcs 
se forze* democratiche c 
progressi sto internazionali 
Cuba oggi è in sostanza un 
nodo decisivo e ineludibile 
della situazione mondiale. 
Quale migliore 1 occasione 
dunque per i 25 (Miti giovani 
che verranno all'Avana per 
cerc are di conoscere la realtà 
di un piccolo fine.se che ha 
avuto In forza di svolgere un 
grande ruolo, certamente su- 
ix-nore alla -aia realta geo 


grafica? 

Il lY'tival ovv 'amente non 
sarà solo dibattito Accanto 
ai cenni di discussione' v: 
v ranno per nove giorni deci¬ 
ne eli {Minti di spettacoli. 
maniiestuzn.Tìi sfiortive al 
massimo livello, incontri cui 
tinnii con i gmnpi nazionali 
più qualificati di ogni paese, 
festivnl del (Ulema giovane* e 
un carnevale internazionale 
che si inserisce nel grande, 
tradizionale carnevale cuba¬ 
no. 

Il (estivai non pretende 
ovviamente di dare soluzione 
ai problemi dei moti lo. E 
peto una glande occasione di 
incontro, di dibattilo e eli 
( oiios* cn/a per decine eh 
migliaia di giovani di ogni 
continente, per favorire la 
pace e la il.'tensione, per 
scalciare io spettro rmascen 
te della guerra fredda. Un 
festival non è una riunii,ne 
al vertice eli cupi di Stato 
dove tutto deve essere (xiliti- 
eamente. perfettamente cali¬ 
brato. E’ un grande mcontio 
aperto di giovani. Questo 
forse è i! suo limite, certo ò 
:! 'ilo grande* lascino e la 
sua lor/a. 

Giorgio Oldrini 


NAIROBI — Il governo mi 
alare t Pupa o ha animili iato 
la (.reazione di una uimiiia 
sione di studio sin preparati 
vi di guerra per fronteg 
giare la guerriglia degli in¬ 
sorti somali dell’Ogaden. 

Radio Mogadiscio ha dif¬ 
fuso stamane un bollettino dei 
gucrrigl'cn somali operanti 
nella regione dollTIurror. del 
Bah* e de! Salumi», nel (pia 
le si afferma che ciucienti» 
trentuno soldati di Addis AIh- 
ha sono stati uccisi, un cur 
ro armato e cinqui* uutubun 
ile sono stai, distrutti ui d a* 
si «nitri separati I sii'uhiti 
etiop.. i sono morti -- si i ondo 
lo .stesso bollettino del 
FUSO — in battaglie con gli 
insorti nei p:es-i della i nt.i 
di Degulnir - - nel i non* de! 
lOgaden -- c Milla strada 
principale clic collega Imuy 
alla base aerea ili Gode 

Rada» Addis A he ha amimi 
eiando, dal canto mio. ehi* il 
consiglio militare (Derg) ha 
decisi» la creazione di una 
(■(immissione di stuelli* sin 
preparativi di guerra ha pre 
casati» che la decisione è sta¬ 
ta p'es.i a causa ilei danni 
provocati dai guerriglieri so 
mah alle vite ed alle prò 
prietà tn territorio etiopico. 

1.'annuncio del consiglio mi 
litare chiede* alla popola/ic» 
ut* deirOgaden eli fornire 
prnv e , siiU'iul dtrazione di 
somali c* sii atti di banditi 
sino con la messa a punto 
di bombe ad orologeria .. 

(ili insorti dcU'Ogaden 
scout itti dagli etiopici imi il 
massiccio aiuto eli .sovietici c* 
cubani nel marzo Morso, hnn 
no i (istantemente incrementa 
to in queste settimane la lo 
ri» attiv ita di guerriglia. 

I. Etie.pia Ita più volte af 
fermato di ritenere la Soma 
ha res|xinsah:li* della e* e 
sunti* attività ilei guerriglie- 
ri ed ha «iv v ertilo e lu> a dot 
tcia , prm vi-clmienti ». 

Negli ultimi giorni avioget¬ 
ti militari etiopici hanno col 
piti» per due volte villaggi 
nella Somalia nord oiciden 
tale nonché il centro d: 
Beici l eu. trecento chilonie 
tri a nord eh Mogadi-cio 

In una intervista al quoti¬ 
diano madrileno Kl Pais il 
vice presidente cubano Carli»' 
Rafael Rodriguez ha risposto 
ad alcune domande sull’Eri 
tiea confermando ufficial¬ 


mente (pianto si era fin qui 
saputo affli lesamente e i hi ■ 
i he Cuba non intende pren 
dori* parte alla guerra di re 
pressione in Eritrea, che -Cu 
ha è favorevole ad una solu 
zinne politica e non nuli 
tare del confi ito eritreo t. 

Ad Addis Aheba il tenente 
Gesse.sse Wolde Kma. i npo 
de! dipartimento degli affari 
economici citi Derg. ha af 
fermato «he l'Etiopia avrà 
senz'altro la possibilità di en 
trare ne! (’omecon non np 
pena avrà stabilito li* bis 
per ina crescita t , «moni eu r« 
«piloro. I.esilmente del Deli¬ 
ba fatto tale dichiara,ione a' 
sai» ritorno da Bucarest 


Carter non 
visiterà 
l'Italia 

ROMA - « L'ipotesi di una 
visita a Roma del pies.dente 
Carter in occasione del silo 
viaggio m Europa pei par 
tocipare a! vertice et: Boni, 
non è stata piu concretata a 
seguito degli sviluppi della 
situazione costituzionale u, 
Italia **. Lo afferma un cotnu 
meato della presidenza de 
consiglio. 


Attentato 
a un ex leader 
delTETA 

BILBAO -- Uno del « c..pi 
•storici » dell organizzazione 
.separatista basca ETÀ e s a 
to «gravemente fer.to e si.,» 
moglie uccisa in un atteinro 
nella città Iranre.se d« -Sa ni 
.Jean de Ini? I.o hanno re-« 
ihi’o tonti basche a Bilbao 
Juan Jose Bilia ve Orobe.ngoa 
di 10 anni, r* stato oggetto di 
un attentato da parte c! «d 
cum uomini armati d: nu’ia 
«Latrici: in moglie è urna-*.» 
uccisa e Orohengoa é s!»»o 
trasportalo ,n gravi rondi 
zumi all'ospedale 
L'attentato e stato rivcnd 
rato, con una telefonata a un 
giornale di P.imolono. dalla 
«•Triplice A,» (Alleanza Api» 
Molina Anti'-onuimsta», un’m 
gnmz.zaz. one terroristica spi 
«noia di estrema destra 



— | INDIA 


ALGERIA 

TOUR DELLE OASI 
SAHARIANE E SOGGIORNO 
SULLA COSTA TURCHESE 
Itinerario: ta' ; '-G• a A :*• 

La-;! Cu3! - w «icj < G.«* 

c «r • tc-jrrc-'t • t.t 
fi j- rj . ; » 

.Vare-ts A’ ■;»' ■ *■ r- * - r 

Trasporlo: ioti l «r, -. . - i: è ■ 
Durala: Io c orr.i 
Partente: i?/7 - 5 ò 

Lire 570 000 

SOGGIORNI SULLA COSTA 
TURCHESE Tipaia Malarei 
Itinerario: *.* -»-;' r r- -• - ;*•■ 

1 33sS ,'.'.*3*a«e^ • A :;-| . c .-- 
r •«-*.' a c 

Trajporto: \; « c. 1 - ti 
Durata. ' i o *•"> 

Partente: ■ 1 . 3 

Lire 360.000 


L'ALGERIA DEL SOLE - 
E DELLE OASI 

Itinerario " a' c '-*' a > 

i,- .- a a a G - rf- -, à ‘ ■— - 

C . ea fiir* Bea 
l ,-j.s.» - A c : - e * V 3- - 

Traipprto: « C i I U1 t f. :i è * 
Durata: 1 0 « 

Partente: . 5 /10 - ? '. 1 Z 



INDIA DEL NORD 
E NEPAL 

Itinerario: ■*.*• Jar.c/Rcma . Bim¬ 
ba-/ - Jaipur - Agra - De Hi 
Verarasi • K**i»:naridj • Ce¬ 
li i • Ro-i* j/Z.VIj-o 
T rasporto: aerei lii-»a-rp'ji!man 
Durata: 13 giorni 
Partenza: 5/3 
QvOi a i\d. w a;,vx 

Lire 900.000 


INDIA CLASSICA 
DEL NORD 

Itinerario: t.'.'g- c/Ecfa - Ee- 
1 ; * - Agra • .'a pe*- - L'c3 ; p-Jr 
Ec—bà/ . Ro'ij/Mi’ar-o 
Traiporto: ae-ei I-rea — p- Irr.an 
Durata: 9 g ì 
Partenza: 5*//'. 2 
C.l ‘ .\1 2,*.; . V 

Lire 700.000 


PORTOGALLO 

FESTA POPOLARE 
NELL'ALFAMA 

Itinerario: //baro * L ite- a 
Alitano 

Trasporto: aere: di ti: ea 
Durata: 4 giorni 
Partenza: 10 '6 

2.CTA c; p» = :« c 5i ; 2* ? 

Lire 215.000 


ALENTEJO E ALGARVE 

Itinerario: /Ai. aro • L.*bc-a 
Gràrdo'a * Lagcs • Lagres 
Aibufeira » Monchiq.e - S-:- 
vji - Loj'é - Be,a - L.cra 
L ; sc;-’a - Mi’ar.o 
Trasporto: aerei di Crea 
Durata: E z ar: • 

Partanza: I?. 7 

O.OiA FA- i : . --Z 2*.' 

Lire 390.000 


m 


JUGOSLAVIA 


SOGGIORNI 
A VERUDA (Pala) 

SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 






T SOGGIORNI { SOGGIORNI 

! A VERUDA (Pola) . A NJIVICE (Krk) 

1 Bungalow tipo Compie* , Bungalow Javor 

, EASiA STAGiCNi! ; BASSA 5TAGICBE 

j Lire 42.000 ; Lire 46.000 

.MESiA S'AGiCNS I MED'A STAGIONE 

Lire 53.000 : Lire 68.000 

: asta stag:c‘.e ì alta stagione 

Lire 70.000 ; Lire 95.000 

| KB - L« Quoti (OT'prinflOro li p«rr.Ottsrx>ttt« • 7 pim Ori corrali!# • I 
Iw^rt vèrro de «èkèTo a sabato, prolungabili por latttnia-a 


R.D.T. 


CROCIERA 


5 GIORNI 
A BERLINO 

Itmarario: i o - Be¬ 

la D 

Trasporto: vai a, : - e * 
Durata: S % ""'i 
Partanza: z ? 


VIETNAM 

FESTA 

DELLA RIVOLUZIONE 

ttinarario: Mi!a r O - E»-' -.o • Ha- 
r ci • Citta Ho Cui Mi-h - Vufg 
1*i - Qjì Nhcn - Da Na-.g 
H,è - Hanoi • Bfi.ro - M no 
Trasporto: vcii di l.rea 
O/rata: ZO g orr.i 
Partanza: 13/8 
G.C'A Di PARTS' =»_- L* r 

Lire 1.680.000 



Lire 510 000 520.000 CUBA 


CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 

lunarario: “ a-“'Ro-- * • A;»-: 

f A- . i • » 

* - -■ - 1 r - - ' ■ - - T a • t■ 

‘«- . a s.* - 'a ■*"•:- 

- a-*-, . a-; 

Trasporto «0 » c 
Durata : L c : - - i 
Partenze: . 7 / ì 

~ Lire 700.000 



ESTATE A CUBA 

Itinerario: '•* 'aa- P:a:a - Vj-a- 
- G-3 — s i- sr* .e^c: 
t--. o»d - e .:.*-j:-. • A.-a * 
F-a;s - i- c 

Trasporto: i: i r ire* 

Durata : . S c i 
Partenza: i 7, 7 

-. :i:_- *S' 

Lire 900.000 


CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO . 

tt nerario- ** » C - ^ a-s - A > j 
li'-» L a-» - Ls • S a 

t !-z re . r, - C- a ri 3 ».* 
Csr »r.»/ - C e-'-egej - A .3 a 
c 'aca . ».' = 

Trasporto: i d ’ • *» 

Durata: 1 0 - £-"■ 

Partanta: Il c.rst 


8' FESTIVAL DE e L'UNITA'a SUL MARE 

Nj.e ■*- aeree Da 7 al ’.4 a-jvS'c ’a 1 -c v-.e T* 5 *; 

S—EVCHEr»<0 Itinerario C-e o.a A Te-ceri - Casa 

b i-:i - L soc-a - .V a-o. Serra 

. 2 * T do * terrò oontc z •-• - - -a -■ L 3S4 000 - 7 e" 

se-» : L *11 OCO — Po'ta s«ut(] <11 p’.rf w'i a »” '»r :« 

sr . .- L «li 000 - ■ 1 : L «73 0K - Perl» (arce e- 

• cast s* . L SSS 0CC 

7 e ; :- »-e c -»•:»- e SJ-r" i .-.** ri’ * a 

r- * sa r-*r r; •■•*(. * • w . ■ u:-e ---«e r. 

• - .jerrr* r -r-r f. , c ' " ' '.;r -r-e rt •*■ 



Lire 150.000 


LA COSTA 
DEL BALTICO 

Itinarario: * 3 

l-o • v » • 2 

7raspe-to v- : r 
D.-a:a: 12 f 1 
Pa-te-za: 7 -■ 


Lire 260.000 


CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 

Itinerario: *.* t'3 - Et* -3 - r-a- 
re. • _ • • e o C :: M " -i • ’.G' * 
T*j • .*-»-; . Ha s - -;-; . Co 
---. . --- * ‘ - r - Hi e . 5- - 
i ' : - ’ ’ a- o 

Trasporto -.tic ■ »- 
Durata: * L 1 

Partenza: 11 '. 1 

- - - 1 ; r • - 

Lire 1.720 000 


U.R.S.S. 


7 NOVEMBRE 
A MOSCA 


I Itinerario: 

I a - 


' CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINGRADO 

■1 . >•;. Itinerario: *■* - Lt' ---ada 


Unita vacanze 


Lire 960.000 


BULGARIA 


SOGGIORNI BALNEARI 

SOGGIORNI A PRIMORSKO 

AD ALBENA 

(Per giovani) 

Itinerario. V j-*o ■ Sc* a A Le 

Itinerario: Al. J"»® Sci a Pri- 

ra So*'a • W.i!a'o 

morjRc Sofia M.lana 

Trasporto: veti line# + puilrran 

Trasporto: voli di lirea 

Durata: 15 giorni 

Durata: 1S giorni 

Partonza: 23/7 • 4 o 18/8 I 

Partenio: lugl-o agosto 

u.C'A Cl F*«7£C Pa.’'CNE 

J.C’a C. C'.l 

Lire 300.000 

Lire 240.000 



i Durata: 5 ; 1" ' 

i 

. Trasporto: -, 0 i z i Ae _ c o: 

| Partenza. < ’. 1 

1 

I - - * . « - -. - 

Lire 290.000 


MOSCA 

' E ULJANOVSK 

! ttinarario: “ l'Z - ’-'Zi 3 

i r :•:< - - W *-3 

1 

1 Trasporto: c. 1 - ea 


Durata: 8 5 c" ! 
Trasporto: .: : c 
Partanza: . 5 1 







^ J Partonja: 14'5 


Lira 390.000 


Lire 440.000 


CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 

Itinerario: M '»"3 - t.'z s.* - 5s- 
-i'-s'as • fi-- i~l • L jt'-t 
Mc::a • v a'O 

Trasporto: v; i c 1 -?» 

Durata: ’.Z c 'i 
Partonza: 29/1 •’ ' 

C.fi.» Z. pasiil Z' ' 

Lire 590.000 




per informatori 
c prenotazioni rivolgersi 


Unità 

vacanze 

Milano - Viale F. Testi. 7.5 
Telef. 642.35.57 / 643.81.40 

OT|aùu*Kmo tetaica ITALI CRISI 
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PAG. 14/fatti nel mondo 


Si è combattuto per il terzo giorno consecutivo 

Cento morti e trecento feriti 
nelle vie di Beirut in fiamme 

Bombardamento notturno sui quartieri controllati dai falangisti - Una nave 
affonda nel porto - Difficile l’opera di soccorso - Accuse di Damasco alle destre 


BEIRUT — Per il terzo gior 
no coristi ulivo. si è combat¬ 
tuto ieri nel settore orientale 
(cristiano! di Beirut, fra sol¬ 
dati siriani della For/a araba 
di dissuasione (FAD) e mili¬ 
zie della destra. Dopo una 
notte di fuoco e di terrore -- 
la peggiore in assoluto dalla 
fine della guerra civile, con 
quasi dodici ore eli ininter 
rotto Iximhaai.imcnto sui 
quartieri orientali della citta 


(quelli sti'.ssi da cut. durante 
la traina «state di Tali «1 
Xaatar. ->i martellata sistema¬ 
ticamente il settore prugres 
.usto) — i tiri erano diminuì 
ti di intensità, per cessare 
qua -,1 del tutto nelle prime 
ore del mattino: ma a partile 
dalle !). ora locali-, la batta- 
Uba è ripresa, anche se meno 
violenta. 1 cannoni siriani J 
hanno bersagliato, oltre ai j 
quartieri di Aiti Hemmanch e i 


Ashnafieli. anche la zona del 
ixirto, la sede della radio fa- 
langi.stn «Voce del Libano i. 
il quartier generale della Fa¬ 
lange e «niello del partito li 
beral nazionale di Camillo 
Chamoun. 1 morti sono un 
centinaio, i feriti più di tre- 
cento. Nel |xirt<». si è incen¬ 
diata cd è rapidamente af¬ 
fondata la nave dam se 
« Concordia Fjord », di 5.800 
tonnellate. Il clima in citta è 


Le ragioni dello scontro 
fra i siriani e le destre 


Beirut è anctirti unii i o I 
ta in fiamme, sulla città e 
tomaio a procuro il clima ni 
po dei (tinnii peggiori della 
guerra nule. (Juaic che sia 
il motiva immediata dei san 
dumosi scontri tra forze .si- 
rione o milizie di destra -- 
lina delle laide azioni di 
« cecclnnaggio «■ contro i sol 
dati della t'orza (traini di 
dissuasione (FAI)), a la co 
lolita di Damasco di impelli 
re un massiccio attacco fa 
langista nel nord del Farse 
contro la fazione cristiana ri 
cale (e prò siriana) capeggia 
ta dall'ex presidente Suini 
man Frangia - - il costante 
deteriorarsi della situazione 
ha radici ben più lontane e 
profonde. 

Anzitutto ueliutteggiamcn 
to complessici) della desini 
libanese, liscila dalla gucr 
ra civile (con il cessate il 
fuoco del nocemhre 1076) più 
forte di prima, grazie al ni 
pocolgimcnto dei rapporti di 
forza determinala a svnntug 
gin dei palestinesi e delle si 
nistre dall'inter vento militare 
siriano, la destra ricrebbe co¬ 
luto dare al più presto il ben 
serrilo alle truppe di Dama 
sca. alle quali riconoscerà 
sostanzialmente il compito di 
ristabilire • l'ardine e la si¬ 
curezza » (cioè, nel l’interpre¬ 
tazione dì (lemagel e di dia¬ 
momi. di disarmare i ;iole 
stinrsi e le sinistre). Ciri fat¬ 
to il « Frante libanese p (co¬ 
me si chiama ht coalizione 
delle destre), forte dell'ap 
poggio aperto di Israele e 
della solidarietà più o meno 
celata di tutto l’establishment 
conservatore e reazionario a- 
rahn e massicciamente rifar 
nito. in barba alla tregua, di 
armi c mezzi bellici, avreb¬ 


be potuto fare i conti con i 
/xilosi mesi e la sinistra e da 
| re corso ai mai deposti inani 
j di dominio esclusivo su tutto 
j il I.diano o. in subordina, di 
I edificazione di quello che è 
j stata definito « un Israele cri 
1 stiano ». 

| Questo disegno contrasta 
I pera palesemente con la po- 
I litica e gli obbiettivi della Si 
! rio. A parte infatti i profilo ■ 
| mi di prestigio e la questione 
del mandato ricevuto dalla 
Lega araba in seno alla 
« Forza araba di dissuasili 
ne >. il dato costante della 
■politica di Damasco verso il 
Libano è stato ((nello di ini 
pedne una « soluzione nidi 
tare » della guerra civile, va¬ 
ie a dire il prevalere, con la 
forza delle armi, di una por 
te sull’altra, con conscguen¬ 
ti effetti destabilizzanti a li 
cella regionale, e dunque di 
rendere impossibile sia la 
« liquidazione dei cristiani » 
tehe peraltro la sinistra non 
ha mai perseguilo) sia la 
spartizione del Paese e la 
nascila dell’eventuale mini 
Stato cristiano maronita. K‘ 
proprio alla luce di questa 
linea complessiva che si spie¬ 
gano le oscillazioni nell'at¬ 
teggiamento concreto di Da¬ 
masco. itassato dall'appoggio 
alle sinistre e ai palestinesi 
(fino al maggio 1976) aWin 
tervento militare dirrtto cd 
ora giunto allo scontro aper¬ 
to con le destre, sia pure 
nei panni della FAD. 

Ma ri sono anche altri fat¬ 
tori — interni libanesi e * re¬ 
gionali * — che fanno senti¬ 
re i! loro peso. A livella li 
bnnese. c’è il fatto che nes¬ 
suna dei ;inibirmi da cui ha 
(irido origine la guerra civi¬ 
le è stato non solo risolto. 


ma nemmeno ai nato a so 
lozione; e Surkis non e neon 
che riuscito a ricostruii e un 
apparato statale clic abbia 
un minimo di funzionalità e 
di credibilità. Ciò significa 
che la situazione interna re 
stri potenzialmente esplosiva. 
e basta un nonnulla a farla 
precipitare. 

A livello regionale, c’è in¬ 
fine il gioco di Israele, che 
non rinuncia alle sue mano 
ere dcstabilizzatrin nei con 
fronti del Libano (emerse in 
modo drammatico con la in¬ 
vasione del sud del Paese nel 
marzo scorso), puntando a 
più obbiettivi contemporanea 
mente: impedire l’affermarsi 
di un modello democratico, 
laico e multi confessionale, 
quale ((nello sostenuto dalle 
sinistre (che contesterebbe 
nei fatti la « confessionalità » 
dello Stalo ebraico e darebbe 
credibilità alla Palestina 
« laica e democratica » del 
« sogno » di Ara fai): indeha 
lire i palestinesi, privandoli 
della torà capar itti operativa 
fuori del Libano: impantana¬ 
re sempre di più la Siria 
(capofila del « Fronte della 
fermezza » anii Sodai) in una 
crisi senza uscita, con il ri¬ 
schio permanente di essere 
coinvolta, camp appunto sta 
accadendo, in uno « scontro 
fratricida ». fra arabi. 

Questi sono, in sintesi e 
per così dire t o caldo ». gli 
elementi chiare della crisi: e 
non è da stupirsi se questa 
vera e propria * miscela e 
splosira » sfocia sempre più 
spesso in tragedie come quel¬ 
la che il Libano sta vivendo. 

Giancarlo Lannutti 


Nell'incontro di ieri ad Alessandria con Mondale 

Sadat accetta la proposta USA 
per una ripresa del negoziato 


IL CAIHO — Quello che non 
è riuscito ad ottenere «la Be 
gin «se non t in \ ni di prin¬ 
cipi»* *). Mondale lo ha otte 
noto da Sadat. vale a dire 
l'imiK-gno alla ripresa delle 
trattative dirette fra Egitto 
cd Israele, e più specifica- 
mente alia partecipazione ad 
una riunione triangolare dei 
ministri degli esteri egiziano 
Kamel. israeliano Day.in r 
americano Varx e da t«*iu*rsi 
in luglio a Londra. Lo ha an¬ 
nunciato lo stesso Sadat. nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta dopo il suo meon 
tro. :en nel pomeriggio ad 
Alessandria. *m Walter Mon¬ 
dale. reduce «lai suoi collo 
qui in Israele. 

I-i tappa israeliana non 
■r.i stata, |x*r Mondale, trop 
po soddisfacente. Egli ha in 
fatti lasciato Tel A\iv senza 
essere riuscito ad < ammorbi 
dire » le posizioni di Begin 
mila Cisginrdania c su (ta¬ 
ta. Forzando un po’ le co¬ 


se. Mondale ha detto ai gior¬ 
nalisti di avere avuto il con¬ 
senso di Begin alla ripassa 
del negoziato, e dunque alla 
riunione «li Londra: ma Be¬ 
gin ha subito precisato che 
l'accettazione è «la intender¬ 
si « in linea «li principio * e 
elle ima decisione d(Timti\a 
è siilxtrdinata alle projxiste 
di pace egiziane che saran¬ 
no trasiiu-sse ad Israele da¬ 
gli americani. Dopo di che 
Mondale ha sentito d bisogno 
di sottolineare le divergenze 
americano israeliane (anche 
se. ha pausato, si tratta di 
? divergenze fra amici») e 
di affermare «he «nel Medio 
Oriente non ci |x*tru essere 
una pace durevole senza un 
ritiro israeliano su tutti i 
fronti ». e quindi anche dalla 
Cisguirdania e «la Gaza. giac¬ 
ché « Isr.u-Ie «leve rendersi 
conto < he non c vero ch«* i 
territori significhino sempre 
sicurezza ». 

Su queste battuto Mondale 


ba lasciato Israele. Mentre 
«-gli era ili viaggio verso A- 
lessandria, fonti egiziane ave 
vati» annunciato elle la pros 
situa settimana Sadat si sa¬ 
rebbe recato in Europa e a 
vreblie forse incontrato, nel 
la RFT. Carter (atteso ni ver 
tire economico di Bonn). Il 
governo di Bonn ha però fat 
to s.qx-re di non uvea- alili 
na informazione in proposito, 
e lo stesso Sadat. nella sua 
conferenza stampa, ha elu¬ 
so le domande. 

Mondale si è incontrato con 
Sadat subito dopo il suo ar¬ 
rivo ad Alessandria e si è 
intrattenuto con lui per un* 
ora e mezzo; come si è det¬ 
to. ha avuto partita molto più 
facile elle coti Begin. il che 
non stupisce dato il disperato 
bisogno thè Sadat ha di n- 
preiidere le trattative por mo 
strare clic la sua < iniziativa 
di pa« e » non è fallita. Nella 
stessa serata di ieri. Mondale 
è ripartito per Washington. 


Sempre più grave la crisi tra i due paesi 

La Cina sospende gli aiuti al Vietnam 


PECHINO — In uni im'.i 
consegnata :er; al governo 
vietnamita la Cina ha annun¬ 
ciato la deeis.one d: sospen¬ 
dere qualsiasi assistenza a. 
Vietnam, e di ritirare ì tec¬ 
nici ohe ancora vi s: trovano. 
I.a misura fa seguito a quel¬ 
la presa il mese scorso, con 
la riduzione degli aiuti, giu¬ 
stificata con la necessità di 
lopperire allo spese por l'as 
gistenza ai cinesi che « sono 
nati cacciati dal Vietnam». 
Nei giorni scorsi la C.na ave¬ 
va ordinato la chiusura del 
consolati vietnamiti a Can¬ 
to». Kunnung e Nannine. 
giustificandola con il rifiuto 
delle autorità vietnamite di 
consentire l’apertura di un 
consolato cinese a Città Ho 
Chi Minli. 

I/agenz.ia « Nuova Orna » 
•piega la misura annunciata 
Ieri affermando che essa e 
•tata resa ncccssar.a dalla 
■ intensificazione delle atti¬ 
vità anticmesi e doll'ostra¬ 
dono »i cinesi residenti In 


Vietnam '. e da! fat'o che 
» » o;i le Mie a/.oiu il Viet¬ 
nam h.t d.strutto le corni.z.o- 
n: minime necessarie per la 
permanenza degl; esperti ci¬ 
nesi inviati in Vietnam per 
attuare i programmi di 
aiuto ». 

Ne: g.orni scorsi il vice 
primo ministro cinese Tcng 
S:ao p.ng aveva affermato 
che negli ultimi venti anni 
la Cma aveva fornito al Viet¬ 
nam aiuti por circa 20 mi¬ 
liardi di yuan «pari a circa 
10 000 miliardi di lire 

I>a crisi tra Vietnam e 
Cina a proposito dei cinesi 
residenti .n Vietnam aveva 
com.nciato a profilarsi In 
aprile, quando il governo 
vietnamita diede il via alla 
«trasformazione del coiti- 
mordo » privato nel sud. par¬ 
te del quale controllato da 
residenti c.ncsi. Da allora 
un numero crescente di cit¬ 
tadini di or.«ine cinese ha 
lasciato, in parte sfuggendo 
al controllo delle autorità 


vietnamite, il Vietnam, rifu 
g.andos: :n Cma. Nego/.a:: 
tra : due paesi per rag*.un 
core un accordo sulla evacua 
z one d: coloro che vogliono 
lasciare il Vietnam non han¬ 
no finora dato alcun frutto 

Radio Hanoi dal canto suo 
ha ieri affermato che truppe 
cinesi stanno comp.endo ma¬ 
novre « mt.midator.o » ne: 
pressi della frontiera, nei 
quadro di una « campagna d: 
guerra psicologia » mirante 
a indurre le minoranze et¬ 
niche clic vivono nelle zone 
di frontiera a trasferirsi in 
C.na. 

Da Mosca è giunto ieri ai 
dirigenti vietnamiti un mes¬ 
saggio del presidente Brez 
nev. nel quale si afferma 
che « in un momento in cui 
il popolo vietnamita è sotto¬ 
posto a volgari prr.ssio.it 
dall'estero, ad al taccili e a 
ricatti, noi assicuriamo di 
nuovo Al popolo fratello del 
Vietnam il nostro deciso ap¬ 
poggio ». 


di tensione estrema: le strade 
sono deferte, sia per il Ixim 
bardamento che |mt l'n/ione 
(s|X‘eie ad est) dei franchi 
tiratori; gli ospedali del set¬ 
tore cristiano rigurgitano di 
feriti, e sono stati a loro voi 
ta danneggiati dalle «annona 
te; dall'una «• dall'altra parte 
è in atto una mobilitazione 
generale delle milizie, i cui 
uomini circolano in armi n«-l 
le strade e predispongono 
fxidazinm. 

Il governo «li Damasco ha 
rivolto durissimi attacchi alle 
destri*, accusandole di avere 
«lato fuoco alle pollimi. La 
rad.o siriana infatti ha acni 
sato i falangisti e i lilieral 
na/onali d: avere ,i[K*rto il 
fumo «onta* h* trippe m: - :.i 
ne d< lhi FAD. < he a loro voi 
ta h.inno riposto p< r •* n 
durre al silenzio gli attac¬ 
canti. L'agenzia uffa mie S\ 
NA e i giornali di Damasco 
scrivono che « falangisti o li 
heral nazionali < ontinuano 
ad ostacolare il «animino del 
| Libano verso la sua sicure/ 

! za. tentando così di imporre 
! con la for/a la loro domina 
I zinne al ixijxtlo lib.meM* * ; 

| ma la Siria « non consentirà 
i mai i- « he abbia successo la 
1 loro r politica di divistone «lei 
i Paese ». Il leader libera! na 
I zinnale Cannile Chamoun do 
] st«‘sso che. allora presidente. 

chiamò nel 1!V>H in Libano 1 
j niarines americani durante la 
i pivcedenU* guerra civile) ha 
1 rivolto mi appello a CSA. 
| l’RSS. (Iran Bretagna. Finn 
| eia e Vaticano * peahò veti 
1 «ano in aiuto ai Libano e 
j contribuiscano a |x*m* fine 
! al genocidio »: la radio fatati 
! gista ha comunicato che i co- 
[ mandanti «lei contingenti 
! saudita «• sudanese della FAD 
j si sono dissociati «lalTa/iotu: 

; siriana. 

« Profonda preoccupazione » 
i per gli avvenimenti di Beirut 
i è stata espressa dagli Stati 
j Uniti, dalla Francia, «la Israe 
| le: Washington fa appello per 
I la fine «lei combattimenti; la 
I Francia ha espresso ai go 
I verni libanese e siriano la 
! sua « inquietudine ». Dal can- 
! to mio ii segretario generale 
! dell'ONU Kurt Waldheiin. 

I dopo aver manifestato la sua 
j deplorazione per gli scontri 
j «con alto numero <h vittime 
, civili ». ha rivolto « un ener¬ 
gico appello a tutte le par»: 
interessate perché esercitino 
il massimo «li moderazione e 
coni ordino una tregua ini 
mediata ». 

La situazione sul terreno, 
coinc si «liceva, è delle più 
drammatiche. Il (lombarda- 
mento durato por tutta la 
notte fra sabato e domenica 
sui «juartieri cristiani, per ri 
durre al silenzio le postazioni 
delle milizie falangista e 
cliamounista. viene definito 
« terrificanti* »: si parla «li u 
na pioggia di mille colpi al¬ 
l'ora. con impiego di cannoni, 
mortai e razzi t«*rra terra so¬ 
vietica tijxi i Grati ». I siriani 
tiravaixi «la almeno sei jx> 
stazioni fisse lungo la linea 
di demarcazione fra Beirut 
est e Beirut ovest; 1.1 notte 
era solcata dalle scie lumino 
se dei razzi «• n>( Inarata dal¬ 
le vampe continue delle <■ 
.splosmm. Numeros, ospedali 
sono stati colpiti: sall'Motel 
«le Dico (ospedale francese* 
som» raduti — secondo i fa 
langisti — almeno i!à pioatti 
!i. Il tiro inin’crrotto ha pra 
ti* aulente impedito l'afflusso 
delle ambulanze, e devile c 
divine di feriti «ono rimasti 
a terra, a dissanguarsi urlan¬ 
do e gemendo, soprattutto 
nella fascia a «avallo della 
linea di demarcazione fra ì 
«lue settori. La radio falan 
gista < Voce del Libano » ha 
Lineato appelli i ordinili ai 
(Sonatori di sangui*. 

Nel corso «Mia notte soia* 
state concordato «lue sucre.' 
sive tregue. ohi l'intervento 
del presidente Sorbi- chi* si 
teneva in contatto telefoni» o 
con Damasco, ma ogni volta 
si è ripreso a sparare. I! 
cannoneggiamento é ces-ato 
quando è arrivati» da Dama¬ 
sco Lordine espresso di A« 
sad: ma la tregua, come sj è 
\ i.'t*). è durata solo qualche 
ora. Nella mattinata «li ieri vi 
sarebbero stati arabe cnm 
battimenti fra i soldati 'irie 
n < he oeaava'v» <-L penetrar*- 
alLintern.» «li Ain Remmareh 
e !«• m Ii/ie fa'angiste « he vi 
si opponevano. 

Il presidi 'ite Sarkis è m 
riunione permanente con i' 
pruno min stro c i nr-ii-fri 
degli interni «* della d fes.i c 
continua a tenersi n «ont ut,, 
telefonilo con il presidente 
siriano Assad. 



I 


Due impressionanti immagini della battaglia notturna a Beirut: in alto, la « torre Rìzk », un grattacielo del settore orientale, 
bersagliala dai razzi siriani; sotto, la nave danese «Concordia Fjord» in fiamme nel porlo, mentre sta per affondare 

Dopo le promesse fatte alla Spagna per l'ingresso nella CEE 

Nuova bordata polemica di Chirac 
sulla politica estera di Giscard 

Sempre più cliflidie la convivenza tra gollisti e tfiseardiani - Anche il PCF 
contrario aH’allarganicnto della comunità - Un discorso di Cìaston Plissonnier 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — .J.iKpics Chirac. 
presidente «lei partito gollista 
RPR. «he deve incontra re Gi- 
si uni «LEstaitig qu«Mo pome¬ 
riggi** all'Elisco e chi* giove¬ 
dì. «iella sua veste* «li s.ndaio 
«li Parigi, sarà ricevuto a Ro¬ 
ma «la Giulio Carlo Argini 
ni 1 quadro «le! gemellaggio 
«Ielle due capitali, ha deciso 
«li preparare Ludienza presi¬ 
denziale scaricando una nuo¬ 
va lx*r«lata «li critiche con¬ 
tili la jxihtica estera del Pre¬ 
sili lite «Iella Repubblica. 

Doimnua pomeriggio, pri¬ 
ma giornata di vacanza 
per i parlamentari della nuo¬ 
va legislatura clic si ritro¬ 
veranno -oltanto in ottobre 
[ut a -e-Mon*- autunnale, il 
batiag!a*r.i Rader gollista ha 
dichiarato (he L* Mirata delia 
Spanna in 1 Mere ito Comune 
— * a'di-gg.a'a da Gi-card «L 
Est.tuie :.«•! sij., rcii-me viag¬ 
gi! a Madral — s è un pro¬ 
fondo errore». 

Seri problemi 

Da! :>uv<> d. vi'* a «inr.oini- 

. p’-xi-i*;. .igneo 1 . spugno’: 

« :« * a btx io c di i '«ri prolce 
rii: tii'ugru ii.•.'ir.: de; Mezzo- 
e,- r* o fra;- • -e > e sopra Put¬ 
to a v 'ioitor: d: «j n-iia re 
g P« r Chirac tuttavia il 
:ii!.i p:u grave è di natura 
5 * !.*.>.*: a <| ic-to propo-.to. 
ripa i «Ji "'lo i 'imi < he erano 
-eri !. !<*> fa al Jcntraic 

IV- <;,!'!!'•- ;»-r a 'P. lg* re la 
« at.d.d i*,.ra «!< '..'a Gr.-n Br*- 
'.usa alia CEE n leader gol- 
l:-*a ha «1 i tuar.Vo ( he pii m 
.•L arga '.'Europa, piu i nr«*blc- 
mi s- » onin!*». aro c p u d:\cn 
ta «1 ffi* !«• , o-tr i.rla. 

Nel i!*è2 De Gaulic ai* va . 


la i 


|x*s(«> il proprio veto all'in- 
gre.s.so dell’Inghilterra nel 
Menato Comune perché i! 
mio allargamento ne avrebbe 
fatto « una sorta di zona di 
Mxvo scambio controllata da¬ 
gli Stati Uniti i. 

Certo. Ciurae oggi non ba 
i ixrteri chi* aveva allora il 
generale isi dovette attende 
re infatti la Mia morte per 
vedere Pompidou rovescia¬ 
li* il veto g«*!hanoi e alla f.n* 
dei conti la sua opposizione 
al nuovo al larga milito comu¬ 
nitario è essenzialmente vel¬ 
leitaria* e tuttavia, come ca 
po del più forte partito della 
maggioranza. Chirac resta 
una forza * ondi/ionante, tari 
to pai elio della politica este¬ 
ra gia si ardi.ina «*gh non eri 
tua soltanto !c ajx*rture ver¬ 
sa la Spagna ma tutto «*ò 
«he .sembra r*ai vicinare la 
Erari* ni alla NATO e Lhis.c- 
in«* «li-ila strategia africana 
.sviluppata fai «|iu «IaI!'E!is«o 

D'altro «auto non. può 
nuli registrare uria «unver- 
g«*nza. sa pure Millanto og 
g«*ttiva. trii la ondarmi s( . 
rat-chiana deli'allargamen'o 
della comunità e quella ari 
* ora piu ferma e netta prò 
min» .ala da! PCF. quu.eiiu.» 
raordu. a questo pr**jx*S!t»>. 
una lomerg* n/a analoga che 
determino nel Iteli .! voto n* - 
g.itivo del narianu nto fran 
**-'«• .sulla CED («omuriita e 1 .- 
r»i|x*a di difesa). Sempre <l" 
menica infatti, tarlando a<I 
una t« 'ta r* g onale <1*-Il' 
lLirr.no, tc. (ì.i't<*u P':ss<»n 
n.er. membro delLuff eie ;*.!• 
!:*:*(» «1*1 f’art.to < omini'*,!, 
don*! aver «1.segnato un qua 
da» del tutto negativo «i«u r.- 
s-iituti < o:iiun.tur: |x*r c:o < i»r> 
r*g(iarda Le* ormm.a fr.i:.*.«--e 
«aument*» della d.-x rupi/ 
n<. d**(ir<i «I: al* me rid-. 
'tr:e fs-enza:.. «v.Iuppo del¬ 


la penetrazione tedesca, (inni 
nu/ionc del potere «l*.ti*«|ti:st«» 
«lei lavoratori, crescente mi- 
nateia sul reddito degli agri¬ 
coltori) ha affermato eh* lai 
largamente*, t darebbe un col¬ 
po mortale a interi settori 
della nostra pr.wlu/ioni* agri- 
iola... sarebbe fatale alle p:«*- 
coie «* medie industrie del 
M* //ogionio prov oellei elllx- 
un aunn'iito della di-oi-cupa 
/ione < e si tradurreblu* iti 
una vera e propri.i ; iih|h- 
si/totn- della inis«*ri.i ». 

Le elezioni 

l , iis.s«*nnicr ha de'to di non 

* M-tit-re alla serietà dell’op 
po-.zone goll.'ta pila hé Chi- 
ra«* « f.n.ta » *nn« sempre p- r 
a* « ettave te priipo-t*- pii- 
«1* n/ial. * meiitre ha u»«a*o 
» ne «-'iste un nuovo ’en » no 
«il « onv « : z t n/a tra !«• p'is.- 
/.••m «I: Gi'iard «1 E-ta.ng c 
<|U<-I1«- ri*-1 pare*** sik-’.iI sta 

* ts- «• faiorcio.* ali'mgr*-"*» 
della Su igni. < 1 * i a « ■ -« * a e 
de’ Portogallo nel’a <<»mu-i:*a 

D: fronte a qui 'ta s tiia- 
7.*ni*-_ ha aggrunt*» ,1 «i-riunrite 
«•ununista. appare ev.din’e 
L;rn|x>rtanza del,e future « a - 
z:i»:h p«*r il parhuiiei/o » uro- 
[nsi per* li«’* «•"*• determ n«-- 
r.iii'io -<«i i! *ra<iuii« nt<* d. g’i 
::;"*-r«": ri.i/.«inali ». « «a- la 
« «i~tru/:oi.e «1- un Eurona « :i«* 
aggr.iv«-r.i le ««i:,«f:z or : <i; \ .- 
ta «■ :! t.«"o d. «Ì:s<k «• lp i/ <• 
i *• :n Fra:.'*..'*. •> !<; sv.!*q*:*-i 
'«!.-■ a! M«*r»a*o i • »:• i*.:»** 
i «1. 'ma jxi’.t < a ’u.o*. a. « aj'<»- 
«e <i: p«rnt(P«re rostri 

pulii « «i \.i(*i- :r.« g:.o. .ri u*i 
p,t< -«• l.hf-ro d. «!•■»-<i'-: * ;-oi - 
t < am« T.t« « ,n graffo «I: ,r.« • 
r« d.u rappoM. d: ani «-*./. i 
«* «i: » of»j*cra/-«*r e r <~.i : nr'i 
pri vu.n; >. Per q i< >*•». --r. 


Conferenza stampa di un esule 

Argentina: azione per 
le libertà sindacali 


All'età di 88 anni 


E’ morto Kurt Student 
il «para» di Hitler 


L'ambasciatore 
USA torna 
a Santiago 

SANTIAGO — Nove g.orn: 
dopo il suo r.chiamo uff’.c a- 
le a Washington. Lambascia 
! tore americano in C.le. Geor¬ 
ge Landau, e tornato a San- 
! tiago. Al suo arrivo nella ra- 
I pitale cilena. Landau non ila 
' voluto n’.a.sCiare dicinarazio- 
l ni. 


ROMA — S :i«:a(.*!..'t: argtn I 
li esili .ri Europa contano • 
<1: pr* m loverc *.:n'az:or.e 

congiunta di pre.ss.one su', 
regime ninnare de! .oro pae 
se. «Stiamo coordinando a 1 
nastra opera, e insieme :n:- ! 
zieremo una campagna di 1 
denuncia della situazione 
sindacale argentina con Lam¬ 
io delle confederazioni euro¬ 
pee de: lavoratori ». ha detto 
in uno ronferen7-i .stampa 
Angelo Porcu delegato deila 
Union Obrera Metallurgica 
argentina «aderente alla 
COT». carcerato e torturato. 

Por* u. che e di origine ita¬ 
liana h.« .sp.reato che il nu¬ 
mero de: sindacalisti argenti- 


n. ri.e m .'*ao.I:.~«or.«> ;.*. Ki 
ropa r .n continuo annuirò 
e ohe !.*ppogg;o de, sinda. at: 
ita..an: <il europei per o”c-r.e 
re .a democratizzazione or! 
mondo del lavoro m Argenti¬ 
na e determinante. 

a Attualmente — ha .spiega¬ 
to il s.ndaealista — le t.ib 
briche In Argentina sono 
ancora sotto controllo "coni 
missariale” e militare >* e 
proprio per avere partee.pa 
to e direno, nel ’75, le lo*'e 
operaie nel centro industria 
le di Villa Cciistitunon. Por 
cu ha trascorso quasi t-e 
anni in carcere, dove tuttora 
si «rovano numerosi altr. 
sindacalisti. 


BONN — I. gfi.era.e *«ri«.fo 
Kurt S'urien* c morto «onu - 
n.ra d. ve « ;. a.,* un a-pa¬ 
rta e d. Iz-n.go n- ini Germ.l 
n.a Rdorale. Aveva 83 anni 
Per g.i .t.i.i.in: il nome di 
Student r.mane uga*o a’.:.* 

1 progetta?.one dei piano «on 
. cu: .1 12 scttemb.c 1043 *.«■::• 
i ne liberato Beni’o Mu.s-olini. 

allora detenuto .v.ii Gran Sa.s- 
1 .-o. Se infatti .1 « braci .n » 
rìcL'operaziono tu n «olnnix-l 
' Io delle SS Otto S-.orzenv. la 
mente direttiva fu que. a d: 
Student. 

Segna latast coinè p.lo'a 
nella puma guerra mondiale 
nel 1017 S'uflen* tu nominato 
da H.tk-r ispettore capo de'.'av 


dii Plis-oiuiii-r. *• ii«\essano 
«Ih* vi m.iiio molti deputati 
i umiinis'i ai p.irl.imi nto « u 
rupiii ut Ila misura n cui il 
Imo numero [>• >tr.» « s.s*i»- «|c- 
ti-riiiinante -« n< Ila difesa «le! 
le legittime rivendicazioni «lei 
jxip«ilo frantesi* j. 

Non siamo «he alh* prime 
b.mute il*-’:'.! p’ »-p ira '.lini 
«li Ila Iiatt.igha «he si « oncia 
<l«t.i a metà «Icll'anno pros¬ 
simi* « on It* elezioni a suffra¬ 
gai universale e alla propor¬ 
zionale per il parlamento 
i‘ur<>|M'o: « pp'ir*' si può gin 
ioii't.it,«r* «hi* anche su que- i 
sto Un elio inai « sistc pili m * 
Francia né un blu* co ili si- | 
lustra tu* un blocco «li «entro- I 
(lcs'ra. chi* le jxisizaim so.-ia- j 
hst«- sono pai v inni* a qut Ile , 
g '( .'ifl.aiK- mentri !«■ jios. ' 
/ioni go'l.ste i-puate alle i 
«ii,;i-u!<- corporative «* na/n» 
n.«ii gol! .«ne. tendoni* ad av 1 
vit.n.ii*. a «|tiel!*- comuniste. 
Ma s< «• «-'atta la analisi | 
. li» ta 1 1 ..s v • *i. -1 :i *- • i- Ila u ai | 
e:<ii:l» ! ta <l«-ir<*!»nnsi/inn<- I 
gol! s'.i .tirai!.iig.mu nto della 
CEE «• <l«-!'a s'.ni gliat.za tra 
i«- ivi'./ fin: g.-« ardi.me «■ 'fi 
( .ah U . :! ri'uba’o ri-s* hia d: 
f-s-t-p- f|U<-l!fi «h un isolameli 
•■> il- 1 !’< F i k- appar ’-«-!*b‘- 
.tllur.t fini'- la 'i»'a forza j*-i 
! * • a U'*:'c .i|!'ing**C'-«i della 
Sn.ign.i 'hi l’oM.igal’o e «1< ! 
la Gac.- '.ella CEE 

Li :• a'.i, almi i <• ;*< r «ira. 
fi s, rubra il k *’*« * pii -talli.t*.i 
. ■' \ i : ii . .he i! p.irt .’<* so» :.t 

'. -1.i. favorevole in Intra d, 
massima a.l'allargarne : ilo <o 
ni .". ;mi «• a q a*'**» a! 

i irj.ini in*** < er‘«- < **' fItz'.f* ti t 

<i. meiia.r.«/;<>r.e i fi: spere 
•tu ’.t. 1 / ma ;•* r « v i*a T e a • u' 
•or: pai fa ho’; dei!’.igr < ol'ii".’ 

! ratei -e '.*. troniv* v.oleudo 
< n'ii «irri nz.a < . 

Augusto Pancaldi 


Dalla 1“ 
pagina 


IM'tevano tra il ri mi e il 
pianto. 

Mauro lia chiesto solo ini 
letto, aveva sonno K‘ rima 
sto a dormire Imo alla tar 
da mattinata. \ orso le 11 si 
è .svegliato, è stato ripulito, 
ha consumato una ahlxmdan 
te tohi/ioni* Ila espresso un 
desiderio: voleva la sua In 
» icletta. rimasta |ht tanto 
tcnqxi appesa al «'Illudo, m 
villa. E dopo, un» ora dor 
tini e 

Con ì giornalisti Mauro ha 
[*otut<* parlali* po» hissiuu*. al 
«uni minuti soltanto » il hnm 
Inno dt'vc (limentii'aie subito 
questa bratta avventura». 
t’in\ omandano i genu*>n 

Come hai tras«'<*rso i 70 
giorni, tra le montagne bar 
barn me o in qualche « asa di 

* .impaglia ’ I lai v 'sto i ì fai* 
eia ì banditi ‘ Ti hanno trat 
tato bene 1 Quandi* Ila - iinr** 

* he stavi per tornare da pa 
pa e mamma ’ 

Il bambino ha i i -posto in 
termini trammentari. s|H'fzct 
tati. Rh inula po. o della pri 
gionia o|*pu'i' ]** hanno ore 
gat«> ili non ra«« ontaa* trop 
pi parti olar 1 ! «■ di. 'tiara 

/ioni sono stale l.uo.n.ln. mt 
«inaK'ln* episodio interi ".mt* 
lo ha pure di ' i l’Io 

• (.a uomini « lie mi '**' « * 
ghavann sono paiole d. 
Mauro « rano se.opre in 
i oppia «iati, olii he quando mi 
l'iv ulgcv ano a paiola l’aria 
vii .sjx*sso <«*u Imo Mi dui- 
vari*. «-ile dovevo mangiari 
molto, 're volte al giorno, 
per manti nm'im intuisti* «■ s,i 
no Di tanto m tanto, rie»- 
levo «lei giornaletti, leggevo 
i* giovavo 

\ volte inventava delle fa 
v«dette sempre a Leto ! «li¬ 
stone di b.inihre « he si . r,i 
no smarriti nella Ixiscagl a 
e misi ivano semine a tot ita 
a- m lanugini I banditi ri 
«levano. anzi « omp'elav ano 
essi la favo'.! * \ « «Irai, tu ' 
nerai dai tuoi t na volta 
gli avev ano ani ne * iue-to 
pei * he si et a *•! tei to * oui< 
ostaggio al |«osto «I»• 1 tr.it'* Ilo 
maggiore. Mano, di 11 aita 
-, Ma per* Ite sono piu forti- 
e robusto io. non lo avevate 

* apito" *. 

Colazione, pranzo «• cena, 
sempre uguale, pane e «-noi 
panati* o. fot maggi.* <• s,d ic 

* t*i Non si |>*«t* v a eiiem.it * 
m quella « ampagua dt p:«-t t 

e fraseli*-. Era il « 1 1>• > de* 
pastori \«m Ita visto donne, 
ne gente ili citta tra le muti 
lagne. Non sapeva de: ni* « 
saggi del l’.ipa ne della prò 
mozione, e noppme di «s-ere 
stato proposti* per una me 
duglia al va'otf civile da] 
Consiglio cnmimnlc dt Olbia 
« lo voglio solo la tuta hi* i 
« letta ’. ha * iutiso cosi la 
prima intervista della stia 
\ ita 

Non lia man* alo di mf.u 
man- di aver s, i itti* li e let 
terni** alla mamma una 
qualche giolito fa. sotto <|e* 
tatara di un < .uvenetc. pi r 
« dite clic stavo Ix-rie i. Ila 
«*sp:esso da ultimo un solo 
desiderio, i(volgendosi ai km 
«liti clic tingono m o-t.iggm 
Luca I o* • r f Trattatelo h* 
ne. eo.uie hanno i atto « on 
me. Lui ne ha p n In -ugno 
ha appena -ette anni, e mo't*» 
pni<»'«*. Ber tavole, ii.on-*- 
gnatelo subito ai g» tutori.. 

Come hanno saputo t co 
lungi ('arussale (Iella Iibca 
/ione de! figlio!, tto ’ La m « 
«ire Batti-tuia Spano ha ri 
. < v ito una lelebnata all'ul 
timo iiioin* nto. 1 bandii, a. 
vertnano « Ite il t ila « io et a 
stato de* i -o. » Non . i a-p. ’ 
t.ivamo una «le i -io;,* tan'o 
lapida Eravamo «ouvitit: c*.*i»• 
a v r« ut».-; o a't. o «.I- he al 
ito giorno an. <>; i 'I uPo r 
finito lx*ne Mi a ig irò • h«* 
aiK lie la madre <!■ 1. 1 - a L«x 
.i provi, c non do; h i ,'u g.or 
ni di sof. :*'ii/< .i*’oi i. la 
stes-a gioia * ?.« oli piovo 
.»» 

J 1 -ig'io- E: a-i- I. Ca,v - - al- 
e li pili ta gurui. d<- la .'.« 
miglia Non *!,..«• < n':r par 

lare d; r.'. atto <t; somii.> 
v it-.i'i* d. tr.i't.it-vi «I ira'» 
olt**«■ il t*r« visto, «i. i.'nioit'i 
maltrat’a’t c Cue anjio'-ta'’ 
Ma uro e (fi. . ' u'i'o )*!-•* > 

Li brij-i'ss-m « i*rtgtom i 
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rei '(-a* : -i * "li del." lìgi-*,'** 
rt-« at'**: un m liaid'* ,« •»■*•- 
ma **i- iu.-'t.i. m« //•• nuli «rdr* 
la s« « o aia Non -l -,t s. 1 
fauiiLan si.*: o **: i • a far 
fr«** * «unpji ’-i n« u'f- nV*- 

p'. *«■-»■ d< i s. «j s’-'ato**! 

Eorsf r« i.'ii ikIo-i . onta 

d. t*«»• i ;><»•• r otti ue <h n u 
«• ;mt*r< ssionat: dall •■•vl.i’a Hi 
i-i'hgn.i/ione « i * * MK*n*av,i rei 
Lumaio i<* p iiib!t< « — h.i:"V) 
a< • i-tta'o .ria ìir’e litmmj 
zioai- «i«||,« . fra .* * - or.'en 

'ondosi d. :-a -o-n-rio --no 
df-’a »: tra ì iF.u * 2'tt mi 
l.oat. 

Il p;<. o'o \! « ir*, e. don 
que. r; w .**< a tornar, a .-a 
so. Luca bt < i e an< ora fn 
mano at banditi. 


.-c loia «I. av.oz «>:.•• (Iti Le./O 
Ra;ctl Fi q le.- * a VeMe «l.e 
.-gli «-io un (orp i ri: jia’a a 
(li*.-’. ( on sper:f.. ; rnrnpu: 
(I avaiiguaai.., ;.**;.co < on la 
denomino/.or.e d: «Settima 
div.Mog.e aerea ». 

L.nipre.-a il«; Gr.*n Sa.-.sn 
fu Lu.t mo r.Kfc.vi di S'u 
rie:.’ Li . ridente forza aero 
in.va.e ai.l-ato (««g.r.n. <• u.ta' 
’i H.t.er .i nd:nuTu-tonare il 
molo de; par.iradut.sti. Nel 
1!*!4 Student fu norri.i.a’o ge 
r.e.a’e_ ioir.anrtan*e d. un 
<(>i|xi .-pe* .aie della Werma 
rht. jv.-r :ni)x*d.re «d ogni 
(osto .'av.in/a'd al.caia sul 
Reno Ka.il .i suo ; <opo e fu 
spedito in pensione. 
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li Duomo libero dall’assedio dei bus 


Imi i ini, tun-itì'i si -ono Jenna'i n 
r< litio -dio |) 1 1 , 1 . O 1 . ,1 IH 

< i uni .ve e non p.u pii iM.'i'vme < ri i ' a 
la [nova del luoio del piov u diim n'o va 
i.i'o (lalT.tmm.niiM azioni* < omu. tale pe: 
a tir vivrei ,i e la [resone dal Malico n< 1 
(■noie della citta, m c olleL'ament o con tini 
p.u guidale 1 i-ti uttma/.ione della ii.ib.i.t.i 
e delle zom pi dolali II bilancio de! pi uno 
t-'.MtK> e posit.w» alla t 01 sia di so-ri.t e 
ti.insito istituita in piazza Duomo, uno de 
«li ex piMt! caldi di panile'.; no. ci sono 
-.tate e-iitazirni. bievi code (piale he incaglio, 
ma con I aiuto dei vigili ut bini appunta 
niente inveiti .sul po-ito tutto e « lilato / 
noi inalinente. 

CI 1 1 autisti -iti,mieli dei fidisi mezzi sullo 
stati ì pnnu, a patere dei luuzionan cl* 1 
rullino tiaffieo. ad adeguali! alle nuove 
norme, foise perché non amo informati 
della vecchia disciplina dir pei metteva al 
bus di staz.irivarc tranquillamente per oh 
nelle piu belle piazze della citta 

I vantatori, per la pinna volta cc>-bai 
ori j m piazzai ntiomo, e non solo li, hanno 
potuto notine di uno spettatolo m olito, 
la cattedrale li beni dall'assedio. 


Ma .1 teda cimo connnua ien eia umidi. 
11 iiin.i' ' d elmi .ui.i de m un i.itad n 
C» i’.imen'e (plinto na lavoiito il «ba'te- 
suiii del luocoa del piov v* duiHmto duo 
(he lafllus-o (li .it'tolm. e -.tato nettarne.pe 
niiton che negl. alMi monti della ‘et*.ma¬ 
lia l pai "lievtJi apponi’ mielite a 1 Mezz.ati 
alla Foltezza, Ut p izza Vittoiio Vene tu e 
et piazza P.tt. -.ono -.tati (Incitati Ab un. 
aiiti-ti nar*u> [liciti.to sostale n pi izza 
Poggi e pazza Peni.doli a cavallo (File 
(alterniate di s'uir. lincino, uitoiKitcio pno 
nelle inevitabili < ontiav venznni in tutto, 
seno s'at ì 11 1 virili ili baiti (he hanno s >r 
tediato da vicino lappi.< azione della nuovi 
(mima Anche per imo .1 laroio non e .stato 
et cei av > 

Oggi t inu-et ‘olio ape, ti e si pieve'le 
r.itfluenza nomi,ile d. que-to seme io eh sta¬ 
rarne Come tutte le abitudini ladiea'e 
.indie quella del p.ircherr o .n cenilo .saia 
d.Mirile a moine e uno '-commento velo.'* 
saia ieahzzato solo dop*» un periodo, il 
pensa di almeno di *ci inorili. 

Nella loto: piazza Duomo com'è adesso 
clic e stala finalmente « proibita » ai bus 
turistici. 


Arrestato per ordine della magistratura 


Giocatore dei Bianchi 
accusato di lesioni 


E’ 

cliio all’« azzurro » 

Un mie.ito per <*h inciden¬ 
ti avventiti cimante la pii 
tila di calino ni t «.stillile Co 
meni Lu*.imeni* prevedibili* 
il giocatore <c bianco » Andini 
Zecchino. :12 anni, aeriti *to 
di aver .stlappato con un 
mor.io un oieivh o ad un av 
vei-.ario. l’« azzurro » Ronzo 
Culi, e stato arrestato ieri 
darli urenti delia .squadra 
mollile su orci ne di cattimi 
de! [iioenr.’tore della itepub 
lili.a Pedata e del .so.it, luto 
Izze» clic* conduce l'inc lue.sta 
..ni rravi incidenti .scoppiati 
nel cor.so della filiale fra « az. 
z.u.ii» e « Inanelli >> m piai 
za Santa Croce 

1 ,'acciisa contro Alidi e,i 
Zci etimo e di ridili e di le 
.moni rravi.ii.me. I.e indz.rmi 
intanto proi-eguono por ulen- 
tilicaie rii autori di alcuni 
gravi opt.odi. il magistrato 
fino a que.ito momento ha in¬ 
viato d eci commi.razioni ciu 
dizione ma non esclude clic* 
pav-ann verificar.-»! altri sv.- 
iuppi. Por questo motivo non 
tia re.io noto t nominativi del¬ 
le persone elle hanno r: evuto 
b* comunicaz onc rmcl.ziaria 
pe ' ri.-via. 

t/arre.ito di Andiea Zeech.- 
no non e r’u.ito inaspettato 
dop.» il ricovero m ospedale 
di Itenzo Culi con Torti ili.» 
et la pitale Mul'rc* la ir.ar.-‘ra 
timi ( (inibii e le lllda ' ci MI 
quinto uv'civve *.n campi e 
fuo . (non si d* .e (i m* n‘* 
c.i'e nop.iuic Tintemi')-, i ;.o 


intervento delia polizia elle • 
l.tnc.o mdiscriminat.unente i 
biviimorem Mille tribune do 
ve tutto c*'a tranquillo) la 
poh ma a non m e muoia 
spenta 

I.a C».tinta commi ile. dopo 
ave" di [limato eli :nr denti. J 
al termo i he eia Mi'n.i-n o , 
i videi e il rero! imen'o del l 
r ut o d«< ab o AP riveli* - - j 
.ebbe .italo -n-pe-n Su q in- i 
to .i. ver.Ino ,n [l azza Sa.ua . 


Croce nei corso della tinaie 
fra ( azzanni) c «b.ancoi» 
numerose furono le prese di 
po.s 7 . onc fra cui anciie quel 
la della Fedeia/uoni* comuni 
sta t.orcni,na. In mi comuni- ( 
iato m dcplovvano ri; ilici- ; 
dent*. ma .incili* l'.ntervento i 
de eh arc.tM d. pS clic lu- ! 
roi'.o rit’ati allo sbaraz’.o • 

NELLA FOTO T(. azzurro > ' 
Pen o C. •rb 


Andrea Zecchino sotto accusa per rissa e per aver strappato un orec- 

Carli - Inviate dieci comunicazioni giudiziarie 



Una denuncia dei sindacati 


Disimpegni imprenditoriali 
nel settore dell’edilizia 


Asie deserte c assenzi) di dibcilfilo - 5 mi!«i occupali in mono deiI 70 ad oggi 


Si :a sempre n.u precario , 

10 stilo ile.’, < v eupazionc nel j 

11 d*l.za *.n p.ovine.) d Fi . 
reiìZe '1 mini ro dee'.: addotti ■ 
da! 1070 ad «urei e i '.i i*o I 
di erre ài»*, un idre l.ta • 
n.*'d i di: avo-a'on sf.ora I 
i .vi .uni. t la . TiiT'ii.i pio 
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àbt pili maturi) lino l.nin. | 
d. t [>o enne infurile per '.a J 
pi.ir. i ve ta s' e pr.svn’.i a j 
— a ciùit..* o dei s. n.I.u iti - - \ 
conte un. I.z-e d. traiti?..* 
ap uua ' 

ap onrnt p «li vojctde i r, * q 
ijvmdap 'ap numeri) tf ap ni» 
r| J,*d c zi p m; >p riei i tu 
uiriSoid t ami rfio.un i» n\ au 
ceim* soittnuto durame le 
lotte e b* scopilo ni'iona.e 
del 27 cui.no s. or-o i .avo 
mi or: .t» Il e.i.l'zia iluedon. 
eh» Questo piano — a.ss.c:r.c 
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p r picchine nei tenti), r. . 
ti. est e a ni.inodo[Via v.v j 
.Ina rer.it» d.ificìc bi ion 
verio-e Celiami ire 1 *' o.»:i 
mi. Mici.n: unpiend.toi'ali cii 
q.n.ti an.i. li nino prodotto 
cu. t. e,mimi nel settore e 
rem puma d. al Monta re. re f 


. non-ab. i:.. n* e le « aree.z- 
;■ * r c » * f i -1 ;. .'•* i. s nnr.t«t* t g.i 
( i.s.ir.)M z.to. d ino.-* rancio un 
.fa e.iu'aitto al sii:,!') a e j»:o 

» * <i 

i[ .i.'d .1 -iii.m;..') u.. ri e. 

ufo. -al * i.o. i s. m.n.its'a so- 
■ o ci.sc nido *_are ma 

.i *-. i .i .-c"i 1 i i-.it*. .1 mi 

j cì.ifc '.to .-a. probi» n.. d* i co 
J i’i .to', i M. murra p.o.m" *. . 

' P*r e,tu. t, a Federar.on.* I.a 
j vorator. d*'I." . Osi n./.on. hi 
j d-*' io d fives* re le fo./o 
i»;.*: me e gl. e,v. à*~tl. d . 
p:«[>•. r . .a)' evarc tu' 
tu :1 s» ::m* dell e il.'../.a 
bis — 1... Fede.azio.te I.a 
ve'.itoi. dello s|x 11 uii o ita 

e. i*...is<> li p.cnr. i termi op 
posiz oi.e a ! i iren u ». t d. * re 
be .v.imont. avanzata dal 
. liuto».:: n..!i).*r.u.i o M.m 
t< i,. .( 'muniate m terni, n: 
. 1 ..* con iot.i.u. .e.i.o i correi 
;i r.u.-pori. m-t iur.it. da! su: 
innato io.i hi s‘»s i azit rida 
e ! no. i da prò. ..-e norme .mi 
ti filai, die ri..-cip!.nano . 
piovvidimnti su. live!'., oc- 
cup.iz.oiah ili. setto.e 

La FLS lui investito del 

f. fo la P'-.ote' Poema i 
gl; .itti Ima!, per lon-entsre 
1 1 s.t.v a zu .id i d« 1 < si ro’ 
ture e elei [>ost. di lavoio 


A quattro mesi dalla tragica sparatoria di Prato 


Arrestato il presunto omicida 
del notaio Gianfranco Spighi 


Si tratta del giovane Elfino Mortati che è stato rintracciato dalla Digos a Pavia - 
ordine di cattura per omicidio a scopo di rapina - Arrestato un altro giovane per 


Era colpito da un 
favoreggiamento 



Il notaio Gianfranco Spighi 


A quatMo me*»: di distanza i 
dalla tragica spaiatomi che 
c(*do la vita a» noia.) Chili j 
fianco Spaghi. uccmo con lui ì 
col|X) eh pistola cullivi) 7 f» 5 , 
i iploio da un g.ovane che 
a.K'ieme ad alt ì due aveva 
latto iiruz.one nelTuff ciò del 
[)!olc-s.on.ita. la polizza ha. 
compiuto una svilii i nelle .il 
da Zini I” stato a: ie.it a to. co 
me nportiamo in altra pal¬ 
tò del «noinaie*, uno dei tic* 
g.ov.tm indicato come Iute, 
soie dello Spighi Filo Moi 
tat'. Filmo pei gli amie. Ili 
anni studen'e al magi.,lino di 
Fiiuizc, capo di Autonomi i | 
Op'ia a eh Pi ito, ex Lotti i 
Coi.t.liuti 

Biondo g a».ioc(io pie ( olo 
d tiotio ami. appena tomp u 
ti ab (-iioi a de! g'ave fa'to 
di 'inguc, Fho Mollati in 
quid'ine 1 aveva latto peicli - ' 
le le pi op' li tl.lMC* A Pialo 
noisuno lo ti.**,a p.u visto 
ìu istmo sttpev i 'salvo to’..e 
[lochi amici numi) dove ave 
va tiovato ntug.o Polizia e 
. ai <«b. meri dopo che il «.osti 
tuto pi oeur.it oie Canlag.tlli 
aveva spiccato un meline di 
lattina per tentata tapina ag 
inaiata, oimcid o aggiuiato a 
scopo eh r-ipma e porto e de 
Unzione eh amo. lo avevano 
cercato un po' ovunque ma 
senza alcun succe.iso Po. bi 
notizia ridl'aucalo a Pavia 

Semina che il giovane, ilo 
[xi la . Ua scompaisii da Pia 
to. avc.-si* trova’o o.,p.tahta 
j)ics-o alcuni amici dove ap 
punto li Digo.i lo ha i.ntrac 
ciato 

bum enfio tifi notaio Spighi 
Miicito enoinu* .soalpoie ed 
emozione a Piato I tre gio 
vani annali leccio irruzione 
neil'ulf c.o de! piole.sMoni.sta. 
ma quale fossi* Tofncttivo 
«e.i|)iopiio del donalo custodi 
to in i asini orto o distinzione 
dille cambiala e rimasto 
sempre un unitelo. Infatti, 
nessuno dei giovani armati 
cinese denaro o altio. Allo 
Spigli, il giovane che punto 
la p.stola disse soltanto. « Non 
t: muovere, anche tu .sei il 
solito bastardo * Il notaio 
reagì c* venne filini.nato da 
un colpo di pistola clic* lo 
iaggiun.se* all'altezza del 
c uoi e 

l tre .scapparono, diversi 
testimoni li videro fuggire In 
un bar abbandonarono le al¬ 
ni! e in una sacca venne rm 
venuto anche un foglietto con 
.sopra scritto « Contiopotere " 

A quel punto ['assalto ai no 
tato aveva caiatteiistic he Iteli i 
precise, l'alea delle r.cerche 
si restringeva pertanto allo | 
ambiente cieU'ultra.iiniitra clic* 1 
a Piato aveva compario una J 
sene di attentati confo ì c*a- j 
labimer. sedi della DC e a.- j 
cune concessionarie ci: auto j 
v et tuie. j 

Agli impiegati dello studio 
Spighi Buono inoltrate ,lieti 
ne fotogiafte . sospetti si 
accentrarono su Filmo Mor | 
tati Già nel novembre del j 
'17 era .stato r.messo in ’.i ; 
fieri a dopo e-scro stato arre ! 
stato perche trovato m [>o.- i 
se.-.io di un vo'antino die ri- | 
vendicava la paternità dell'as 
salto ad un'.njpie.ia pnvai.i. 

Il giovane era stato arrestato 
nel corso delle indagini p r 
altri due attentati, uno ap 
[imito contro la caserma dei j 
caiabinieri di Prato, '.'al*io 
contro ,1 lanificio Bonnnm di 
Calenzano 

Ma di Flfino Mortat. poh 1 
zia e carabinieri non ebfiero j 
n.u notizie. Le ricerche a 
Piato ebbero esito negativo 
La magistratura spierò un or 
dine di cattura ma non ven 
ne eseguito. ! 

Ch, lo aveva aiutato ,i sfug J 
c.re alle necrehe' > Uno dei 
favoreggwtori secondo .a [io 
’i 7 'ii e Angelo Fabrizi die la 
I) go.i ili tratto n arre-to 
dolio che a Pavia era .-Mito 
preio Mortati L'.n h.est v ora 
clov robbe es.-rre condotta spe 
dit.urente eia', guidi e di Pra 
to |)i*r ci*, ar.re cid tutto que¬ 
sto eveuro ep.sod o 


Raduno 
di partigiani 
e giovani 
a Monte Giovi 

i 

Domenica prossima avra 1 
luOsO a Monte Giovi il trsdi- 
i.onatc radono dei parligioni 
c dei giovani. Il raduno c ca¬ 
ratterizzato quest'anno da nu¬ 
merose iniziative ricreative c 
cultura!). Atte 10 arrivo della 
cara pcdislita •* 2 Trofeo Alisi 
, B?rdi.;ci (Potente)», atte 1 ) 

| mrr.ifcstazion- su «L’-mpegno 
I della RcsiMcnza contro il ter¬ 
rorismo. per la convivenza ci- 
j vile c l'attuazione della Costi- . 

luz.one » (oartera l'ei. Gian- i 
! luca Ccrr.na). ; 

| Ali; 15 . 3 C incontro-dibau.io i 
con ta oartccipazioie dei movi- 1 
' menti g'ovamì. dei parl.li aiti- [ 
I ! escuti, del coordinamento sin- 1 
I datate di PS. di magistrati. | 
, Indire, in p sla. ballo liscio e i 
J spettacolo lo'k. centi e teatro 
j sjlta Resistenza. ; 

i 

Seminari 
di jazz 

all*« Andrea j 
; del Sarto » 


! 

I 

I 

I 

I 


I 

l 

: 


i 

* 

i 


So~o eocrte le iscrizioni ai 
seminzri di indirizzo jazzistico 
che si terranno dal G at 9 to¬ 
silo zi Centro attivila musicate 
(SMS Andrea Del Sarto). Il 
pr.rro scmnzno. condotto dalla 
polutrumentista Guntcr Hzmpet, 
si basa sulla pratica strumen¬ 
tale e Sulla c’crcitazione col¬ 
lettiva di orchestra aperta; il 
secondo sull'uso della voce ed 
e condotto dalla vocalista 
lezme Lee. 

Le iscrizioni ai carsi, gra¬ 
tuite. si raccolgono presso il 
Comitato provinciale Arci in 
via Ponte alte Mosse Gl, tele¬ 
fono 353241 - 2 - 3 - 5 . 


I 



A .sinistra, fa segretaria del notaio, Gina Cavolenza, piange a poche ore dal delitto. A dciti,i. la sedia sulla quale si accascio il professionista 


Pretori, cancellieri e ufficiali giudiziari in assemblea contro il terrorismo 


Controllo elettronico p er la p retura 

In un incontro il prefetto conferma che gli uffici saranno controllati dai carabinieri - Proposta la creazione di un 
comitato per coordinare le misure di sicurezza - Da domani dovrebbe riprendere l'attività della sezione civile 



Ieri mattina t pretori, i ean 
cellieri c* gli utili..rii gm:li/.!<i- 
ii della pretura fiorentina m 
sono riuniti per esaminare !a 
situa/ione do|M il gravissimo 
attentato terrori itilo tornimi 
to contro gi. uffici della .se 
/ione sfratt' da un < «minai) 
do delle -< squadro [militane 
di combattimento! 

Nel corni delTanemlilca è 
stata riionJornmta di parti* 
di tutti 1 lavoratori della [ire- 
tura -a l'erma condanna con 
tro questi gravi atti. In un 
precedenti* incontro cui il 
protetto era stori» deciso che 
dai prossimi giorni gli uffici 
dell.i pretura saranno pianto¬ 
nati a turila da carabinieri 
e poliziotti dalle B del matti¬ 
ne» alle 20 K’ stato am h< 
deciso eli applicare un conge 
goo elettronico di controllo 
al cancello interno della [ire- 
tura. 

Nel corM» ciell'ai-embiea è 
stata mime avanzati la prò 
po-ta di coititi!'!.* un comi¬ 
tato misti c (Uiip-ist'i da pre 
tor:. caniellicri e ufficiali gai 
ri:7i.tri [h *• •! ( ( et(l.n mie nu» 
delle nn-ait r. sa ure/za Per 
quanto rgui'.lt !t i.itm 
ritiratili.tu delia n z on. (i 
v de. stuibra » In »--a |> >s- t 
r.p: inde re g.a da domani. I 


! tecnici del Comune hanno co • 
, inunque citino di cluulcre j 
I l'ala ci. 1 terzo p ano d. Ila 
I [ireiura dove sono esplosi gli i 
; ordigri lane ali dai terroristi. | 
I Sul troirie di lle indagini Tu- 1 
| n.c a K)\ ita eli ri!:, vo di -e 1 
! guidare è rincarilo dato al 
; colonne!!-» Spampanilo ci -ta 
j bdirc la natura dell’ord.gpo 
| us,.f,» dai tu rolliti -.-luto «■> , 
‘ meriggio e quali tipi di ac j 


11 li'.eil. ( a t. inno o i ilio 
c ,.i ) mi.i» s'al: i ti in se at. ne 
gli o: cl g >. L .rito uf I la . 
ìne.u :< -rio ri» da p**ri/ia da! 
sostituto leni urat-»ri Peri.a 
m. ha » let -*o. (.ombra logt 
co. almci! > op tilt M ri n m 
[si I).*i in in. ac ( t rtame ut. 
-t tuli a i oin pi )'!, » ni ! < i 
s'\o u- (*<i s’t ria'.im '< ado 
]„ r.it.i i • rit ( ,.\» . 

S <• . •->mp"i*«' p (’p un 
!> !.t k rii . tl.t ai. stri) t. ri ri 
la s* /.ne » .vii. cl. !'a pre 
tuia U' t s ' <’ 111 la rii’ t< " 

pir st,. Il !)'!,**'( .o e p,utto-to 
T> -aiTc S»'.io andati ri rirtTii. 
a fatti, da. I Vi ai 2 f*<i fasci 
t o', ri l.it.v • a _r i fa i/ • •■. t 
pror«»gh.- ri»gl, sfritti, oltr»* 
a ia. . [»ar'« ri. f,.-( i».»!. r. 
guarda'M Ih il' na 1 orati (mo¬ 
li 1 . i .ppi.i.'i 1 m 1 -• f ."ii il. 
p-moc.i'» rial !a’*c o <!( gli or 
ri gn: :n». i cl ar. ri . »*.<» ri - : ri 
to c|u i-, tufi i fa-c coi. <U 1 
!» » ..’ 1 -i ri C '".*(.(/ o * ci* I 


Sulla via Bplcgnese ; 

i 

Turista jugoslava muorej 
in un incidente stradale ; 

Nell'urlo rimasti feriti anche il marito e altre 4 donne ! 


l’i: grav 

li n 

’ 1 

d rie Prie 

.-‘rada!' e av 

LA 

ro 

rr: no 

’A.CT.ZZ O TX C O 

pr * 

ì. * 

ci» \'f 17 

.-■ìi.a Bologne 


r.r 

P 

ri"i c nr.lero 

ci. 

•r.e 

ar.o 

ina * ir -'a ji: 


tv t 

c n:o- 


'a nv-r.tr»* .1 rr. »r’r* i t f: 
a a 1 ,»;r. .a dei . t.g.'.i cd 
a'.' .e due ar.ore me \ ,i 
v.tr.o -ii im'n *".t -oro r. 

ir.»ste :• r.to La v.it .r.t 
»i. invai a S.rbcdr.nc.t Mone. 

'.oc c D ur - - ed aveva .Y7 «r.n. 

A. momento ri* d'arto la 
cienn.t -tav.» a f.r.r.eo rie', mt * 
r *o. Mi.eneo Diur.c. ri an 
!.. .1 quale e »*ato r coverato 
a Care 22 . »on un., oont l-.o v 
a!!o -terno g. id.rata cuarib. 

'» ..: 8 eorn. StT.p-c cri 

premo .'creor-o riei.'.vperia e 
ci. Càregg; ,-cr.n sta: 0 rr.'ri:'t 
te la f glia cirri.) i." me B - I 
r.,»na D: ir:' ri. IO min che j 
e Mata g.uri.rata guardi 1° ,r. j 
tì g.on.r. , am.ea Go _ riar.a 
Diurkovi-* ri 2ò an:v tper le. 

.a prog »'5. < d. 8 g.o-r..» e 
P.a Sarda Bert.n. To ar.n. re- 
-s (lente a Reggerio :n l»orgo 
Acacia Qjr.'t'u.timt chi s: 
trovava aria gu:ri.* di una 
.. A 112 ha ripo't.v o ia frat¬ 
tura dello ciac.cola .s.n..-ìra | 
e delriarcata cleirar.a I .'a- 1 
n.tar. hanno emesso un refer 
to ri. .tri c.o"i.. Ini.ne al 
centro traimi itoloeiro e stata 
r.coverata in stato ri: choc 
un'amica della Belimi. Ines 1 
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Decorri. I ni»da. > n | 

r..-'on*reM» tr.-***i'.t di’, 

t)o!-o .-. :..-*ro. ri. due cvo.c 
» eie.... crniii». - ...-tra g, ; 
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t ni) e .-pT-t Ito .-jrit * 
n„stra andando ari .nvt.-M'e ! 
Ta ito rie!.a Ber:..:, cl.e a j 
va .-oprag/’ung»r.clo ,p. ,-em-o , 
oppcc-to L^rio e .-'.alo v.o | 
ier.*o. le c.ue ante. -, .-oro 
inevo ri traver.-o b.o.o.iri > 1 
il traffico 

Immeri aiatr.en'e veniva j 
dato lai. erme a .e ambii.anze j 
eie .la M -cr.iorn.a che prov- 
vedevano a tr.i.-Dortare ; le 
r.u negli esperia! N'cnastan 
te una ve.oct coro ver,-o 
Caregg. pero pe. la tur.-fa 
ji.ga ’av.t non c'era p.u n:rn 
te da fare. i 


g.*.ri.« • Ii >//. I 'i d.t't: o .n 

2 ( •'.'» ~M (io. ri ri Tt il. . TUO 
..gl; «»v\»*c.-t. i»‘*r rcos’rt-e 
I f,l-( t .»! < ' ( <■.!*•*• v .»»> » 

d»i» 'to corti- '.ut ri. 
p.igan.» * ai : * t t. - * tei.. 

l il lai.i-o r*»:) fa. ,!» c !.t 
r.ui » c'» r.* tt.*» ' • *» m'Hi :n» 

-, f.'.*”,\t ri.' alt tu: uffa . 

c ( o.n.» i Vn:- : t« n *ra! // •' * 
P« r cj ia* *.» r guerci t i cianiti 
•»’,’» s* :*■* ’np-.tr » a r. 
m.t't i *. : ,f«'t *<•*«» c!» 1 (’•> 
m . ’C h.» < i»*g . * .*’ -cura! 

1 .ng. ( i<ll jff . ci. ! pu •■ir» 
c a:>o ci-.t* i- Galli» c !. i -, 

/ ,)i < c ,\ ,!• t s'r'a c n ». 
!'.ìi((-si -oirra*.. (•>! t- m 
-» ii' »-. (". .1 fr» r co!,» c! (v. n 
tu.-n. croi!. I n. ìra'or- -o*t.» 
g a airi .pira m» p’ r . i! [»r 
-«T.iìg ri 1! t rr i ’ .-a ha " • 
co 'o p.'.t » :i iii.tt» r. * !» -» in. 

(f.-*- ! *'» t) <ì.ii..l» _„.a*o 

I to '. rit;».Ita!, tonni .! 
i*. ci» Tu c.rct—cr’z on.* ih F. 
r, .a*. S'tn*. "a r.pur»-a lt n> 
tv t ri» Il a'vii’.''". Ita'. 1 o m 
vitto a! p-( -.rii r cicli’\"(» 
(:<•/.'» nuli'' .i.t iPT.-'r.i’.. 
clc-T. t R» g ore Tti-c.m.t T se 
f."i» 1 1» L !» gr.*mir.a ' t Parìa 
ni» i.'ar: comunisti cino-cr. 
/ore »'pr,m )uo s li gpo p°r 
atte filato tlir-.to pMll'.l Fi 
reiv» i snl.rl irt'.i n < ' in 
co.molti t mag.'tr.di tutti». 


PICCOLA CRONACA 

I 

! FARMACIE DI SERVIZIO NOTTURNO 

• Bazza H G.o'ag'ri 201 . V. t Guati .»* I . \'..t eh'.la Scala 
i Ih V’n c; B Oi n. 27i . Biazz t Daini.iz:.t 21 . Via rii Bioz 

I zi 282 a b. V. .'e Gu cloni .f'ft . Bi' S' t/ S M Noi ri a Bi.t/z.n 
j I s. ».()' ' o ai . Via c c.t a'.il m. 2 A. Boi 20211 . », m* i (or. Bi.tzza 
ì cui!» Cu e 2r. V.a G f* O. m I<»7i V.a S'.trn.n.t 11. . Via 
i Sem.'»' '2b*,i , Via C’.iDa.uol 7. 

i 

[ BENZINAI NOTTURNI 

| R.in.titgoi'.o ai>»■-*i (on o. tre di' c 22.fi) a '.e 7 : seguenti 
distruttilo ì v.a Rotta Itila.ria AGIR. , ! ile huiopu, FSSO. 
j v a Badie» ria Mou’c'Uipo. IB, v ,.t Sene e. AMOCO. 

| RICORDO DEL COMPAGNO SAREI 

21 anni ia moi.v.t nei le i on eguen/e rie.la ])i .gicoia, il 
(ompugno Fiiu'i'c» Baici, .n.u1 1 ri.t'io .tritila »ii*..t lriuluno. La 
!..«dot F ne 'a t i :.g i Nari,a. Giovanili < Mallo o rtordano 
(ni i nuiui.tto attet'o ,t quanti '« ( c » ìobne. o c s* linai uno 
io"o (: v» iido '.ne 10 nula per la ‘amp.t comunista 

« IL PARTITO E LO STATO OGGI » 

! S'nauit. alt 21.là, [)’e-sO i eia : nel a ‘» z on" Sbucagli.) 

• Lavagn.m. .n p.azza rim Cinir.iii, . tou.pagno lungi Berlin 

| glie, n’ro.iur.a .'.iviinlù a su .* I par'it. e lo Slato oggi» 

CHIUSURA ALL'ANAGRAFE 

O 22 . Ufi < « .Kì.tgr.tfc de. Conili.,effe:Mirra una eh.li 
su..» .t.iM'ijit’a a e II ’.O .)" dii t'ii’ac ! a mb’.ca del 

,)• i >o:*a 

DIBATTITO SUI GIOVANI 

I) ima a t 2’ .• 1 ("io." C'T.i ,t i c Vi k n.u Meri .)*O .* 

pi ,C» i* ! t ' * .. . *'..( mi ri.b (' * ’n su .( ( i.ovau . c: in 

ci.,,, o » a o I i. n ( n ( i • -r./.t re..g.o-;t > Parteel 

.* inno n idre !■ n.t i‘c B t du< <. o r .' ai.// i/.o.n pu .* a n° g o 

; vai). . gru|»,i. t u e- n." ìi’ g o.ai . . (.."(). t .. 

CHIUSA VIA DEI MAGAZZINI 

I ). oggi. .< va ci* . M.tga/* .1 -ua < ni < 1. a a. M a ! !. o 

I **. i»* ()'.* ( .. ( a » ga .... i * * ni n u g'.i : .a*. Ciri a! c on) 

■ ,» « s.-o ri»*..,». B tri.a r. (uè.:*, n.c eli e ri* . t d.vi-.onr* Belle 

; a. *. 


taccuino culturale 


A'ic..** oggi gio. n tu. idea 
d. a vt n m* nM c u.Mir.t . p r 

! t c ,'*.i 

Pavoruere — C) i" 'a sf-r.t, 
a f or- 2! '. » r.t"(g.it ~u - 

1 le'a ri Ne*v Or,(an . prono 
..» un cogecr'o ri *'.a to’*- 

' ma/.*.:.e *rvi.z.ona »* ri. In. t 
. g. To';:, eie.. Odi rm.* fa/7 t 
B.ì»:ri d. p ngr.irr.nid .t !.. p. 

! .-e :» ri** < B.tvnn • re ! 

I Fiesole — S'a er.t r.e -t j 

* ,»:../7 t rie! *.» a'c> ri. T .e o •*. j 
; » ri. -reni . g-uppo tea*.".» « j 
, po.agco (fa ,'.\ l arie ili » ft’i i 
j c i c .e o e-e». ri i° SO- • 

* * .co’, a » ore ' L "7 o 

1 V > e al.e ore _2 e r uro,) t 
l L ..'.*- o »* i o 
i Firenze Teatro — P. ose 
| guo.d» B. t/z t ri •: N* r . ’e 
j :• o c-, * ri. « (ì irg.r."i t . a - 
’ ](•-' •« ri,, a t Ti.pign » ri' 

] Co '".'ai rii Pa.na con la 
, reg.t ri. Bogri.i.) Je kov .c 
’ Teatro ragazzi — R 0 ;». n 


; f[ i(*s' t -i .a ::i P a 77 t Beruzzi 
j di ip»-*' nolo 'Little Big Nor¬ 
ia' rii- l.t « Coinpagn.a per 
j :i s'r.irit * cne apre ia terza 
| r.n-cg.i.i cu Spazio Tea'ro 
! RdSM/7.. 

Cinema estate — Il prò 

g-i.:.::n » .i.c'.r.a’ografo eì‘l- 
v r» ri'. Comio-e ci F.r°n 7 -* — 
• o’g.m -nto r.e g’.ird'.ni 
ri * i l * ••!*(» ri .-r:e ri. Po la 
Roti ).*'*) — prevede per qu**- 
-■ » -• r.t .. e ore 21 •* M*'ì-a- 

.« » cu G.u.oue e ai.e ore 

22.i> cRo.r.t o.e II-, ri: !> 
S ; n*. 

David -- Dopo '.a se..va¬ 
ga a e ‘ao-.M,. .. Piemie» Da 
v.ri n. Donale io prosegue 11 
n.«grimi a con . .eguetil. ap- 
])«:p. : »*n.-*.'T. a! c.nenia Gol- 
cr»-,. « Par'Tura .«:eomp;uta 
p- r p.ano.a n.eccan.ca > di 
N .-. a M..:ha !-:ov. ai c.nem.. 
» Fri.-ci.: « Do De Ska-Dc il » ci. 
* K»irr,-.va 





4 

J i. 


HO lì LO I 

nCCASìONlSSIME 

SI^PERACCESSORIATi: 
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Contro il piano di « smantellamento » dell’ENI e Tessile 

Scioperano oggi per due ore 
i lavoratori del Fabbricone 


Astensioni articolate di 48 ore 

In agitazione 
i giornalai 
della Toscana 


La fabbrica pratese è fra quelle « minacciate » — I sindacati non contestano ! Chiusura pomeridiana per rivendicare un piano 
la necessità del risanamento ma ne vogliono discutere i tempi ed i contenuti j nazionale di ristrutturazione e il diritto al riposo 


Alla Plessey di Terranuova solo gli uomini sono «tecnici» 

Sei donna? Ti facciamo 
lavorare alla catena 

La qualificazione non supera il terzo livello — L'appuntamen¬ 
to per discutere questi problemi è al Festival nazionale di Arezzo 


PRATO — Sciopero di due ore 
del lavoratori delle aziende 
del gruppo ENI-Tessile e del 
Fabbricone di Prato. La ma¬ 
nifestazione è stata indetta 
dalle organizzazioni sindacali 
come prima risposta degli 
operai al piano di ristruttu¬ 
razione deH’ENI per il com¬ 
parto tessile, che prevede la 
chiusura di alcuni stabilimen¬ 
ti, tra cui il Fabbricone, e il 
licenziamento di 4 mila ope¬ 
rai. Dopo il primo incontro 
tra 1 dirigenti deH'ENI. con 
la FULTA e i consigli di fab¬ 
brica dei vari stabilimenti in¬ 
dustriali le posizioni riman¬ 
gono molto lontane tra loro. 

I sindacati hanno raggiun¬ 
to un risultato che permette 
alla trattativa di continuare. 
Rispetto alla sua posizione 
iniziale attestata rigidamente 
a difesa delle linee del pia¬ 
no. che doveva essere preso o 
respinto così come era, l’ENI 
ha accettato di mettersi in¬ 
torno ad un tavolo per discu¬ 
tere le linee della ristruttura¬ 
zione. E' stata superata an¬ 
che la pregiudiziale dell'ENI 
che non voleva svolgere la 
trattativa con la presenza dei 
Consigli di Fabbrica. Di Fron¬ 
te al rifiuto sindacale di po¬ 
ter accettare una simile tesi. 
PENI ha fatto marcia indie¬ 
tro e la trattativa può quin¬ 
di continuare. Domani, pres¬ 
so la sede dell'ASTAP a 
Roma. 

Ciò che è in discussione 
non è la necessità del risa¬ 


namento. Ma, come ci dice il 
compagno Ciasullo della Fol¬ 
ta di Prato: « Noi non possia¬ 
mo partire dalla chiusura del¬ 
le aziende, né dal personale. 
Occorre un esame completo 
per comparti, sul n;c-reato e 
sul risanamento. E' necessa¬ 
rio vedere dove si può ope- 
ritrae». E poj ha aggiunto: 
«L'esigenza del risanamento è 
giusta. Noi apprezziamo, in 
linea generale, questa volon¬ 
tà espressa dell'ENI. ma non 
nei fatti pratici. Non passia¬ 
mo accettare l'idea che il ri¬ 
sanamento si identifichi per 
forza di cose col piano di ri¬ 
strutturazione presentato da 
questo giuppo e non possa es¬ 
sere qualcosa di diverso da 
quello ». 

Lo sciopero di oggi terrà 
impegnati l lavoratori in al¬ 
cune assemblee. Per ora, al 
di là del superamento di cer¬ 
te pregiudiziali e dell'accet¬ 
tazione a discutere, atto non 
secondario, PENI non ha fat¬ 
to nessun pas.-.o in avanti ri¬ 
spetto alle proprie posizioni. 
I lavoratori sono decisi a con 
tinuure questa battaglia per 
soluzioni die dovranno essere 
contrattate e decise col loro 
assenso. 

A detta del sindacati nel¬ 
la trattativa occorrerà il coin¬ 
volgimento dei Ministeri delle 
partecipazioni Statali o del 
lavoro e della stessa commis¬ 
sione parlamentare die si oc¬ 
cupa dei programmi per le 
partecipazioni statali. 


Vaila eco. ha avuto, intan¬ 
to. la conferenza di produ¬ 
zione del nuovo Fabbricone 
svoltaci la settimana scorda. 

Una favorevole impressione 
ha suscitato la capacità di 
documentare dimostrata dagl: 
operai, con cifre alla mano, 
elle la ristrutturazione è pos 
sibilo, senza dover ricorrere 
a misure unilaterali ed ingiu¬ 
stificate. La protesta dei sin¬ 
dacati contro la chiusura del 
Fabbricone oltre ad essere 
stata ampiamente dimostrata 
e giustificata, non e in con¬ 
traddizione con la necessità di 
affrontare questa lotta sul pia¬ 
no di uno contrattazione glo¬ 
bale. coincidente con l'after- 
mazionc del ruolo dell'indù- 
str:a tessile neh'economia na¬ 
zionale. Alcune tendenze cor¬ 
porative, die pur non metten¬ 
do in discussione la strategia 
generale delle organizzazioni 
sindacali, sono comunque 
presenti, pur se in misura li¬ 
mitata, non trovano credito. 

La consapevolezza di tutti è 
die la lotta per il Fabbrico¬ 
ne si deve sposare con temi e 
problematiche di politica eco¬ 
nomica generale, die inve¬ 
stono nel caso specifico il ruo¬ 
lo delle partecipazioni stata¬ 
li e nell'industria e la funzio¬ 
ne del settore tessile. 

In sostanza 1 sindacati non 
accettano una linea di ridi¬ 
mensionamento. ma vogliono 
soluzioni che vadano in dire¬ 
zione dello sviluppo economi¬ 
co del settore del Paese. 


In attesa dell’elezione diretta 

Nominati a Sesto Fiorentino 
i rappresentanti di quartiere 

Il consiglio comunale ha già approvato un regolamento per ie funzioni 
dei quartieri direttamente eletti — Nuove forme di partecipazione 


II consiglio comunale di 
Sesto Fiorentino Ita nominato 
i nuovi rappresentanti dei 
quartieri. 

L'intensione dell’a m m i lu¬ 
strazione era quella di anda¬ 
re ad una elezione diretta da 
jiarte dei cittadini ma. come 
e noto, nuove disposizioni di 
legge prevedono che anche le 
elezioni circoscrizionali siano 
svolte in concomitanza delle 
amministrative generali, per¬ 
tanto, tutto è rimandato al 
1980. E si che il Consiglio 
comunale aveva già approva¬ 
to da tempo un regolamento 
per le nuove funzioni dei 
quartieri direttamente eletti; 
regolamento che rimane vali 
do anche per gli anni 'SO ma 
che soprattutto vogliamo 
rendere vivo e operante fino 
da ora. attribuendo ai quar¬ 
tieri. pur eletti di seconda 
mano, tutte quelle prerogati¬ 
ve di decisione e di interven¬ 
to che essi dovranno adem¬ 
piere in futuro. 

La nostra scelta di fondo 
intatti non è dettata da mo¬ 
tivi di semplice decentramen¬ 
to amministrativo o di mag¬ 
giore funzionalità (anzi que¬ 
ste caratteristiche subiranno, 
come già successo altrove, 
qualche intoppo, specialmen¬ 
te nei primi tempi) ma piut¬ 
tosto da motivi di ordine po¬ 
litico cioè di una concezione 
avanzata e moderna della 
democrazia intesa come il 


massimo decentramento dello 
Stato per favorire ad ogni li¬ 
vello la partecipazione e la 
decisione. 

Questa nostra scelta nasce 
dunque, ripetiamo, da un 
certo tipo di concezione de¬ 
mocratica che trova però un 
preciso riscontro nella situa¬ 
zione politica attuale. 

Molte cose sono da tempo 
in movimento nel nostro 
paese. Gli strati sociali piti 
diversi hanno dimostrato di 
volere c saper guardare al di 
là dei soli interessi personali 
e di parte, hanno saputo tro¬ 
vare punti di incontro su 
terreni che riguardano i di¬ 
ritti civili, di rinnovamento 
del costarne, insamma di una 
diversa qualità della vita. 
Hanno richiesto e ottenuto 
nuove forme di partecipazio¬ 
ne nella scuoia, nei luoghi di 
lavoro, nei quartieri stessi. 

Grandi insegnamenti c 
grandi fatti sono venuti in¬ 
fatti anche a Sesto Fiorenti¬ 
no da due anni di attività 
esercitata dagli attuali Con¬ 
sigli di quartiere; basti pen¬ 
sare alle scelte per i piani 
pluriennali, a quelle per il 
parco territoriale per tacere 
di molte altre, impossibili da 
elencare. Ma vogliamo ora 
che questa esperienza si con¬ 
solidi per realizzarsi infine 
completamente tramite Tele 
zione diretta del 1980. 

Vogliamo dare con i quar- 


Seminario 
a Cascina 
su economia 
toscana e 
programmazione 

Venerdì 7 e sabato 8 luglio. 
all'Istituto «E. Sereni» di 
Cascina si terrà un seminario 
regionale sul tema: « H.fini¬ 
zione economica toscana e 
programmazione regionale ». 

I luvor: saranno aperti al¬ 
le tUO da una relazione d: 
Paolo Cunteil: della sogtele¬ 
ria regionale, subito dopo s: 
.-.volgeranno un.* iene li. co¬ 
mmi.razioni su < Programma- 
zione. schema operativo e 
azioni progettuali » di Burlo- 
imi. '.Sistema bancario e 
programmazione regionale » 
di Zanni; « Hvi?up|K> crono- 
co v formazione professiona¬ 
le », di Tassinari; « Le zone 
di programma della Tosca¬ 
na». di Bruschi ; «Occupa¬ 
zione giovanile e sviluppo 
economico in Toscana », a 
cura della FOCI regionale; 
«Sistema informativo e pro¬ 
grammazione regionale ». di 
Bianchi; « Strumenti regio¬ 
nali e programmazione in 
agricoltura » di Rossi. Conclu¬ 
derà i lavori Giulio Quercini, 
segretario regionale del PCI. 


Scindono ni sciopero, in 
maniera -articolata per 2i o- 
re. i giornali: della Toscana 
Le decisioni d: lotta sono -ta¬ 
te assunte da! Comitato re¬ 
gionale Toscano della Fede¬ 
razione sindacale unitaria di 
categoria CGIL-C1SL-UIL per 
rivendicare uu p.ano naz.fi¬ 
nale di ristrutturazione del¬ 
la rete ristributivu e il rico- 
noscmutito del diritto di ri¬ 
poso quattordicina’.e in due 
turni al 23 per cento. 

Confermando la validità 
del programma nazionale di 
agitazione, i giornalai toscani 
hanno incaricato i Comitati 
provinciali di attuare il man¬ 
dato di 48 ore di astensione 
tu ogni -.ingoia provincia di¬ 
sponendo la chiusura pome¬ 
ridiana delle rivendite a par¬ 
tire dalle ore 12. 

I giornalai hanno mime in¬ 
vitato il Governo e le forze 
politiche ad approvare .a 
legge di riforma eie”,'editoria. 

Questo :! calendario delie 
chiusure, che hanno avuto 
inizio ieri pomeriggio: Arez¬ 
zo. martedì 4 e 11 Luglio, sa¬ 
bato 8 e 13 luglio: Firenze 
mercoledì ó 12. sabato 8 e 
13; Grosseto mercoledì 3 e 
12, sabato 8 e 13: Livorno 
mercoledì 5 e 12 luglio; ve¬ 
nerdì 7 e 14 luglio: Versilia 
venerdì 7 e 14; Lucca sabato 
8 e 15 luglio; Pisa ieri e lu¬ 
nedi 15 luglio; martedì 4 e 
11 luglio; Pistoia martedì 4 
e 11; mercoledì 5 c 12, saba¬ 
to 8 e 15; Siena martedì 4 
e 11, sabato 8 e 15; Mussa- 


SIENA - Sollecitazioni al governo 

I sindacati chiedono 
che siano varati 
i piani di settore 

I lavoratori giudicano « preoccupante » la situa¬ 
zione economica del senese - Iniziative di lotta 


tieri non soltanto un volto 
nuovo alla nostra città ma 
! più in generale contribuire a 
dare una volto nuovo ali’as- 
setto dello Stato così inade¬ 
guato a fronteggiare la gravi¬ 
tà della crisi. E' questo un 
intendimento comune delle 
forze presenti nel consiglio 
comunale. Occorre per prima 
cosa rendere vita alle auto¬ 
nomie locali, al comune, al 
quartieri, esaltando allo stcs- 
i so tempo l'autonomia di 
I queste e insieme l'unità dei 
j singoli livelli delio Stato per 
fare dei quartieri, dei coniti- 
I ni, delle province, delle Re- 
i gioni c del Parlamento un 
tutto unico che, insieme an¬ 
che agli altri Consigli demo¬ 
cratici associativi, giustifichi 
e renda viva e proficua la 
loro stessa esistenza. 

! In un quadro istituzionale 
! così concepito può avviarsi la 
| soluzione di quel conflitto. 

• apparentemente insanabile. 
! fra organismi dirigenti ceri- 
I trali e te istanze di base. 
j conflitto che è una delle cau- 
j se più profonde della nostra 
! crisi. Rosta pensare, una per 
tutte, alle implicazioni della 
I legge « 3S2 » per capire quan¬ 
to sia necessario portare 
sempre linfa nuova al movi¬ 
mento autonomistico di base, 
tematica dei quartieri. 


Elio Marini 

sindaco di Sesto 


SIENA — « Preoccupazione » 
dei sindacati per la situazio¬ 
ne economica ed occupazio¬ 
nale del senese. I consigli 
generali dei sindacati unita¬ 
ri provinciali si sono riuniti 
per esaminare la situazione 
attuale dell’economia della 
provincia di Siena ed hanno 
immediatamente proposto, di 
fronte ad un pericoloso de¬ 
cadimento del tessuto produt¬ 
tivo. iti sollecitare il gover¬ 
no affinché definisca e ap¬ 
provi i piani di settore in 
modo da superare ritardi, che 
a questo punto, non possono 
più essere giustificati. 

Con l’approvazione dei pia¬ 
ni di settore si stabilirebbero 
cosi precisi punti di riferi¬ 
mento su cui basare un'azio¬ 
ne programmata della ripre¬ 
sa e dello sviluppo. 

I sindacati considerano 
molto grave ì'atteggiamento 
dei padronato e dell'associa¬ 
zione provinciale degli indu¬ 
striali che sarebbero total¬ 
mente assenti sul piano del¬ 
la proposta e nei comporta¬ 
menti concreti, rispetto alle 
gravi conseguenze in cui la 
crisi precipita sia le aziende 
singole che interi settori pro¬ 
duttivi. 

Fino nd oggi l’atteggiamen¬ 
to padronale è stato quello 
di registrare gli effetti del¬ 
la crisi reagendo soltanto 
con l’uso indiscriminato del¬ 
la cassa integrazione, con la 


riduzione degli organici, con 
la chiusura totale di alcuni 
punti produttivi. 

Alle proposte concrete del 
movimento sindacale — è que¬ 
sta la tesi delle tre organizza¬ 
zioni sindacali —. suiresame 
dello stato dei settori, sulle 
possibilità di riconversione e 
ristrutturazione industriale, 
utilizzando strumenti e leggi 
nazionali e reg.onali. su una 
gestione democratica e con¬ 
trattata dei mercato del lavo¬ 
ro. della mobilità, della for¬ 
mazione professionale, del¬ 
l'occupazione g.ovanile e del¬ 
la organizzazione del lavoro, 
il padronato senese ha riiizo 
sto con la r; venti .fazione pre¬ 
giudiziale dei totale potere 
decisionale, sia in materia di 
occupazione che degli inve¬ 
stimenti. 

Secondo : sindacati p c -r bat¬ 
tere questo atteggiamento di 
resistenza politica e impri¬ 
mere tm'accelerazione positi¬ 
va a tutta la situazione, an¬ 
che in previsione dell'impe¬ 
gno complessivo del movi- 
vento sindacale nella prepa¬ 
razione e nell'apertura del 
ie vertenze contrattuali, d: 
impegnare tutte le strutture 
di categoria e territoriali a 
riprendere il confronto e lo 
scontro con il padronato at¬ 
torno a precisi obiettivi e 
piattaforme che abbiano co¬ 
me punto centrale ?a difesa e 
l'espansione dell'occupa z.one. 


Carrara ieri e lunedì 10 lu¬ 
glio. martedì 4 e 11 luglio. 

In una propria nota. l'AGI 
(Associazione giornalai Ita¬ 
liani) ha invece invitato 1 
propri aderenti a nco parte¬ 
cipare allo sciopero. 

CGIL SCUOLA - Si > a- 
porto ieri al Centro Studi 
deirinipruneta un seminario 
regionale di formazione sin¬ 
dacale della CGIL Scuoia. 
L’iniziativa è rivolta ai qua¬ 
dri dirigenti provinciali dei 
settori scuola ed università 
e si pone l’obiettivo di met¬ 
tere a fuoco la situazione 
specifica dell’Università e sn¬ 
elle il rapporto tra questa e 
la scuola nel suo complesso, 
rispetto anche ai problemi 
posti dalia programmazione 
lesionale. 

F programma del semina¬ 
rio prevede per oggi un di¬ 
battito sulla formazione -;d 
aggiornamento del persona!:-:, 
sulla programmazione didat¬ 
tica e sulla sperimentazione. 
Interverranno Gastone Tas¬ 
sinari. dell'Istituto di peda¬ 
gogia della facoltà di lettere 
di Firenze. Domani sono 
previsti gruppi di lavoro su! 
diritto allo studio, universi¬ 
tà formazione permanente 
e professionale, sulle clini¬ 
che mediche e il sistema sa¬ 
nitario regionale. 

BRACCIANTI — I proble¬ 
mi previdenziali ed assisten¬ 
ziali esistenti delle campa¬ 
gne seno stati esaminati ne! 
corso della assemblea dei de¬ 
legati aziendali Federbrae- 
cianti-CGIL, FISBA CISL e 
UISBA U1L della provincia 
di Firenze. In particolare i 
bracciali?: rivendicano il su¬ 
peramento delle discrimina- 
zi< ni ancora esistenti nel 
settore e un intervento dei 
consorzi socio-sanitari, tra¬ 
mite la stipula di convenzio¬ 
ni con le aziende. 

I sindacati ed i patronati 
s* seno impegnati n portare 
avanti, unitariamente, alcu¬ 
ne iniziative per risolvere i 
problemi assistenziali e per 
il miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita nelle campagne. 

IMI-VERACI — I lavorato¬ 
ri della IMI-VERACI di Sam¬ 
buca t Tuvarnelle Val Pesa- 
Fi renze), sono in vertenza e 
in lotta ormai da più di un 
mese a causa dell'atteggia¬ 
mento di chiusura della Di¬ 
rezione del gruppo Pierall- 
si di Ancona, (che occupa 
più di 500 persone) di cui 
l'Azienda fa parte, a discu¬ 
tere nel merito delle richie¬ 
ste aziendali. 

La lotta dei lavoratori del¬ 
la Veraci ha già superato ie 
25 ore di sciopero c continue¬ 
rà per portare l’azienda i>d 
•ari più positivo confronto. 

I lavoratori rivendicano in¬ 
vestimenti per l’arnmodema- 
mento tecnologico di -m'a- 
z.curia ormai vecchia, ma che 
produce jier un settore impor¬ 
tante come quello agro-in¬ 
dustriale (macchine olearie), 
tali da renderla più compe¬ 
titiva sul mercato e da a ss;- 
curare maggiore sviluppo prò 
duttivo e occupazionale. 

Inoltre diversi macchinari 
ormai logori e superati co¬ 
stituiscono un pericolo an¬ 
ello per l’ip.eoluniità fisica 
dei lavoratori. 

L'altra rivendicazione im¬ 
portante riguarda la possi¬ 
bilità di applicare in azienda 
il CCNL riguardo antiqua¬ 
ri/amento unico per il dirit¬ 
to per i lavoratori più qua¬ 
lificar. ad acquisire la 5. 
categoria. 

La Veraci è una vecchia 
azienda fiorentina che alcu¬ 
ni anni fa n’triversò una 
grave crisi di cui i lavoratori 
s: fecero carico accettando il 
disagio dello spostamento al¬ 
la Sambuca, ad oltre 30 km. 
dalla città. 


Le compagne della com¬ 
missione femminile di zona 
del Valdarno hanno dato 
questo contributo alla discus¬ 
sione sulla condizione fem¬ 
minile, in vista del dibattito 
che si terrà al festival delle 
donne, che si apre domani 
ad Arezzo. 

AREZZO — La finalità che 
ei eravamo dati all'inizio 
del lavoro di preparazione 
per il festival nazionale del¬ 
le donne ad Arezzo, era quel¬ 
la di aggregare più donne 
possibile attorno ai proble¬ 
mi emergenti nel territorio 
e soprattutto alle proposte 
politiche del partito. A que¬ 
sto scopo, oltre alle riunioni 
di sensibilizzazione sui pro¬ 
blemi femminili nelle sezio¬ 
ni della zona siamo andate 
a ricercare (/nelle realtà di 
fabbrica a prevalente occu¬ 
pazione femminile. 

Tra le numerose industrie 
del tessile-abbigliamento, che 
attraversano tutte momen¬ 
ti difficili per la presenza 
della cassa integrazione o 
per la loro chiusura, c'è un' 
azienda metalmeccanica che 
non risente della mancanza 
del lavoro anzi, è in conti¬ 
nuo sviluppo. F.' la Flesseli 
(meglio conosciuta come 
Arco). Sorge a Terranuova 
Braeciolini, un paese che 
prima dell'apertura di questa 
fabbrica si basava su di un' 
economia agricola artigiana¬ 
le; le donne che ora lavo¬ 
rano alla Plessey erano pri¬ 
ma del ‘70 soprattutto con¬ 
tadine e casalinghe, solo 
un'esigua parte era occu¬ 
pata in piccole fabbriche tes¬ 
sili. Gli operai che vi la¬ 
vorano sono 530. I 155 uo¬ 
mini sono tutti tecnici, le 
395 donne invece sono inse¬ 
rite nelle catene di mon¬ 


taggio. 

Benché sta in vigore In 
legge di parità con la quale 
sono abolite le differenzia¬ 
zioni tra Taccupato uomo e 
donna, nella Flessey come 
nella stragrande maggioran¬ 
za delle industrie, la quali¬ 
ficazione delle operaie non 
supera il terzo livello, men¬ 
tre per gli operai c’è la pos¬ 
sibilità di accedere ai livel¬ 
li superiori. 

Il padrone sfruttando la 
millenaria « inferiorità » del¬ 
la donna dovuta alla ma¬ 
ternità e alla assistenza dei 
figli . la relega in posti di 
minor prestigio, ignorando 
il potenziale lavoro che la 
manodopera femminile può 
dare, precludendole ogni for¬ 
ma di professionalità. 

Le donne de’la Flesseti, at¬ 
traverso il consiglio di fab¬ 
brica. hanno lottato per ot¬ 
tenere un corso di specializ¬ 
zazione che possa far loro 
raggiungere il quarto livel¬ 
lo. Si tratta di una grossa 
conquista anche se piescnta 
un limite nel numero ristud¬ 
io delle donne che saranno 
ammesse al corso. 

Un altro risultato positivo, 
raggiunto dai lavoratori del¬ 
la Flessey è quello di essere 
riusciti ad ottenere il con¬ 
trollo sul lavoro a domici¬ 
lio che tutt'oggi interessa 
enea un centinaio di lavo¬ 
ranti. Questo consente di 
verificare la qualità e la 
quantità di prodotti da la¬ 
vorare. al fine di evitare che 
le sostanze (aridi, mastici 
e<i altri) che le operaie in 
fabbrica usano con moda 
cautela per relevato lasso 
di nocivitó che presentano, 
vengano invece usate dalle 
lavoranti a dn’incthn in ma¬ 
niera indiscriminata, alta 
presenza molto spesso di 


bambini a cui tali sostanze 
possono arrecale danni. 

Di pari fxisso nella plet- 
scg si sviluppa la lotta per 
l'occupazione: prima di lut¬ 
to per evitare la pratica del¬ 
le assunzioni clientelarì, per 
l'allargamento della base 
produttiva, per l’apphcazio- 
ne della legge 2S5 riguardan¬ 
te l'inserimento al lavoro 
dei giovani. Questa lotta ha 
ottenuto un significativo 
successo con l'ultimo accor¬ 
do aziendale che prevede un 
sensibile aumento degli oc 
capati entro il 19S0. 

Di non secondaria impor 
tanza il controllo della salii 
te in fabbrica: ritmi esaspr 
rati, manipolazioni di res< 
ne, colla, stagno, generano 
disturbi di carattere psichi 
co c allergico. Per cerca' 1 
di risolvere anche questo 
problema hanno nchu’sto tu 
collaborazione del consorzi ■> 
socio >andarlo c sono rat 
sciti ad ottenere migliori: 
nienti nrV'ambiente di lai > 
/(). e a rivedere i ritmi 

L'entrata delle donne in 
fabbrica c la loro presa di 
coscienza ha dato e continua 
a da/e un grosso contributo 
a! movimento femminile, ni 
l'interno dei partiti politici 
e dei si udii enti 

.4 Terranuova Braccioli 
ni si e rafforzata la com¬ 
missione femminile del PCI 
non appena il partito ha 
iniziato ad operare all'inter¬ 
no della Plessey. Un gran nu¬ 
mmo di queste operaie si 
daranno appuntamento ad 
Arezzo dal 5 al 16 lag’io e 
/liti precisamente T8 in cui 
si terrà il convegno con gli 
economisti, e il 16 alla gran¬ 
de manifestazione regionale. 
pC) portare il loro contributo 
e la loro testimonianza di 
lotta. 


I Festival in programma 


Proseguono in tutta la 
regione le leste organiz¬ 
zate dai compagni per la 
sottoscrizione per la 
stampa comunista. 

In provincia di Pisa ol¬ 
tre die a Volterra sono 
in corso le feste delle se¬ 
zioni di Carrozzano, Ro¬ 
mito, Peccioli, Ghizzano. 
San Martino Ulmiano e 
Agnano. 

In provincia di Grosse- 
Io nel cuore della zona 
mineraria, due le sezio¬ 
ni impegnate nella festa 
del giornale: quelle di 
Scarlino Scalo e Bagno di 
Gavorrano. 

Per oggi a Bagno di 
Gavorrano alle 21 confe¬ 
renza sullo sport, nel cor¬ 
so della quale verranno 
esposte le linee e lo prò 
poste del PCI su questo 
importante settore. Parte- 
ciperanno il compagno 
Marcello del Bosco, capo- 
redattore dell'Unità di 
Roma. A Calle Val d'Elsa 
la festa organizzata dal 
Comitato comunale del 
PCI allestita nella piaz¬ 
za de La Buca, pre .->.-,) 
la piscina Olimpia, pre¬ 
vede per oggi alle 21.30 
giochi sull'acqua e la 
proiezione dì un film. In 
provincia d: Firenze a 
Prato, alla festa organiz¬ 
zata dalla federazione 
pratese del PCI. oggi ai'e 
21.30 spettacolo di caba¬ 
ret con F. Nuti, mentre 
allo «Spazio Donna >, di¬ 
battito sui consultori, alle 
22 proiezione del filili 
« Non toccate la donne 
bianca ». Per domani alle 
21.30 all'arena centrale e 


previsto un recital con il 
cantautore Antonello Ven¬ 
diti i. 

A Sesto Fiorentino, 

presso il campo sportivo 
Comunale alle 21 il com¬ 
plesso « 1 Babaluci » pre¬ 
sentano lino spettacolo di 
musica folk: sempre alle 
21 il gruppo del C.d.P. di 
Padule presentano lo 
spettacolo «Popoli vici¬ 
ni e lontani ». Domani, al¬ 
le 21 Inailo liscio con la 
« Sezione A », sempre alle 
21 serata teatrale: Con¬ 
tro-Buffet «Il Drago di 
Sdnvarz ». 

Il festival comunale di 
Campi Blsenzio prevede 
per oggi alle 22, allo spa¬ 
zio donna la proiezione 
ri* 1 ! film « Bellissim i »; 
allo spazio ragazzi ani¬ 
mazione. Domani alle 22, 
al palco centrale < Il 
Canzoni- re Internaziona¬ 
le ». allo spazio ragazzi 
proiezione del li-m «Il 
cacciatore solitario » e 
giochi per tutti. 

A Certaldo in piazza 
della Libertà, oggi, alle 
22: all'arena centralo un 
incontro-dibattito tra giun¬ 
ta comunale c cittadinan¬ 
za; allo spazio sport. Tor¬ 
neo di pallacanestro. Do¬ 
mani, sempre alle 22. al 
rcna centrale, serata con 
A. Carpiteli! e con il 
gruppo teatrale di Cer- 
ta'.do die presenterà 
" L'equi voto e barzellet¬ 
te sceneggiate »: allo spa¬ 
zio cinema, proiezione del 
film «Sbatti il inoltro in 
prima pagina » di M. Bel¬ 
locchio. 

La festa dell'Unità a 
Scandicci allestita nel 


campo sportivo Torri pre¬ 
vede per oggi, alle 21. 
concerto della Premiata 
Fonderìa Marconi tbigliet¬ 
ti in vendita lire 1.000) 

Al festival di Molin del 
Piano è previsto per que¬ 
sta sera alle 21,30 una 
conferenza dibattito sul 
tema: «Il tempo pieno 
nella scuola media ed eie 
montare»: l'esperienza di 
Molin ilei Piano, presie¬ 
de il professor Benito In- 
catasciato. Per l’occasione 
sarà proiettato il film rea¬ 
lizzato dai ragazzi delia 
media di Molino 2 classi¬ 
ficato al Concorso Nazio¬ 
nale indetto rinH’UN'K.SCO 
e altri lavori cre ili:'i da¬ 
gli alunni. Domani alle 
20.15 corsa pcKii.it :ca. 

Al Parterre continua la 
festa delle tre sezioni del 
PCI Rocco Caravlcllo, 1. 
Maggio e Le Cure. Oggi, 
alici 17 animazione per ra¬ 
gazzi, alle 21. Gimkana 
motociclistica in nottur¬ 
na il. serata', nella .in¬ 
ietta proiezione filili « lo 
sono un autarchico» di 
Nanni Moretti. Domani, 
alle 17 animazione per ra¬ 
gazzi, alle 21,30 spettaco¬ 
lo di cabaret di P.F. Pog 
su: Santa Maria dello 
scompenso assunta in 
treno ». 

Al festival della sezio¬ 
ne del PCI di Novoli al¬ 
lestita presso il Giardino 
del Cirro!/) ARCI di No¬ 
voli oggi, alle 21 spetta¬ 
colo teatrale « La naviga¬ 
zione di San Brandano » 
prc.cntato dal gruppo 
Victor Jara. Domani, alle 
21 manifestazione politica 
co. 1 , dibattito 


La regione ha assegnato le quote spettanti a ognuno 

Calore a «tessera» anche 
per i 287 comuni toscani 

Assegnate anche le zone climatiche di appartenenza - Da un minimo di 1360 
gradi-giorno per la costa meridionale ad un massimo di 4172 per l’Abetone 


Ricordi 


Per ricordare il compagno 
Arduino Pampa’.oiu. di Livor¬ 
no. recentemente scomparso, 
le famiglie Pacini, Pampa- 
Ioni. e Bartolini hanno sotto¬ 
scritto 70 mi’.a lire per la 
stampa comunista. 

In memoria di Morelli De- 
spi. di Livorno, i vieni: d: ca 
sa e le amiche offrono 30 ni: ! 
la lire por la stampa conni- j 
insta. | 

Nell’ anniversario della I 
morte del compagno Ugo Ber¬ 
nini. la moglie e le f:gì:e sot- 
Uxscrivono 10 nula lire per 
l’Unità. 

• * * ni 

Nella ricorrenza della mer- I 
te del compagno Vaiano Te ! 
£t. d: Pe.ìtasscrch!') iPI> la I 
n:/.g.:c G iv.ann.» ricordar- I 
lo eou ur.r.iu’aìG affetto sot- j 
t.vcr.v« le ri.la lire per il no . 
M.o sterna .e. 1 


Sottoscrizione 

lì compagno Vinicio Qucr- 
c: u; «vi.:.-.ode d< i suo ma 
t rinvi'., o avvi .liti) dom.n.ca 
21 gnigno sCi.-o h.t sotta 
Si rufo 2') ni.la ..re : e,* lo se 
none di Bagno di ti.m ..'.«io 
por ricorri • :v ai eoir.p ig’i: ed 
amici il n rimo, v -inp-tgiio 
Luigi A radio. 


Anche i comuni toscani 
hanno una loro quota di ca¬ 
lore da consumare, assegnata 
dulia giunta regiona.c assie¬ 
me alia zona climatica di ap¬ 
partenenza. L'assegnazione 
dei rispettivi grani giorno 
<g-g! che saranno a base dii 
p.cgetti edilizi, é avvenuta 
sulla buse deila legge sazio 
iia.e clic stutniisee ,e <* norme 
per il contenmu-ntn del ee:i- 
sumo enei gelivo per Us: ior¬ 
mici negli edifici civili » e del 
regolamento d: attuazione, 
pubo.vaio lo nono febbraio. 
Queste dispost/.iont. dopo il 
v.sto del eonain.-sitrio di go¬ 
verno, saranno me esecutive 
con decreto dii presidente 
della regione. 

Si tratta di un complesso 
di normative per r isolamento 
termico degl: editici con i 
quaii, ai 23/ comuni toscani, 
sono stati assegnati valori di 
g.ad: giorno variabili da un 
mimmo d; 1360 per i comuni 
delia costa niend.onale ad 
u.i nnss ino di 4172 per l'A 
h* ti,ne. 

Sulla base di questi valori 
sono state assegnate ai comu¬ 
ni ie zone c.miotiche di ap 
p.rtenen a. dalle quali risulta 
che in Toscana non vi sono 
Cvmunì posti in zona climati¬ 
ca A o B- I comuni in zona 
C «con gg minore rii 1400» 
sano 43 e sono dislocati nella 
farcia costiera e nella bussa 
valle dell Arno Que ll in zona 
D «con cg tra 1401 e 2100) 
sono 156 distribuiti prevalen¬ 
temente nelle arce collinari e 


nelle vali: interne. In zona E 
«con gg fra 2100 e 3000> vi 
sono 78 comuni dislocati nel¬ 
le zone appellimelo* e nelle 
aree montane iute: ne. Bolo 5 
comuni di aita montagna so¬ 
no m zona climatica F. la 
p.u fredda con oltre 3òXi gg. 
Essendo la coilocaz.one clima¬ 
tica fortemente influenzata 
nailn ditit’.Ki.ue la g.unta re¬ 
gionale na previsto, secondo 
la legge nazionale, erse ì co¬ 
muni nei qual: s: registrano 
notevoli variazioni di quota 
alt.metrica hanno la facoltà 
di adottare valori diversi e 
contorni: aria reale situazione 
climatica. 

La giunta toscana, benché 
nell appurare le norme delia 
legge non abbia potuto eser¬ 
citare alcun potere proprio, 
ha ritenuto opportuno tur 
precedere l'emanazione c. 
queste disposizioni da con 
suilaziont con gii organismi 
interessati alla progettazione 
e produzione edilizia. 

Da quest: incontri sono e- 
ir.erse la necessita e la pò.- 
sibilila di definire apposite 
normative regionali. 

E stata anche raccolta la 
proposta di promuovere op¬ 
portune occasioni di aggior¬ 
namento tecnico degli organi 
di controllo comunali c di 
diffondere fra gli utenti !e 
piu ampie conoscenze della 
nuova normativa al fine dì 
poter esercitare un autocon¬ 
trollo e per il pieno rispetto 
delia legge da parte dei co¬ 
struttori. 



Il problema degli handicappati nella Valdelsa fiorentina 

Un lavoro «vero» per usare dal ghetto 


In mostra il mobile 
rustico del Pratomagno 

Benvenuti a V-uiUirbrosu. I turisti hanno dimenticata 
questa varie, dove s riposavano '.'Ariosto p Minori. Elisabetta 
Rirret Brovvmg ed i grand, dei seco'.i passali Ma .a vallata 
ha ancora molto d.» offrire, dalia celebre Abbazia arie vette 
de! Pratomagno, dm centri del.a montagna dove ,-rono ; famo¬ 
si mobili fatti a mano, arie .-orgtnti. ai boschi. E la gente ri: 
Valiombrosa vuole rivalutare ia sua terra. Por questa rac.on**. 
anche quest'anno ha aperto la mostra del mobile rustico d; 
Pratomagno, ormai .«'.la ventunesima edizione, organizzata 
dalla comunità montana. Si punta poi sul campeggio. « Lo 
scoiattolo i, che verrà migliorato, arriveranno anche nuovi 
campi da tennis ed un nuovo cinema. 

I turisti, ora. vengono per cinque sei settimana: !n scopo 
della comunità è quello di allungare ia stagione. PaiU: cosi 
l'estate vailombroatna. 


CASTF.I.FIOR ENTI NO - Ci 
sono anclie gii riand.cappati. 
Talvolta, può e «sore più como¬ 
do r.u.M'onric-r-t-lo o .'ingerì- rii 
ignorarlo. Eppure, la loro con¬ 
dizione è da se mpre un dram¬ 
ma: per le famiglie, m primo 
luogo, e tu; per .'.citerà collet- 
t.v.ta. Ne.:,! Ki .,1 \ a. rie, sa fio 
remimi «Ca-delfiorentino. Ccr- 
tjìdo. Moritespurto.:. (iambas- 
M-i’it.i.'Cn'i. tr«: : rag.-//: d: 
« *a tir-* Ih i.’ìTr ri. i 
<: leu ir.» s.in.- .uff-tu da v<-. 
r.e :'*.iiii*- ri. ii.-n.i c mu. p.ù i* 
nv. r-» arai:; a.tri >; iim/ro 
tra la p rio.a/.. a«i.i!:.!. 

Da qualel'ie anno, l'attcrzió 
r.e >i t’ i<i ti cr.rì e 

la pratica m Mino evolute. 
I cosH'kif * :-t:tui; » n «cen¬ 
tri » hanno '..mz r-to il poste, 
almeno in pam-, ad altre* 
forme di -lenza t'unz.o- 

r.ar.ii ni luoghi di ita-cria 
desi!; handicappati e d, resi 
(à-nrii. c loro famiglie. D:- 
c or..) gl; t.-ivrli: dal!'* mariti 
ini za <• d.ilia giiett iz/szione 
-. cerca fi. pós-are a forme 
d: insci in.ento completo nella 
.-'■curia e r.« Iriammcnte. In 
ànuklsa. molti ragazzi nonno 
tatto ritorno dogli i-titutu so¬ 
no -tati in-enti r.e’.à- classi 
(iella svuoi.i dt ll'obbiigfi; al¬ 
tri ancora, però, sono tuttora 
r.coverat: preso, i centri di¬ 
slocati norie diverse parti del¬ 
la regione c della penisola. 

C'è ancora una lunga stra¬ 
da da percorrere. Soprattutto, 
occorre dare una risposta con¬ 
creta ad alcuni interrogativi: 


quali sono le prospettive per 
coloro che hanno già supe¬ 
rato l'età ricril'obbligo scola¬ 
stico'* Crme si può realiz¬ 
zare il loro in-ei attento a! 
lavoro'.’ Sono le domande die 
hanno fatto discutere le de¬ 
cine di persone presenti ad 
un incentro dibattito organiz¬ 
zato dal Consorzio socio sani¬ 
tario della zona .V-. 

A Ca-b ifiio«-nbiì'i. da pai 
fi; in è :n .riliv.'h vi 

-iahorator o di quartiere» che 
raccoglie giovani della z**na: 
.:i « s; !a\ ora. -i ri -e 

gita. -; fama* tante altre co-e 
« he consentono un pai -tri ito 
ra:>p,rto ccn la - «■•curia (in¬ 
sieme a: Uro insegnanti, gli 
.handicappati -• recano a farc¬ 
ia -p« -a j>or pranzo, a 
comperar* ri legname jx-r Ul¬ 
cerare e. pi,!, ricevono le vi 
-rie nei ragazzi «le! quart.ere. 
con i qual: gi«*cano e lavo 
raro'. * Il laboratorio, però 
-- dice Marmo I.azzeri, pre¬ 
sidente citi CVn-orZiO soc io- 
sanitario — non è urna «olu- 
zi«ne completa, r. n realizza 
ravviamento a! lavoro. Può 
* -«ere ia fa-e d; transizione 
tra la scudo cd il lavoro, 
la Mde in cui si danno le 
prime stimolazioni ail attivita 
lavorativa. Poi. l'inseriinento 
nella «oc- età deve proseguire. 

Il tema di maggiore inte¬ 
resse c que llo deila colloca¬ 
zione degli handicappati nel 
mondo del lavoro. E' un tema 
nuovo e delicato, clic tixica 
direttamente gli imprenditori 


i ed il re-to dei lavoratori. I.e 
* esperienze di questo t:j)o. in 
! Italia, non sono molte. Tra 
! le piti significative c'è, senza 
j dubbio, quella di Panna: r.e- 
| gli ultimi anni. 1(V) hanrii- 
I cappati sono stati m-eriti in 
! aziende pubbliche e private, 
I in ogni -ettore produttivo, e 
' PO <ii essi sono stati assunti 
'con un regolare contratto di 
1 lacero. Q i.. da i. <l sor*, 
’ t*::?a'ivi p.ù i:m;'.:':: « l.dn- 
I latori prole”.:*. c<mc «.Uela* 
! di Rea «zzane, cooperative di 
handicappati. c«>rr.«- qu«-l a rii 
Preti*: ma per ri* p.u -i: o 
tentativi che — a giuri,/:*» 
di ai« un: -- non cor.-entono 
la piena socializzazione per¬ 
ché i « diversi » rimangono 
vh:t:«: nella loro cerchia. 

Dunque: lavoro, m. ma in¬ 
sieme a tutti gli altri, «gn¬ 
idi, impietrati, in-egnanti. I," 


ingresso nelle aziende non sa¬ 
rà cosa molto semplice: è 
prevedibile la resistenza degli 
imprenditori e. d’altro canto, 
appare necessario un più 
stretto rapporto tra organiz¬ 
zazioni sindacali e associa¬ 
zioni degli invalidi civili. A 
Montcspertoli. intanto, si sta 
facendo strana una proposta 
cemereta: c’è l’idea di co- 
-*’uire. ;n b.*.--•• aria logge 
2*'ri, u.-.a cn« ;* riri iva c«-mpo- 
sta «1; handicappati e di gio 
vani. p< r la coltivazione di 
rrt; rgì e l'allcvamento del 
ir s’.UiTite. 

Il nemico principale è la 
«maraina/i.ine. E n«*n sembra 
< he il costo sociale dell’in- 
serirr.cnfo sia superiore a 
quell*» dell isolament') e della 
«i.scriminazionc. 

Fausto Falorni 


L’età di New Orleans 


1 RASSEGNA INTERNAZIONALE 

ORIGINAI DIXIELAND « JASS » BAND 

i 

• Questa sera ore 21,30 piscina de LE PAVONIERE 
parco delle Cascine in concerto la 

OLD TIME JAZZ BAND 
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LIVORNO — <f Io. in 12 aii 
ni di .situz:o, solo due voi 
(*■ Ilo anitn la fortuna (li 
andari: in licenza di «state, 
perché h ferii* me le dami i 
quando capita. Per.’iò d ma 
re lo vedo a s( appatempo. 
quando riesco a strappare 
qualche giornata di permes- 
.so al comando. Purtroppo il 
nostro mestiere è hrtitto au 
che per questo*. 

(.hi parla è un brigadiere 
de! carabinieri della proviti 
( ia di Avellino che, assieme 
alla moglie e alla fi^iiolel- 
la, cerea di prendere il so'e 
in una spiai'i'ia libera di 
San Vincenzo, a due passi 
dal villai'tlio « Rita (Iteli 
htrusciii v. Duìl’uhbieliamen 
to si arguisce che sono ha 
enauli occasionali ; in panta¬ 
loncini e canottiera lui, se 
(luta mi un a Munpimano 
completamento vestita, (mi la 
gu ma alzata fino s.,pra ai 
e.uocciii la ; ,i a noni. Solo 'a 
hamhina. che sgambetta con 
ini secchiello lunati la rii a. 
ha una completa tenuta da 
spumala. [) ( .i resto, am ile ad 
am ilo voluto, i tre non avrei) 
Itero potuto fare il hanno 
perché il sole era deb ilissimo 
e dal inaia* le onde arrivava 
no alte, (piasi iiii|K*ttiO'i(*. 
L'uomo attarda il cielo con 
liti certo disappunto: un'al¬ 
tra y giornata ili iiermesso » 
è andata in fumo. 

(guanti sono coloro che 
— per scelta o necessità — 
nmi vanno al mare'.’ Quanti 
sono quelli che — come il 
nostro brigadiere — la do 
medica o (piando hanno un 
diurno ili libertà partono con 
la colazione a sacco alla ri¬ 
cerca di una pineta o di una 
spiaddia libera.’ La domali 
da viene spontanea pensai) 
do alla resistenza di alcuni 
proprietari di campedpi che 
per anni hanno occupato lo 
pmete più vicine alla spiai», 
pia. privaiizzando — di fot 
to il mare. Questo interro 
pativo pii amministratori dei 
comuni costieri livornesi se 
lo sono posti da tempo ed 
hanno portato avanti una lui) 
pa battaglia politica e di sen¬ 
sibilizzazione elle ha avuto 
nuche momenti di tensione o 
ili .'.contri con i proprietari 
dei eampeppi. che non hanno 
avuto difficoltà a strumenta 
lizzare pii stessi campeppia- 
tori. La • mini assemblea prò 
testa in un compiivi di Bib 
bona è cronaca recente. 



Acb-C c- l! - -* è-.. > v> ; '• * ’» ! 'V , ' N 

irj-L‘ì - . ’ . ~ /. -, - ‘ ■ . • .*. 1^■ A.V, 'mi 


A Castagneto c’è posto 
anche nelle colline 

Mare e campagne per coloro che scelgono i campeggi collinari - Come hanno 
risollo i comuni della fascia costiera il problema della liberalizzazione delle pineie 


Si tratta .Ielle ultime im¬ 
perniate. ili-pii estremi tenta¬ 
tivi di alcuni proprietari di 
camping, i (piali non vogliono 
rassegnarsi a cambiare una 
.'dilazione elle li ha partico¬ 
larmente favoriti e clic ha 
permesso loro di lucrare prò 
fitti ingenti. Ma sia a Bib 
bona, come a Rosignano, San 
Vincenzo. Castagneto Carduc¬ 
ci e in tutti i comuni del li 
tornir tostano il processo è 
irreversibile e snidaci ed ma 
ministratoli non si stancano 
(i; ripetere elle spiagge e pi¬ 
nete sono un beile di tutti e 


non possono es-erc privati/. 
/.Ite. 

•< A Castagneto Caducei — 
dice d sindaco Albano Qucr 
ci -- siamo stati sempre sen¬ 
sibili ai problemi del turi¬ 
smo all'aria aperta e quindi 
Li nostra decisione di fare 
arretrare i camping dalla co 
sta non può essere conside¬ 
rata punitiva nei confronti 
dei proprietari e dei cani 
pegni; pori. Intatti, oltre a 
trovare una sistemazione |«r 
quei campeggi che dovranno 
lasciare !<• pinete vicino al 
mare, ci siamo adoperati per 


indiv ulna re arce per nuovi io 
si di.unenti e per fare annidi 
tare la ricettività. Il nostro 
piano regolatori* previde un 
campeggio ai piedi della col¬ 
lina e ben -1 campimi colli 
nari. neH'iniini'diata perife¬ 
ria dei paese >. 

Coi questi nuovi insedia¬ 
menti. r.miininistrazionc co¬ 
munale di Castagneto lavora 
già per il futuro, per rende¬ 
re più piacevole, riposante e 
culturalmente valido il sog¬ 
giorno in c.uniieggio. Citi, in 
fatti, sceglierà : camping col 
iinari avrà a disixi.sizione un 


habitat bellissimo mio di 
'loschi ed ulivi t:. jxitra ve- 
c re a contatto con le abitu¬ 
dini. : costumi e ia cultura 
della popolazione di quel 
l'autentico ui-mllo architetto¬ 
nico che é Castagneto Car¬ 
ducci. Inolile ranimini'traz'o 
ne comunale organizzerà un 
servizio di trasporti per con¬ 
sentir»* un co.it. mio collega¬ 
mento con le spiagge di Do 


sentir»- un 
mento con 
numi ivo. 
Mare »• 


ire e campagna, quindi 
chi mi futuro sceglierà i 


C.)!I1|K- 


.dinari di Casta¬ 


gneto Carducci. A San \'m 
ccii/.o c"é un solo campeggio 
(* La Torraccia d che si tro¬ 
va sulla insta. Come ci con¬ 
fermano il v icesindaco Lido 
(nomi, c l'asscssur»* Alfredo 
Passoni, l' tinmiiiistra/ione co 
mimale non intende rinnova 
re d permesso al proprie¬ 
tario. 

A San Viucen/o si lavora 
per il turismo soi ale da limi 
ti anni »* la ivali/za/iono del 
pareo di Henigliano. la cui 
lama ha vai .-alo i confini na 
zinnali, ne è la testimonian¬ 
za. Castiglionccllo e Vada 
sono stati in passato due pun¬ 
ti 1 caldi v nella controversia 
per l'arretramento dei cam¬ 
peggi. Sono abbastanza note 
le manifestazioni organizzati* 
negli anni scorsi dai proprio- 
tari. Oggi le acquo si sono 
calmate, soprattutto dopo la 
approvazion»* della variante 
al piano regolatore che san¬ 
cisce definitivamente le scel¬ 
te deli'amministru/ioiie colmi 
naie. I u campeggi elu* si 
trovano nelle pinete a mare 
dovranno arretrare di circa 
un chilometro. i:i un’area di 
là ettari prevista dal piano 
regolatore. 

1 proprietari dei cani 
pine — come conferma l'as 
sfs.sere di Rosignano. Renzo 
Cipolla — hanno avuto la prò 
toga di un anno. 

Questa è. in sintesi, la situa 
ziont* (lei campeggi del Li 
'.arnese, dopo una battaglia 
politica lunga ed estenuante 
elle ha visto le amministrazio 
ili comunali battersi per la 
affermazione di un principio 
che è già diventato pati-imo 
ilio di tutti gii amanti del tu 
risiilo all'aria aperta. 

La tenda e la roulotte de 
vomì essere viste colile nicz 
zi per una vacanza diversa, 
al contatto con la natura, non 
come seconde case. 

Francesco Gattuso 


Il basket toscano 
è in salute 
perché ha delle 
società modello 
alle spalle 


Un intervento dell’allenatore della 
Pallacanestro Livorno - Una 
delle regie;?i più attive - I meriti 
di uno sport all'avanguardia 
Si è « seminato » bene a livello 
giovanile - Squadre che sono 
patrimonio di tutta la città - L’originale 
esperienza della città labronica 


Muli.. l<-iiqni i- |M--.ilo da 
ipiandu \ .111 /..unii. (l.tiiqt 
Darlo e gli -pollivi tivol'llr-i 

ili-li.IV .Ilio l.-”m- -Ili r,Ululi! del¬ 
la p.ill.t al ee-lo. molli anni 
elle noli -Olio |l.l--.!ti Illuni- 
nienle il.ilo elle la To-e.m.i i .qi- 
|>ie-enl.i -empre iin.i delle le¬ 
gioni più .lllive dal pillilo di 
\ i-l.l dell .iltiv ila ee-li-lieu. Sie¬ 
na in -erie \. Livorno. C.ir- 
l.ll.l e l'ilell/e in -elie II. 
Ulule -oeiel.’l piene di elilll- 
-i.l'lllo e di ainlii/inni ili -«•- 
rie I. e |). ovini.pie emiri in 
eili i r.Ig.lz/ini po-'Oiio io* 
niineiare a pi.ili.,ile ipn--lo 
-pori. Le ear.illeri-l ielle -|e-- 
-e del Ita-kel. |. itimi, eiilielu- 


-ioni ennliniU‘ 


filini iv 1 I .1 <* 

-peti n oi .11 ila I e mia buona 
Indille .1 proiuozion.de b.iuuu 
latin 'ì elle la pali.le. ine-lr.i 
-ia alili, ilnieiile lo «pori più 
-esililo, di ini -i legge -em¬ 
pie 1 11 11■ ». di eui la gelile .*-. 
gile i*l.l"il ielle e «-alenii.in. 
n.iltir.ilniente dopo il fenome¬ 
no calcio elle indi-enl iliilnien- 
l«- re-la lo -pori principe. 

\ iple-lo piopo-ilo. ipi.mdo 
dui.mie i recenti inondi.di in 
\rg«-utin.i -enlivo i vari eri- 
li*i. alien.iloti. le I ceroni - I i 
parlare di pre--ing. zona, rad¬ 
doppi di mareautenlii. nuove 
teill.llielie di .llleil.Illlelllo. mag¬ 
gior e-i geiiza di una -eria 
prepar.i/io|ie .ìlleliea. dentili 
di me nuli pi.levo evitare di 


rallegrai un in ipianti». pen-o 
per la prima vidi.», -i ren¬ 
deva melilo ad uno -pori elle 
Ita -empie lia-alo lutili -lillà 
programni.i/imie le.nie.i. -ulla 
melo.lira ili alleuailienlo. 

Due-In -viluppo, ri diceva, 
c -I.1I0 rapido *- notevole co. 
me entità: lor-e min -eguiln 
parai lei,imeni*- da un - ■ 1 11 i <-i e i » - 
le aitegiiameulu <1**1 li- -Irullure 
-mielarie. 

Il merealo gioealuri. il -em¬ 
pii- più lieee--arÌo iiupiegti ili 
leuipn p**r gli alleiiauiculi. gli 
alien.Unii più o meno a tem¬ 
po pil li*, o eoiiiumpie -empre 
più impegnali, i -elluri gio¬ 
vanili pili nuiueru-i li.mini de- 
lermiii.llo dil.il.izioui di liilau- 
ein a mi non tulli -unii -tali 
4-.ip.lri di adegll.ir-i. In Tn-e.l- 
na. in generale. Lintenlo -o- 
eielario è -l.lln ipiello di lar-i 
tulio in i-a-a. itagli allena¬ 
tori ai giiiralnri: «pie-la poli- 
li..i. a min avvi-u gin-la. prc- 
-iippoue perù una rieerea ili 
inigliiiramenlo. il lii-ngnu di 
arginili, lineino .olili imo. una 
indagine cn-i.mle -ili progre- 
«lire -ia ta'iiiieu elle ili -Irul- 
I u ri- -iieielarie. Duambi i-in 
non è pii'-ibile. rr«’»|n elle l'ill- 
lie-ln di leelliei non locali 
po--a aprire un di-eur-u nuo¬ 
vo. | .leipii-lo di gioe.ilori non 
lu-eaiii pu--a far rapire la 
menlalilà più n ninni prnfe-- 
-ioni-liea con cui -i gioca in 
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.liti*- -quadre: e -olo dal e*.n- 
Irnnln i li*- -i può premi -re il 
me-lio e ioni pori.n-i di eon- 
-e gii»- ii/ a. 

I i ala-ri,indo Sii*na *-be ili- 
-plll.i il lampionaio ili ■ni.- 
\ e per mi il di-ror-o -a- 
iclib*' compiei, minile diver-o. 
direi elle >. (iiov.mui \ ald.li¬ 
no e I»i*1111bi111• da una palle, 
l'irm/c * 1 .ili alila r.ippre-m- 
l.llio i alili- poli ilei problema 
eoli Livorno rii*- lnl-r riuiii-n* 
eliti.Hill.*• le qiK'-lloni. Ini.li¬ 
ti. ineuire -i lavora ~ul -ei- 
tore giovanile rnu i-leiumli 
locali •' «.Itimi ri-nll.ili (al¬ 
lievi pei la l'all.ir,tiie-lro Li¬ 
vorno r e.nielli per il ( eri .n i¬ 
ni I dall'.diro -i rerra di tali ut - 
/are la prima -quadra eoli «-!«*- 
melili nuovi e i ri-ullali non 
-■«no inolio intcriori: la l’alla- 
e.me-iro Livorno e arrivala ad 
un -oflin dalla -erie \ avendo 
per-o lo -pareggio filiale con 
il t Ilici I. 

I.‘oneri* lin.m/iai io. pieni- 
lo o gr.i--o elle -ia. cade -rio- 
pie -ulle -palle di pillili e 
I.ellenici ili- dille -pi ili-.. I l / / a- 
Ilici ma -opr.inulto -u diri¬ 
genti .ippa--ioiia|i e enlu-ia- 
-li elle -aerilie.iuo -obli e tem¬ 
po per Lue andare avanti la 
uiaerhiiia -ne ii l.ii ia. ( a . .lo 
per-oiia Imeni*' clic una -urie- 
la. -opraiIutI«e auibi/io-a e 
eoi» programmi -eri. debba e-. 
'«•re un patrimonio di Itili.i 
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la n.mini i là ialladina. pel i Ile 
polla il nome del pae-c. lui- 
li 'i -i i iimiu'i iiiiu. |D*n ln* i 

I i -• li <h lutti vi pul ramiti pia- 
Inai, q II e -1 o -poli, peiebe ili- 
I ine i appi e-enia la natili ab' 
.nnlii/nnie ,1, primeggiare * In* 
e in tulli uni. 

La -oeieia I’.i 11 ae.me-tio la- 
v in in» -la Imi.nolo di lare 
qual eo-a III qile-lo -ell-ll ili 
qu.inlo e - i -1 « *m > -nei piove¬ 
rne.il. dai pili divir-i ceti -■*- 
et.ili elle -i 1 .i--aiio a -eeomla 
della loro ili-punibilità liuau- 
ziaria. lulli però parleeipanti 
alla vita -oeiale e.ili compili 
** i *■ - poti-a bi I ità diver-e ma 
il - uà Ime nle iieee-'.iri rd ini* 
pol l ini i. 

I.' ileleriniillllle perciò ■ Ile 
o.unno eollab.iri. ennperl f 
pai I * * «* i pi alla -neielà alimeli.' 
lo -loizo di lutti rmill ibili-ca 
alle .niibi/imii. villorie. pro- 
ino/ioni ma -nprattiilu alla na- 
-*■ i I .i «li nuovi (.r.min ri. ( Lm- 
-Ialini. Ma-ini. itnf a lini. \ al- 
leloni. I.o-inelli elle per orn 
li.nino roni*’ naturali «'lidi, i 
vati l’alii/i. (..doppini. Mn-el* 
li. ( . Ilei lieti. Ring i. giovani 
-edieeuui con la re-pou-.ilulilA 
di di' culai*’ bravi e*nn«’ gli 
alni. 


Piero Pasini 

i MI malore * If'll» 
Rallae.ine-lro Livm noi 


I giovani : « salviamo Capraia ! » 

La FGCI regionale ha organizzato un'occupazione simbolica dell'isola che avrà luogo dal 13 al 16 luglio 
Sarà allestito un campeggio provvisorio — Saranno chieste nuove strutture per il turismo all'aria aperta 


riKLNZK — Por risola di 
('aprala co una proposta dei 
■novani. .scria «■ ragiona! i. 
olio parto da una oons.dora 
zumo lini precisa: questo me- 
i av.glioso soogl.o conserva 
n uora una natura inronta 
munita : prima ohe _*:: spo 
ouiator: - g;à proiettati co- 
ilio avvoltai .su tutta ih -ola 
— Lni.s.ano col rovinarla, e 
In no v< appropria /vene >>. an 
olio se s.nil)oli«*amrn’o. per 
salvarla o renderla a: Ire.: 
t:ui: proprietari, (lu- sono gli 
uà :.mti di Capraia. 


Ieri niatt.n.i. noi corso d: 
una «olile.*, n/a .stampa, il 
s •'grot ano regionale delia 
ITICI. .Marisa N:.v!u. e qu»*i- 
lo deila provincia d: Livorno, 
don ila Ga.sp rin:. hanno ore- 
.-«'litui», ia p.attaforma attor¬ 
no a cui , giovani intendono 
muoversi par questa onera d: 
rimunero (l« i!':.sOia. Ce un ap 
ptin!auieìi:o ben prea.so: !a 
mattina d«-l 1- iugi.o. ali*’ 
<tr ■ IL (.r a ’JiMl giovali: 
i.-lan;i«» aiti* pr.:ne pr. r.ot « 
/■on:. ma :1 ntui.er.) e de < ’■ 
nato ad aumentare m.U nibil¬ 


mente» .si troveranno ai n*'r r «> 
di Livorno, ((armai:» d: ten¬ 
de. sacelli a paio e .. lama/ 
zo. Dosi ma?..one Capraia. Qi: 
vorrà allestito un campegg o 
provvisorio, cito servirà an¬ 
che conio base operai va por 
io in 'zia!:ve clic sarann») prò 
so 1 giorn: successivi t K(. i-t, 
lf>. I*j iugi.o». La manifesta- 
z:o>u* o organizzala dal’a 
FGCI. in.» «• ai>/rt.i a tute. 
: g.ov.m: (l .-non,h i. ad mi 
discorsi» mi v i sili Pins:m» 
stHiaio •• sulla salvaguardi.» 
do; Itili: ami).ornai:. 


Torai.n.iio i! iavnr > d: s.- 
si» inazione deli-/ tonde. : g:o 
vani provvederanno a ripu¬ 
lire una par’*/ doH'ioia. non 
por s«'s!Pu:rs: agi: spazzmi 
ma per r./hiamaiv i’.v.!enz:o- 
no ri.-gl: abit'iiii: * «i*: turi¬ 
sti •■'Ulla grava' situazione .gio¬ 
rnea d. Capra.* «he. .n-c. il 
menu destaio a eau.-a «Iel¬ 
la ca lonza ai: e/a me!'? a 
n-p iiiagi.o la .s.-ii-jte ..'essa 
do ui.i:.. 

Durai:;** :i ..ogg;.>rn«» n.I 
Ll-o’a. sur,’ apolla UU:* ver 
:» ;'./.» ne: « on! : *>.:! : de.! am 



Al «Borgo» la coppa Risicatoci 


Alla contrada 
della Selva 
il Palio 
di Siena 

SIENA — La contrada della 
Selva, con il cavallo « Urbi¬ 
no « montato dal fantino Sii 
vano Vigni detto < Bastiano ». 
ha vinto il Palio di Siena, 
disputato nella Piazza del 
Campo davanti ad oltre cin¬ 
quantamila spettatori. 

Al secondo posto si è clas 
silicata la contrada del Mon¬ 
tone ed al terzo la Chioc 
ciola con il cavallo < scosso -> 
(cioè senza fantino). Il Pa 
lio. in programma per dome¬ 
nica. era stato rinviato per un 
improvviso acquazzone abbat¬ 
tutosi sulla città durante il 
corteo storico. 


D***>» «Lvers: v:. ,» u:'.'.«'- 

*« - t »:.» pine «i.g.. »'.);*: 
paggi -m.v ui parte >i . 
.'..-.'im:. i ;:'..«ime.**,*. :i. 

:1 :« :;i;:.i .»;)!>.»>I.ì:i:•*.« bu ).io ii.i 
’.'.*: li;.*.'.-*> d: ar,’ q.i-.'.M.i 

p.-.ma e ir.m > ,-o-p: a*.’. *rp:n 
::-:(.» ■*».-;. mi :;»).«’ a a !'.'*' 
Neri. Li -gara :vm.«'ra. «trg.’. 
m ;:?.r.« dalia irTi'.-rru:.»;;*' 
n. ò .-. »• .-vo ta *;.i perca:' 

d. T fio») ìii'T: ìuuco 

se ct .i.-sier.-imi* . - O H) :n-T. 
*1*., I\*..*> m.u .nato, «o.i J) «- 
te::za «i.i'.’a Mol*’.' a * ;t urr:- 
v»> a la i'iau.a.i del «*.i:iia'."»* 
Oria:'.;:*' 

Ma » v*r«> ::i or.im» d: .«r. :v *> 
: : ;* n. dei goz.z.; .« »l:»v. r» m: 
pa: :» «:p *..: : ala .a. a: ! 

» quipagg;.! :i. tì Ita: go iia ia 
r: s«'.':.il. b.am'*’ :ier«.>. ’2 

<qu:pa_'g.a p. à Ardenza con 
uno .-cur’.i» di 11 sfrondi e »> 
«l enii: i;,vvO Vi'r*lt’i: 3 equ.- 
pagg.o n. «S Filzi-T»irr»*::a 
i c.all.i .u.’iiiTOi : 4. «'qmpoggxi 
n .4 So.ceni: Corea C.gna 
tniiuramoblu»; 5. equipag- 


■g.it 1 P. Aa:: M»r-<» 

* iVv'ì L'. l. , * . » Vj A p.t JJ.l» 

n 7 ij.t»m il.» iv-ai:- !>:a:i 
»■<■*■■: 7 e.y.i p.igg:-» n. 1 s.t:: 

. 1 a capa i b .« n /a v • rd e * : S 
i'rp: pag’g.o n. g Vi-r.tv: a . ro> 
.'ii !va:i* *. *. 

.D, p t a.v a'.ma spaila deli’ 
: ir. bar-a/..»'.::*- a:«ienzu..i. la. 

• :*.» pr«>i.»g»>.;:s*a »i li.» g.e.v.a 
la *■;■.:' .*:.» Iies'a par 
*■:;■« a l.On-t :.à»v* m. ir: per m? 

r. to (i: una v el«*ce naiier.ra. 
a: veiainr: : *»: «.» m r. han¬ 
no rea.g.*a e i '.•.ama' can.ia-- 
*.-* la gara p.-r tu *-a :i par 

i rr.-c. I.'m.s.vi.a «ìei'.'Ai i nz « 
.'•.'uva;* :.i g.i.«r»i.a a.t a’..:; 

d-. :v :! p.u piece'.*) errore «i. 
I.eev.ardui: e « e.nippg.u. v.o:. 
*■ ma: vernala meno --.1 ha cov. 
•r.bu ’o a r«:'.de:e la gara p.u 
avvaliceli'»' *■ veitVe. S; e '.xt- 
iuio c<x -1 ragg.unger»’ una me- 
«La d: 3t» paiate al m.v.uio 
nono.-ian:»* :1 veni*» d: mac- 

s. :r«i'*e *d un mare for 2 -i J. 

Inn;;le parlar*' dellVuùvria 
generale elle ita accolto i v:n- 
cPìTì nìi'.vrr;vo. quando e 
iasCi.v.ti perder*' noce.olme e 
bibite che avevano tenuto 


■ * * .rivirr .a «vira:.'- ; atte.-a 
«.■ ini:. : p.u *» 

ra<..«.;.. :.a....*> m.zi.-.io ia .«>- 
r * co:.-.* p* r ...a p.ro g.. sp> 
r. l.-'t-r: pr*»-:.r: aiiarrv.**, 
p-'.- "og- ar«- l'or. :v. «r. * . raraz 
r: lìal Ivìrg.v R-'-or-r'-* I.-ev. 
Manlio Agen.«». M.is-m.o Cro¬ 
ce* :v I ib'nr.za) Mani-ai::. 
K. altea P r: 1 A. r\ róvi 
Mila, a ri.*-. M i.ir.z ■ G 
i ut. *s- ut.:.".» Vi.tir.ar**:. 
A ir .-.<in ira C.a.:. s.r: > So¬ 
stenni *• .'Oprar'ir* ■> Mauro 
I.* on.tiu.ii.. :1 * :.n.«mierg. 

N* a .-rr.o ::u . rrr: i 

ni:, sempre prr.-tn*: in. que-.-io 
ripa (L ni tn..:*' 'az.or.e. 

Xaiummeme : re.'lami n.a:i 

h. anno ur.p d *o cer:;n.*vv. »- 
.<• itella premiazione. <41: re 

] al *- »*opp * * 1 »..-* .v.;' ! «g.:e 
* staio consegnalo an.rhe lo 
• sren.lar.i.t .!* . r.s..■.;*.or: che 
la - . - ■ a ei:\ a.-rr.z.ov.;'. ;■>-• rt*■ : - 

i. » :i« i"organizzare la mamfe- 
; .'■.agirne, terra tino alia pro.-.- 
! .-.ma gara. Domenica nr»>ssi- 
| ma. l'importante appunta- 
j mento del Palio marinaro. 

i Stefania Fraddanni 


minisi razione comunale per 
chieder»? cose ben precise: 
una salvaguardia dellà/oio. 
minacciata dalla privatizza 
z.onc ed «'d.fu-az'.om* del suo¬ 
lo e della trasformazione del¬ 
le vecchie case in min.-appar¬ 
tamenti |H*r le vacanze: la 
crea/.olle di campeggi gesti¬ 
ti socialmente, in modo da 
ventre incontro .«Ut* esistenze 
de. « ’.meri campeggiatori » e 
contribuir»- anche ad olimi 
l'.ar» i i.s.oh: d: inqu.namenio 
«• degradazione d* ii ammonu* 
* :n attesa de..a .oro co.->tììu- 
z.ene urg*-:i'- !a c/e.i/ami- 
*: un ca mpegg’o pr«>vvi.-o 

r:o«. una orrnr.ir/u.vore ti~: 
.'« rv./; :n minio « he giri ivo 
«*.. : uri.-*:: ivni «'re. disagi 

alla popolazione e agl: «u.'p.*. 

In questo s?n-o vanno cer 
ca**.- soluzion: adeguate }>er 
risolvere : gravi problemi de!- 
l'acqua » nell'isola esistono 
sorgenti che non vengono 
struttale», dei trasporti pub¬ 
blici tra :! porto rd :i cen¬ 
tro abitato, del sistema fo¬ 
gnario. della pulizia e tie-ia 
d.-irazione de: rifiuti solidi. 

I-'uIt.ma projxista de: g:o 
vai:, riguarda ’.a trasforma¬ 
zione d. tutta l’isola, rom 
presa la parte occupata da! 
la rolom.i pena!?, in Parco 
Naturale Reg.onale. Q-.m-ta 
.-t r ut tura - oltre a >a.vare 
Capra:.» dazi, appetì', riegì: 

}>■.—ula'or. -- .---rv irebbe a 
cen.-erv are n' : l':.-ol.» quei 
!> nab rat .« naturale ci:*- erg. 

: trova ix-molo. li par¬ 
ti» naturale servirebbe a r n: 
pere Liso!.»mento cu: ca 

de Caprai.» r.e: mr>: mv-r 
navi, senza comare le forni 
*!. redo.:*» ri: cu verrebbero 
a beneficiar»* gl. abitami <iel- 
risola, gra/a ad uv. ‘r vn 

r. e:: p ù st *g:o;:ale. ir*» tatto 

visite d: s'Ola-esri.c *' d: 
s'ud.cst dei probi»*:!:; del.» 
fior* e deli.» ; *ur,a. 

A*torno » quest» - - prop>*e. 
. g nv.ir.i apriranno un con 
tromo coi: tutta ia pvpolaz.o- 
::*' *';! ; tur.sii. nell.» .-or.vin 
zie.:: ? che IVqu i.nrto «v**!o- 
zico *■ la bela zza naturale 
elei!'..-ola non sono m cov. 
•radd.z.i'r.e r-ui :1 tur.sino i: 
ma.-s* que.-to non significa 
turismo per sol: giovani, ma 
anche strutture alberili', ere 
da costruire nel riso tto ri* i 
rum*».ente e dei terr.torvo 
Durante la permanenza nel- 
l'isola saranno organizzai, ri. 
hatt.t: con gli abitanti e ,-pct 
lazo!: alternai.vu. 

Intanto {x'r stamani e pre¬ 
visto un mzontro fra una de 
legazione della FGCI ed .1 

s. ndaco d: Caprai!, affinché 
1 a m m m is t ra zio ne co, inu naie 
prenda conoscenza, già fin 
d'ora, delle richieste de; g:o 

vani. 



Luglio è già arrivato 
ma l’estate non si vede 

Il iempo continua ad < s-cr** U poggine»; nemien del tu¬ 
rismo. Cu: sperava <*h»'» con l’arrivo de! mese di luglio le 
«•ose si potessero mettere a po to ha avuto una profonda 
delusione. Dopo :! tempo! a le di sabato notte che ha la¬ 
sciato la città d: Fiini/e per diverse «tre senz'acqua, a 
causa del luiminc eh,* si *• a libai t u* o sulla ('centralina »> 
deH'MNKI, clic al.menta ia sta/.«ine d: pompagg.o deH'An- 
concila, i! cielo t* imiia'o num.iicnti' gr.g.o anche se In 
temperatura .->. marnane sui !.v»*:!i meri stag.onah. 

Il temporale Ivi provocato danni anche - n!•.« co la, alla¬ 
gando numerosi campeggi. AUnq-gatori. pr<»pri**ta:'i di risto¬ 
ranti e ges'or: d; escivi/: ptibbl.c; b’.riHi'tano a causa dei- 
i'.iff!uen/a r.do't.t de: iuri.-* :. Coloro <’he iu»inn prenotalo 
— specialmente lungo !*• iocah'a b.«ln***«rt -- si '■mio fa'ti 
puntualmente v:v:. speramio (•!(«■ !.t s’.i’gamc migliori. Quell! 
eh»’ mancano all'appeilo sono ; tu ri.-ti <.c< a-uria::. : pendo 


iar. de! mar*' che per or.» prefer:-'ono ; 
attesa (I: temi): iii.gLo... 

Ko' s*’ -ara colpa dell'un; leu-ione (”.«• 
Azzurre, oppure degl: e.-p* : .m< (c i cn.m.c.: 
dare mia ,'P t’g.iZi* « a ;i;u •» m< ?:o :> 1.«11 ■;:):! 
«’S'a'e eia* rva/.ia a re La vt r.’a *- 

C.-JX’rt. «i. Mie! corni, ig. a t.ol'o p:*’«i;gii, m 
pr«’V.s:nm. :.* s* (.no .« ». « ; ; v- : q u...«-o.-a 

.-celti» ti: andare m f» :(i'.igo.-'o s; fr* g. 


■>r«» p: (■!«■:■;-'cno ;♦•-;.*:■(■ a casa, tn 

i'untv a io:ie (”.«• si è form.a’o sulle 
permanvi cn.m.c:: ognuno cerca di 
i o meno piati a qu< -:a <»r.»na 

»::*»* La vi-r.'a >■ *?;•• n* :n:iien«) gl. 
t.ai’s p:*’d:gii, in i»«iss »’rt *»*■ ■ d,i:<’ 
<.*p;r-: «ju.i.co.-a Li* ni'-» <*jn }m 
■ (iago.-'o s; fr* g.t A- man:. 


SUGLI SCHERMI 


Livorno 


GRAN GUARDIA: Gruppo d. :.*.«.._!..» 

.u un -alterno 'Y.M 1 -i » 

GRANDE; Batch Cassici’.' 
METROPOLITAN: ,.i*;:i mrvcnVut 
MODERNO: «non *.)•:• rv-r iV.lt o t 
JOLLY: I-;>.'f o.c Ca.ag,!»*. li -;..-*. 
.S’/orp.O e tuo 

SORGENTI: !.. signora om.c.d. 
LAZZERI: «Chiuso ::-r ferie» 

4 MORI: Porr <(•'. le al. «Y.M iS» 

AURORA: D» 'e:/-* rv.ann «Y.M 111 

ARDENZA: I_* magar p.u !>•.,.. 
ASiRA: . non pr .".«nato* 

GOLDONI: I.<* V.*«allZ- aiiege (ielle 
lavai: «Y.M 

ODEON: .Chiuso o-r fez.e» 


Rosignano 


ARENA SOLVAY: Guerre -*el ... 
TEATRO SOLVAY: Dazila ai -1 • 
CINEMA ROSIGNANO MARITTIMO: 

i r.on ar. vcsrat o. 


Donoratico 


CINEMA ETRUSCO (Marina ri. Casta¬ 
gneto): Herb e ai r.-nlv ri M:-::er,«r.o 
ARISTON: Morir, foro* - Saami... g.u 


Portofcrraio (Elba) 

ASTRA: Frank*/ : te.n * in.or 
PIETRI: ore 21.10. My f«.a lui;/ 

Lucca 

CENTRALE: .Chiù.*,»» per fer.ci 
EDEN: » Citai o »x. r 
EUROPA: I.'e e >-a Ferranton*; 
MIGNON: ««? •: p. rvt )t 
WAZIONALt: •c.t.u.’-t !■•’? :*•::• t 
PANTERA: *t . m t>. .-.e liuto » 
TEATRO ASiRA ' :i. « :»• r : 

TEATRO MODERNO: D.aca.t p« 
e f.gi.o 

Grosseto 

EUROPA 1: svierà. a ,.t 

EUROPA 2: lì* t » «•;.. s; ...p, 

MARRACINI : IL. IV. tm 
MODERNO: li b.v.ao 
ODEON: iChjj-o p»-r ferie i 
SPLENDOR: (Chiudo p- r fcr.c» 

Marina di Grosseto 

ARISTON: Cìi il .» 


Massa 


A5TOR- ■ C'u.u.-v » txt f* * 

GUGLIELMI: » Hip.i-.oi 
MAZZINI: (*.-.» :. I n! lo ri- ! ma:- 

STELLA AZZURRA (Marina): 1^» ii**z- 


Cecina 


Follonica 


MODERNO: «. n o-'-v ■-■iv.it >• 

ESTIVO GIARDINO DEI GIGLI .< «-*:* 

• v ; ■- «»■. VOI 

Castìglioncello 

CINEMA CASTI GL IONCELLO: 7 ». c 

Ar'itur il re.a rile r.iv'lle 
LA PINETA: \Ve.-t eri - story 

Piombino 

METROPOLITAN: Aje.vc- 007 :c:v. t.« 

d. U*V;,T*'a’ 

ODEON: 2i>Y» anni ne! futuro 
SEMPIONE: iCìkuhi per ferie) 

San Vincenzo 

CENTRALE: Squadra «ut.truffa 
VERDI: ore 17 Superficie: ore 20, ìO 
1! bel paese 

TIRRENO: Allegro ma non troppo 


; CASSARELLA CINEMA NUOVO; .»;.».. 

'.vzrver.uo 

TIRRENO: Indi,.«..«noi.s 


Orbetedo 


SUPERCINEMA: Agente »>s7 •«.-«. e !.. 
s« ;.i morire 

ATLANTICO: N.ufon„.:i.,i «a .1 i;.» 

(Y.M 11 » 

Castiglìon della Pescaia 

ROMA: L .1 ra p< 1 /Z<t (ì»l i p. »]<«1 J l4 ( , ,t> 


Pisa 


! ARISTON: (non por\ciu'u> 

ASTRA: Hi. Mom 

MIGNON: La vaile de'.LKricn 
TEATRO NUOVO: Naifomania ca a- 
biua 

I TEATRO ODEON: Ma’.ibestia «Y.M 14) 
! TEATRO ITALIA: mon pervenuta) 


ARENA (Marina): T:-- t.gi. «’.ittro tr# 

Carrara 

SUPERCINEMA: tivù :>-. venuto* 
GARIBALDI: Jy ne:', perno n. 2 
MANZONI: i.r, . pervenuto* 

ODEON: • Ch.u d Pt-r r- .* » 
MARCONI: *('.*. . > p- r fer.et 
LUX (Avenza): ir on ;«•:.«». voi 
VITTORIA: «noi. ;>T.-u. Vo. 

OLIMPIA «firn p- rven-vo* 

ARENA PARADISO: » non perv/tiutoj 

Viareggio 

CENTRALE: I a . prò.b.'.j 
EDEN: A.rport '77 
EOLO- M a ’i v.o: p- r • sC n 
ODEON: s * v.rio’-: ».i .*.; « r.sco-.s « 

POLITEAMA: G.u a 
SUPERCINEMA: Am «r* ..il urr *pbt »t» 

< YM !£; 

GOLDONI: I.* ;••»*.»' avvi»’,* ire tjj 

L ira 

GARDEN ESTIVO: 4 t.gr. ertiro 3 

TIRRENO ESTIVO: L- avveav ne di 
B.ai'aa • Be:«r.«- 

Camaiore 

MODERNO: Hoc-: a fu".e > ••sue- 
..*-*/« *V.M ’f.) 

l ido rii Camaior*' 

NUOVO TIRRENO: Silvc.-.t/o e Cior.gjv- 

'.«' (Va'. •• n.W-i'OZ; 

GIARDINO ESTIVO: Ind-.n 
FOCETTE: Fiero no: p-v esempi') 

Pietrasanta e Marina 

AURORA (Fiumetto): Ci.i sezione sto#» 
m.nio 

ITALIA (Tonfano): (non pervenuta 
GIARDINO (Tonfano): I! mucchio 5 #^ 

vagg.o 
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costa. 

TOSCANA 


Mercatino senza licenza a Massa IGli ambulanti della «fronda» 

ì 

Le bancarelle devono trasferirsi vogliono prender tempo 

i 

Con un’ordinanza il sindaco ha revocato i permessi agli ambulanti che non volevano andare nel ’ Vorrebbero tener duro fino a settembre e sfruttare il mercato « favorevole » 
nuovo spazio destinato loro dairamministrazioiie - Polemiche e lamentele per i « due mercati » j per lo spostamento degli altri - Adesso il Comune ha posto fine alle polemiche 


MASSA — Kra conosciuto in 
tutta la riviera apuana coinè 
il < mercatino di via delle Pi 
ncte k K’ diventato il mer 
catino delle polemiche Tan¬ 
te, di tutti i tipi. Diffuse con 
tutti i me/zi: via bar, via e- 
terc. via corridoio, via unir 
naie, vi» comunicato, sia 
manifestazione, via altopar¬ 
lante. Destinatario: il pubbli¬ 
co massose elle reagisce 
sjhvsso partecipando, a volte 
divertito, a volte anche an¬ 
noiato. ma sempre composto. 

Protagonisti: i commercian¬ 
ti ambulanti clic .si dividono 
—- tanto per semplificare - - 
in due seliiernmenti assai 
centra-.tanti tra loro; Pam 
niinistrazioiie comunale coni 
patta e ferma su una linea 
d’azione. K poi, subito accan¬ 
to. i partiti e i sindacati, le 
associazioni turistiche, ciucile 
culturali e ricreative. Fuori 
campo: chi soffia sul fuoco 
delle polemiche sperando clic 
il buon scuso non abbia il 
sopraevento. 

A Massa l’argomento si di¬ 
vide j titoli di cronaca con 
l’altro, altrettanto : dii lidio >, 
dei cam[X'ggi a mare. Anzi 
spesso i due fanno coppia. 
Kd in effetti tra mercatini e 
camping la relazione et*, 
stretta. I due sono cresciuti 
cpiasi insieme nel periodo di 
tutti i boom, compreso il tu 
ristieo. al momento della 
nascita di cpiel fenomeno 
grande e inedito per l'Italia 
di allora delle vacanze di 
massa. La riviera apuana fu 
una delle prime zone toccate 
dalla bacchetta fatata della 
moltiplicazione dei turisti. 
Furono, allora, affari d'oro 
per tutti: per i campeggi elle 
piano piano si imponevano 
ilei gusto sempre crescente 
del pubblico, per il mercati¬ 
no. a due passi, che si gon¬ 
fiava d'affari vivendo in sim¬ 
biosi parassitarla con le ten¬ 
de. Con gli anni l'intreccio si 
è rinsaldato, ora è un patto 
di ferro. 

Basta vederli: (pii finiscono 
i campeggi, c'è la rete di re¬ 
cinzione o di là ci sono subi¬ 
to i banchi: (piatirò pali di 
legno tirati sii alla meglio, 
una lamiera contro la piog¬ 
gia. una baracca di eternit 
nelle più attrezzate, qualche 
sgabello por esporre la mer¬ 
ce. Si vende di tutto, dai 
lombrichi per la pesca ai 
pomodori, agli zoccoli per il 


Il mercatino di via delle Pinete a Ma¬ 
rina di Massa ha definitivamente perso 
anche le ultime e ormai deboli parven¬ 
ze di legalità. Da Ieri è fuor! legge a tul¬ 
li gli efelti: in mattinala è diventala 
esecutiva un'ordinanza emanata sabato 
dal sindaco, Silvio Tongiani, con la qua¬ 
le si stabilisce la revoca temporanea del¬ 
la licenza ai ventuno ambulanti capar¬ 
biamente rimasti ai loro posti. 

Il provvedimento ha valore per due 
mesi (in pratica l'intera stagione) e allo 
scadere può essere rinnovalo o ritiralo 
dalla stessa autorità che l'ha emanato. 
Gli amministratori massesi hanno dato 
un giorno di tempo agli abusivi di via 
delle Pinete per sgombrare le bancarelle. 
Stamane scade anche quesl'ulfima pro¬ 
roga: se i bancarellari abusivi continua¬ 
no imperterriti nella loro attività illega¬ 
le il sindaco avrebbe la possibilità di con¬ 
fiscare la merce esposta al pubblico. 

Agli abusivi l'amministrazione comuna¬ 
le non ha però chiuso ogni strada; a loro 
viene concessa ancora la possibilità di 
un trasferimento in massa nel nuovo mer¬ 
catino a Nord, nella zona prevista dal 
piano regolatore dei campeggi. E' l'ul¬ 
tima carta che il Comune lascia ai ban¬ 
carellari alla fine del lungo braccio di 
ferro ingaggiato con loro otto mesi fa. 
Da allora la polemica si è invelenita, a 
mano a mano che ci si avvicinava al 


pieno della stagione turistica. 

L'ordinanza del sindaco sembra chiu¬ 
dere la parlila anche se è difficile valu¬ 
tare quali potranno essere le reazioni 
degli abusivi privali della loro licenza di 
commercio. Una delegazione ieri mattina 
ha chiesto di parlare con il sindaco, è 
stata alla fine ricevuta dall'assessore al 
turismo Oliviero Bigini. Slamane per va¬ 
lutare gli sviluppi si riunisce la giunta 
comunale. L'ordinanza del sindaco non 
arriva a freddo. Negli ambienti inte¬ 
ressali alla dura polemica sul mercati¬ 
no se ne parlava già da diverso tempo. 

Una richiesta in questo senso l'aveva¬ 
no falla anche i vecchi bancarellari di 
via delle Pinete che si erano trasferiti 
nel nuovo mercatino seguendo le indica¬ 
zioni del Comune. Tra loro nelle ultime 
settimane serpeggiava il malumore; era¬ 
no sfate falle pressioni a più riprese sul¬ 
l'amministrazione comunale perché faces¬ 
se rispettare quanto disposto dalle leggi. 

Gli abusivi del mercatino invece subor¬ 
dinavano il loro trasferimento a quello 
dei campegqi facendo affidamento sulla 
macchinosità dell'operazione e sperando 
di rimediare un'ottima stagione piena in 
una zona commercialmente preferita. Al¬ 
cuni di loro forse non pensavano che la 
amministrazione comunale arrivasse fino 
alla decisione ultima della revoca della 
licenza. 


! ! 


i i 


i i 


num*. ai pantaloncini por il 
bambino, al tanga, ai prodot¬ 
ti '< tipici o artistici ileH'arti- 
gianato localo ». ai merli e 
allo trino, ai bomboloni por 
la prima colazione, allo roti 
por i posci- 

L'aequironte più affezionato 
è il Iroquontatoro del cam¬ 
ping: un tuffo in acqua, la 
doccia, duo passi o la sposa 
por il franzo è fatta. Alla se¬ 
ra una passeggiata tra i ban¬ 
chi |x*r gli acquisti * super¬ 
flui ». con il bambino elio 
scapjia jkt strada o rischia 
la Ixitta mortale. K poi ci 
sono i compratori di passag¬ 
gio. quelli die transitano con 
le auto per o da Carrara o si 
formano por l'acquisto volan¬ 
te. [{allentano sfidando i 
vlalcMi i dogli impazienti, tea 
orerebbero proseguire, ten¬ 
tando un qualche audacissi¬ 
mo pareheggio tra gli auto¬ 
mobilisti sempre più infero¬ 
citi. azzardano manovre per 
la sosta vietata. Chi li segue 
è ormai rassegnato; la fila è 
sicura o l'aria riempita da 
decine di claksnn. 

L'amministrazione comuna¬ 


le e con lei tutti i partiti 
lianno pensato elle non pote¬ 
va durare: troppo pericoloso; 
dove mai si vende con i 
bandii su una strada di 
grande scorrimento? Troppo 
dannoso per il traffico: come 
fare per dipanare lo file di 
centinaia di macchine, come 
non ingolfare una circolazio¬ 
ne già caotica? Cera una so 
la cosa da fare ed è stata 
fatta: spostare il mercato in 
un’altra zona all'interno, 
sempre a ridossi dei campeg¬ 
gi ma lontano dalla strada. 
Con un minimo di regola¬ 
mentazione. con qualche ga¬ 
ranzia in più per tutti, com¬ 
mercianti. acquirenti, auto¬ 
mobilisti. campeggiatori. Le 
polemiche sono nate da qui. 

I commercianti del merca¬ 
tino si erano divisi: da una 
parte quelli disposti ad ac¬ 
cettare le disjxisizioni dd- 
l’amminist razione comunale, 
dall'altra i « riottosi ». decisi 
a resistere un minuto più di 
tutti sul loro banco in via 
delle Pinete. 

II Comune ha predisposto 
un'area in sostituzione del 


! \ occhio mercatino: è proprio 
all'interno della zona (love 
j dovi anno concentrarsi i 
i campeggi nel rispetto delle 
j indicazioni del piano regoia- 
| toro. Sono già stati costruiti 
i i Imix ed assegnati i quaranta 
i posti disponibili. Li avreblie- 
j io dovuti occupare tutti quel 
. li di via delle Pinete, ma i 
’ < riottosi » li hanno rifiutati, 
i K cosi ai vecchi dissidi se ne 
> Mino aggiunti di nuovi. Per 
I «incili di via delle Pinete 
i sembra die omini non ci sia 
! più spazio: li ha condannati 
I la loro azione forzata oltre il 
i ragionevole. 

{ Ma dal loro posto sulla 
, strada mare non intendono 
i andar via: sono rimasti in 
i diciotto e lasciano intendere 
! di voler marc iare fino in 
I fondo. Almeno fino a set- 
: tcmbiv. a stagione finita: ne 
1 parleremo allora — ripetono 
j negli incontri che si snoceio- 
j lano nelle sale del moderno 
: palazzone comunale. Ma si 
| ha l'impressione che sia una 
] variante delia sperimentata 
i tecnica del rimando, un mo¬ 


do come un altro per dire: 
•mi volevano sloggiare tante 
alti e volte e non ci sono 
riusciti... lardateci lavorare 
die è tempo v. 

C"è qualcuno anche tra i 
partiti che continua a dar lo¬ 
ro (orda per impiccarsi. Co¬ 
me certi dirigenti della DC 
ad esempio. Il partito condi¬ 
vide la linea (leH'amministra- 
zione comunale e loro (>oi in¬ 
tervengono sui giornali |)or 
« interpretare autenticamen¬ 
te * il pensiero espresso fi¬ 
nendo per discantarsi almeno 
un po' dalle posizioni ufficia¬ 
li. Secondo queste interpreta 
/ioni la DC non condivide 
l’atteggiamento e le procedu¬ 
re «Idi'amministrazione per 
mercatino e campeggi ma 
annuncia che non intende 
svolgere una azione di boi¬ 
cottaggio. 

Ora nella DC sembra pre¬ 
valere un altro atteggiamen¬ 
to: siamo alla fine di giugno 
a stagione quasi piena, con¬ 
geliamo tutto, ne riparliamo 
a settembre. Ma cosi, di fat¬ 
to. si finiscono per sposare 
le posizioni degli abusivi di 
via delle Pinete. K’ rischioso, 
ma la Cisl ad esempio non 
ha esitato a tentarlo. La ma¬ 
novra è riuscita solo a metà, 
però molti degli ambulanti 
hanno lasciato la tessera del¬ 
la Confeserccnti sentendosi 
traditi. 

L'amministratore comunale 
intende andare fino in fondo; 
con un'ordinanza ha imposto 
la chiusura delle bancarelle 
in via delle Pinete e ora il 
ritiro «Iella licenza per i più 
testardi. Per risolvere, final¬ 
mente. un nodo destinato al¬ 
trimenti a stringersi sempre 
di più. per lina questione di 
giustizia. 

f vecchi « bancarellari * di 
via delle Pinete che hanno 
accettato il trasferimento si 
trovano con l'aria fritta in 
mano. Avevano sopportato i 
sacrifici dello spostamento ed 
ora si vedevano costretti ad 
esercitare in una zona sen¬ 
z'altro meno vantaggiosa 
commercialmente almeno fi¬ 
no a quando non saranno 
smantellati i banchetti della 
strada a mare. Chiedono 
giustizia, chiedevano di non 
essere ponili por aver rispet¬ 
tato le leggi. Rispondergli è 
stato doveroso. 

Daniele Martini 


MASSA — La fronda di vìa 
«ielle Pinete si lamenta. Si 
sente perseguitata, tartassata, 
vessata, punita da decisioni 
malevole. E si atteggia a vit¬ 
tima: dell'invidia (logli altri 
ambulanti, dei massosi sem¬ 
pre pronti a puntare il dito 
accusato, delle leggi di chi 
sta lontano ma non conosce 
i « nostri problemi ». dei gio¬ 
chi del potere che «neo guar¬ 
da in faccia nessuno e tanto 
meno noi cìie siamo Cult ima 
ruota del carro ». E' un modo 
come un altro di difendersi e 
di attaccare, di condurre un 
braccio di ferro che ormai 
dura da mesi e che proprio 
in questi giorni fa scrivere 
gli ultimi capitoli. Forse quel¬ 
li definitivi. Si decide ora 
a stagione già iniziata, con i 
turisti die si contendono gli 
spiazzi per le tende e che 
assaltano ogni giorno le ban¬ 
carelle di via delle Pinete. 

Si decide se gii abusivi de¬ 
vono lasciare i posti occupati 
per anni senza averne diritto 
o se invece continueranno a 
starsene lì incuranti delle or¬ 
dinanze. delle pressioni, degli 
inviti, delle minacce. L'ammi¬ 
nistrazione comunale è per lo 
sgombero immediato, nel ri¬ 
spetto della linea concordata 
da tutte le forze politiche e 
ribadita in una recente ordi¬ 
nanza. 1 bancarellari. è ovvio. 


vogliono ancora del tempo. 
Sembra anzi che quevo .» i 
veramente il loro obiettivo al 
di là di ogni altra discus¬ 
sione sull'opportunità o meno 
del trasferimento. E' solo sul 
piano dei tempi che possono 
sperare di strappare qualco¬ 
sa. magari trovando per stra¬ 
da inaspettati alleati. 

Con quali argomentazioni 
potrebbero giustificare le lo¬ 
ro resistenze? Non appellan¬ 
dosi alla legge, che è contro 
di loro, non al buon senso, 
che non depone in loro favore, 
non aH'opportunità. che con- 
siglia il contrario. E nemme¬ 
no alle ipotesi stille conse¬ 
guenze commercialmente ne¬ 
gative del trasferii’..ento, an¬ 
cora tutte da verificare e co¬ 
munque comuni a tutti, se tut¬ 
ti avessero decisero di aiutar¬ 
sene da via delle Pmet<*. 

Andare a caccia delle in¬ 
gioili dei bancarellari riottosi 
è come cercare l'araba fe¬ 
nice; a loro favore depon¬ 
gono soltanto le colpe «legli 
altri. 

Le amministrazioni conni¬ 
na!: precedenti, ad esenvr.o, 
che li hanno tollerati a lungo, 
illusi; hanno permesso che da 
ambulanti piano piano si tra¬ 
sformassero. di fatto, in eser¬ 
centi quasi a posto fisso. Ora 
la situazione è incancrenita. 
E', questa, la prima cosa che 


tanno notare chic dei più nc 
ce.v .< fiondisi: » di via delle 
Pinete. : bancarellari Riccar- 
cardo Riccardi (vende ve¬ 
stiti proprio accanto all'edì¬ 
cola de; giornali) e Mario 
Ciiu.-ti (vende scarpe e zoc¬ 
coli nella bancarella accan¬ 
to». Da là 14 anni sono lì 
con la licenza di ambulanti. 
» Ora ci accusano «li abusi¬ 
vismo e di intralciare il traf¬ 
fico. Questa giunta paga gli 
errori di altri che per pren¬ 
dere quattro voti non hanno 
esitato a fare questo e al¬ 
tro ». 

La loro piccola « storia abu¬ 
siva » io conferma in larga 
parte. Nel '67 fanno doman¬ 
da a! demanio per i! posto, 
viene concessa l'autonzzazio- 
nc. vengono piazzate le prime 
bancarelle. C; vuole acqua e 
luce: viene fatta domanda al 
Comune; dolio |>oeo arriva 1' 
autorizzazione e vengono ef¬ 
fettuati gli allacci, per sei an¬ 
ni il permesso vorrà rinno¬ 
vato Sono riconoscimenti in¬ 
diretti ma significativi di uno 
stato di fatto, concessioni for¬ 
se anche clieiitolan. ìe.iz’ 
altro leggerezze amministrati¬ 
ve. Li gh ambulanti non «io- 
vrebbrro starci, sono di in¬ 
tralcio. c’è una strada a gran¬ 
de scorrimento. 

Quando l'ainininis'. razione 
comunale di sinistra approva. 


per prima in Toscana. Il pia¬ 
no regolatore dei campeggi 
pensa che sia la volta buona 
per risolvere anche il vecchio 
nodo degli abusivi. Propone 
che si spostino insieme *1 
campeggi a mare in un'altra 
zona dotata di infrastrutture 

La paura di perdere gli af¬ 
fari. la naturale resistenza al 
nuovo, forse qualche malinte¬ 
so e ripicca fanno nascere 
la fronda. « Non ci va bene 
la proposta del Comune » di¬ 
cono ora i « riottosi ». Ma 
non dicono di essere pregili- 
zialmente contrari al trasferi¬ 
mento. 11 loro chiodo fisso è 
questa stagione; « Quest’anno 
vogliamo rimanere qui. a set¬ 
tembre se ne riparla ». 

Sembrano proprio decisi, 
ma non tutti allo stesso modo. 
Dice Riccardi, il venditore di 
aiuti: «Resisteremo fino al!' 
ultimo, non ci spaventa certo 
:! ritiro della licenza ». L'in 
ferrista è finita, il taccuino 
è chiuso. Riccardi si congeda. 
Rimane l'altro, il venditore 
di scarpe: « Qua! è l'ultima 
frase che ha appuntato? » di¬ 
ce a mezza bocca, preoccu¬ 
pato. « se è quella che ri¬ 
guarda il ritiro della licenza 
e noi che non abbiamo pau¬ 
ra nemmeno di quello. è 
meglio che non la scriva ». 

d. m. 


«La legge dev’essere uguale per tutti» 

Gli ambulanti che si sono già trasferiti hanno chiesto da tempo al sindaco di 
provvedere per quelli che continuavano a restare ancora sul lungomare 


Se l'obiettivo della fronda 
di via delle Pinete era quello 
di rimandare tutto alla fine 
della stagione, l'intenzione 
degli ambulanti « fedeli » al 
Comune, è sempre stata inve¬ 
ce quella di stringere i tem¬ 
pi e di far rispettare le or¬ 
dinanze Dopo aver lavorato 
per giorni sotto il sole co¬ 
cente a preparare i nuovi box 
hanno fatto decollare in for¬ 
ma ufficiale il mercatino nu¬ 
mero due. Non è andata ma¬ 
le. Ma poteva andare anche 
meglio. Sono stati distribuiti 
tra i bagnanti di tutta la ri¬ 
viera apuana, nei campeg¬ 
gi. agli incroci delle strade 
ottantamila volantini per pub¬ 
blicizzare l'apertura del nuo¬ 
vo mercato. E la gente è ve¬ 
nuta. Ma la concorrenza del 
vecchio, abusivo mercatino a 
mare, sulla strada e a ridos¬ 
so dei campeggi, continuava 
spietata. 


Agli ambulanti non andava 
giù di essere quelli del mer¬ 
catini numero due; il merca¬ 
tino doveva essere uno solo, 
come è sempre stato. Lì dove 
devono andarci tutti. « E se la 
amminist ramarne comunale 
aveva deciso, dopo averci con¬ 
sultato. che la sede doveva 
essere spostata, tutti si do¬ 
vevano spostare ». 

Gli ambulanti che rispetta¬ 
no la legge avevano questo 
da recriminare: elio il prov¬ 
vedimento di spostamento non 
fosse str-to rispettato ria tutti, 
die si fossero create, di fat 
to. per qualche tempo, dello 
fasce di privilegio, rhe chi 
non voleva rispettare il re¬ 
golamento fosse premiato dal 
volume di affari e ehi inve¬ 
ce li ha rispettati fin dal¬ 
l'inizio fosse punito commer¬ 
cialmente. E' stato tutt’altro 
che un rischio remoto. 

« Piacerebbe a tutti rimane¬ 


re là — dice Carla Tazzmi. 
proprietaria ri: un banco di 
Jeans, riferendosi a via del¬ 
le Pinete — ma dobbiamo 
spostarci. In fin dei comi è 
giusto che sia cosi: dove ern¬ 
ia ino p:\nia c'era troppa con¬ 
tusione e nemmeno tanta si¬ 
curezza. Dicono che qui non si 
fanno càtari, se questo posto 
non andava bene non ri sa¬ 
remmo venuti »». 

« Questo posto non andava 
tiene — dice un altro am¬ 
bulante. liOiiano Ricci -- fin¬ 
che continuavano a vendere 
quelli rimasti in via delle Pi¬ 
nete; va bene se siamo tutti 
qui ». In via delle Pinete, c'è 
stc.'a addirittura la corsa al 
posto lasciato vuoto da chi 
si era trasferito. « Il mio po¬ 
sto — assicura un altro am¬ 
bulante che si aggiunge al 
crocchio e che non aspetta 
certo che qualcuno gli do¬ 
mandi qualcosa — è stato 


occupato da nuovi abusivi, 
gente che non si era mai vi¬ 
sta prima. Dicono che fos¬ 
sero torinesi... La voce si 
sparge in fretta, ne sareb¬ 
bero venuti senz'altro anche 
altri ». 

Gli ambulanti del mcreatino 
numero due fin daU’inizio so¬ 
no stati chiari: « Non deve e* 
sere concessa a nessuno la 
proroga a settembre. Via del¬ 
le Pinete, deve essere lascia¬ 
ta libera ora. subito ». 

Secondo loro, le contrz.vvrn- 
zioni che 1 vigili comunali ele¬ 
vano agli abusivi, non basta¬ 
vano. Eppure sono multe sa¬ 
late. da 50 mila fino a cento 
mila «li lire e si arrivava 
a mezzo milione. « Se lo potè 
vano permettere, in via delie 
Pinete erano rimasti solo i 
palancar; ». borbottano. 

d. m. 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, hi - Tel. 216.253 
41 » MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1373 
Questa se.-a. ore 21,30: Concerto sinfonico 
<1.ietto do Cerio Mjr.d Giuhni. Mui.che di 
Schdheii. Orchestra de. Magy.o Musicale Fio- 

TEATRO PIAZZA DEL MERCATO 

(Fiesole* Bus 7 

LAI.adorna Rul.u presenta, ore 19.30: Eu¬ 
ropa. Alle ore 22: Lezioni. (Replica unica). 
Ingresso libero. 

GIARDINO DELL'IST. D'ARTE 
DI PORTA ROMANA 

XXXI ESTATE FI ESOLANA 

Co.mine d. Firenze. Maratona euiemaloyral.ca 
anni Cinquanta. Ore 21: Messalina (C Gal¬ 
lone. 1951). Ore 22.45: Roma ore 11 (G. 

De Santis. 1951). 

TEATRO IL LIOO 
Lungarno Ferrucci - Teletono 6310530 
Qjests sera, ale oro 21.30. la Cooperativa 
Teatrale « Il Fiorino» con G. Nannini pre¬ 
senta: Padron son lo, tre atti di Rocca-Oegh 
Orasi. Regia di M. De Maio. 

«R.d. ACLI. ARCI. END A5) 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 
Lunedino Perori Girakli - Piazza Piave 
Tei. 290.119 

La Compagna Do.-y Ce. con Orhndo Fus', 
c e 21.30 Travolti da un'insolito destino per 
colpa d’un grillo canterino. Scene d Rodo.fo 
Ma ma Kcg a d. Dory Ccl. 

P enotas.on., :e:. 290.419. Prc.z.id fa a: bot¬ 
te jh.no de! Teatro dalle ore 1S.30 ópettaco'.i: 
tu':, i g orni esc uso :l .j-.edi, lì pu coni .J 
s.-eitacoio est.vo! 

TEATRO IL BOSCHETTO 

V d; Soft..tuo 11. P.ir.o di V.S'rozzi 
Bus 6 A 6 It U ' 26 / 27 

Dono il successo de « La t anno a > la Com- 
p-it a Teat.-a e Ita! ano p.eseifa La morte 
suona il violino. Gaio co nco d. Fra.-.co Prat- 
t co Nov ta assoluta Rag a d. Paolo Paolo - » . 
P: inalazioni, tei 702.59:. ore 15-20 e te!. 
295.730 Firenae Estaste 73. 

TEATRO TENDA 
(Bellarivo) - Bus 14 31 

Rassegna Internar ana'e d. Mus ca laca cea- 
t .a, G medi 6. .ene di 7. sabato 3 don-e¬ 
ri co 9 .jg:.o ore 21.30 Sono n -.endta gì. 
abbonarne \t. p.omoa.ene!; (L. 2.500* per ’* 
quat-.o serate a concert, p omo Teai-o O ca¬ 
lo MLC. s a de l'Or.jo’o 33!. tei 210 555: 
Coen tato Prcv r-c.a> ARCI, -..a Ponte a. e 
M. ei.se SI. te: 353 241 2-3-4 5 
PIAZZA DEI MERLI 
tS. Frediano* 

STAGIONE TEATRALE ESTIVA 
Testo Reg ona e Toscano. Ore 21 30 Gar- 
cantua da Rane.a s Campagn a de. Ca ett..o. 
Re, a d 3egdan le l.o. c 

PIAZZA PERUZZI 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 

Tee: o Rea one e Toscano Da donar', a e 
c e 21.30 little Big Moro. Seetteco o g eco su 
mate- ah nrusua'i degh ird ani e de. b e-c.n 
d A et co Comoegn a « E » ocr a strada. 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lune.imo C. Colombi» - To'.. 677 932 
T..t:e e sero e e ore 21.30 la Con-aona 
<*e. Tent-o F o-ent.nb d.retto da V/endj Pa¬ 
sco n. o'esenta Ossìbuchi e palle d'oro, t-e 
alt. concs'-v d Sh-a-o Ne. Roga d. 

a V?ndn Pjs.au' n, R d.ix.on ENAl ARCI. ACLI. 
END-\5 AGlS tutti i g o escljso . sabato 
« li domai ca Lunedi: r poso 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

V.nie °.i.i!i Tel 675744 

, H i- 6 ; 50 17 20* 

Scuole d -iue*o. tu-tl c r>- annoto Aoe-*s 
e: i „vorao do le o-e 10 a ha oe 19 QuJt- 
t o v-sche d. ngn d mees one n un g-nde 
fj-ca.j a d no \coua >eno-a r sco data So a 
r u ti De-io taa- e <t ' ie-i et U"* con.or¬ 
lai oie ui 4 ima e un oo' d m.n ci’ A la 

f si na Costo!, c'è anche it s»*o'*c buono! 
Vi se v :.o pubb. ee oe- .e es geme d, 'ulti 

PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale doJ.r C.iVn.i • Tri. 367 5(47 
(Ry« A 17t 

p-ntnna 1 ite.-ner.ornile O-.g »! D s ; and Ieri 

tenti. Ofgi »'■!* or* 21.30: Old Time lut Band. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviam - Tel. 287.834 

(Ari? cond. e relr.g.) 

Sesso matto di Di.no Risi. A colori, con Gian¬ 
carlo Giannini. Laura Antonelli, Duilio Del 
Prete. (Ricd ). VM 14. 

(16. 18.15, 20 30. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 - Tei. 234.332 
Lady Chalterly junior con Hariee McSride, 
Peter Ratray. William Beckley. (VM 13). 
(15.30. 17.30. 19.10. 20.50. 22.45) 

CAPI TOL 

V a «In Castellani - Tel. 212.320 

■ P.-.ma » 

Un nuoio lorn’idabi e western: La sparatoria. 
A color, con lari: N cholson. Miii.e Piti: ns. 
(15. 17.45. 19.30. 21. 22.45) 

CORSO 

Borgo «lezi: Alb:zl - Tel. 282.637 

Ch.usura esl.a 

EDISON 

P.azza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ar a cand. e refrig ) 

L. 1.500 
!Ap 16.30» 

Rassegna de t Da. d di Do.ne’cl.o »: Ah a 
Kurosawa. premio per !a m.gl-ore reg.a. 
t P me > Dodes’ Ka-Den. A colori. Per tutt.! 
« 17. 19 50. 22.30) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.793 

(Aria cond z onata e refrigeriti) 

La lebbre del sabato ter» d retto da lobo 
Badham A co'ori. con John Tra.oda. Karen 
Go-hgs Mus cr-e dei Be* Cete (VM 14). 
(15. 13.20. 20,20. 22.45) 

GAM3INUS 

V.a Bruneliesfhl - Tel. 215.112 

(Aria cond. * retrig.) 

( Au. 15) 

Concerto con delitto, a color-, coti Peler Falle, 
John Cassa.e*J5. James O.san, Byte Dannar. 
P(: . 

(15.30. :s.35. 20.40. 22.45) 

METROPOLITAN 

Pia zza Beccarla - Tel. 663.611 

4 P r ! ,t» 2 * 

Il manto erotico. Techn colar con Peter Ha.nn, 
Ma.-ga eth Rose Keil. G se a X-aus i"VM IS>. 


! 1.05. 


2.45) 


» 954 

. iVes C-c 

uc-i Gra.nt 

22.45) 

. 214.063 


en. 

•an 


ADRIANO 

V:a lìniii.ignosi - Tel. 483.607 

Thrrll.ng: Nero veneziano di Ugb Liberatore. 
A colori, con Renato Cesliè, Rena Nehaus, 
Yorgo Yoyag.s. (VM 18). 

(16.10. 17.53. 19.30. 21. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 

Chiusura estiva 
ALFIERI CESSA! 

Via M. «le: Popolo, 27 • Tel. 232.137 
Ch.usura estima 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R • Tel. 663.^15 
Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

(Nuovo, g.-endlbso. sfolgorante, confortevole. 

elegante) 

Se.nsaz.onolc g allo: Comunione con delitti. A 
cnlo-l, con L.-.da Mule:. M..dred Chriton. 

( 15.30. 13. 20.30. 22.451 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini, 32 - Tel. 63.10 550 

Ch.usura est.va 

ASTOR D ESSAI 

V:a Romana. 113 - Tel. 222.333 

(Ari3 ennd e -er-ig.) 

L 1.030 ! AG15 L. 700) 

Per -i c c.n « Western itahano: v.c.er-za e 
d strar o-e II buono il brutto il cattivo (1357) 
d S Leone, con C. Eas:.-.ood. L. Vs-i C cef. 
E. W: .oca. Colo.-:. 

<U s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 51T7.700 
In nome del papa re d: Lu'g; Magni, con 
N no Manfred'. Salvo Randone, Carmen Scar¬ 
pata. Per rutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.173 
Ch'uso ce- Io.or' terne: 

EDEN 

Via delia Fonderla - Tel. 225.643 

Ch.usu-o est va 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.322 
(Ao 15) 

Ko-stè a co or!: Il colpo segreto di Bruce 


I F 


i eenn.- 
e San- 


d' 5.-.- 
Fe-iech. 


( 15 10. 17.53. 19.33. 

MODERNISSIMO 

Via C.ncur - lei 2’. 

L'ultima casa a sinistra . 

eoo: con D'.d He ss 
d - Cosso. iVV. 'Si. 

('5. 17 55. 13 25. 2! 

ODEON 

Via de: Sasso::: Te 
( A - o cond. è refrig ) 

; A.t 1 5 » 

Lo strano vizio della signora Ward 

.7 o M:-t no A co or., con Ed...qe 

Grò-co H»* l' ton. R ed ! VM 13. 

! 15 30 13.35. 23 40. 22.45) 

Ri AG I 5 

PRINCIPE 

V a Cavour 164 R ■ 

(A : - con a * relr.g ) 

(Ap 16) 

Pc- io egia d Arthur 
i m II piccolo grand* 
con D-s’ n Hottma.n e 
iU s 22 45) 

R d AG 15 
SUPERCINEMA 
Vi:* Cimatori Tel. 272.474 
Un f.,m a Itgro. d vertente * con tante risate! 
Tento va la gatta al lardo... A colori, con 
Waiter Ch.ari. Vaientih* Co-tese. Lu: ano Sel¬ 
ce. Macha Mtr.l. Stelano Satta F.orea * Fran- 

G5.3ÒV"l7.!5. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

Ch.usura estive _ 


Tel. 575.891 


Penn ritorni un grande 
uomo. In techn color. 
Fare D-unr.vay. 


Lee. Han Hm 


Tei. 59.401 

d. g : d. D’ o 
velluto grigio. 
M msv Fj- — cr. 
2*. 22.45) 


A-grò! 

A co 
(W. 


Lee 

Chrn Wal man. 


: 4 ). 


con B-..C 0 
Per turi' 

FIAMMA 

Via Par-notti 
i 4o 16» 

Da le se- e - ! g-c-d 
Quattro mosche di 
con M c'-i’e. S ."don 
ilS. ! 7,23. 19 43. 

FIORELLA 

Vìa D'Annunzio - Tel. 660240 

(A-ii cond e re!rig.) 

(Ab 15) 

Dvc-t:-*? ‘In in c.nemssco-ie terhn co'or d. 
5 ! y \V dr-: Quando I» moglie va in va¬ 
canza f.Rrd'. ed' Ma-y' i V.on.-od. Tom 
Ève !. Rob:-* Straiis. Per t_t:.! 

. U s 22 40) 

R d A G ! 5 
FLORA SALA 

P .177.» DFpiazìa - Tel. 470.101 
Ch'usu-a es-ha 
FLORA SALONE 
P inzi n.ilmuzi.i - Tei. 470 101 

i Ar- 15» 

A colo-- Goodbye e amen coi Tcny V_sj-.tr. 
C a;id a Co-d.->:'e Roga d. D.-m'a-.o Dindi . 
Per tutt ! 

FULGOR 

Vìa M F nfguerra • Tel. 210.177 

Ch usjta estiva 
GOLDONI D'ESSAI 

Via de : Serragli • Te!. 222 437 
L. 4 000 

Rassegna de! » David di Donatello » N'k'ta 
M'xha'kov. r'.’.tt o pe- la m'.gl ore rog a Parti¬ 
tura incompiuta per pianola meccanica. Par ato 
in russo con d.distaile ,n ita: ano. 

IDEALE 

Vìa Firen-riinla • Tel. 50 706 
A dua passi dall'inlarno. Techn coio- con Al¬ 
fredo Meio, VAec» Liridfor», (VM 18). 


ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

Aria cond. e refrig. 

(Ap. ore 10 sntim ) 

I liberi giochi dell'amore. A colori, con M.- 
gnon Eiklns e Andre* Lawrence. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.903 
(Aria cond. • refrig.) 

Una donna tutta sola. Technicolor con JMI 
Ciayburg. Alan Bales, Michael Murphy. (VM 
14 anni). 

(15. 1S.10, 20,20, 22,30) 

R.d. AGIS 

MARCONI 

Viale D. C4{Annotti - Tel. 680.644 

Ch usu.'3 est./a 

NAZIONALE 

Via CimAtori - Tel. 210.170 

C. n usura est.va 

NICCOLINI 

Via Ricantili - Tel. 23.232 

Cn usu a eslwa 

IL PORTICO 

Via Capo dei mondo • Tel. 675.930 
(l.-nparto * torcad alr») 

<Ao. 16) 

D. v romanzo d. Pjtcr D- sco.;-. Il seme del¬ 
l'odio d: Rj'ah Nc son, con M.chcal Ca.r.e. 
5 cfr.jy Pointer. Techn color. 

(U s. 22 30) 

R.d. AGlS 
PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Bus 17) 

(Ap. 16) 

Roger Moore è James Bond Agente CD7 in: 
La spia che mi amava con Barbara Bach. Cjrd 
J.i-gcr.s. Avventuroso scooecolor; per :u!t.! 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ao. 15) 

Pe* !o reg a d Marco Fer-c-: -I r-rst'g'oso 
Tee.", colo-: Non toccale la donna bianca con 
M Vjs'-c . U. Tog-.JJZ . M. P.ccol; c 
C Dc.-.cu.o 
lUi 22 40) 

UNIVERSALE D ESSAI 

Via P;?ana - Tel. 226.196 
L 73 3 

iD: e o*e 21. .-to--T::-3 d; l- e por"; !'*£■?- 
c-o dr-.-a sui g '-d -o. ‘-csco £■- : u-a'o). 
V-o-j-o-.j de..'ho-:or c do T.i- .l.-.g. Ogg so o. 
_v c 355 co d A. H.tchcocn: Psyco co-, A Pe ¬ 
li 75. I VM ■-'•). 
fU s 22.30) 

VITTORIA 

V a Pumn! - Te!. 480.879 

. Au : 5' 

Un f. —i di George Lucas: American Graffiti. 
A colori, con R.:ha-d Dreyfuss (Oscar 197S), 
Rj-m Ho-M-d e Paul Leman. Par tutti! 

! £.20. TS 23. 23.33. 22.43) 

ALBA (Ritredi) 

Via F. Vezzanl - Tel. 452.296 

Ch’usura tsT.va 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204 94 93 

Ogg. ch uso 

LA NAVE 

Via ViHamaena. ili 

R roso 

CINEMA UNIONE (Girone) 

AB* CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pu'ci. 2 • Tel. 232 379 

Ch usu-a jsfva 

ARCOBALENO 

V a Pisana. 442 - Legnala 
(Capolinea Bus 6) 

Ch'usura asT : -.-a 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 1A4 - Tel 225 057 
I Ap 21 - In caso d: ma.timpo in sa.a) 
Emoz.orante Paz.a.'s or a color.: Audrey Rose 
d. R. Wlit. con Marini Mason, A. HopL.ns. 
5 S.v.ff 

CINEMA ASTRO 

P.azza S. Simone 

Chiusura estiva 


■ BOCCHERINI 

■ V:a Bocchenni 
; Ch usura estiva 

| CENTRO INCONTRI 

I Ch:uso 

| ESPERIA 

i Galluzzo - Tel. 20.48.307 

1 Chiusura estiva 

i EVEREST (Galluzzo) 

I Chiusura estiva 

i faro 

i Via F. Paoiettl, 36 • Tel. 469.177 
I Chiusura estiva 

florida superestivo 

i via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
I (Ore 21 - Se maltemoo in seIo) 
i Emozionsnte! Abissi. Scopccolorl con Robc.-t 
1 Sha-.v. Jacquehne B.ss:t. Eli Watiach. 

| (Us 22.45) 

, romito 

ì Via del Romito 
! Ch uso 

j COMUNI PERIFERICI 

; SALESIANI (Flqllno Veldarno) 

Cyborg anno 2087 metà uomo metà macchina. 


ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via Monte Uliveto (ang. V ie A. Aleardi) 

La stanza del vescovo con Ugo Tognazzi. Or¬ 
nella Muli. Un film drammatico, per la regia 
di Dino Ris.. (VM 14). 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Garbo j 

(Ore 21) 

A muso duro con Chjrias Bronson. Linda I 
Crlsta !. A colori. Per lutti! I 

(In caso di maltempo il l.lm viene pro.ettato j 
a! Flora Sala) . t 

ESTIVO DUE STRADE ! 

Via Senese 129r - Tel. 221106 j 

Rassegna Cmemnog-afica Estate 1978 , 

(Inizio speli, ore 21) 

Caro Michele con Marianyafe Melato, Lou 
Caste!. 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 

Via S Romano, 1 - (Bus 16» 

Oggi rÌDOSo 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

(O e 2 I ) 

Ultimi bagliori di un crepuscolo con Burt 

Lancastcr e R cha-d ’.V dmarlc. 


I cinema 
in Toscana 


MONTECATINI 

KURSAAL: Ma papà ti manda loia? 
EXCELSIOR: II portiere di notte 
ADRIANO: Guerre stellari 


PISTOIA 


LUX: L’invco americano (VM 
GLOBO: (chiusura estiva) 


M) 


Rubriche a cura della SPI (Società por 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
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EMPOll 

CRISTALLO; Notti porno nel mondo 
LA PERLA: (chiusura estiva) 

POGGIBONSI 

POLITEAMA; A mezzenolta va la 
ronda del piicere 


COUE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: (ripeso) 
S. AGOSTINO; Eroi senta paura 
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L’abbigliamento 

giovane 
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PORTOFERRAIO 

VENTURINA 






























PAG. io / napoli 


REDAZIONE: Via Orvanles SS, tei. 321.921 -322.923 • Diffusione lei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalie 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


r Unità / martedì 4 luglio 1978 


Per protesta contro la nomina di Fantini | 

Quattro consiglieri si dimettono 
dall'ente «Teatro di San Carlo» ! 


L'arroganza de, che ha spinto il ministro a nominare sovrintendente l'esponente gaviano, provoca i 
una nuova grave crisi al vertice dell'istihito culturale — La lettera di dimissioni di Macchiaroli j 


Il compagno Gaetano Ma< 
chiami., membro del inibì 
j'.io di ammim.'itiazione del 
teatro San Carlo, si e dime.-. 
->o ion una lettera inviata a! 
sindaco Maurizio Valenzi, pie 
siderite del consiglio di am 
minisi!azione dell'ente I cori 
.1 glieri Del Vecchio (Pilli, 
.Marsell! (PSIi e Messola 
(FILSCGILi hanno andrei 
si (onferrnato ìuevocahilmen 
le le dimissioni che avevano 
sospeso dtetio l’invito ilei pie 
-, dente Valenzi Diventa cosi 
esplicita e politicamente mo 
t.vata la piotesta contro la 
nomina del gaviano Kant n. 
a sov i intendente dell'ente, de- 
< '.i con piovvedimento gru 
ve ed unilaterale dal mini 
ilio Pastorino 

A questo punto, aia he m 
piev isione della '-cadenza dei 
I attuaie (onsiglio d animi 
lustrazione, pievista |xu eh 
n,z: di .'-(•ttemhie, o oppoi 
tulio piocedeic al'a nomma 
di un nuovo consiglio di am 
ministrazione, che sia arnia 
piu lappi esornativo di qtKsin 
attuale < nel (piale s.cdc un 
unico comunista su 17* I 
contenuto pohiao de!''mtoia 
va elida, comunque, si desìi 
me con eh mezza dalla letti 
ra di dimissioni da* il coni 
pugno Mact luaioli lui uivui 
lo al sindaco Valenzi e che 
pii libile Inaino mt egualmente 
Signor ',indura , 
eletti» nel consiglio di um 
riunisti azione del leni in di 
Sun ('(irlo ut sostituzinne del 
('(impugno Murio Puleimo. 
che non uccello la desinila 
itone del consiglio t mutimi 
le. Ito hot uto una situazione 
itnuloiKt a (incita (leali alta 
enti timi pei t'iiuideuunle. 
zu (teliti leage Hill) del 11 ago 
sto Utili c pei le icspntisnln 
Itili del niiiiisteio al Tnusinu 
ed allo spellai alo. die. non 
ut endo cintinato essenziali 
nonne ili attuazione di della 
lei/ae. ha cimtnhudo a detei 
minate le condizioni di me 
Udlaiita, ogaetto dei leeenh 
piai ledimentt dell'autoiila 
uttidiziartu 

Nel nosho leaho. uggitila 
ta dai piohlemi lasciali mi 
suiti dalla aestione eommis 
sanale, il npnstino del Tu m 
mimstuizione oidtnanu liti n 
sto modificate sin dal suo 
insediamento le possibilità di 
proda!tu a pudccipuztone del 
’e tane componenti polita he. 



musa ali e '.india ali da unii 
i deleiia del studiali « pio tem¬ 
po) et. ma Milanesi al ine 
, piestdenlc di I-ai, tini, uni 
irofn mata dal sopuntelliteli 
le di Fallo in modo untila 
le. ma attestante ni muda 
espia ilo Faci indo d> spinti 
i zinne nitenennto ha loiien 
h deinoei istante al ili Fan- 
tuli eia usci iota la aest ioni 
politico amminishatu a ed al 
ili Fallo gne'hi uihstuu. che 
fu fai inali .zala alfidandoo'i 
n ini miei mi I ira ani o d' 
•(Incitine adisti o Questo 
niiindoe -tuta 'n-pcttalo nel 
la sostan.a non a taso il 
i onsailìii ili ina imsist i a .ione 
lina e mai i lascito a nomi 
noie d duelline ai lisi•• ii 

• unuloaamente. nominati pie 
' salente della i am missione pei 

In stai alo il dì I o’i o e pii 
salente ih lineila pt'i il remi 
lamento e la pianta tu nanna 
| i! ih luntmi. nono'ta nte un 
pegni e stilici dazioni di ta¬ 
li i onsighen. guesh shumen 
I h inumatili non amo stati 
; perfezionati pache ai rehhe 
io intìiilauto il tipo di gesho 
, ne diseiezionii’e implicito in 

• dello nei ai do 

Prue in i/i/C'la sfilimelo 
le stinti zinne, ho cacato di 
, dine il massimo eontdbuto, 
'ih 'nano ad Itti ale per una 
i t/aat'iicir.inne del San Cado 


, ed un suo ( ollegameiito per j 
! la •itili i la Itegione < piopo i 
! sia di una < attedia ami ai- i 
j zumata di stona della musi I 

• ia. commissione a>ns/lune j 
' pei il museo de> leu'ni. or i 

• gunt ..azione d> manitestuztu- , 
| ni decenti itti', eie i e su i/uel | 
I lo am minisi i utn n pei unii 

I ronfila al In -azione dei fon \ 
| di piallila i. lite insaldanti , 
pa la (iiam totalità la i da i 
| del leaho 

i Ciedo ili ani fallo guanto 
I eia nelle a: e oossd)’’ ita un- | 
' ihe pii ei itine un lumini' , 
s (linimento sai pei la neue I 
1 hut cs/iei icn.it della pici e 
I dente gestione t om'lussiti in- 1 
j le. sai lini In un lommissu 
i no aiienhai i d'stono < mi 1 
I le lane iomponent> della so • 
' cada, causa non a'innu dei- ' 
1 la itisi d> a i cui •Inai 
I L'attuale pud ! t ilieoodo del 

I iiiiii'stm (iitishin alni on una 
luhtC'iu ih i dispensa • a tei- ' 
! mine nel sonndendenle. j 
i esimine, nella sostanza la 
: coni limila deli incordo di al 
: fallimento del Sun Carlo ulta | 

• Delinei ozia Ci istallili, din- i 
| centi ondo tutti i poteii nelle ) 

mani del r icepiesiliente DC ; 
i c tu pici untine la iim 

I consailicn Del Vendi io , 
: <PRl> e Mursclh < PSI ) si mi ' 
I no listi costieth a confa mu- 
i re ilici orahdmcnte le dmus - • 


sunti (he (licitino suspesu pei ' 
(ideine al suo imito Sitl'ti 
stessa posizione si e n olio 
si iato d Mucshu Messola, 
i iifipi esenta nte della Fll.S 
C(!ll., m (oeien.a ioti 'e < n 
hi he i ’petutitmcnte espresse 
alla gestione del tenti o Qttc 
ste legittime piotcste imi ano 
l oi gallismo a m miii'sl > atti u 

della piesen.it (li < alleghi m 
sieme i on i gladi unno leu i 
tato i li al fri nane una linea 
di n n noia mento e di si dup 
po ne 1 San Cado e tendono 
mila ogni mai possibilità di 
miideie positi! irniente sid'e 
ilei isumi dell'ente Come pe 
rullio le e noto, per gli al 
inali meu a insiti i di mppte i 
s entanzu su 17 musiglieli pie- 
listi ii e un solo rappreseli 
tante de) PCI 

La i da demoeiaheu si ut 
lenita m* si aspettalio le nor 
me de’ìa de mot r ozia e gite 
ste sono stale disuttc.se (filan¬ 
do il i tcepies'derite, delegalo 
da un studino espressione di 
una tetta maggioianza. non 
lai aiuto la sensibilità (li iit'- 
segnare le dimissioni dada 
ialini alloii he le elezioni gin- 
mniishatn e del là gnigno 7» 
modi fa (nono ig maggioiii nza 
in (unsigho coniitnule Da 
fluite sua, il niin>st'o, con In 
sua decisione, piemia un i (im¬ 
pili tomento ed un rappiescn 
tante pulitilo ini si dei e m 
ginn parte la crisi del San 
Cado, i elidendo ingoici rial)' 
le lente per guesti mutui, 
le iassegno. signoi sindaco, 
le mie dimissioni, che non 
ingiallai essine inai niiunzei 
ut Firn pegno di Un om — sul 
giade, anzi, inai semine i ori 
lare mo-hc ni mi enne —, j 
ma mi ioidi dodo al nfmsh j 
un di <unetti tapparli demo- < 
i rolli i ed a! rispetto di guei j 
pinti ipi del p'umlismn più , 
lode illaiditi dul’e lor .e de | 

III DI Kit " Il C ' 

La pieno di tu •■indici e le 
spiessione della mia slmili 
ed t miei io illudi saluti 

I ornato (ìuctuno Mite Ina 

io’, 

In quo-*a inazione il naie 
si m Ja.opo Napoli, mrmbio 
d. dir.tto del consiglio di ani¬ 
mili -.trazione (orno dilettole 
del conservatomi di San Pie¬ 
tro a Maiella, ha chiesto al 
sindaco di d spensarlo du'.fm- 
cinco della conduzione ai ti¬ 
si a a del teatro 


Dopo l'arresto di tredici 


persone per abusivismo edilizio 


Pianura: adesso vengono alla luce 
le responsabilità dei palazzinari 

Si tratta di gruppi potenti che hanno intascato altissimi profitti a danno delia collettività 
In corso le prove per accertare l'agibilità di centodieci palazzi confiscati dal Comune 


Ade.wn lesogliela tolpire . 
« pc.sd grossi ». Questo c ! 
commento iaccolto a p.tlaz/o 
S Giacomo in seguito all'in 
zuitiva della mag.stratura < ht- 
. "altro giorno Ita disposto 
Innesto di Ut (Musone «alile 
e.nque vengono mere.il • dai 
(aiab meni per il reato d. 
« v.(dazione dei s.g 111 > S 
tratta, noe. d* personaggi < he 
in vario modo (dieci di qui* 
st* per esemp.o sono solo de. 
-emp'ici olierai ed.l: e |H*rc.o 
adesso al comune s* ìec'ama 
che vengano perse mi: li anche 
i ica re.s|xuis ib.l * .-< co 

ciipizali nel'a spera az.*>ne 
iddizia che ha sommeiso d. 
i emenlo P an.ii a 

In pai tu olaie l in./.ar.v « 
delia Pro< ura della Ih piotili 

i. i r guarda trenta i.infei: 
ga |*is? : sotto sequcslio per 
die abusi! e a: quali ciano 
sia!* -.Tappati i » g.'l: p, r 

x i metteie i Ih 'avo:, i un 
t nuas-cro .nilis* m ba". Ma 
(O'i non e 't ito m q.i.m'o 1 
Mist.tate pionnatote Cì a:i 
paino Ivo hi .-ir (1 lo ''il 
p..'tii • i.itao.ner < h- o’tie 
a die* i o)>» ia t-.r: hi ar e-t i 
lo ani Ih* *i:i i (ì.mn i l.i.-a D: 
("Os'unzo a. -.i-i’a d. o.u s 
sanie d. (Usiod.a de ai sta tu 
’e oi*i. seque.s* o. n.nu tu* ,| 

ii. oir t ' ii ». e *.(•• T.ì.iru di 
uno deg • appa-tami r.t Tta : 
r nq.ie at tari': ,n\«\e ! nini 
i ivi,** loiisdcr.ito d un .*cr‘o 
nte esse e quello d: un nolo 
•mprenditoie ed.'e. F.ance-, o 
Si'rrt-nl.no. me ha «ivlruto 
a suo p:ac mento nel'a zoi a 
d P aini..* S amo dunqu** ad 
ima n.to.a taso della giu r a 
Intrapresa dal.'amm.n s* a 
7 one eo.ii male e dalia ma 
>g*Mrasura toniro que.’o ii.t* 
s. può tvn defm re .! .. racket 
di . a sin** alaz.oue ed; :z.a *• 
mter qti.i : cr. sono sor'. ,. 
iv l.i.r.i’ii't a Pulii ira «.orn¬ 
ali Agnan*'. i Fuor greti « 

V .-le !* d. r.eiis on; del l* 

r. c.i.cr.o "a’ii .'. limi *c:*i 
Danaio d povera genie * »• 

>* rt p*'i l'iCt't'v t.i a t ii 

y.vxi la « .n prop’.o» 

G.a nel magge stoiso :. 
compagno Andrea Gerem.e* a. 
a e.a asse.-v-oic a 1 Fd. z a 
.a ali ano! aia assonili.ea 
pi emessa da eonsigl.o d 
quar;:e:e. dinuvtro e.iie al.a 
'inno, enc dietro l'atuiMV. 
sino s. muovono grupp. po 
leni: che hanno svolto un* 
»apillare opera di lottizza/o 
ne ni latta P.anitra, aita 
arando profitti a!t ss:m: a 
danno della co.lettiv.ta Ini» r. 
non: sono sorti, infatti, .-u 
arce d: proprietà de! comune 
d. Naixi’i destinate ad opere 
pubbliche K .a . 0 tt.z 7 a 7 . 0 ne 
e stata a neo: a p.u solvagg.a 
tanto che adesso quel’e zone 

s. t rotano ad essere pr.vi¬ 
dei p.u indispen-ab:!: serv ?. 

Ora pero incominciami ad 
«Merci le rciKl'ziHi [vii h** 


I gl. .speculali >i. paglino per- | 
. sonalmente Anche m* gl ar | 
■ le.st deTaltio g m no hanno ' 
| in'pto genie d. seminio pa 
ì no is«**ondo la ’t'gge aia he > 
I "opua.o elle s a sia preso a | 
I ..noi.ne nel «antieie sotto j 
I scqucst e e pi .s**gU'hne pe- j 
i nalmentei adesso a'ia ma- l 
! gisti.ituia non mancheia il • 
nudo pei i j--.il ir a t.talari ] 
' de i ani er e a. pioni -’ta''i , 
* de suoi: 

i t.e intaglili dunque non j 
dovrcbhfio pai feiinaisi — j 
i etili* t oppi* '.e'te e -ili ( esso j 
in pa-s.no — di tion'e a la ‘ 
donni iiii'i'aoa unii come 
i < u g -pei i aioi avi *, mo ; 
n’ i stato i.i • o ‘* o'ic ..hi > 
s va Sono quest ntat* al ; 
i un. sj ! .ii i_i ni ii tir por j 
’ailcn'.i'e i'i> jvi ia d-1 murine ' 
o ,ic' i m ig.s*ta»u, i nor i 
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lui Aitualmenn -miu .n «or¬ 
so a* prove di <a.’co per 
-.lab 1 'e rogiti l.ta <: meno di 
queste 'O'tiuzioni Un glosso 
problema a.s.'<H,( m qtitst: 
gioiin ih. ha messo su casa 
n inni il. qutsti pa’.izz alni 
mv i II multine t. ha mi ’ati 
a ia.si .ih* tempor.un aineii'c 
e 'hiia/.on |s i >1 t*-n-|xt ne 
«essa* ii pei «lfettuaie le 
pi mi I ” * a -ii i imi i a 1 o • « d 
o p'esumihlo i In* (i- . molte 
ia m g I • non s.i : a (a** ’e 1:0 
vaie un ah.la. ione sostMuti¬ 
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! Continua la 

protesta 
I dei detenuti 

: di Poggioreale j 

j I (tiicm-I.K aupi.int i de'enu- 

• t. (i *1 (a'cere di Pogg.oreale 

■ amhe nella giornata di ieri 
j hanno piii-riitiiio nolo -i io- 
, p«*ro della lame coni nei ito 

, do'iicn :*a I ji.is*. * pastas t mt- I 
. *a e ca'nci -mio sta*, pre j 
' pirli; :< gola, iiituito. ma i.e.s- j 
' 'Un*» d«-, reilti'i <* -ie-o a ; 
’ « onsuiiiai Io. amile -e iuit. ì j 
! d:t*m u» -imo tiid.**i n ii*r- j 

| * .!t* l)**l ! i al i.i » ’ 

■ rfo.l.i -la’! Oli he i i ni* ui ! 

j . pai ( n di v .v e . in»* *a*. dai | 
; l.iin:' a ! 

I rei .vi-. !..*n*ei <!••( .'•> di ' 
; «cui* .ma.e u» 'iio.ie.o i.no ! 
I a iiu uuio e !o ii r*< n.e'te 1 
t’a-i sa:an..o a. coite Hanno * 
. .nta’*! domali.iato (!. t—i rp J 
J l'io.; il da una (irlr.Mz n:ie ! 
i < o.l.po-: * (t l i . llli pa .all.-Ul 

• "a . d.» u.i -.ipn.C'i r* *iv- d. ! 

; Amili -* v n*ei na/ on t’e. da ’ 

; : i:z a . ri.. imi .'•« ’o d 1 

1 fila/ i . G *U-*. 7 'a • (il Min ’ 

• g*'* rat. , 

I 1.( e 1 ( 1. - ' * a . al* 7 a’e 1 
, d*. (I.il'os* Talli . * c .ano! zo ! 
; ne de. . a r '.)• c a . <• !a . 

j ài ur.a ♦ m i -'.a . 

• :vr *t i ii.». rt*A’,, j 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ogg. :i'a.*ciJ. 4 !ng *,‘» 78 . 
Ola'.l. i'* l. o l t e' i doli, 1 
11*. FU .1.," 

CULLA 

t : * a .*s i.i a -1 .. >g - 
(*.*a de, c.ii.iagn. \lu.i Hi 
- ii .a Boa* H ..io B *. i ii 
A gì :,.* >r c i ni --i ì. g.i 
a agii. il* .i . ed * z.o.n* .U ! 

1 .< l’n.’a » 

NOZZE 

• S: '.io'mo .ìo.n.*’.. . i olii 
nigni Sever no I '-u e Au.n- 
1 mai.a Pai.inibii ,\g.. -pii':, 

»: t.ur ,.a> i ni**., ai mina» 

| giro N co! i P.»nimbo pache 
i de! a 'po'.i. vicc'iid.uo di 
i Vi.la. 11 a. giungano gl au 
i gun p.u attotti’.ivi de con.u- 
u. VLafUin. della lede¬ 
rà * n’ir napole'au.i e della 
] redazio ie de '. Unita 
I « AL DI LA 
< DEL MANICOMIO > 

Oggi pomeiigg.ii a.le ore 
! 13 prc"H la saia Santa Clna- 
j ia n P.azza del Gesù >.irà 
I pi esentalo da Alberto Mana¬ 
corda e Sergio P.ro il libro 
' di J.ujg Balda'Cui e Fu’i o 
1 Uh .i"o « A! di la del mani- 


(olii' * .0**0 ili t 'ile. u i.r- ,i! 

* e: u i* v i :i- . -i .i * r . 1 . • .n 
rvr.ii.. t e i Vano: • . 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia Riviera v a 

C i dm*. J* I; \ * a ii (’-, ( 
i 77 v i \l g * ,u i .u ! San 
Giuseppe S Ferdinando .t 
B oin.i i-.s Montecalvano. 
n 77 .) Dun e 7 *. Mercato Pen 
dino p ?,,• ili ,i*i.i. ;; San 
Lorenzo- S (io. .< Ui..o 
’i*.a sa Vicaria >*az Ucn 
t. a e * 'o I a:* I. * . a ..i* a 

PiVi* C* *'.ii.ov. .* ,o Stella: 
via F 'r ... jot S Carlo Arena: 
v a Ma'e.de. 77 , -o fìa *.- 

h.ild. J 18 Colli Aminei C'o li 
Anime. 74*1 Vomero-Arenella: 
v a M Pi'ihe.l. ’.ì.ì >..* I* 

G.oidami 14 - 4 . v .a .Me.. a 1. 
38 . via D Fo liana 37 v .a 
S mone M ar*:n: SO Fuorigrot- 
ta. p zza M.t : c'Anlon o Co¬ 
lonna 21 Soccavo: via Epo- 
' ineo ì .‘*4 Pozzuoli: i 'O Um¬ 
berto 47 Miano-Secondiglia- 
; no: ( so Secondigltano 371 . 
! Posillipo- \ a Pos.llipo 243 . 

1 Bagnoli: Camp. Flegret Pog- 
i gioreale. via Stadera 1S7, 


' Ponticelli Pianura v ..* D..*a J 

. aA(i'* * 1 < Chiaiano Marianel- ’ 
1 la Piscinola: S Ma .., .* C t 

0*0 1*1 (’!,.*.*!'. 1 

NUMERI UTILI 
Segnalazione a: . *.* ne 

g-iito.-iiia: e d *..-.. i 4.'.0 

-. e 20 (ie-*t'*. 9 12 ’. T.eto 
1 io ì ! 4 318 

Guardia medica co*n i..ale 
gratuita, notturna, festiva, 

preh-s* *a *e. ■‘tono 4 *. *072 

Ambulanza comunale zra- 
, *u. T a O' lusivamen'e per il 
trasporto mala”. .r::e*t vi. 
seri zo con*mito ner tu**e le 1 
24 ore, tei 441 344 

, SOCCORSO MARE 

Per chiedere aiuto m caso 
di incidenti che avvengono in 
mare e possibile telefonare 
ai seguenti numeri che cor- 
rospondono alle capitanerie 
' di porto della Campania 
Napoli 206261: Ischia 991417; 
Capri 8370226: Procida 8967331; 
Torre del Greco 8812200: Ca- 
, stellammare 8711086; Torre j 
i Annunziata 86118S5: Pozzuoli 1 
8671160; Salerno 089 224765; j 
Amalfi 089 871366. 


/ VERI MALI CHE MINANO IL PORTO/I 


□ Un « corpo 
separato » 
dice il 
segretario 
del sindacato 

□ Le cause 
generali e 
((nelle locali del 
decadimento 

□ 11 presidente 
del Consorzio 
Autonomo 
leva l’indice 
suirabusivismo 

□ Qualcosa si 
muove ma 
tra mille 
ostacoli 



Il porlo di Napoli 


L’interesse della città si ferma 
ai cancelli dello scalo marittimo 


Il putii* IO. silo lllt'KO di 
.* 1 1lezz.itii:e lo .svettale di Le 

giu 1 tiatil 'I sili 111(1 .. t p ii 

legato, nel senso i ornimi* di 
napoletun. ali eni grantt die 
p.i'te o magali aU'mnnaginc 
tra avventurosa e loniant i i 
flit* rimane del.e lei tuie gio 
vallili d: Coniaci e Me.v‘ 111 . 
che non alla -ui icalta *li 
glande az.enda d> scnizi di 
empiii o ii.iii.ii ino o i ome 
P’u immagino .unente -a de. 
di polmone ih** O'-ugena !*- 
('(monna di un v-isto u-tio 
tet'ia M' p.oni o . a qui .,tn 
tetri no -he vogl.amo uven. 
Mille: ni.ri i pi e! et 1 hi Imi liti 

piendendo a pai aie anco a 
una volta di ■ poiio d Napo i 
e di ' i os (Ideitu si n ma 
punitale de'la Campai: a Un 
tei tetri li sogna dillo siili,lo. 
o.tieiuodo diita olto.-o da 
piai ( t’s' sjie* te quando si 
(tua di scopi u ; nessi, noli 
sciupìi* ehi.il , e m aiperlii e. 
t-a la v ta ,a t*a ta di uno 
'(‘alo come quello no|iol‘-ta 
no i suoi incerali -ni', 'e ,-uc 
ìiuongiuenz* e le leggi 
notti’.i he, ale liliali tutto 
sommato non può sottraisi 
una glande azi* tuia poi tua le 

Ciò (he me.e hilza subito 
allocchii) dell ossei vaioli* e 
(he ,1 poito ib Napoli < il 
mi ragno che s stende t'.i 
piazza Mun.i tpio e Sant i*! 
rasino' < o.m* e stato dei 

tu per mettete in tinailo 'a 
contusione dei ruoli che vi 
piedomma 1 d sordine delle 
attivila la giungla degl; nte 
lessi - il po: to di Napo i. 
dicevamo .semina "ituna le¬ 
gato ad una logica estranea 
agli impelativi economici di 1 - 
!'ctl:e.enza e ptodutliv ta 

11 500 mctr: ili haiuhmc 70 
oimeggi, uno spici ho d'.*c- 
qua ih 2 702 àsO inetti i|u,i- 
d’ati. una superi:eic a ti.ia 
<ii 1 .'{luìooo metri iiuadiaii u 
destinata ad t*'(*r(> ampliata, 
una buona e moderna utiuz 
zanna in dci.mt va uno dei 
maggio' i Mal: ma:.Mimi .ta 
han: chi da olile un ih cen¬ 
ino v .ve un lento di e ino 
Nel.a graduami :a Ma i 15 
putti d. pieni tìent» mteiesse 
naz oliale Napoli e deiaduto 
dal .-ri ondi) (x>sto ehi- dei e 
neva p,-i volume o ii.lituo 
nei 10(,0 a! nono posto del 
l‘»77 

Le < au-e de lenoni* no ap 
paiono moPcpI e Di ind,*,e 
gelici.de alcuni . ni messe al 
la ( r.s. ine .*• connina un po' 
7 li* t * Ma m p at'utto a i o- 
s*.o a.v so il notili. i !o ,* e, 
( lail't ila len.iolio pii ot‘ 
v.ts'an** < tu- ,i tio.c , nini vi 
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'■■i:.*** *g . a 
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z- }>». * me ur.a 'p*r * -I 
Di-ioo ( ,-ir.i * '.'O e-r.us \a 

* .* I-** - .e- .1 l'.'S .1 ' ". r • ( 
*.)«' • lai'..* » 

Q t . !(”*.-• .1 q,;> '•*-> a; 

'* *t(o .'*.* *. ... .e r*ri r d-'! 
ma * p-'g- * ». t r ii':* i 

ì a Tagli'' d i ! i ,r.m a *à 
(tic TiT‘*,jg '• r 'ccrz' 'a a, 
'«* ' viai't fi * q is'. * ni i.i 
g ne :o.iian*.ia ci cu. ;nr’v 
vumo a !* .i*z «• rie. i»r*o 
« om*- mi mondo sfxr * ** 
l ."eque. .* alo da gtl'.'t* n*ri 
:i:i r.dè.'.** *l.i *ra:> cali* d.*I- 
’a * 0 x 0:1 d.ira u nd v im- 
.*'* ro**. a *u**-* ’e ir’, d-' a 
-a **.**! con cor'ei'.7.* 

L’.ia mimag nc g u-* : c.va 
e r spondeivo lor-e. :n u i e 
P*x'a ne..a qua e cre.'Ccv .mi ! 

* raff e. ed . ..ber..-ino et o 
nonr.ro allargava g.. or zzarli 
del mondo borghese Ma <.g 
e: mentre da orni, paro si 
punta a raz.onaIi 77 .ire a un- 
p e gare tee no!og e mod* rie 
die r.eh.odono amp e m!.-» 
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boi az oli t scambi ! nd v’ 
dual’smo cl soid'iia’o i a."t i 
za d' piec.-e 'io. mi co. t 
tuiscono un handuap lumi ! 
dab le p*-i qu dunque t po d: j 
imiii'-.i 

F questo un dato d. rii; ! 
si niln.i a ut g; i ,i ani ut 1 
pies'di nti dei Coi'.soi / ii a . 
tondino de' n u ’o *e\ di pu 1 
lato demolì -t mo S'eia | ,i* ' 
I< ii 1 1 » t ioni'na' i, ii.*. m n"' ì o 
dt . a Mai n i Mi 11 mi ih i 
t a po dt ! « * i * t , 2 1 * 'ibi a < i 

1!IT7 uojm ( li i ma il. 

gesl one i i ,u u —.ii ' .’t « I i 
g ì a lidi* di! ! i o : a - i i li i d. ’ 

I li l'ono'* voi* Rito et a.* 

!' poito d N i|)<>'. non t 

' UM .’O .1 ’ ! .1 'lo! MI 1 1 - * (Il 

|x>1 lo degli ein ". at i n u t 
modei no poi tu *1 't i v z 
Kd ha aggm i’o *.a ’t i ut- -, 
una li. i! ',i no! t i i 'nei 
d,on.d sia de I.i C .s , p--r I 
Mezzogioi no (in n 'utM 
qu* s* > ami ni ’i.i-i ui a'o '. 
poi lo. ed .. latto t he queMo 


e (1 vent.t'o 'empii p u .< i' 
ixu lo dell .ilius v 'ino * 

11 *( 1 lolite de noi lo » : t 
g i.i. miait n yna i oli aula' , 
v ei ' o'u Ch ìpciiii ha put u’o 
' i ; 'lag 1 a’o una let t a d 
Ilo' t re ila (eli l'o uni 
mainili! l'.i dov e mu ili u. 
Non i e m< ci an 'ino (hi gii 
a do. t 11- 't non vi 1 iato di 
la..geni nga'e e m.izzet'i 
* t 1 ( li t I oli 'lift ud”l 1 Ile 1)1 
allo 'Il ( o ’ (li 'li (>!) ■! i / e 
'. po' tua . Comi pt sano *• 
11* ' ! i 'filze ! ei il i h* e ni "a 
1 1 Z z.i t , t 

« Av t v .min • a 1 ’o un buoi. 
i avolo in i oui oi ien m i " 

1 noi 'o di Aiivci - i e d ( . 1 

s min Pu~qua'e Occhione 
in i ' de.ile dcl'a ( l'.t (li -pi 
! diz.om ' Fici'-’t Oveisc.is 
i Siiei ia 1 ,st s " ma non ì m 
< 'l'amo a 'puntai ta i eau-a 
•(lede il''iirganizz iziom i ut 
aumentano . tempi di involo 
ne! ’aic.i de ( (mutine . » 

■ Ini onehi' otti* l’.u maini e 


non s.ipi.i ma qu mio toste 
ia ogni tunnel!.da d 1 mi in 
-i ai i ala o mb.it ( aia e o, 

\ amentc e poit ito a p*itti 
11 quei jxu ', i hi oliiono i < i 
*ezzf . o'*o qui.'o protdo 

A ledio ih i u' io c o •- 
p io si ni gei e ' non i mi h i 
nodo 1 1 .i v '/ pi iv at ’ «• a 
oubbl cu untioitanza tia lui. 
motel!' e eoii'ol dati ideit' 

. 'pei al d vi i he to’golio o > 
gepo incile i n / d v i 
dipi* nd Ini a 1 ' v il dt e la t 
gt .)/ i il i nnov ue i appo 1 1 
i * i ut * in i n -in o modei no 
i pt odati vo Una esueina 
• o* i i,inasta uie-m* ss i 
ani ni '(* (piali osa m niuov* 
i in danicnii e con anp.K < o 
H 1 p il ia (h libera i e ! poi lo 
dagli ideii*"i p u i-sil.u ì il 
, az (maliziai e • 'tu v i / 1 c d 
i un.r' ih ha gesl ,onc ili 
Consorzio e ili I'a Compagn a 
poi Miai' Da ' tbalo scni'O J. 
ligi o i st.da 111 ’ indotta, ai, 


ila '«• Ha l'ìii'inpri'id'oiv t 
m.ilumni, una iLvii-a iv-s.i 
m '/azione d* 1 i.iv oi o poi ! ua < 


t " 4 ) 

.10 and ite 

I ' 

! \ 120 » t 

lille 

\ t * 

. 1 ! 

lite h.t' 

siti 

* .'li! tipo ri 

1114 * 1 » 


F pie.'. 

de 

uh del 

Um 


.O 

app.in 1 

ot 

t uin.'t.i 

vi 7 ! 1 


ih 

dita d 

ut 

li re a 

gli u 

’enl 


quali he 

( 

, *‘l It'ZZ, 

1 su 

. t»-t ì 


e 17 1 pa 1 11 

■ (Il gh 

indi 

M 1 . f 

; ’ I 

c ha 

demi 

ai) 

le uno 

ot lenir 

0 

r.mi)*»g 

no d 

t li X 

U ! 

1 Vaie 7)00 Udii loniH'Uat 

u ’e 

H 2 

i.une all 

aiì 

mo se *g 

ami 


*. uno '.u .Ih miope! il ve » 

Si può il.le ene 'i av\ i 
un i hi'f nuova*‘ Qu t . O'ta 
.ol s * i luimngnno ’ 
uh i e ss * ih i oi ì ei a i omport ■ 
<* i u lonv.veic pei dare mi 
pulso .i 1 poito ' 1 So ’o questi 
iu'te mie-! om ihfi ( ! e 
lomplts.'i' i a (ima delle qun 
1 i h ed-* un d -i oisii u pur 

’ f * 

Franco De Arcangeiis 


Una riunione 


per il rilancio dell'amministrazione provinciale 


Da PCI, PSI, PSDI e PRI un invito alla DC 

ad abbandonare l'opposizione preconcetta 

In un comunicato dei quattro partiti l'appello all'impegno ed al senso di responsabilità 
E' stato fissato un incontro al quale parteciperanno tutte le forze politiche democratiche 


Un documento unitario del sindacato 


Come il settore chimico 
può salvarsi dalla crisi 


!• u 11 .imi, • oli,’ - ii.d* dcl- 
l.« .~itu.i/ion* d* 1 s-*:'ort i hi 
:nn ii n C.imp.tniu i !u .si 
< onici in.i gì.iv .'.sim.i id .n 
Sicilie un.i dì opO'l,i .iiluo’ata 
e i ompli .s.si) i per i oni i ’buire 
.il .slqx'l .uiieldo (le. .1 i r.s. del 
.setto. e .. dei mucido re.--o 
indo r»*( i td ni* '!*•• «i.i. s,i .lii- 
i *» • ii,i.*.iM i*i: do ..t i ' di 
i .degni .i i. do. urne ni" .»* io 
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• ou pii i tu • am.o il t ia m i 
1 ’*i.a puma al p'odoUo ini! 

*o i- (I mi me ilie i ei-t i de 
1 i . s >)! a li quel! d -> u.i o e 
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] (,ll . (I, I ol IH .li I ne. Ille/ZO 

• . oi*io Fm quanto numida 
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l'Unità / martedì 4 luglio 1978 


pag. il / napoli -Campania 


Questo l'impegno immediato dei comunisti in Campania 


Gravi responsabilità dell'amministrazione di centro-destra 


Mesi di dure lotte per imporre 
coerenti scelte meridionaliste 

L'assemblea di sabato a Salerno con Bassolino e Minucci - Si tratta, in questa estate, di dar forza e respiro a un movimento che 
imponga al governo il rispetto degli impegni - A ottobre prevista un'iniziativa regionale per raccogliere quanto è stato « prodotto » 


Perché non si colpiscono 
gli speculatori a Ischia 

Il PCI Ita invitato il Comune a costituirsi parte civile contro quanti han¬ 
no costruito abusivamente sulla spiaggia dei Maronti • Il consigliere 
comunale comunista di Barano abbandona l'aula in segno di protesta 


S \LKK.\0 — ‘i I! gu\ itih» 
<1,mentri tuii i i.t'ti |,i .ni;t 
scelta meridional!sta *. 

I,<> striscione, bone m vi 
.'ta nella sala de! cinema 
.Vigu-tco che trabocca di co¬ 
munisti di ii^iii età. è della 
Casarte. una fabbrica di u 
nimica clic ri- 'Ina la cimi 
.siira. Per s( om-'uimrc quc-ito 
pericolo il mmistro Scotti do 
veva farsi viva alcuni gior 
ni Ta. ma j 1ÓU operai non 
l'hanno ancora \ is'o. K' so¬ 
lo un esempio tra i tanti del 

10 scarso impernio con cui il 
noverilo sta affla.utando i era 
\ i problemi della Campali.a 
e d'-! M'/zoga i rai. 

( mitro (|ue-vt i caduta di 
t< ii'iouc meridio tali tu a. per 
r al'f* r mare tut'.i la loro \ o 
Ionia di imprime! e una pio 
fonda .lei - /.il i alla politica 
economica na/.aiuafe 1 colli i 
insti sono tornati alla lotta, 
alla mobtlita/ionc. dandosi ap 
puntami (ito - sabato scoroi 

— a Salerno 

K‘ stata solo la prima di 
una lumia sene di manifesta 
/ioni. I.hmpepno a cui tutto 

11 partito è ora chiamato è 
quello di dar vita, da oggi 
fino a settembri:, ad una si- 
rie di < onferen/.e iquu-te sui 
problemi del lavoro e dello 
sviluppo. !\-r ottobre, invece. 
ò pre\i-ta una iniziativa re¬ 
gionale conclusiva per racco 
oliere tutto quanto e stato 

- prodot'o i- in questi mesi. 

I hi immenso spiegamento di 
forze, clic dovreblie |*n sfo¬ 
ciare -- come è stato projxi- 
sto a Salerno -- in un «tran 
de appuntamento meridionale 
di franca riflessione critica. 


j Perchè tutto questo? Per 
I chè questo nuovo impegno 
J della cui ( omhattività la ma- 
I n.festa/.ione di Salerno è sta- 
I ta -,olo una prima anche .se 
s.unificativa a\visaglia? 

I.o ha detto senza mezzi ter 
mi h il compagno Ba isolino, 
seUietario regionale del PCI: 

< Siamo « II’ est renio di un 
mec'imisma di sviluppo elu¬ 
si morde la roda. Il pericolo, 
per la Campania, è di una 
divisione india: da una parte 
la zona congestionata {Iella 

j co'tu; dall'altra quello delle 
zone interne ormai senza più 
alcuna speranza di sviluppo. 

» Cero perchè — ha conti¬ 
mi,do — si impongono scelte 
I ch'are che radano in direzio 
i ne iti uno sviluppo diffuso vd 
in'egratu. Seli'iniziativa del 
governo e dei singoli mini 
sin, in /.-articolar modo Do¬ 
nai Cattili. Hisaglia e De Mita 

< "ministro |ht caso”, come 
Ini stesso si è definito) occor¬ 
re ima vera svolta radicale in 

j senso rneriflion/ilistico. .Vesso - 
I no pilo avere più alidi o cu 
j se Per ottenere tutto ciò c'è 
j un solo sistema: ridare la pa- 
j rota alle masse, riprendere 
l senza incertezze la strada del- 
I le lotte unitane ». 


il passo centrale deli bi 
tervento del segretario ligio 
naie ed è stato sottolineato 
da un lungo e fragoroso ap- 
’ plauso. Ma la manifestazione 
I di Salerno è stata segnata an- 
I (he da una spregiudicata ri 
I fles-jone autocritica sullo sta¬ 
ti» del movimento, su tinello 
( he si è riusciti a mettere in 
I movimento do|M> il 20 giugno, 
i x Abbiamo sconfitto il di.se- 




j L'affollata platea di sabato a Salerno 


1 nuoci c non solo riflussi ino ! 
ì derati intorno alla DC o fetta- j 
! meni di qualunquismo che pii j 
J re dobbiamo saper combat j 
j terc ». ; 

1 K fatti significativi, risultati j 
| positivi dovuti alla lotta o alla j 
! mobilitazione, già oggi, non 
! mancano: basta pensare al | 
I rientro della cassa integrazio ! 
j ne alla SKBN di .Napoli, al- i 
■ l*esjHTÌenz«i di Pcrsano. alla I 
stessa conclusione della crisi ; 
I a Palazzo San Giacomo. I 


| gito del terrorismo — ha (Ut 
! lo Basso!ino —. ma certo non 
! smino riusciti a legare questa 
lotta a </nella per un diverso 
sviluppo. Ecco perchè dobbia¬ 
mo riprendere il gusto per le 
j lotte di massa. E ’ un compì 
lo non f(K ile. ma dobbiamo 
dimostrare che poi alti equi 
libri politùó tra le forze de 
j mocratiche significano, anche 
I più lotte, maggiore mobilito 
i zittite. Del resto dentro la crisi 
1 possono prodursi anche fatti 


•' L'attacco al sistema prò ! 
dult,ro — ha detto nel suo in¬ 
tervento il compagno Colajan 
ih de ll ltalsuier di Bagnoli — 
e duro, ma dobbiamo saper i 
rispondere come già abbiamo 
/(tifo con la positiva chiusa j 
ru dei contratti nei grandi 
gruppi industriali. Come'.' Sai 
dando la lotta dei lavoratori 
occupati con {/nella dei disoc¬ 
cupati. In questa direzione ci 
s'mmo muovendo, pur se tra | 
comprensibili difficoltà, al J 
l’Italsider di Bagnoli v. 

s Siamo soli/ alla metà del¬ 
la stagione agraria e già sia¬ 
mo di fronte ad una spaven¬ 
tosa crisi — ha ricordato il J 
compagno Antonio Cilento. | 
presidente di una coo|K*rativa 
agricola di Villa Literno —. 
Co verno e Regione devono ca¬ 
pire che non può esserci pro¬ 
grammazione se si rimane nel i 
caos ». ! 

-- Xon è tempo di analisi di j 
rito sili problemi del Mezzo¬ 
giorno — ha ribadito il com¬ 
pagno Krmanno Simeone, re¬ 
sponsabile del comitato di zo¬ 
na della Valle deH'Ufita —. 
C'è bisogno di nuore conve¬ 
nienze economiche: solo così 
il Sud potrà battere la stra¬ 
da dello sviluppo. Per que¬ 
sto dobbiamo far compiere un 
salto iti avanti alla politica 
(Ielle intese che fino ad ora 
ha prodotto qualcosa solo sul 
piano politico e non ancora 
su quello economico ». 

« L’egemonia {fella classe 
operaia — ha ribadito il com¬ 
pagno Mottola. delle leghe dei 
giovani disoccupati, dopo aver 
riferito della positiva es|>e- 
rienz.a di Pcrsano — si co 


st'utsce non moltiplicando i! 
lampo delle mediazioni /ioliti¬ 
rile. ma sviluppando le inizia 
tire di massa ». 

Il senso di quoit.i immite 
stazione, tutto lo spessore di 
intesta volontà di lotta |ht il 
cambiamento tratteggiata nei 
vari interventi sono stati poi 
ripresi nelle conclusioni del 
compagno Minucci, della di¬ 
rezione d<.l PCI e direttore di 
Rinascita. 

« fìggi più che mai — ha 
detto -- c’è bisogno di scelte 
rinnovatrici e di lotte adegua¬ 
te. Xun si è però ancora ria 
sciti a rilanciare un movi¬ 
mento di massa combattivo, 
su obiettivi all'altezza della 
nuora situazione. Si tratta 
quindi — iut concluso tra gli 
applausi — di definire con 
maggiore chiarezza le linee 
di una politica rivendicatila 
che consenta alta classe ripe 
mio e alie masse popolari {li 
tornare ad essere protagoni- 
ste: e ciò soprattutto nelle 
regioni meridionali ■». 

Un compito chiaro, dunque, 
che i comunisti sono chiamati 
ad assolvere con la dedizio¬ 
ne e rimiK'gno di sempre. 

Le prime scadenze di lotta, 
intanto, sono già state fissa¬ 
te: il giorno 8 a Benevento 
sili problemi della zootecnia 
ed il 15 a Caserta su quelli 
della pianura campana. 

Per il 18. invece, è prevista 
la convocazione, a .\<q>oli, dei 
consigli comunali di alcuni 
centri dell'Alta Irpinia e del¬ 
la Valle deli’l’fita per solle¬ 
citare un rapido intervento — 
l'or lo svilup|K) — da parte 
della Regione. 


Superare il modo di gestione promiscuo delle terre demaniali 


11 dibattito su! (lineilo e 
cologico di gran parte dell'i¬ 
sola d’!schia «.• Milla tragica 
frana della spiaggia dei Ma 
ronti continua e si arriccili 
>ce di nuovi temi assumendo, 
a volte, anche toni purtropjx» 
paradossali come è oc-caduto, 
per esempio, nell’ultima se¬ 
duta del consiglio comunale 
di Barano. Il consiglio, infat¬ 
ti. ha approvato all'unanimità 
U nnico consigliere del PCI. 
Franco Lombardi, ha abbati 
donato l’-aula jx-r protesta) 
una delibera nella quale- si 
sostiene che la spiaggia è li¬ 
na delle zone più incontami¬ 
nate del mondo e * che nella 
zona interessata dalla frana 
non esiste alcun insediameli 

10 edilizio, non araldo il 
Comune rilasciato alcuna au¬ 
torizzazione, e di fatto non 
essendocene di abasirci. 

I compagni della sezione 
del PCI di Barano contestano 
punto per punto quanto af¬ 
fermato nella delibera appro¬ 
vata all'unanimità dal consi¬ 
glio comunale (non va di¬ 
menticato che a Barano il 
Comune è retto da una mag¬ 
gioranza di centrodestra). Lo 
spiaggia dei Marmiti, infatti, 
è stata fatta oggetto negli ul¬ 
timi anni di uno sfrenato o- 
husivismo edilizio che ne ha 
deturpato la fisionomia: tutta 
la costa pullula di allarghi. 

II Partito comunista chiede 
che venga applicata la legge 
e (Ile tutte le costruzioni 
costi iute abusivamente, o ni 
palese difformità dalle livcn 
z.e rilasciate con troppa coni 
piacenza delle amministra 
/.ioni comunali di Barano, 
vengano abbattute. 

Il PCI ha più volte invitato 

11 Comune ad intervenire, 
proponendo anche lo creazio¬ 
ne di due ristoranti a monte 
della -piaggia gestiti da eoo 


Una grande risorsa che si de ve sfruttare 

L'utilizzazione per lo sviluppo della zootecnia - La destinazione a pascolo brado contraria alla moderna vocazione dell'agricol¬ 
tura - Son ben 190.572 gli ettari di terreno da riutilizzare - Necessario l'intervento della Regione - Sabato un convegno del PCI 


perniile 1 i ui mici dovrebbe- j 
ro e.ssvre gli attuali gestori i 
dei ristoranti allusivi e senza 
licenza. Questa pro|Hista. pe¬ 
lò. sino ad oggi non è stata 
Illesa in con-idcr-.tzione: tinte¬ 
le amministrazioni, infatti, 
hanno palesemente dimostra- j 
to di anteporre al risanameli j 
tu della spiaggia, piccole be | 
glie clientelal i. ; 

Fppure sulla spiaggia dei | 


Sabato con inizio alle ore 9.30 presso l’« Hotel Italiano >> 
di Benevento si svolgerà un convegno sul tema: « Le pro¬ 
poste per lo sviluppo zootecnico della Campania » organiz¬ 
zato dal comitato regionale del PCI. Il convegno, che du¬ 
rerà per l'intera giornata, sarà aperto dalle relazioni del 
compagno Costanzo Savoia vice presidente del gruppo comu¬ 
nista alla Regione e del professor Agostino Cembalo, del¬ 
l’università di Portici. Saranno presentate, poi, le seguenti 
comunicazioni: del prof. Pierino lannelli sul «recupero, 
incremento e miglioramento della foraggicoltura meridio¬ 
nale»; del dottor Angelo Lomonaco su «Le forme coope¬ 
rative nella zootecnica campana »; dal prof. Alberto Sa- j 
lerno sugli « Aspetti tecnici, economici e sociali delle pro¬ 
duzioni animali »; dei professori Nardi e Ortolani sull'» Irri¬ 
gazione per lo sviluppo zootecnico»; del compagno Pino 
Lanocita sulle « Terre di uso civico e sviluppo delle zone 
interne»; del dottor Bocchino sulle «Prospettive della zoo¬ 
tecnia in provincia di Benevento»; dei soci della Coopera¬ 
tiva Mateso sulle i Riflessioni su una esperienza coopera¬ 
tiva di giovani nelle zone interne*. Il convegno sarà con¬ 
cluso dal compagno Pio La Torre responsabile nazionale 
della sezione agraria del PCI. i 

Pubblichiamo oggi - su una delle questioni centrali del 
convegno - un intervento del compagno Pino Lanocita sulla 
valorizzazione delle terre demaniali. 


Un movimento di mussa di 
cooperai tre di contadini ed al 
In (itovi diretto alla inlorizzu 
morii’ degli immensi ter rifui : 
demaniali n-'l Mezzogiorno in¬ 
ferno ha aperto una nuora 
fase dell'antica arsi rane de¬ 
maniale. 

L'interesse è diffuso i;ur.s! 

doi inique ni Cam pan ut: dal¬ 
la provincia di Avellmo < La- 
cedo'Ua. Montema-ann e Tu 
joi a quella di Xapnli 1 S Giu¬ 
seppe Veruna noi aV" ;im*•**:- 
cui di Bene’ roto dove, a Cer¬ 
reto Santrta. et fine d’ n- 
v’i.overe c-tac-d: tiii/ip > 
dalla Laro, raziu. ah alle- 
tutori hu’-.r -,i -ri i/ue-t’ o.o r n: 
clip.ito l g.i-col: >:«>’! 

’alortzzi-lt de! demanio comu¬ 
rale 

!.e .-.- w : :l '.' :< ’ nuo’-e rì-’l 
- io"! mento - otiti eer< /i.-o ep:- 
h.i, nitidamente in a’ ■■.;)< e/v- 
50:/' n: provincia d Salerno e 
soprattutto ,n sinici d: Co 
re T !u. h: provincia Soler- 
*.!» Comune San:a ' a r>.o 
recato In !j info’’"lozione ilei 

’-o<to lieman-o da , nr-,-eder<r 

ad una i oopera!n a di utenti: 


>i tratta di oltre fi 000 ettari 
| di terreno pan alt'SO per ceri j 
! to del!'.utero superficie agra- J 
ria e forestale de! comune ; 
dove e prevista Tinstalìaz’o- j 
rie di stalle e di ricoveri per j 
j Tal'ernuicnto stanziale degli j 
. o ricini c dei bovini, nonché ! 
l'utilizzazione dei querceti I 
per l'allevamento dei suini. 

La elaborazione più avan¬ 
zata e st(\'a formulata, attra¬ 
verso convegni, dibattiti, a.s 
se'cb’er popolari in provincia , 
d: Ca-cr* il. ile' Malese, dove ! 
j '(imi sorte cooperative a San i 
I fìi:"ii. a Va Re Agra olà e a i 
| .N-. Votilo Sannita, in quest'ut- i 
j t l'io t onay-c <• -tata progetta - | 
I ta u ’>a azienda tran oh: per j 
I l'allevamento di bovini ed oi v ! 
J dotala d • st r u?ture tis-e j 
i r.- t ’nz.or:-. r; ( -, ,-t.terne | 
i a’’i>, sito-. ».( orerò per I 
| re<ut.! ::ic ed attrezzi, f eri,'e, 
i casa di appoggio per guar- 
} rti.cn >. l/eseuipm o -- ora ri- 
I co'date è :! p ù positivo "o n 
J ■■*.*,> a I 

j rolge-e /•* mas.e. le isftuz-o- J 
j ri' ed t partiti nella d’srus.in j 
. nr per le valorizzazione delie * 


terre del comune, ma proprio » 
per la sua positività, è servi- I 
to ad elaborare una linea che | 
si (Infonde. 

E' la prima volta che ino- | 
tinnenti contadini si orientano ; 
verso A demanio comunale, j 
non per spezzettarlo e per col- I 
tirare grano, ma iwl tenta- | 
tuo di valorizzare le terre 1 
secondo la loro vocazione m I 
una visione moderna che ne | 
implica lei trasformazione 
strutturale per la realizzazio¬ 
ne di aziende per gli alleva¬ 
menti stanziali. 

J.a desfinnz one. a pascolo i 
brado dei terreni di uso cu i- I 
co era condizionala dai son- 1 
getti sociali che se ne scr- | 
virano per la transumanza j 
dmi greggi dalle masserie di : 
pianura alla montaann. ! 

Rotto definitivamente dal j 
movimento de; contadini il si- , 
sterna ecrabco'.o - pastorale | 
delle inaisene ed insieme ad i 
esso i! sistema della trans::- , 
manza, -i c avuto rei decen- [ 
nio scorso l'abbandono de'Jr ■ 
terre de! Mezzogiorno inter- ■ 
no, la caduta degli alleva- | 
l’T’i'i or:»?.* e la line del’a | 
fitnztorm tradizionale di polo j 
mordano delta transumanza ! 
svolto dal demanio di uso j 
cyieo J 

F.' -ig-ofieativo che oggi, j 
ric!:'(o-ib:to di una pobti.n di i 
riscatto delle terre del Mez- ! 
z-igior'-n interro, s-gno in pri- ] 
ma f-'n j contadini e le eoo- I 
rumato e dei aiovani, che a ! 
differenza del ceto che ha ut;- ) 
l’.'Z'd.i ;•»; ,r~i ie ''.""r- • 

>:■ <:!•. : arte a rimsen-cre la • 
torma collettiva d: proprietà. 

i : t t 

t’.- una coni-nr. ì znme de '• 
super-!',', un nodo da scioglie 
re. S-rondo io statuto giurici', i 
ro •ielle terre civiche ogoi i *- ! 
gen’a lorma collet’iv.» ri 
propr.t-'a «• strettamente lena- ! 
ta al molo prom:>v’.;o d: irò- • 
dmu-nto delie terre". 

La legge il giugno : 

/PI-»' i- diretta a tideare ■ 


tale uso promiscuo clic altro 
non e se non il « modo di pro¬ 
duzione arcaico» proprio di 
una economia di raccolto, fon¬ 
dato sul diritto di tutti i cit¬ 
tadini ad introdurre il prò- 
peni bestiame al pascolo die¬ 
tro il corrispettivo della fida. 

Questo modo d; produzione 
inchioda all'arretratezza e ad 
una utilizzazione di rapina le 
terre e non ne consente il mi¬ 
glioramento e la trasforma¬ 
zione. 

Bisogna però stare attenti, 
perche proprio partendo da 
questa considerazione le forze 
delia speculazione hanno chic- i 
sto c chiedono l'estinzione | 
degli usi civici ed insieme ad * 
essi drl’a proprietà collettiva j 
dei terreni i si veda, ad escili- i 
pio, quello che accade per le | 
f.-rre di uso civico con ro- I 
(■azione turistica da! Gargano I 
a Punta Licosa: ria Castel- i 
coturno (dia Bua D r, m'zmi. | 

// movimento contadino. < hc | 
rivendica la trasiorm-izion •* [ 
del modo di gest'one delle : 
terre, ma nello stesso tenv j 
pò •! mantenimento della tor¬ 
ma collettiva della proprietà. J 
esprime perciò una fase fi- i 
ilalmai‘r nuora e moderna » 
che può sciogliere in srn<o j 
pn-tp.’o la questione dema¬ 
niale. 

4 • « 

La soluzione del problema 
è di i itale importanza per le j 
popolazioni deila dorsale ap¬ 
penninica meridionale perchè i 
/<’ terre di u.sO cicco, sono 
la struttiva dominante nella 
proprietà fondiaria dell'inte¬ 
ra area. Fono I'jO 572 gl’ ci¬ 
tar! rii terreno di uio civico 
nell'ambito dei soli territo'i 
delle cu’uuntta montane in 
(’c-rpania, e cioè il 5 1 A pe ■ 
vento della superf tic a ho 
-e,» e n pa-iolu 

Il fenomeno e più impor¬ 
tante promne-a di Salerno. 
o'oie circa ìW nula sono q - - 
etta r : di terreno ne’l'amh.to 
deile comunità: < .re a un terzo 


deli'intera superficie agro-sd- j 
vo pastorale. | 

Considerato nelle singole i 
comunità il fenomeno tocca I 
punte percentuali del 7.1 per ! 
cento della superficie « Z io- j 
sco e a pascolo nel Tubar- j 
;io. il HS.I per cento nel Ru 1 
sento, il r,s per cento nel f 
Matese, i! ihi.T per cento nel j 
Vallo di Diano, il 72 j per 
cento nel Titanio r così via 

Pensare ad organizzare gir ; 
allei amenti in queste zone del 
Mezzogiorno senza valorizza¬ 
re le terre di uso civico è 
impresti impossibile. Occorre 
seguire Tcscmpio della coo¬ 
perativa di S. Polito cd ag¬ 
gregare ni terreni di uso civi¬ 
co le terre privai * con feri 
te dai soci. Per far ciò è 
necessario un intervento per 
adeguare lo statuto giuridi¬ 
co delle terre di uso ejiìcn 
alle esigenze dello sviluppo 
economico 

La regionalizzazione della 
materni degli i />>■• civici com¬ 
pitata dal DPR. f>J677 as¬ 
sume a questo punto ecce¬ 
zionale importanza. 

Per ,1 passato si è mani j 
testata una opposizione reci- i 
sa da parie degli organi sta- j 
tuli a mutare ta destinazio¬ 
ne delle terre per la conres- j 
sione alle cooperative rnen- , 
tre sì ,» larchenaiato in modo 
i aderente neU'c utorizznzionr 
aBr vendite alte società spe¬ 
culative c alle imprese eap<- 
tnl’stiche < per esempio la 
Dannai Risi per le vasche d’ 
Mon rredorin e la concessione 1 
a g T arrdi allevatori delle ter- j 
re ài s Giuseppe Vrsur-rno J 
che ogg; si negano alle con- l 
pe r -»t:re contadine i 1 

li cons ghn regionale può j 
• nteT’enire subito, rnx; come , 
è c’rer.o d'i'la riunione dea’: j 
nsse-snrj aìl'A granii ara nr’ • 
convegno recentemente tenuto j 
r>res<n In Regione Lazio rbr 
ha ma predisposto un p"o j 
celta d: lecce in materie | 
Proponiamo che il ’" 0 ’■i rr r.n- ■ 


to delle popolazioni interessa¬ 
te, le istituzioni comunali, le 
Comunità montane, i partiti 
politici e le organizzazioni sin¬ 
dacali operino affinchè al più 
presto il i onsiglio regionale 
della Campania elabori le di¬ 
rettive nella materia degli usi 
virivi, disponendo iti linea ge¬ 
nerale l'autorizzazione al mu¬ 
tamento della destinazione per 
tutte le terre richieste dalle 
cooperative averte a tutti gli 
utenti con il programma della 
loro trasformazione, sostenuta i 
da finanziamenti regionali c j 
della Cassa. 

Il sacrificio di usi che osta¬ 
colano lo sviluppo economico 1 
è esplicitamente sancito nel- I 
l'articolo 1 lì della legge fore- j 
stale, sicché del tutto iegitti- J 
ma appare la direttiva che ne j 
consenta una diversa regola- | 
mcntnzionc. \ 

XeIla prospettiva, occorre | 
richiedere che le funzioni per 
la sistemazione delle terre ci 
lidie in montagna vengano 
delegate alle Comunità nel 
l'ambito della programmazio¬ 
ne economica e te r ritoriale 
della regione. Con legge re 
gionale si potranno, con spiri- ! 
to nuovo e i ni maggiore ode- j 
renzu alla realtà, affrontare | 
i numerosi problemi relativi | 
alla materia degli usi civici 
che non si esaurisce nella si | 
stcmnzionc delle terre rnon j 
tane. j 

Qui non s: intende neppure | 
far cenno ai temi che la ma- I 
feria prospetta perchè il li- ! 
mite di oneste note è nella 1 
enaenzn di considerare il pun- i 
to r d.-ì’rj raln -irzn-ia • 

zogiorno interno nella sua nuo- j 

n- delle t-’r.( ir-: 'ie nei n ez j 
zogiorno interno nella sua min j 
va rrs-.nnnm m che tende a i 
conservare la forma de’la prò j 
prieta collcttila trasformando I 
r.e il modo d: oe.-t : one. 

Pino Lanocita 


Maronti la situazione è o-sai 
grave: dopo la sciagura c'è 
stato l'ordine da parte del 
genio civile di transennare 
alenili tratti di spiaggia ntc- j 
miti pericolosi. Stranamente j 
essi corrispondono a quei i 
pochi tratti di spiaggia libera ! 
esistenti ai Maronti. mentre 
nessuna zona ove insistono 
alberghi e ristoranti è stata 
chiusa. Si tratta di preveg¬ 
gente oculatezza dei locali o- 
poratori turistici o di affret¬ 
tata azione de', genio civile? 

I responsabili dello scem¬ 
pio sono bene individuabili: c 
Itene farebbe il Connine di 
Barano a seguire la projTosta 
del consigliere comunista 
Ixnnburdi e a costituirsi par 
te civile contro di essi cd a 
mobilitarsi per quel risana- j 
mento di ini i Maronti han j 
no urgente bisogno. 



CELLULE DI FABBRICA 

A P mì.gl.ano, alie 17.30. 
riunione dei comitati d.ret¬ 
tivi delle cellule de.le fab 
bricbe dell'Alfa Romeo. del¬ 
l'Alfa Sud. e dell'Erit-alia sul 
«lancio rir-'.la campagna dì » 
sottoscrizione per .a stampa», j 

PROBIVIRI ! 

In federazione alle 18 r.u ; 
mone d-, probiviri delie se j 
z.oni di ei"à e provincia, j 

RIUNIONE DI ZONA 

Alle ore 1!> a Torre An , 
nu:.7-.ata .iun or.e d: zona c, a 
s.tuaz.one pol.tKd e ,-ofo- , 
scrizione con Cerniamo. 

COMITATO DIRETTIVO 

Alle ore 19 a Portici co- 1 
nipa-n d.re't.vo con Vozza. > 


Un'altra vittima del racket? 

Pagani : colpi di pistola 
contro un imprenditore 


SALERNO — Slava rimi 
trancio a casa. Mario Fari¬ 
na, 37onnc imprenditore 
pagant-sc. dopo essere li¬ 
scilo con la famiglia du¬ 
rante l'intera giornata di 
domenica inumilo alcuni 
colpi di pistoia gli sono 
siati esplosi contro da ni¬ 
di! alni clic lo hanno ag¬ 
gredito alle spalle. 

E stato colpito agì; a:".i 
inferiori e superiori da nu 
morosi proiettili, pur senza 
riportare, però, ferite gra¬ 
vi: è stalo ricoverato in 
ospedale mentre ì sanitari 
attendono i risultali degli 
esami radiografie: per e- 
sprinterò un giudizio stili' 
entità della degenza. 

Si tratta forse di un nuo¬ 
vo / stile -.> della delinquen¬ 
za locale, adottato per il 
consueto ed ormai conso¬ 
lidato costume malioso del 
taglieggiamento? Mario Fa 
rimi, interrogato dai cara¬ 
binieri, afferma di non es¬ 
sere in grado di spiegar- 
(piatito gli e successo. Per 


J di piti; data l'ora assai t.ar- 
' da, l'aggivdito non è sto- 
1 to iti grado di cogliere i 
! tratti dei suo: feritori che 
I si sono immediatamente 

j dati alla fuga. 

] Mar:o Farina gestisce da 
| qualche anno la linea una 
! e.\ azienda conserviera di 
j S. Egal.o Mon'ulhinn. V: 

, sona contrasti commercia 
; 1: torse da-'ra quanto è 

! .mic -esso? Gii inquirenti 
i non «seludono anche ipie 
] sta possibilità data Emanai 
ì enorme capacita di inctden- 
; za e di controllo che la 

malavita locale — nel No¬ 
ia-ri no sempre più arrogan¬ 
te negli ultimi mesi — ha 
assunto nelle attività im¬ 
prenditoriali. 

Per un puro miracolo 
non ha subito conseguenze 
dell'assalto banditesco an- 
j che la bambina dell’lm- 
j pi auditore paganese. Al 
I m -mento dell'aggressione, 
! intani. la piccola era in 
[ braccio ai padre. 


Si è svolto a Caserta 

Occupazione nella scuola: 

un incontro fra 
sindacati e provveditore 


CASERTA — Un incontro ' 
senz'altro proficuo si e svolto 1 
nei giorni scorsi tra il prov | 
veditore aulì studi di Caserta ! 
e i rappn-spnUuUi della 
CGIL-UIL scuola, della FLM. 
della FLC e del comitato di¬ 
soccupati lavoratori precari 
della scuola, occasione di una 
giornata di lotta promossa da 
questa organizzazione |x-r 
sostenere una p.attaforma da 
essa elaborata e costruita in 
torno ai punti dello sv.iuppo 
della occupazione e della lot¬ 
ta a! cla-ntel'smo. 

I! comitato disoccupati <- 
precari della scucia e un'or- 
gani7/azione che prende le 
miv.-c da un movimento cin¬ 
si e caratterizzato nei mesi , 
scorsi ix-r l'incessante lotta, 
condotta con Eappoggm del 
sindacato, contro tutte quelle 
scuole, ili gran parte private, 
che. dietro congrue tasse d: 
iscrizione, rilasciavano di¬ 
plomi per ogni genere di 
qualifica i quali per :! passa¬ 
to. sono stati valutati ai fin: 
della graduatoria per incari¬ 
chi e supplenze. 

Fu poi dimostrato che mo! 
te di queste «scuole» opera- , 
vano senza la dovuta orsa- j 
mzznzione e l'ultima ordinan j 
za :n materia emessa dal mi- l 
nist-ro. :n base anche alla j 
denuncia di questo mov,intuì- i 
to ha spazzato il campo da j 
ogni equivoco, affermando la i 
non valutabihtà rii questi di- j 
p.nm. ai fin: delle relative 
graduatorie. Anzi pare che ! 
pre.-so la procura della Re 
pubblica di S. Mar.a Capua 
Vetere giaccia una documen- ; 
tata denuncia 

NeL'incomro dell'aiiro I 
giorno le organizzazioni sin- 1 
datali hanno latto notare la 
grate situazione occupaziona¬ 
le esistente in provincia. 
Mentre i! provvediti,re. dal 
canto r.'.m. iia manifestato 
ri'sponihihtà per un di.- -or.-o 
d: tipo nuovo, .illeso a far 
.'.volgere all'>t-unzione un 
ruolo nronxiz.onale con ia 
categoria e con le altre forz- ì 
social:. | 

Relativamente aiErdiiizi.» j 
scoa.-tica. elle c«..-t.t«liste ì! 
pr.mo punto de!!a piattafor¬ 
ma nresentn*.a o d<»(<- s.. ia 
mimano gro.-si r.t «rrìi. ;. 
p-ovv*nitore s; « a-,-.i:'.‘n j 

l'imn'-gr.o d: s-,o'.gere il | 
proprio ruolo d: stintolo * 


presso gii enti locali e le ist, 
tuzioni responsabili; per 
quanto riguarda il rispetto 
del immoto massimo di 25 
alunni per classe e le nomine 
del personale docente nei 
corsi « gracls » da parte del 
provveditorato vi è stato, da 
un lato, l’impegno di rivo! 
ger.-i a! min.stero per chiede 
fé delucidazioni In ordine al 
l'applicazione in senso «sten 
sivo della legge e. dall’alt ro. 
si e dichiarato d'accordo che 
z: sfciic '.'ordine delle gin 
(iuator.i* provinciali. 

I.'estensione dei corsi delle 
150 ole formerà oggetto ri: 
un apposito Incontro, pur di 
eh.arandosi il provveditore 
(li. p->n:l»i'.<- .n v.a pregiudizia¬ 
le all'estensione ai corsi qua 
Ima se ne verifichino le pos 
sibitità: mentre per quanto 
riguarda l'assunzione di per 
sonali- nelle scuole parificate¬ 
si invierà alle stesse una rat- 
comanda/.ione ad astenersi 
itile graduatorie provinciali. 


Un’interrogazione 
sul progetto di 
disinquinamento 
del Golfo 

I compagni onorevoli Amaran¬ 
to, Biamonte c Forte hanno pre¬ 
sentato una interrogazione al mi¬ 
nistro per glj Interventi Straordi¬ 
nari nel Mezzogiorno per sapere 
- se corrisponde al vero la noti¬ 
zia secondo la quale nel program¬ 
ma di spesa delta Cassa per il 
Mezzogiorno per l’anno 1D78 non 
vi sarebbe alcun finanziamento 
del progetto speciale numero J 
concernente il disinquinamento 
del golfo di Napoli c di quello 
di Salerno *. 

I compagni chiedono, inoltre, 
dì sapere « I motivi che avrebbero 
portato ad assumere una decisione 
cosi rilevante e se prima dell* 
adozione di detta decisione siano 
stali consultati la Regione Cam¬ 
pania e gli enti locali interessati. 

Si vuol saoere, infine. « se ri¬ 
tenga comunque necessaria cd ur¬ 
gente la promozione di un incon¬ 
tro con la Regione Campania c con 
gl» enti locali interessati, allo 
scopo di dibattere i problemi •- 
venialmente insorti neirattuazl*- 
ne del suddetto progetto special* 
numero 3 e di quelli, ad esso 
collegati, della situazione igienlco- 
sanitazia ». 


SCHERMÌ É ÈIRA L TÉ 


VI SEGNALIAMO 

• Incontri ravvicinati del terzo tipo iK.:,J.i*f>» 

• Piofessione reporter « Maxima.:. > 

O II fascino discreto delta borghesia 

• Paper Moon «R.:.:> 

• Ecce bombo «Adr.ano» 

• MASH ■ Ai'i-t:'!;» 

9 Goodbye amore mio th x. e’siar» 


CINEMA OFF D'ESSAI 


EMOASSt (Via t tir Mur» 19 
Tri 1Z7 046- 

Incentri ravvicinati. c;n S. Drcy- 
lj»s - A 

MA * % UtJillM» » Sf 

T. i VI ! ' 1 4 

Pro(cj$:onr reporter, coi 1 fc- 
cr.o'vcn - OR 

HO :(n -».! i- 1> Vrn* 

lei 4IS r- 

It farcino discreto della boryhe- 
lia, «Oli F R.y - SA 

IIUOVO (Via MonUcaltano, 18 

Tal. 412 . 4 ) 0 ) 


Andrcmeda, cc ì I Mal - A 

ClNl ,,U9 Vi. O. Veto tt T*- 
lelonc ÓC0.501 ) : 

R poro 

' C'Kl-.U INCONTRI | Parrocchia di ! 

ClNCttCA AURO (Via PorVAI ' 
ta 30) j 

R ceso j 

! CIRCOLO CULTURALE « PA8LO | 
i NERUDA . (Via Posillipo 346) ) 
j Risolo i 

RlTZ (Via Pcaalna. 55 Telelo- 1 
i no 218.510) ( 

1 Paper moon, con R O'Ncal - 5 

' SPlm uNLUub «Via M. Kula, 5 i 
Vomero) 

i Cfi.u.i.. a evi i.o | 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel 370 871) 

SF-oo: vediti di uccidere co» E. 

30 o re - DI 

AL.YOIK (Vi» Lomonaco ì I *- 
Irlono a 1 8 6801 
Scaldalo al sole, :ùr. D. V..G: -c 


AMCASCIAXORI (Via Crispi. 23 
Tel 653128) 

Una donna tutta sola, con J. 
Cta>Sur-jn - S 

A S L C COI : NU (Via Alabardieri. 70 
Tv 416.731) 

007 vivi c lascia morire, con 9. 

.V.oo.e - A 

AUliUUtU (Piana Duca d’Aovta 
Tei 41S 3611 

Concerto con delitto, ccn P.FaU; 

- G 

CORSO (Corso Meridional, Tele¬ 
fono 349 911) 

Torino nera, con D. Santoro - OR 

OELLE PeLMt (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La lebbre dei sabato aera, con I. I 
Travolta . OR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schlpa Tel. 6S1 900) 
Sesso matto, con G. G annin! - 
SA (VM 1-1) 


EXCELStOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268479) 

Good bye amore mio. ccn R 
D.-c>:..ss - S 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te¬ 
lefono 416 938) 

C i.-sura est . a 

MLANGicki (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 4 17 437) 

4 mosche di velluto grig o, _c,'. 
V. E i - G (VM I - 1 ì 

Tl URLÌI I INI (Via K. (tracco. 9 
Tel 310 483) 

Sene? movente, ce.-. 1. L. Tr n- 
I rnjr.T - G 

MIihuvDliUN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418 880) 

Agente Carrel 

ODlon «Piacer Piedigrotta, n. 12 
T»l 667 360) 

Agente Carrel 

RO«» (Via l»r«i» Tel. 343.149) 

Ch'usura estiva 

SANI A CUCIA «Via 5. Locia. 59 
Tel 415 572) 

La calda bestia, cn A. Arno - 
CR (VM 13) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOlR (Via Paitiello Claudio • 
Tel 377.057) 

Invito a cena con delitto, con 

I A Gu.n.-.e» - A 


ACANTO OHala Augusto - Tele- I 
tono 619.923) ! 

Il passo dell'assassino, ce'. I. ! 
Ce • ns - DR ( V.V. '.3; j 


ADII ANO lei 4140051 

Ecce bombo, con N. .More-!: - SA 
ALLE GINESTRE (Piana San Vi¬ 
rale - Tel 616303) 

Morbosità proibite, ccn P Pa>:ai 
- S liv, 1 E ) 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te¬ 
leloro 377.352' 

Mish. ccn D. S^T'hflC'C - SA 


I 

I 

i 

i 

I 


! 


ARCU4AUNO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377 583) 

Ragazze pon pon. eon 1 jerrsse'. 

- SA « V M 1 S1 

ARGO (Via Alessandro Patrio. 4 i 
Tel. 224 764) . 

La seduzione, rea L. Geilc.e. - 
OR (VM 1S) j 


AUSONIA (Via C avara . Telato- 1 
no 444 700) , 

Chiusura estiva l 

AVION (Viale degli Astronauti • ; 
Tel 741.92.64) 

«chiusura est.va) | 

BLRNiNi (Via «semini. 113 • Te- ( 
•elono 377 109) 

Ouei maledetto treno blindato, 

ccn B. Sver.ssor- - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444 800) 

Candido erotico 


DIANA (Via Luca Giordano - Te- 1 

telone 377.527) ■ 

Le arvenlurc di Bianca c Bornie 
c. V.\ D ,~.ey - DA j 

EDEN ( Via G. Sanielic, Tele 
fono 322.774) 1 

Febbre di donna, cc i I. Se li - ; 
à «VM 1 £, 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 ' 
Tel. 293.423) 

Ch'uso 

GLORIA « A » (Via Arenatela 250 ! 
Tel. 291.309) 

I 10 gladiatori, con G. R zzo ' 
- SM 

MIGNON (Via Armando Diaa • j 
Tel. 324 893) 
fio diritto al piacere 
GIURIA • B » 

Chiuso 

PLAZA «Via Kerbiker, 2 - Tele- i 

fono 370.519) I 

(,-on cervenulo) j 

TlTANUS iC orso Novara. 37 - Te- j 
lelono 268 122; j 

La calda bestia, ccn A. Arco • i 
DR (VM 18) I 


ALTRE VISIONI 

AMEOEO (Via Martucd, 63 • Te- 
lalono 680.266) 

(non pervenuto) 


AMERICA (Via Tifo Anglini. 21 
Tel 248 98?) 

Suor Emcnueile, ccn L G : " ! : : 

- S (VM TS) 

ASTORlA (Salita Tarar» ■ « i r I o 

no 343 722) 

Poliziotti violenti, ccn M. S,.i 

- DR (V.V, 1S) 

ASTRA i Via Mezzocannone, 109 
Tri 206 470) 

L'Insaziabile 

AZALEA ivi. Cumini, 23 - Tel* 
tono 619 280) 

La resa dei conti, ccn T. ’.'.l »n 

BELLINI (Via Conte i: Ruvo, 16 
Tel 341.222) 

L'uomo ragno, con fi. Hammcnd 

- A 

CASANOVA (Corse Garibaldi. 330 
Tel. 200441) 

Rotte a tutte le esperienze, con 

M. C-.az.e/ - 5 (VM 18) 

DOPOLAVUHO P) (tri 12» 339) 
Il teatro della morte, con C. Lee 

- G (VM 14) 

ITALNAPULi (Via Tasso, 109 - 
Tel. 685.444) 

Le avventure del signor Rossi 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 Tal 760.17.12) 

Interno di un convento di W. 
Boro .-. CZyk - DR (VM 18) 


| MODERNISSIMO (Via Cisterna , 
, Dell'Orlo Tel 310 052) 

j Sospiri, c: a u:rt,c.- - DR 

: (VM 13) 

| PI E R R01 «Vi» AL Ut M ziv. iS) 
j Tel. 756.78 02) 

| Le ragazze pon pon. ccn J. 

j Johr.slon - SA (VM 13) 

! POS l LL i PO (Vis Posilhpo. 6S-A 
| Tel. 769 47 411 

! (ccn pc.".or.vie: 
j OUADKiFUG liU iV le Cavilleggerl 
Tel 616 925) 

Storia d'amore con dclilto, c-.n 
1 E. Andzrsson - DR (VM 1S) 

• TERME (Via hozzuoti 10 lei* 
j fono 760.17.10) I 

! Chiuso I 


| VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel 767 85 SS) 

{cii.-i_.-r cit ve) 

VITTORIA (Via M Pisciai», • 
Tel 377 937) 

Tolò contro Maciste - C 

CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORIGROTTA (Via Im¬ 
panio, 8) 

Dal 28 g:ugno e: 2 luglio alle 
ere 20 nzlia sede dell'Arci e 
fucr,'rolla il Collettivo Teatro 
R cerca preser.ta: Lu iourne 7 
j agosto dell'anno 1647 di Corrado 
I Taranto 



«allumi 

L/VISIERE D WGGW* 


^ddinal. HOCC 
per uiiggl ia UIlVV 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28300) 


r Unità martedì 4 luglio 1978 


Ultime battute della lunga crisi 


Rispetto allo scorso anno aumentano il numero di presenze 


Domani nuovo incontro j Turisti in arrivo : primi 


UHM 


km 


sMf «ili p». 


per la Regione 


dati molto positivi 


Sarà quello decisivo Inella Riviera del Conero 


I * 

/ 


Il Partito comunista insiste sulla pro¬ 
posta di una «giunta ponte» (6-10 mesi) 

ANCONA — Domani incontro decisivo per la ivgiune: 1 cm 
qui* partiti dovranno stabilire dopo aver saputo (*• nitrii 
/ioni della DC - se continuali 1 nclìesporicnza della intera, 
oppure interroni|)erla. Si saprà insomma sopra quale / ponte - 
la Democrazia Cristiana intende passare, insieme aulì altri, 
sopra quello proposto dai romanisti provvisorio, ma aix-rto 
a tutte le forze, o su quello, proposto dalla stessa DC. limitato 
nel teinix) e limitato soltanto ad alc uni prot «moni di. Smeli!)*- 
infatti il quadripartito di prima, ed ancora non si sa st¬ 
ia Democrazia Cristiana intendi* correnti-mente proiettarlo 
verso lidi più sicuri e stabili, ovvero verso la Lini,ita onta 
luca a cinque. K sulle intenzioni, sulla volontà politica con 
«■reta della DC, qualcosa di più verto dovrebbe apprendersi 
proprio nella riunione di domani. Siamo alle ultime battute 
del! estenuante crisi politica, aperta a suo tempo sul buio 
e dunque chicli sboccili particolarmente difficoltosi. I na certa 
solidarietà tra i cinque sembra tuttavia essersi fatta strada, 
a questo punto, (lojxi fasi di tensione e di polemiche. Qual 
< una, |M-r |xilemi//are .-or. i due partiti mazuion. ha persino 
dimenticato ili darsi da lare* per costruire una rete eh 
alle anzi- e di collaborazioni clic avrebbe senz’altro rem 
più s|x*(lito il cammino della trattativ a. ReMa il fatto e he 
sulla proposta del PCI, suhordinata rispetto alla < uiiintu 
ponte, a cinque-, ovvero quella elei quadripartito senza la 
DC. sia il partito socialista clic il partito socialista demo 
erotico hanno dichiarato parere favorevole II partito Mepub- 
blic ano non e mistero per nessuno sj {■ dimostrato aperto 
ad ipotesi come questa. Sentiamo il parere eli Claudio Ver 
dini. segretario regionale del PCI: 'Qualche giornale ci 
Ila detto ha voluto attribuire a noi comunisti tutte e tre le 
pro|xistc di compromesso avanzate nella riunione interporti 
tic a eli sabato scorso, per superare 1 la |>erico!osa situazione eh 
stallo elle sta facondo impantanare la crisi paralizzando la 
Regioni*. Troppa grazia...! I.i realtà noi co siamo limitati 
ad avanzare una sola proposta: quella di una innata a 
termine (sei dieci mesi) comprendente tutti e cinque i partiti, 
una umiltà capace di garantire nell immediato il uoveino della 
reuione e al tempo stesso di consentire ai partiti di riflettere 
in modo approfondito sulle - .hi/io h definitivo da dare aulì 
assetti della umiltà, fino ai termini- d-Ila leuislatuia . 

Su questa proposta. socialisti, socialdemocratici e repubbli¬ 
cani ili PRI Ita dato una rispo-ti scritta) sono d'accordo: 
«Soltanto la DC conferma il .segretario comunista lia 
avanzato obiezioni, di fronte alle quali nella riunioni 1 si sono 
prese in considerazione anche altre due ipotesi, umbella * 
subordinale alla prima ... ovvero il quadripartito con ii PCI 
e il quadripartito con la l)C (questa ultima, su precisa iiim 
utenza della l)C> 

Fra queste tre- ipotesi, si dive sceuliere domani 


Con una lettera del compagno Cipriani 

II PCI ha chiesto 
le dimissioni del 
presidente Ramadori 

L'esponente socialista aveva avuto l'appalto 
per i lavori della tangenziale di Ascoli Piceno 

ASCOLl PICENO — Il segretario della Federazione di Ascoll 
Piceno, compagno Armando Cipriani, in una lettera al presi¬ 
dente dell'amministrazione provinciale, Nazario Sauro Rama- j 

dori, ne lui chiesto, annunc ianclouli * formalmente il ritiro J 
della fiducia*, le * immediate dimissioni'. Teni|x> fa. dopo 
che si era appresa la notizia die la direzione dei lavori «Iella 

Tanuonzah*.sud dei capono- 
! uo piceno era stata attillata j 
Ad Ancona ! •' l{;,m;ulori -stesso. 1 rollili- | 

) n:st! avevano espresso ; ano * 

..“• | dubbi .-.o questa stia «doppia | 

_ ■ , veste >* Le « dimissioni » càie i 

Con una qranae i Ramadori. disposto aci aerei- ! 

** j tare, rtmetteva però a! suo j 

nnrtnrinflTÌmiP i Partito. :! PSI. venivano re- i 

partecipazione i sp;ntt . (1 . (1 a riipp „ constila re 1 

. ^ | ■ .socialista alla Provtneta. I! ! 

SI è aperta IO 1 problema e ora :n diseuss.on? 

■ j all'intorno del PSI. il cu: di 

Festa dell'Unità , 

' mo per discutere dei caso. 

ANCONA - Allora, i cittadi- \v> frattempo. :i «ompauno 
ni di Ancona considerano - c -. p :, » : : :. è rtvolto con una 
davvero il festival provincia- j tet’era jx-rso.iait* aii’mueiiner 
le della stampa comunista j |{.»m.idor: per r.bacitre ia >» ::*- 
come la loro festa: diversa - i-anmetaide po.-tz.one -, dei 
mente non si spiegherebbe j p ^vi n>• comunista .-.ni!’.«icari- 
la massiccia partecipazione I ( . t) p,, } >e; .1 


Tutti gli esercizi hanno già comunicato di essere al completo per i 
luglio e agosto - Più incerte le prospettive per la bassa stagione j 











- - Nf.-* 


>' v r.i*. 


ANCONA Kd.Uct tempi, d: t f 
v ac.m/e. ili v aizzi di turi j 

eh.ama himmauine di 'ptaz | 

'«ite <!i aiitiitiiub:!i. di alher 

tamii) i bolli-U.ni me tei,m',, , 

i*ici di cjin-sti siinrm. a'hi ra j V’.Vt 
da, u albi teh-vi-'ione. 't-aibr.i j 
c he i! tempo -i >ia fermato i 
allin./io della primavere o j |j|||j|pp| 

no: cielo coperto e t e:i ex ira ! i | 
ov lincine, temperature h.-"ts j | 

sitile, nev ic-ii'e 'ai i :!lev i. O | 
cui brevi- >eluai ta. un razza» «SS#»"' ' 
di 'o'e più eakio riporta :1 
«irriso Milk- labbia dezh m- > 
c-updi ;ebei zat«*t : ,• ze-’m i di j 
- campali.'• v e di (pianti altri I ,, 

dalla bella dazione travilo:,o j T** 

Ma la 'l'iiazioise non e jxù | 

11 ebbe apparire m un pi ano | pà ^ lKL. . 
iiiomt-n'o Dai dal. r.-juard.ir i I* 
ti :! movinieii'o turisi*i,» ni 
quattro comuni dilla Riviera W|y^jjp * 

ii.i. Sfido Cann i atioi «• che ■ 

-i i ilei i-ri-i o a; primi cinque - 

mesi del TK. risulta add rd a y 

tura un aumento «k-zh .orivi v**-***’ 8 ' 

e delle pre-.en/e ris|h-Mo a lo ! . ■ -- 

sles-o pt i li (lo dello -.oi -o | :>£%■■.>., ,. 
anno. i ;.•»!: i-erri/i l'her %-MvyA; 

ubavi e(l e\t ralhi-rubu ! . Nel 
'77 intatti vi furono ini p«- 

ari ivi e fUtlRi presenze -o’- 
'auto iiceii alberelli, nienti e 
nessun movimento è -tato 
(lemifieiato m eli esercizi e\ I 
tralberuliic ri: nel 7H mn ■'te 
e tte 'ono 'tate siijx rate di 
MIN unità per uh arrivi e di 




l 5 ' V 1 ,-C -' : - 

mi - - . 


iMpiyg gy'Ve * 
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Primo bilancio dopo l'acquisto delTEdilmar da parte del Comune 

In piscina e al tennis 
vero boom di affluenze 

Esistono comunque problemi per una migliore utilizzazione dell'impianto - La costituzione 
di un Comitato unitario di gestione * Le polemiche De si sono dimostrate infondate 


l«& Z***"* « 

wl--- . ^ *.l 
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WggP | SAN RKNI-’.DK l Tl") DKK J tm a «ne: me-: eh aprile « 

* • ‘ j 'I UOVI 11 1. a. qil.-ito ilei i niauvta,, 'Olio 'tati- r«-^.->t fate 

, ; eomoic-'-o --portivo * KD1I. | Inn f>.« i!• pre-e.)/..- *;:i m.sl a 

» ! .MAR • da pa'-V del! animi j Piu . 1 1 lpoi i o*. . mi un pr«//«, 

l ni'• razione cumuiialc- (I San i m, ilio d: m hi lire a pre-cii 

I hit ue.it ito de! Trollio lo ,n | /a. mentre la m.mrior parte 

Èf»- ; « omp. limalo da !i-r>i« l pole , ckrh ob-iiJI ha paaato 'o!o 

; mi.-!ie con! t a '-cimalo dalla | -,1MI lire < p< r ir, ore «h p,- 1 

r 1 * preconi c-tlii oppo'.zaine «Iella ! mais .,/a u jn-eimii, I i *n'-i 

fc l m uuran/a eapiufiti.ita dalla j d: nuoto format.vo , «h ap 

i DC. a :i il 'U-'icllo d imi I preild nieit'o (eiie molto d ! 

I « ampatttia di -tampa. iti par- j f:c Ime ute 'arelitiero «a-’ iti 


volare dal .< Resto de! 
io •. I. a v vai del’ alt;v 


15CT- 


. | tura (pe: in»--: eh aprile < v i r.l a ria . ai'a-ue «ula vii* 1 « «umili.ia . 

i i niauvta, i .. 'tati 1 rer.'tr.*!r I /.eia i a-th C'ri.t'• i-t, l an | l.a pia.ino.'a ne pubblicità 

1 hi u li., ili pri-'v i/.e i ;:i m.al a j il.allento apportando ov'itva | l’ a. an rapporto eh collabora 

j Rio al Liiorio*. , un mi p:a//o i /u*:ii e forun!. lido pi .; |( o -te j ranu tra * i mime ed tmpren 

i i medio d: mlli lire a pre-en j I * re i .oup. da tenni' iti f-i* j ditan ’ar. -'ivi per favor.re 

j za. mi-otre la ma imam parte ■ v* uni il: e-eri i/o Hanno ci j la! ! hl"o dei luri'ti aH'im- 

i cleri; utenti ha paaato >o!o i --o filli p: t-'C-n/t eoo |o. ( ,,re ’ piato. !o 'te"i, allc-'t.mento 

| .«ini Ina- <per in ore th p,-- - <1 nttlc/zo (Il ore uiofiialn-te j ile:!.* paie-tra (a le,aie dove 

1 iti.mi ,/a n pt-vuna». I i**i'-i ! in uied:a 1 1 tra l'altro l'm e"i-:e ani ora .Otrc/./atui «o 

i eh nuoto format.vo , d: ap ! p.ar.'o tiiim-tao e 'prov v l'to | no que'tii'.i! tutte limate 

! pi end mcrt o (vile molto d! . d: iììuoiuiaza;. t . qm’.d, ha 'i-jiratti ''o. alla v o't ilu/iorr 

i. iti par- ] ladini ipe '.t:a-l,iiero va’ di , funzionato 'oào di -ttemo I ! d: in ( 'limitata unitario di 

dei Cari! ! IH.uni lire a! meo- « «.*;i l'un ; pia.h’i-m per mia tm-j!io:n -i j r . -’o:-- 

itfiv t«* e j palilo ai mano ,d un p:i\a ■ t .li/zaz mie del eo-nni.--.-o j K"i, tra lidi." a v : >!a Ito 

i i to' ino ia, latto i eji'tr.ire ite! voiiiuiiq te '«.no .im.o-.i ’a * . | ih;f* ri-n/a « mi c.i: i erte auto 
I | mi si- eh ma visito t.o'Jti pre-eii- | a « ain.m-iari da quello delia I rifa -ii'lasttehe hanno accolto 

I 1 /et li inr-o eh nuoto per a ! ii-'UlTa :en/a del |ier-u:i ili e j ! un .io del ii-muiic ad un ;n 


! del.a pratica 'iiortiva pr .-"0 I to' ino n** latto i eamt l'.ire i.t-ì loiuutiq ie "ino .ei.o-a ’a * . 


j !a v f’i'cma min n.he • «•’• .1 | nu-se <h m.iviuio 1 .Alili pre-v-n- 
; nome nuovo de! comple"o) j ti ior-o d: nuoto per a 

| ... *. n. ii rt l «Itili: Ih" I lui.iI.ik -tre alt- le 


polemiche. IO 
d: parìe. ie siili- 
!/:or.i - i: :>■ e,/: i- a 


.ir'ti t-'O -r.en.' ! i i «nitro per pr./mMinnuro 


piC'i •;/( ni i -etton :u eii'ti 
io: ! titili al i or'(i d, '.ih.- 
t.iuuai per he •_!■ ni ii h.ui'ui 
prt-'i, parte ài III oi-i-'iine. Nel 


I • ij,i*-l.o a 1 1 ,;ali . i '( 111 ■•«, .1 d, 
i n ìtu. e di i 1 : ìlio.a Ut, * i i .i 
: \ anta una md ihli-a i meri’, 


C'i d. ’J nullo l'iif'f'Ilici!/.i è j 
'.dicami nte • nia-c.i invìi!-!,:- * 
: !«■ ".'le ure-eiize non or- i 


\i i• 'jii i li u/a nel i amoo. e 
tornito da! eomaiie. 
'eii/a einv ei i :< m rere a tuli* 


un ei an.-ni i ni a Iaculi- della 
p.! "’.« vtp.l/ - t h n■ ile! ii 'i lio! 
alia pr.it a a 'poriìv a ne! 

, o:nple"o i perv hè i! .v Rr-»o 

d. ! ( ‘a rii:s, >■ :i«>«< f i limi 

i a moti una eli 'lampa in que 
'P, -eii-.» ‘ i. - : t rov erà d : 

fronte a «-i-mpit. onero'i alia 
r aperto: .i deii'anno sn.-lasti 


12.(11!» |x*r !<• presenze idi cui . I n'Cdmua e sportiva m vteue- 

ri'iH-ttiv tmieiile 12* e 2!>H ne i Nu,,1 «*n«i, una < peri.! » della «Riviera del Conero» • re. In viii’un «iomi eli ape r 

Per di più. come liti icmfer 

inalo il dottor .Mario Andei li » » i « • • l* i t . ili i v i * , « « 

ni. iiiii.ii.n-,. «ii-ii-Azi.-.ui;. .V, iNelhi provincia di Ancona da parte della federazione sindacale 

tonnina eli Sot* 1 ;,orilo *. Ri j 1 1 

v ieta del ('onero - , tutti sili j ~ ” ‘.. 

esercizi (74 albertibi e l.làlt _ _ —| _ _ _ p| 

p, m m I M ® I m ® I S 

b:;:.-,:”;;; i Aperta una vertenza con la Confmdustria per la 285 

di essere ai completo jx-r i i J g 

mesi di luglio e adusto. Di J _ 

pai difficili- soluzione limane ~W" A g g __ ■ m ^ jWT "g g • 

Incontro alla Regione per la «Maraldi» 

mi Intona iniziativa in «|iiesio 

zi e! u i* i l 'd i S *s * «'" ■ ;l * mo * h' l! h a I jH decisione dopo elle per un anno gli imprenditori hanno boicottato il provvedimento .straordinario per ii la- 
mles.'» sviiuppim- ii u.ris„„> varo ai giovani - «Ad Ancona su 2.116 iscritti alle liste speciali, solamente in .T86 hanno trovato uu'occupa/ionc 

sociale, ospitando, nel mese 
di uiiivmo nella zona di Sii*) 

lo e Xtimaua. ali a.iztani dei ANCONA I ; a l^inazame ; basso numero «I: atovan: av- j v.o «l: una potm.-a oe-upa 
centri aeriatrièi di due co- provinciale COILLISL UIL clt , va a» «avc.ro/ Aiu-lm se a : ; zmiia «; diversa e « e l.a r tpim- 


Mitklls! t ìl!t k . 'A 't;t’n ! I ' 4| * •* v, ’* r 11 I \ t A . f h l .» It r‘o \ Set. 1 1 r . ,, 

pioli!,, «l«-U'afflin i !i/:i .ili' : ? 11 I -aiu/z.it» ••• arriv -n:,, a (, ottlt. | , | al ! | ;) k-..^,. ''•.mim.it 1 1 Non è 11 ! J 1 ‘ H> ' 1 '* ■;* 

, , , i i, . .. r.api-rtu:'.i di-!! ami;, scizast; 

pianto, sia -otto qu.nu, della ; Alia tu.e ile: corsi <|; nuoto I 'tato ancora allestito lampo 

socializza/!, ie della aitivtà i loniiativo -i è - v « • ! t. i una a- ] loe.iie pievi'to pe-!- il bar: la '' 

ne.tatona e sportiva ili acne- j 'emble.i a eli. h.iMio parteei | -'la cietimzauie è 'tata ri Nella foto iti alto; uno scor¬ 
ie In vi n* un diorni eh a per ' pato oitic 2* MI e> nitori per i mandata ai nuovo i ou'i.zlio i ciò dell.i piscina comunale. 


1 de; font «att: eh fortn.iz.oue. | ;>o .n. ,-i .i'e : aiv.m:. .-a v<> . 
i in tinse a.!' 1 «‘.si«lenze attuai, e ! «a.-: ai e.i: sia.a» ai ciir.-o 


. Ancona aprirà quanto piana \ industriai: «liudieanci molto j .-a <conomca :n tutta la prò- a quelle prc'vedibil. nel p.n- | pn- es.-: d. :r.oì).atà. ci: .tiae m 

munì lombardi, -san Donato ,, na vertenza con la Confai- ! duro :i termale « t»o:cott.id* * vanta. : .sindac-att andranno .:iii<« lutun,. di ereazaone di | rament,, d: app.i'.t: < 1 : :ap ili 

.Milanese <• San (.-.oliano Mi- au p. M - i., «-o.retta tuia! I -41*1 . Usato dalie orzant/z;*.- ! ad un intonili, con le o.lm- : mano (l'opera qua.:! .eat a ; -i j poro c! lavoro p «>. In 
kinese. ContemporaneameiiU 1 « azione deila ic-j -j - 1 2 .». sulla ■ zaini stndaeal: ne loro con- • nt/./a/ton: padrona!: e s ie,c-s- ’ '-.itti- .*• az.tutele dir. rama, . • v .sfa d. tate tncoirro e p r lOECI 

t- stata avvi.itti una politica oreup.iztone rtovamle. K" tr-m’:. ia ve'ità è propri) j straniente. R-nendo conio del- ! noitte , ss.-r,- i.mttat. ri: 1 chii.i't,:-,- le propo.-re avci/a : * 

di 'eiisibiliz/a/ioiit 1 nei con- tras.-or.-o quasi un anno da j questa. !a lezzi* c stata re. a 1 le dt!terenze mtereom-nt: tra • s’rao.rimar: « litro t ternmii j ;«• dal snida -at«>. e svoli.» ! .. 

front; eie; romulei crauti, x-r «piando 14 ma -’ovan-. j lira! ■canieiite .noixuvoite dai 1 loro, con quelle artjztano j |irev:stj da: contratt: d. t.r.*, ! «cr: ad Ancona, tu-iia sede q||q 

il c (liiteir'mento de* or,-zzi' I d pieni.ut. .aurea!:. ra«zazz. e ! loro attezifiameiito nitransi- . RINA r (.(«IA» «‘«•cui la fon- ! ro ,- dovi anno cs.-cre - ri-a'e ì d« la 111 ,, ini milione ala 
« ’ , « .. . . . ■ i.tza/ze :n cere.» d: j>rim.« •>«•• { adite e d etmisura Per av- I !ap ! punì, su rti: >: art:c-i- • le eond.z.om reali per Inserì- ! ouak- . mio m'er." u.i'; , __ 

limi..,- cute < ie . inizi. nv« , t . ; , l)a/;ont _ at ilo! ..irono zi: uf- | vare dunque una taso nuova j leni la trattativa con «zìi mi [ r- : a invali: delle !:>!«• s;i < ; »- ! a: rappre.-ent.iiiN snida.-., 1 : i JfflOlltC 

lui mi «nitrato i- l.uzo *cii- j .... ( | t .j ; :1 . ,,,•*> d. •-.età la ! eiie «ita mazirtor: e p.u .-o:i- ; iin-ncl'ten rtsuardami prue I ,t Dovrà mi tra* esser 11 r.-p-'- I prov.ec ;a !• « Daie-r.. «N’> zt.. I 

senso deile ammuitst razioni ] prnvtncta per i.-er. versi alle - •re*: risulta»!, clic se-zn ÌNv- ì painientc- la pr:-,r:ta asso'.u'a • tato il : uni ove: s: tk.vran- ! Salimi:. Rtn.c-i .* « -s ;>■ u i--: i « , 

e, mullah interessate. «lesili j ; sii 1 .-.per ah. cosi <-onn iirt 1 - j i <t* : p:« : I ; *. < Maro, • o*-r :! 1 MA( I-.HAI A 

allxrtfiitor:. e soprattutto I vedeva la le'ZZC per :i prea/- , ” i J> FI. Rane, per la Di', (i u : a, | -'"•'“‘Ra d*u 

«ieiili aiiz.am • tliristi c he i viamt-n'o ai lavoro l'u b.lan- • \r n i* j • « ■* • j «• |x -- u PHD *k-: <•:'•> te.ov * '*• 

baimi, prom«'"o di ritornare i «no --u «‘imi 1 «• :n (|.ia e iir.- i | iNon e una solidarietà generica ! ^ 

anche pm numerosi per il J ra n..e minorta»».- -’V'-zi .-ta . j ; 'j, , pi:,, d ,.v ; , 

prossimo anno K -uf.itti. . aruata. non e cero i v x ({) v.\ La -utuazone deli.i Marnici: sfa !*■•*!■> rir! Cari»!,,. Ann;::. ÌTm!ti. Ma idi' J piv.-eip a ut : ih-: ohi..;.,' d « uni'.:,- z.oiv. 

mollo probabilnit-n’f. i zru;»- | ' ,! 1 ‘.V’! * ' ''d r^'*ì'e i d:v, n'a.icio veramente eoo; ;cn «• drammi, ; O.n/’. [.m itero. Poe- d• A io-omo , de: s-'r i i.dtbr:-,, *M rt.n Mira h t'< '*n‘ m, 

pi i«|Ues?'aiuto crani, tre». ! ■' 1;, “° « ,l '“ ‘ * R.;' j ta a •. e. lia d:eh:ara:o un «spon^me del ecm ' v:z: «z«orna.isti.:: di ila sede RAI. eh 1 hanno I Marv. ('.ci::, n- X . 1 U n: -C. r - ..-p- 

eoimxis' e oziamo di H» ix-r- 1 ‘ V T . siìì 'm- • ' «i-:' V - ! (l: R» 5 » 1 »™'-» <u>ì 'nb.ftcio dorico, die ; part.*:-'ipato ad un cl.ii.c .mi: pr«»!>:e:n: del j Tatia-c!!. u fi, a:a ' del. i v, 


fronti de; eommeicianti. ,x-r J 
il contenimento dm prezzi j 
Inutile- din- clic- l'ini/i.uiva ; 


Con una grande 
partecipazione 
si è aperta la 
Festa dell'Unità 


ANCONA - Allora, i cittadi¬ 
ni di Ancona considerano * 
davvero il festival provincia- | 
le della stampa comunista j 
come la loro festa: diversa 
mente non si spiegherebbe ■ 
la massiccia partecipazione | 
alle iniziative, l'affollamento , 
degli stands e dei ristoranti, i 
al parco Cittadella, nei due j 
giorni di apertura. Sabato e 
domenica, nonostante qual¬ 
che rovescio di pioggia un 
po' nemico del tempo libe 
ro. moltissime persone, gio 
vani, intere famiglie hanno | 
permesso la piena riuscita j 
della manifestazione organiz- i 
rata dai comunisti. Quest'an- I 
no il clima e diverso; lo spa- ; 
zio. meno raccolto, permet¬ 
te alla gente di scegliere a ; 
proprio piacimento: il dihat- j 
tito sulla stampa e linfor 
mazione. all'interno della for¬ 
tezza: un giro nella splendi- t 
da mostra mercato fatta dal¬ 
le donne di Coilemarino: la ! 
discussione spontanea e vi- I 
vace aH'interno dello « spa i 
zio donna » gestito dalle com- t 
pagne: la camminata sotto ! 
il verde: per raggiungere i 1 
• celebri » ristoranti dei com- j 
pagni portuali, della sezione ! 
di Tavarnelle. dei compagni | 
di Strade Nuove. ; 

Poi ci sono gli stands dei j 
giovani, la misura in diretta 
delle radio private, l'incon¬ 
tro con i compagni greci, in 
uno stand dove si proietta¬ 
no diapositive e dove si di 
scute fino a tarda ora. Ogni 
spazio meriterebbe una de- j 
scrizione minuziosa, cosi co | 
me le interessanti mostre del 
comune di Ancona e della 
provincia, lo stand delTUDI, 
la mostra della Consulta gio J 
vanile di Scrima. Quest’an¬ 
no ii festival è stato aperto I 
a chiunque - associazione, j 
gruppo organizzato. Consul- i 
ta — volesse partecipare con 
proprie iniziative. 

Ora. molto in sintesi, il pro¬ 
gramma di oggi: importanti- l 
simo l'incontro alle 17 nello j 
« Spazio donna » su « donna j 
e lavoro*, organizzato dal • 


Prosegue 
l'occupazione 
alla Eme di 
Montecassiano 


buono prillile" 1 » di ntornari* i - .<> - u com ■ , q.i., m..- « j libili vT U1I<1 oIJI. 

mirile più mimei'o'ì .per il ' ro r n.e minori.iiPt- o-z-zt . a ! 

pro"iir.o unno K -nf.itti. ! j ANCONA - La ti.iz.or.t* delia Mora lei: .<«» 

inoli,, prob.iliilmt-n’f. i aro.!»- | ! ' '| ! * ll; ’' . ' '*V« A ‘i * j ;I:v, n'a.ick, veruni«*nte e.»nt:ca «• «Ir.mini.» 

pi i qiu-'t unno «runo tre). ! '''V,. !'. ‘V .'V*./ ' • ‘ . 7, \ ìou.c. ha dichturuto un « spoivzntc 1 del reti;- 

idimxi'h, oznono di )(• ìxt- ì *, u .u,. i-^j . u<-> j «»• fa«>br.i-.» del nb.ftcio do: .co. che 

,, ., ... , ,- ' ; • — , ..... * liuti; te.-tu potè la .vj.* preo cupazton.' p r tl 

soni . '.ii .ii,.n, p. utuT: . ! i» M lt oi«. «i- An, -epa -oRanto .cf-fì . , 1 , .. K . , , 

... , . • . . , : ;.-«•: i-i, e *'.•,' ,'t .'ta correndo d: « turca: ro.. ab: 


metlt.i: 


e«> a!(:.!:i',> «lolla (*u.'.-,.i (xu .1 
Mezzoz al piW'tcl-a*.-.* <k 1- 

'. a unii r :z:one provai e .ile. 
Ne r.p'irt Mino :! te.-tot >c Care* 
R.i’ii iiior: apprendo come 
sempre e iv.irt.s*>!o dilla 
stampa, «he :! zrupix, .'O-.a- 
’u.'ta !i.i re.'ptnto ’,«* d.:n;.s.s.o::i 
da presidente de!'a Provale:.'» 
ila *«- « i»:'ri't ‘ atiii-n*t 1 r i.'Si'zn i 
te al grappi ste.'-o Setiz i en- 
trare n * 1 inerti,» delle arzo 
inetituz:«»’.’.: da tis»--* '.h e 
■ poleiir.i hi 1 >t rument iRrr.i- 
rioni d.« onte de! PCI", ciò* 

p.»Ss«);’.o «'zz, 1 '.:-.» di (■:>:; 

fronti» t-a i par*:': «Iella:".li¬ 
te tr.azz eranra e eonunij'.:? 
.i.'.' .'-.irandot : , ne ne ne.le 

mastre intiMZton: r.e i'.'lle no 
s're |xv- / «»:-.. « e alea.'..» •••» 
lontà ii: ma*.are S'attuale us 
set'o del’a tr.azz.ora’.iza. ni: 
preme rieordirt: alcune :rr: 
nane:ab:l: ixv-izumt n«vre. 
del re.-’o a te -z:a i.<»*«- Nel 
r.e«»n:e: mart. la ma star..» 
e .'trnp.v.a personal,- «- p<v: 

* ea |x*r l’nr.pezno da ;«■ d. 
mostra'*» trell'a.'s'olvere al 
e.»:up, r » al qna'e ìvt voler.’à 
de: s«v: ìl.st:. st»e. hd-*:r..»r r , 
t:.-; e vermini.'!’, er; p: epa 
st«* de;o r:!».uh.re ei-.e ;»•• r .tot 
levila.e fuor, il.se.t.'s;.'.-,- 
i'm.'on'.pa' dritto ix»l:ttei tra 
Innario d: dnret'«»re d--: la 
veri della Ta.'.zen/:ale .--ud 
*-(».i quel *' <h. nia.S' tr.vi e.-:>' 
noti',' dellamni::’...'* raztotte 
prov-.letale. Prendendo dace 
fivaiiiotite atto e rispettando 
la volontà «lei crappo so.-.a 

I :.'*..i. doiitvamo ix'ro ricordar- 

II ohe ta presalente an- 
elie con : nostri voti e '. eh:e 
(Itamo quindi, annunciando;: 
formalmente ritiro della 
«luota. le immtxltaie timi s 


sulle. '.Hanno portai! u », mone ci- Ar..-oi»a -1,'»;*>;»<> tiMfi ! ..: ’ .* . .. d .; ' 

. ' . . “■ •' ll -, 1 1 • ' ' ‘ ’ . , : ;.-«•:ì.i, mie st sta correndo d> « tnc-oat ro.. tb: 

1,1 , ! " !in, '“' v, n ) ,;1 - < il: -«* <l-»nnc .<>nos,.i,: . (j , ,. f . mcivunento s.nd.* 

a i i>r;a upcrtu. . u\ \ ,-n'o: •> ' .«v\:.,t! •«. lavoro, m i quasi i ..,. z:a: v ,. q , e 

'.e -, , in,!! s: cura :i, ik- < " 1 •’»>’ • aPrave:>*, a* • •' h- <H . d« meerattra stn qu .-"o.ta.-. se qu-*st., 
«•«•".«e (•|,:ii*,(i:t,i. Neo.,,. none Soltanto per 2.H «li e."l ver*» tr/a «i >:: dovesse avete una rapida so 

Nainanu. , - I' ’i'r.m- -. * f •• •■' -*• ' “ *'•■' •*• luz.on*- .Mi or-torto ;u ou*-.'ta t.ise estrema 

r oecta.:. d* quest: «"ini . , , . 

frotio etrteme .unni -’anm ni. , „ . .- .. ... mente dm.me «- d, C'.sf-a de.la vertenze •»■ 

1 i;.Oin«> ’io.u'o un .Miu.ezo 

per una eapien/.i *(i!ii:),c.v-:i,i , inixn'.m 1 o •«« »; uiu-- u.h, me «e ..u.•..*>::*■ .i'.te.inuitsterta.e per 

ci: oltre 1 />**•» persnnt : le di t , .-, s-”,- *: a/.i-ncie 11 . z a- -h sul fa'uro del z ruppi» Miral:ì«> 


per una c.qven/u , omn.t s-n a 
ci: oltre ! lì' 1 ,) pt-rsoni : le di 
-p* n biliì.i .,omenti i .ma*, t;,>n 
upp, ì’u potrà «ntruri iti (un 
/ione anche N camp-, zz o a 
Poponi,* o 


;; :ut*. .-: , ut*.«ito e..e ti.-'e 
.-per:.il:. ,- d. quest: Voliti 
haun.i ? ìo-.u'o un .uip.ezo 
timporamo :«, zi ; 11 ?<*■ o h, 
.'**»»,- !'. U/e itcie ;.tt Z .l- 


ANCONA La situazecie della Marnici; sta del Cai ;, co. Aitili;:. VCniia. Match' , nie.-c-ii' e ni « d*-: < .,n.,: > ,i 

hvin'audo veramente eaotaa «• <lra:nm> j f).»«/•. [.unterò. Cove d■ Ancona , ck-. s-'r i •l»l»r: -e *Mr ..n M,;., 

:«•.» •. e. he dichiarato un «sponx'nte del con- ‘ v:z: z «orna usti. ■; ck ila -, ci<- RAI. eh ■ hanno I M;,iv. Canta n- Nei a’*-. M m 

'.zie* eh lr»I>br:i-.t del tubificio dorico, che ; part.'fipato ad un d.i»af;'«, >u: pr«)hl«*:n: del j «.,;• ■ i ; Tab.c .-!*, <i ri, a:a 

n.iiilfe.'t a pu:è la .v.iu preo -cupaztonr p r 1 ! .inforni.iz.mie n-.-li ami,.-o d« 1 vai pr., valle. CHI! .lenii., 

:> 1 : 1.0 e!;* 1 s: sta correndo di « inc-ontro.'. iti: ‘ v.ncua.e dell Unita. hanno nbith'o ;1 loro j f - un t 

l.'a da par'*- delio .-te.-.-o movimento s .ida ..np-.-zno ni difesa dei' i Maraldi. i .af!.*rm 1 ci * i •••' ou 

-.•e'.»* s iile ::i:z:at.v«* i. otta e stille prtwi eh, « la loro piena •• c-iiimin- s*»l.d.irtela e„n : ; ••*' >;; i j , m'-* 

u* d* m* v rat tra stn qu. .--o.ta.-. se questa lavora or: per la citte.'., d« ll'c-.-t.-tf n/a «• cielo : nicii'., 

.er'iii/c li »:: dovesse avere una rapida so svilupp i cu qur.-'o unpar'a:i'«* i-onn)k--.-o , f) ‘ ’j,',,'. . , n ■’ i; -, , .^V• > t.t 


; | .MACMRATA - ffonierenr-, 

Di'. (» u : a» ; ffampa ch-i .-.«ndac.it o e tic 
oi*,-« ' ;z!.o d: Ibhr.ea al '.iuer 

, CUI ; :i«> dello ''.ib.l.ineiito della 

di-; za", an: F.MK d: Mon'iv.isS..ino «k i vi 

| u ito di-zi: opera, orma: da 

(., 1 ,i l'UiqUi- z.oi:'. . X* 1 Ior o del 
n« \ I. * ;,, i'.i'i >!1‘ so.a, .-'ut: r.ep.lo 

i -. a ' * . M ut zi’, z: .*'!»-•" p;ù s. un ; lievi 

,i c|, ;«;;, tv de!, i veiten/a. a parta.- : 

, c.iique ni 1 ', ta co:-, la me.-:-n 

taro:..' *• e i n'vz:ore- a /ero 

i •.. ..,* ore d 1 ’.f» la', oi a*o. : <-«h 

«ii-, ,;»!«■ it» b'fa .-e".li:,.«a .vor-i 

mi,, - Iella r 'lui'/- (!: !:ie«fl7.in 


ni- ilio •!: .mp.'-L’.i ", I -. <i 

( '.mi i -e a •• D l'un ,/. della 
I-I..M pivi*...., ;.,.e fi K: r.e.-to 
C c- Olì. s‘Z. 1 '.irto (iella Ca 
tia ra «! 1 .1 Vo; o hanno ri 

corei. i'o .<• ' IO,) 11 elle nailon 
por’.Vo a l'o, ciipaz.onc 1 dfl'n 
e.ii«:'im*'ii‘cr zi. tmp-zn. .o 
sin’: e- non mamenti::> da! 


n«-nti ia:!:io non • >jai: ,<*011 :ii*-:io i. :.«• *l;«x-:i , ;ne!t:;»l:ra::o z : .,"*sta'; di solidarietà da 
• r.trar* 1:1 ftitt fient:*. u«i<* !«*. il t.i- 1 p.ir'-r d: a. tr. !a*.oratori :i;:»rcli:- 2 :an: a: d. 

i.imp-.zza, a ii.i l:.a. -.xncàn:: del Tuo.:.«•:.•> ri: Ancona Sibat , 

<j-«a!t : mot.v: d un « òsi * - : z ornalts': d-. Corriere Adriatico. 


procnif.vo ct-l.a c-it'a d. An-omi >. « l.i »■!'..-.. ; n .. 1; ., della 28à •* 

rn- < 1 c,. p : s. - - ■ ; jrujip , Mara.ti: ck v.- ,"--r- : , * :a -, 

promanien-e r.sa.'a riehie.'ta d,*. ± ... . 

pendenti de. ( c»:'..- l** «> rejion«Ut* rhr. iva ,)»,•- __ r , }|* ( , 

.'al-ro rrnan» « X. :i •/ p.u Rtlk-rah ::. 1 eh - i ..m-i.é ,.«'»' 

uti cerno-so mdu. cffmc-iv • e terna , d 

«es.mrn.n'e v.i.:«!•». una ;>:*..luza.t.,- tn , . .. -. 

con;maa nel. "- a sia c-»-. ;>/.-un"■:»• :r • 7,1 (i . 5 i,*-; : ; 

mor 'uat-, e r.st-u. addir::: :ra la cnttisu: , . a ., 


1 *« o. a ’ 1 u".. a ;**. a « 
1 • ■ rzL* a. 


, d ‘ a ,1 \ 1 1 • .«/a 

('<*;'.'.11 1 .uio .-■ l.z.a so-* - !• 

; / a (!■ i « : > ra ' «e 1 U*-l 


Mara Ir: ; d. Annoili pcj dar*- * 


1 zar.,ir tre 


7ro:i: iios re. 
•z:a r.o'e Ne. 
a Ulta s'.m» 


*. i'd-*n'.,» •«-, 
er; p: epa 


Un'occasione per rilanciare le iniziative del sindacato unitario di polizia 

Venerili assemblea per la riforma di PS 

La manifestazione regionale di Ancona programmata dalla Federazione CGIL-CISL-UIL - « Si tratta di dare im¬ 
mediata attuazione all'impegno preso di fronte al Paese per la smilitarizzazione e la libera sindacalizzazione » 


1 Uìi'i sbix"<*> (h lilll' -.0 
orma : : n ' ♦- 1 : 11 . «i ;* t » 1 - » 1 * t 1 • t / * 
c* . zi.q: »o *-:'l >«.■" l.a .- 

s.i.a. t• l ’ . pr- 0 la ..« 

(I 1 - (!• : C '•,lisi zi Cl :« /.Olla a 

■t »«.«--:i 1 !:■,!< • i. ; : ! :« 1 <. • oli 

< ip -»:’i|,sv, • ou.',!..*. : *- ; 

/: •■' i : ; r* z r «•* 1 : tu ; p,.t '. 
I> :•• ono •• 1 a ii •. 

naniio ri'.<>.''» a : « a;:(>:« • :« 

■ ant : <!« : p * " .* •• d- i‘ • : ‘ 

zn‘ 1 , L i* cz :.. Ma 
ci.,’-.. .S molla/-: D 1 Ma 
.-■ re*, r**d..-; *, 1 (•«::.• i i» 


ma zradu., • comi».et, r; 
\o :.• !/, prc.'.i ci-v.a o.-'cqpu/.o.ic le 
,*• ì,.i *,;»,) ,. *•• u qu.ili a 

0 la ..« ' p n:x» * , *1 'r.'i't.V.va se 

.«. 011,1 le r. a C f| ! UO - f| ' I — T .« ' s*0 

«, .,,n : r: , eh ,-r: -- l'.vrvi o d 1 ccn 

; ,• ; . , : 7. , rn; .«'«, d--. : 1 I (,;>■; . 1 . c l'un 

l),.t it me *i ci,,- KMK clu. udcrA 

.ot'.s- n-v 'iti m'-.-f 1 d! 
;:p:, . .*-« f*-r •• )'.'■ ) 1 ••' r.i, *• a pur»Ir» 

d-i!., :<• 24 uzl.o prò-..mo. 


z il,con . Ma 1 I,''-zz;., Ua-iVo dcl'q prò 

t «.♦ : *.. .S : D--1 M * p.'.c-'a •• 1*i:;1*-1> :r.x 

T*-:i«• * i.*- '•-r*- pr.ir.e nu m.iL’.izzin: -- 

* ,v>: <ì : «a ro *■ . " >n.to .,t f vrm 1*0 (taixi«c..ì e 

-fon;- im<i-nt*-. .-• cìu* , s.'an Ceto m — dentine. ino senza 
*•-. min ••».♦- 1 i.vc.lo :..*. * ni' .i ,.1 d cqo '.o.o li vn 

z.fijia;*■ cl- z. «-.-per': «'uno- lo.va d: r durre la K.ME 


>. \.> lai.* M.-r 


ANi’i »N \ - >. v.* r.i i.« M.-r .< z.i .»!.«• z:.i ih»,-.-, * «I vii 

» he \ 1 : '*> un ili.!-,, r:!.iiii pi zv.-t ,\*■ :i::/:at:\* ! ,'t* : *• 

,1* il a :;i »!.ri/.«’Ut- u.i'-.ro 1 a .la I * * 2 «r.t. 


» v.i- i, : -a mi ili.]-., ru. 111 . :«» pt z::.-t *- :i 

,k li «tu a »!.r*/.*■:'.«• u.i".ro 1 , . 1 . 

* Iella ritorni.» .i, iia Puoi,he.» pii ibi , 

Stili: *//.*: .. - «- * *!i r.i / .* »u* ■ t c- •::*.;. r.r. . 

z .«naie «<",1L. FIN!. Ili,. ■':/..•*;• ornv: 

ii .0 1 *>.<ì»• ,,,*1 * -t va’t 1 i/o ,i..« 'lo * .«.ii 

r, za ".al: ' nia. r.h «!* i-.» !\S. «te!!.» I’> de! 

!ia i>:**i lan». t-> ;-, r \, Perdi. 1 «e ,i. t'/nm.ii 


'il '*ì ...t.m. ti ilio .- •.>-/*• t « -ii'i 

e’ ' io;,".,. , alia ri orni;, '• imo *«>.-1 
.tu a •!. riprendi : 1 r. firma 

t- 11. e.o io’jx-T il la * '* t I 


"ma R.ecia 


’. a <-.Ii/a . 1 ! Muli' 


■«•ri ;x r : i:t«-r.« vi- 5 .cori ’i rr.i -: :>u«, * 
t« rn'.a *!* !!a z..i'*i z/a *ì«- le- -;cr*- m *• mo 


r*> <l, j i ,n 
eie» «• Croi 


(I-; pa.’ !; ili 'lUi-Ts: Ui'.a 'UCC-.ir.-a e 


> altre 


a *!. !!a .’..i''i i/.i *i* le- /cri- m *• ;np: h.v-v "!:n . 

* |>i«./.«*:ii: la R forma 1 ... r , i>v 


:•!»!» amo ■ina ':a ’ x": q a . ! « .'■• i/toran-, 1 ,-r ' 

*.\,.'i ni a «■*'*:• i/o t- d- un m.-iì n.fi, 

I.io.-.I'.*-, un •'•» il. : i.'i*>r.-' ri : « . r 

av’o o; »*»: d* da rii,"* '_ ,m;-uc « * 1 ,-* 

, ' ai: .... '« Tì'iu « la o:x r* * *’’ o. tr,,' 1 * r.- 1 «lei 


tia pr ih lan».•:•» ;»r \i Pt-cii. , .e o. >/n. 

i.izl.o. alle .Vi !.. »r« "O la 1 pruni 

'.iia io..' Itat i ik ! Fala/ ’o ala 11 / 

<j* h.; IV. u un ... *1 \:ii una. u tenta >i. 

na ,i''t iiiblv.i . 11.1 il.f«*'*. 1 znc azz.anzi- 

ri-z.oi’.aie dei lavoratori i; za’:).:: a 

puhbi.a >:i or, zza per ir* a- sta 'tr.ai 


ila PS. *1-, «la P> «io! 7 1 , par.* ;il »*.: a, da rs , 

lordi. 7 io ii. >cn:«..»;!:a "•«»•, - ai: .... '< ■)■.:; dai 

a "o la 1 pruni zi l'alta a n.ua- ii ..« un « 

Pala/.'*» ala ui /i.it \«- p.ibbhi !■■* «n z.'.:-ti!a 

oh,:. 11 tenta «i. rd'orin.i d« i a P> < ix'uz'.i «i l 


1 • fu-rnanni.'. 


ara h. .-m- 


a a z za 1.01 


1 . .< eh \k-ro 


* r'-/'o. tr«.'*« r.- 1 «ì*-ìi.i ' «.1 '..* *., ti., r.t.- , 

;i . r*:oni -< n/«» »i,.to *-«-i :» :! z «••*: la v « «ivta 


1 • par* ( :;>:. ,:i' om 


io’) i» .0 ad,- : o.-/« i>.!.':. li 


':.,>ro :.tin no «.«r.t.riua:. 


la !«a k'.ta .*1 • t-rrori'u.o. «• 


! la , ««tI .-« !:a t*' Ve 

'»«. "dit . (-.a aai.m, .al, r.t*» 

ali .T* • .,1 -naia* ,:*,. un.ta.r > 

, n*;:i li.r.'.o a ..Co t, ttaaa ; 
t* r: :':v» *h « rea:, il 'inda, a 
■i, a,.'i ncriiM*. 1 a.- (laro.., -z.a 

i'o * OHI.tot. |>. o\.n 

e lab :.t l a p: ovu'c • d; l’< ' : 
;•*. A v ..na * - r.:',i 


»• »':«> n.« 0 a-'i;. «*. s ì c .-v . .1 zt«*.-.de -.-«•• fanno capo n' 

\.1 .«•*'-.•« . r. i ìti'i.'- :,-i-r:i. - zruppc, Far: > «. eie,ve da! 1 

I,.s• « 1 :.«.•• nnzia .s-* eia A:. 2 r t '..,.*> (!♦ " o"r» 

«t '*cv, ,-::•••• ;.«•«■ quìi r>-i ro 

» ia!:!ii;:tr;;!' :.»•> * •' ìli.', .'»r«'> d. ca-.-.a tn 


ia!;!ii;:tci:i' 


P *■ •:.'• :»• 


((-;• 1 .!(-«,:v :. p r s'i*.- : « > c 
r:-,',c:• ci 1 ! o." a a da : . -•, 


r - r.j.T pana r zz o ur ne, 
c • •' p v-■ •.-» *i » lira *.':,» '~n 

o.n p . .*{.->•* or S' ir,-.) n e 


/.«>:.« ri ■ : 1.« v *-rl ;•««/.* K" u- : 1',: va-.i'i, f'iir r co ". :» m :p“» 

-a ,i* .-’<> m'.-o ri* : laro.,'. *e •• •*! «r«* «••!! 1 FMF. 
r. Ila Mi'.a.-i. • :i - Iiro.i'r., *- :. - • do- rc-i»-, 1 - pr» 

■ '.1 ... 11 .«a.» i.'o ,- !' «: i'o ■»,'».-r.. , j -ip , r in.. 1 ' 


. 'tltii.i-v - 1 q e- 
D «hi».auto <i.ire 


«'i-l.ima .ill':m :>'.0 \ *'., fi.i 
raz/1 La r. forni., ch-b,*. 


(:.:« '.«, « , 


; r.io 1 «T;* 


I ' «lir.il l'ìr«)t _1‘ 




\ • it ur.t >*riìtiur»! u.«i 


\idi«u ,1.1' 1 


l.a I.' 1 /.•*..* e ci* . pa. t u, : 
H ,. •... • 1 :.l : «.■)*, H;,«i 1 :«-.'• a 

••• , propr.a dìppan: ):! 'a ad 


1 « r : .) 1 p/r.i/irò 

tiara'•» «• coti' zito c! fah 
or ca S-'iiiP"- z orni 1 ». 


re ulteriore mobilila/ or.*- al- «it': * rii.«mix i»t. a: *«.%V_.i;. :-.;bhi:* a ' C >i:'i-//a e u*« n.«> < :«-:«te 


ii.nanvea dalia P 


i interno <lo!!a !*n. «.ma «o- 
pr.ittatto contatti e in:»'visi 


r.ti«;»!'i'* ntaiit ; ili; 


n'ici'.'«, irrirti t-; :ab:!«- «• r »;i Fa c o qu::.d. : 


* esili!.:fo pr*«\ ::a iak «me.!, 
ad A'ioii , •: li.i 1 P: caia at* 


. 11 .p • j:ì., >: I» 1 r . .---.Ve no* a*-.*..- , F»..M ... .,v,',li r-r„ *•« 

t i eie-.la pr.il! I rviil."!':«* ■ ,4 /.■•• •,-/■ fi. 7 . -, 1 ».•m- a 
• q,.« i«a dcz.. «per', cccu.i ; r* '.t * « ono d-a.i'ir.’cr, -.ile?"» 


aui:ii.nistr.:ti»ri k». ali. '.1 uni r.ni i.’.ii lo :> ” qualificar*" 


« omo ei ha chi Inarato il quello ohe 


di’ti, mi io . pr.»:*-" «T.aln»* nt,- 


lav ora 


•dar, .mmcd.a’a a.ftu.i/aira 
all'nnix _no or*-'., cf- frot te 


coordinamento unitario lem* 
minile CGIL-CISL-UIL; alle 
(0.30 c’è un dibattito su Por¬ 
tonovo e sull'uso della baia 
dopo la pubblicizzazione di 
una vasta area da parte del 
comune. 


diiiua. lo nnmtxit.v.e unii s 
, s:«vnt. 

i < Caro Ramadori — 0 * 1 : 1 - 
I eludo compagno Cipr.an: — 
! questo volevo o.iniunteart : 

« nella considera7.:o:ie elio tu 
i pi'jlit. ma non piwstanio no: 
| «ziro altrimenti, scelte erra- 
j te che .a Cassa per ;i Moz 
zoztorno opera nella nostra 
| provino:;!, scelte spesso ,n 
1 *»nt rai 1 <lt/:*»:ie 


«mp.izno l'niborto Preda a- 


ihh.ìft 1 


fMU'iz.i.» f«,r»- ;>>!:/.otti, , rtv td*-:*.* i ai P.te-t p* r ia rtforma. hi 


tor.. della 'i-zr. 'cria prov tn zi-ror.ilt- naz:«,:iai« del '.u hi c r"or: di z«-t»• dire/. *e , 'ni.htar.//«:/.un,- «• la libera 


* i.ik* ('(ìli. — ;x-r una ulte¬ 


riore e più profonda 't-ti'-.bi Sia precisa?,* (!.,,*ann. i',.n,/ 
li//«i/:,»ne tlelle forze ixtl.li- z: deila F’n « membro del 
die. difilli Knti Iixaii. «Iella 1 «.on'-.zhi» — i.*n\<» ato per 
intera [>i[xilaz:one maniii- 1 <Ji*:.n:.-e 


tv.tar:*, cl: P ,>!:/:.1 — ei del., f«»r/,- d: ;x>l./;.i nella 

i’o (ìanv.. D.i'"t*/ '•■'?.! a! :»-rr*,r-ir., , a'-a 

F’S « membro del 1 rtar.n.ada, .n una io- 

— 1 «*n\ovaio per ta. la f*-dera/:o:.e rez.«alale 

e n.jovr- a/.on: di , C(,IL. (TSL. I II. 


'ir:daea!iz/<(/.«.n*.. jiartcndo ‘ '' 

dalla 'Z.l't-c.'..iztoi.e d*-l r:- r « lJ ‘ •' i ' 1 

spetto d*_i: imjK’ii.'ii d: (io- cittad.ni. •»' f° r/t jx«.i'.,c: 

verno con !«■ on;.x,r«une n.o 'Ot’.iii d. poter « untar* 

difilli,- rie !i;* .'**■ d.d movi- una jxih/.i Vi-r.imcrti- 


r - 1 d-'. n 1 .*** «Intere mi?; 


Lutto 


A c .COL» PjCEFìO E' .tio.to 

As: al. 11 Oivs'do F.o* 


sliana intorno alle questioni ! lotta per ottener* la •ie”’;»»" 


A monte di rotta q.iC'ta ; mento 'inda*«ile* (è quanto zraflo *b v, nib.ittere v.ttor: 


della lotta al terrorismo o * crai i;;a;ione del c«>rp«». per- ’ ripr* sa di attivila 'i **,l!c,/a j «itebiar.i la f«-dt-r.i/:«»:i*- s.n- 'anici.?*- e*iiitro :1 t«-rrori'in,>. 
«Itila riforma della PS . ! ehè. pnrtrop;x,. abbiamo ;.o r*-'p,-r:en/«i r.euativ.i «Itila I ciac alt- ondar.«n. Ad*-"»» ck e 1 r 

l.a ni.mif* 'ta/ione si r.v>l ' ' ' .. 1 ’• • "■* ' ' “ * .. *• ""'* 1 " " ..ìm -/»t„ !=. « T. Q. T. 


die, nnrtropix,. abbiamo :.»t re'p,-r:e:i/a i.ezativa «Iella I ciac alt- ondar.ai. Ad*-"»» c :i< 
*a’.o 1 notiamo «oiiit m 1 e ‘ tiazaa v:* i:.«l,i Moie. «K'-va 1 '! e M'ol’.a. !:i ain;*nte. la 


ni '«.*-,<> '.tur da- '*>1,» la 1 , n '-° n*«*i,z» cd.. .-1 u-v m*- ...T.-Xin:?! 

„ , * Que-ta s.c ra .marno c:«* • 

R - forma della Pn p»fa crea .... rt n uovanu nt- r.in...-.--- 

n- iniziavi «o«.di/i«.u. a 11 ':*1 .e banda- u-derc-ss.r«*c a « ! > . . 

terno dei carpi *• che '«,:«, ; "crtd'.za. ma .--iKh:;,. per ‘ MlttO 

q,a '<*, 1 ., ar.*i./.a r ! «•-*'U'e:e solo come z.a tr. , A c CO l , PiC eno -- E .na.-to »i 

1 , , ' prered-r./a. de! c«,mpar':> | As;3: . „ :07U3: .- 3 Ows'do F.o- 

Clttsin.ni. a tni /t {)•),«..( :it <■ C.ti.* 0 : 0 , {XT ru: l,i v<»r.i , o cUcKj ElcTJrocarbo.i u.tì 

ocmIi <i. pou-r ior»!. \ 7 c '.1 urlone for:r.o cl. j isc t:d o pa rito di ij.-.* 

, * ,'d*. 4 . ,r 4nU r f( . . lolla d.n-tlf .-.}>?;• l\U- 1 0*> datJ. prese parta ne.-ita 

I:.l />).*/..! \tr.inu ,n -*• . ^c f 'CA'C de T '’ --t iu* (I ^ clls a.-.t tjsc.irj e j queg! 

rado di ombartere v.ttot.o tr( . dl ‘* u - ' ' pc . ; -e)ic" 'prendane, 1 d “ : ' r ' :r£iI ,5d * : 1 '• 

anici.?*- eonti.i tl terrori'iri*, * o-.-r-i- mix" *n anche -r. *1 - * 3 . , ^ 

c (,. .< « t (. ,iiq»* . ii. a. i< ii* .i.o. ( A .3 lam j -o c s.nccre condo 

f J X :«•/:(,li * 1 de! «e.npado in c-a : de la Fedescoio del PCI 

I. U. I. • n * j A>co.; P,cf.»o • dell'Unift. 
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Anche se non mancano elementi positivi 


«Parziale e insufficiente» per 
la Regione il documento IBP 


Non si riesce a colmare nemmeno gli organici fissati n egli anni 20! 

Al tribunale di Terni 
la parola d’ordine è: rinviare 


I punti negativi: non collegati gli investimenti a breve termine con quelli a medio ter- 

mine: la dislocazione territoriale delle tre nuove linee produttive - Inadempianze del n . ,, i i« • 

governo - La nota positiva: per i prossimi 8 anni i profitti dall'estero investiti in Italia 1 CtlUSC tCTlllC dell 67 “ PlCCOll C ^’l il lidi «DUCIll» di 1111 lStltllZlOllG VG1SO lil PellmlSl 


A quatuo giorni dall'incon 
tro di verifica che m terra 
a Roma fra IHP, Rrg’on\ 
oi ganizzazion: sindacai, e rn. 
muterò il e-on.-igLo ridonale 
ha ascoltato .en te rii, pei 
becca di‘l!’a.-.~e.wore Albe rt o 
Provant ni, il g'.udr/.o della 
giunta .sulla nota ircentemen 
te inviatagli dalla cl.rez.oiii* 
del "ruppe Da- aggettivi 
«parziale ed .n.suff’ciciite» .so 
no .>tati piu volti i.petut 1 da! 
relatori*, a dimoalra/mne di 
rj laute aiuoia <1 .-mi di fare 
pi .ma di ari.vaie ad una :o 
lu/.one rat ...cuoi nte delia vi 
cenila 

Il dot umento della multma 
zumale alimentale non e .ani 
di-lai ente almeno pei (|Uanto 
i.guaida 2 punt. quali!-'-ani 1 
Innan/.tutte perche non 11 


SPOLETO 

I sindacali 
ritirano i 
ricorsi per 
la Banca 
Popolare 

SI'OLKTO - Dopo lo gian 
ili assemblee di i ìttatiim. la 
voratori ed opto.don eeono 
mici svoltesi nei inorili scor¬ 
si a Spoeto sin nietiKli ili <ge 
staine (Iella Bain.ì Pi»|)oinre 
di S|Mileto t sin i apporti tra 
pei sonale e direzione gene 
tale dell'importante istituto 
di credito, imo dei maggiori 
nella regione, la presidenza e 
la dirigenza ili Ila Manca luti! 
no lotto il Ioni silenzio di 
fMilite alle ripetute richieste 
ili incontro loro rivolte dalle 
organizzazioni sindacali na¬ 
zionali e regionali dei banca 
ri della CGIL e della CIL. 
Nei giorni .scorai 1 i appi e sta 
tanti sindacali si sono meon 
tr.it i con la presidenza e la 
direzione generale deH'istitn 
to nella scile di S|xi!tto e ! 
rincontro non c stato ceito 
privo di interessanti risultali. 

Ivi co in pro|H)Sito uno stral¬ 
cio del comunicato clic» sol- ' 
rincontro hanno emesso la i 
CGIL e l'UIL confederali, la 
FII>\C CGIL e la C1M l IL 
'(.‘incontro eia stato più 
voile sollecitato dalle orga ! 
mz.za/.iom snidai ali. che era- j 
no state costrette a rivolgersi ' 


, ritemele ala nchicsta che la 
g.unta lece alla IBP nel le 
ci nte passato e cioè di col¬ 
li /are il piano d: investimenti 
a breve termine con ciucilo 
a medio termine. Si tratta del 
famoso raccendo Ini punto 4 
e punto sei ritT’aecoiclo 1 r- 
mato in fehbra o II distacco 
chi il gruppo vuole imprime- 
le a ciuesti due momenti non 
e certo tiancjuillizzante 

<- in secondo luogo — ha 
continuato provantmi — non 
: olino d’accordo sui criteri che 
l'azienda et propone per la 
J <1 vocazione territoriale delle 
' fi- nuove l.nee produttive che 
I si vogliono impiantale». Li i 
f c'iuntn in pratica chiede di ri 
j ha Parli completamente. os 
j ‘irvando che sarebbe utile 
avere una particolare atteri- 
! , .ime piu che « alle earatte- 
l'sfche di sviluppo tecnoio 
/co dei con.pren.sor: » ai prò 
bit mi occupazionali. 

1 /a.--sessere regionale ha poi 
di dicati) una parte consisten 
te del proprio intervento an 

< la al'e responsabilità ed ina- 
d mpien/e del governo che 
ledono piu difficoltosa l'attua- 

/ one dell’accordo I fondi del | 
la ti75 non .sono mfatt. an 
una airivati aH’azienda. 
i ivando glosse difficolta L 
nanziane « Ma c e ili piu -- 
ha (ominentato Provantnn — 
il ministero continua a non 

< (invocare le [legioni per ch- 
.-( iteie ilei pam di settore, 
imp'dcndo <o.si < he da i|ue 
s’i miontri pn-„»no scaturire 
md'caziom utili alla loro ehi 
bor.izione Li questione .si le 
"a .strettamente alla vicenda 
IBP uno ilei piani riguaida , 
infatti il .settore alimi ntare» 

Tutto negai .vo alloi.i* Non 
pmprio La nota inviata alla 
gnmt.i oltre a r.badile l’.m 
pi/no d*‘l grupjw) a mpena¬ 
le raccordo contiene anche 
lina notizia positiva per ì 
piOsSiim anni ì prof'tt del¬ 
le (oiisociate es'eie verranno 
investiti in Dalia ne'la misi! 
i.i d: 2 imbonì ili (follai: 

« Una misura questa — ha 
commentato Provantmi —'he j 
«a nella d rv.oiif auspicai., 
da tempo duì'a Regione» Si 
tratta r.oe di interrompere un 
p.o e.s-so ili deflusso ili capi i 
tab 'fallimi ver.so l'estero che I 
pr 'ungo tempo ha earatte | 
ì.z-.ito la i.nea della muli’ 

! naz.onale alimentare A prò 
positi» de e qiiL.sL.nu finali 
zane :! do< umen'o del'a IBP 
fa nolaie : i.tard. del mini 
.tino s pia .< UTa » T fondi 
' i he aimeitanno dal'e (on.-o 
i late c.stere .matti non ba.sto- 
ìanno per l'opera di risana 
minio e n< un elisione piodul 
uva, di qiq la necessità — .s! 
sostiene - i he i, .*>. muova 
I i elei niente a livello governa 
uvo 

Dopo 1’ nterven'o di Pro 


Le azioni «Terni» 
escono dalla Borsa. 

2 ore di sciopero 
contro il piano 
della Finsider 

'IFRNl - 1. consigli) di laho.ua de.la 

«'lem.» ha ele.boia'o un piopno (loco 
mento sii pi mo pe- gl: amai -peculi 
Nel iloi umen'o v ene espi esso un >gm 
dizio m ga’ivo sull'inotcsi Fuisider chi, 
ih lat’o secondo 1 movimento sindacale, 
non m'roduce nessuno reale program 
ma/..one m questo impoitanti sonore 


deh economia naziona e lasc. anelo, per 
quanto nguarda la maggioie industria 
umbra, ancora nel vago quale dovrà es¬ 
se. e ii i uo'o che dovrà avere la a Terni » 

K chi questo giudizio negativo che e 
nata la decisione del consiglio di lab 
h. ,i a di indire due ore ih sciopero da 
effettuale nel corso della settimana Alla 
assemblea parteciperà un rappresentante 
de'..a I-’LM nazionale, che esporla in ma 
meni de*tagliata quali sono le motiva - 
ziom all’or.ghie del giudizio negativo 
su piano 

Pei questa mattina e pievista anche 
una riunione dell’esecutivo ilei consiglio 
di labhr.ca sempre per discutei e su’, pia¬ 
no degl, acciai speciali e sulla organizza 
/.ione dello sciopero e delle assemh'ee. 

leu mattina un incontro si e svolto a 
palazzo Spada tra gli amministiatori co 
miniali, il presidente e l’amnunis’.ratore 
de'egato della « Terni ». Moltep'ic: le 
qucsMoni -sulle quali si e discusso Tra 
queste anche l'uscita della -c Terni » dal 
la Borsa Dal 19 di questo mese le azinu 


«Trilli ■ non sai.inno piu quotate in 
Bor-a La decisione e stata presa dalla 
CO.NSOB, la commissione nazionale pel¬ 
li controllo delle società e della Borsa. 

Nessuno e rimasto stupito dtl provve¬ 
dimento Era da anni che se ne parlava 
Se ue pailo con insistenza anche l'anno 
s<orso quando la «Terni" svalutò pel¬ 
ili terza volta il proprio capitale sociale 
e immediatamente provvide alla sua rico 
stuuzione attraici so remissione di mio 
ve azioni a un valore nominale ohe eia 
tic volte superiore a quello di meicato 
Chiaro quindi che le nuove azioni sa 
rebbero .state acqu.siate esclusivamente 
dalla mano pubblica. In questa manici a 
già l'anno scorno le azioni del priva* i 
erano scese ai di sotto del 5 \. La stessa 
operazione e stata ripetuta per il r.pia 
namento del deficit di quest’anno. L'un 
mediata conseguenza e stata una ulte 
: .ore diminuzione della percentuale di 
azioni in mano ai privati, d.ventata or 
mai del tutto irrilevante A ciò -i ag 
giunga il conseguente ciollo registiato 
dalle azioni « Terni ». 


Carcere di Spoleto - Una promozione che ha tutta l'aria di un « amoveatur » 

Pagano se ne va: una nuova linea dura? 

Destinato a nuovo incarico - Con lui se ne va un personaggio ritenuto « sco¬ 
modo» - Una permanenza di soli cinque mesi - La vicenda dei permessi di lavoro 


alla magistratura a seguito 1 vammi ed una breve lelazio 
di alcuni tr.isfei unenti di la ! nf ’ (ll>1 purulente della II 

, , lr , 1 , I „„ < OIlKtl'sSlOlll- Moilteio.s.,0 c 

voratori sindacalisti. Le orga- . , . , ... , . 

, , , .n./iato il dibattito che <* an 

:/azioni sindacali constile dato avanti _s.no a tarda sera, 
rano positivo I esito (leU’m- Ne.la mattinata il Consiglio 

contro m quanto, essendosi j regionale si era occupato del 



■ TF.RN1 — Il risi Ino latto 
j pi esente dal presidente ile! 
! consiglio cleT/Oi-dmo degli av 
| vinati di Terni è quello della 
I paralisi della giustizia Lupi 
I I mone dell avvinato Pit'tto Fi 
! lippom. pi esiliente de! con 
jj sigilo dell'Ordine degli avvo 
| ■ iati, riportata m un noce 
, | dente articolo, in sintesi è la 
I i seguente, il tribunale di Tei 
I | ni è scmiparali/zuto dalla 
mancanza di personale, in 

pai tienimi* di guidai ve ne 
sono soltanto due mentre 

rorganno ne piavi de sei In 
i questa manie:a visi») ilio pei 
I ee'ebiMie un pi iu. osso sia os 
so della sezione pi nulo die 
| di quella civili, occorrono un 
! I presidente e due giud'ci. a 
j Terni non è possibile i he 

] [ lun/ionmo i ontomporaneame ì 
; I te !e due sezioni Una delle 
1 ! due si deve noe essai lamenti 
j fermare 

I Uompreiisibile il malossei e 
I elle serpeggia Ira gli avvocati 
' per questa situazione ma an 
j chi» tra ehi lavora al tribuna 
j le. tia gli stessi giudici, il 
i malumore non è certo da 
I meno 

I Al tribunale ili Timi appo 
| rentemente tutto scoi re via 
li liscio e ibi entra oti-a-icn.il 
| menti’ neUVdific o. in corso 
1 de! Popolo, non ha l'impres 
1 sione (ieH'niel fieli n/a e delle 
| difticolta attraverso le quali. 
! nonostante lutto, si riesce a 
I far funzionate la giustizia 11 
| palazzo è nuovo e la Miniata 
I si presenta bene « Una strili 
tura architetti ni, amento m 
j terossanle *. la delinisce l'ar 
[ chitetto Aldo Tarquuu degli 
| ufi in urbanistici del Comune. 
I i i he da un senso di resp' 
ri» ». aggiunge 


risolto con .soddisfazione dei 
lavoratori interessati t- delle 
organizzazioni sindacali il 
problema ilei trasferimenti, 
hanno deciso di ritmare i ri 
corsi alla magistratura < he 
dovevano c-'-i-re discussi nel 
J'udien/a del 23 pios-tmo \el 
carso del profililo ni. mitro V 
pulì hanno deciso di andare 
a diversi rapjwrt*. te-| a -ta 


piohh ma della nuv/ad'-.u In 
put.colar* e .-tato votato a 
grande maggioranza (conila 
ilo il .solo consigliere di DMt 
| un ordine de! g orno dove a 
I chiedeva al Pai lamento di 
■ procedere .snller*taine nte nel 
; la appnvnzlone delt.i nuova 
[ legg-* che dovrebbe tr.vsfoi 
; mare i’ patto mezzadrile in 
alt-ito La moz one era .stata 
I *’lu.strat ì dal conslgl.er** Mai 
i ter.iz/o V* hanno aderpo co 


b-1 re nuovi confronti t o*i i 1 nnns'i. socialt.st.. dimori: 


*u id.ic.Pi io, ifedcr.il. e u/ien 
d di pi r quanto riguarda la 
politica del eredito m geni 
re la pol.tica creiliti/ia nel 
ter; itor’o. t rapporti con i 
lavoratori d.ix'iich ut. c ” nel- 
V'imbii,i delle norme leniti e 
contrattuali ' . -1 problema 

delle asvan/ion, ». 

g. t. 


I -sti.in' e repubhl cani Alla se , 
I (iuta era pie-ente una folta 
! delega/.mie d- mezzich. e : 
rappresentanti d: tii'tt* le or 
g.m zza'.no: d- iims.u de: con , 
tad m Nonostante l'ampiezza 
dello fi h:ei amento che ha vo ' 
! t.’.'o l'ordine del giorno non ( 
.sono mancate poli mtche vi 
| vact A conclu.sione un coiis; • 
i g ’e:* democrts* ano. contrae! 

| d.rendo la dec.s-one del .«un , 
» gruppo, tia nrrfer.to -i.-ter.er-. • 


Francesco Pagano da due 
giorni non è piu il d rettore 
delle carceri di .Spoleto Per 
quale motivo'’ Ufficialmente 
pi r una prò nomine dal ino 
mento che il dott. Pagano è 
stato destinalo alLincariiO di 
Jspeffoie dii centro d'stret 
tu.ile minorile dii Lazio. A 
bru/zo e Sardegna Però an 
i In- in qur-t.i na.uioni- e 
molto facile che al * pronto 
vcatur » s; s;a accmnnagnato 
!’ < ainoveatur * Fra*ic.*s.-> 
Pagai») era "ìf.p*: mi pcr-o- 
naggio scomodo. .M.litan'e 
'i-ciali-ta «candidato nelle 
liste d: questo partito alle u! 
tulle eh zumi politiche» fante 
re dei nuovi dirit'i dei carie 
r.pi. l’agaiM eri sta’o ni 
i cirro ih ITattinz one quando 


A un fesiival dell'Àvanti!, relatore Oreste Scalzone 

Dibattendo di terrorismo, 
con uno che se ne intende! 


il mtngsu-ro il Gra/ia e (hu 
-tizia un ine-e fa tevocò i j 
jKirmcaai .i tre detenuti del j 
cari ere di Spoleto per lavn- 
ì aie allT-ti rno ilei lei lu-o- 
rio. Pagano, cernie è noto, ac , 
consenti oda nelnes’.i del 
mmi-ti *o i oa gr.riilissima r* 
lottai./a e -oh, do(K> reiterati 
ru ine-te di I m m-'ero 

La s pD nio/imu* ? a Paga lo 
i arrivata iinprovvi-aiii--n'.e. i 
idi m freddo i b.irocrati'-o . 
telegramma imi cui eh si 
(cimimi a la -mova di -liua/to . 
ne <• gl. - mt ma d: lasciare . 
la din zone cldh Rocca degli 
Ailmrno/. 1 

Pago.) e luto ih*** Os-ere ; 
un pe* - /inastilo t ’ue ha Min j 
i”-) i, miniti!'*) pi” imprime- 1 
re in 111 iar.tr, nuovi cium, j 
Ic-tuiso.-a c r.ip.'Lcazione ; 
dei dir ’*.: dt i detonati e cosi 
via P»*r q.:e-lo ci -ì chi-dc 
<.. re m t; o le-*-» :m)”ovvi-*i 
) cn-iv.nit r.’)» d. lavoro F”.* 


Senza conseguenze le bravate di giovani di destra dell'altra notte 

Miriadi di gallerie e mostre 
nella città dei Due Mondi 


) aiTivanur.’)» ri. .avaro 

si uomo s,,viiodo ' 

\ a < mia (W’a r. vixa 
j t. ,r« d 'av o » a* *”C 
,e,ia*. ira il.voltala m.a 


,'*'( /roga/:. 
. d- *) 


pi”,amen 
, .vniim-*. 


SI'OLKTO Sono f gl: de. a «Spoie* o he 
1 :.c quc. : clic l alti.» notte sono «tati pic-i 
’ mi le mani nel .-ano. colile -i due. da ca 
ruon,e.: mentre asportavano alcune rie-!!'* 
, bandiere me! ca-o -pcc,f io degli USA e del 
, .a Jugoa.avia» che mii.r.ino all ingre.s-o rie! 

la ritta sulla v.a Flaminia ì Paesi clv* sono 
i preacn*.: all edizione ni ior.so del Festiva! 
i de. Due Monti:. Una bravata’’ Un gc-:o d. 
I gen'e /annoiata» che alle 4 del niafimo 
I deve pur trovare qualcosa da fare» Ccr’o. un 
i cp.-od.o -quali.do che. guarda ca-o. coltivo! 

, ge :aga/7i che gravitano ne.l'arca della de 
i 5*ra .sempre pron'a a -en'e-iz are nel nome 
' del ’ i ordine * e ri*"*!! i .< legai.la * Dopo ..ir 
rc-’o e l'.nterrozator.o : giovarli -on i .-tati 
r li-cii* :! /.orno -in rc.-.-.vo «• non i '•"* ilio 
da -,i**rarc ci.c ..i I* z.onc i)ort lo'o u.i qua. 
i he r: >va;r.i’n*t> 

Oparil o non La ‘arbi’o 1 .vmosl.'ra < 

*. *•' nqa.i'e * Kz- • v.t -*.i ,nr‘«i.'.Io 

av m*i i.i --:a XXI cd.z.o.u*. io., g.and.". 
f'.i *i.ir’ec.pi'* 0,10 ci :ivibh c-i. co.-. .. ion 
(o.'-o d ■*' .s' tu'-on: rcg.o.ta. t loi i :. con 

li prc-e..”a .* *i r* a'.t < 1 if,.a ile < *\. 
ci . i il* -.. v i .**a Spo t *o '>* r ., Fc .a, : a 


"ii'inn.i'o : . no: mummie , . < he eia o a 
po.. -finpn*. . p:e-er.'.eranno a ibi giungi- 
*ra 'e sue ant che mura. eoa. ni p.ena luce 
fi»: -c* troppa ionie qua,(uno. for-e non de! 
tutto a torto, na osservato Mi marno anni 
ra nella fa-e .-perimentale 
La Spo'.eto del Fo.st vai mostra anche que 
«•'anno nnriadi d, gal lei e pittori, scultori, 
nrtie.m. m tutt. ; v.coh e le viuzze del cen- 
*ro storco i* fuor, d: es-o Molte le bout; 
ques dei pai -v.ir,a’, articoli. Ce anche una 
< bo**eg.i della poesia»' No'izie ntere-sant. 
armile per i filate! ci. craz.e al.a iniziativa 
del Circo’o Filate'..co e Numismatico loca 
m cartOiin» i on a.v,ull, >:x*c.al: sono a di 
«;)o-:zio;ie con .1 timbro del I g.orno del.a 
XXI edi/.onc d«-I Fe.-i vai ,- dii gio r ,io deh i 
.n niguraz o. e della II Mo 'ra ih Soidat.m 
da iiil.cziop.* L<- car’o'.ine r.pioduiono . 
:r.,ir..fes*o .rimi i •■* il>-. F- ì- -i! e quello c-e 
lebra’.vo de 'a .\I )-"ra d» : So ila'.n. Per g.i 
appa-■> o.ra". ,!. i medigli* d'arte » una r.c 
, i Mo-tr.i e --vi r*. **-* "a nc: loci , del C r- 
colo C..‘ inno 


9* »• 


Il progetto 
del 1959 


I III olii or-o i r la pr» si n 
| tazame elei progetto fu bau 
I dito nel 195!» Fu ‘•ic’to. nel 
| 19G5. tra die lutto progetti 
i quello clic* portava ’-i firma 
degli anhitetti \nai h tu Mo 
relli e Luisa Anversa. L'Io ci 
lavora dentro non è pciò 
soddisfatto: « Il progetto — 

\ (lamio negli itili' i del pala/ 
j yo - - e stato ilei .untato e 
I rullimi» piano limi è stalo 
1 realizzato. Vi dovevano anda- 
I re le appai occhiature pii* la 
| ì ia i miili/innata e il ris< al 
I dami nto un ri i qui < < 1 r * i 
' do d inveruo e caldo d esta 
le - 

I.e disfunzioni -i colgono 
da’ e lm. nidi comi dalle pii 
I iole cOsi* Po: le glandi ai 
I cade che un processo livi’c 
piana di arrivare a iimJu 
sione impiega 5 o fi anni e / i 
sono processi che risalgono 
al JPfift. Per le* pii cole tose si 
hanno fatti .senni ertanti. Ad 
esempli), nel 1975 il tribunale 
i e st.ito dotalo ili due alito 
I mobili d: servizio Ma il g.u 
| d'< e non può usi ir/ senz t 

• auti-ta r mi ruoli del tribu 
I naie non è previsto l'autista 

, In questa inanit ta le aii'o 
"(stano m gaiage e i! giurine 
non può fari «o r.i'Iuoghi. a 
! meno clic* non decida di ri 
1 volgersi per il proprio tra 
I sporto ni carabinieri o alla 
! PS ..Pm i, si meravigli i -- 
' dicono al tribunale — se il 
j giudice quando -ircede qua! 

! cosa non -i fi ma. virirri 
i Ma la nota dolente che *-i 
coglie tmi in-istenza è quella 

• drU'orcinico Se a! tribunale 
j mainano quattro gnidi an 

. ini nel e p 1 etun* n< riferii ne 

• ’e io e non \au*.') bene \ 


Narni man, a 
Allora, pi r t 
-ettima» a v > 


il calli 11.et 
!re g urr ’ all i 
v i ne m. nda’o 
da 1 < ”•)!. c on 


risiiit.ro i..i 


normerti 


i iv o-'i de! 


| In trdnmale assicurano 
, clic, se anche tutti t posti 
j rieU'orgumi-o lusserò caperti, 
con diti lenità si riuscirebbe a 
lar fronte alla mole di lavo 
io. visto che- le pian'e erga 
' un he. così come socio, risai 
gono agli in,zi ilt'gli anni '29 
ala come si diceva, ai cade 
diftifilmonte che tutti ì (visti 
siano coperti A Terni il pe 
nodo p.ti tehee. da questo 
punto di vista, è qucl'o che 
va dal 1974 al 197tì, quando al 
tribunale e'erann in forza 
ben c inque giuda i 

Una sedo 
di passaggio 

Il tribunale di lenii è peni 
una siile di pa .saggio per chi 
asma ad arrivare a Roma 
Pi opini ht il tatto di essere 
una sede ambita il magistrn 
tu arava a Terni avendo ma 
turato gli ami' di anzianità 
che’ gli consentono eh .ispirale 
, a un posto nella capitalo, non 
appena si rende- vacante I 
I guniti i a Terni ci stanno 
| (lercio poco tempo e il pm 
I delle volte nel jicriodo che 11 
restano cerumi) ili far fronte 
alla situazione ionie possono 
limitando al massimo ì disagi 
che ilei i\ano dalla gran moli 
ili lavoro da svolgere, ni 
buona parte lasciatagli in c 
: edita dal predecessore 

Il sistema e ((tu Ho del nn 
v o '1 rovai e m una pratica il 
cavillo che consulta di rio 
uare il processo non è ilifli 
c de Ci sono c-osi cause che 
stillo in istruito! la ila aum 
hi questa maniera formai 
mente funziona tutto rogo 
lai mente e. grazie a questo 
stratagemma, anche il bilan 
i io i Ih* il li ilmnale può pri 
si utaie non e tanto aliar 
mante La sezione* penale ha 
in .irittiato soltanto una set 
iantina di procc.sM. ina il 
numero e limitato proir.o 
peri In* le istruitone sono 
lunghe 

' I giudici si vedono poi 
! costretti .» correre dietro a 
una miriade eh insignificanti 
problemi -ni quali devono 
pr< iiimeinr-' ■ pei-iuo pe- 
I inrriggcre il proprio coglia 
ine o |K*r (ambiare la -eòe rii 
ima mx iota imprenditoria*! 
in i orre un decreto ile! tribù 

u.ili 

I Dicono poi di dovi r lavorai) 

} tra mille [niiole diff-inltà- -i 
va dalla mancanza del mini 
mo di mezzi ne. i «-ari nega 
ufi,il. a quell.» di usi ieri i hi 
con-entano almeno un alli-g 
gemi enti) dei lavori meno 
impegnata i C'onipronsibi'c 
| quindi i he appena si offra la 
| possibilità, il giudice fugee 
j ila Terni. 

j I 'binamente i è stata un» 

I vera •• propria fuga di ma 
J gi-tratt. facilitata dai piovvi 
j dilucidi nsi dal vecchio 
j t ons.gl.a della magistratura 
] pillili il di vide ic L non 
j sempre i trasferimenti av 
| vengo io dopo un regolare 
ì conoir-o. Il guidile De Pa 
I se ili- è. ad i-si mpm. andato 
I a Roma a rnopnri* Li car.ra 
j di segretario del < nnsiglio 
; s U jx nere (iella magistratura. 
| m atti ni di candidarsi [x r la 
! (irò-'ima elezioni. 

Poi he ..pilli* le -pcranze di 
veder mg orare la smn/io.H* 
( in (»)co tcinno. i j)osti da 
giudee -loperti -ano tre. ma 
non ti sono domande, eoe 
lumia ttdZ’oni del [e-itoio 
Pastore thè di fpto cune u 
, tu,/odo <o-Fuiti menti inmi 
j giurili- appi/.ito La parnli'i 
| ili !.• gni't'./ia uo’i Ita .incori 
j iagg '.nto il mas-imo dell» 
-..a \ iru'cii/ i 

! Giulio C. Proietti 


TERNI -- I. ga.t.'o .- >. a., 
«ta ita.,ano. nell'ambito del’a 
fe.«*a provucialc de!. Avanti, 
ha organizzato un ri:oa”.*o. 
che s; e svo.to sih.vo po.r.c 

r. zg.o. sai 'enia < l‘*ò3 !973 

mito e .calta « I. ri ha** *o 
por come e sT.i’o organizzato 
ho 'asciato tu*?: ri: «*’.iieo 
L'a.s;x*::o :n-o. :o r.oi s’a 

ta:i*o ne. •orna eia tra*tare, 
che appare .nveee quando 
ma: per’jncnte. quanto .n u 
no de: re! l'or: cl-t :. PAI h» 
t.c.t)) iv-r trattari», ta.cd.rio 
veirre Orc.-tc riza!zo:.e. .ca 
clcr rie*. Ai.'.ma-.'..a o,x-ra.) 
Ancor p.a e.i.b’a m co a;: t vi 
:e .ì fa’.*. » clic .'. P6I e.)).i 

s. a preoccupato >Io'.!a pre-en 
za al dibatti*/) ri. .app.e-e.i 
tanti rie..» fc.’c .a/.o:.e c.o 
vallile co mura-la. c iu ben 
«Pro ;x’.-o ili avuti) r.cz’: av 

vcnuiier.’: de'. 6e ,n mar..era 


□IGNI 


PtRt)(*i A 

TURRENO. I , co ..c,s. 

LILLI: . -jj:: a ,j:.i » J b : 

do ’.v-c; *0 P .* ^ 

MIGNON: ib )3 r-*' 

MODERNISSIMO (.Sic.- .ce¬ 

le- c' 

PAVONE: Duc o J, »oie 
VlIXi Nipo'i -. .s'e»•) )VM : : 


:ur:.i 0 .ro a l'czr... c ben 
a!*ra infuenza t.screda tutto 
r.) tra le nuo e ec.H-.-az.ani 
La Fcricraz.onc *.ovante 
cvnv.in.-* » l.a rr.c-.-o un 
prò oro i omu’i.e.io damai 
con :! quale -ì crit.ea ipiceto 
tipo ri. -col*a In c-.-o -i cp. 
cc - * La pre.-e..za al ri.tv,::::c» 
ri*'!'Avanti rie’, i.o*o ’.t au. r 
aeirAu'i»nc».n.a o;»e.a.a O.v- 
s'e B.alzor.e. .. fa:*c> olco 
***'2, **: ì "'.Lo C'O. C’*-».! l.t Vo 
C.AZ.. ('', T 1".7.Y‘0'. 
,ie I . u ..*.-. i »'’•)■ ìli, i .’i i.- i 
-a. ec on.ia r.oi. mi que *.o 
’-e d. fondo a ime.) po’.:' . i 
il d -e. »-r..:. «”.*. alea., e p<>. 
t.c’i.e ri. q.u . .r.ter oe.«*orJ 
.ma -g.i'tv a rien'ix ra’.ea ri. 
lo’ta ;iri:v:nt.i e -• -ree. e 
;'rr ’o -vi'upoo ri -in (or. 
fror.'o po- t:vo Per.- a.v.o eia 
>*. i or:.orto co", l'area rie; 

. e-'-c 'ìi.siro ìii'.i v .o.ento 


FOIIGNO 


ZSTRA: . - -so n :> 

VITTORIA. !. no -, 3 -ne 

MARSCIANO 

CONCORDIA: (d no per le- e) 

ItRNI 

P0L1TEAS1A: ! io o.ole o p u e *o 
VERDI: C*i oj’oc.v 
FIAMMA La trapzo a 
MODERNISSIMO: Po-, coi ,e a. 
NUOVO LUX. La orto rasa 
..a u s.c anc o-a 

PILMONTE Co o c eoa de .1! 


<i*'l'.»a es-g.e un .:n;x*z .o c.ie 
! *-:**e le forzi- d'*.*ì.rer.i*.i *«* 

' devono lar proor.o R.oe* a 
mo ix’.-o c-.ie non po--ono e- • 
.-e."* uver.ocuto.-t ri-"*, -novi 1 
mento demo,-ra*.co ; teor.z | 
zaton rie..a lotta armata | 
,,.n-ro ,c> Sta’o ciemo rat co . 
CJa.'.-e c or.* ri buio oo-g.vo può 
. v»:t re ». ri b.vt *o -u r mo 1 
! i.«n:en‘o rie. Pae-* .:» en: 

c. u-t.f .a e a’.oi : ev-msi.e <* * 
ta c.- ,■ rie e Ut.:»*; rc'--c. * 

, vi) e.)*., co :."* S » zcr.c a ; m 
(intra-:: ri*! : . ) o i. Mo 
h » ri.ci : irati» c-.e era 
g.a’—o .. monte.."o ri. , :*. - 
' mi.- n a..s-e i . » g :-*rr.g. .» 
p. r ,-ovver; re .e ì-izu? on’’ 
Nat c reri ama che que-*o 
».it.f.e.. er..r r.c..irrare ' 

d. s-e:.-) e -, « rr.ov.:r.e*vo » | 

' ci. q ,a.e n:ov mento e ri --ea 

->» ri. :»».: ì ’ Se .-o are e ha* 

( tere eh. oggi m Pa..« cor,- » 
i :x vo.m.eme per-ezue o .» u’a 
, un disegno e'-'Ts-.co condro a 
s-.a’ez.a rie! mov.merda o » * 
ra.o. Mgn.t'.i'a ertrr. na .zzare. : 
i vuoi ri.re ene occorre fa. I 
j e'-..are zza t: \ cn; persegue u 
• r.a .egira cu rmnovamerdo e 
(ni .r.vece J.oca con q.-.e'. e , 
po'-zior.: che incitano a!.a 
( ' o.er.z.) e al.'u-o .felle arm: l 
i Oeec.re oggi -. ihiapir** un I 
g*alile iv.og.io ri. mob.’-da ! 
| z.oi.e c ri: .otta per la riife-a I 
i e lo sviluppo della de ni ocra I 
. za. un.ea s*rada per nuove ] 
conquide cn eatvhucmonto e | 
rii rinnovamento deilA coi ,c ! 
I ta >*. i 


Paga..» è * ill.Kil (O'r.u’i- 
- vanume alla urne/ on» ile. 
1'--*-* *o r-on.tei'z arti» di Si» 
Vo -.co 5 me-. In urne 
derz < avi » a d ■*» tt<> -1 c .‘-r. < re 
a i-.ii « R *g.-'a C’-x'!: La 

-, .ò q:.c-*. :'c.i”to ;sv .n 
-i gudo a. ev 1- *--1 il, de a 
ri:, avvenuta iie.."apr ’e »;» , 


L'attivo comunista sull'artigianato e le piccole e medie imprese 

Orvieto vuole uscire dalla precarietà 


ag . i -'.or¬ 
arci » * -c 

-'ri,“ori 

clv d.d. z.: 


d. V.!«. 

:\ a ' l’ 1 . 1 ' 
lat-o I) \:r. 


<)R\I: 71 (' - sN.n i- (j ..-*(> 
..n f *■ i tati.co c • <>» t ì_,c..L. 
- -..itti il. ri ntere-'e .nt.- 
c » c rad -f-’o ut’ìo -vTupj» 


-'cita i ( a.»'tii.ct) ir ra i;>>'to 


ai dw.t pr.rcipaii nrohitm. 
l'ell ixcnnazione e -tegl, m 
ve-’nu-iti R’-ixtf" .1 qr i- 
ri'o ìt^'- l'i’ai . n<- -ta -, ,> ir 
l.d.c o-aiii* i.*c v t :.et (,.« ,»van*. 
.ri do a d.-p-)-’/o’if i'.-!1 1 
pubi)*.ca .mini. i.-*”„z.o*i< 

-I» *....;<) I tllc/z. f.li. .l/laZI 
< i liti --ar.o — la dt tto all 
(• r.» Barbalx iia - c ar>c!.c 
n )i r.c 1 no-tr.i ( "muri i.-ori’» 
faid.sn.o !» i»(»-*”a par*»-, a 
-.•■rdo <.imc r.f* r r,:» i tu ’..» 
t> ! tic.» u.iii uru-a regnai.. 

» » . 

I -«iti di uno stato rii prc 
c.'.cta produttiva c- occupa 
z.ui.ale muoveridos; a due I. 
veia. quello degli enti o quel 
a de.le forze -oc;,».,. ,i,enf ) 
ciinic- ob'cUno da raggiunge 
r»* quello dell'unita- que-te le 
muicazami contenute nell.» 
rci.sz.o-H. Do t >) l'entrata m 
cr.-i di que. compirti prò 
ifutt.vi «u eui sj reggeva ì'c 
c,«nonna. 1 agricoltura e Far 
ligianato senza che in alter 
nativa sviluppa--»- un'atti 
vita capace di finig<src da fat 


.ta ria. a 


n i ». i o-*. 


ir,”'. :a”o »'d .» ”e guir-i o 
:r.<rar.t una c eni., *'.".( .»z »»re 
.ri/:.».,.» ,i tela." or» aria 

-, - .•::.» i», -.e**».* a.K n d- * 

r tu jmrr; (la Rt'g na Coe 
<•('! » ’e * » ru*. » » T ber o » 
a .u t fa ” c.» n o-,-»,»".» d » » 
me rx”-oi.. to-r- m » d *. 
>—e. p* * a! -eq «-tra \ 
ri P.»g »ro f. p'o-g o.to da 
: U.arieb.to. 

U -o-t tu.ru ora P..g.»ni)"’ 
F v.ct »l rettore Mulu- cl.»- 
e* el.-t.r.to .n c ( :e'*. aura (x-r 
-.'.) lavoro a' f.d.e d: m.- 


i! -uà lavoro a' f.d.e d: rr,.- 
g ,. rare le c ai.d /. ru ,i, ru. 
vaiir.i 1 detenuti re*.la Roc¬ 
ca? O ,! ni ri-ter»» ha -.e!*.) 
la strada di tornare ìr.d.etro? 
\«r-o ea.!* un ccarcere du 


■ ■ » ii*. . adì rv. :i*o ri. 

Toc!..*.*.: — dal * to o tic*: 
min i I ini»- a ”i»ss, » - n.» 

e->»rd ’o Fruito Harlg-'x-La 
,. — —e — — >r» ai 'e »,donila de! 

('(trmie di Orvieto, i eì’.u rt 
'..i/’.er* mt”KÌu**-\a aH’.df.vo 
/ em.. i.-t.» T t .v.to'i ;«x he s t 
r. L» » i Or. .t to :x r di-, uh 
re -u lo « -i do della p-reo] i 
<• nudi » .dt.v.t i a-; g-an » t' t 
md.,-’"i »!«• dtl compren-or.o 
o”v.» tu.i.o . 

L D’-obh ma cerne !» r. 
co "dato il re.tilorc, non e ih 
erger') a diten-on dell» pie 
eoa c rr.ceha mdu-tra. nv» 
(jicLo del ruolo che e--a pio 
e deve sv«vigere r:'[)etto alla 
qnt-tiene centrale che oggi i 


autori7/az:oii: a lavora- 
,o:i de! carcere'’ 


eonge-sione . «onv-Tii-ti pongoi». noe'* quel 


la eie! -ustegno e dilla tra 
-fi.rina/io-ie dell attua'/ si 


-tabi..//ante 
Lrandi o;)erc 


ul'.irat» 


gr i:>p, industria’: 


(ci -ettissima. autO'trada. 
i f'C.» n t -\ c nm(»rci-or -1 <»r\ìc- 
t * » (- *''*»« r».-t .«/.e : dt t a 
'ono -urte a n<»-*irt daga 
anni »'<i r.on 'v io in.», (io*,, 
to -.» yn -e idait una reaa 
a -('motiva Non -.«io rm-ct» 
.» dccollire. a trovare «la 
t..iz.o-.t* -i< ara (iti loro 
’ p:<*»i« :*» -a ira-reato me***re 
ci » *e nm»'.»*'»allerte hanno 
v i - * « » (•»'(».» il 'aro .pd*-lj> 
t,»m. r, T o p» r . COV’lblt. P”C 
v, a n/i.ib 

Una -itua/io-'o diver-a a 
. v *•« bbc-ro p> *uto avere le a 
S /onde di maggiore dimensio 
n. omo la It.dmobili e so 
prattutto la Lanero-si confo 
, zx»n. due -tab.amenti eh» 

• ore ulano ri-pettivamcntc cir 
! ea 7u e 190 lavoratori. Causa- 
; a maiuan7a fin dal.e origini 
i rvc-r queste aziende di prò 
1 fond. legami con le earatte 
j ri-ticIle produttive del com 
i pron-orio. .sia per pravi e a 
j rcr.7c di gestione, come nel 
, ca-o della It dmobi.i o ()er 


;)..i)biirne i fanno capo non hanno 


p-iato loro un run'o pr'X 1 i’t - 
I vii .» l’onorr.o e d» *em,.n •*•» 
(••n,< rei e.i-o d* Ila Issile r>»s 

-i. 

* N< »: d.v / r-a — ha p”o-« 
i g-u.t.» Barbalxl!.» — e la - 
1 tua/.one de] e n .n,e”o-e a 
, /;» nde artiL.a» r per 'e quali : 
, p'obVnii vaia:)) dai! » eartnza 
, di xrsrt’.ilr di ri/anib.o ag . 
I oneri nreviden/inli / ,i":..i 
l rat:... dalle (X)ssibi'ita di la 
i vero alla possibilità di / uni 
| mere iah/zazione- 

A tutto questo r‘è da ag 
( giungere gli Wrf) iscTit’i alle 
i '..ste normali eh co".ocaniento 
c i 270 giovan. i-e ritti alle 
| '.iste speciali, la di'eKcup.» 

! zinne è aumentata eh circa il 
i 10 per cento r.spetto allo 
j storso anno. Il fatto fonda 
1 mentale, a questo punto, per 
| uscire dall'attuale situazione, 
j diventa l'approvazione ehi 
■ piano regionale di sviluppo 
j ♦ Si tratta di un piano 
j sfritto per la prima volta m 
i Meme di (omaiii-t:. da de 


i nxxristar,i e- da tutto le n'ire 
1 forze poh:.che. < i:e ha eme-s 
1 so i.,i p.am ra.cordo con i! 

- progran,ma tia/ ot .»!<• * — ha 
detto \'txr*o Provar.*.ra. a« 
-t --are a.I Indu-tr.a della 
lt( -io: e l mbria a conclusi/, 
la (1) ll"as-(‘mb!( , —. «Si 

tr.it’a o-a — ha *>ros« gmto 
P'o\.»nt-m — d; imurre* alì< 
i forze pe,litui,e* e *o ia!i Fa 1 
! tua/.."* e de. [ii.iua. dando il 
»g.a da ad« s'O ad incontri 
■ ravv (.nati con e forze- eco 
i non :< he- e »o< .ali c. 

I Tradurre quindi il piano in 
I te-rmin, orvietani, affidare un 
j ruolo nreeiso a]”ammin:-tra 
I 7 ore connina!» nella go-tione 
| e nei coordinamento delle 
i forzo ;nl,tiche e sexiali per 
usure* da una situazione di 
impi--e creata dalla con 
tradd‘7ir»ne oggettiva tra il 
trasferimento di ce,mpeti n/a 
alle Reg.or.i e le gros-e re 
sponsabi ita a livello centra¬ 
le: quest, dunque i prossimi 
appuntamenti. 


Paola Sacchi 
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Per dire no ai licenziamenti e al disimpegno delle aziende 

A Sarroch e Villacidro lavoratori 
in lotta contro la smobilitazione 

Ad aumentare lo stato di tensione è giunta la notizia che il rifornimento delle materie prime alla Filati Industriali 
verrà a cessare entro il 7 aprile - Si temono altri 400 licenziamenti - Proposto un incontro governo-Snia-Regione 




. '•* ; 

n ' s:- * 



MARSICA : ALTRI 50 LICENZIAMENTI 

Si aggiungono ai 310 dell'ultimo mese - La fabbrica interessata è la Elettro- 
meccanica Rubeo - Ancora difficoltà per la vertenza SAZA - Mobilitazione 


Dal corrispondente 

AVKZ/ANO - Si Vanno 
avvitando puntila.monte, 
una ;>“r una le previsioni 
negative clu* il sindacato. vii 
il nostio partito :n pii tao 
laic avtnano tatto nei m-si 

mo :iiil.o s’at^ d’.sa.'tiOsO 
ite.leionoinia ina’sicana le 
t. mattina uilatt’ Mino .ita* 
l ■ itmuinciat: arili 50 ì c <*n- 
/.'amenti che .-a aggiungono 
a: .ilo del! uh uno nie*>e ha 
hihlutca niteic-.'.a’a e la 
Kietliomeeeairea Rubi o, 
lina azienda del gruppo omo¬ 
nimo sorta anche c-->a »n 
mollo distolto e con i con 
tubati d: ist h ut 1 pubblici 
i ho non hanno mai eftct 
tua’o alcun <on*rollo .sugli 
:nvoo r ìnien’i 

St registra. quindi un pio- 
ure.iMvo aumento dei l.cen- 
z.amenti in un momento 
dramma:.co e puitiopjx» 
sembra che questo andamen¬ 
to non debba avete Ime vi¬ 
li o che lo stesso Rubeo lift 


( h i‘i'o al .i.ndacato ci. op.* 
tate lina l’duzione del pei 
-.ornile in un'aura .-aia a/:en 
da la Pieled Imma h'ana 
1 .si quindi che tl PCI av« 
va la'lo e jx*: cu: aveva 
i ( it «*-.to una iniziai.va ( 0*1 
eie’ t a'tomo a’ia aveiten 
za M.uvii a » i. .ita mostian 
do j.lista od occorre andate 
.mmedialamente ai i.pa: : 
p‘*!ohé la mi.icela olle si .ita 
(ombmando m questa z«> 
ita risulta allenami»* eip'.o 
iiva Giova .nta't. monta 
t«“ la vri'cn/a Saza i. cui 
iboci o appare aiuola Ionia 
ro «tra l'alno n* non . 1 . ne 
iio a d.ir<“ una loluz.ione ih» 
iitua entro Un'Ilo !a cani 
puma h’.etioola non (jotia 
aver luogo con danni enor¬ 
mi eil incalcolabili ». la Mat¬ 
tel ttiM.iih*i ha «hiu.-o 1 
battenti .icenzianilo It- 150 
opeiaie occupate, la agneoi 
tuta e m tolte cit.ii e ita 
d.icoriendo 

L una o -*e}jnaìe |>os!*iio 
Allibra .itia venendo dalla 


«■an.eia d. Aiezzano nella 
quale e m coi so una tra* 
tat.va .iindacale che al dt 
la dei problemi di categona 
Ita vi.ito impegnati tutti i 
lavoiaton ed il iindacato 
itti tema deH'occupazioiie 
con preei.io nterunento a 
que.lo giovanile ed un pr. 
ino concreto n.-ultato lo .1. 
o ottenuto .itrappando aliti 
ne aiMinsoon: ’ram.'e la 
28 “> 

h qu.nd cero che .a ci..i. 
nella Mai.iica non il chiama 
10 I 0 Saza. ma c altrettanto 
ih.aio che un .segnale po.v 
tuo e concieto occhi re e ! a 
lOluzione cii que.ila vertenza 
può ii.iiiltare il pruno segno 
del'miz.to di quella inveralo 
ne di tendenza co.ii necci 
saria 111 una zona sviluppa 
ta.ii in mmlo distorto e di 
cu: 1 frutti negativi oggi 
tengono colti da tutla l iti 
leni collettività mai'iicana 
ed abruzze.ie 


Polemiche sui ritardi della Regione Calabria 
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Una recente manifestazione di operai Saras 


.-i 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La dinu.isio- 
ne e le polemiche .iiilla ginn 
ta regionale della Calabria 
continuano in questi giorni 
e vanno assumendo toni sem¬ 
pre più accesi. 1 ritardi, le 
resistenze, le inefficienze nel¬ 
l'attività dell'esecutivo regio¬ 
nale. l'assenza di ogni impe¬ 
gno operativo sui vari punti 
presenti nell’ai cordo pro¬ 
grammatilo sono itati sotto- 
lineati. jier ultimo, da una 
dura dichiarazione del com¬ 
pagno Costammo Pittante, 
della segreteria reg onale ilei 
PCI m un si 1 ontrohatte 
pure ull'nreomciitn/ione del 
lapogrupiMi sociah'ta .Umido, 
il quale ncondui elido lini 
mob listilo dcir.ittuale giunta 
al modo come si e intuii!*.» 
la lumia irsi regionali-, og- 
getti' aulente 1 opre la DC e 
1 gruppi che al mio interno 
più resistono ad mia et tetti¬ 
la politila di 1 amhiaiueiito. 

< Le militili lenze. 1 ritmili 
e ì.i natura delle 1 esistenze 
-- ilice Pittante -- «ertamen¬ 
te non possono enei e attii- 
hmte alla lormazioiic tifila 
magg oranz.i jhili'Ka ih emer- 
g<“iiza « oiilp: « iidi-nU- il nostro 
paitito ». 

«Nella giunta lesionale — 
1 ont uni .1 la dii luara/ioiif del 
lonsigliere legionale ilei PCI 
prevalgono anima oru 11 - 
tamenli vfichi, .utereni set¬ 
toriali partii olai’siii' Tutti 
elementi che annullano nei 
tatti gli ind.scu*'l)ili possi¬ 
bili effetti innovatori della 
1 oni|K)siz'Oiie della maggio¬ 
ranza politica i“ delle indica¬ 
zioni programmatiche ■>. Sul¬ 
la situazione alla Regione s.» 
no intervenuti anche due ilei 
tre assessori regionali del 


Attenti a non fare 
confusioni sulle 
responsabilità : 
la giunta ha le sue 


PSL Cdsalmuovo e Cmgari, 
1 (piali, seppur coti toni di 
veni sostengono una smgo 
lare tesi su una non meglio 
precisata opinisi/.«ine ilei PCI 
ad assumete res|>o!i'<ibilita 
(Inette di governo 

(ha c a tutti noto l'imiio 
gno del PCI per v omnium e 
a risolvere . molti e gravi 
problemi ilio assillano la Ca 
ialina, la stia pressione, so 
prattutto. nei io:itriniti della 
1)C. peri Ile alla guida della 
Regione potesse esserci un 
esecutivo lompielidente tutti 
1 pattiti deniiK'iMtui (e da 
qm ambe il lunghi'suno ne 
go/iato nel corso dellTilt'ina 
crisi» Di Inaiti- alla anoma¬ 
lia attuale a quest .1 lotitrad- 
dizu rie. ihe vide m C.ilaht a 
il PCI non amora associato 
all'» un ut .\o. la via stolta dal 
nostio pai t ito non è stata 
Itero quella della paralisi o 
del lasciar fare o dell'atten¬ 
dismo Ma quella . viceversa, 
dell'impegno (Ostante e quo¬ 
tidiano per far andare avanti 
le cos(“. tar rispettare gli mi- 
Ilegni sotiostritti. 

E se t- vero, ionie scrivo 
Possessore Cingali, che la 
crisi calabrese è strettamente 
collegato al quadro naziona¬ 


le e molti ritardi della Re 
game derivano da: ritardi del 
governo, pensiamo che selva 
a poco nunimiz/are * 1 eolp 
perduti ' dell'e'itutivo die s 1 
molte decisive questioni m 
questi mesi non ha espresso 
un atteggiamento impegnato. 
«011 lontemht rmnovaton Su 
quest'om. «k corre ribadirlo, 
(li lompeten/a della giunta 
regionali'' 1 progetti della 281 
per l’o«« up izioiie giovatele 
con tutti 1 nt.ndi assurdi m 
questa dire/.one sta doll'as 
'«•ssore Rari».no die del i«'t 
ture deH univ ei sita della Ca 
Ialina R<h1.i di», come «l« 
minilo ambe in un comuni- 
iato la Federazioni’ giovanile 
«omuii'sta italiana, generano 
toni disagi e uno stato ili 
stilinola e di 'iisi'ddistaz.one, 

1 forestali K per tutti, per 


\ aleri 


r 


«M'Ilip o 


smino possa 
del liilamio |h“ 1 il ‘78. dovi 
il r.tardo deila giunta è un 
ritardo politico legato alle i« 
sisten/e tonai! presenti ne 1 
!Vsi\m,vo per una linea di 
ligure i di qualificazione de! 
la s|M“s,t K 1 comunisti an 
coia una volta sono stati 
primi a di'tiinu tare pubblica 
mente 1 gravi limiti pie-emi 
nel h.laiu >0 lesionale. Oppio 


timo è il riferimento che in¬ 
vece fa l'altro assessore del 
PSL Mario Casalinuovo, alle 
oramai paradossali situazioni 
esistenti all'intorno di alcuni 
partiti deH'esecutivo regiona¬ 
le, che si assommano alle 
resistenze della giunta. 

Dalla stessa situazione in¬ 
terna del PSI dove a quat 
tro mesi dal congresso regio 
naie di Catanzaro non si è 
ancora provveduto ad elog 
gore gli organismi dirigenti 
e dove le |x>lemielie fra al 
elmi assessori e il capogrup 
[>o sono diventate quasi quo 
tubano alla situa/'one della 
DC dovi 1 vanno deserte le riti 
moni della diro/ione 0 de 1 
comitato i«“g.oliale per 1 coi 
trust! . * » sol 1 1 tia il segreta 
no limonale Franco Pietra 
mula e r.issesMiro regionale 
all'agra altura Cui melo Pira 
appartenent,. Ita l'altro, alla 
stessa (oriente degli amili 
il: Colombo 

C è insamma una scarsa 
tensione sm attorno ai temi 
ilei dihatt ti» polii co più sti'et 
t.miente legato alla vita del 
le is'itu/'om 1 eg 10 n.il'. (he. so 
prattutto. ai temi della crisi 
ci onoiiin a c so mie. alla s 
tua/iotie dcH'iii 1 tipa/ione. del 
le fahhi a he. delle do,me. dii 
giova"! laureati e (liplomnt 
m mica di occupazione. Pro 
pi 10 'U questi tc m . anzi, di 1 
invìi’o e ilell'in 1 up.i/ione .! 
pnrt to c omunista im lancia 
io m i|Ucsti g.onu una ani 
p a mobilitazione m quasi tu' 
t 1 1 entri della 1 cg mie ohi 
si .omluilina sabato pnvss. 
ino 8 luglio c oh una m.tnifi 
stazione a Catan/.uo con 1 
compagni Franco Vnibrogm . 
\ 11 ssandi o Natta 


Filippo Veltri 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - Sale m tutta 
l'isola rondata di piote.sta o 
penna e |Hipolai'e colino >t- 
niniaece e 1 tentativi ili .sino 
bilitu/ione di-llappaiato m 
dustiiale snido Ieri mattimi 
clainoro.se mamte.st.cziom di 
lotta sono avvenute nella a 
ree ili .Sanniti e Villacuiio 
contio 1 hi en/mment 1 al 1 
talproteuie e alla Filati In 
diistimle 

Ad aumentale lo stato ih 
'elisione il.» 1 Involatoli ili 
Vii’acidio e le popu'.az.oiii 
de! (luspme.se. «• giunta no 
• 1 / a che il rifui tinnenti» del 
le materie prime alla Flati 
Industriali verni .1 cessate 
entro il prossimo 7 'tiglio 
Ciò .significa che gli altri 400 
lavoratori allenta 111 produ¬ 
zione seguiranno a brevisu 
ma scadenza, pr nm del pie 
visto. la stessa suite dei 120 
in cassa integrazione da 4 
anni saranno tutti heeii/mt 

La situazione è stata va 
lutata gravissima anche da! 
vescovo «ti Ale*, monsignoi 
Tedile, che ha indirizzato a 
lavoratoli e a!!e popolazioni 
tu lotta mi telegi anima di 
solidarietà, .sollecitando lui 
tervento della giunta regio 
naie e del governo centrale 

Dal suo canto il presiden 
te della giunta regionale dii 
R etro Sodili! ha eh es'o ai 
tu.mitri deP'mdtistria Dona? 
Cattili, del tesoro Mollino e 
del lavoro Scotti il ritno dei 
6IM) licenziamenti I.o stesso 
Sechiti ha proposto un incon 
'io urgente governo Sii a Re 
game per un esame della cri 
s’ del polo tossile sardo 

I lavoratori della Sara 
k Chimica, della Santa Petroli 
e deiritalproteme .sono .sce.-i 
in lotta per la difesa della 
occupatone si bando in col¬ 
ico lungo la strada statale 
Sarroch Caglimi, recando ctr 
tclli. distribuendo volantini 
agii automobilisti per spiega 
n- le ragioni dello sciopeio 
generale nella zona. Il (latti¬ 
co e stato rallentato per di¬ 
verse ore. con !a piena soli¬ 
darietà degli automobilisti e 
delle popolazioni I lavorato:: 
dell'area industriale ih Sm 
torli non chiedono l'avv .0 
della piodu7ione delle «nne: 
ri ali >» hmproteme. ma al ter¬ 
ni ino « he le respon.'dh:l ta 
non po.spono essere add- tu 
t ite alle ma est ranze Pei e.’, 
openu e i termi 1 della I**»' 
p-oteme viene 'in«ve prono 
s'a la cassa-mtegrn/.one m 
luogo del licenziamento Ir. 
seguito, secondo le ai ferma 
'ioni dei lavoratori, tutti gl. 
addetti agli impianti deh'I 
talproteuie dovranno e.sserr 
ramme.ìsi in produzione nel 
quadro della r.stnitturazioiie 
del'o Saras Chimica. 

Se,operi. mainfest a/iont. 
Assemblee, forti iniziative d: 
lotta si susseguono intanto 
nell'area di Villacidro p«r 


impeline ; 500 lo en/i.imen* 1 
alla Filati Indu.sti tali e la 
chiusura della la lirica. Ieri 
sono stati licenziati i tirimi 
120 opina, I .sindacati hanno 
1 esimiti» la decisione umbrie- 
iale del..« Sma Viscosa Tutti 
1 la voi a turi della zona, nel 
eoi so dello sciopero, hanno 
Dirupato dalle 0 alle 12 . in 
segno di piote.sta. la stazione 
tei inviai la dell .mimi tante 
«entio di San Gavine» 

In una manifestazione ope 
raio svoltasi all'interno della 
stazione, il (oiii|Msno Carlo 
Alt bemolle, segretario della 
Carnet a confederale del La¬ 
vo! o di Cagliari, ha ribadito 
in fonila oppos'zione delle 
organizzazioni snidai ah alla 
smobilitazione della Filati 
Imitisi riau 

Poiché la Sma Viscosa vuo¬ 
le liquidare il piu grande 
complesso tessile esistente in 
Sardegna? E" un altro caso 
esemplare del metodo specu¬ 
lativo con cui alcuni grossi 
imprenditori italiani sono ca¬ 
bri 1 nella nostra noia I>a F: 
lati Industriali ha ricevuto 
dalla Regione, attraverso .a 
SFIRS e il OS. ingenti 
quantità di denaro pubblico 
Nessun piano di sviluppo a 
/semiale e stato mai .seria¬ 
mente impastato 

I paesi asiatici vengono ac 
elisati di compiere una con 
correli/,t sleale, invadendo il 
mercato di piodotu tessili a 
basso prezzo, anche se di 
scadente qualità. Ma si tace 
sul fatto (he la Sma Viscosa 
non lui piedisposto delle 
nee di qualificazione terno.o 
gira e specializzazione della 
produzione Un programma 
(Osi impostato consent.rebbe 
allo a piva rato produttivo di 
Villacidio di riconquistare u 
na s.cura presenza sul nier 
rato nazionale ed internazio 
naie. Ecco quale deve essere 
l'obiettivo da perseguire 

II consiglio del I8esimo 
compìen.sorio. presieduto dal 
compagno Marco Ortu. ha 
accolto pienamente le tesi 
del.e organizzazioni sindacali 
ed ha promosso una .serie d 
iniziative volte .1 sostenere la 
lotta contro la smobilitazione 
e ad impedire che un solo 
po.s’o di lavoro vada perduto 

Scintile gravissima appare, 
sull'altro versante, la situa 
zinne degli stahilunent 1 Ita! 
proti*,ne di Sarroch. anche 
dopo !a decsione del Mini- 
stelo della Sanità di conce¬ 
dere ! utilizzazione di man 
gali; proteici urtila udì pe r 
g . ammali non destinati alla 
a! menta'ione Questo tatto 
tia l'altro con terni» la per:- 
«o.i\s:ra delle proteine eh or: 
gme non animale e getta una 
ombra inquietante sulle rea!: 
(Misi bili t a di effettuare se ve 
ri control!: perche la logge 
venga rispettata e parche non 
accada che «indie poli: e vi- 
toll: sano nutriti con man 
g.mi artificio :. 


700 miliardi nei depositi in banca, ma solo il 45% reimpiegati nella regione 

La Basilicata risparmia, ma non investe 

Il problema è stato discusso in una conferenza-dibattito sul ruolo della Regione per il credito - L’ini¬ 
ziativa promossa dai PCI - Un primo momento di confronto tra « tecnici » sulle strade dello sviluppo 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — La Basilicata 
non può continuare ad ossei e 
considerata esclusa .unente 
una 'piazza» di raccolta di 
risparmio clic non si traduce 
poi in investimenti. I dati 
sono eloquenti• alla fine del 
'77 1 depositi presso le ban¬ 
che e gli ut Dei postali posso¬ 
no stanarsi complessivamen¬ 
te intorno ai TIMI miliardi di 
lire ili vm appena i! 15 per 
cento è investito nella regio¬ 
ne (la media nazionale si ag¬ 
gira intorno al (»(> |kt centoI. 

Di questo problema si è 
discusso in una conferen¬ 
za dibattito (ili rutila della 
Regione per una politica >li 
credito a sostegno dello svi¬ 
luppo della Basilicata *) pro¬ 
mossa dal gruppo consiliare 


del PCI alla Regione e alla 
quali- hanno pai tecipato gli 
assessori alle fman/e «• al- 
I'agi Koltura A/zarà e Coi lid¬ 
io. diligenti e funzionali de¬ 
gli istituti di eredito (he «>• 
pelano nella regione, lun/io- 
n.ir' del consiglio e della 
giunta, rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali e 
piofeSsionali. de; coltivatori, 
della C'onfindustna e delI'Api. 
Si è trattato, in sostanza, di 
un primo momento di con¬ 
fronto tra d nostro pattiti» — 
presente il compagno Gianni 
Manglietti della sezione pro¬ 
grammazione della Direzione 
e gli addetti ai lavori» per 
fare il punto insieme ai te¬ 
cnici. agli imprenditori delle 
piccole e medie aziende lu¬ 
cane. ai cooperatori sulla si- 


Pescara: lettera PCI al sindaco j 
«Troppe lungaggini e incertezze», 

PESCARA - - Lettera del capogruppo de! PCI «1 Comune [ 
di Pescara. Michele C. anfanimi, al -sindaco Casaline l ini- | 
ziativa. che e di ieri, la seguito alla riche.sta del gruppo con- j 
.libare del PCI di una -(.ritenta riflessione» sullo stato di ! 
leahzzaztone degli accordi tra i cinque jxirt.ti. I«a richiesta | 
era di due mesi fa e dopo un primo incontro in cui f'.s»ò un 
calendario d: lavoro, le questioni più urgenti paste dai ; 
comunist- di fatto non sono state ancora alfrontate 

Nella lunga lettera. Cianfardmi sottolinea che per le que- ; 
stioni di carattere piu generale (tome a situazione prò- t 
v nci.de e la riforma della amm.m.straz.onei !.« discussione | 
fra i cinque partii; democratici procede m maniera soddisfa¬ 
cente. mentre e proprio su problemi che r chiedono un al¬ 
tere enti» immediato che .-*. registrano lungaggini ed incer¬ 
tezze E non sono posti. Ciafar.iini li elenca tuli.- ademp.- 
mcnt. : elativi olia ripresa produttiva nel settore delle co¬ 
struzioni. r.nuovo della conimi;--'.one «‘dii.zia, dei rappresen¬ 
tanti connina’.* nel consorz o universitario e m altre coni- 
m.ssiom. r.'t ruttili azione de; servizi comunali, criteri por 
procedere alle assunzioni m. bau* al decreto St animati lr,~. 
piena c rapala atiuizione del do. reto 616 per quanto rigu.u- 
da le deleghe a: Comuni, garonz: « del funzionamento deg!: 
asili il do fm dal prossimo ottobre, sistemazione immediata 
di alcuni quartieri della citta; paino di r.sam mento igiemm- 
sanitano. l'.rervent. ne! settore sixirtivo per le oixre già !•- 
n mziate o progettate, apertura dei cons-dtor.. traffico: siste¬ 
mazione dell arenile e turismo disciplina dei mercati e con¬ 
te:!.mento do* prezzi 


Riflessioni in margine alla festa delVUnità a Palermo 

Il festival e la villa 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — K. iidc^o. che 
».;• *ara ài t';.' a (lui! a - , 
d: quel *< he! a .irà •; o putidi : 
co fra le *>,cp: ponte ài o.Vo'i 
(/*■/'*'’ l.’interroaa .* io non e 
c^rto angoìcn.o Ma e lenir 
Chini] ; hj.'.V’i.'» dei te 
it.ial provinciale della Mar. 
p» comunista, dopo otto (mir¬ 
ri di iniziative, n e nl’a ri 
cerca di una risposta 

Scegliendolo none luogo 
quanto mai felice per il loro 
i unitale appunta 1 ?.ento. i co 
".uni<h hanno intero dare un 
s« gn.i’e. La i il’a. tanto cara 
ai palarvi tara, può r i mere 
del suo 
non per 


unt’co splendo'e 


una sett<mar.a m»’ 
tt.nto II festival lo ha dono 
sitato, il regnale dunque la 
taccolto Innanz’tutto da! co 
"inni’ cui spetta il co'up-io 
pi inciprile di restituire i cena 
”-.ente Villa Giulia a: cita 
ami H non basta certo >’ c 
chiamo deah stanchi animo'’ 
che uttol'ano le gabb e dc'lo 
noo. 

lXi villa la tistopetla, «■ *pr 


ne 'ie lungo pe r oao c-tuo. 
tet apetala 'nletamenle p' r 
un uso colle:tu o. d: *» non «- 
ri■ i ultimi .!/•'*-’.'(» de! re<t‘ 
mi de ta e /do;»”o i 

i.vcr i ti lo e t nlorizznto -tue 
sia esigenza d’ un : ct'a, n. 

ir* no:() .'’i.Y’i'f reria .ia’’o 

ire"ipio nibti’i «»>««». che ne 
ro r.-’''.e a consentite anco 
ta c. \ n’-.e tea le ;» i; b-l'e 
ered’ta de.' pi" ito 

V p croio o".nonni dato d::' 
•estuai ella lido, nel! ocra 
suine del duecente<’’>’o con. 
p’ennno. e dunque un tatto 
che ì a assunto un grande *>•- 
curricolo, rimessi *>; iunz’on-’ 
« seti".. i .p 1 'stirici!' i l'e'caan 
te 'Unni'navone l’beitn. ma 
perle al pnsscjivo le lunghe 
tua':-' d> rial., e tutto all'in¬ 
segna dc"a « r’nppropr'az‘o- 
»:<•*, pipn'.ire de! i erde co". 
idi'ss.i /• la contorna, mas 
s’u M p’C'enzn dei palerai.ta■ 
•i‘ oo'i’ 'Cui 'giovani, coppie, 
lutei e tanaglie» e stata una 
altra co'i renna: l'aver colto 
nel segno, con l'obiettivo di 
ture della i ilici e del centro 
stilino the le mota attorno 


.oua 
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*o sio co i 1 e T a 
,ir ’.o .»! r.i* ) a. hi * 'in- 
* > ne"t 'i'n , ''i’i inno. ■ o*: to gru 
c ! i’i e anco-a negli ,o- 
tend' c.i'o . ( 0 '*’«* n'o 
*.7. ’/ ijh ir' eie ni n *i o'7**i» 
a' 'Va i 'Ila do' •' p ne ’! »•'*' - 
i-il ì.a accentuilo una le!'e 
pii snaacstnr •niz:n! ,, c '■'■ 
luti’ que'Io deal’ utto'i dà 

pClOl -1 *C<7'l<> d. Po Tri 

,1/n .‘-..‘fo ?’ resina' e sU,‘o 
p-'l'.snto r’ (llst-'l 'O in t'i 7. 

r,()7;** del'.i i Ila e 1 1> (,•.«’*'( 
real'a .ie'lo ritta' duoli 'p’t- 
tinnì: •>. us'C.i'i. imi io'‘a sa¬ 
na e qu.it' ì nm i-''- 

la Pa’ei'no o".»( •’ , j*«'*i a. al 
i iiirv. i nP’apeito. ni concer¬ 
ti. aah 'tessi dibattiti su : te- 
’m piWni del momento mo'- 
.*’ ni uno spni'o della grande 
distesa di tede. aVa mostra 
estemporanea di pittura che 
ha visto cimentarsi sul tc- 
•na della vita decine di ar¬ 
tisti ni erba o in va di nt- 
fermnz'One 

Xon e perni' retorica at¬ 
ta'nate che il festa al ha per- 


*> r *,, i ; * 7 ’/ j. ”/* 

7' I •*»(■>! i7 T C l’ 
s’t; r e 1 n s .” 7 . .*. 7 

d’ da’" nupun' 
ni'to che 707 *-* 

'.» irr'tce ; ,J»> 


. ,"l* 


i > d-~ > 

.’ un entrar. _ 

1*7. r’fl'o 7; un 

s • era p-'n sa¬ 
lute u-’rn a’. • 


ha •’ ami e ipir.ia \n'n'‘ra t 
ì e‘u ior.’e r <'ai Y »••*'«’ d-'l.i j 
't l'ulta co" *,*r*'7 - e acca- ' 
! ,‘o. p'r e,.'nipo. die t 

ni ;a a Sapop. 7o'Ì7 A / * » ' * » I 
-, O n r -' -- S’vni per > < o- 

"l’i -ir •’ !•' -si l'iz'Cei' p'ihb’ ■ 
(('li' *. *. 7 nd razone d< ’mo¬ 
ro e d' *'* p-'O'io per *■ iconq'i - 
'iure ili a lo'lcttvPa >Irr 
.*•«*-•’ ì,''.cn: ere epp .re in- 

i ante» oh 

La paro'a -peiin d'iiist'.-" n'- 
l am s'-gzion ' i o'<'U’i(i'.e 
*;• 7ic ha la i olonta p->- 
l.tua. p'to a a pensare seria¬ 
mente ad '.'1 ivo num o del! 1 
i-'la come 'volti 't attendo¬ 
no e da un pezzo Per u't’mo 
ina notiz'n - il fortunato vin¬ 
citore de! sorteggio di V»0 nu¬ 
la lire di libri effettuato do¬ 
li eruca sera allo stand degh 
Uditori Riuniti è il possessore 
del biglietto n .192 il quale 
dot re. presentarsi alla fede¬ 
razione proi iridale del PCI. 


tu.i/nuie del credito 

In p.iiticolaie la situazione 
ili impiego dei singoli istituti 
in percentuale alla data del 
HI dicembie '“<» — 'ccondo i 
dati della CGIL. FISI.. HI, 
regionale —- (Cassa di Ri¬ 
sparmio d: Calabria e Luca¬ 
nia óll.l |xt cento: Banca di 
Lucania 315.1 per cento: Ban¬ 
che Popolari 5(1.1 per cento; 
Banco di Roma 12.K poi cen¬ 
to e Banco di Napoli 50.7 per 
cento) segna il passo. Il 
Banco di Napoli, l'unico isti¬ 
tuto di diritto pubblico «he 
oliera nella regione, investe 
pochissimo: cosa ancora pò 
grave se si considera i he 
circa 200 miliardi, pari a! 12 
per cento dell’intera massa 
di depositi raccolti m Basili¬ 
cata. sono nelle casse dello 
stesso istituto. 

Come già sottolineai»! « on 
l'incontro romano di giugno 
per la piesenta/ione al go¬ 
verno del!» «Vertenza Basili¬ 
cata*. a farne le spc't* sono i 
settori economici più deboli. 
I! compagno Vincenzo Mon¬ 
tagna. presidente della com¬ 
missione consiliare di Bilan¬ 
cio e Programmazione, ha r,- 
« ordato nella relazione come 
,n Basilicata alle difficoltà 
occupazionali della Sideriti* 
giva lucana «• liquiclumica si 
sommano quelle dovute aìTe 
sigiiità degli investimenti 
n«*gli altri .settori In agrieoi 
tuia gli imp.eghi al '70 am¬ 
montata» a enea 91 imbauli 
« •' rnppmto fui «udito di 

miglioi amento foud'.irm i'M 
ix-r centoi e credito di < (in¬ 
dù/ olle (f>7 pei «enlo* «i-;. 
t’.ii'«v la pi emessa jx i U n 
magri i istillati Ni! settore 
dcHYd.li/ia l’impiego è pre- 
'<*chi* indio c(lf> |x-r cento*- 
non 'i rilanciano i p ani «1. 
z.*ra (H*r leddi/ia economica 
t- fioixìlaie. mentre forte è 
sta»,) il sabotaggio della legge 
8T*5 di riforma della casa Più 
u«*:ie T -a!i ed accentuate le d r 
tuoi!.» d: accesso al credit» 
|vr «omnim.ant.. artigiani e 
meco!: imprenditori 

Di qui la proposta — «ìe 
ha trovato l'adesione* d: tutti 
i partecipanti alia «onrerenza 
(qualche riserva è 'tata lan¬ 
ciata da un paio di direttori 
di banca ì — d. cnstàuire u 
ra Finar./iar.a regionale ;* r 
:nar« are una pre-t rza pai 
•"u*:v.i «iel!a R«-g.ore -iiì 
’WR a? > «• r.« l!'.*r x ntaira i/o 

• ì» !’a vencira de! dinaro ;> r 
realizzare u-o 'trunun'o ii: 
i,:«-r\«’i't*» r« 1 *-< tii*re dei'a 

paco'a « media industria « i 
-• : re :> r r.*e*« nt r« ir a 
■i.agg.*»'« «aneii’a ri; -.x -a 
12 "" ir.I: irti: : n s ri-;; - 

v *>. 

F «*mp.*g'i* Morta j: .*. u- 
c..rri.ti (ii> ' .•"ru’lamcr.'o «ie’- 
’.ì g.**-.ì «• !a nroroga f.ro d 


Clientele a Castel del Monte 


La giunta non rispetta le liste 
speciali e assunte di testa sua 

Una protesta dei consiglieri comunisti di minoranza 
Nostro servizio 


CASTEL DEL MONTE I 
compagni Mario Basile. Ni- 
colino Graziosi e Giulio Mite- 
dante, consiglieri comunali 
della minoranza di sinistra 
di Castel del Monte, con un 
circostanziato esposto al Co¬ 
mitato regionale di Control¬ 
lo. esprimono la loro prote¬ 
sta [wr un provvedimeli'o 
preso lecentemente dalla 
Giunta municipale democri¬ 
stiana che suona olfesa ai 
giovani disoccupati castellani 
e che ha tutto il sapore di 
una scelta sfacciatamente 
clientelare. 

L'amministrazione attiva di 
Castel del Monte, infatti, con 
la delibera n. 63 del 25 mag¬ 
gio '78. ignorando la lunga 
attesa dei giovani senza la¬ 
voro. ha assunto con la qua¬ 
lifica di guardia comunale 
certo Bruno Gentile che. al 
momento dell'assunzione, non 
solo non risultava iscritto nel 
la lista speciale prevista dal¬ 
la legge n. 285 per l'avvia¬ 
mento al lavoro dei giovani 
disoccupati, ma che era re¬ 
golarmente occupato, con ’a 


operaio presso 
Castellana » 


qualifica di 
la ditta <( La 

Nel procedere alla assun¬ 
zione. la Giunta municipale 
di Castel del Monte, inoltre, 
ha anche contravvenuto al 
disposto dell'art. 6 della legge 
43 secondo cui « il numero dei 
posti da ricoprire è riservalo 
ai giovani iscritti nelle lisie 
speciali nella misura del 50’- 
nei comuni meridionali ». da¬ 
to che m precedenza aveva 
assunto direttamente un aiu¬ 
to spazzino e un bidello, per 
roprire il. 2 posti vacanti, 
che non erano tra gli ìserri'i 
nelle « liste spei iati ». 

Il provvedimento contestato 
dalla opposizione e stato pr«*- 
so dalla Amministrazione co 
mimale di Castel del Monte 
senza ohe essa sentisse il 
dovere morale e di correttezza 
democratica di interpellare : 
consiglieri di maggioranza e 
quelli di minoranza, rifuggen¬ 
do da qualsiasi logica demo¬ 
cratica tesa a garantire im¬ 
parzialmente il diritto al la¬ 
voro dei giovani disoccupati. 

e. a. 





Le indicazioni del convegno di zona del PCI svoltosi a Rocca di Neto 

Servizi nelle campagne e irrigazione 
le scelte per l’agricoltura crotonese 

La Regione e KOVS devono rispettare gli impegni presi - L'attuazione del piano irriguo 
Dal nostro corrispondente 


CROTONE — l na pr,ma ine- - 
*a a parilo delia p attaforma 
r.viixi.'.ativa fxr il rinnova¬ 
mento o !*» 'V.lup:» della agr. 
toll.ira diri Croton- -e «• 't.ria 
«iperata r.d convegno di zona 
'Volto**: .i Ho. « a di Veto, ad 
.ni/. .ri. va della federa/.in.* 
t r«»tonC'« dei PC! «• «*>:i la na' 
tia ipa/.nnt d n , T r.t«’ dt ".«_.i 
/.on. d. «ont.id.iii d* :.a li.»"» 
vaile del Ne’*>. 

R< ,a/.*>n< idei to:n,>ag\*> **- 
nature Piicrm. :'it«rv«nt if.i 
«a: quello del (on'isl.o r«g.** 
naie i OOlDagno In//.». « «on- 


j fi i«c :rb r « 

del s«*r« zio *( - ! 

i L.'.on, idi 1 « .iivigruop) :t - j 

j sor» r..- fl< 

i R« gnau a’ 

Bar, I 

i g.or.rile lompagno Gui'Opp*- j 

' co di Napoli 

. i.a r pro;>» 

'*o la i 

(Liara.'s o» hanr.o ripropì-to. . 

! «os-.tu/.orit 

eh a;, ci-n 

'orz.o j 

m buona ''istanza, gli anno'i j 

J d: bardi»’. 

si.xl * atrio 

m'«'ri : 

«• ma. r.'olti problemi delle 1 

i ili.'f.ut'rti- i 

ra aperti* 

ntt r- • 

campagne con g*. il « r.on ag , 

' «(*!'*) *:.i !a 

Rt s one « 

il Tc- ! 

gravane n’i «e»i'«-g.lenti vll«* ; 


1 '.ir ere Ramo d. Napìì: In 

* «•. i! griipjV» d» ! PCI «'■ in r 
j l.'M../on« di un «r-mitato 
! tevr.ico ciir.sultiv o. con i.i 
I partecipa/ or.e par.tetica «n 
1 rappre'cnt.mt: de! ci r.'igùo 
i regionale c de’.lt banche. p< r 
! una puntuale verifica del 

• mar.ten:mente d« gl: impegni 
! a"Unti nel bilanc.o pro- 
j gramin.i ’77-’8I 

Arturo Giglio 


'haaliate en« r.V«* 


ni 


; i 


'« e te 
settore 

Ma v« d.anx» .n d« '.taglio (j.ie- 
sta p.attaforma Ce un certo 
ritorno alia agricoltura. *• a 
per il fall.mento della '«cita 
* :ndiL>tnal.sti( a » '!.» per le 
engt-nze d: mercato e s:a an¬ 
cora ;">er le prospettivo oica- 
pazionali. Vi -=ono condizioni 
obbiettive favorevoli txr la na¬ 
tura de: terreni e per la pre¬ 
senza delFacqua offerta dai 


fumi: Neto o Tacina. dai la 
gh: 'ioni, dagli una', ciie 
(ompU 'Siv aniente hanno ina 
( a par ;tà «!: ( ire a 2‘Ki mil.oni d 
metri cab; (mai adeguatameli 
V 'fruttati), per produrre più 
t c!c*!r*c«T jvr irriiTzirt 

de« ine di iniji.aia d: ettari d 
t« rra |x r 'iop: mdii'tr.al. r 
;>« r 1 a!.merita7 «ine ..malia 
in aggi-alta alla iy»" bii.ta 
d. u-o dt ! metano ! rito ( .<> *’ 
gn.i’.. .i '.,,.»* i pi od-, - ; i d i *»ffr. 
re .«ila t:.l'fo-ma/’oiu ed., 
'•rude deg’: impianti < ' 't«:ri. 
'«'n/a traforare !«* coitare 
t-ad.7!*vi.ii. q iah .! g-anoda 
ro I'iliv.i. la v.’(. eia gran 
de jk.*'*) « *>T ri. J.llio ad av« i « 
ralla «•(ouim.ri della zn'ia 
Da cj.ie't« < «»’i'ider.i/:«):ii na 
'«ono gl. obbiett.vi cin- la lo' 
ta untarla delle ponila/on: 
dt 1 Cotone-e deve ;mmc<l.ata 
mente porsi* far ri'pettare al¬ 
la Re g:e.n« e all'O V S. l'impe- 
giio a rcd.gere un piano zona 
le che in modo organico e in 
te grato prenda in considerazio 
r.e tutto il territor.o del coni 
pren'orio. battersi per il com¬ 
pletamento di tutto il piano ir¬ 
riguo Neto Tacma-Pa'sante 
per rendere irrigui circa 23 
mila ettari d. terra: ottenere 
la riconversione irrigua di tut¬ 
ta la bassa valle del Neto dai 
le porte di Crotone fino allo 


s< alo (1, 
ri'jx'tto 


Strangoli, eli,edere i! 
e la attuazione dt I 
p.enn irriguo del Lipuda-Nica 
Colknat.a tile interessa i ter 
ritor. dei lomuni di Car.at;. 
CrtKuil:. Ciro e Ciro Marma 
sino allo 'Calo di Melt-c'.i: ,k 
i eierare .1 buon funzionami ri 
tu «Ielle (<»m in ta montane ix r 
'V .lappare i.t /ootecn.à: fa- 
fan/ onare p.ei.o m.gl'.o'*«*i 
d«».'.e Fattrez/atara ttuio!**/ 
«a io /K(b(.if.(.o .1 ( Olio r 

v if i ,«i. d m.uig.m.fii o ’« ( ,m 
t. e '<)( .al*. ,! (entro lattar** 
«, 1 'iar.*» reai.zzati d.di’OA .1 
e .mora affala*., alla ' la < a - 
tiva gt 't.oia . 

Al («ntro d tatto q.i(-''o d- 
segno. come rivendicazione di 
fondo, deve d'ere collocata 
la '( cita della irrigazione di 
almeno 10 mila ettari di terra 
no i ornimi della parte piana 
del Crotonc'c: obiettivo pO"j 
bdo 'C s. ottiene la completa 
realizzazione dei vecchi pian: 
elaborati negli anni '60 a ~c 
ginto delle lotte cont.idm.* e 
come necessario completamin 
to d« I procc -"0 d riforma a 
grana. 

Come si sa. i lavori per la 
rerili/za/ onc del piano irriga * 
Neto Tanna Passante sono in 
atto. Ma vi c troppa lent07/a 
nella esecuzione e soprattutto 
non vi è iie.'siina prepara/.o 


in dei C(*itiv<ri.ori ad loare 1 
acqua c dei terreni a r.cever 
la L as ; t.s'orato regionale al 
l'agricoltura e l'O.V.S. njlla 
! anno fatto <> 'tanno facendo 
: ì dircz.oi’e di un d.-corM» eoa 
creto «■«! imincd.ato con le po 
[yria/.on: .n:«rC"at(' 'i tratta 
di !7 coni v". e d. bi-o 12 in la 
«oi'.vafor cu '(• «ffittivamen 
■< impegnali ;»•>"•>!:<* prodar 
re una ra (la//» par, a <..n 
q .« vo!*« il, p.u di q..c!ia <>g 
gl pr*yiofta 

Parai « 1 mu tr«- ai i r - t-.'a 
;*•: l’irriga > » d«_v«* andare 
a’ t:ù. ! i lo"a n* r i<* r« a! / 
/a/ ora* dei '«rvi.u .-oc.a*: r.el 
le i.imiMg’O per favorire la 
nre'en/a dei gn»vam c del na 
'««n:e agroturi'mo. E’ chiaro 
die uno dei nrtot:t. rìcriTabban 
don delle campagne è 'tata 
la mancanza, appunto, di que 
iti '« rv i7,. Ma b sogna far 
prC'to. 

I mezzi \ i -ono e vi sono i 
finanziamenti previsti dalie- 
leggi conquistate dopo il 2h 
giugno del “fi. Vj .ono (xr la 
Calabria disponibilità finan 
/lane par, a 1 2</l miliardi di 
lire fino al 1931. 

Michele La Torre 

NELLA FOTO: caie agricole ab¬ 
bandonate nelle campagne calabroni» 
Senza servizi le campagne aonx» 
destinate a essere sempre pii vuote 
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La manifestazione di Catania ha lanciato un appello alla stessa Regione 

Sicilia: a luglio la lotta sarà 
più dura per imporre una svoita 

- j; . 

La giunta regionale deve adoperarsi per affrontare e presentare al governo 
tutta la piattaforma della Sicilia - Nuova manifestazione il 12 a Palermo 
per reclamare l’approvazione della legge urbanistica - L’attività dell’ARS 


Come funziona nel meridione la nuova legge per l'interruzione della gravidanza 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sara un lugl o .se¬ 
gnato (htUTntreceio tia lotta di 
mussa e iniziativa politica per la 
difesa dei diritti della Sicilia ed 
una svolta meridionalista. E’ que¬ 
sto il senso dell'appello lanciato 
sabato sera dal comitato regionale 
comunista con la grande manife¬ 
stazione di Catania. 

La piattaforma di lotta della 
manifestazione riguarda, intatti, 
innanzitutto la nuova iniziativa 
della Regione e delle tor/e della 
maggioranza autonomista nei con¬ 
fronti dello Stato. Una iniziativa 
che si esprima — ha auspicato il 
segretario regionale. (Ranni Pa¬ 
risi, nella Mia relazione m un 
solenne atto politico dell’ARS che 
affronti in maniera organasi tut¬ 
ta la piattaforma della Sicilia e 
la presenti al governo e alla mag¬ 
gioranza nazionale. 

Intanto dopo le manitestaziom 
dei giovani e delle donne nelle 
scorse settimane, un'altra mobili¬ 
tazione di massa — quella delle 
centinaia di cittadini che nel¬ 
l'isola sono stati portati dalla ne¬ 
cessita m una situazione di ' abu 
sivismo / edilizio — e stata orga¬ 
nizzata dal PCI. per il 12 luglio a 
Palermo. Il concentramento nel 
capoluogo Siira preceduto da va¬ 
rie manifestazioni nei comuni. 

La manifestazione e volta a re¬ 
clamare la approvazione in tempi 
brevi da parte dell'assemblea re¬ 
gionale della leggo urbunis'icu e 
/iella sanatoria dell'abusivismo po 


polare, uno dei punti dell'accordo 
autonomista. 

Uopo gli incontri avvenuti tra le 
forze della maggioranza, adesso la 
discussione si sposta nella com¬ 
missione legislativa dell’ARS e a 
Sala d'Èrcole. La mobilitazione e 
volta pure a sostenere la proposta 
formulata dal PCI a livello nazio¬ 
nale per la assunzione a carico 
dello Stato degli e oneri di urba¬ 
nizzazione » per certe categorie di 
lavoratori e per gli emigrati. 

Tra ì punti del calendario della 
assemblea regionale, per 1 quali s, 
richiede la massima tempestività 
di realizzazione, la approvazione 
del ' programma di emergenza ■ 
e. contestualmente, di una nuova 
legge per gli appalti. Il disegno di 
legge per il piano di emergenza 
presentato dal governo regionaè* 
prevede uno stanziamento di circa 
(550 miliardi, raccolti dai fondi re 
g'onal:, dall i legge per il Mezzo¬ 
giorno. dal fondo di solidarietà na¬ 
zionale Si tratta di realizzare ope 
re pubbliche, interventi in agricol¬ 
tura. por l'artigianato e la piccola 
e media industria, nelle grandi 
citta. 

N’i-1 testo presentato dal gover¬ 
no — ha spiegato a Catania Pa¬ 
risi — non sono presenti però tut¬ 
te le nostre istanze. Vi figurano 
voci cbentelari e la scelta del de 
centramento della spesa non e sta¬ 
ta. fatti tino in fondo. Su questi 
argomenti il gruppo parlamentare 
comunista dibàtterà in commissio¬ 
ne e a Sala d'Èrcole, ma occorre 
ii sostegno di una forte mobil.ta- 
■/ione popolare. 


Con'estua Intento, secondo il PCI. 
dovrà essere approvata anche una 
nuova leggo per gli appalti, volta 
ad impedire l'u.so clientelare del 
denaro pubblico, specie da parte di 
alcuni grand, imprenditori. Un te 
sto e stato presentato già da! go 
verno. Nei prossimi giorni all'as¬ 
semblea entrerà nel vivo la discus¬ 
sione per la approva/ione della log 
ge integrativa della regione per 
l'occupazione giovanile: vi sono tre 
progetti, uno de! PCI. uno della 
I)C. uno del governo. 

Il PCI si batte pure per l'appio- 
\azione al piu presto dei piani de 
gl: cn'i economici regionali, con 
l'avv.o del risanamento delle azien 
de e li nomina dei dirigenti e p*r 
gli ìn'erventi neU'agneoltlira Qui 
si tratta di attuare in Sicilia il 
* piano quadrifoglio x con lo strai 
ciò per il 1978 che può permettere 
l’utilizzazione di -SO miliardi per la 
agricoltura, da unire ai tondi stan¬ 
ziati nel programma di emergenza 
per le trasformazioni e le infra¬ 
strutture agricole, ai 23 miliardi 
già approvati per le opere di elet¬ 
trificazione. ai 70 miliardi della 
legge nazionale 403 per ì piani re¬ 
gionali e per la cooperazione ed 
alla piena attuazione della legge 
di settore varate fin dal 1975. 

Si tratta, infine, di avviare la 
r.forma della regione, attraverso 
l’attuazione di uno stralcio che 
preveda il passaggio dei poteri ai 
comuni siciliani, sulla base delle 
indicazioni della leggo 382 e degli 
altri poteri propri della Regione. 


Primo intervento 
in Puglia con il 
meccanismo della 
mobilità dei medici 

E' stato praticato nell'ospedale Di Venere 
a Carbonara — Uno spiacevole episodio 


TERAMO - Pressioni della presidenza del collegio infermiere 

Una lettera e un fac simile 
«così si diventa obiettori» 

L'appello per l'obiezione è stato inviato a tutti gli ospedali - In¬ 
tanto a Teramo nessuna donna ha potuto abortire - Il caso di Atri 


| Dalla nostra redazione 

ì BARI - - Da sabato poniti m 
j gin -, moit.ani-.mo eli niobi’ 

I tu piovisto dalla U*u_o -ai.l a 
, nono ('anziani «luche m Pii 
-Mia - alro>pedtile Di Veneic 


t Maria Col,(monaco e In re 
| -qhimabile de.la commissione 
scimmie lesionale del PCI 
Tea Dubun Mivonio ad alcu 
ne donne dell'UDL chiedono 
l aH'iisscssoic un piovi alimeli 
I to di mobilita secondo quii. 


d. Carbonare, intatti dine .1 to e stato .valutiti' dada le 
pi inoliale dolili divisione o i/o 


sietnea e per infoio obietto 
io. e stato poi tato a tonnine 


l/iissossme fa un fono 
granulia ad un primario asti 


il pnmo mienonto m Puglia , tino non obiettino di un 


Verifica alla Regione Puglia vuol dire 
attuazione di precise scelte di governo 

Le conclusioni di Trivelli al convegno regionale dei comunisti pugliesi per lo sviluppo 
della regione e del Mezzogiorno — E' necessària la' ftìrnWiòne di una*'giùnta l <fi’itólfà 


della regione e del rv 
Dalla nostra redazione ; 

t 

RARI — l'ila maggioro ntton 
zinne del paitito ai problemi 
economici, un più stretto le¬ 
game con lo masse poimlari. 
un rinnovato uniK'gno nella 
politica di unità e di solida 
rietà nazionale, un intenso 
sviluppo (loU’attiiità del par¬ 
tito. da incentrarsi soprattut¬ 
to in iniziative unitane di 
lotta ili pusilli o per Li rea 
I 1 //. 1/10110 degli obiettivi di 
programmazione, un i itane m 
deU'imziatn .1 politica dei 
comunisti pugliesi alla Re ; 
pone, (loie è noi ossario a ( 
pni\’ un processo di icufica i 
puntuale degli accordi pio j 
grammatici del luglio '77. I 
Sono stati questi i imuti j 
principali emersi nelle con¬ 
clusioni del compagno Triiol¬ 
ii. segretario regionale pu¬ 
gliese del Partito, al termine 
del « convegno regionale dei 
comunisti pugliesi per lo svi¬ 
luppo della Regione c del 
Mezzogiorno *. svoltosi sabato 
pomerìggio a Foggia al Pa¬ 
lazzo dei Congressi della Fie- , 
ra deH'agriroltura e < Lo La ; 
iato la partecipazione di fai ! 
to delegazioni dc'V inique j 
federazioni provinciali. 

Il «o.n egi.o sj è loi'oc.i’i' . 
i eir.’unbito (ioila inviatila ' 
delLi dilezione di! P.ut.to 
per lo sviluppi dei Mt z/o 
iberno ed d cui obiettilo (li 
fondo è quello di riproporre I 
in una maniera ruminata n t 
problema mcrahonaie cesile ; 
a-'e di una iniziatila del ! 
movimento demivrntico. J 
«Molti segni stanno ad indi i 
care che la situazione ne! i 
meridione d'Italia m sta ta- ! 
cencio sempre p.ù graie e ! 
preoccupante — La detto il , 
compagno TrneLi nella -uà ' 
relazione ìntriduttna — e Li 
Situazione pugliese. m questo j 
quadre». unUnuia a presenta 
re caratteri m debolezza «v> ! 
noni:o.i strutturale * t 

* I risultati delle «'e.-ioni . 
amnrmvr.Une eie! H mi: . 
CO. C quelli lill loto 'UÌ ;-e ; 

f« rendimi — La (ietto TniiLi j 
— devono spauers; ad un . 
approfondimento e ad una j 
rettifica (iella no-tra azione j 
in almeno tie direzioni' in¬ 
nanzitutto nel minio di prati { 
cari' la pobt.ea ri: rigore o di 
austerità, debbiamo sforzarci | 
di aderire più prc ntann nte e t 
con maggiore sensibilità alle I 
effettive condizioni di vita e .' 
ai problemi che angustiano ì 
pii gravi strati popolari: nel¬ 
la politica d: unità denteerà 
tica. dello intese programma 
fiche. E', jkiì. necessario C'j 
gore, aiiciii' con lotte ut..tane 
e di massa, dalle altre forze 
politiche ohe gli impegni sot 
{«iscritti s > traducano :n poli¬ 
tica effettua: in terzo iuogo 
dobbiamo far si elle il parti- t 
to sia sempre di più una for- | 
in che promuove ed organi/ 1 
fa la lotta delle masse ». j 
« la’ intese programmatiche | 
mU* regioni meridionali — i 


lui continuato Trivelli -- 
hanno qualcosa d- proprio di 
speciiu o: la Regioni' imi 
Mezzogiorno diviene uno dei 
centri dove si forma uno 
schieramento meridionalistico 
«li tipo nuovo, che vede or¬ 
imi! dovunque ì comunisti 
presenti in maggioranze di 
unita democratica fondata su 
programmi meridionalistici >. 

a Punto ( entralo |k-r av i iu- 
ie un processo nuovo nel 
Mezzogiorno è lelfettivu at 
inazione di una politica (li 
piogrammaz one |kt la qua 
le esistono oggi condizioni 
nuove: le grandi leggi nazm 
nati di programmazione e di 
si ilupfh» economico, debbia 
ilio (>t rò rilevare — La (letto 
l>n Tinelli -- che onesto 
iempiessi» legislativo tarda a 
tradursi in una effettua a 
•/ione programmatici! in Pu¬ 
glia innanzitutto per il carat¬ 
tere di metodo e di go¬ 
verno (iella giunta regiona¬ 


le A questo pmixisito noi i 
|H-iisiamo -- La detto Trivelli J 
- die ts'en/iale sarebbe una i 
svolta politica nel senso delia j 
formazione di una giunta di 
unità democratica, in cui la j 
nostra presenza diretta ga- , 
ra liti rebbi* una seria attività ! 
programm^toria ed un nuovo j 
metodo di governo x. 1 

« La verifica che intendia- | 
mo aprire alia Regione ad un j 
anno «lali'intesa pirogramma ! 
tira non può consistere - ini j 
precisato Trivelli — in un J 
nuovo t« sto di aciordo. né j 
nella r.ceica di formulazioni 1 
diverse (itilo st( Sso quadro j 
pollili o. ma deve consistere * 
m una sene di atti concreti , 
con precise se.'«lenze e. [H‘I‘ 
noi comunisti, deve significa j 
re un prixes'O permanente . 
ne! (piale far intervvnire le j 
masse popolari ». Trivelli è j 
poi passato ad illustrare i j 
punti t'ssenz.aii delia trut ! 
tatua regionale: la forma- 1 


ì Li zinne di un bilancio t rieri - 
J naie: lVIalio:azione di proget 
i ti specifici per l’octignizione 
1 giovanile, i traspiorti. l’edili¬ 
zia. il diritto allo studio e 
l'istruzione professionale, il 
, turismo e l'agricoltura: l'at- 
! tua/ione rapida della 382: la 
j creazione di dipartimenti in 
| tcrassessorili. 

I « Il fatto che noi eoneen 
i triaino la nostra attenzione e 
j il nostro impk’gno sui prò 
j blenn della pietica agraria. 
| della politica dell'acqua, de! 
j l'intervento -traordmar.o «■ 
! dili.i riconversione industria 
• le — ha («incluso Trivelli 
i siculi ea die in questi settori 
1 oceorie fare i! massimo xfor 
1 zo d: miz'atiia e di mobilita 
I zinne, interessando a questi 


! Dal nostro corrispondente , 

j IF.HWK) r Attendiamo , 

I I la scadenza del G Indila />er j 
pulci e arcre il quadro coni j 
p/evoro della obiezione di co- j 
! .scienza negli ospedali della I 
prot mna. Dopo quella data J 
ritengo che debbano tempo- ) 
s Inamente essere prese tutte 
i le misure necessarie ad assi¬ 
curare il rispetta della leppo 
sulla interruzione volontaria 
della gravidanza, in ogni 
ospedale della provincia. Ten¬ 
go ad affermare che, al di 
là delle mie personali con 
rinziom. ritengo sia mia pre¬ 
ciso dovere adoperarmi in 
questo senso v. Questa una rii- 
cliiarazioiie del medico prò 
v melale Vinicio Striglio»;. 

intanto .ill'os(H-(lale civile 
di Teramo, il più grande del j 
la provincia, nessuna donna 
La piotato abortire: infatti | 
Lobiezione elle La seguito i 
quella del primario del repar- j 
to ostetrico giaci alogico è .sta I 
ta massiccia. Oli unici m j 
tenenti, imo «i questo mo l 
mento, si .sono avuti iiellospe j 
date di Onilianova nel quali- ! 
sia i! primario del reparto i 
elle gli anestesisti non hanno 1 
1 olia ttdto. In questo os|H.‘(lulo • • 
pierò l’ò :! risi lini di non | 
riuscire a far fronte alle ri- | 
enicstc , 

Intanto numerosi sono i 1 
tentativi di pressione (la piar ! 

, te 'dei fautori de lLobiezione i 
(h c«>sc»f>nzn nei ((infuniti de¬ 
gli operatori sanitari non | 
ob.ettori. X'alg.i pier rutti il | 
t.is<i della iniziativa della i 
presidente-sa del collegio prò- | 
v limale delle infermiere prc» j 
fessionali Anna Ria Savani j 
che La inviato una lette- ; 
ra. giunta in tutti gli ospe¬ 
dali della provincia a tutti 
-< gli iscritti elle ritengono la 
propria professione al servi- i 
zio della vita e non della | 
morte . In allegato alla le* j 
tera S] trasmetti’ copia non | 
| di tutto i! testo della legge j 
191. ma d«'l >n!o arinolo 9 I 
! eoe [irci cric e regola fobie- j 
: za me di coscienza, 
i inoltre si .igg’Ui'ge anche ì 
j un fac s’nul»* «Iella lettera (1 1 j 
inviar»- al medie.» prav ineiale i 
. c al direttore san tari»» per ! 


, vo di esercitare una forte 
‘ |)i\ ssmiie nei (-«mt ponti delle 
« mie!mitre porche si decida 

t . . 

i no ad oimtlare. 

I Ad \tn il problema del 
j Lobiezione (li coscienza si è 
| trasferito dagli ambienti del- 
I l'ospedale a quelli deU'amim 
! lustrazione comunale. Una 
iniziativa dei consiglieri co¬ 
munali comunisti volta a prò 
muovere un incontro con il 
consiglio di amministrazione 
<lel!'()s|)i-da!e sin temi della 
ap)|j!iea/.ioiu- delia legge UH. 
lui susc itato le ire del emisi 
gliere regionale democristia 
no Mattuccj che La a« casato 
i consiglieri comunisti di in- 
geicnz.i in affari di altro cn 
t>. t lue l'ospedale. 

K seguito un d,battito .ispiro 
| n una seduta (lei (Oiis.glio co- 
! mimale m «in si è continua 
I to a (Imeuteri se fosse giu 
I sto o meno che il conueLo 
ì (omuii.de neH’mteresse di tut 
| ti i cittadini. pr« Odesse un 
■ /dative volte a conoscere m 
j clu modo l'ospedale M -.-tesse 
1 attrezzando pier rendere op« 


problemi le maS'C piopxdari e I dii inorarsi obiettori entro 1 


le forze politichi' ». 

Alla relazione del segretario 
regionale è prosiguito un 
amplio (iil)attito <lie La pinrta 
to contributi sulle questioni 
specifiche sollevate. 


1 0 luglio L’r'jZiativ a della 
presidente''*.» del collegio del 
1 !«• infermiere sembra andare 
1 oltre ogni correttezza nv ile 
; c professionale e apparo. iu 1 
i senso e nel modo, un tentati* 


j Serve una nuova maggioranza 

Non vuole prendere 
atto della crisi 
la DC di Avezzano 

[ Una manifesta incapacità dell'attuale giunta ad 
! affrontare i gravi problemi economici e politici 

i 

! 

[ Nostro servizio 

• A VFZZ.XNO — Non con*iene .1 punto stille (l.:n:-:o;i; della • 
1 giunta ì'odg pervenuto ai «-on'ig.ien per Li ron-«vazione de 

j «on.s'.g..i» comunale che dovrà apnrov.vre :1 hi.anno nono 
j .--are '.'.m.’.ur.r.o r.pt tiramento apparso s.iL.i s’.iir.pa lo 
, «aie. I.e v.rende di-*:, ultimi cloni- tendono qu.nd; a d;rr.o 

• -,.iLc ’... DC d. .V.«-7’ar.,v :*.»*«'. e :meng.o:n*'» a H v--" 

1 atto de'.!.*, e-i.s-er.za d: fatt«> de.'.a . r. -: Cr.s; me .iv.eee e . 
. e,., e eo-o. r.t-'.v .«'.eapae«leda r.'.nv.i .e:itr.-ta v cere 
■ da', dì) giug'-.o '.97t) d; esprime;e .ma due/oue ..:*a ad a:I/o:". 

; ta r -’ ! emerger za 

j E' grave or.e '..» DC r.-ai voc..a dare atto d una cr-.s. 

, di !.«:*<>. e^ono .e «iue.st.or.. s;e--,e su: t ipp«'to a :..i.-t.:.. .ire 
i tu nere" *a del car.'.i» .«me-.'o de. quadro -po'.it.c’o r.emetto 
a piu rrpre.-e u u e «smuri.'t : e I'.u’cog'..;r.« .ito de. cor.'r.buto , 
«!. tutte !e fc'rze «lemoera*.er.e s-g ,« na-e d.,.a oro par; d. 

| caot.ea «■ nor. programma - a. de. « .ttadm . 

I gnita po.itaa 1 

j AI tondo. l';rr.' 0 .u/'.o*ve po .*:«.■ deda DC r..speco a nodi 
) strutturai; del governo locale. 1.» indù a come maggiori 

• lesponsalv.le de'.’.a oggettiva tendenza a.'.o «fase:,» come per 
| 1 inadeguatezza de’. PRC.. '.a cu. nvis.or.e . «omuni.'t: hanno 
; a p'".!! riprese iieh.e.'to. e ta cu: permanenti c hi caii-s.v 

di base de» fovìomeno di ma'S.v eie.', abusivismo edilizio 
Da u.Timo. La pretesa de', a DC d: ce.ar'i dietro 2 de- , 
orco .S* annua! i c!ie re «'.de obbr.zator.a la ristrutturaz.one i 
deg’.i uffici comur.a’.’. m s 0 >,i pr.xlutnvo. per affermare ■ 
e!-.e le nani',' di questo Decreto ostacolerebbero propr.o 
tale ojvrazione di r..strutturar one. e. quindi, l'anarchia e 
lo spreco «li eru. g.e e d: r sorse che 'i rcgis*ra m moli; 
u::.c. comunali «cu; tm.a.'.r’.amovto rappresenta il èrt , 

, d oltre nel a ',V'a prev « dal b..acino», all'n'.segna .''pes 
so di una subalte.ni.à citila mazzioranza amministrativa r.- 
.spe*:o a! permaner» d. pr.vileri antichi 
1 La necessità di una pol.t.ca capace di far fronte aita j 
I acuta emergenza «iella c.tta e stata perciò ripetutamente 
I affermata dai gruppo consi.iare e dalla sezione de’. PCI. j 
1 F. - necessaria qu:«idi una nuova maggioranza, dotata della j 
| credibi ita e dell'au;orcvùlezz,« che l'attuale giunta non ha « 

1 Antonio Peduzzi ! 


Dopo 30 anni di opposizione 

L’Aquila: domani si 
elegge la prima 
giunta con il PCI 

Il consiglio comunale metterà fine alla crisi politica 
La DC nella maggioranza a cinque del Comune 


voci.a dare atto d una cr-.s. 
r.-se v.i; : «ppeto a g.a.'t.:.. are 
i de. quadro polit.co r.«'mesto 
l'.i,'coglmo de. cor.'r.buto 
■ s-d ,« na-e d«,.a oro par: d. 
de. «.ttadm. 


Dal nostro corrispondente 

L'XQL’ILA — Dopo le re¬ 
centi u ni.ss.,»d« 1 '.ndaco <■ 
degli us>. ss.»r ; (k’i Rbl v deì- 
’.a DC. (•!’« bau ’o («ìsj forma- 
]*//,«*«» Li cri' rie! c-»m. me 

<Jl il \(|«I,Ì»t. '1 ( tì 

m.i ì,i : o o «Co ;x'r 

(iom.iiv » i ig ,«i rx’.la .'-crii 
m.nicip.ig' ;vr '« «»re li» r»«’r 
ri. scu'ere 1 -« -i'«- or-t.-i 

('«.: g.-vr.t »: 

:• «t.m .'sn. dei '...«Tuo « «ì 
as'O'-or,. pr«>vv«xi.mert: c«vi 

sOg .e ,* : 1 

2» esaur.rc.T. rto «i--i manda 
t. c«»nfer.t: a. «or.'.g’uen lr.- 
«.ar.vati; 

3) rogo amento pr«vv\ -.sor.o 
«itile «-ommiss.er; cousiliar; 
permaut-.ti. auprov a/.orv rie! 
nuovo ti‘s*o: 

4) comm.ss.-vn « ««lìs.Larl. 
r.nuovo rit, i«vmf>).'.entl e de¬ 
gii uff.» i d: pres.rienza 

IVima i. riuuque. «<nit 'i ri«' 
(i-.tc «iall or.i.i e riti g «ir.io 
sopra r«iwnat«». il toisigluv 
« ««ninnale dell'Aquila metterà 
f:.v alla crisi del n«vstr«v t«v 
mune eleggendo il sindaco e 
la nuova giunta municipale. 
Salvo imprevisti, per «ora nep¬ 
pure ip«otizzjb:l’, ;! 5 luglio 
por la nostra città rappresen¬ 
terà ma domata di assoluta 


. i.;s>’'*.to/a Per la r»r ma vo! 
ta. infatti, i raoprt -« iitam. 
ri,! ;s»-tro ».*'*.*.•» titrtra";» 
.« L«r p.ar*- «i- La g.unta ma 
, iiicipaìe p-»"«*'«t-i f .,-1 f.-e ari 
v• <«t ti.' r.iii .v (t.o **. c 
;h r «» *ri ir« i»’ «*r. ... 

R« r r,-r,.-ar« ui ramo- 
-t'’Ua c omu:..-ta ì’’.!a ^.u:. 
fa «lei ornine ritU'Xq r.Ia oc- 
< «»r**e .iifatt r.'tl.'e al hn- 
: » -» :9*'t a c u..*a or -s.- - 
«la*a riaL’avv Cario Cn.ar. 
z.« Il --avaglo ;>à.*ao che 
ili n-«-ceri :*o ’ a't.iaìe acuor 
«o i>>. -.-«> :'«i è >*a’o ani v-a 
'jje-.w calia I«va!e IX” tar 
*o è vero «’v iella r.ornata 
«xi.er.M t-s-a ha avuto ri in 
centri» a Roma « or ; j r.tpor 
■ sab.’e "uz.orale deci: «mt. !«»- 
ta.. rieLa Dv”. o:i. Cava. 

Tettav a l’or t litanie-*.« pù 
! voite r.bariti dal ««m.’.i'-i 
, (-i-ii'i ’a’e riov -t i>!i« ;>vtare la 
• IX” a v •%'*«»- ;r- . :i a'*e"'ar 
zi n L i.-i-tro p.irt.-,'-. ;*i 
ma p.i-,z.«>.v cN* !a ve«1r.i 
t.cr.t fvirt«- ..'«'.egrale de. a 
maggioranza a -m-ieg-to delia 
g.ur.ta municipale e del prò 
i gromma che to.igiur.tamente 


raute la l« g«:« 'ili.i mter'’u j P*« 

zione (Itila g'.tv danza Dopi | * a 
una inozioiu- piop.sti «u «pu ni . 

sii telili ria parte rii ì ( ons ( p,, 
Uberi e<i'na-ia!i lonmnisi' «• - pu 
social.'!!. Minbiava ariri.nttu i le 
ra m limai au«-L« la«-«(iirio ! h"g 
(I: niiiug.orauza die ik-i iiu«i i ||' ( 
scorsi avi-va «oirio’to albi so (jpj 

luzione dilla c'isi ammiui- r«v 

strati va. sul 

La v ìM-nria comunque m «'• 
conclusa positivamente - la r) ~ 

mozione è stata approvata. .1 spi 

consiglio comunale (leli g.i I i lev 

j giunta n prendere i cont.it' i pr. 

j necessari «• le iniziative «Le '■ 

j si ielidessi ni necessarie. P« • * 

j iò il siiuiau» ehe e demo, ri „ v ' 

I stiano Ila ritenuto opportuni) i to. 
j (leli-giiii- d vi"* .snidai <i a j mt 
j m-vimv tu"a la que *ion- , ! 

. Intanto all'osix’d ile «li Xtn il j 
1 «liretlore sanitario iia riHiia 
J rito rii avere inoltrato r.cli't ( ic« 

I sta por 1' i«’(iiiist<» delie at rio: 

i tr« zzatici- i.iM'ss.irn- |k-r po ( 

1 t« '• praticare il nu torio Kar ' 


rii intei ruzione volontaria 
della maternità con una pio 
eedura (i: moinl.tà intirospe 
riahera rii un merino e ai 
una cstetiica -Sono «oisi pi 
eliiSsimi pioiil , tra t! ncove 
io e I'.nte:vento e que.s’,> 
pi a! u au» con !a ‘e- nn a «i( ì 
ì'a -pirazione e rimato jioein 
tic mi: i 

L ospedale Di X'ene’e si eri 


spedale vicino Bari; nel fiat 
tempo al Di XVnote. all « 


' donna i he atti iute 


a boi t li e 


i p'e-enta'o !m riali'mizio un | i.qk\-ala 


.sono .state pia* rate m un 
i paio rii giorni « e Insogna r. 

1 lono-sieie con eo: ietti zza < 

| .- >: « «’i’uri.ne» tu'te !<“ an.ils: 
i ih i « s...u ;e, a» .,u.v,o p, >te- 
! -oi Damimi .,[ in'eros-'a «ila 
! donna, ma quando mina il 
i meri co « mobilitalo »>, un . 


ivamo pai nenia: mente ri;ftu 
io per la appòco 'ione «ie''.t 
le'g ;e ì! p: mi.irio o.,'i t r.<->> 
prot Dani.am. ev sindaco ri ■ 
(I: Bau. aveva manitcst ito i 
dee : atte sue .sulla legge, sul 
l'ospedale m cui egli lavoi-i e 
sul personale al’e site riipen 
denze. Ancora puma che li 


nilernneti 


cere m i man. 
i -'te".' ; r»__ 


Rosetta Ciarrocchi 



legge entra.-.-e in vigore rii- I 
! riparava clic nel «.mio « o > 
spedale, «pubblico, e tiene ri- [ 
leva ilo» non si sarebbe mai ' 
praticato un solo uboito. eln’ 1 
f. «suo.) p'isoli de. ne eia i 
«■etto «nessuno ha ma. capito 
ehi «gli desse tale certe/., ai | 
«ivreiiiie mteiainente obiett i 
i to. «’ die. secondo la usili . 

! iute'piota.uone della egge. 
l'obiezione doveva intende!, i , 
estesi ambe m carriio'.ogi, .n | 

! nuiiologi e. polsino in medi I 
e che avielibeio dovuto m i 
accettazione ìicmeiaic le ' 
donne 1 

()ll<iIeiino oH'osperi.de Di { 
X’enere io avevi s«'guiio .-u 
oue.-ta strada; ognuno, si sa. ! 
e ai Litro della proprio co j 
scienza e della proni c. «a- ■ 
riera e cosi l'inteio i ep.tr' o ! 
I Csteti ao -ginecologie,) aveva 
obiettato: «tvevano obiettato , 
| miche alcun: radiologi e «mi 
j rimine: anche se inni-..mente ’ 
| rial momento che lo legge i 
; pula chiaro non si può ne- ' 
i «gare a nessuno una i«trilogia i 
ila o un eletti im airi'ogi .ui’.ma 
« lo «liceva pera II >«> an« he K 
sculapio, che non |>oteva jve 
vedere ne le tei niello inorici- 
ne nc- i suoi moderni e meno 
«deontologici » epigon.i. 

Anche m <> A( (-citazione » il , 
verbo del pum.um «xs'etrico 
trovava seguaci- due donne 
che avevano chiesto il inove¬ 
ro venivano consigha’e di 


j per poco non lo mettono alla 
I porta II pi inumo ov vmmenh 
i tuiliuto dui tipo di accoglier 
j 7 A. chiede uli’Hssessore di c 
! sere sostituito m quell’nm 
' lucute die egli stesso defili: 
j sce. «incivile». 

• L’n.ssessore designa un a! 

| tro medico non oluettore. e 


1 v identcmentc meno ìnf’uen 
| /abile dalla scoi tesili anele 
I pei che sa (Osa att click"-.-1 
! dopo l'ospci lenza del predi 
, tesso re S: la uc« omjMgnai «■ 

| intatti, da un'«».,tetnea rie’ 
sito stesso ospedale e port ■ 

I roti i e gli .stes.il .-trumenti 
I nei piatie.m l’inti rvento con 
| ia ((«.irc.i (lell'asp iazione, li 
I 10 minuti 1 intervento é coi, 
l eluso lui sera stessa la don 
I mi e tornata o casa 

I Lucio Leante 


Approvato in 
Puglia il 
piano per i 
consultori 


j J.u.-i m-oveiare ultimi’. M.« 

nonostante tu'to « .o, nono 
I stante cioè l<- «iiìt-.-.e appre 
i .state dal primario ostet'ico, 
1 spalle"fiato (la! din ltore sa- 
ì n.taro Sunonetti, r«i.s[>eda!e 
| Di X’encre e. per «o-i dire. 
| capitolato, e. uni he .-e le « o. e 
I non sono andate molto I 
j alla fine la legge e stata ap 
i pi tra la anche li 

-Si e prc.-enta’.a m'att.. uni 
j «giovone donna m ac(«’tt.t/.«ii'<- 
1 « «in un certitica*,) ri! ».-c .itole 
, ria un mirino «Ir Ilo «c.-.vi 
, ospedale Di X'eneie il c*- - 
| ’„;g a rir fìi'L.o Mona. ,e- 
re’ta/'oiie non inno «he ! « 
i re. tergivei -ino «vana al V 
, piano m.« «1: (pi li r• =,p • 
(i:.~(ono a: p'.iiio '-'ria. 
nalmen'e viene r.« ovi-rai « 

J Ma .«H'nspedale non «•'«■* n« ; 

] .-un .sanitario e ne.-.-un,-. o 
■ .stetnc-i che po rata» pra* (<• 
re l'intervento. Della co.-n 
i vi«_*ne inteiessato •'«.spe.vsor»- 
regionuie alla sanità: il con 
saliere regionale comunis*.' 


BXltl — .Si proposta rie! 
1' issesMire alla Samta Giani 
paolo (DC), la giunta regio 
* nàie puJ.v c ha approva'») 
i un «iiM-qiio ili l< ego |k-r la 
suririn '»kmic del territorio re 
e oliale in 50 zone omogeneo 
«L i'itervciit<> nel campo del 
1 as-i:s'« nza s,n,Mn,i In ipi« 
sic zone saramio articolati i 
piogiammi op'atuu jk?r p’o 
I muovere l'i'tituz-'one. il fini 
1 zionaiik-ito e il ikiteiiziameti 
, to (I* i servi/ «li «om|xtcn/u 
(lilla regni'». 

N«-l cam|ki della t.in.t.i. 
s* mpr«- su pr-’ikista rii H'as- 
i st'sore (Lampaolo. approva 
1 to i! p ,i -111 • s' 'ut -, <) dt Ha r« 

I t«- (•• i « <iiis,iltor« f.i’Uihari : - ! 

'« r-ifor o r« g,*i ì «!«- ri .it'.ua 
! zar*- dilla l«-gg<- :«g orlale u 
I 3<l ri* * l'.L i * :« « olile e no**i 

r,vaa-ria il -erv ,/:«» rii ns- 
-'« n/.i alio tam 'ha «• ri: « iu 
1 < az «l’h all i nate' n.'à e ma 
1 '« ra.’a -• -;>-'.'isa'o'!e 1 « <«nD 
I to-, fam.ila-;, defunt. rial! i 
i legge P. 3(| un -eivi/.i) dj bi 
, se piibb!i(«) «• igr stili**», rap 
! tifi-st ’i'a.’io li prima s'rutftì 
| r.i «le’ìe i-tituiude unità sani 
! tar:e lncah. 


Riuniti a Sulmona i delegati per l'organismo che comprende la valle Peligna 

Nasce il consiglio unitario di zona 
del sindacato nella Valle del Sangro 

Si è discusso a lungo suiriniportanza di questa struttura per il rinnovamen¬ 
to deirorganizzazione sindacale nel territorio — L’intervento di Bonadonna 


Nostro servizio 

M LXION X - C-.-.i s -g-i.L.., 
.-« ti;;.: rt.:.*, i «!, . Mt z/og.or¬ 
ti» ««>-*.'u.re un o'i'iflo un.- 
:a-.o «ii /«■iP.a de s ixi.ica*.).’ 
1 ’ q«:.i « rap;«mio »: c- «,- 

«,i voliti) l *■ v * 1 « “'i> --*^1 


('!•'!. I !L. 

V*)-> rt ila 


<«•:.«!'kit r.ri * ■’ !,•- 
’ -rria ma'tu ahi — 
;! rir * In (wrc'-i 
.sindacato 'i r. i- 

« o-t ;a.s< c urbana- 

Ivtt/ coi* %:r j 


«i. q : l’tr.i («mpigr » -i =ror- i man.fc-*a7. one. hanno parte¬ 
tra prone o- r-caft; p id-o ! « ;p„to :n poeti-. 


ai.vora. «ì q.i« 
Dr.ur * n r;«.n * r*■ 
or« t :.ì.k3/<) ù*r% r« 


nrob!e- 


1 or « rifarne—.» p u 
«riti rial com.’a'o 
ri.iv -, i»!k -.>»-..ìr«- la 
• r ir- . : ì a'*e—'.in 


n.aggmrarza 


i cinque partiti hanno con- ( 1 intera Zona, 
cordato. « Il roseli. 


«1. trovare r.srki-:.) ’ '-•)’i > 
tutte domande che . d--'«*gj 
-inriataf. r u-i.t* .« S-i.mo 
i«a. -ai>a:o 5( -Cs,i. por ,a « e 
'f’.t.iz o-;e dt’. «C’I’Z » delia 
Valle P« àgna e rio!!'.X!*o b.m- 
gro. .s; {x»ne-var.«-> .n man.e- 
r.i pr«>b!oma»iea Allo <*»--so 
tempo, u. anime tra Li \a!u*a 
/.«me del valore |k<-.t.v>» ri 
qae-'.i :n.7..a;i\,i «Lo arriva 
a! tcrmr.o ri. ric«.:e o rie:i 

i. e d: assembleo r.t, ixist, ri. 
lavoro i s« far.:.* rie - giti chi 
«C'f.ta.s «>:ni c<-r.s g'.o ge 
Paralo riti Cons.gLo di /.•> 

ii. t <vono stai, tutti eletti elu 
rante q-ie'te .i'=omb!ee. r.« !- 
le quali è stata pure di^cjs- 
>a la piattaforma un.tana per 


t.vo. e:ir- por 


Ermanno Arduini 


« Il consiglio «li z«r a — ha 
dotto baivabire Bmiad-i-itia. 
«!«.! d.rttt.vo naz.or.ale CGIL 


ii.• r I. < 1. ri.* « -a «i--. lav ,i; .;,i 
*i.«i ’ i «- *i ri« L.i ,!< m- « -.« 

/.««. «i. t-im,i/.or.« 
«'"■ìomid c della -«*. reta ». 

L « amm no eliffui.- «l--!!'.:- 
' ' ì ' : «I ,ca • " ■■•«.». i « 1!« : < 
-*-« /o-f ,]• 1 Mv7/<»g.. T". 

alle Le relìa X’a.l.t f\ i.gr.a. 
o-’.tcoli vtv’cm « nuovi; ri.:!!,: 
:rag.,.fa eie»', ,ip.),«r,«to pr««iu; 
t.vo. rpr- porta si C -''0 !.-* ( Li -- 
• oj-o-.:..: a i«'.tare s in ri. 
f t -a ». rjanri*i quindi sp.:z o .«!- 
!( -p.n'e «l:-gr«-g.*r.f. al ir.a'i- 
< .-.’•) («)!!« g.i;nn.’.o r«»i ì ri.-o> 
cu.),.t. Trova anche le :«I<-»«.••- 
g • '« riur.er.'.tfe rial m«!j«>\« r 
:.•) e rial cì « r.t« !,-mo. la sf. 
bui cne r. (juarxlo . pr«, 
h.« :n; r.m.ir.g«*no irn-olt. per 
tropjx) tempo 

L’ambiente rii lavoro c ]i 
salate ai’.'.XUK ri: Su mona 
per esempio: q.i: --- lo Ila rie*, 
to con forza una operaia. Buc¬ 
ci intervenendo sabato — Li 
v«Lon*à el«i lavoratori rii ve¬ 
derci chiaro «dopi la morte 
:n giovare età. per tumore. 


’ .»•. :x>: «ou p,« ir i (!. ;»« r- 
ri« r« .1 jxj't«) i;-.f.. e coi. UT..i 
b : r «i. -,iz a f-i--- "«m-i i -. 
(...■.:!).«:.*« Ii.tìifh r« :.*( K (<• 


L.:r.r«» ri--( r«-*a'-i Cile ! - ; 
(he c*«n'i'K«-v i ITr'iag.i e 


arza. nella c.’ 


a.Kir<i'oi. « < ii.*-» « n 


A'*r«* «on'-aridv •~ 1 .i *M-Cf- 
• ria una 'r.ria-t-.//<:/.or.*’ 
««ala'a fi.ill'aho > -u uni zo 
r.a ri a g.—,i o * .ira « ’ olaf.i. 
mentri sii -q ni.bn del *err: 
torio -i accer!u..:.«» «-. .-opra: 
tufo, dalia fabbrica r.on 
e'Paride abbastarza. nella c.’ 
ta e : ei paesi, la rierr.orra 
p.u-:« t.pata La Fiat ri. 
Vi.m ) ,a. p .- e-t.mp.o. q i.. 
c.me r.«'!!e altro fabbr.che 
tneiairneccanictie del'a zona, 
la v.nddcaLz/az/.ono «* bas-a. 
intorno al tinqu.inta per c« n 
to I lavora*or: della Fiat c 
ri« H ACK, il 22 giugno scorno, 
m occasione dello se opero re- 
u.uiiale*. 'i '«ino a'tenu*: ria! 
lavoro, md po: piazza, alla 


j Può :: Consiglio rii zona. s> 

| «ri.«-elevi un lavoratore, sup 
r.'.*«• i *-r*o queste* carenze? 
« Li rr.’/.'o T.t-ceanco. certa 
mante n-«: ma v arabo certo 
«-. « .! -<:!*•) ri (;i:..f,a che .1 
m a, ir.- a*o .'.urlar ale ,-i è da 
:•« , « n:« obicft.vo a.i'Eur. •, 
o .('•«• strutture tro.a un ter 
fio avatzato c p,u ccr 
g* n. ria . La ri'Titfuraz.ore :n 
a*'o ala io \').'i;//o. col (en- 
ta*.vo «i. c-oellere mano d’o 
ja ra. ;r,« n're premono sul 
, marcato della forzai lavoro m - 
j gl aia ri; ri.-occupati, non pu«i 
, trovare r.-ijo-ta adeguata «o 
■ lo La J.#t*a eh Le aziende e 

• rie Le catecor.e. 

, lai cì.mo-tra amile la ver 
1 !« '.za F;,it su’li me/z.'ora. ri; 

• « u; ino.*i> s. ri-si'-ute anche a 
Sulmona, dove sono occupa*.: 

i .;; in Le alla F.at c- dove sc¬ 
ia cia-'C operaia M eh.ude ;n 
, fabbr.cn è d.ff.e.le che riesca 
I ad imporre gli investiment;. 

! la .s, cita del Mezzogiorno, il 
ì riequilihrio del territorio. 

n. t. 


ì 


























